Google 



This is a digitai copy of a book that was prcscrvod for gcncrations on library shclvcs bcforc it was carcfully scannod by Google as pari of a project 

to make the world's books discoverablc online. 

It has survived long enough for the copyright to expire and the book to enter the public domain. A public domain book is one that was never subjcct 

to copyright or whose legai copyright terni has expired. Whether a book is in the public domain may vary country to country. Public domain books 

are our gateways to the past, representing a wealth of history, culture and knowledge that's often difficult to discover. 

Marks, notations and other maiginalia present in the originai volume will appear in this file - a reminder of this book's long journcy from the 

publisher to a library and finally to you. 

Usage guidelines 

Google is proud to partner with librarìes to digitize public domain materials and make them widely accessible. Public domain books belong to the 
public and we are merely their custodians. Nevertheless, this work is expensive, so in order to keep providing this resource, we have taken steps to 
prcvcnt abuse by commercial parties, including placing lechnical restrictions on automated querying. 
We also ask that you: 

+ Make non-C ommercial use ofthefiles We designed Google Book Search for use by individuals, and we request that you use these files for 
personal, non-commerci al purposes. 

+ Refrain fivm automated querying Do noi send aulomated queries of any sort to Google's system: If you are conducting research on machine 
translation, optical character recognition or other areas where access to a laige amount of text is helpful, please contact us. We encouragc the 
use of public domain materials for these purposes and may be able to help. 

+ Maintain attributionTht GoogX'S "watermark" you see on each file is essential for informingpcoplcabout this project and helping them lind 
additional materials through Google Book Search. Please do not remove it. 

+ Keep it legai Whatever your use, remember that you are lesponsible for ensuring that what you are doing is legai. Do not assume that just 
because we believe a book is in the public domain for users in the United States, that the work is also in the public domain for users in other 
countiies. Whether a book is stili in copyright varies from country to country, and we cani offer guidance on whether any specific use of 
any specific book is allowed. Please do not assume that a book's appearance in Google Book Search means it can be used in any manner 
anywhere in the world. Copyright infringement liabili^ can be quite severe. 

About Google Book Search 

Google's mission is to organize the world's information and to make it universally accessible and useful. Google Book Search helps rcaders 
discover the world's books while helping authors and publishers reach new audiences. You can search through the full icxi of this book on the web 

at |http: //books. google .com/l 



Google 



Informazioni su questo libro 



Si tratta della copia digitale di un libro che per generazioni è stato conservata negli scaffali di una biblioteca prima di essere digitalizzato da Google 

nell'ambito del progetto volto a rendere disponibili online i libri di tutto il mondo. 

Ha sopravvissuto abbastanza per non essere piti protetto dai diritti di copyriglit e diventare di pubblico dominio. Un libro di pubblico dominio è 

un libro clie non è mai stato protetto dal copyriglit o i cui termini legali di copyright sono scaduti. La classificazione di un libro come di pubblico 

dominio può variare da paese a paese. I libri di pubblico dominio sono l'anello di congiunzione con il passato, rappresentano un patrimonio storico, 

culturale e di conoscenza spesso difficile da scoprire. 

Commenti, note e altre annotazioni a margine presenti nel volume originale compariranno in questo file, come testimonianza del lungo viaggio 

percorso dal libro, dall'editore originale alla biblioteca, per giungere fino a te. 

Linee guide per l'utilizzo 

Google è orgoglioso di essere il partner delle biblioteche per digitalizzare i materiali di pubblico dominio e renderli universalmente disponibili. 
I libri di pubblico dominio appartengono al pubblico e noi ne siamo solamente i custodi. Tuttavia questo lavoro è oneroso, pertanto, per poter 
continuare ad offrire questo servizio abbiamo preso alcune iniziative per impedire l'utilizzo illecito da parte di soggetti commerciali, compresa 
l'imposizione di restrizioni sull'invio di query automatizzate. 
Inoltre ti chiediamo di: 

+ Non fare un uso commerciale di questi file Abbiamo concepito Googìc Ricerca Liba per l'uso da parte dei singoli utenti privati e ti chiediamo 
di utilizzare questi file per uso personale e non a fini commerciali. 

+ Non inviare query auiomaiizzaie Non inviare a Google query automatizzate di alcun tipo. Se stai effettuando delle ricerche nel campo della 
traduzione automatica, del riconoscimento ottico dei caratteri (OCR) o in altri campi dove necessiti di utilizzare grandi quantità di testo, ti 
invitiamo a contattarci. Incoraggiamo l'uso dei materiali di pubblico dominio per questi scopi e potremmo esserti di aiuto. 

+ Conserva la filigrana La "filigrana" (watermark) di Google che compare in ciascun file è essenziale per informare gli utenti su questo progetto 
e aiutarli a trovare materiali aggiuntivi tramite Google Ricerca Libri. Non rimuoverla. 

+ Fanne un uso legale Indipendentemente dall'udlizzo che ne farai, ricordati che è tua responsabilità accertati di fame un uso l^ale. Non 
dare per scontato che, poiché un libro è di pubblico dominio per gli utenti degli Stati Uniti, sia di pubblico dominio anche per gli utenti di 
altri paesi. I criteri che stabiliscono se un libro è protetto da copyright variano da Paese a Paese e non possiamo offrire indicazioni se un 
determinato uso del libro è consentito. Non dare per scontato che poiché un libro compare in Google Ricerca Libri ciò significhi che può 
essere utilizzato in qualsiasi modo e in qualsiasi Paese del mondo. Le sanzioni per le violazioni del copyright possono essere molto severe. 

Informazioni su Google Ricerca Libri 

La missione di Google è oiganizzare le informazioni a livello mondiale e renderle universalmente accessibili e finibili. Google Ricerca Libri aiuta 
i lettori a scoprire i libri di tutto il mondo e consente ad autori ed edito ri di raggiungere un pubblico più ampio. Puoi effettuare una ricerca sul Web 
nell'intero testo di questo libro da lhttp: //books. google, comi 



I 




,» 



* 
* 



> « • • 
• • • 



/ 



•••• 1 

• • • • • 

• • • •• 



VOCABOLARIO 

REGGIANO-ITALIANO 



^ 



REGGIO 

TIP. TORREGGIANI E COMPAGNO 
M D C Q G X X X I I 



/ ir ^^^ 



• • • • - 

• • • • • 

• m. 



MNADuRA DLA man, dal PÈ ec. = Menatùra. 
Congiuntura dove si collegano insieme V ossa^ e 
d' onde nasce U poterle muovere e dimenare^ 
MNÈm, MNÉNA==: Macino, Macina, Gatto, Gatta. 
MirÈiir, MirÈiir = Maci, maci. Foce colla quale 
si chiama il gatto, 
MNÈR = Menare.- 

Mvtn AL GUL iut l' avdèr =^Gaieggiàre. 
Mi^ÈR A MAN = Menar per paròla» Tranquil- 
lare^ Tenére in piastùra. F. anche sotto la Foce MAN. 
MirÈR A 8PA68 = Condurre, Condùr fuòri. Fale 
L' accompagnare che fanno i maestri i fanciulli. 
MirÈR A 8PA88 = Rivéndere alcuno. Saperne 
più di luiy Sopraffarlo. 

MirèR DEL MAN = Menar le mani* Fale Com- 
battere. 

MNÈR DEL MAK = Menar le mani. Affrettarsi^ 
Studiarsi in far checchessia. 

MNÈR l' ÓR8 A MÒDNA = Menar r ÒtSif Jà Mò- 
dana. Prov. che vale Mettersi a impresa* ^^ non 
ne trarre onore ne guadagno. ' * 

MirÈR pr' al ivÀs -= Menar per lo naso. Fole 
Aggirare^ Dare ad intendere. 
MNÈSTRA == Minestra. 

HirÈ8TRA d' èrb = Miuùto. 

MNÈ8TRA ED FÉ VA = Sfavata ( Aretino ) 

MITE8TBA F188A = Minestra gròssa ( Redi ) 

PER LA MWiSTRA = V. MNESTRÈR. 

FERS LA MAÈSTRA A 8Ò MÓD = Farsi la mine- 
stra cóme ne piace. Fale Intendere o Accorciare 
le cose al piacer nostro. 
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LA MAESTRA AR8GALDEDA LA SA ko FUMM = 

Cavolo riscaldato non fu mài buòno^ cioè Un' a- 
micizia rotta e poi riconciliata non ritorna col 
primiero feritore. 

O MAGirSR STA MNESTRA O SALTER STA FlT£-> 

BTRA = V. FNÈSTRA. 

MNESTRÈR == Minestrare, Scodellare. Far la sco- 
della^ Metter la minestra nella scodella. 

MNUDA = Minuta. 

tjX LA GU ARDER PER LA MI^UDA 2= V. GU ARDER. 
OUARDÈRLATRÒPP PER LA MirUDA=V.GU ARDER. 
TÈNDER ALLA MKUDA •= V. VÉNDER. 

MNUU = Minuto. 

GARÀTTER MNUU = Occhi di pulcO ( Alb. ) 

MO 

MOBIGLIA =!= Masserizia. Gli arnesi di casa come 
letti ^ cassoni ec* 

MòBIL^=^ Mòbile. 

^toÒN 'KEÒRIL := Buòna lana, Buòna lamétta, Lana 
fìnìEi ( Alb. ) Dicesi di persona scaltra^ maliziosa, 

MóGCH = Disgustato, Mortificato. 

ANDÈR , VGNiR VÌA MÓGGH MÓGGH = Andar- 
sene, Tornarsene grullo grullo. Suol dirsi di cO" 
loro, ai quali sia stata data qualche risposta^ che 
non abbia loro troppo piaciuto. 

RESTÈR MÓGGH = Restare o Rimanére scaciàto^ 
brutto in sécco. Fale' Mestar beffato o defrau^ 
dato. 

MóCCHELoc Mòccolo. Cané£<jZ««a w^fiZ^, della qua-' 
le ne sia arsa una parte, e anche quando è intera. 
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MÓCCHEL o BRÈS DLA CANDÈILA o DLA LU- 

MÀ = Mòccolo y Fungo * Quél bottone che si 

genera nella sommità del lucignolo acceso della 

lucerna in tempo d^ umidità. 
MOCCHÈR= Smoccolare, Smoccàre ( Menzìni ) Le» 

var via la smoccolatura. 

MOCCHÈR Sii V. MOCGHÉTTA ( dìr uwa ) 

MOCCHÉTT A = Smoccolatójo, Smoccolatóje, S^w- 
mento col quale si 'smoccola fatto a guisa di ce^ 
soje con due manichetti impernati insieme e con 
una cassettìna da capo nella quale sì chiude la 
smoccolatura. 

MOCGHÉTTA = Fiancata , Sferzata, Spuntonata, 
Bottóne* 

DEH UVA hogghìtta =:= Dare una fiancata^ Fian- 
cheggiare. Dite per incidenza checchessia per 
pugnere; dicesi anche Sbottoneggiàre ^ Dar bot- 
tóni. 

MOGGÌGLIA s Éàino, Baùle ( Malm. ) 

MOCCLóN, CANDÈIL DAL NÈS =r Mictóo. 

M6D=ii=Mòdo. '• . 

AvèiR AL MÓD = Avere il mòdo. Vale" Èsser 
ricfio^ Aifet da spendere o Aver comodo. 

AVfiiRLA A 8ò MÓD = Avér la péra mónda, A- 
vére la Pàsqua in doménica. 

CHI FA A 8Ò MÓD SCAMPA VK AlfK DÌ PIÙ = Chi 

fa a suo mòdo non gli duole il capo. 
FÈR A 8Ò MÓD =rs: Fare il piacér suo. 
PER FÈR VTX A SO MÓD = Tirare alcuno alle 
vòglie sue ( Lasca ) 
MòDA ED VESTiR = Portatura. 
MODÈLL = Règola, Campióne, Modèllo, Nórma. 
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MODÈLL ED 8ÀL8ìzzA== Ròcchio di salsìccia, Sai- 
sicciuòìo. Salsiccia contenuta e legata in una por ^ 
zione di budella di porco, 
MODIóN DA ALTER = Modiglióne. Specie di men^ 

sola ( Alb, ) 
MODISTA = Crestàia. 
MODLÈIN ED SALSìzzA = V. MODÈLL. 
MOGLIÈGA = V. MUGLIÈGA. 
MóGNA = Gattamòrta, Gattóne. 
MóJ = Mòlle, Bagnato. Asperso d* acqua, o d' altro 
liquore. « 

MÓJ TBÓNGH=Tatto bagnato, Fràcido ( Suonar. ) 
A MÓJ = In mòlle. 

MÉTTER A MÓJ = Immollare , Ammollare , Far 
mòlle. 

\m PÒ MÓJ = Mollìccio , MoUiccico. Alquanto 
molle. 
MOJÉRA = Móglie. 

AL DOLOR DLA MOJERA l' £ GÓMM* VSK GOM- 

dèpX :t= Il duòl della móglie è cóme il duòl del 
^ìàkWy Dòglia di móglie mòrta dura fino alla 
pirta. 

DVin^TÈIl irÒBIL IIS GRAZIA OLA MOJÉRA :;= V. 

NòBIL. 

RinuiYziÈR LA MOJÉRA = Smogliàrsi ( Bart. ) 
TORVÈR A TÓR MOJÉRA ==. Riammogliàrgi. 
MOIÉTTA = Mòlle, e Mòlli. Strumento di ferro da 
rattizzare il fuoco; e si dice sempre del numero 
del più, 
MòL = Allentato. 
MòLA ;= Mòssa. 

DER LA MÒLA = Par le mòsse^ Lasciare. 
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MÒLA DA GUzsÉR = Ruòta ( Crusca alla Voc. AR- 
ROTARE ) 
MóLA DA MOLÉIN s=Mòla, Màcina, Màcine. 
Pietra di figura circolare piana di sotto e colma 
di sopra bucaia nel mezzo per uso di macinare, 

MÒLA iiD 8ÓVEB = Gopèrchio. La Superiore delle 
macine che si muove sopra V altra che sta immo^ 
bile detta Fondo. ( Alb. ) 

BÀTTSALA 9ióLA=Agtizzàrela màcina delmolino. 

Metterla in tàglio in maniera che si renda più 

incorda allorché, per essere consumata , non la^ 

ma presto perfettamente, ( Alb. ) 

MOLDvRA =£ Molènda, Mulènda. // prezzo che si 

paga della macinatura al mugnajo in grano o 

farina. 

TOH. LA MOLDtTKA =r: Sbozzolàre. Pigliar col 
bozzolo parte della molenda o sia materia maci- 
nata, lo che fa il mugnajo per mercede della sua 
opera, 
MOLÈDEGH == V. SMOLÈDEGH. 
MOLfeiN = Molino, Mulino. 

GAMPAirÌLL= Tentennèlla. Specie di nottola v 
serratura che finito il grano cade nella tramog^ 
già e ne avverte il mugnajo. ( Alb. ) 

oópp rt±: Cassétta. QuelV arnese che è sotto la 
tramoggia* ( Alb. ) 

PARAMÌiVT£= Gassa delle mkcme, QueW incavo 
fatto di pietra o di materiali, con orlo o sponda 
per lo pia di legname in cui stanno le macine da 
mulini da grano. ( Alb. ) 

TRAMÓÀÀA = Tramòggia. Quella cassetta qua- 
drangolare in forma d^ aguglia che s' accomoda 
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capovolta sopra la macine d* onde esce il grano c^ 

la biada che s' ha a macinare, 

MOLÈiir gh' ètx mèska = Mulino immacìnànte^ 
Che non macina» 

MoiièjN d' una mòla, ad DÒ6 MÓL ec = Molino 
d' un palménto, di due palménti ec. Dicesi quan-^ 
do un molino ha una o due macini. ( Malm. ) 

£GH VA AL MOLÈllf 8' IXTF ARSITA = Chi tÓCCa la 

péce o s' imbratta o si sózza ^ Chi pràtica còllo 
zòppo gli se n' appicca , Chi dorme co' cani si 
lèva còlle pulci. 

ÈSSER VrS MOLÈIN, O FAR AlTDjèR \SV MOLÌIN = 

Èssere un frullóne^ Aver più paròle che un leg- 
gìo^ Assordare o Seccare una pescàja. Suol dirsi 
di Un gran chiacchierone* 

F£R AiTDÈR UK MOLÈiK = Vòlgere un mulino. 

FÈR AITDÈR UIC MOLEIN Lo StCSSO chc ÈSSER UIC 
MOLÈIN V. 

TiRÈR l'acqua al sò molèiv = Tirare Recar 

r acqua al suo mulino. Fale Apere più riguardo 

al proprio interesse che ali* altrui, 
MOLÈR = Arrotare. Assottigliare il taglio de' ferri 

alla ruota. 
MOLÈR = Appoggiare , Appiccicare , Accoccare , 

Sonare, p. e. al g'ha molèè uk s'giàff = £i gli 

ha appiccicato ec. uno schiaffo. 
MOLÈR = Allentare, Ammollare, Lasciare, Dar le 

mòsse. 
MOLÈR = Addolcare^ Addolcire. Si dice II tempo 

addolca o raddolca, quando di freddo grande egli 

si fa più temperato» 
MÒLÈRGH = Riprèmersi , Mollare, Allentare; cioè 
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Lasciar V ostinazione , Non perswerare nel sue 
parere» 

KÀGH MOLÈR, o TGKiR DUK ^=s Tener la puntà- 
glia. Star alla dura* V. DUR. 
MOLÉTT A == Arrotino. 
MOL.IÈ6A = Melìaco ( V albero ) e Meliaca ( U 

frutto ) 
MOLII = Mollìccio. Struggimento del ghiaccio. 
iiflSJER MOLii o SMARZKSRS = Didiaccìàre, Di- 
ghiacciare, Dimojàre. Liquefarsi^ Struggersi; e si 
dice del diaccio o del terreno diacciato. Si di'- 
rehhe anche II tempo addolca. 
MOLINÈLL = Filatójo. Strumento col quale per 
via d' una gran ruota si fila la lana, canapa ec. 
si fanno funi ec. 
MOLINÈLL = Bùrbera. Strumento di legno con 
manichi di ferro imperniati in un cilindro intorno 
a cui s* awolge un canapo per uso dì tirare in 
alto pesi. 

FÈR AJL uoLiiTELL == Girare. Muoversi in 
giro. 

FÈR AL MOLinÈLL = Rìmolinàre. // rigirar vor" 
ticoso deir acque. 
MOLSÈIN = Lìscio, Pastóso, MòUej e Manóso par^ 

landò specialmente di panno. 
MOLSÉm = Mansuèto. 

dvii^tìr molsèik s= Lasciarsi ferrare ^ Divenir 
mansuèto* 
MOLSÉNA = Grùzzolo. Quantità di denari ragu^- 
nati a poco a poco. 
FÈR MOiiSÉiTA =i Raggruzzolàro, Far grùzzolo* 
UOMÈINT = Moménto. 






IO MO 

Af PTÈR all' VLTIM MOMèflTT A FÈR UNA CÒSA =: 

Indugiare^ Ridursi all' òlio santo. 

QAPiTÈR iiTT w BRUTT MOMÈiiTT =r Capitare a 
mal punto. 

TÓR scr AL MOMÈiiYT === Prèndere il punto. 
MóNCH = Mónco. Senza mano o con mano stor^ 

piata, 
MóND =: Móndo . 

AL DARÉÉ Fiir AL MÓiTD = Consumerebbe il 
ben di sètte chièse. 

AL Móif D = Ài móndo. Si usa in alcune frasi 
per ripieno ma che dà forza, p. e. Colui il quale 
se ne ricorda è grato senza una spesa al mondo. 

AL MÓKD l' t BÈLL PERGH l' È VARI = È hèllo 

il móndo perch' è pièn di caprìcci e gira tóndo 
( Àdimari ) 

AL PIÙ BALL, AL HIÓR DAL MÓKD = I1 più bèUo, 

il migliòre del móndo e simili. Vale Ottimo, Bel-* 
lissimo^ Il maggiore^ o 11 più eccellente in quel 
genere, 

AWDÈR PR* AL MÒsD TRiBOLÀwD = Andar tapino 
o tapinando per lo móndo. . 

AVEiR SGULAzzEÈ AL MÓ17D = Àvér pisciàto in 
più d' una néve. V. SCULAzzÈR. 

cl' ìter MÓND = L' altro móndo , e Móndo di 
là. Fagliene Paradiso o Inferno ^ o Luogo del^ 
V altra vita, 

DÓKNA ED MÓND = Fémmina di móndo. Fole lo 
stesso che Mondana, 

ÈSSER pRATiCH DAL MÓND = Sapere delle còse 
del móndo. 

l' e al mówd all' arvesa =. Il cavallo fa andar 
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la sfèrza. Suol dirsi quando vedesi che una cosa 
cammina a rovescio. ( Diz. Mìl. ) 

ÓMM GH' ah S* ± MÈI 8AYÙ GB* AL SIA AI. M6lfD= 

V. ÓMM- 

ÓMM £B MÓifD = l]fòino di tanti rovèsci ( Ma- 
galotti. ) 

BESTER sÈnrzA GiTiiiT AL MÓITD = Rimanére in 
snl làstrico. 

SAYÈiR 8TÀR AL MÓKD = Saper vìvere. Vale 
Aver prudenza» 

8T* MÓITD l' è uh a RÓDA CHI YA SU , CHI TA 

46 = V. RÓDA. 

TOH AL MÒiTD gómm' AL vliT = Pigliare il iDÓndo 
cóm' e* viene. 

TUTT AL MÓKD ÌE PAÀis = Tutto il móndo è 
paese. Fale che Per tutto si può vivere , e per 
tutto s' incontra del bene e del male. 

vALÈiR UH MÒifD= Valére un inondo^ cioh Es' 
sere in grandissimo pregio. 

vghir da gl' eter mókd =: Mostrarsi delle 
cento miglia o delle sèi miglia ja. Fole Non ri" 
spendere a proposito a quel che vien domandato 
mostrandosene molto lontano, 

VTX MóiTD =: Un móndo. Quantità grande di 
checchessia. 
MONDÈIN — FÈR MONDÈIN = Sgusciar le 

nóci. 
MONDÈR = Mondare. 

moudèr al GRA17 = Vagliare il grano. Sceverare 
dal grano o biada il mal seme o altra mondiglia. 

MoxrDÈR ÈL irÒB s= Sgusciare le nóci. Cavare del 
guscio U garigìio. 
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MONDÌA = Mondiglia, Vagliatura. 
MONÈIDA = Monéta. iRfe^a/Zo coniato per uso di 
spendere, 

MONÈiDA BATTÙDA AD FRÉ8GH = Monéta ruspa. 

MONÈzDA FÈL8A =1^ Monéta contrafatta, falsata. 

MOiTEiDA T08ÈDA = Monéta tosata ( Grasca ne^ 
gli esempi ) 

CHI FA £L MONÈiD F£L8i=Falsamonéte ( Ariosto ) 

DÈR AL BxsT d'uita monèida =: Dar T av vànzo 
d' una monéta ( Lasca ) 

FAGHÈR DL' ISTÈS8A MOlfÈIDA Lo SteSSO cke RÉlT- 
DER LA PARIGLIA = V. PARÌGLIA. 

PAGHÈR ED BÒNA O ED CATTIVA MOKÈIDA 2= V, 

PAGHÈR. 
MONÈIDA =3 Monéta ( Golii Sporta at. fl. 8. i. 
Ì9Ì yy Recami la moneta a questo scudo ^y ) Monéta 
spezzata^ minuta^ spicciola ( Albi ) Vale Moneta 
di minor valuta^ molte delle quali ragguagliano 
il valsente di una moneta maggiore, come sono i 
centesimi^ e soldi e le mezze lire rispetto alla lira, 
e questa rispetto allo scudo ec, 

DAR LA MOmÈlDA d' W SGUD d' VK ZCHIIT OC. = 

Cambiare uno scudo, uno zecchino ec. ( Lasca ) 
TRÈR IN MONEiDA =: Snocciolare , Far pièno. 
Vale Render facile, chiaro ^ manifesto, Spiegar 
minutamente. 
MONICóN = Coronciàjo, Bacchettóne. V. BÈÈT. 
FÈR AL MONiGóir = Fare il santo. Affettar san" 
tità. 
MóNT s= Mónte, Montagna. 

AVDÈR A MÓNT = Andare a mònte^ o Far mónte. 
Termine del giuoco e vide Non continuare il giuoco. 
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ma ricominciarlo da capo: tolta la maniera dalle 
carte che in tal caso si ripongono nel monte, 
MóNT = Prèsto, Mónte di pietà. Luogo del Co-- 
mane dove si presta col pegno» 

MÉTTER I PAGW IKT AL MÓHT = V. PAGN» 

MO^TANÉRÀ ( ALLA )=sAlla montanina. Alla 

foggia de^ montanari. 
MOJVTÈDA = Montata, Salita, Èrta. 
MONTÈÈ = Arnesàto^ Guernìtoj e si dice in ge^ 
neràU di masserizie^ mobili, guemimenti ec* di che 
sia fornita casa^ stanza, persóna ec. 
MONTÈR;=Ammontàre. // congiugnersi delle bestie. 

MOHTÈR A GAVALL ALLA TIRELLA = Rimbal- 
zare. Parlando di cavallo, 

MoivTÈR ADDÒ86 = Calcare. Parlando di uccelli 
vale II congiugnersi il maschio colla femmina, 

MOWTÈR AL S'CIÒPP = V. S'CIòPP. 

MÒRTA CHI IR ZIMMA Gh' ÈT VEDKEÈ BOLÓGRA = 

mónta un pò qui 8Ù: castrami quésta ( Buo- 
, nar, Pier. ) Modo di dire quando si conosce dan^ 

nosa qualche proposta o domanda d' alcuno. 
MONTóN = Montóne. 

FÈR AL sèlt dal mortór = Fare il salto del 
montóne ( Alb. ) Parlando di cavallo, 
MóR 3= Mòro, Gèlso. Albero la di cui foglia si dà 

in cibo a que* bachi che fanno la seta, 
MóR = Mòra, Gèlsa. Frutto del gelso. 
MòR = Mòro* Uomo nero. 
MòRA =: Mòra. Frutto di un rogo. 
MòRA = Mòra. Gioco. 

iuGHER alla mòra £= Fare alla mòra. 
MORÀJ = Mòrsa. Strumento col quale si piglia il 
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labbro di sopra al cavallo e ti strigne perchè stiéz 

fermo, 
f/LOKBDÈii = Lussùria , Rigóglio. Soverchio vigor 

delle piante, che spesso impedisce loro il frutti^ 

ficare» 

AVDÈR TUTT IN MORBDÉÀ2 = Andarsene in ri— 

gòglio; cioè Crescere senza far frutto. 
AvÈiR TfiòPF KO&BDzii ( parlando di piante ) = 

Lussuriare, Lussureggiare, Lussurieggiàre. Andare 

in soverchio rigoglio* 
MORBÈIN=:^Ra£ÉQ, t\xt\o, 2urro, RuHaménto^ 

Morbino ( Gapomli ) 

CALER AL MOBBEiN = Uscìr di ru^^o , c Uscìre 

il ruzio del capo. Faghono Non aver più voglia 

di ruzzare, e fig. Perder la voglia. Lasciare il gusto. 
F£R CALER AL MORBEiiT == Gavàre il ruzio del 

capo ad alcuno, o Cavare il ruiio semplicemente. 

Vagliene Farlo stare a segno e in cervello, 
LAVOREB PER MORBEiK = UccoUàr per grassézza. 

Far qualche esercizio per suo piacere o senza bi^ 

sogno, 
MORÈLL = Paonazzo. Aggiunto di colore tra az^^ 

zurro e nero. 
MORELL ( sost. ) = Monachino, Mascherìzzo, Li- 
vóre, Lividóre, Lividézza. Livido che resta nella 

faccia per qualche percossa* 
MORÈLL ( addiet. ) = Livido. 

DviWTÈR MORELL =rlnlividire, Illividire ( Alb. ) 
MORGNiN = Quietino, Ipocritìno ( Alb. ) 
MORGNlNA = Quietina, Ipocritina ( Détto ) 
MORGNóN =. Sorbóne, Ghetóne , Gattóne , Luma- 
cóne. Uomo cupo, Segreto, 
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MORÌR = Morire. 

MOldB ADB££ O GA8CHER MÒBX ADRÉÉ A UNA 

CÒSA = Spirare 9 Ustolàre. Fermarsi a guardarla 
con m^o desiderio di conseguirla* 

MORIR ADREÉ A URA BÓRRA ec. = Languir d' una 
dònna ec. cioè Venir meno dalV amore, 

M0J2JB COR £1^ 8GHERF AI F££ = MorÌT veStitO 

(Maìm. ) 

MORIR DAL rìder = Morlr delle rìsa. Si dice 
del Ridere smoderatamente. 

MORÌR ED QH£LD=Nón tTovàr luògo dì caldo. 

HOBÌR ED vójA o DALLA vójA = Strùggersi di 
desidèrio. 

MOBÌR IRT BÒTTA = V. BòTTA. 

MORÌR IH DESGRÀziA ìd DÌO =. Morìr noll' ira 
di Dio ( Dante ) 

MORÌR 8ÀIRZA ERED = V. ERÉD. 

MORÌR YÈRciif = Morir còlla ghirlanda, o còlla 
coróna. 

AL r' è MEL da MORÌR = V. MÈL. 

ARDER. BÈLL A MORÌR = Gondùrsi ìnfìnó sulla 

pòrta dell' altro móndo ( Celli ) 
MORiR = Stagnare. Parlando delle acque che non 

incoiano dai campi. 
MORòID = Emorroidi, MorÓidi, MoHci. 
MORóS = Amante^ Amad&re, Amoróso (sost. ) Vago, 

Moróso ( Buonar. Tane. ) 

DORRÀ SEIRZA M0RÓ8 = V. DóNNA. 

MORÓSA = Amante, Amanza, Innamorata. 
MOROSAMÈINT =i= Amòre^ Amorazzo. 
WOROSÈIN = Smanèière , Vagheggino. Vago di 
fare all' amore. 



* 



16 MO 

MòRS=: Mòrso, Frèno* Strumento di ferro che si 
mette in bocca al cavallo, appiccato alle redini 
per reggerlo, e maneggiarlo, e guidarlo a silo 
senno. V. BRìA. 
GAYER AL MÒR8 =s Smorsàro. 
METTER AL MÒRS = Infrenare. 
MòR8 = Présa. 

AvèiR DAL BIÒR8 = Avére présa stàbile. 
Mòrsa == Mòrsa. Strumento col quale i fabbri, gli 
orefici, e altri artefici stringono, o tengon fermo 
il lavoro che egli hanno tra mano per lavorarlo, 
GAjfAss =s Ganàsce, Bócche ( Alb. ) Le due 
parti principali della morsa. 

MEi>RAVÌDA = Madrevite , Chiòcciola , Madre , 
Fémmina. Cavità cilindrica a spire cave, nelle 
quali entra il mastio colle sue spire convesse: le 
dette spire cave chiamansi Vèrmi. 

VEBEM := Màstio , Vite. Quella vite a spire 
convesse che movendosi intorno al suo asse entra 
nella madre vite chiocciola: Le spire del Mastio 
dieonsi Fani. 
Mòrsa INT ÈL mura J = Mòrsa, Mòrse, Adden- 
tellato; Bòrni. Pietre mattoni i quali sporgono 
infuori da' lati de' muri lasciativi a fine di potervi 
collegar nuovo muro. 
MORSÈLL = Ròtolo , Ruòtolo. Volume che s' av^ 

volgfi insieme» 
MORSGADùRA = Morsura. 
MORSGHÈR, MOSGHÈR = Mòrdere. 

MORSGHERSEN I DI = Mòrdersi il dito di chec- 
chessia, Bàttersi la guància^ Mòrdersi le mani> 
Mangiare il pan pentito. 
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MORSGòTT, MOSGòTT = Morsicatura , Morsec- 

chiatùra. 
MòRT ( 808t. ) = Mòrto. 

AL 8G17ÓR LA FAGA VALÀIR FER l' AVMA DI 8ÓÓ 

BE"HDÌTT MÒBT == Dio HO lo rimuneri^ Dio ne lo 
compensi, ilfo^o di ringraziare chicchessia della 
carità fatta. 

gh' e 8TÈÈ AL MÒRT 8À fiàitìbr == Chi vièn 
dalla iòsBSL sa che còsa è il mòrto. Si dice di chi 
Ha esperienza di quello di che si ragiona» 

cx)LÓR SD MÒRT = Intenìàto. Si dice ad Uomo 
impallidito e squallido e quasi simile alla terra 
dì purgo che è bigia e di color di cenere» 

dìr l* iHzèiirs AI MÒRT = V. INzÈINS. 

RÒBA DA FER RISUSCITAR UN MÒRT = Ròba da 

far vedére a un mòrto, e andare un cièco. Vale Fi" 
Qonday p simile, eccellente, 

TÌVER con la gassa DI MÒBT O AL SPALL DAL 

CROGIFÌ88 r= Stare alle spalle alle spése del 
Crocifisso ( m. b* ) Fale Campare a ufo, e non 
ispender niente in checchessia, 
MòRT ( addiet. ) = Mòrto. 

MÒRT ED FAM, ED BÈj, AD FADÌOA ec. == MòrtO 

di fame, Vinto dalla fame. Morto di séte^ Vinto 
dalla séte, Mortassetàto ( Redi ), Mòrto di fatica, 
Vinto dalla fatica e simili. Fale Sommamente tra^ 
vagliato per tal cagione. 

MÒRT ED FAM == Mòrto di fame. Si dice ta^ 
lora per Mendico, Miserabile, Che non ha da vi^ 
vere, 

MÒRT IK pés == Àfatùccio, Tristanzuòlo. 

MÒRT SPAITT =: Mòrto finìto ( Redi ) 

2 
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DENÈB MÒRT ==: Danaro mòrto. Vale Danaro 
non impiegato^ Danaro che non frutta, 

E68ER Ili^ITAMOREè MÒRT ED QUELCHIDUK == Èg*- 

sere mòrto, o innamorato mòrto d' alcuno o simili. 
Si dice deir Essere grandemente innamorato. 

È88ER MÒRT DALLA SÓITW = V. SóNN. 

Tnikii MÒRT = Mal VÌVO ( Bocc. ) Semivivo. 

ÓMM ASSALTÈÈ MEzÀ MÒRT = Uòmo affrontato 
è jahìto mòrto; e vale che Gli assalti improifvisi 
sbalordiscono . 

' FÒ8T GA8GHÈR MÒRT s=z Che tu SIR mòrto a 
ghiado. Imprecazione. 

RE8TER MÒRT =^ Allibbìre. Farsi di gièlo^ Smar- 
rire, Restar di gèsso ( Fortiguer. ) Impallidir per 
cosa ohe ti faccia restar confuso, 

TGiriR MÒRT I DEif ÈR = Tenére mòrto il da- 
naro. Fale Non lo trafficare , Non ritrarne utile, 
MòRT ( fig' ) == Postema. Borsa o gruppo di da~ 
nari che s' abbia in seno o nella manica o al^ 
trove , 
MòRT = Mòrte. 

ASPTÈR A FER UNA CÒSA d' È88ER IN FUNT £D 

MÒRT = Condursi al capezzale. 

ESSER LA 8Ò MÒRT =; Èssoro quél tal condi- 
ménto la mòrte di quél tal cibo. <S' intende che 
con quel condimento gli si dà ottimo sapore» 
( L' olio e il pepe è la morte de' piselli. Lasca ) 

ESSER UNA MÒRT =ss Èsscre Una mòrte. Si dice 
« di cosa che arrechi sommo disgusto o pena^ quasi 
Cosa che cagioni morte. 

IN 8TRAN8I IN PUNT ED MÒRT = In trànsito^ 

In fin di mòrte, In caso di mòrte ( Nov. ant. ) 



MO 19 

mioramàiht SLA MÒRT = Miglloraménto della 
mòrte ( Suonar. Tane. ) 

oniÈR ec. A MÒRT = Odiare ec. a mòrte o in- 
fine a mòrte; cioè Mortalmente. 

FARÈiR LA MÒRT == Èsscre Una mòrte. Si dice 
di chi è molto estenuato, 
MOKTALÉTT = Màstio. Sorta di strunttnto che 
si carica con polvere da archìbuso^ per fare stre^ 
pito in occasione di solennità e simili. 
UlOUTÈL da GnSÉNA=Mortàjo. Faso nel quale 
si pestano le materie per far la salsa o altro, 

PI8TÈR li' ACQUA iVT AL MORTEL = Bàttere, 
Festìtre o Diguazzare 1' acqua nel mortàjo, Far 
V èrba a* cani. Vale Affaticarsi senza profitto. 
Mósca =: Mósca. 

GAGADÙRA ED MÓSGH = Cacatura. 

£L MÓ8CH TAlf ADRÉÉ AL CARÓ6ir==:Le mÓSche 

si posano e danno addòsso a cava' magri. Vale che 
I meno potenti sono, sempre i primi ad esser puniti. 

iMPERTiirÈiNT gómm' uiTA MÓSCA = Più fasti- 
dióso d' una mósca. Si dice di persona molto no- 
josa. 

PAREIR UNA MÓSCA iiTT AL LATT = Sembrare 
un còrvo nella néve, o una mósca nel latte ( Fior. ) 
Si dice per ischerzo ad uno che sia assai bruno 
di carnagione y e vada incipriato vestito di bianco. 

BER góm' à *l MÓSGH BiÀifGHi =r Raro cóme la 
fenice. 

8FARÈR8 £L MÓSGH = Parare le mósche. 

vGKiR LA MÓSCA AL ifÈs == Saltar la mósca o 
la mostarda al naso. Montare^ Salire, o Venire il 
moscherìno. Adirarsi subitamente. 
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MOSCARóL A == Paramósche . Strumento fatto di 
lunghi e folti crini a foggia di pennello per cac^ 
dar le mosche in tempo che si ferrano i cavalli ec* 

MOSCATÈLL = Moscadèllo, Moscadèlla. Nome 
d' u0a, 

MOSGHÈJ = Moscàjo. Quantità di mosche adunate 
insieme» 

MOSCóN =2= Moscóne, Ronz^óne. Mosca ^ande. 
ÓY ED MOSGÓir == Cacchióni. 

MOSCÓN ( fig» ) == Vagheggino , Damerino , Va- 
gheggiatóre, Zerbino. Giovanotto che si aggiri in* 
torno a donzelle o donne per amoreggiare con esse. 

Mòssa =^ Smossa di còrpo , Soocorrènza. V. GA- 
GARELLÀ. 

Mòssa Mòssa. Termine del giuoco della dama^ 

e degli sceicchi* 

FÈR BÓiTA o cattìva MÒSSA == Fare buòna o 
cattiva mòssa. Parlandosi del giuoco della dama, 
degli scacchi o simili vale Muovere bene o male 
le pedine o i pezzi. 

MòST == Mósto ( r. la Crusca alla V. AMMO- 
STARE ) 
GAvÈR AL MÓST DALLA tìw A == Svinare. 

MOSTADóRA 3=s= Ammostatójo. Legno col quale 
s' ammosta, 

MOSTADÙRA DL' UVA = Pigiatura, Calcatura. 

MOSTAzz == Mostàccio, Muso, Cèffo. 
MOSTAzz PROiBiT == Viso da Farisèo. 

ÓMM DA DUU MOSTAZZ =3= V. FAzzA. 

MOSTAzzÈDA = Rabùffo, Gridata. 
MOSTAzzÈIN — BEL MOSTAzzÈIN = Visetto , 
Bèi vinétto, Viso rubacuòri. 



MO ai 

MOSTA&iòN = Mostaccióne^ Mostacciàta^ Gotàta, 

Musóne. Colpo di mano aperta sul mostaccio. 
MOSTÈR L' UVA = Pigiar i' uva. Ammostare. 
MOSTÈRDA =: Mostarda. 

A CÒSTA PIÙ LA SéirVA CHS LA M08TSRDA — ^ — 

Yal più la giunta che la derrata. 
MÓSTRA = V. MUSTRA. 
MòT == Mòto. 

FSB DAL MÒT = Usàxe Fare esercìzio , Cam- 
minare* 
MOTìV === Motivo. 

AVEIK XrS GIU8T MOTÌV Ad FÌR ED DIH UHA CÒ- 

8A=Avér buòna présa di fare o dire, Avere appicco. 

AfóVER = Muòvere, Movere. * 

MóvSR AL còHP = Muòvere il còrpo, e Muò- 
vere assolutamente. Fagliono Fare andar del cor^^ 
pò; e si dicono delle cose lubricative. 

MÓV£B im GAVAL x=^ Maneggiare un cavallo; 
cioè Esercitarlo. 

Mover = Muòvere. In signif. neut. diciamo al 
Mettere e Pullular delle piante. 

M6VERS = Muòversi. 

CHI STA BÈiGK ÈN s' MOVA ==: Chi ha buòn non 
rimescoli. 

s n' ÈM MOVRÉÉ DA GBÌ A LE = Nón ue vol- 
terei la mano sossópra, Nón ne farei un tómbolo 
suir èrba. 

MOzGòA = Codimózzo. Che ha mozza la coda, 

MOzGòN == Mozzicóne. Quel che rimane della cosa 
mozzay o troncata o arsiccia. 

MO^GòN DLA Cóva DAL CAVALI ec.== Trónco 
della coda ( Grescenzì ) 
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MRENDÉTTA=^Merenduòla ( Caro Amor. ) 
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MSÈDA Mesata. Un mese intero; e pia comu- 
nemente la paga o salario che si dà altrui per 
ogni mese di servigio, o altro, ( Alb. Monti ) 
M'SÈL = Messale. Libro in cui sta registrato ciò 
che s' appartiene al sagrificio della messa» — // 
cilindro o attaccagnolo de' segnali che mettesi nei 
Messali, Breviarj e simili dicesi Bruco. 
M'SóRA == Falce da miètere. 
MSURA = Misura. 

M817BA CÓLMA = Misùra cólma. 
MSURA RÈSA = Misùra rasa , spianata , pareg- 
giata. 

A MSURA RÈSA t=z A raso ( G. Vili. ) 
BÒiTA MSURA = Bòna misùra, Misùra cólma. 
BÓKA MSURA == Sopramercàto, Arroto, Giùnta; 
cioè Un soprappiù della giusta misura. 

ÈSS£R TAJÈÈ A VVA STESSA MSURA =:És8er ta- 
gliati ad una misùra, Esser tutti d* una bùccia. 
Maniera che denota egualità di costumi. 

TER BÓWA MSURA =z= Fare buòna misùra. Fale 
Esser largo nella misura, Dar le cose abhondan" 
temente, 

TÓRGH LA MSURA = Misuràrsi. Non ispender 
più di quel che comporti il suo avere. 

TUTT I CÓLP ÈW VAK A MSURA = V. CóLP. 

zÈiKTT MSUR E UN TA j SÒL == Segnar sètte e. 
tagliar uno ( GelL Vit. ) 
MSURADóR = Misuratóre. 
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RIGA DA Msuit ADÓR = StaÀa. Strumento de^ mi- 
suratori per conoscere la tenuta di un vaso. ( Alb. ) 

MU 

MUCO == Mùcchio^ Monzìcchìo. Quantità di cose 
ristrette e accumulate. 
MUCO ED MÒRT ==: Mónte di cadàveri. 
MucG £D RiJD iiTT I GAMF=s=:= Moiitìcèllo di le- 
tame ( Greec. ) 

MUCG £D 8A88, ED rottàm ec. = Mòra, Macìa, 
Murìccia, Morìccia. 
MUCO = iitto. 

«TER MUCG == Non fare zitto, Non far mòtto, 
Stare zitto. 
MUCCH, o SMUCCH 2== Spuntato, Ottùso. 
MùCCI A == Catasta, p. e. muggì a ed ii;cwA=ir Ca- 
tasta di légno. 

METTER iiT MÙGGiA s= Accatastare. 

METTER IK MIJGCIA Lo StCSSO Ckc PER MA- 

GHÉTT == V. MAGHÉTT. 

trìr la hùggia dal GRAir = Spulare ( Alb. ) 
MUCiGLIA :== Baùle ( Malm. ) Éàino. 
MUDA == Muta, Scàmbio, Vicènda. 
DERS LA MUDA =: Avvicendarsi. 
MUDA=±MuU. Ciò che si tiene in serbo per mu^ 

tare , il cambio, p. e. uwa muda ed liwzóó == 

Una muta di lenzuola. 
MUDA ==i Chiùsa, p. e. métter j'oseé ih muda == 

Méttere gli uccèlli in chiùsa. Metterli al hujo 

acciocché non cantino , ma si serbino a cantare 

solo al tempo dell* uccellatura. 
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MUDAND = Mutande, Sottocalzóni. 
3VIUDÈR 2= Mutare, Variare, Cangiare. 

MUDÈK ED GÀ, FEB s. MABT£iir = Sgomberare, 
Sgombrare. Fale Portar via le masserizie da luogo 
a luogo per mutar domicilio. 

MUDER TAVÈLLA := Mutar lato per mutar fata. 
Si dice di chi cambia situazione per tentar se si 
cambia la sorte. 

MUDÉMM DESGÓRS = £ntriàmo in altro. 

MÙDEM FÓMmJ=V. NÓMM. 

MUDER8 = Mutarsi. Cambiarsi di panni, 
MUDERS ED COLOR = Turbarsi di colóre. Dare 
indizio d* animo alterato colla mutazione del cal- 
iere. 
MUFFA = Muffa. 

GiAFFER LA MUFFA =t= lutanfarc, Pigliar di tanfo. 
Tener di muffa. 

FÈR LA MUFFA = Imporrare , Imporrire • V * 
MUFFIR. 
MUFFiR = Imporrire ^ Imporrare. Si dice del Ri~ 
bollire^ e mandar fuori gli alberi e i legnami al^ 
cune piccole nascenze con muffa simile a' porri 
che vengono nelle mani^ e si dice ancora del Gua* 
starsi i panni lini^ e checchessia per V umido che 
vi sìa rimasto dentro. 
MULIÈGA = Meliaco ( la pianta ) e Meliaca ( il 

frutto ) 
MULL=Mulo. Animale nato d* asino e di cavalla ^ 
o di cavallo e d* asina. "^'Benàòn^ dicesi propria-^ 
mente quello generato di cavallo e d' asina. 

ÈSSER F0RTU17ÈÈ gòmm' È vs MULL = Èsser uato 
vestito. Si dice di chi è fortunato. 
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FiiriM£n(T DA KULL == Pendagliene. Quel far" 
nimento che si attacca ai muli? ( Doni ) 

ostuteè góhm' e vtx mull = Capàrbio , o In- 
cornato più che gli àsini, Inteschiàto. Fale Osti^ 
nato al maggior segno, 
MTJLL, BASTÈRD=Mulo^ Bastardo, Fatto a stràccio. 

Uomo nato di non legittimo matrimonio. 
MULTA =s Impennatura. Condannazione in danari 

altro. 
MUMIÈR = Dentecchiàre , Rosecchiàre , M asticac- 

cìiìàre. Mangiar pocOy adagio e senza appetito. 
MUNIÈGA == V. MULIÈGA. 
MUNÌI, IMPil = Ingorgato. 
MùNzER = Magnerò. Spremere le poppe agli ani" 

mali per trarne il latte, 
MùNzER ( metaf, ) =z Mùgnere. Premere^ e trarre 

altrui da dosso alcuna cosa. 
MUNGER ÈL.CHÈRTrz Succhiellare le carte. Si 
dice del Guardarle sfogliandole o tirandole su a 
poco a pòco. 
MUR = Muro, Muràglia. V. MURÀJA. 

MUR A secche: Muro a sécco. Vale Muro fah» 
hrìcato senza calcina. 

jttUB STABLÌi r= Arricciato ( sost. ) 

DUR CÓW DUR ÈN FA BÓW MUR != NÓn VUÒlsi 

cozzar co' muricciuòli. Fig, vale che Non con- 
viene cozzare coi Superiori o in, grado o in forze* 

ÈSSER A MUR = Èssere o Stare a muro a muro. 
Vale Esser contiguo d* abitazione divisa da un' 
altra con muraglia comune. 

METTERS AL MUR zz Fare capo, il capo^ Inca- 
ponirsi, Ostinarsi. 
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PARLER AL MUR == Dire al muro. Fig. vale 
Parlare a chi non attende. 

8TABLÌR AL MUR = V. STABLÌR. 

MURàJà == Maro, Muràglia. 

MURÀJA AVÈRTA) ÈCH ROVÌHA = MurO sbonZO* 

lato. 

MURÀJA ÈGH GRAPPA = Muro cho fa pélo. 

MURÀJA EGH FA DLA PAIfZA r= Mnro cho fa 

còrpo; cioè Trapiomha. 

MURÀJA MEI8TRA == Muràglia mastra ( Bart. ) 
A PÈRLA ANOfl ÈL muràj t=z Lo Scorpióne dorme 
sótto ógni lastra o piètra. Dicasi quando sono in 
un luogo molti rapportatori che spiano gli anda^ 
menti altrui per riferirli ai Governanti/ ciò che 
V Alfieri disse anche Ogni parete ha un delator 
nel seno. 

GASGHER LA STABLIDÙRA DAL MURÀJ = Scaiìi- 

càre. 

. rasghèr el muràj = G rattuggiàr le mura. 
Raschiarle per pulirle da una certa muffa che le 
annerisce col tempo. ( Algarotti ) 
MURAJóN == Muraglìóne. Grossa muraglia, ( Cor- 
sini ) 
MURAzzóL= Muricciuòlo, Murèllo. Quel muro 
che sporta in fuori appiè della facciata della casa 
fatto per uso di sedere ^ o per fortezza della parte» 
murazz6l DLA FNÈ8TRA ^= Davanzale. Quella 
cornice di pietra sulla quale si posano gli stipiti 
delle finestre. 
MUS = V. MUSóN. 

mus dur = Viso férmo. 

FÈR MUS dur == tare il viso dell' arme. 
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•EK^T i:x> MU8 = Tanto di musórno. 

ÌIK^^'R.òli^ = Musolièra, Museruòla, Frenèllo, 
ULoTÒacchìa ( Pallayic. ) Strumento che si mette 
al muso de^ cani o d' altri animeUi mordaci , aC'^ 
ciocché non possano aprir la bocca e mordere. 

MUSERÀ =: Museruòla. Quel cuojo che passa so^ 
pra li portamorsi per la testiera e la sguancia per 
Stringere la bocca al cavallo, 

MÙSICA = Mùsica. 

GAiTTÈR jv MÙSICA ( fig. ) = Dire a lèttere di 
scàtola^ di speziali, d' appigiónasi*, o majùscole^ 
4:ioè Parlar chiarissimamente, .alla libera, fuor 
de' denti. * 

flKi^A iiUKGA STA MUSICA? == Che mùsica è qué- 
sta ? Quando ha a finir quésta mùsica ? Oh 1' è 
lunga la stòria ! Dicesi quando uno non finisce 
mai di parlare , o di fare qualche racconto , e si 
trasporta anche ad altre simili occasioni, 

MUSóN, GRUGN, Bó^^ = Bróncio, Buiio, Muso, 
Musata, Cipìglio. Certa aggrottatura del viso con 
cui si viene a mostrare collera o dispetto. 

F£R TGHIR al MUSÓir, AL GRU6V, AL b6ÌÌ = 

FiglièiTe o Fare o Portare o Tenére bróncio, Far 
cóme i colómbi del Rimbussàto , Far hniio , Far 
mal pìglio. Fare aspro pìglio. Vale Essere in vali- 
gia, Mostrare mal umore, collera o dispetto. 

MUSSÈIN = Moscióne. Piccolissimo animale vo^ 
latile che nasce per lo più nel moj^o.— «Moscione, 
per ischerzo, si dice un gran bevitore. 

MUSSìR = V. SMUSSÌR. 

MUSSLA = Mùssole , Mussolino , Mussolina 
( Alb. ) 
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MUSTRA ===: Móstra, Campióne. Saggio o esemplo 
di checchessia, 

MUSTRA DEL MAITEGH DI YBSTÌI == MÒStra* 

Quella rwolta di panno che suol farsi a molte 
vesti sì da uomo e sì da donna. 

MUSTRA ED YÈiN ec. =£ Sàggio^ Sagginolo. 
Ficciol fiaschette nel quale si porta altrui il vino 
perch* e' ne faccia il saggio. 

MUSTRA dl' arlòj = Móstra, Quadrante, Mo- 
strània dell* óre ( Bart. ) 
MUSTRÈR, MOSTRÈR =: Mostrare. 

MUSTRÈR AL GUL =ss= Mostràre il culo ( m. b. ) 
Palesare i fatti proprii, 

MUSTRÈR I DÀiiTT =^=: Mostràre i dènti; cioè Mo^ 
strarsi ardito^ coraggioso, 

MUSTRÈR UlTA CÒSA A UN E PÒ ÈTX 6LA DÈR == 

Far la cilécca. Beffa che si fa altrui mostrando 

di dargli checchessia, e non gliene dando. 
MUSTRÉTT, MOSTRÉTT=:Garamògio. Uomo pic^ 

colo contraffatto. ( Biscioni ) 
MUTÈLL = Mugìto, Muggito. 
MUTLER = Mugghiare, e Mugliare. Propriamente 

il Mandar fuori della voce che fa il bestiame hO" 

vino; e si dice anche del Ruggire del leone. 
RISPÓNDER AL MUTLÈR = Rimuggìre. Muggire 

air incontro^ Rispondere al muggito ( Ariosto ) 

( Monti ) 
MùTERIA = Muso, Cipìglio. 

MZ 

MzAN = Me^^do ( Guarìnì ) Stanza terrena. 
M^Aw ATTACCH ALLA PÒRTA == Terréno. 
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vlìkir (plur. )= Terréno. Appartamento della 
casa che è più vicino a terra» 

MMT5ÈIN = Meiianìno ( Baldinucci ) 

MzÈDER == Mezzaiuòlo , Meiikdro ( Muratori ) 
( Gaglìar. ) ( Gran Diz. ) Quegli col quale ah" 
biamo qualche cosa a connine e la dÌQÌdiamo come 
usiamo col contadino nelle ricolte. 

DÈR A MzÀDEB = Allogare. Dare a mezzo pos^ 
sessioni, entrate ec. 

MzÈINÀ ED GRASS = Lardóne. Que' pezzi di 
lardo bislunghi co' quali i pizzicagnoli tappezzano, 
per cos\ dire , le loro botteghe^ i«- Sul Lucchese 
dicono Mezzina, a Roma Ventrésca, e in qualche 
parte di Toscana anche Mediana. -«- Quel lardo 
che si cava ira le costole del porco dicesi Game 
sécca. 

MzÉTT = Mezzétta, Metadèlla. Mezzo boccale. 

MilL DLA Bòtta = MeiìvUe. La parte di mezzo 
del fondo dinanzi della botte dove s' accomoda la 
cannella. 

mìil xb irósA^ ED QuÀRZA ec. = Pancóne. Le^ 
gno segato per lo lungo dell' albero , di grossezza 
sopra a tre dita. 
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NADRA = Ànitra, o Ànatra. 
NADRÈEN = Anitrìno, Anitróco,* Anitróccolo. 
NANÈIN == Nanerèllo, Naneròttolo, Piccinàcolo. 
NANNA — FÈR LA NANNA = Fare la nanna, 

a 

e Andare a nanna. Vagliano Dormire , e Andare 
CL dormire* 
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NAPA = Nasàccio, Nasóne. 
NAPOLITÀNA = Verzicola ( Alb. ) Termine di 

gioco. 
NARANz == Melaràncio ( l' albero ) e Melarància 

( il frutto ) 
NASCòST = Nascósto. 

ED WA8GÒ8T == D' imbolìo. 

NASÈDA = Nasata. Colpo di naso^ o accostamento 
del naso per fiutare una cosa, ( Monti ) 

NASÈDA == Nasata. Ripulsa data con riprensione 
o maniera sgarbata. 

DÈR uiTA I7A8ÈDA = Dare una nasata. 

NASÈDA, MOCGHÉTT A = V. MOCCHÉTTA. 

DÈR UNA NASÈDA == V. MOCCHÉTTA. 
NASÈR == Fiutare^ Annasare. 
NASÈR== Odorare, Scoprir f^aése. Prender notizie. 
NASSE R = Nàscere. 

irÀSSEB CON AL CAViCG DEDRÉE, O GÓIC LA BRET- 

TA = Nàscere vestito, Aver la lucèrtola a due 
còde. Fale Esser fortunatissimo . 

ITÀSSER QuÈLL = Venire in campo qualche eósa^ 
per Nascere un caso ^inaspettato, p. e. s' A mass 
QUÈLL AvvisEM = Sc vicuc lu campo nulla av- 
visami. 

PER TDTT QUÈLL ÈCH PÓL WÀSSER == A Cautèla, 

Per buon govèrno, Per buon rispètto^ A buon' ès- 
sere. 

NÀSSER == Sfarfallare. Forare il bozzolo ed uscirne 
fuori i bachu divenuti farfalle. 

NàSTER, capi = Nastro. 

NASTRÈFN == Capitèllo. Nastro o correggiuolo 
che è alla testa dei libri per servire di segno. 
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NATA = Natta, escrescenza carnosa^ ossia tumore 
carnoso con follicolo. 

NATA DLA GAMBA == Pòplite. 

NATURÈL == Tèmpera, Ingégno. Per natura^ In- 
dole. 

NAVÈDA == Nave, Navata. Quella parte di chiesa 
altro edifizio che è tra il muro e i pilastri o 
tra pilastro e pilastro. 

NÀUSEA, iMPET ED VòMIT = Nàusea , Abbo- 



mìnazióne. 



fÈR irÀusEA = Méttere in isconvòlta lo sto- 
maco. 
NATSÈLLA = Spuòla, Spòla. Strumento di legno 
a guisa dì navicella ove con un fuscello detto SpO' 
letto si tiene il cannel del ripieno per uso del tes» 
sere, facendolo passare tra i fili dell' ordito. 

SFÓI.A == Cannèllo. Quel ffezzuolo di canna 
sottile sul quale s' avvolge il ripieno. 

SFOLÌGG == Spoletto. // fuscello della spola in 
cui s' infila il cannello del ripieno. 
NAUSEILA PER L' INzÈINS = Navicèlla del- 
l' incènso. ^Ì^ 

NE 

NÈBBI == Èbbio. Erba puzzolente. 

NÉBBIA = Melùme. Pioggia velenosa e adusta 

nei tempi caldi che assai nuoce alle viti ec. 
NEBBIÈÈ== Afàto, Annebbiato. Parlando delle 

frutte che strette da nebbia o soverchio caldo non 

posson condursi a perfezione. 
NEBBIÈR == Annebbiarsi. Dicesi delle frutte e 
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delle biade quando sono in fiore e che offese dalla 

nebbia riardono^ e non allegano. 
NEGESSARìISSEM = Necessarìissimo. 

ÈSSER CÒSA iTEGEBSARÌissMA == Essere un ele- 
ménto ( Sacch. ) o il quinto eleménto ( Redi ) 
NECESSITÈÈ = Necessità. 

LA vEGESSiTÈÈ ir' HA lègg =: La necessità non 

ha légge. Si dice del farsi lecito per necessità ciò 

che per legge sarebbe illecito, 
NÈCH NÈCH — ANDERSEN NÈCH NÈCH = 

Partir gòbbo gòbbo ( Suonar. Fier. ) 
NÈÈ = Nàto. 

wÈE E spuDèè = V. SPUDÈÈ. 
NEGHÈR = Negare, Abbracciar S. Pietro ( Ser- 

donati ) 

ITEGHER IJN FAST ALL' Ò8T GÓK ÌL BRIS ALLA 

BÓCCA := Negarci paiuòlo in capo. 

àix* PSÈiR ttegÉer =z Non poter far S. Pietro 
( Biscioni ) .. ' ' 
NEGòzI = Negòzio, Affare. 

iTEGÒzi SBALLEE if! Noffòzio Spallato, infistolito. 

FER MÈL ikt' unr MÉ^i z^ Far male in chec-» 
chessìa. Fale Scapitargli, Perdenti. 
NEGòzI := Bottéga^ Fóndaco, Telònio, Banco. Luogo 

dos^e si negozia, dove si tengono mercanzie, 
NÈIVA = Néve. 

wÈivA DE8FÀTTA zz Nèvc Squagliata. 

KÈivA FARINÓSA := Nève sólla. 

KÈivA MiruDA zz Nevischia, Nevischio. 

ANDERSEi)^ GÓMM FA LA iTEiYA AL SÒL :=z Andar- 
sene pel buco deir acquàio. 

BiÀifGH cómm' è la kèiva = Y. BIÀNGH. 
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7£R AL BALLÈD GÓK LA if ÈiYA = Fare alla nèvo. 

FER DEL BALL ED 11 ÈivA = Appallottolàre^ Rap- 
pallottolàre la néve. 

GB.Ai!( urÈivA = Nevàjo, 
NÈS = Naso. 

BÓGH zz Narici, Nari. 

pìil dal icès = Péli del naso, Vibrissi ( Arri- 
vabene ) 

FÈRT £D FORA DEL BÓGH ^z Ale^ Pinne del naso 
(k\b. ) 

FOKTA DAL Txks = Móccol del naso. 

TRAMÈ^^A DSL BÓGH= Trafìè^Ào ( Zanob. alla 
Foc. FILTRO ) 

irts AMMoiiTOKÀÈzzNaso gòbbo ( Buonar. Fier. ) 

icÈ's AQuiLÈiir =: Naso aguglino, aquilino. 

NÈs SGHizz 1=: Naso camòsci(\^ camuso , schiac- 
ciato, rincagnato. *• ,^ ^ 

AL DÀ ED "NÈB A Tt7TT == I li|L;tCflchÌ gli fannO 

afa. Gli puzzano i fióri di melarancia. Si dice per 
uno che nausea le cosepii^hiotte. 

AM PÓL D£R DAL KÈHjHkEEziMi dia di uaso, 
Rincarimi il fitto, Mi pisci su. Si usa dire quando 
non si teme che altri ci possa nuocere* 

AiTDÈR AL irÈs ^ Dar nel naso. Si dice del Sen^ 
tirsi da chicchessia cosa che gli dispiaccia^ o che 
sia da dispiacere. 

ARRizzÈR AL lYES rzz Tòrcere il muso, Arricciare 
il naso. Mostrare di aver qualche cosa a sdegno 
od a stomaco* 

ATEiR AL ifÈs STÓMP = Avéro iutasàto il naso. 

Vale Averlo turato , stoppato per raffreddore, 

AYÈiR BÓ]^ iTÈs =r Èssere saporito^ giudizióso. 

3 
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AVÈIR GIAFFÈE PR' AL N£8 VHf rZ Àvér datO la 

zampa della bòtta a uno. 

GiAPPER pr' al N£8 =: Pigliar pel naso. Vale lo 
stesso che Menar pel naso. 

ÈSSER MNÈÈ pr' AL NES 1= Èsser fatto il Mes- 
sère. 

FiGGHÈR AL NÈs dappertùtt z= Ficcàre il naso, 
Dar di naso dappertutto. Métter le mani in ógni 
intrìso. Ingerirsi in ogni cosa. 

GOZZER AL WÈS DAL FERDÓR := V. FERDóR. 

MNER pr' AL ICES^ Menar pel naso. Vale Ag' 
girare alcuno ^ Dargli ad intendere quel che 
non è, 

KESS VEDER FIU IISTNANZ DLA PUITTA DAL ITES = 

Non veder più lavanti che dóve mettiàm V un pie 
e pòi 1* altro ^art. ) 

RESTER gónB^nh' ED vÈs zz Rimanére , o Re- 
stare con uff ^pllmò; di naso^ o con tanto di naso. 
Fale Rimanere col danno e colle beffe di cosa 
sperata e non confguita* 

SAK6VNÈR AL ifiHV Rompersi il sàngue del 
naso a uno. 

STOMPÈRS AL KES iz Méttersi il naso in mano 
( Buonar, Fier. ) 

TAjÈR VIA AL i^Ès z= Diuasàre^ Snasàre. 

TAJERS AL KÈS Pr' INSAI7GVNERS LA BÓGGA ZZ 

Castrarsi per far dispétto alla móglie. Volersi ven- 
dicare quando la vendetta arreca pia danno a se 
che a colui che si vuol punire. ( Alb. ) 

TiRER ED KÈa= Odorare, Fiutare^ cioè Spiare j 
Scoprir paese, 

VGWIR LA MÓSCA AL WÈS ^Z V. MÓSCA. 
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YGiriR MONTÈR LA sÉNVA AL WÈ8 = Venir la 
muffa al naso. Si dice dello Stizzirsi. 
irs gh' ha. al "Nàs pzitèin = Nasétto. 
xrs gh' ha al iris sghizz = Camuso , Simo 
( Ariosto ) Chi ha il naso schiacciato. 
NÈSPEL = Nèspolo ( r albero ) , e Nèspola ( il 

fratto ) 
NÈSSI = Nèscio. Che non sa. Ignorante. 
MtT = Pulito. 

FÈR VTX wÉTT = Far repulisti^ Far nétto. Vale 
Dar fine. Consumare ogni cosa , e come direhhesì 
Lasciar pulita ogni cosa. 

fin uw wÉTT ( fig. ) = Pigliar la granata. Vale 
Scacciare tutta la servitù o tutti i ministri. 
NÉTT = Al nétto ( oQverh. ) Detratto le spese e 
il caloy e tutt' altro che deve detrarsi. ( Borghini ) 
NÉTTA = Nétta, Pulita. 

DIRLA irÉTTA E s^GiÉTTA = Dirla fuòr fuòri , 

Dire al pan pane, Dire o Chiamare la gatta gatta. 

Vale Dire le cose senza rispetto^ come elle stanno. 

PA8SERLA NÉTTA s=z Passàrsela liscia, Avérla a 

Buon mercato. 

PORTÈRLA FORA VÉTTA = Uscir nétto d' alcùna 

còsa. Portarla via nétta ( Gori Long. ) ( Muzzi ) 

NETTADÈINT = Stuzzicadènti, Dentellière, Stécco, 

Steccadènte, Curadènti ( Porcacchi ) 
NÉTTORÉCC = Stuzzicorécchi. 
NÈVLA = Òstia, Cialda. 
NEzESSARìISSEM = V. NECESSARÌISSEM. 
NEzESSlTÈÈ = V. NECESSITÈÈ. 
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Ni =s Nido, Nìdiot Piccolo covacciuolo di diverse 
materie fatto dagli uccelli per covarvi dentro le 
loro uova^ e allevarvi i figliuoli, 

FER AL jxì = Fare il cóvo. Fare il nido. 
irì FATT GAZA MÒRTA = Nido fatto , gazza 
gkiiera. mòrta. Prov» che vale che In questo mon- 
do^ tosto che uno s'è bene accomodato, si muore, 
JXÌ ED 8ÓR6H =x: Topàja, Sorciàja ( Alb. ) 
NIÈDA D' OSÉÉ = Nidiata d' uccèlli. 
NIÈL = Nèo. 
NìGHER=:.Néro. 

FÌR VGNIR WIGHER AL CUL = V. CUL. 

VGWiR wiGHER = Abbrunire. 

NÌGHER ( metaf. ) = Tinto , Arrapinato , Arrab- 
biato. Vale Cangiato di colore a cagion d'ira. 

NIGRA =x= Néra. 

ÒH FiÓL d' una iiiGRA = Pofl[ar Tàntea^ PofFàr 
bacco , Poffàr del móndo. Sorta d' esclamazione, 

NI6RIR = Annerire. 

iriGRiR DL* uvA = Invajàre, Vajolàre ( Pallad. ) 
Saracinàre ( Alb. ), Imbrunare ( Dante ) Dicesi 
particolarmente dell' uva quando nereggia e viene 
a maturità. 

NIMÈL = V. PòRCH. 

NINNÀN — NINNÀN = Far la ninna nanna, Nin^ 
nàre ( Monti ) Si dice dell' usare una cantilena 
propria per fare addormentare i bambini nel cui' 
largii. 

NINNÈIN = Nanna. Foce che i bambini usano per 
dir Letto. 

FÈR wiwwÈiK, AifDÈR A wiKNÈm = Far la nanna, 
Andare a nanna. 
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I^TOWiK = Cullare. Dimenar la culla. 
NINT^R = Y. DINDONÈR. 
NINzóLA = Nocciuòlo ( V albero ) Nocciuòla, A- 
vellàna ( il frutto ) 

iiriifzÓLA QUAKD L* £ VEiRBA = Nòcchìa ( Ga*» 
gliardo ) 
iriFzÓLA 8ALVÀDGA = Bacùccola. 
PELI. A DLA iriifzÓLA = Ròccia. Quella peluria 
che copre V anima della nocciuola. 
"Nlzz = Mézzo. Aggiunto per lo pia delle frutte^ e 
significa Eccesso di maturità, quasi vicino allo 
infracidare. 

DyiiT'ri:B K izz ifizziK =^ Ammeizàre^ Immez- 
zàrey Ammezzire. 
Nlzz^ NIzzIDùRA :ai Lividóre, Pèsca, Lividura, Mo- 
nachino, Sigillo ( Miniiccì ) Livido che resta nella 
faccia per qualche percossa. 
NIzzIR = Ammezzare, Immezzàre, Ammezzire. 
NIzzóLA = V. NINzóLA. 

NO 

NÒ = No. 

STAR FRA 'l sé e ^l ITO = Stare fra '1 si e '1 nOé 
Non si risolvere. Non aver certezza. 
NòBIL == Nòbile. 

dyiutèr kòbil in orària dla mojéra =3 In- 
gentilir per móglie ( Boccac. ) 
NóD = Nuòto. 

TRÈRS A iróD = Navigar per perduto^ cioè Ri' 
mettersi nella fortiinUé 
NóD zz Nòdo, Nòcchio, Annodatiira. 



38 NO 

NÓD DI DI = Nòcca, Artìcolo delle dita. 
NÓD DLA GAivNA = Ganiìòcchio. 
Fszz gh' e tra irÓD E irÓD =. Bocciuòlo. 
NòL = Nòlo. Pagamento che si fa per uso d' al^ 
cuna cosa, — Vettura, se trattasi di bestie da ca-^ 
valcare o someggiare. 

TÓB A ITÒL := Condurre a prèzzo, o Tórre a vet- 
tura; se di bestie come sopra. 
NOLÈIN = Noleggiatóre ( Alb. ) — Vetturino, se 

si tratti di bestie. 
NóMBEL = Lómbo. 
Nòmina = Nòmina. 

AvÈiR CATTIVA WÒMIWA = Portar mal nóme di 
persóna sua. . 
NOMINEPÀTRIS = Capo, Tèsta, Frónte. 

ÈSSER TÒGGH IKT AL ITOMIVEPATRIS = Nón avér 

tutti i suoi mési, Essere fuor del sècolo. Fale 
Essere scemo ^ pazziccio» 
NòMM = Nóme. 

DERS VTX i^ÒMM FiNT = Accomodàrsi addòsso 
alcun nóme posticcio ( Bart. ) 

DIR A vTX AL SO wÒMM = Nominare alcuno pel 
suo nóme. Fale Dirgli villania, 

ÈSSER ec. ED ifòMM, E 'd fatt =- Èsscr còl nóme 
il fatto. ( Messer Obbriachi che era col nome il 
fatto ec. Giunt, Ver, alla parola GROSSO DI 
TESTA ) 
NONANTENóV = Novantanòve. 

FÈR KOWAWTENÓV E PÒ EN PSÈIR TER ZÈlKT = 

Cadére il presènte suU' ùscio. Cader la gràndine 
in sul far la ricòlta ( Ambra ) 
NOSPÈRSEGH = Pescanóce. 
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NóSA = Nóce- 

GARÙ = Gheriglio, Gariglio ( Serdonati ) 

6U88A = Gùscio. 

liAMA = Mallo. 

KÒSA BUCA 2= Nóce forata ( Grescenzi ) 
ir ÒSA HOSCHÈDA = Nóce moscata. 
irósA sèiiTZA GARÙ s= Nóco àrida ( Gresc. ) 
KOS A STRÉTTA z= Nóce Strétta. ( Se sarà dura 
la noce o nodosa o stretta per modo che del gu- 
scio non si possa agevolmente cavare ec. Detto ) 
GAROAjóir = Nóce malèscia. Noce guasta e 
trdipiata in sapore disgustoso e nocevole, 
MoiTDSB ÈL nós r= Sgusciàro le nóci. 
«cuGCHÈR ÈL KOS = Smallare le nóci. 
NOSÉTIA DI PÉÉ =^ V. CAVCÈLLA. 
NóSER = Nuòcere. 

TUTT I TRÒPP STAN FSR VÓSER tsz II SOpèrchìo 

rón^pe il copèrchio. V. TRòPP. 
Nòta = Nòta. 

TÒR iw NÒTA = Prèndere per iscrìtto. 
NOT ADóR = Badatóre ( Fiorent. ) Colui che sta a 
badare da un sito elevato ove vadano a posarsi le 
starne^ pernici e coturnici dopo che il cacciatore 
ne ha rotto la brigata. 
NOTÈR = Notare. 

iroTER TUTT = RaccòrTe i biòccoli , ed anche 
Fare il crìtico. Èssere uno stiticiìzzo. 
NòTT = Nòtte. 

HÒTT AvvAWzÈDA = Nòtte férma, Nòtte innol- 
tràta, Nòtte fitta. 

KÒTT CURTI = Nòtti pìccole. 

wÒTT LUNGHI = Nòtti grandi. 
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A n' È AITGÒRA AITDÈÈ A LETT GH' HA DA AVÈIR 

LA mìla iròTT = Non è ancóra andato a lètto 
chi ha a avere la mala nòtte. Si dice per minac^ 
dare, e pronosticare altrui male, 

A wòTT AvvAWzÈDA = Mólto a nòtte y A gran 
nòtte, Fino a gran pèzzo di nòtte ( Caro ) Un 
pèzzo fra nòtte. 

BóiTA i9^òTT AI soiTADÓR = Bòna nòtte paglie- 
riccio ( Moniglia ) Addio fave, Bàcio le mani 
( Magalotti ) ( Menzini ) Sorta d^ esclamazione 
che vale La cosa è ita, è fritta, è finita, 

DÈR LA BÓiTA wòTT = Pregar la nòtte felice 
( Fortiguer. ) 

DMÉKDGA wòTT, LUNEDÌ WÒTT cc. =. Doménica 
nòtte^ Lunedi nòtte^ cioè La notte della dome^^ 
nica^fiel lunedì ec. 

FÈRS HÒTT = Annottare, Annottire. 

LA HÒTT È FATTA PER j' ALLÓGGH = Tra vèsprO 

e nòna non va fuor persóna buòna. 

STÈR ALviÈ TUTTA LA HÒTT = Far della nòtte 
giórno. Vegliare tutta la notte, 
NOTTÈDA = Nottata. Lo spazio di un' intera notte. 

( Saccenti ) ( Gran Diz. ) 
NóV = Nuòvo, Novèllo. 

Hóv HovEiHT = Nuòvo di zécca. Su^l dirsi di 
cosa che sia novissima» 
Nova = Novèlla. 

HÓvA GATTI VA = NovèUa rèa. 
NOVÈINT = V. NóV. 
NòZZ = Nózze. 

AHDER A Hòzz := Andar a nòzze^ alle nózze, a 
un pàjo di nózze. Vale Andare ai conviti che si 
fanno in occasione di nozze. 
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NYÈR = Nevicare, Nevàre. 

M£TT£R8 A kyèb = Méttersi néve. Métter néve. 



NU 



NOD = Nudo, Gnuclo, Ignudo. 

irvD KÈÈ = Ignudo nato. 

MÈii in7D= Stracciato, Male in arnése. Dieesi 
d' Uomo che non abbia quasi vestito. 
'KÙMER = Nùmero, 

TÈB I i^ÙMER AL GHERT DI LiBER = Cartolare. 

OB 

OBBLIGHÈÈ= Obbligato. 

Èir RESTÈR GVJVT obblighsì = Nòn ne sapere 
né grado né grazia. 
OBIAE, = Fare il comandaménto d' alcuno , Ubbi- 
dire. 

OC 

ÒCA = Òca. 

ÒCA SALVÀD6A = Òti, Ottàrda. 

DÓÓ DÓKK E VJX ÒCA FAW VìX MARGHÈÈ = V. 

Dònna. 

èssEK PABEiR uiT ÒCA = Èssero Parére un' 
òca. Fale Essere o Parere semplice. 

FÈR AL BÈCGH all' ÒCA 2='Fare il bécco al- 
l' òca. Fale Dare all' opera compimento. 

VOlfIR LA CHÈRITA d' ÒCA , AHDÈR IH BELLA 

d' Òca = Rizzarsi i bordóni, Raccapricciarsi, 
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Àccaprìccìàrsi , Arruvidàre. Rizzarsi i peli per 
subitaneo spavento o per freddo. 
ÒCC = Òcchio. 

BALLA dl' ògg = GlòbO; Bulbo deir òcchio. 

gabgagitÒl DL'òGG = Garùncula. Piccola escre- 
scenza naturale ne' canti degli occhi. 

GASSA dl' ògg = Occhiàja, Còppo. Luogo dove 
stanno gli occhi. 

LUMiNELL = Pupilla, Luce deir òcchio. 

ÓREL DEL PALPÉBER = NcpitèUo, Nipitèllo. 

PALPÉBER = Palpebre. 

zìi = Ciglia. — Lo spazio compreso tra ciglio 
e ciglio dicesi Intracciglio. ( Salv. ) 

ÒGG DA iwwAM0RèDA = Occhi del ramarro. Oc- 
chi belli e attrattivi e che guardan volentieri 
V uomo, 

ÒGG DA LEDER = Occhi di nibbio. 

ÒGG DA MATT = Occhi sbalestrati ; cioè Mossi 
senz' ordine e senza modo» 

ÒGG ED GATT = Occhi cèsìi. DÌ color azzurigno. 

ÒGG GRAWD == Occhióni. Occki grandi, 

ÒGG lUTDÈiNTER, iwGAssÈÈ = Òcchi afFossàti^ in- 
cavati, afTondàti^ incavernati, soffornàti. 

ÒGG PiAHGLÈiWT, RÈs = Occhi imbambolati. 

ÒGG RIGOTTÈITT = Occhi cispÓsi, lippi. 

ÒGG SGHERBLÈE = Occhi sciarpellàti , sciarpel- 
lìni. Occhi che abbiano le palpebre arrovesciate. 
ABBASSER j' ÒGG = Atterrar gli òcchi. 

ALVÈRS UN BUSGH d' IWT j' ÒGG = V. BUSCH. 

AI7DER LÀ A ÒGG* 8TRIGGH = Méttere il capo 
in grembo ad uno. Fidarsi interamente di lai» 
AiTDER A ÒCC SARREE STRicGH = Andare a 
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chius' òcchi. Vale Andare liberamente , o senza 
pensiero d' intoppo ^ d^ opposizione. 

A òGG = A òcchio. Senz' altra misura che della 
considerazione oculare, 

A ÒGG E GAMBA = A òcchio 6 cròce. Alla grossa, 
senza minuta considerazione. 

A òGc sARKÈE STRiGGH = A chìus' òcchì. Senza 
considerazione^ Alla cieca. 

A ' quattr' ÒGG = A qiiattr' òcchi, A téco mèco. 
Da solo a solo, 

AHViR j' ÒGC = Aprire gli òcchi ^ Stare cògli 
òcchi apèrti , Tenére gli òcchi apèrti . Si dicono 
deir Usare attenzione. Por mente, Star vigi^ 
laute. 

a véd più quattb' ÒGG CHE Duu = Véggono 
più quattr' òcchi che due. Vale Esser più difp," 
Cile eh' altri s' inganni o sia ingannato operando 
in compagnia d' alcuno che operando solo, 

AvÈiR duahz aj' ÒGG = Avér davanti agli òc- 
chi. Aver sótto gli òcchi. Vale Avere in presenza, 
Ai^ere esposto alla vista, 

AvÈiRGHEir FiK A j' ÒGC = Éssere a góla in 
checchessìa. Vale Avere gran quantità, copia, ab^ 
bondanza di checchessia. 

AVÈiR j' ÒGG FODRÈÈ ED RICÒTTA = Avér le tra- 
végole le traveggole^ Avér gli òcchi tra péli, 
Avér mangiato cicérchie ( m. h. ) Si dice di chi 
in vedendo piglia una cosa per un* altra, o tra^ 
vede. 

A vÈiR j' ÒGG DEDREE = Avéfe gli òcchi di dìètro. 
Vale Non vedere; e fig. Non aver buona cogni" 
zione. 
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AviiR j' òcc poTTÈiw = Aver lo sguardo ab- 
battuto, lànguido. 

AVEiR f òcc RE8 = Avérc gli òcchi incristal- 
lati, imbambolati. Vale Ricoprire le luci colle la- 
grime senza mandarle fuori. 

AvÈiR òcc A QuÈLCH CÒSA = Arér 1' òcchio a 
checchessìa. Vale Applicarvi con attenzione ^ Bar- 
darvi bene. 

BEiTDÈR j* òGC=Abbendàre. Fasciare con benda. 

BUTTÈR DLA pÓLVRA iKT j' ÒCC = Gettare la 
pólvere negli òcchi. Vale Usar mezzi per deludere 
altruiy Mostrare una cosa per un* altra , Ingan- 
nare^ Far travedere. 

BUTTER IN òcc UNA CÒSA = Buttare negli òc- 
chi, Gettar al vólto o in faccia alcuna còsa. Vale 
Rinfacciarla . 

BUTTÈR j' òcc ADDÒSS A UNA CÒSA = Gettar 

r òcchio su checchessia^ Occhiare, Aocchiàre. Vale 
Guardar con compiacenza e desiderio una cosa 
con pensiero d^ ottenerlaé 

CAvÈRS j' òcc = Cavarsi gli òcchi. Dicesi di 
due o più insieme adirati che si 'vorrebbero fare 
il maggior male possibile. 

GOSTÈR j' òcc E 'l COR =^ Costàre un òcchio^ 
Costar salato, Costàre il cuòre o il cuor del còr- 
po, Costàre il cuòre e gli òcchi. Esser caris'^ 
simo. 

GRÓVERS j' òcc = Velarsi gli òcchi, Non veder 
lume . Fig • vale Essere sopraffatto da alcuna 
passione, e perdere la vera cognizione delle cose. 

ESSER l' òcc dritt = Ésscro r òcchio diritto 
o dèstro d' alcuno. Vale Esserne favoritissimo. 
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FÈfi j' ÒGG DA iirsFiBiTEE = Strabuzzare gli 
òcchi. Stra{?ólgere gli occhi affissando la vista. 

FÈR j' òca BOSS = Far gli òcchi róssi ^ Alterarsi, 
Adirarsi. 

FÈR l' òcg dal fòbgh, DAL FOBZLÈiiT = Guar- 
dare a stracciasacco , a squarciasàcco , Gipigliàre 
( Magalotti ), Guardare in cagnésco. Guardar di 
mal occhio con guardatura burbera y a traverso e 
con mal piglio. 

GUABDÈR GóiT LA CÓVA dl' ÒGG = Guardare còlla 
còda deir òcchio , Far 1' òcchio del pòrco. Vale 
Guardare pia occultamente die sia possibile per- 
chè altri non se n' avvegga. 

GUABDÈR ED GATTI V ÒGG = Guardare con mal 
òcchio^ Non guardar diritto in viso ( Lasca ) 

6U ARDER 8ÒTT ÒGG = Guardar sótt' òcchio y o 
sottécco. Vale Guardare in maniera che la bri" 
gata quasi non se rC accorga. 

iWT UN BÀTTER d' ÒGG = In uu bàtter d' òc-^ 
chio. Ad una rivòlta d' òcchi. In un voltar d' òc- 
chio, A un voltar d' òcchio , In un cólpo d' òc- 
chio. 

IWT Uir PAÈIS d' ÒBB, Ulf GUÈBZ, UW Gh' AB- 
BIA 6ÓL UN ÒGG FA BÒNA FiGÙBA = In tèrra di 
cièchi beato chi ha un òcchio^ o chi ha un òc- 
chio è signóre. Frov. che significa che Tra i 
minori^ per apparire ^ non occorre esser grandiS" 
Simo purché si sia maggiore degli altri; e si dice 
anche oltre alla grandezza^ d* altre qualità. 

làssebgh adréé j' ÒGG = Nóu istaccàr Y òc- 
chio da checchessìa. Vale Non si saziar di mi^ 
rarlo. 
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L* ÒCC DAL PATRÓW IF6RÀ88A AL CAVALL= L'ÒC- 

chio del padróne^ e del signóre ingrassa il ca- 
vallo. Vale che Bisogna rwedere spesso e con di- 
ligenza le cose sue chi brama di ben consertarle, 

l' ÒCC vÓL LA 8ò PÈRT •= L' òcchio vuòl la parte 
sua. Vale Doversi tener conto dell' apparenza. 

LOHTÀw DA j' ÒCC lontàbt DAL COR = La lon- 
tananza ógni gran piaga salda. 

MAGNÈR còw j' ÒCC = Spirare 9 Ustolàre. Fer^ 
marsi a guardare alcuna cosa con desiderio di con- 
seguirla, 

MÉTTER DNAirz A j' ÒCC = Méttere innanzi agli 
òcchi , Pórre avanti ( Caro ) Mettere in vista , 
Spiegare y Rappresentare. 

MÉTTERS ÈL MAN SOVRA Aj'ÒCC PER VEDER MÈj 

DALLA LONTÀw = Farsi delle mani ombrèlla agli 
Òcchi ( Buonar. Fier. ) 

MSURÈR CON l' ÒCC ■= Avvistare. Misurare colla 
vistft, 

n' alvèr j' ògg d' addòss a una CÒSA = Non 
istaccàr 1' òcchio da checchessia. Vale Non si 
saziar di mirarlo, 

n' aveir ne ÒCC NÉ ORÉGG = Nón avere ne 
òcchi né orécchi. Vale Non guardare^ e non sentire, 

PORTÈR AL CAPPÈLL FORA ED j' ÒCC = Andare 

a frónte scopèrta; cioè Senza temer di vergogna. 

RICÒTTA ED j' ÒCC = Cispa, Càccolc. Umore che 
cola dagli occhia e si risecca intorno alle pal^ 
pebre, 

SARRER j' ÒCC :^ Chiùdere gh òcchi a chec- 
chessìa. Vale Passarlo senza considerazione y Far 
le viste di non vederlo^ Non ci badare. 
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SÀYEiR TÓR8 I BU8GH D* IUT j* ÒOG = Saper le- 
varsi le mósche o i moscherìni dal naso o d' in- 
tórno al naso. Non si lasciar fare ingiuria, 

&BAI.DEB. j' òGG = Arrovesciàro , Spalancare , 
Sbarrar gli òcchi. 

STRALUKÈR j' ÒGG =, Strabuzzare , Stralunare 
gli òcchi. 

STRiGGHÈR DL* ÒGG = Far d' òcchio , Chiùder 
r òcchio. Far V occhiolino^ Dar d' òcchio, Ammic* 
care. Accennare pia nascosamente che si può, 

TiRÈRS Ali GAFFELL IWT j' ÒGG = Tirare Man- 
dar giù la buffa. Dispregiar la vergogna^ e Por 
da banda il rispetto, 

TG17IR RÈs j' ÒGG = Affacciarsi il piànto agli 
òcchi ( Fortiguer. ) 
ÒGC DEL FòRBES = Anelli delle fòrbici. 
OCG DI FASóó = Occhio. Si dice ne' fagiuoli quella 

parte nera e dura onde germogliano, 
ÒGG DLA VIDA ec. = Gèmma. Occhio della vite 
o simili, -« Quando V occhio perde la messa si 
dice che Ammutolisce. 
ÒGC ÈCH FA AL ORA SS ec. = Scandèlle. Minu- 
tissime gocciole d' olio o di grasso galleggianti 
in forma di piccola maglia sopra acqua o altro 
liquore, 
ÒGC ED PòRTEGH = Arcale di pòrtico. 
ÒGG ED Civétta = òcchi di civétta; doè Mo^ 

nete d' oro. ( m. b. ) 
ÒGC POLLÈIN = Lupinèlle. Spezie di callo che 

viene a* piedi, ( Alb. ) 
OGCASIóN = Occasione. 

APPROFiTTÈR DL* OGGASIÓK = Prèndere il punto. 
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l' oggasióit fa l' òmm lèder = V. LÈDER. 

PRESEITTÈRS OGGASlÓN FAVOREVOL = Darsi buòn 

punto, Venire il dèstro. 

VGWiR l' OGGASióir = Venire in tàglio. 
OCCHÉTTA = Contraffòrte. Quell'arnese di ferro 

che serve per tenere più fortemente serrate le 

porte le finestre, 
OCCIADÈINA = Occhiatìna, Sguardolìno. 
OCCIÈDA = Occhiata. Sguardo. 

DÈR DEL j' OGGiED = Dar d' òcchio. 
OGGIÈDA = Occhiata. Tanta lontananza quanta 

può vedersi con V occhio. 
OCCIÈÈ DI C AVA J = Paraòcchi ( Alb. ) 

OD 

ODIÈR UN = Arér mal fièle cóntro ad alcuno. 
ODóR = Odóre. 

Air TÉ TÓCCA CHE l' ODOR = Tu fiuti C UH al- 
tro mànica la micca. 

DÈR o MATTDER ODOR = Olezzare. Gettare o 
Spirare odore. 
ODORÈT = Odorato, Olfatto ( Or. Diz. ) 

AvÈiR BÓN ODORÈT = Èssor di buòn naso. ( Caro 
Amor. ) Aver naso di bracchétto ( Sacchet. ) 
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OLÀ = Olà. 

LA 19 ' È WXA. CÒSA DA DIR OLA = NÓU è CÒSa 

da dirle vói 5 cioè Non è cosa d' importanza. 
( Allegri ) 
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OLàDGA = TT. YOLàDGA. 
Òli = òlio. 

ÒLI DA BRUSÈR = Òlio da lucèma. 

ÒLI d' oliva =r= òlio d* tlUvO. 

ÒLI d' uliv mìl madóri == òlio onfacìno ( Ri- 
cett. fior. ) e onfaglno ( Salvini ) 
ÒLI ED 8A8S == òlio petròlio. 
ÒLI ED Tiif AzzÓL == Òlio di vinacciuòlo. 

AL VÈR l' òli A UlTA BOTTÌGLIA ==£ SbÒccàr via 

Vòlio ad un fiasco, o ad una bottiglia. 
ARVEiTDRÒL DA ÒLI = Oliàndolo» 
Cfjvz c6w l' ÒLI == Oliato. 
LUMÈDA d' òli == Lucernàta d' òlio. 
VGiriR L* ÒLI IWT l' iwsalìta = V. INSALÈTA. 
VLÈiR stèr 8ÓVER gómm' FA L* ÒLI = Star cómo 
r òlio. Voler maggioreggiàre. Si dice fig. del Voler 
sempre soprastare^ ed essere a vantaggio. 
OLIÈR == Fattojàno. Quegli che fa V olio, — La 

stanza dove si fa V olio dicesi Fattòjo. 
OLIÈRA == Portaòlio ( Fior. ) 
OLÌVA== Oliva ( il frutto ), e Ulivo ^ e Oliva 
( l' albero ) 

BTÒir DL* 0LivA== Mignoli. Boceioline degli 
ulivi* 
RAM^ o BRÒCCA d' OLÌ VA = Libbia. 

DÈR L* OLIVA , AL GNÒGCH , AL 8ALAM V. 

SALAM. 

OLÌ VA S ALVàDGA = 01eà8tro , Ulivàstro, Oli- 
vastro, Ulivàggine. 

OLLA == Orcio, Còppo. 

OLMÉRA = Olméto. Luogo pieno d* olmi. 
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OMBERLÈR == Ombrellàio, Ombrellière. Che fa 

gli omhrellu 
ÓMBRA = Ómbra. 

AvèiR ÓMBRA = Ombrare. Parlando di bestie, 
AVEiR PAURA DLA 8Ò ÓMBRA := Farsi paura 
coir ómbra. Si dice del temer delle cose che non 
possono nuocere. Intimorirsi senza cagione. 
DEB ÓMBRA == Dar ómbra, Fare ómbra. 
FÈR ÓMBRA == Arrezzàre, Far rè^zo. 
FÈR ÓMBRA == Far ómbra, Dar sospètto* 
STÈR all' ÓMBRA == Meriggiare. 
TÓR VIA l' ómbra == Disaduggiàre. Togliere 
V uggia sicché il sole possa dare in un luogo» 
( Buonarotti ) 
OMBRÈLLA =;: Ombrèlla, Ombréllo. 

TGiriR l'ombrèlla sóvr'a uw=r Tener l'om- 
bréllo levato sul capo ad alcuno ( Bart. ) 
OMBRÌGHEL = Bellico, Umbellìco, Ombilico. 
bus dl' OMBRÌGHEL ==7 Gangàme ( Salvini ) 

AVEIR ancóra al FIL ALl' OMBRÌGHEL ^^= NÓn 

avere ancóra rasciùtti gli òcchi, Avere il latte alla 
bócca il gùscio in capo. Fale Essere ancora 
giovane^ Non a^er cognizione intera, nò giudizio 
perfetto. 

OMBRÌS =z V. UMBRiS. 

OMBRóS == Ombróso , Ombràtico. Parlandosi di 
cavalli o altri animali simili vale Che ombra, — 
Ombróso vale anche Sospettoso^ Fantastico, 

ÓMM = Uòmo. 

ÓMM assaltèè me^z mòrt : Uòmo affrontato 

è mèz^o mòrto. Vale che Un assalto improvnso 
sbalordisce. ( Alb. ) 
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(smu A.VTi»iii ìmòii provvìst, o msìz salvàì === 
\}bmo avvertito mèiip munito. 

ÒMM BEIGN FATT^ BÈIGK PROPOBZIOUÈÈ = Di- 
ritta e raccòlta persóna ( Bembo ) Ben rispon- 
dènte in ógni sua parte ( Bart. ) 

ÓMM BÈiGir FiAS^TEÈ = Uòmo atticciato. Bcìi 
tarchiato. 

ÓMM BèiGK PROPORzioKBÈ==:Uòmo ben rispon- 
dènte in ógni sua parte. 

ÓMM BELI. = Uòmo di bèir aspètto. 

ÒKM GR' AN S' è MÀJ SAVÙ GH' AL SIA AL MÓirD = 

Uòmo che mai non fu vivo; cioè Che non ebbe 
mai fama é ( Dante ) 

ÓMM GH'iar BÈv ED vÈiF =: Astèmio. CAtf non 
beve vino. 

ÓMM GRiSTiÀK == Uòmo d' ànima. Fole Uomo 
che attende alle cose spirituali, 

ÓMM DA BÈiGK == Uòmo onèsto. 

ÓMM DA BÒ8GH £ DA RIVERA = UòmO da bò- 

sco e da rivièra. Uom^ che si adatta in ogni 
cosa. 

ÓMM DA Dóó FAzz = Tecoméco; cioè Colui che 
parlando teco dice male del tuo aQ9ersario, e al" 
r incontro. 

ÓMM DÈGN AD FÈiD == È il quinto Evangeli- 
sta, Fededégno. 

ÓMM DÓPPI, FiWT = Tamburino. 

ÓMM EGH S^ INQUIETA PER GITIKT y O Gh' SS TÓ8 

TRÒPPA BRIGA ED TUTT ==: Affannóne. 

ÓMM ED BÒNA PASTA == Uòmo di buòna pasta. 
Vale Che è di benigna e buona natura ^ Docile, 
Semplice. 
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óMM èD coMPAGNÌA = Uòmo compagnévole , 

amichévole, converfiativo. 

ÓMM ÈD COMPLE88IÓW BUTTA = Uòmo Segaligno, 
Uòmo adusto. Di complessione adusta^ Non atto 
ad ingrassare. 

ÓMM ED FèRR = Uòmo di fòrro. Vale Di na^ 
tura gagliarda e robusta. 

ÓMM ED oHERB==Uòmo di garbo. Vale Uomo 
degno di stimay Galantuomo. 

ÓMM ÈD PARÒLA = Uòmo della sua paròla. 

ÓMM ÈD PRiMMA IMPRE88IÓW == Uòmo di prima 
impressióne. Vale Che piglia presto un* opinione, 
e difficilmente la lascia. 

ÓMM ÈD TÈSTA t — r Uòmo di buòua tèsta. Vale 
Persona di consiglio e di prudenza. 

ÓMM ÈLT Èp STATURA == Uòmo di gran persóna. 

ÓMM pATT^=Uòmo fatto. Che ha passato V a^ 
dolescenza e non è ancora pervenuto alla vec- 
chiezza. 

ÓMM FURB = Uòmo bagnato e cimato. 

ÓMM MATT ADRÉÉ AL DÓWW == V. DóNNA. 

ÓMM PRUDÈiNT == Uòmo aggiustato. 

ÓMM RÓTT =: Uòmo TÓtto. Vale Precipitoso , e 
subito nelV ira. 

ÓMM STRAVAGÀNT = Uòmo cervcUìno. Strava- 
gante y Intrattabile, BelV umore. 

ÓMM tAjèè all* awtìga =c Zazzeróne. Uomo 
di costumi all' antica. 

ÓMM VÈGG ÈGH FA DEL RAGAZZÈD == Bacchil- 

lóne. Balòcco. Dicesi d' uomo fatto che si balocca, 
e fa delle fanciullaggini. 

AL SGKÓR FA J*ÓMM E PÒ A j' ACCOMPAGNA ==; 
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Dio fa gli uòmini^ èssi s' appàjano. Vale che La 
somiglianza de' costumi serve di vincolo alV ami'' 
dzia, 

KV GH' £ BERBA d' ÓMM GH' EGH LA VADA := 

V. BÈRBA. 

coiròssER j' ÓMM all' ODOR = Gonòscere gli 
uòmini air àlito^ cioè Facilmente, A piccolo in- 
dizio. 

oyiif TEE ÓMM === Inuomìto. Adulto f Fatto uo» 
mo. ( Berg. ) 

ÈSSER uir' ÓMM == Èssere uòmo , o Èssere un 
uòmo. Vale Esser persona di stima o di conto. 
Essere eccellente. Aver molta abilità. 

TEB l' ÓMM iróv == Farsi stranièro d' alcuna 
còsa. Farsene nuòvo. Finger di non saperla. 

FERS uir' ÓMM =r Farsi un uòmo. Vale Diven^ 
tare un uomo di conto, esperto, savio, valoroso ec, 

j' ÒMM ÈN 's vEiTDEir A piis =: Gli uòmini non 
si misurano còlle pèrtiche o a canne. Vale che 
Dalle esterne qualità non sì può venire in cogni' 
zione dell' altrui tcdento o abilità. 

tJ ÓMM pROPÓif E DIO DI8PÓ1T == L' uòmo or- 
djsce e la fortuna tèsse. Vale che I disegni del" 
V uomo hanno bisogno dell' ajuto della fortuna. 

VTX' ÓMM A IK VÈL ZEI17T, E ZÈIWT w' IW VELEN 

vif == Un uòm vai cento, e cento uno non và- 
gliono. Vale che A taluno riesce alcuna volta 
d' operare ciò che non riesce a molti insieme. 
OMMÉTT = Uomicciuòlo, Uomiciàttolo. 

OMMETT ( bell' ) == Sennino. Voce che sì dice 
per vezzo a persona giovane^ graziosa, ed assen^ 
nata. 
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ÓNDA = Ónda. 

óiTDA DAL LÈGK = "NLsiTéìio. QubW Ondeggia" 
mento di color variato che fa il tiglio nel legname 
a guisa dell* onde del mare. 
0N6R = Onore. 

ALVÈR l' oirÓR = Disonestàre. 

GAVÈRSEN coir 0I7ÓR == Uscìre a onore d' al- 
cuna còsa. Vale Condurla a fine onorevolmente. 

FER oiTÓR A VTX = Fare onore a uno. Si dice 
di chi promosso per gli altrui uficj a qualche 
grado si porta bene in esso. 

FER oirÒR A uK d' uka CÒSA = Fare onore a 
uno d' una còsa. Si dice dell' Accettar la cortesia 
che quegli ti fUy e mostrar di gradirla y e averla 
cara. 

FÈBS oiTÒR ==: Farsi onore. Acquistare onore, 

FÈRS ONÓR = Farsi onore. Si dice di chi tratta 
altri splendidamente. 

mìtter all' oi^ór dal mónd == Sollevare di 
grado, Innalzare chicchessìa. 

PÈRDER L* oifÓR == Disoncstàrsi. Perdere V a— 
nestà. 
ÓNzA == Óncia. 

ANDÈR A óiTz A ÒNz = Andare a passo a passo, 
lemme lemme, Far passo di picca. 



OR 



ÒR = Òro. 

ÒR 2SA88ÌZZ == Oro sòdo^ massiccio. 

ÒR MATT = Oro contrafatto. 

AL vÈL PIÙ ÒR cff * Aw PEiSA == Vale tant* òro. 
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Ha grande abilità^ È mdto a proposito^ adattisi 

Simo. 

3W> D* ÒK = Bieco sfondato. Straricco. 
DIVÈB8 còs D* ÒR LAYOBEE = Orerìa , Orùra. 
Più cose d' oro lavorato. 

sssEB iHT l' òr == Stare nelP òro. Fale Stare 
ottimamente^ Avere grande abbondanza d' ogni 
cosa* 

F£R I BUDÉÉ o' ÒR ^=: Straricchìre ( Sanseve- 
TÌno ) ( Berg. ) 

MoirsiD D* ÒR EFFETTìv ii=z Monéte d' òro in 
òro; e così Zecchini d* oro in oro ec. 

TUTT QUiXL £GH LV8 AL H' i MICA ÒR==TuttO 

gneJ che riluce non è òro, II far de' cavalli non 
Ì8tà nella groppièra, Ogni lùcciola non è fìiòco 
( Serdonati ) Vale che Tutto ciò che ha oppa" 
renza di buono non è sempre buono. 
ÓRA === Óra. 

ÓRA BRUSEDA £= Caldana, Gran caldura. L* ora 
più calda del giorno. Fitto meriggio, 

Èn yìdeb l' óra t= Non veder 1' óra, o Parére 
un'ora mille che alcuna còsa segua. Fale Aspet^ 
fame con grande ansietà ed impazienza V avve^ 
nimentOm • 

UIC ÓRA y DÒó ÓR d' arlój = Un óra , due óre 
^ d' orivòlo ( Celi. Vit. ) 
ÓRA == Ómbra, Óra. 

STÈR all' Óra ==: Meriggiare. 
ORÈVES == Oréfice, Òrafo. 

AKCÙZEK DA OBEVES ==: TaSSéttO. 
BAIf GH DA ORÈVES = Tavolèllo. 

ORAzIóN =c: Orazióne. 



1 



I 
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DIB BÈiGN £L 8ÓÓ ORAzióiT == Sparecchiàro per 
òtto. Macinare a dne palménti. Falefig. Mangiar 
molto, Diluviare. 
ORB== Cièco, Orbo. Pr'wo del vedere. 

A LE YEDREÉ AKGH uiT òRBr=Lo vedrebbe un 
cièco, Lo vedrebbe Cimabùe cbe nacque cièco, o 
che aveva gli òcchi dì panno, o foderati di pro- 
sciutto Casentino, o che conosceva 1* ortica al 
tasto. Vale La cosa è troppo chiara e manifesta. 

AviiR AGH FER cÒK ED j' ÒRB == Avére a far 
co' cièchi. Fale Avere a trattar con balordi, 

DER DEL BASTONÈD DA ÒRB == Dar bastonate^ 
o mazzate da cièchi, Dar di sùcide e vèccliie ba- 
stonàte^ cioè forti, sode, e senza discrezione. 

DViiTTER ÒRB == Acciecàre. 

ÈSSER DUU ÒRB EGH FAIT AL BASTOITÈD = ÈsSer 

due cièchi che fanno alle bastonate. 

IWT* UN PAEIS d' ÒRB^ un GUEBZ UN Ch' ABBIA 
SÒL UK ÒCC FA BÒNA FIGURA == V. ÒCC. 

l' è quell ègh fésca l' ÒRB == Tu m' inviti 
al mio giuoco ( Malm. ) 

LETTRA ÒRBA = Lèttera anònima. 
ÒRBA ( ALL' ) == Alla cièca. 

ANDÈR là GÓN un all' ÒRBA, O A 8TRICGH 

ÒGG = Méttergli il capo in grembo. 

GOMPRER UNA GÒ8A ALL* ÒRBA== V. COMPRÈR. 

ESSER all' ÒRBA = Èssere al bujo. Fig. Igno- 
rare checchessia. 

TiRÈR io all' òrba = Menare o S^ombàre a 
mósca cièca. Menar la mazza tónda. 
ORBÈDA == Svista, Sbàglio, Scappata. 
ORBÈIN = Ciecormo. Dim, di cie^o. ( Cellini Vit. ^ 



OR 57 

ORBìR ( att. ) ==• Abbacinare, Accecare. 
ORBÌR ( pass. ) = Accecare, Divenir cièca. 
ORCÈLLA , CARCIòFFEN SALVÀTEGH = Sem- 

prevìva. Erba che vegeta sui tetti, 
ORCm DEL SCHÈRP = V. SCHÈRPA. 
ORCIóN =: Orecchióni, Gattóni, Gotóni ( Amati ) 
Sorta di malattia che viene alle glandule degli 
orecchi, 
ORCIóN ( STÈR IN ) = Stare in orécchio , col- 

V orécchio téso, a orécchi levati. 
ÒRDEN = Órdine. 

iir ÓRDEjf =rln assètto^ In arnése, In órdine, 
In appunto, A cóncio. In cóncio. 

MÉTT£R8 iK ÓRDEiT = Méttersi in assètto , in 
appunto. Recarsi in cóncio. 
ORDIDóR == Orditòjo. Quello Strumento sul quale 

s* ordisce. 
ORDlGN==Ingégno, Ordigno. Istrumento ingegnoso. 
ORI^R == Ordire. Distendere , e mettere in ordine 

le fila in sulV orditòjo per fabbricarne la tela. 
ORÉCCI A = Orécchia, Orécchio. 
BUS DEL j'oRÉcc== Antro. 
ATEiR OBEGGiA == Avér gli orécchi armònici. 
BusiiTAMÈiKT DEL j' OBÌCC =. Tintinnìo , Cor- 
naménto, Zufolaménto, Mormorio. 

BUsiVER ÈL j' ORÉGG == Cornare gli orécchi. 
GAi^TER A OREGGIA == Cantare a orécchio , a 
ària. Si dice del Cantar senza cognizione del^ 
V arte. 

ÈSSER DUR d' OREGGIA == Avér le Campane 
gròsse o ingrossate^ male campane. Vale Aver 
cattivo udito. 
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MÈRDA DEL j* oBÉco== Cerume. Materia gial- 
liccia che si genera nelV orecchie. ( Alb. ) 

METTER UWA PULGA INT l'0RÉCCIA=V. PULGA. 
W' AVEIR wè ÒCG RÈ OREGG ==: V. ÒCC. 

h' avàir greggia = Aver gli orécchi disar- 
mònici; cioè Che non sanno distinguere V armonia. 
( Bart. ) 

s'gifflèr BUSiNER ÈL j' OREGG = Fischiare 
gli orécchi ad alcuno. Si dice dell' Immaginarsi 
che altri parli di lui. V. busistèr èl j^ orégg. 

sLuiTGHER ÈL j' OREGG == Appuntare gli orécv 
chÌ3 cioè Porgerli attenti. 

80PFIER IlfT ÈL j' ORÉGG A UK = SufolàrO , 

Zufolare, Soffiare, e Fischiare altrùi negli orécchi^ 
Fagliono Favellargli di secreto y Dargli qualche 
secreta notizia^ e anche Andar continuamente in^ 
stigandolo. 

STOMPÈRS ÈL j' OREGG == Turàrsi le orécchie. 

TiRÈDA d' OREGG == Orecchiata ( Bemb. Lett. ) 

TiRÈR ÈL j** OREGG == Tirare gli orécchi. Si usa 
tirare gli orecchi ai giovani nel giorno della loro 
nascita per ricordare gli anni ( Salvini ). Fra 
noi costumasi questo scherzo nel giorno del Santo 
di cui portano il nome quando non se ne esentino 
col pagar la festa. 

VGKIR ROSS ÈL j' ORÉGG =2 Entrare in valigia^ 
Saltare in sulla bica, Incollerirsi, Far gli òcchi 
róssi* 
ÓREL == Orlo. Estremità de' panni cucita con al^ 
quanto rimesso. 

ÓREL DAL GÒLL DLA GAMÌSA , DLA VÈSTA : 

Collarétto ( Firenz. ) Collarino ( Redi ) 
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ÓRCL DEL BRÈ6H = Sèrra ( Fagiuoli ) 

ÓREL DEL FALFÉBER ED j' ÒCG = NÌpÌtèllo, Ne- 

pìtèllo. 

ÒREL d' un bicgier, d' U17A TAZZA ec.=Labbro^ 
órlo. 
ORGANISTA == Organista. Suonatore d' organo. 
ORGHEN ==: Organo. Strumento musicale. 

romper li' ÒRGHEV *• Lo stesso che romper la 

GLÒRIA, LA DIYOZIÓIT == Y. ROMPER. 

ÒRS = Órso. 

QUELL ÈGH FA BALLER j' ÓR8, I CAK = -^gS^* 

latóre d' órsi^ di cani. 

TÓR l' 6b8 a MVÀR, O MKÀR l' ÓR8 A MÒDKA = 

Menar V órso a Modena. Fale Mettersi a impresa 

da non ne trarre onor né guadagno. 
ÓRS = Orso. Strumento di pietra con che si pulì" 

scono i pavimenti. 
ORSÈR == Arrotare il paviménto cóli' órso. 
ORSÉTT == Orsacchino , Orsacchiòtto , Orsàcchip. 

Piccol orso. 
ORTÀJA = Ortàggio, Erbàggio, Gamangiàre. 
ORTÌGA = Ortica. £rha abbondante di peli im- 

piantati su vescichette che separano un umore 

bruciante che cagiona dolore, e cocciuola. 

ESSER CGITO88UU gómm' è l' ortìga c= Èsscr 

conosciuto cóme Y ortica. Si dice di quelle per^ 

sene, le tristizie e magagne delle quali sono cono^ 

sciute; lo che anche si dice Ti conosco mal' erba. 
PÙK^ER Gólf degl' ortìgh = Ortichoggiàre. 
ORTOGRAFÌA = Ortografia. 

PER DI ERRÓR d' ORTOGRAFÌA = Cacografii&iàre. 

Commettere cacografia. 
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ÒR^ == Òr^o. 

L* ÒR^ IX* è FATT PER j' isEBT = L' òvi.0 non è 

fatto per gli àsini. Fole che Le cose scelte e di 

pregio non son fatte pe' minuali, 
ORzóL|= Orzaiuòlo, Gràndine. Bollicina che viene 

tra i nepitelli degli occhi. 

OS 

OSÉLL = Uccèllo. Nome generico di tutti gli ani^ 
mali aerei e pennuti. 

osELL d' arciàm == iSimbèllo. Uccello legato a 
una lieva di bacchette ^ colla quale tirata con uno 
spago si fa sifolazzare per allettare gli altri uc» 
celli, i— Tutto il corredo degli uccelli canterini 
da paretai si chiama Arte. 

08ÈLL TÒLT DAL wl £ ALVÈÈ ==Uccèllo nidiàce. 

OSLADóR == Uccellatóre. Che uccella , Che tende 

insidie agli uccelli. 
OSLÈR = Uccellare. Tendere insidie agli uccelli 

per prenderli, 
OSPITÈL = Ospedale. 

CHI YIV ED SPBRÀVrZA VA A MORÌR ALL' 08PI- 

TèL == V. SPERANZA. 
OSS = Osso. 

Ò88 DA FER I Pizz = Piombini. Legnetti lavo^ 
rati al tornio, a' quali si avvolge refe^ seta o si^ 
mili per farne cordelline, trine ec 

òss DAL GÒLL == Nòdo del còllo , Caténa del 
còllo. 

òss DAL FiL DLA SGHiNA ==? Vèrtebra dorsale. 

òss DI FRUTT = Osso delle frutte. Nòcciolo. 



OS 6i 

Ò8S DLA GAMBA == Fùsolo o Tibia, li pìù grosso 

Fibula, il più sottile, 
òss DLA SPALLA == Scàpola^ Omoplàta. 
ÒS8 GiòTT = Tenerume. Sostanza bianca e pie^ 

ghevole la quale spesso è unita all' estremità de^ 

gli ossi. 

Ò88 8LOGHÌÀ = 0880 dÌ80VolàtO, dislogàtO. 

FÈRGH AL sovk' 088, AL CALL=Fare il callo 
in checchessia. 

LA86ERGH LA FÈLLA E J* 088 = La8CÌàr la pèlle 

ÌB tin luògo. Fale Morirvi. 

l' ± MÈJ ALGHÈB VTX ÒSS CHE Ulf BA8TÓN 

É^li è mèglio tale e quale che sènza nulla stare. 
k' aveir che fèlla e òss ^i^ Èssere ossa è pèlle. 
Diciamo d' uno che sia magrissimo. 

QUÈLL ÈGH lavora j' ÒSS = Ossàjo. 

8ACGH d' ÒSS == Ossàccia sènza pólpa. Si dice 
per ischemo a persona soverchiamente magra. 

TÓR xrs ÒSS DUR DA B08GHÈBz=: Tórre a ródere 
un òsso duro. Fale Pigliar a fare una cosa dif" 
ficìle. 
OSSADùRA = Ossatura. Per similitud. Sostegno 

interiore d' alcuna macchina. 
OSSÉTT = Nòcchj. Certi quasi osserelli che si ge^ 
nerano nelle frutte^ e che le rendono in quella 
parte più durCy e men piacevoli a mangiare. 
OST = Òste. Quegli che dà bere e mangiare e al" 
berga altrui per danari. 

A FÈR I GÓITT Iirif ARZ ALL' ÒST £8 FAN DÒÓ 

vòLT = V. CóNT. 

CÓRT ED l' ÒST = V. CÓNT. 

DMARDÈR all' ÒST s' AL g' HA BÓlf VÈlN = 
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Dimandare, all' òite 8* égli ha buon vino. Vale 
Domandar cosa che tu sappi di certo che il do" 
mandato risponderà a favor suo, quantunque e^ non 
sia per dir vero. 

FEB I GÓNT SEiirzA L'ò8T = Fare il cónto o la 
ragióne sènza 1' òste. Vale Determinare da sé 
quello a che dee concorrere ancora la volontà 
d' altri. 

HEGHÈR VSt FAST all' ÒST con £L BRI8 ALLA 

BÓCCA = V. NEGHÈR. 
OST ARÌA = Osterìa. 

osTARÌA DA LEDER = Osteria a mal tèmpo. Vale 
Osteria povera^ malagiata , e da non vi capitare 
se non per pura e pretta necessità. 

FER AN^DÈR uw* OSTARÌA = Far andare un* o- 
steria. Farla lavorare. Farla tirare avanti. 

FÈR 08TARÌA=Fare osterìa, Tener 1* osterìa. Dar 
a mangiare o bere a prezzo. 
OST ARIÀNT = Tavernàio , Tavernière. Colui che 

ama di frequentar le taverne. 
ÒSTIA CONSACRÈDA = Òstia sacrata. 
OSTINAzIóN = Ostinazióne. 

TÓR l' ostiwaziòw = Scaponire. Vincere V al^ 
trui ostinazione. 
OSTINÈÈ = Ostinato, Inteschiàto. 

OSTINEE GÓMM' e UN MULL = V. MULL. 

OSTINÈRS = Incaparsi, Incaponirsi, Perfidiare nella 
sua opinióne. 
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ÒTT = Òtto. 

DA IIXGÒÓ A ÒTT, DA DMAlf A ÒTT = Oggi a 

Òtto, Domani a òtto. 



OV 



OV = Uòvo, Ovo. 

SALA TÓiLEL dl' óv = Tuórlo . Tórlo. Parte 
gialla dell' uovo che ha il suo seggio in mezzo 
dir albume; che anche si dice Rósso d' uòvo. 

GiÈB d' óv = Albume. Il bianco dell' uovo al 
quale diciamo anche Chiara. 

óv A BOiÒTT, O CÒTT IlfT L* ACQUA = Uòva af- 
fogate. 

óv BA^iÒTT = Uova haiiòtte. Tra sode e tenere, 

óv BRiLL = Uòvo vòlto al fuò€M> ( Crusca V. 

VOLGERE (*) Sacchet. ) Uòva da bére ( Redi ) 

óv Ch'hIIC IKT la 7AFZA DLA GALLÉNAszOva 

non nate ( V . la Crusca alla Foce ABITARE $. I. ) 

óv CÒTT iHT LA TÉGGiA = Uòva còtto nel te- 
game* 

óv DA DBR A cóv = Uòva gallate. 

óv DUR = Uòva sòde, Uòva dure ( Bart. ) 

óv EGH BOTTÀzzA = Uòvo che guazza. 

óv ÈGH ir'uiir Bóir da deb a cóv = Uòva sub- 
ventànee; cioè Non buone a covarsi^ infeconde, 

óv ed moscón s= Cacchióni. Uova che le mosche 
generano sulla carne, 

óv FRiTT = Uòva affrittellate. 

óv 6UA8T :^ Uòvo màrcio. 

óv IlfT AL BUTTÉR GÓST EL FETT ED FAN BBU* 

STLÌ = Uova tantòsto. 
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óv LÒDEGH = Uova abortive. 

óv STALADÌi = Uòvo Stantìo. 

AJU8TÈR8 j' ÓV iwT AL zÈ«T -= Assettare o Ac- 
conciare le òva nel panerùzzolo. 

ANDÈR IN ziMMA Aj* 6v = Andare in bilico. Si 
dice di chi andando appena tocca terra, ( Alb. ) 

AVEiR 8ÈIMPER o j' óv o I PizzÓN = Avére uova 
o pippìóni. Comunemente dicesi di chi è sempre 
incomodato da qualche male, 

BÈVER o SORBIR UN òv == Bére, o Succiare un 
uòvo. 

ÈSSER gómm' è bever UN ÓV = Èsscr cóme bére 
un UÒVO. Dicesi di cosa agevolissima a farsi^ o a 
riuscire. 

GALLADÙRA dl' óv = V. GALLADùRA. 

li' È MÈJ UN óv INGÓÓ CHE UNA G ALLENA DMAN = 

E mèglio un uòvo òggi cbe una gallina domani. 
Vaie È meglio ai?er poco ma prontamente che 
molto con indugio di tempo, 

PASQUA dall' óv == Pàsqua d' uòvo. Si dice la 
Pasqua di Risurrezione, usandosi in essa^ mari' 
giare V uova benedette. 

piN gómm' e un óv = Pièno zéppo. Pienissimo. 

piN gòmm' è un óv = Ricco sórdo, sfondato. 

PRiLLÈR , BRiNER j' óv == Vòlgere r uova al 
fuòco. Cuocerle, girandole, ( Sacch. ) 

$gozz£R f óv = Scocciare le uova ( Nesi ) 

STER LE A COVER j' ÓV 3= Stare còlle mani a 
cintola. Non far nulla, 

ZERCHÈR j' óv A TRÌ AL PER=Cercar tré pani 
per còppia. Fale Cercar vantaggio grandissimo e 
soprabbondante. 
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OYÉÈ = Vagito ( Adimari ) ( Filicaja ) 

FÈR ovÈÈ= Vagire. // piangere dei bambini» 
OVAà = Opera , Giornalièro. Dicesi a Chi lavora 
a giornate. 

audèr a òv&a = Andar per òpera; cioè a la- 
inorare per prezzo. 

issER A ÒYRA , LAVORAR A ÒYRA ==: Lavorare 
a òpere. Fale Lavorare a giornate. 

M£TT£R IN òvRA UNA CÒSA = Méttere in òpera 
qualche cò8a. Fale Servirsi di essa. Impiegarla, 
Adoperarla. 

TÓR A ÒVRA ss Condurre. Prendere alcuno a 
lavorare per mercede. 
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Ozi = Ozio. 

8TÌR iir ÒZI =3 Grattarsi la pància , Stare in 

OZIO. 



PA 



PABI = Panico pelóso. Erba. 

PACCHÉTT = V. PLìCCH. 

PAGGIARÉN k = Fanghiglia, Melmétta. 

PAGGIÈR = Pacchiare. Mangiare ingordamente. 

PACGIùGH :^ Pacciame^ Pacciame. 

PAGGIU6HÈR = Impacchiucàre^ Imbrattare , Soz- 
zare. 

PAGGIUGHÈR = Abboracciàre. Fare alcuna cosa 

senza diligenza per fretta. 

PAGGIUGòN = Guastamestièri , Imbrattamóndi 

5 



66 PA 

( Gellini ) Giarpière. Colui che si pone a far cosa 
che non sa. 
PADÈLLA DA FRÌÌ2ER = Padèlla. Strumento da 
cucina nel quale si frìggono o cuocono in altra 
maniera le vivande. 

AVEIR Uir ÒGG ALLA PADELLA E UIT AL GATT=: 

Avere un òcchio alla padèlla e uno alla gatta. 
Vale Star vigilante. Andar cauto e provveduto. 

8 ALTER DALLA PADÈLLA IlIT AL FÓGH = Cader 

della padèlla nelle brace , Fuggir 1' acqua sótto 
alle grondàje^ Trarsi della padèlla e gettarsi nel 
fuòco. Fagliono Schifando un male incorrere in 
un maggiore. 

PADÈLLA DA BRÈS = Bracière, Caldano. Vaso di 
rame o d* altro metallo ad uso di tener fuoco per 
iscaldarsi • 

PADÈLLA DA CASTAGN = Padellòtto ( Alb. ) 

PADÈLLA DA AMMALÈÈ = Padèlla. Fuso di rame 
o di terra di cui si servono gli infermi per fare 
a letto i loro agi. 

PADÈLLA DAL :2NòCC = Rotèlla , Padèlla, Pa- 
tèlla ( Celi. Oref. ) 

PADÈLLA = Fritèlla ( m. b. ) Macchia sui ve- 
stiti. 

PADìI = Digerito, Digèsto. Parlando di cibo. 

PADiI = Confètto. Parlando di terreno. 

PADÌI = Ricòtto. Parlando di letame. 

PADiI =s Stagionato; cioè Condotto a perfezione con 
proporzionato temperamento. 

PADÌR = Digerire. 

PADÌR = Maturare. Parlando di letame. 

PADÌR == Stagionare. 
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PADLÈDÀ' = Padellata. Quanto in una volta si 
cuoce nella padella. 

PADLÈIN DÀ FRÌÀàER = Mestolìno bucato. 

PADLÉNA = Padellétta. 

PADLòN = Padellóne, Padellòtto. 

PADRÈIN = Patrìno, Compare. 

PAPRóN = Padróne, Signóre. 

ESSER FADRÓN ED SÉ 8TÈ8S = Avér sè medési- 
mo ( Caro ) 

ir' ÈSSER PADRÓH ED FÈR UKA CÒSA = NÓU ès- 

ser signóre di poter fare alcuna còsa. 
PÀDRóN = Ipocondrìa. Malattia nota» 
PADRÓNA = Gartoccière. Specie di tasca entro cui 

si tengono i piccoli cartoccini per caricar V armi 

da fuoco. ( Alb. ) 
PADVANÈIN = Seggiolino. Sorta di Calessino a 

due ruote e a un posto solo. ( Fior. ) 
PAÈIS = Paese. 

Ilf ZÈIVT Alfll E Iir zàllTT MÌIS j/ ACQUA TÓRXIA 

AI sóò PAÈIS = V. ACQUA. 

TUTT AL MÒITD À PAÌIS s= V. MóND. 

PAGADóR = Pagatóre. 

GATiiv PAGADÓR s= PagatorèUo, Mala paga ( Al- 
legri ) 

DAI GATTÌT PAGADÓR BISÓGNA TÓR QCÈLL Gh' È8 

PÓL AvÈiR == Dal mal pagatóre o acéto o cer- 
cóne. 
PAGHÈR == Pagare. 

PAGHÈR ALLA MAN = Snocciolàrc. Pagare in 
contanti, 

PAGHER GÓM AL MANEGH DLA GRANERÀ = Dar 

bastóni in véce di danaro. 
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PAGHÈR DI*' ISTÈgSA MOWÈIDA Lo SteSSO chs 
RENDER LA PARIGLIA = V.- PARÌGLIA. 

PAGHÈR ED BÓKA ED CATTIVA MOKEIDA = Pa- 
gare di buòna o di mala monéta. Fig. 'oale Cor- 
rispondere non corrispondere co' portamenti a 
chi altri sia per qualche verso obbligato. 

PAGHÈR8 ED RASÓw = Pagarsi di ragióne. Vale 
Cedere alla ragione. 

PAGHÈR LA FÈSTA = V. FÈSTA. 

PAGHÈR LIR, 8ÒLD, E DEWÈR = V. SòLD. 

PAGHÈR UWA CÒSA MÓLT PIÙ ED QUÈLL OLA 

vÈL = Sopraccomperàre . 
E PÈGH ME SÉ ec. = A rifar del mio se ec. 
E t' in pagarò = Te ne pagherò. Ti castigherò, 

NÒSTER SGNÓR ÈN PÈGA MIGA TUTT I 8À.BBET = 

Domeneddìo non paga il sàbbato. 
PAGARò = Pagherò. Confessione scritta di debito 

colla promessa di estinguerlo, ( Fortiguerri ) 
PAGN= Panni. Vestimenti dì qualunque materia 

si sieno, 

PAGN LÈI8 = Panni che ràgnano , o piàngono 
indòsso. Dicesi de' panni o drappi quando comiri' 
ciano ad esser logori e sperano. 

PAGN vÈGG •= Sfèrre, Sfèrre vècchie . 

ALZERÌRS ED PAGN = AUegcrirsi ( assolut. ) 

Gò ED PAGN = Capo di panni. 

CON I PAGN tirèè su = Alzàto ( Alb. ) 

ÈNS FÈR TiBÈR PEI PAGN i= Nón si fare strac*- 
ciàre i panni. Vale Nori si far pregar troppo* 

IMBOTTÌ! ED PAGN = Infagottato ( Fag. ) 

MÉTTER I PAGN iNT AL >MÓNT = Mandar ì Ve- 
stiti a lèggere. 
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HETTS&8 iKT I PAGN d' vtx = Vestirsi i panni 
altrùi. Méttersi ne' suoi panhi^ ne' suoi pièdi^ 
Pòrsi còl pensièro nel caso di alcuno ( Da Porto 
Nov. ) Fale Giudicare delle cose come quegli ne 
giudicherebbe^ Essere nelle medesime circostanze 
d* aìcuno, 

sbattr' I FAGif = Scamatare i panni* Percuo^ 
fere Battere panni per nettarli dalla pohere* »-> 
Sciorinare i panni, dicesi dello Spiegarli all' aria, 

SFAzzÈB I FAGir GóiT LA BRus'civA = Se tolàre 
i panni. 

TAjÈK I FAGir ADDòss = Tagliar le legna ad- 
dòsso^ cioè Sparlare. 
PAJA ^ Pàglia. 

PAjA TRiDA = Paglióne, Pagliàccio, Paglierìccio. 

ATÈIR £L MAN ED FAJA = Y. MAN. 

GÓN Ali TEIMF £ LA FAJA A MADURÌ88 I KÌS- 

8PEL t= V. MADURiR. 

TÓGH ED FAJA = Fuòco di pàglia. Si dice di 
Cosa che duri poco. 

MAGirÈBs LA FAJA sÓTT = Mangiarsi V èrba e 
la pàglia sótto; cioè Consumare ciò che si ha senza 
impiegarsi in cosa veruna. 

METTER I PÓMM CC. IIYT LA FAJA = Far lètto 

alle mele ec. 
TCÓTX ED FAjA = Pagliùca, Pagliùcola, Pagliuzza. 

VAMFA DLA PAJA, BLA STÒFFA eC. VAMPARAJA = 

Fioràglia ( Redi ) 

PAJA ED MÈR = Alga, Àliga. 

PAjÀzz, o PAJóN DA LèTT = Paglierìccio, Sac- 
céne. Specie di sacco grande cucito per ogni 
parte ^ e pieno di paglia, o di foglie secche di 
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frumentone, in forma ài materassa , e tiensi in sul 
letto sotto le materasse. 
FÓDBA = Gùscio. 

PAjÀzz ( mefa/. )=:Buffóne5 Éanni^ ed anche Bàb- 
bèo, Baggèo. 

èir FÈB MiGA AL PAjÀzz = Nón mi fare il buf- 
fóne. Dicesi famigliarmente per significare Bada 
a quel che tu fai. Non la mettere in burla, Non 
pensare che questo sia uno scherzo, una baja, 

FA JAzzÈDA= dannata, Buffonerìa, Bacellerìa, Bag- 
gianata. Azione da buffone, o da bageo. 

PA JÈR = Pagliàio. Massa grande di paglia. 

GAir DA PAj£R = Gan da pagliàio. Si dice prO' 
priamente di quelli che tengono i contadini. 

DRiTT DAL FA jÈR = Stòcco, StòUo ( Fortiguem ) 
Stile intorno a cui s' alza il pagliajo. 

PAJLÈ DA = Dònna puèrpera ( Alb. ) Impagliata 
( Redi Voc. Aret. ) Impagliolàta ( Contile ) 

PAJNÈLL = Pànie , Paniuzze, Panióni. Fuscelli 
impaniati che s' adattano su vergetti per uso di 
pigliare uccelli. — Vergelle dicesi quella mazza 
nella quale gli uccellatori ficcano le paniuzze, 

VAJ6S Lo stesso che PAJÀzz. V. 

BRU8ER AL PAjóiT = Abbruciare V alloggia- 
ménto. Dicesi comunemente di chi fugge per non 
pagare il proprio debito. 

PAISÀN = Contadino, Villano. 

PAI8ÀIT ÈCH GUERDA ITSf ZA E IW LÀ SBALOBDÌI 
EWTRÀWD IN ZITTÈE = GattO frugàtO. 

PAisÀiTA { ALLA )=Alla coutadinésca, Conta- 
dinescamente, Alla villanésca^ Villanescaménte. 
Alla foggia de^ contadini. 
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PÀISÀNÀzz = Villanàocio, Gontadinàccìo. 
PAISANÌSEM = Contadinanza ( Caro Amor. ) 
PAISANóN = Villanzóne, 

PAISANòTT = Ck)ntadinèllo, ViUanèllo, ViUanétto. 
PAISANòTTA = Foresòzza. 
P ALÈDA ^s Palata. Quanto può capire in una pala; 

ed anche Un colpo di pala. 
A FAI.ED £= A biÀ^èffe, A jòsa. 
AVEiR DI DEKEB A FAiÈD £=: Èsser nelP òro a 

góla, Aver macchi d' òro, Miauràr danari a 8tàja 

( Malmant. ) Vale Esser ricco sfondato. 
FALÈNA DA PERÌT =:^ Biffa. Canna o pertica che 

si pianta in terra con in cima un pezzo di carta 

sim. da vedersi in distanza ad oggetto di tra^ 

guardare per levar piante ec» ( Magalotti ) 
PALÉTT ED LEON PlANTÈÉ IN TÈRRA = Pa* 

lètto fitto in tèrra. Se sono più dicesi Palafitta, 

Palificata, Palizzata. 
PALÉTTA DA SMESDÈR ±= Mestatòjo. 
PALI DA ALTER £= Pàlio, Paliòtto, Frontale ( Serd. ) 

Dossale. Arnese che cuopre la parte dinanzi deU- 

V altare, 
PALIzzÉDA =^ Palificata, Palafitta, Palizzata. 
PALLADÈIN==:Lampà8co^ Fava, Palatina ( Alb. ) 

Specie di malattia che viene in bocca al ca-^ 

vallo. 
PALLAzzÈDA = Millanterìa. 
PALLA zzóL DLA SCHÈLA = Veróne. Si dice ad 

un piccolo terrazzo coperto nel quale termina la 

scala di fuori, e per il quale s' entra nel secondo 

piano della casa. ( Diz. del Dis. ) 
PALLóN DL'AzzARÈINs= Fucile. Quel pezzo che 
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sta sopra il focone dell' archibuso o della pistola, 

e nel quale picchia la pietra focaja, 
PALMóN=Palmóne, Fantòccio. Palo grosso a cui 

s^ affiggono le vergelle impaniate. 

FALMÓN DA ZI VÉTTA =: Grùccia. Strumento su 

cui si posa la civetta mentre con essa si uccella, 
FALòSS = Gostolière, Squarci na^ Palòscio ( Tariffa 

delle gab. ) 
PALPADÈINA = Palpeggìatina ( Alb. ) 
PALPADóR = Palpatòre, Brancicóne^ firancicatóre. 

Così chiamansi que* tali che amano di brancicare 

una donna» 
PALPÈDA = Brancìcaménto. 

PALPEGGIÈR, PALPÈR = Palpeggiare, Branci- 
care. Volgersi checchessia per le mani. Maneggiare. 
PALSÈLLA = Palétta. Strumento per pulire dalla 

terra V aratro, 
PAN = Pane. 

FAN ALTEE = Pane fermentato. 

PAN BI8GÒTT = Biscòtto. Pane due volte cotto, 

l^ÉLlX BOTTlèÈ ÈN STRAPPA BUDÀLL = Y. BOT- 

TIÈÈ. 

PAN BRUSTLÌi = Pane abbrostìto , abbrustolito , 
abbrustolato, abbronzito. 

PAN d' un dì, e viiN d' UN ANN = Pan d' un 
dì, e vin d' un anno. Si dice per dinotare il ter^^ 
mine nel quale e' son più perfetti, 

PAN ÀGH S' E AMMAGGHEE GÓNTRA DL^ ETER O 

GÓNTR* AL FÓREN = Pane ammaccato. 

PAN ed róskel -= Pane semola jo ( Bembo ) 

PAN ed ROMzót = Pane di tritèllo. 

PAN fatt a tera = Pane a picce. Unione di 



PA 73 

pia pani connessi insieme, ( Crusca alla Foce 
CACCHIATÈLLA ) 

PAiT FATT in GÀ s= Pane fatto in casa ( Foi^ 
tiguer. ) 

pAw FioREE = Pane buffétto. Fale Pane sopra/-' 
fino, 

FATx FRésGH = Pan frésco. Fale Pane cotto no- 
^diamente m 

TAK gAattbè = Pangrattato. 

PAK GEÒ88 , PAir DÓL^ , PAN ED FADÌL = Pane 

pepato. 

TAif MÈii ALvÈisPane mainerò. 

pak fògh gòtt s= Pan pastóso ( Alb. ) 

PAN sÈiirzA ALTADÓR = Pane à^^imo. Pane 
senza fermento, non lievitato, 

PAN TutTA FARÉNA = Pane inferigno. Pane 
fatto di farina mescolata con istacciatura, o cru* 
sckello, 

PAN vicG = Pane rafférmo. Cotto di più gior^ 
ni. ( Alb. ) 

AYÈiR finìi ed magner AL PAN =r Avér finito 
il péso. Fale Esser morto, 

GMANDER AL PAN = Comandare il pane. Si dice 
allorquando il fomajo ordina V ora determinata, 
in cui è necessario che il pane sia lievito per pò-' 
terlo infornare* 

DIR gh' èl bris n' hin higa PAN = Dir cbe 
S. Cristòfano era nano. Negar la verità conO'- 
sciuta, ( Serdonati ) 

ESSER MiÓR gh' èl PAN = Èsser me' che '1 pane. 
Si dice d" Uomo che sia in estremo grado di 
bontà. 
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FAR AL PAH = Spianare il pane. Ridurre la 
massa della pasta in pani. 

FÈH AL 8Ò PAH IIT GHEBSèllTTA ^= Fare il SUO 

pane in focàccia. Mangiarsi la ricòlta o il grano 
in èrba. 

PER PAH iirsÉMM -^z Fare a combutta. Vale 
Servirsi £ alcuna cosa in comune, Accomunare* 

PER , O DER UKA CÒSA PR' UlT PEZZ ED PAH =: 

Fare o Dare checchessia per nn pè££o di pane; 
cioè Per pochissimo costo, con pochissima spesa. 

FiL ED PAH = Fil di pane. Si dice a Tre pani 
appiccati insieme per lo lungo. 

GUADAGNERS AL PAH GÓH I 8ÓÓ BRAZZ =^ Vivere 

o Campare delle braccia. 

LA h' é SUPPA GH l' À PAH BAGHÈÈ := È tUtta 

fava. Vale quanto Gli è tutt' unOy Gli è una z- 
stessa cosa. 

l' e gómm' ahdèr a tór uh pah al fóren =r 
V. FóREN. 

MAGHÈR AL PAH A TRADIMÈlHT = Mangiare il 

pane a tradiménto. Diciamo del Mangiarlo e non 
lo guadagnare. 

MAGHER PAH E SPUDA =2 V. SFUDA. 

PEZZ ED PAH == Pèzzo di pane. Per Cosa vile, 
di leggier prezzo. 

BAHGOGHÈR ^ o BOTTiER AL PAH = Dare altrùi 
il pan còlla baléstra. Vale Darlo maholentieri , e 
con istrapazzo. 

STER A PAH GÓMPER = Stare a pan comprato; 
cioè Viscere di pane comperato. 

TEMPESTÈR AL PAH IHT AL FÓREH = V. FóREN. 

TÓR AL PAH d' ih bógga = Levar la palla di 
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mano. Vale Torre altrui il comodo d' alcuna cosa, 

V autorità y e arrogarla a sé. 

PANA = Crèma, Panna i—( Consideri altresì se fosse 
bene mangiare alle volte nn poco di capo di latte^ 
un poco di panna, o di burro fresco. Redi Lett. 
al Magalotti £diz. dei Class. Ital. Tom. 7. Pag. 
164. ) 

PANARìzz = Paneréccio , Pateréccio. Postema che 
nasce nelle dita delle mani^ e detti piedi alle ra^ 
dici delle ugne» 

FANDSÈLL ^= Vélo. Arnese onde s' abbìglian la 
testa le villane, 

PANÈDA = Panata, Pappa, Pane bollito, Pane ricòt- 
to nell' acqua* 

PANERÀ = Madia. 

PANERÀ = Panièra, Panière. 

PAN GRATTÈÈ= Pangrattato. Pane grattugiato e 
cotto neir acqua, o nel brodo. 

PANTG6N = Poltróne. 

PANIRÈIN = Panierino, Panerino^ Panierùizo, Pa- 
nierùzzolo, Panerùzzolo. 

PANIRÉNA = Panierìna, Panerina. 

PANIRÓN, o CAVAGNóN PRI RAGAzz = I^ana. 
Cesta ovata intessuta di vimini fermata su due 
legni a guisa d' arcioni^ entrovi un piccolo let^ 
ticciuolo che serve, per culla, 

PANN = Panno. 

ZIMÒSSA DAI. FAN r= Ciutolo. 

PAWW BATTUU, BÈiGV QtJÈRT = Panno feltrato, 
fitto, serrato. Quello in cui il ripieno cuopre bene 

V ordito nel garzo, 

FAicN DA LETT = Cclónc, Dossièro. 
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pAK 1IA8ÌÈ = Panno cimato. Panno a cui e stato 
scemato il pelone tagliato colle forbici dal cimatore, 
j»AWN TiWT jv LAWA = Tìntilàno, Tintillàno. 
PANNUzz, PAN Azz = Pannacelo. Panno infimo, 
grossolano; e dicesi per lo più del panno che U" 
sano i Frati, 
PANÒ :=- Riquadratura ( Fiorent. ) 
PANTALÓN = Bracóni. 
PANTAN = Pantano, Fangàccio^ Brago. 

DER GA8GHÈR iKT UK FANTAIT = Impantanare. 
PANTIóN = Ansaménto. 

AVEiR AL FANTiòir = Ansàrc , Manteggiàre 
( Berg. ) 
PANzA •= Pància, Vèntre, Trippa. 

PAwzA DA CAw JLEVRER = Vèntre raccòlto. Pic" 
colo e in se ristretto. 

FAKZA DI YASSEE, DEL BÓTT^ DEL BÒZZ ec.m^ÒrpO. 

PANZA FATTA A GÓCCIA = Vèntre di strùzzolo. 
Dicesi in modo basso di un gran divoratore. 

PAKZA FIKA £11 GRÉD ALLA VÓDA = GòrpO Sa- 
tóllo non erède al digiuno. Vale che Chi gode o 
è in buono stato non crede le miserie di chi stenta. 

A CREFPA FAn^zA 1= A Crèpa pància , A crèpa 
pèlle, A crèpa còrpo. 

A PAiTzA BAss ZZI Gorpóne, 

A PANZA VÓDA zz A digiùno. 

AVÈlR LA PANZA ALLA GÓLA ZZI Avéro il CÒrpO 

a góla, Èsser cól còrpo a góla^ Avere la trippa 
in sino agli òcchi ( Minueci ) Dicesi bassamente 
di donna gravida vicina al parto. 

BARBOjÈR , o BARBOTTLER LA PANZA =: Gorgo- 
gliare il còrpo. 
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£L PARÒL IMPÌSSEV FÒGH LA PAHZA = V. PA* 

RòLA. 

FER DLA PAiTZA = Far còipo. Parlando di mu^ 
ri. »- Quando il muro s^ apre e roQÌna si dice che 
È sLonzolato. 

F££ MEJL iiTT LA PA17ZA = Far nòdo nella góla. 
Si dice del Succedere sinistramente alcuna cosa 
da cui si sperava vantaggio. 

GRATTÈRS LA PAHZA zz Grattarsi la pància. Stare 
in ozio. 

6USTÓS gòmm' e AL MEL ED PAiTzA s= Piacévole 
cóme il mal di póndi. Dicesi di Persona nojosa. 

MAGlfER A GRÈPPA PAITZA ZZ, V. MAGNÈR. 

SALVÈR LA PAKZA PRi FiGH ^z Serbare il còrpo 
ai fichi ( Malmant. ) 

PANZANA = Fàvola, Fòla, Bùbbola, Baggiane, 
Panzane. 

PANzÈDA :zz Corpacciata , Scorpacciata , Spanciata 
( Fortiguer. ) Mangiata eccedente di checchessia. 
tórsk' uka pAirzEDA = Fare una corpacciata 
d' alcuna còsa, Tórsene una buòna satólla. Vale 
Mangiarne in quantità. Per similitud. dicesi uni- 
che per Cavarsi la voglia^ Sfogarsi in checchessia. 

PANzÈDA = Ventrata, Spanciata ( Fagiuoli ) Colpo 
dato colla pancia. 

PANzÈINA rz Pancétta, Panzétta, Ventricino, 

PANzÉTTA D' ANIMÈL =z Costeréccio. Quetla car- 
ne che è appiccata alle costole del porco staccata 
per insalare. 

PANzóN = Bu^^óne, Pancióne ( Caro Amor. ) Uo- 
mo che ha grossa pancia. 

PANzóNA = Trippàccia. 
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PAPÀ = Padre, Babbo. 

PAPLóN = Pacchióne ^ Mangióne , Pappóne , Dilu- 
vióne. 

PAPPA = Pappa. Pane cotto in acqua, brodo o sì^ 
mili, 

FÈR LA PAPPA ( fig. ) ZI Imburchiàre* Ajutare 
altrui a comporre qualche scrittura, ed anche Far 
la strada in checchessia» 

PAPPÈIN = CeffatèUa. 

PAPPÈINA =: Impàlpo ( Fiorent. ) I Medici dicono 
Empiàstro, Cataplasma. 

PAPPÈINA ED J' òCC = Cispa. 

PARADÌS z= Paradiso. 

vLÈiR* audèr nsL paradìs a dispètt di santit 
V. SANT. 

PARCIÈR =r Apparecchiare. 

PÀRGiÈR LA TÈVLA zz Méttere le tàvole. 

PARDGHÈR, SBÀTTER = Abbacchiare , Abbatac- 
chiàre, Batacchiare^ Bacchiare. Battere con bac- 
chio, batacchio, o pertica; e dicesi per lo più delle 
frutte col guscio quando sono in sulV albero — // 
Diz. ha però anche Perticare nel senso generale 
di pertica percutere. 

PARDGóN = Perticóne. Pertica grande. 

PARDGóN = Spilungóne, Fuseràgnolo. Uomo lungo 
assai, 

PARÈDA = Apparato, Parato, Paraménto . 

PARE DA iz: Comparita, Compariscènza. 

FÈR PARÈDA zz Comparire , Far compariscènza, 
Far comparita ( Redi ) «Si dice del moltiplicare le 
cose più dell* aspettazione Majorem opinione spe- 
ciem praebere. 
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FÈR FAREDA ZZI Comparire. Parlando d' un la^ 
vorio che si spedisce piuttosto che non si pensava. 
FARÉIDA ED QUADRÉÉ = Soprammattóne^ Mat- 
tóne soprammattóne. Muro a vèntola ( Alb. ) Sorta 
di muro fatto semplicemente di mattoni. 
P ARÈIDA D' ASS = Assito. Tramezzo d' asse com- 

messe, fatto alle stanze in cambio di muro* 
PARÈIR = Sembrare, Parére. 

PARÈiR £ k' Èsser l' è vtx ordìr e 'it tèsser z:z 
Parére e non èssere è cóme filare e non tèssere. 
Vale Zi' apparenza non basta doi^e bisognano gli 
effetti* 

PARÈIR LA SERVA ED PILÈT ZZ V. PILÈT. 

PARÈIR mill' avjk =i Parére miir anni , o ógni 
óra mille che segua alcuna còsa. Fale Aspettare 
con grande ansietà ed impazienza V esito d* al-- 
cuna cosa. Non veder V ora che ella sia. 
PARÈIR ( sust. ) = Parére, Opinióne. 

ÈSSER ED PARÈIR zz Esser d^ ànimo ( Segni ) 
PER GAMBiÈR UN ED parèir ::: Arrovesciàro uno 
( Berni ) 

ir' ÈSSER dl' istèss PARÈIR =1= Tògliersi dall' al- 
trùi parére. Allontanarsi dall' altrui opinione, 
Pensar dispersamente ( Ariosto ) ( Monti ) 
ÒMM DA PARÈIR zzz Uòmo da consiglio. 
PARER LÀ zz. Frugare. Spingere avanti percuotendo 
leggiermente con bastone o pungolo propr. gli asini 
o simili bestie. ( Malm. ) 
PARÈRS ÈL MÀNEGH DEDRÉÉ DAL GóMED ==: 
Sbracciarsi. Rimboccarsi le maniche sino al go^ 
mito. Vale anche fig. Adoperare ogni sforzo. 
PAidGLIA = Pariglia. 
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AÉNDER, AVÀIR LA PARÌGLIA = Rèndere pan 
per focàccia ^ o guaine per cortèlli , o cólpo per 
cólpo, Qual ballata tal Bonàtay Quale àsino dà in 
paréte tal ricéve, Rènder frasche per fòglie. Si 
dice quando alcuno riceve la pariglia o la dà per 
V ingiuria fatta o ricevuta* 
PARITÈÈ =: Paragóne, p. e. questa l' è una pa- 
RiTÈE gh' en yà beigk = Qucsto non è paragone 
adattato. 
PARLER =: Parlare. 

PARLER ALLA GURTA 1^ Parlar conciso 9 lacò- 
nipo. 

PARLER A mìì^a BÓCCA r= Parlar fra i dènti, e 
a mèiza bócca. Ridirsi fra dènti. Vagliano Par^ 
lare di checchessia copertamente^ a senza lasciarsi 
bene intendere. 

PARLER A STÈiiTT = Biasciàr le paròle . Vale 
Stentare a proferirle . 

PARLER BÈiGK , è PÒ FER MEL zz Av ère il Cer- 
vèllo nella lingua. 

PARLER GÓMM* UN LlBER STAMPÈÈ ( chc anche 

dioesi PARLER GÓMM* UN DOTTOR ) = Parlar sag- 
giamènte. 

PARLER CON RISERVATEZZA is Parlare riserbàto^ 
Parlar còlle sèste, Parlare per sùpplica. Vale Par- 
lare circospetto, e cautamente. 

PARLER E FÈRGH LA CÓVA zz Favellar còllo 
stràscico. Si dice di chi allunga troppo le vocali 
ribatte le sillabe ^ o replica le parole in fine del 
periodo. 

PARLER ÈLT — Dire fòrte. Dir checchessia d 
fronte scoperta. 
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pablìbii 7Ò&A DI dìikt = Dir ch«cchetsìa fìiòr 

dei dènti^ cioè Con libertà. 
FABiiÈR iir FUKTA lÈB voRziifA == Parlare per 

punta di forchétta. Parlare con troppa squisitezza, 

Parlare affettatamente. 

PABLÈR LATÈIir CÓMM WA TACCA 8PAGKÓLA :s=s 

V. LATÈIN. 

' AL PARLAR BÈIGK GÓ6TA PÒCR = OoeStà di 

bócca assai vale e pòco costa. 

AL PÈRLA PÈRGH' AL c' HA LA BÓCCA =B E* fa* 

vèlia cóme i pappagalli* V« BóGGÀ. 

AK 's pìbla mica per GBiiiT r=: £' non s' ab* 
bàja a vòto^ cioè Si ha fondamento di parlare di 
una data cosa. 
A PERLA aitgh' èl muràj = V. MURÀJA. 
ÈTT fablèb più a UK=r: Tener favèlla ad uno; 
cioè Non volergli più favellare per ira, nimicizia ec. 
k' iir vLEjB PIÙ sebtìr a parlìr == Non ne 
voler più suonata^ Non ne voler sentir fiato. 

8TÈR LE sÀiKZA PARLAR Bx=s Aver Sequestrata la 
lìngua in bócca. 

TORiriR A PARLÌR= Rènder favèlla; cioè Rap^ 
pacificarsi, 
PARLOTTA = Galderuòla. Caldaja piccola. 
PARóL == Paiuòlo. Vaso di metallo rotondo con 
manico di ferro arcato; strumento da cucina, e 
serve per bollirvi entro checchessia. 
PARòL A == Paròla. 

PARÒLA DA RE = Paròla di Re. — Quando alcuno 
vuole che tutto quello eh' egli ha detto vada in^ 
nunzi senza levarne uno iòta o un minimo che, si 

dice £i vuole che la sua sia parola da Re. 

6 
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PARÒL ORASSI^ DiSGÓRB GRAB8 = Paròle grassc. 
Discórso grasso^ cioè Osceno, Disonesto, ( Crudeli ) 

FARÒL TRÓNCHI = Paròle trónche. Vale Parole 
non del tutto intelligibili. 

AITDBR LÀ, FIDÈR8 8DLLA PARÒLA ED QUEL- 

cHiDÌTir = Andar sópra la paròla di taluno. Vale 
Assicurarsi sotto V altrui fede . 

A Kiir psì OAVÈR PARÒLA = Nón ne spremè 

sillaba ( Bart. ) 

bsìr èl PARÒL == Pesar le paròle, Parlar colle 
sèste. Vale Parlar con gran cautela. 

Bóiri PARÒL E PATT GOHTRARi == Mèle in bócca 
e rasójo a cìntola. 

BUTTÈR LÀ uiCA PARÒLA = Gittàrc a vólo Una 

paròla ( Bart. ) 

BUTTER VIA èl PARÒL == Pèrder paròle. Vale 

■ Parlare in vano. 

GiAFFER Hsr PARÒLA = Chiappare in paròla 
*( V. la Crusca nel a esempio alla Voce PAROLA 
/§. XLIl ) Cògliere in paròla ( Bart. ) 

COWTRÀST JÈD PARÒL == Rìpctìo , Rcpetìo. Uc- 

plica all' altrui parole contrastando. 

DÈR LA PARÒLA == Dar il nóme. Termine mi^ 
litare e vale Dare U segno ai soldati per ricùno-^ 
scersi. 

DER PARÒLA = Dar paròla , Legarsi per fède , 
Dar la fede in pégno. Promettere, Obbligarsi. 

DIR DEL PARÒL TRÓNCHI == Fa vcUàr rótto. 

DIR QuÀTTER PARÒL = Far quattTO paròle> cioè 
Un breve discorso. 

ÈL PARÒL, O ÈL CIÀCGIER ÈN S*INPÌLZEM== Le 

paròle nón s' infilzano. Proo. col quale si avvertisce 
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a non si fidar di parole , ma assicurarsi con prua* 
pe; e anche semplicemente a non doversi tener 
conto d' alcuna cosa detta inconsideratamente, 

£L FABÒIi Hlir FEniMSFy E I FATT HIN MA8G = 

Le paròle són fémmine, e i fatti maschi. Modo 
premer, esprimente che Do^ bisognino i fatti le 
parole non bastano. " 

£1. FABòii iMFìsssir FÒGH i*A FA9ZA == Le pa- 
ròle non empiono il còrpo. Si dice a Chi in Cam" 
hio di fatti dà parole, 

èlf SAVEIR DI& QUÀTTER FARÒL IN QBÓ8 = NÓn 

sapere accozzar due paròle. Vale Non essere atto 
a dir nulla , Essere un imbecille che non sappia 
neppur favellare, 

ÈTfS LASSAR IMBROJER DA DEL BELLI PABÒL = 

Non si lasciar prèndere a cortési paròle ( Bar- 
teli ) 

iFSTizzÌBS PER LA PIÙ PÌCCOLA PARÒLA =;= Inal- 
berarsi per la minima paròla. 

maghìr el paròl = Mangiarsi le paròle, Am- 
mazzar le paròle. Vale Non esprimerle bene* 

MAFGHÈB ìd paròla == Far delle paròle fango. 
Far a fanciullo, Far a bambini, Venir meno della 
proméssa. Mentir la proméssa. Venir manco del 
détto suo ( Ariosto ) Vale Non mantener la pa^ 
rola. Non attener le promesse, 

ÓMM ÈCH ix' E ED PARÒLA == Uòmo cho nòn si 
paga d^ un véro. Uòmo che fa di sue paròle fango. 

ÓMM ED PARÒLA ==: Uòmo di sua paròla. Vale 
Uomo che mantiene quel cVei promette, 

PASSÈR PARÒLA = Passar paròla. Temine per 
lo più militare, e vale Far sapere un ordine del 
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Capitano a tutto V esercito, con dirh successiva^ 
mente V uno all' altro senza rumor di voci o mu- 
tar posto. 

QUI8TIÓK ED PARòL =s QaÌ8tióne di paròla. Si 
dice di Controversia che solo consista nella forma- 
lità delle parole y non nella sostanza del negozio. 

TAGGHÀR8 ED FARÒL VGlTlR A PARÒL = Pi- * 

gliàr paròle, Venire a paròle, Riscaldarsi di pa- 
ròle. Vale Contendere con parole» 

TIRÈR FORA ÈL PARÒL OÓIT UlT RAMFÀlVs Ca- 
var di bócca le paròle còlle tanàglie. 

TRoirCHÈR ÈL PARÒL == Ammazzar le paròle. 
Vale Non terminare di proferirle* 

TUTT ÈL PARÒL tv MÈRITEIT RISPÓSTA = Ogni 

paròla non vuol rispósta^ cioè Non bisogna tener 
conto, o levarsi in collera d'ogni mìnima cosa 
che ti sia detta. 

UNA PARÒLA TACCA l' ÈTRA s= 11 dir fa dire. 
Vale Dal favellare si trae nuova materia di fa- 
vellare, e che II pugnere in ragionando dà ma" . 
teria di nuova puntura, 

PAROLÈIN DALL' ACQUA SANTA == Secchièllo 
deir acqua benedétta , Vaso di stagno da acqua 
benedétta ( Bocc. ) 

PARPADÈLL , L ASAGN ==c Pappardèlle. Lasagne 
cotte nel brodo o colla carne battuta ^ ovvero col 
sangue della lepre, 

PARPÀJA =« Farfalla, Papilióne, Parpaglióne. 

PARPÀJA DLA FNÈSTRA = Arpione. 

PARTÌDA== Partita. Parlando di gioco. 

PARTÌDA MÈRZA ==5 Partita o giòco màrcio^ cioè 
Di posta doppia. 
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PAHTil == Parato. 

È88ER DAL PABTÌI DAL TEL ssss Sentirla pel 
tale. 

MÉTTER AL ZERYÈLL A FARTÌI = V. ÌERVÈLL. 

MÉTTER A MAL PARTÌ! 3= Recàre o Condurre a 
mal partito. 

k' issER BD Kissuir PARTÌi == NÓD istar per 
niBsùno. Non essere di alcun partitoy Esser neutro, 
( Monti ) 
PÀRTiI = Pretèsto, Giràndola, Occasión del petro^ 
Beinolo. 

TROvÈR UH PARTÌ! :s=s: Trovare un pretèsto^ una 
scusa. 
PARTÌI tt= Partito. Per Occasione, o trattato di 

matrimonio. 
PARTÌI == Partito. Per Accordo che si fa fra gio» 
catori. 
PARTÌ! OBASS = Partito grasso. 
8TBR LOHTÀir DA! PARTÌ! GRASS £=ss Guardarsi 
dalle buòne derrate. Guardarsi che sotto il vU 
prezzo bene spesso si trova fraude. 
PAKTORìR r= Partorire , Sfornare il parto ( voc. 
scherz. ) 

PARTORÌR DtJU BA6À£z !1TT' VKA TÒLTA = Bi- 
nare^ cioè Partorir due figliuoli a un parto* 

ATsiHÈRs AL TÌ!MP ED FARToiÙR 3s=s Venire in 
sul parto. 
PàSGOL = Pàscolo. 

yiiTDER AL PÀSGOL d' ub 8!T s= Fidare i be- 
stiami. Fender la pastura, assicurando i pastori 
che in quel luogo non saranno molestati e sarà 
loro satinata la pastura. 
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PASQUA DALL' ÒV = Pàsqua d'uòvo. Pasqua di 

Resurrezione» 
PÀSQUA Ròsa = Pàsqua rosata , Pàsqua noTèlla. 

Fale la Pentecoste. 
PASQUÉTTA = Epifania, Pifanìa. 
PASS == Passo. 

AL PASS PIÙ CATTÌV L* E QUÈLL DL* U88 = A 

più duro passo che sia è quello della sòglia. Vcit 
che La difficoltà sta nel cominciare. 

AirDÈR ED BÓK PASS =:= Andare di buon passo. 
Vale Camminare. 

AxrDÈR ED PASS = Andar di passo. Vale Andare 
adagio, 

A PASS A PASS ==: A passo a passo 5 Piede in- 
nanzi piede ( avv. ) Parlando d' andare vale 
Pianpiano, Adagio. 

ARvÌR I PASS =r Dare pràtica. Si dice d* Arri' 
mettere liberamente nelle città o porti è simili k 
persone o le mercanzie in occasione dì sospetto di 
contagio. 

DÈR AL PASS == Dare il passo. Vale Conceder 
la facoltà di passare. 

DÈR AL PASS = Prestar la vìa. Far luogOyDar 
luogo eh* altri passi. 

fìr pass , PASSÈB == Far passo. Termine di 
gioco, e significa Per allora non voler legar U 
posta. 

PER TRÌI PASS IWT UW QUADRÈLL == V. QUA" 

DRÈLL. 

FÈR vrs PASS FÈLS = Fare jun passo falso. ^^ 
dice fig. di chi piglia male le misure infarqual* 
che negozio. 
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òGKi PÈ in t' al oul makda junah z un pass c= 
Ogni pnin fa sièpe. 
SARRER I PASS == Negar pràtica. Contrario di 

ARVÌR I PASS V. 

8L01T6HER AL PASS == Raddoppiare i passi. 

PASS DLA SEVA = Calla, Callàja, Vàlico, Passo, 
Apèrta. Queir apertura che si fa nelle siepi per 
poter entrare ne' campì, 

piGGòL PASS DLA SETA s=: Gallajétta. 
PASS BAL LÓv s= Intraccìglio. Lo spazio com-' 
preso tra ciglio e ciglio. ( Sai vini ) 

PASS = Passo, Vizzo,' Avvizzito. Si dice delV erbe 
e delle frutte quando per mancamento d'umore han- 
no cominciato a divenir grinze e patire, e in gene^ 
rale delle cose che hanno perduta la loro sodezza, 
BviiVTÈR PASS = Appassàre, Appassire^ Avviz- 
iare, Avvizzire, Invizzire* 

PASS = Passo, Vizzo, Appassito. Parlandosi anche 
di persona. 

PASS = Règolo. Riga simile di legno che si mette 
a contrasto delle costure per ispianarle. 

PASSA ( avv. )==:Più. p. e. zinquàhta e passa 
GARA =£ Cinquanta e più carra» 

PASSAMaN==: Passamano» Spinétta. Spezie di guar- 
nizione fatta di seta e non traforata; quando è 
traforata dicesi Trina. 

PASSAGG = Passàggio. Luogo d' onde si passa. 
Non v' ha esempio di Trànsito se non nel senso 
dell' Atto di passare. 

PASSÀNT = Foratóio. 

PASSARÈIN DAL S'CIòPP== Grillétto. ^tt^/F^r- 
retto che toccato fa scattare il fucile. 
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TiRÈB Ah PAtsARBiN nc=: Fare Scattare. Fare i- 
scoccare lo scatto del grilletto di un archibugio ec. 
PASSÈDÀ = Passata. 

DAR uiTA FASSÈDA A uha CÒSA £=ss Dare una ri- 
passata» Tornare a considerare o esaminare alcuna 
cosa. 

FAR LA FASSÈDA A uiT = Far passàta con al- 
cuno* Informarlo^ FargU sapere ec, 

FÈR UVA FASSÈDA A UK == Fare una ripassata 
ad alcuno. Coreggerlo , ammonirlo con grida e 

m 

minacce, 
FASSÈR = Passare. 

FASSÈR AL TEiMP == Passàrc il tèmpo. Vale Cori" 
sumarlo con qualche diletto^ e Consumarlo asso* 
latamente in qualsivoglia occupazione, 

fassìrgh sóver 3= Passarsela in leggiadria, 

Passarsene^ Passarsela leggiermente, tacitamente. 

Vale Non badare , Non far caso , Non risentirsi 

di un angheria o torto che ci sia fatto; ed anche 

^ Proceder senza rigore in checchessia, 

FASSÈR LA CIÙCCA LA BRUGIT A= UsCÌrC il TÌnO 

del capo. 

FASSÈRLA KÉTTA 3= Passàrscla lìscia. Avérla a 
buon mercato. ' 

FASSÈR LA STIZZA = Prènder luògo la stizza 
( Cellini Vit. ) 

FASSÈR FÈR LA MÈiBT =s= Córrere per lo capo. 
Andar per la fantasia^ Andar per lo cuòre^ Girar 
per la ménte. 

FASSÈRSLA = Passarsela. Vale Sostenersi, Reg" 
gersi. 
FASSÈR UKA CÒSA ss: Passàre alcuna còsa* Vale 
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Concederla senza contradire ^-Accordarla y Conve^ 
nire nella medesima opinione. 

PAS8ER uw A spÈisA ec. z= Pastàre la spéia ec. 
Vale Approvarla. 

QuisTA Èw i^ PA«B =3= Quésta non la gabello, 
non 1' ammétto, non 1* approvo per buòna. 
PASSÉTT =s Fiorétto, Spada di marra. Quella spa^ 
da senza punta e senza filo con cui s* impara a 
tirar di spada. 
PASSI ==s Pàssio. La Passione scritta di Gesù Cristo. 
PASSIóN = Passióne. 

FÈB VISTA d' AVXIR PASSZÓIT d' UH A CÒSA, X A- 
vilKEW PIA8ÌIIIS=V. VISTA. 

l' avì tabt la grak PASSióir CHE ec. Il 

cuòre gli si strinse di sì gran duòlo che ec. ( Da- 
yanzatì ) 

STÈR AiiLA PASSióKtsStar fòrte alla passióne. 
Detto di donna che si lascia godere celatamente 
e di furto. 
PASS6N == Paloi Legno piuttosto grosso ^ ai cui 
capi talvolta si mettono delle ghiere di ferro o 
simili^ e che si affonda cól castello o colla berta 
nel terreno per ritegno delle acque oper saldezza 
di fondamenta in una fabbrica qualunque. 
PASSRA == Pàssera, Pàssere. 

PASSRA zÓTiTA 3= Passeròtto. 

sussuRR ED pÀssER x=: Passcràjo. Conto di una 
moltitudine di passere unite insieme. 
PASTA = Pasta. 

ED BÓHA PASTA == Di buòua pasta. Fale Di 
benigna e buona natura. 

grattìr tìa uh pasta == Spastàre. 
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H ÉTTER £L MAN IH PA6TA == Métter mano in 

pasta. Vale Cominoiare a intrigarsi, a ingerirsi 

in qualche negozio. 
^ RÒBA FATTA ED FASTA == Pastùme. Nomc ge^ 

nerico che comprende tutte le vivande fatte di 

pasta* 
PASTAFRòLA=s Pasta reale. Cibo fatto con farina, 

zucchero e uova, 
PASTÈCUM = Schiaffo, Ceffata . Si crede nata 

questa voce scherzevole da quella ceffatina che 

dà il Vescovo nel conferire la Cr esima j e che egli 

accompagna colle parole Pax tecum. 
PASTÈJN == Pastàjo. Chi fa paste specialmente 

per minestre, ( Alb. ) 
PASTÈLLA , FOJÈDA == Pasta fogliata ( quando 

è intera ) e Tagliatèlli ( quando è tagliata ) 
PASTÌGLIA = Pasta. Mistura colla quale si con' 

trafanno le pietre dure e le gioje, 
PASTÌzz = Pastìccio. Vivanda cotta entro a in' 

volto di pasta, 
GASSA DAL fastìzz = Gassa di pasta. Quel re' 

cipiente in cui si chiude il ripieno de* pasticci' 

( Alb. ) 
PASTÌzz ( che anche dicesi^ e sempre metaf ) GAR- 

BUJ, PASTRUGH, IMBRòJ ) = Viluppo, Intrico, 

Cagno, Càbala, Raggiro, Piastriccio. 

FÈR AL FASTÌZZ MÉTTER IWSÉMM ÈL CHèRT== 

Accozzar le carte. Dicesi de' Giuocatori di vari' 
t aggio quando mettono insieme le buone per fo-^" 
sele venire alla mano, ( Alb. ) 
PASTIzzÉR = Pasticcière. Colui che fa vivande 
per vendere. 
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PÀSTIiiÈR == V. IMPA&TUzÈR. 

PASTIzzERÌA = Pasticcierla. 

PASTIzzóN (fig.)==: Imbroglione , Impigliatòre, 
Busbo, Busbàcco, Busbaccóne, Busbòne. 

PASTóN ED PASTA = Pastóne. Pezzo grande di 
pasta spiccata dalla massa^ dal quale si spiccano 
poi altri pezzetti di pasta per formarne il pane, 

PASTóN^ o PASTÈLL = Pastèllo da ingrassare. 
Ciòo che si prepara per gli uccelli e pei pesci. 

PàSTòN ( BóN ) = Pastàccio, Bonàccio, Buon pa- 
stricciano, Pastricciano. Uomo quieto^ docUe^ e ser^ 
viziato, 

PASTOAÈL DAL VÉSCHEV == Pastorale , Ròcco 
( Voc. dub. ) 

PASTÓS = Mòrbido. 

DviiTTSB PASTÓS = Ammorbidarsi ^ Ammorbi- 
dirsi. 

PASTRU6H = V. PASTìèi. 

PASTURA == Pasturale. Quella parte della gamba 
del cavallo alla quale si legano le pastoje. 

PÀSTtjRA = Pastura. Sterco delle fiere che si pi~ 
gliano in caccia — Così si dice I cani aver tro- 
vata la pastura. 

PASTURóN ( BóN ) == V. PASTóN ( BóN ) 

PATACCA = Patacca. Moneta vile. 

Èjx YAiiÈiR i7irAFATÀGGA==Nón Valére un'acca, 
una patacca ec; cioè Valer poco, 

PATACCA = Plèttro. Strumento con cui si suonava 
la lira. 

PATACCA = Sculacciata. 

PATACCHÈR ==: Sculacciare. Battere il culo. 

PATACCóN= Sculaccióne. 
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PATÀFFI ==: Pitàffio ( r. Gli esempii alta Face 

PITAFFIO della Crusca ) ( Buonar, Fier. ) 
PATÀJA = Falda, Lémbo della camicia. 

AiTDÈR iir PATÀjA s=i Andar in camicia; cioè 
Vestito colla sola camicia. 

AVEiR LA FATÀM SPÒRGA :±=± Non èsscr leale 
nétta farina^ Non esser farina da cialde. 

È88£R TUTT GUL E PATAJA s= V. GUL. 

LA PATÀJA V' ÈGH TÓGGA AL GUL s= La Camì' 

eia non gli tócca il culo, Non tócca tèrra ^ Non 
pu^ stare ne' panni. Valgono Egli è in estrema 
allegrezza. 

PATATÓNFETE = V. TONFETE. 

Pater == Paternòstro^ Orazióne Domenicale* 

AVÈIRGH AGH F£R GÓMM PILÈT IITT AL PATER =:± 

Aver che fare cóme la luna co' granchi. Suol 
dirsi di cose tra loro disparatissime. 

BiAssÈ^ DI PATER = Spatcrnostràre ( Sac-^ 
centi ) 
PATERNòSTER?=i3:Paternòstri. Le pallottoline mag^ 
giori della corona, 

LA CÒSA l'è GIERA GÓMfit' E AL PAT£RHÒST£R = 

Il mòrto è sulla hara. 
PATERIòTT, PATRIòTT= Compatriòta, Gompa- 

triòtto. Dello stesso paese. 
PATERIòTT = Repubblicano. 
PATERLÉNGA == Ballerino. Quella coccola tossa 

che fa il rosajo salvatico, ossia rovo canino ( così 

V Alb. ) «- La Crusca poi dice che è quella eoo* 
cola che fa il rovo cervino , ma è smentita dal» 

V unico esempio che ne adduce del Buonarroti^ 
nel quale si parla sicuramente del rovo canina. 
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òisiaTOsajo sàlQaiico vizivi r= Dopo il Maggio fiorito 

eccoti il Gintiio Che converte le rose in Ballerini. 
PATil = Macilènte, Sbattuto;, Sm jrtìtò. Parlando 

di uomo o di donna. 
PATÌI, Nìzz === Mézzo. Aggiunto per lo più delle 

frutte; e lignifica Eccesso di maturità, quasi vi- 

cino a infracidare. 
PATiK 2= Patire. Si dice di checchessia che ricada 

anche in sé stesso danno e patimento; come II 

muro ha patito^ Il grano ha patito , La campa" 

gna patisce, 
PATìB., o NizzlR s:= Immezzire , Immezzàre* Di- 

penir mezzo, 
PATRIS. Foce che si usa nel seguente dettato strop^ 

piato dal latino 

TALiB PATRI8 TALis FILI = La Schéggia ritrae 

dal céppo. 
PATRON = Padróne. 

MÈIi DAL FATRÓK, DAL FADBÓIT =IpOCOndrÌa. 

Malattìa nota^ e che nelle fémmine è detta Affe- 
ùòne istèrica, o uterina. 

l' ÒGG dal PATRÓir L'. Ilf grassa AL GAVALL s= 

V. ócc. 

PATT = Patto. 

PATT GIÈR E AMIziziA LUI7GA = V. AMIzìzIA. 

A mssuif PATT rr= Per alcnn patto. In modo 
alcuno, 

FÈR PATT c6h AL DIÈVRL == V. DIÈVEL. 

I PATT GUÀ8TEK ÈL LÈOG == I patti rómpon 
le léggi. Si dice a chi adduce una légge contro 
una cosa pattuita, 

quìl ch' è àD PATT È ED PATT = Quol che è 
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di patto non è d' inganno. E vuol dire che Non 

si deve rammaricarsi del contenuto* 
8TSR AI PATT = Stare a' patti di checchessia, 

Tener patto ( Dante ) ( Monti ) Mantenere la 

parola, 

TÓa A PATT = Esser patto, p. e. Se io noi fo 

sia patto che ec. 
PATTA DEL BRÈ6H = Brachétta. Quella parte 

delle brache che cuopre lo sparato della parte 

dinanzi, 
PATTA ( FÈR ) == Pattare, Far patta. Termine di 

giuoco, 

PATT E pAOHèE= Palla e càccia. Dettata che 

vale Siam del pari, 
PATTòCCH == Del tutto màrcio, p. e. pómm mèrz 

PATTÒGGH =: Pomo del tutto marcio. 
PATTUM, PATTUiz = V. PACCIyGH. 
PATTUèióN = V. PACCIUGóN. 
PATùRNIA = Patùrna, Patùmia. Tristezza, Ma- 

ninconia, Svogliatezza, ( Salvini ) 

AVÈiR LA PATÙHKIA = Avér le patùme o pa- 

tùrnie. Esser torbido, e malinconico, ( Detto ) 
PAVARÉNA == Lènte palustre, Lentìcchia palu- 
stre, Lenticchia d'acqua, Érha anitrìna (Crescen.) 
PAVÈRA = Sala, Alga, Àliga. Sorta d' erba della 

quale, secca che sia, si intessono le seggiole e sì 
fanno le veste a* fiaschi, 
PAVIMÈINT == Paviménto, SoUjo, Spazzo. 
PAVóNA = Pagonéssa. La femmina del pagone. 
PAVùRA = Paura. 

AVEIR PAVÙRA DLA 8Ò ÓMBRA == FarS* ^^^ 

cóli' Ómbra. 
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AvÈiR UVA PATÙRA DAL DiÈv^L ==: A vér gran- 
dissima paura ^ Aver le budella io un panière 
in un catino. 

TER PAVÙRA CON UW s'CIÒPP VÓD == V. S'CIòPP. 
LA PAVURA n' ha 8GHÈRP GH' £8 6H' AFFÀZZBW 

Al mal della paura ^nón v' è giaco che vàglia 
• ( Redi ) 

PISSER LA PAVÙRA == V. PISSÈR. 

PBiNziPiER A AVEiR PAVÙRA = GagUàre. 
PÀzÌNzIA = Paziènza, Paziènzia. 

ARMERS ED PAzìiiziA = Yestlrsi di paziènza 
(Celi. ) 

FÈR SGAPPER LA PAzìiTziA = Far traboccàre il 
«acco. 

PÈRDER LA PAzÌNziA = Rinnegar la pa^ènza ^ 
Non potére star saldo alle mòsse. Si dice del Non 
volere o Non potere oi^er pazienza. 
FAzìNzIA GH' ÈS PòRTA AL GòLL = Scapolare. 
Due quadrettelli di panno coli* immagine della 
Madonna attaccati a due ruutri che per divozione 
alla medesima portano ed collo i denoti, ( Alb. ) 
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PGARiA = Beccherìa. 

BANCA DA PGARÌA = DéSCO. 

PCHÈDA = Imbeccata. Quanto in una volta si mette 
in bocca all' uccello. 

DER LA PCHÈDA = Imbeccàro. Per Ammaestrare 
istruire altrui di nascosto, 

TÓR LA PGHÈDA ( mctaf. ) = Pigliar V imbeccata, 
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il boccóne, l' iagòiFo ( Àlb. ), cioè Lasciarsi cor- 
rompere da' doni, 
PGHÈDA = Beccata , Bezzicatura. Colpo dato col 
becco. 

DAR DEL PGHÈD 3= V. PGHÈR. 

PCHÈÈ = Peccato.. 

FGHEE DAJLLA GÓTA =z Peccàti di Bemèiiza , con 
la còda ( Fortiguer. ) 

L^ È PGH2È=Égli è nn danno. Égli è un pec- 
cato. Modo di dinotare il dispiacimento che si ha 
d' alcuna cosa. 
PGHÈR = Bezzicare, Rimbeccare. Percuotere, e Ferir 

col becco. 
PGHÈR =: Beccàjo^ Beccare^ Macellaro, Macel- 
làio. 
PCóN = Boccóne. 

pców DAL BÈVER = Sciacquadènti ( Malm. ) 
È quel pò di cibo che si prende per ber con gusto. 
A PGÓir A pGów = A minùzzoli, A boccóni. 
A pÈzz E pców = A spillùzzico , A pòco per 
vòlta, A stento, Interrottaménte, A pèzzi e boc- 
cóni ( Fortiguer. ) 
BÓK PGÓN = Boccón santi ( Malm. ) 

LAVORÈR A PèzZ E PGÓW = V. LAVORÈR. 
MAGHÈR UH PCÓN IH FUGA = V. MAGNÈR. 

h' ÈSSER UH pcóH PR'uHSiNón èssere boccóne 
da alcuno. Dicesi di checchessia che da quel tale 
non sia meritato. 

TAjÈR A PGÓH =: Abbocconàrc. Partire in pic- 
cole parti siccome sono i bocconi. 
PCóN D* ADAM = Nottolino. Quella parte del gor- 
gozzule che fa apparire come un nocciolo nel 
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mezzo del collo dalla parte d* a^^anti maggiore 
però agli uomini che alle donne, 
PCONÈDA==Ingò£Po. Per Boccone gittate altrui in 
gola per farlo tacere preso figuratamente anche 
per Donativo. 

TOH LA pcoif ÈDA = Pigliare il boccóne , 1' im- 
beccata y V ingòffo ( Alb. ) Lasciarsi corrompere 
con donatioo» 
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PÉ=: Piede. 

FÈiiB DAL Pi = Fiòsso, Fiòcco ( Alb. ) 

FIAJTTA DAL TÈ = Piòta. 

AL MAGlTAltiV I TÈE DAL TRÒH) O CHI L* HA 
PATT = V. MAONÈR. 

AHDÈB A TÈA = Spronare le scarpe. Andare sul 
cavallo di S. Francesco, Andar pedóni ( Fortiguer. ) 

akdìb. a pè zoppìtt =: Andare a pie zòppo. 

Ai!iDÈR coir AL pÈ DAL piÓMB= Andar cól cal- 
zare del piómbo. Vale Procedere cautamente in 
un' operazione. 

AiTDÈRGH Góv I sóó PÉE = Andare o Córrere 
pe' suoi piedi, Córrere. Vale Progredire secondo 
la sua natura. Non uscir del, dovuto, del consueto. 

A PE irvD^ deschìlza = A pie scalzi , A pie 
ignudi ( Segneri ) 

A PÈ PERA -=: A pie giùnti ( Galil. ) 

AFFÉ AI pii = A piedi, A piede a piede. 

AYEIR I PBÉ I9T LA BUSA = V. BUSA. 

OAVERGH I Tkk = Sfangare. Uscir destramente 

7 
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degli imbrogli y Superare le difficoltà in qualche 
affare. 

DÈR8 DLA SAPFA IfIT AL F£ = V. ZAPPA. 

£D 8Ò P£ = Naturale, Sènz' arte^ Sémplice. 
SD 8ò F£ = Pedagnuòlo. Di pedale o cavato 
dal pedale. 

£LT DA W P£ = V. A MÈ^z' ÀRIA alla Voce 

ÀRIA. 

tv MÉTTER UN PÈ FORA ED GÀ == NÓll cavàr 

pie di sòglia («'Geochi ) 

Eir P8ÈIR 8TÈR IN PEÉ == Nón tenérsi 8U le 
gambe* 

£88ER^ CON I PÉÉ INT LA SEPOLTURA = Tenére 

il piede nel sepólcro , Aver la bócca sulla bara, 
Piatir coi cimitèri, Èsser alle ventitré óre. Vde 
Esser vicino a morire^ Esser molto a\Mfanzato in età. 

ÈSSER 8ERVITÓR A PÉÉ £ A GAVALL = V» SEK- 

VITóR. 

FÈR AL DIÈVEL CON I FEÉ DEDRÉÉ =: V. DIÉVEL. 

F£R DAL P£ == Far piede. Si dice delle piante 
quando ingrossano, 

FÈR MÈL I FEÉ DAL GAMMINÈR = ÈsSCre Spedato. 

Avere i piedi affaticati o stanchi» 

IN Duu PÉÉ = Su due piedi. Maniera denotante 
All' improvviso^ Subito. 

IN PÈ s= In véce, In càmbio. 

LA8SÈR8 MÉTTER I FÉÉ INT AL CÒLL = V. CòLL. 
MALÌGN FIN INT ÈL J* UNG DI PÉÉ = V. MA" 

LìGN. 

MANGHÈR LA TERRA SÓTT AI PÉÉ = V. TÈRRA- 

MÉTTER AL PÈ AL MUH = Pontàfe i pie al muro; 
cioè Ostinarsi in alcuna cosa. 



P£ 99 

METTER P£ =: Métter piè^e. Entrare in un luogo. 
METTER FÉ ADDÒ88 = Pigliar compo addòsso, 

Mettere un càlcio in góla ( Celli ) Prender ri^ 

goglio maggioranza. 

METTSRSEGH DÈUfTER COR SL MAR E COR I 

PÉÉ := Méttercisi cóli' arco dell' òsao. Accignersi 
a checchessia col massimo interessamento * 

MÒRT Iir PÉÉ e=. V. MòRT. 

ÒGRI FA IRT' al GUL PÉRA IRRARZ UR PASS = 

ógni prun fa sièpe. 

p£É DÓLz = Pie tèneri. Piedi che soffrono toC" 
wido un pò fortemente la terra, 

piSTÈR DI PÉÉ = Bàttere i piedi. Dare in gran^ 
dissima escandescenza. Dar segni di eccessiva col" 
kra, e dispiacere, 

QUARD UL JLÉTRA l' È IR FÉÉ TUTT I CAR SGH 
DÀRR AOREÉ = V. LÈVRA. 

RÓMFERS UR PÈ , URA GAMBA eC = ScORciàrsi 

una gamba, un piede ec. 

sÉiRZA SGHÉRp AI PÉÉ = Bruco, Pòvcro in canna. 
Si dice ad Uomo male in arnese, poverissimo, 

SJRTÌRS A MOVER FIR IRT ÈL J* URG DI PÉÉ 

£o stésso che sertìrs a vgrir frédd=V. FRÉDD. 

SLOGHÀBS UR FÉ , URA GAMBA ec. = Stórcersi, 
Slogarsi, Dislogàrsi, Sconciarsi^ Travoltàrsi ( Sac- 
chet. ) un piede, una gamba ec. 

STÉR MÉL IR PÉÉ = Stare in tentenno. 

TGRIR AL FÉ IR DÓó 8GHÉRP t= Tenére il piede 
in due staffe. Vale Stare preparato a due o più 
partiti. Tenere in un medesimo negozio pratica 
doppia per terminarlo con pus vantaggio , Prepa- 
rarsi anche per eventi diversi e contrarli. 
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TGKIR I PÉÉ m ZIMMA AL TRAVÈS DLA SGRAITA 

QUAiTD A 8' X A 8ÌDER = Tenére i piedi a pól- 
làjo. Tenerli in sedendo sopra regolo per maggior 
comodò, 

TIRAR su £L GHÀRT FRI vÈk = Succfaìellàre le 
carte. Si dice del Guardarle sfogliandole, o ti^ 
randole su a poco a poco. 

TÓR DA GÒ PER METTER DA FÉB = ScoprìrC Un 

altare per ricoprirne un altro. Si dice in modo 
proverò, specialmente di quelli che per pagare un 
* debito ne contraggono un altro. 

TOLTER I FÉi ALL' U88 = V. MORÌR. 
ZERGHÈR ZIKGH PÉÉ AL LÓT Lo StCSSO ohe GUAB* 
• DÈRLA TRÒPP PER LA MITUDA V . 

PÈ = Piede. Per pianta d' erba; e così Piede X in- 
salata ec. 

PÈCCA DLA SCHÈLA = Scaglióne, Grado, Gra- 
dino^ Scalino. 

PÈCHER ?= Peccherò, Belliqóne. Bicchier grande. 

PÈÈR = Pajo, Paro. 

l' è uh àTER PèÈR ED MÀFEGHmV. MANDGA. 

PÈGRA = Pècora. 

ESSER ARRABh ADREÉ A UNA GÒ8A GÓMM' È ÈL 

PEGHER AL 8ÈL=s Andar diètro cóme va la pazza 

al figliuòlo ( Bocc. ) 
PEGRÈR 2= Pecoràjo. Guardiano di pecore* 
PEGRÈRA = Pecorile. Lmgo ooe ricoverano le p^" 

core. , . 

PEGRÈRA = Ovile^ Greggia. 
PÈIL = Pélo. 

PEIL DAL F0L8ELL = V. FOLSÈLL. 

PÈIL MATT = Galùgine^ Calùggine, Pelùria ^ 
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Pènna matta. Quella prima peluria che gli UC'^ 
celli cominciano a mettere nel nidio, o che rimane 
sulla pelle agli uccelli pelati. «- Galùgine e Ga- 
lùggìne per similit. fu detto anche de^ Primi peli 
che spuntano nel viso a' giovanetti, 

AL LÓV P£R8 AL P£IL MA I TIZI M£J 3=z: Il lupO 

càngia il pélo ma non il vizio. Significa che Chi 
è malvagio per natura mai non si rimane di mal" 
vagiamente operare. 

ÈN TòRZEB uif i^ÈiL :=± Nón tòrcoro un pélo ad 
alcuno^ Món gli tòrcere un capéllo. Vale Non gli 
far torto o dispiacere alcuno riè in detti né in 
fatti. 

LASsèRGfi AL ^iL = Lasciàrvi il pélo o del 
pélo. Fale Costar caro. Mettervi del sua. 

LusìB AL PÀiL = Rilucere il pélo. Si dice deU 
V Esser grasso e fresco e in buono stato. 

MÉTTER AL FÀiL SS: Impelare. Metter peli. 

PÈRDER AL PÈIL =^ Spelarsi. 

8PORGHER8 AD pÈiL AL tebtìi OC. = Impelarsi 
la Tèsta o altro. Fale Attaccarvisi su de* peli, 

TÉDER AL pÀiL iiTT l'ót:^ Vedére o Conóscere 
il pél neir uòvo. Vale Scorgere ogni minuzia^ e 
quasi veder V invisibile^ e si dice di chi h d' acu^ 
tissimo ingegno. 

ZERGHÈR AL PÀIL IKf L^ ÓV =r GeicàrO O GrUar- 

dàre il pél nell' uòvo. Vale Cercare cose da non 
potersi trovare^ Mettersi a considerate qualunque 
menomissima cosa. 

PÈILTER = Féltro. Lega di stagno e piombo. 

PÈIN, FIN = Pièno. 

PÈIW GÓMM* UH ÓV =£ V. OV* 
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pÈiir AD BBRSóó = Fegatóso. 

pÈnr ìd malikgoitìa = Pièno di lasciami stare. 
Pieno di nojay di tedio, 

pÀiir Fiv ÈGH GH* HiiT PÓL stèr = Pièno zép- 
po. — Parlando di sala , stanza eCy e d* uomi" 
ni. = Pièna a quanti ve ne cape in calca ( Bart. ) 

ÈÒSER PÈiv d'uka còsa FIN A j' òcG = Èssenie 
stucco e ristucco. 

ÈSSER PÈllf ED DÈBIT FIN Aj'òCC = V. DEBIT. 

PÈINA = Péna. 

A oh' È PÈINA AL CÒLL, LA VITTA^ LA OALÌERA£= 

Ne va la vita, la galèa ec. 

£N MERiTER LA pÈiNA = Nóu valére la péna 
( Magalotti ), Non portarne il prègio. Non tornar 
conto o bene^ Non meritare il prezzo» 

l' imbassadór en pòrta fèina = L' ambascia- 
dóre non pòrta péna. 

stìr in fbina per quèlgh còsa = Stare con 
péna d' alcuna còsa, Storiare. Esserne in pensierOy 
Averne sollecitudine. 

TÓR d' in PÈINA == Cavar d' afi^nni ^ Levar di 
fune,- Non dar più fune. 
PÉINS = Péna, Penitènza. Valgono Aumento di h' 

voro che si esige da uno scolaro per castigarlo» 
PÈm = Péro ( /' albero ) Péra ( il frutto ) 

PÈIR BUTTER = Pére burróse. 

PÈIR CARLÉTT = Pére carie. 

PÈIR D* iNvÈREN = Pére vernerécole. 

PEiR GNòcGH = Pére bugiarde. 

PÈIR Ru^NÈiNT = Pére róggie. 

PÈiR SALVÀTEGH = Perùggiue* 

PÈIR zucGARÈiN = Pére zuccarine e zuccherine. 
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PÈIS = Péso. 

PEI8 dl' àbló/ = Contrappési. 
ALGirÈD d' uk PÈIS l' UVA = V. ÀL6NÈDA. 
l' è PÈIS gómm' s al piómb =. Pésa eh* égli 
spiómba ( Malm. ) 
ÓMM PÈIS = V. SECCACùL. 
pobtìr ed PÈIS = V. PORTÈR. 
PÉISA = Pésa. 

A pÈiSA DÀ 8TRAZZ = A misùra di crusca o di 
carbóni. Vale Soprabbondantemente, 
PÈIVER = Pépe. 

ÈS8ERGH SU AL pÈiTER = Sapép di rame. Fale 
in modo basso Costare assai. 

is8£R UN GRAK ED PÀiYER = Èsser di pépe« 
Parlandosi d* uomo in modo basso vale Essere 
scaltro, lesto, malizioso. •— Èssere un grofanino , 
Èsser pìccolo ma èsservi tutto. Esser piccolo di 
statura ma grande di senno. ( Monosini ) 

MÉTTERGH SU DAt PÀiTER = Impepàre. Asper" 
gere di pepe, 

mìttebgh 8u un grah ìd pàiter^ o ad sàl = 
Sputar la vòglia. 
PÉL = Palo. 

PÉL DA MOLÈIK = FÙSolo. 

PÉL DA tirìll s= Rincóntro. Palo su cui si ti- 
rano le viti. ( Gagliardo ) 

METTER I pàl AI ÌLRER = Palare gli àlberi^ 
cioè Ficcar pali in terra per sostenimento de' frutti. 

SALTAR ED PEL IH FRASCA = Saltare di palo in 
frasca. Vale Passare senz' ordine o proposito d^ un 
ragionamento in un altro, 
PELA = Pala. 
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PELA DA FÓREir = Infornapane y Pala del forno 
( Malmant. ) Paia da infornare il pane. 

PELA DA TRÀR AL GRAiT = Ventilabro. Arnese 
col quale si spargono al vento le hieide o simili 
per separarne le parti pia leggieri ed inutUi» 
PaCH = Palco. 

PÈLCH DA TEÀTER = Palco , Palchétto , jFàlpito 
( Àr. proL Gassar. ), Gasino ( Grudeli ) 
FÈLLA =. Pèlle. 

pìlla GRi:8PA 3= Pèlle bistòrta. 

pÈLLA DEL CASTAGir = Pclùja. V. CASTAGNA. 

pìlla di GRAN d' UVA = Fiòcine. La buccia 
deir acino dell' iivay 

FELLA DLA SCÒRGA ED J* ÈLBER = Fàscia. 
PÈLLA DL'ÓMM = Gute. 

PELLA d' Òca = Fèlle anserìna. La pelle de' feb- 
bricitanti nel tempo del freddo febbrile, come 
quella che ha alquanto di analogìa colla pelle 
delV oca spiumata» ( Alb. ) 

pÈLLA ÈCH CRÓv I FURz = Vòlva. Càlice pto^ 
prio de* funghi che li veste e si rompe col loro 
crescere. ( Alb. ) 

ANDER IN FELLA d' ÒCA = Rizzàrsi 1 bordóni* 

AVEIR LA PALLA Gh' AH LA PASSA JXÈ VVA FI- 
STÒLA jxà VIS s'ciòpp = Aver la pèlle temperata 
a bòtta di pistòla, e di archibùso ( Redi ) 

AVEIR ZIITGH SÒLD IVT LA FÈLLA = Star fréSCO. 
p. e. £ g' ho ZIITGH SÒLD IKT LA FELLA = StO 

frésco. 

£N PSEIR STER IN T LA FELLA = Avér pièUO lo 

Stefano. Fale Aver mangiato e bevuto édfbondan' 
temente» 
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xMER FÈLLA E ÒS8 == Éflsere ossa e pèlle. Si dice 
dell' Esser soverchiamente magro. Esser ridotto ad 
estrema estenuazione. 

ÈSSER 8UTT1L ED FELLA = Essero rifleiitito , de- 
licato, scrupolóso.' 

SALVAR LA FELLA = Scampare o Saltare la pèlle, 
Uscirne còlla vita ( Caro ) 

SGOBDGHÈR UlT FIÓGG FR^ AYÀIR LA PALLA = V. 
PIóCC. 

SEGÓITDA FALLA DEL ITllTZÓLSsRòccia ( CreSCeOZÌ ) 

ST£B ALLA FÈLLA A uif =sStar alle costole d'al- 
cuno. Fig. vale Pressarlo affinchè faccia alcuna 
cosa» 

TOGGHKR LA FÈLLA =r Toccàro al vivo, nel vìvo, 
sul tìvo. Fale Offendere nella parte più delicata 
e sensibile; e fig. si dice dell'Arrecare altrui gran^ 
dissima dispiacere con parole o motti pungenti. 

TRA GHÈRKA 1C FÈLLA i=S V. GHÈRNA. 

FÈLLA = Tignàmica^ Lésina, Avaro, Avaràccio. 

PELLEGRÉNA = Bàvero. 

PELLEGRÉNA = Sarrocchino. Sorta di vestimento 

di cuojo che cuopre le spalle ai pellegrini. 
PÉLMA = Palmizio. Ramo di palma lavorato il 

quale si benedice la Domenica delV ulivo, e dassi 

ai popoli per divozione» 
PELSÉNA = Pellicina^ Cutkcula, ed anche Pellicola 

e Péllicula. 
PENDÈINT = Pendènti, Orecchini, Cióndoli. Pen- 
denti che s' appiccano per lo più agli orecchi le 

donne. 
PENDiz = Patti ( Fiorent. ) Così chiamansi quei 

regali o doni consistenti per lo più in pollami. 
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uova , selvaggiumi o simili che il Conduttore dì 
berli rurali è obbligato a mandare in certi dati 
tempi delV anno al Locatore, e ciò indipendente^ 
mente dal prezzo convenuto per la locazione. Que- 
sti doni vengono detti dai nostri Notajy e Giuristi 
Appendici e non senza ragione^ poiché sono essi 
vere appendici al contratto» 

PENÈL = Péna, Multa. 

PENITÈINzA = Penitènza, Penitènzia. 

Gh' ha FATT al MEL FAGA la PEKITÀIIIZA =: 

Chi imbratta spazzi. Chi pìscia rasciughi. 

j' ETER HAlf FATT AL MÈL, E A ME A TÓCCA A 

FER LA FENiTEiirzA = A me tócca a ripescar le 
sécchie. 

FÈR FENiTÈiiTZA =: Far consolaziòne , o carità; 
Dicono i Bacchettoni del Mangiare insieme. — Si 
dice anche semplicemente Se tu vuoi far peni- 
tenza^ cioè Se tu vuoi mangiare; ed è termine 
usato per umiltà nelV intntare alcuno a desinare 
cenare con noi quasi dicasi Venite a digiunare 
perchè la nostra mensa è scarsa, e povera di cibi. 
PENITÈINzA = Penitènza. Così dicesi ne' giuochi 
di veglia ciò che s' impone a chi ha messo su qual^ 
che pegno perchè possa riscuoterlo; e Far la pe- 
nitènza i vale Eseguire ciò che viene imposto p6T 
msbuotere il pegno messo su. ( Alb. ) 
PÈNNA = Pènna. 

PEKKA MATTA a= Pébua matta. Quella piuma 
più fine che resta ricoperta dalV altra addosso 
agli uccelli. 

armagnr'int la pÉnNA=dR.estàre nella pènna. Si 
dice del Tralasciar^ di scrivere odi dire alcuna cosa» 
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aìter o TSMPRÈR LA pinif A = Tagliar la pènna, 
Temperar la penna. 

BA6KJE& I.A TÈsvA = Tìgoer la pènna nel!' in- 
chiòstro. 

D£R ED PEiriTA z Dar di pènna. V. SfiGAzzÈR. 

DÈR SD pÉnir A = Dannare, Cancellare^ Fregare. 
Si dice specialmente dei conti e delle partite» — > 
Dannare a serpicèlla si dice della partita , scrii" 
tura o ragione che si danna con frego torto. 

LA PÉFHA TRA A GRÒ88 ^ 8UTTÌL = La pènna 

rènde gròsso^ sottile. 

LASSÈB uiTA GÒ8A IVI LA p£iTirAs=La8ciàre nna 
còsa nella pènna. Dimenticarsi una cosa scrivendo» 

8'giapèda dla pév ita =^ spaccatura, Fèsto, Tèm- 
pera^ Temperatura. Taglio che si fa alla penna 
per renderla afta allo scrivere, 

SCRÌVER. QUÈLL ECH VIIT ÌÒ DALLA PElllTA = 

Scrìvere còme la pènna gètta^ cioè Senza appli^ 
cazione» 
FÉ^I^À DÀ LÀPIS = Matitatóio. 
PÈNNA DAL MÀRTÈLL = Pènna, Tàglio del mar- 

tèllo. 
PESSÉR = Pensiero. 

AvÈiR DI PEirsÉR PER LA TÀSTA=Avèr de' grat- 
tacapi. 

fora ed PEKséR c=: Fuòr di pensièro. Impensa^ 
tornente. 

V* AVÈIR ED PEirSER PER LA TÈSTA = Avèr l' à- 

nimo scàrico ( Lasca ) 
SGAzzER I PEK8ÉR •= Gacciàr le pàssere. 
PENSÉE^ PINSÉR = Massàra ( i Bresciani ), 
Strivéra ( i Piemontesi ), Pensièro ( i Bolognesi ). 
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Certo nastro allacciato sulla manca spalla vèrso 
r ascella, ivi adattato per sostegno della rocca da 
filare^ o del bacchetto per sostegno de' ferri nel 
lavorio delle calzette, 
PENSÉE ^ Pensare. 

pÀiNSA CHE Té pinrsA £=s Pensa e ripensa. 
( Suonar. ) Frase che suol usarsi per denotare un 
pensare assai fisso su checchessia. — Nel signifi^ 
cato di Pensare e ripensar molto si ha pure Scofm- 
pensàre e Ricercar la memòria ( ,, Quantunque 
la memoria ricerchi rammentar non mi posso ec. „ 
Boccac. ) 

PEirSÈR DIVERSAMÈIlfT DA Ulf ÈTEE = TògUcrSÌ 

dall' altrùi parére ( Ariosto ) ( Monti ) 

DÈR DA PEirsÈR = Dar de' grattacapi. 

Èir vój MiGA PENSÉE MBL ( chc anchc dicesi 
ÈN FAGH KiGA p£r DIR )=t=Nón vo' far giudìzio. 
Fale Non vo'far giudizio temerarie e falso; ed è 
maniera da ipocriti e falsi bacchettoni scrupolosi* 
PENTA, PINTA=Pinta. JITisura die tiene due hoc-^ 
cali. ( Voced^uso comune anche fra buoni scrittori ) 

BOGGHÈL = Boccale. 

vita = MeÀÀétta> Metadèlla. 

FojETTA s= Quartùccio. 
PEPA = Papa, Pontéfice, Sómmo Pontéfice, Sómmo 
Sacerdòte, Sómmo Pastóre, Santo Padre, Sua San' 
tità. Beatissimo Padre. // capo visibile della Chiesa* 

AifDÈR A RÓMA SEiNZA VEDER Ali PEPA s=£ Dise- 
gnare e non colorire. 

ANDÈR DA PEPA Lo StCSSO chs ANDÈ^R DA PRÌ^II^" 

ZIP = V. PRÈINzlP. 

DEREK TÓREH SU QUAXTTI HIN PÓL BEVPÌB ^^ 
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TSPA'=Dare o Toccare un carpicelo di que' buòni^ 
cioè Molte busse bastonate» 

DÌR IìA BISFÒ8TA EGH I>À AL PEPA AI ZALTEÓN = 

Dar r udiènza audiènza che dà il Papa ai furbi 
o ai furfònti^ Dar V udiènza che si dà a cialtróni 
( Magalotti ) Modo basso che fiale Non dare 
orecchio retta alle parole di colui che ti 
parla. 

sssEB TRATTEE DA PEPA zz Éssere trattato alla 
papeiìna^ cioè Lautamente, 

SOIiDÈE DAL PEPA = V. SOLpÈÉ. 

STÈB DA PEPA ::= Godere il papato ^ Stare alla 
paperìna. Vale Godere e Starsi con ogni comodo 
ed agio, 

PÉRA s Agguagliato. Aggiunto di filo; cioè Per 
tutto eguale, 

PÉRA E DESPÈRA = Pari e dìspari o dispari. 

XAiCDÈR PERA = Mandare alla pari. Trattare o 
giudicar tutti in una maniera, Far di tutti lo 
stesso conto. 

ÀUGHEB A PARA £, DESPERA =6iucàre a pari o 
caffo, Scafiàre ( Alb. ) V. ^UGHÈR. 

PERACÀRR = Pinòli ( cosi i Fiorent. ) Quelle co- 
lonnette di legno o pietra che si piantano di di' 
stanza in distanza da ambi ì lati d* una strada 
maestra, e che impediscono ai carri di toccare i 
viottoli che sono dai lati pei pedoni, 

PERAFóGH , SGRIMÀJ = Ventamòla ( Fiorent. ) 
Guardafìiòco ( Diz. Venez. ) Specie di Ventoletta 
di cui si fa uso V inferno per ripararsi singolar- 
mente U viso dall' arder del fuoco, 

PERALùMM = Vèntola. Quella piccola rosta che 
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ser^e per parare il lume di lucerna o di candela, 

affinchè non dia negli occhi, 
PERAMóSGH = Paramósche, Gaccìamóiche ( Alb. ) 

Ventaglio da cacciar le mosche» 
PERGàNTEL = Gavìlli, GayiUazióni, Sofisticherìe. 
PERGóMM ( avv. ) = Per còme. In che modo, In 

che guisa, ( Fag. ) 

AL PERCHÈ E 'l PERGÓMM -= Il perchè ed il per 

cóme. 
PERCOTTÈR = Pillottare. Gocciolare sopra gli ar- 
rosti lardone o simil materia strutta bollente, meri' 

tre si girano, 
PÈRDER = Pèrdere, Scapitare . 

PÈRDER AL TÈIMP Ilf GlÀGGER IlfÙTIL = Ghiac- 

.chillàre. Perdere il tempo in chiacchiere inette e 
scipite, 

PÈRDER AKGH LA CAMÌ8A = V. GAMÌSA. 

PÈRDER ED VISTA = Pèrdere di vista, Pèrder 
d' òcchio. Fale Non veder più una cosa veduta 
per qualche tempo innanzi. 

PÈRDER LA MÉSSA = Pèrdere la méssa. Fd^ 
Non giugnere in tempo a sentir la messa, Non 
intervenire al Sagrificio della messa, 

PÈRDER LA TÈSTA = Pèrdere la schérma o la 
scrìma. Fole JEscir di <sè, Non saper quel che un 
si faccia. 

pÈRDERS ADRÉÉ A QuÈLGH GÒ8A = Pèrdersi in 
alcuna còsa. Fale Compiacersene pia del dovere» 

PÈRDERS ED GORAGO = Gadér d' ànimo, di cuòre. 

PÈRDERS iNT LA zÈiTDBA s= Andar in fìimo. 

PÈRDERS ANDGHÈRS INT Uff BIGGIÉR d' AGQUA*::: 

V. ACQUA, 



P£ III 

p£BDEB8 iiTT uiT DI8GÓR8 = Pigliar vènto, Are-. 
Dàrtj Impuntare. Smarrirsi in favellando, o reci^ 
tondo un' orazione. 

FERDBR8 PER LA FELiziTÈÀ = Affogar nella bo- 
nàccia. 

AVEIR FÀBS LA LÌNGUA = V. LÌNGUA. 

E8SEB PER8 ED quelghidùn = Èsserc perdùto 
d' alcuno. Vale Esserne grandemente innamorato, 
PER Gònx d' AVEIR PER8 unA CÒSA = Pórre al 
libro dell'uscita alcuna còsa. 

TiR£H A GÀ QuÈLL EGH s' ERA PERS = Riscat- 
tarsi nel giuoco. Rivincef quello che s* era per^ 
àuto. 
PÈRDO A = Pèrtica. 

DRiTT gómm' è una pèrdga = V. DRITT. 
PER la perdga dal lóv = V. LóV. 
j' ÓMM Eir SE msureh siiga a psrtegh Lo stesso 
che j' ÓMM in 's véndext a pài8 := V. ÓMM. 
PERDONÀNzA «= Perdonànza. 

A-RDÈR A TÓR LA pERDONAifzA = Andare alla 
perdonànza) cioè A visitare qualche sacro luogo 
dove vi sia V indulgenza. ( Boccac. ) 
PERFEzIóN == Perfezióne. 

ARRI VER ALLA pERFEzióff=yenìre in eccellènza. 
( „ Le donne son venute in eccellenza Di cia- 
scun' arte ov' banno posto cura. ,, Ariosto ) 
PERFÙMM = Profumo. 
PERGHÈR = Pregare. 

PERGHER cóiT £L MAN IN GRÓs = Pregare a man 
giùnte ( Redi ) 

PERGHER UN CON ÈL LEGBEM Aj' ÒCG = Lagri- 

mare ad uno. 
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AVÀIR Uir QUÀLGH 8AHT ÈCH PR^IGA PER 8Ì = 

V. SANT. 
FER8 PERGHÀR = Aspettare il baldacchino. DI' 

cesi di Colui che aspetta molti preghi ed invit^ 

innanzi eh' e* si muwa. 

if' £8 FÈR FERGHSR = NÓR 8Ì fare Stracciare i 

panni. 
P£RGLÈDA = Pèrgola, Pergolato^ Pancata. Ingra^ 

ticolato di pali e stecconi o d* altro a foggia & 

palco di volta sopra il quale si mandano U 

viti. 
PER6LÈÈ ED VID = Angaillàre. Dritta e lim§a 

fila di viti. 
PERGNóL = Prugnuòlo. Fungo odorosissimo di ot' 

tima qualità. 
PERÌCOL = Perìcolo. 

CAPÌR d' esser iir GRAH PSRÌCOL = Vedére la 

mala parata. 

8GAPPER uir GRAV PERÌCOL = Avérla a baòn 

mercato, Uscir d' un fóndo sènza zucca. 
PÈRLA r=r Pèrla. Gioia. 

PERLA ìd j' ògg =: P'anno. Macchia o Maglia 

a guisa d' ungula che si genera nella luce del' 

V occhio. 
P£RMALóSs= Permalóso, Tènero, Valigiàjo ( m. b. ) 

Che ha per male. Che piglia per nude ogni cosa. 
PERMÈSS = Permissióne. — / Diz. Ital. non regìr 

strano Permesso sebbene usato più volte dal Boo* 

caccio. 
PERQUISIzIóN = Cérca, Perquisizióne ( Segnerì ) 
FÈR LA PERQuisi^iòxf = FoT la cércd, Cercare. 
PÈRS = Perduto. 
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attagghì:r t btgliétt ph' una còsa PiRtA z=z 
Bandire una còsa su' canti ( Boccac. ) 
MÉTTERS PER 8 == Navigar per perduto. 
MÉTTSR PÈRSA uiTA CÒSA == Fare una còsa an- 
data, p. e. MT^LA PÈRSA ==: Fatela andata; cioè 
Abbiatela per perduta. 
PÉRS£6H ==: Pèrsica, Pèsca. 77 frutto del Persico 
Pesco. 
PÈRSEGH DURÈ8 ==: Pèsche duràcine. 
pÈBSEGH LÈVA l'òss= Pèsche spiccatóio > o 
armèniche. 
P£RS6HÌN ( COLóR )= Color persichìno. 
P£RSE6UITÈR QU£LGHIDùN=: Bandir la cróce 

addòsso ad uno. 
P£RSIàNA = Persiana. Spezie di gelosia composta 
di regoli sottili di legno disposti in modo che 
V acqua e il sole non possano penetrare per le fi» 
nestre nelle stanze. ( Alb. ) 
PERSóN == Prigióne, Carcere. 

Vk PER TÒRT ire PER RASÓK If' ÀT LASSAR MÉT- 
TER PERSÓK Né a tòrto né a ragióne non ti 

lasciar méttere in prigióne. Fale che Non dee uno 
fidarsi troppo della propria innocenza^ ov' ella possa 
essere messa in dubbio. 
PFRSONÉR = Prigióne, Carcerato ( sust. ) 
DÈRS PERSOirÉR = Coufessàrsi prigióne. 
PERSUADER, «PERSUàDERS=» Far capace, Parsi 

capace. 
PERSUàS = Persuado, Capace. 

RESTÈR PERSVÀs =3= Rostar capàco ( Geli. ) 
PÈRT = Parte. 

DÈR O AYSIR LA RÒBA A PBRT^:=Dare ÀTf^re 

8 
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la ròba a compito; cioè Misuratamente e non a 
sua voglia. 

FER BEiOH LA 8Ò F£RT == Portar bène la sua 
lància. Fare V ufficio suo. Far bene alcuna azione. 

FER £L PSRT == Fare i taglièri. 

VJ.ÈIR LA 8Ò PÈRT FIN ALL* ULTEM QUATTRÈIir = 

Voler la parte sua sino al finocchio* 
PÈRT = Parto. 

DÒNNA ED FERT =^ Dònna di parto. 

ÈSSER ED PÈRT = Éssere di parto o Stare in 
parto. 

FRESCA ED PÈRT == Tènera di parto. 

MORIR ED PÈRT = Morìr di parto o sopra parto. 
PERzISBÈCCH = Similòro. Metallo che assomiglia 
air oro. ( Alb. ) 

RESTÈR ED PERZISBÈCCH == Impietrare j Impie- 
trire, AUibbìre, Restare cóme uòmo di pàglia^ Re- 
star di gèsso ( Fortiguer. ) Vagliono Restare sba- 
lordito, 
PÈS = Pace. 

ANDÈÈ iiT PÈS = Vatti con Dio. Maniera usata 
in accomiatar da sé i poderi» 

AvÈiR LA PÈS IN cÀ Àvér la pace di casa. 

Vale Stare in grandissima concordia^ Essere con' 
tenti, 

DÈRS PÈS == Darsi pace, Quietarsi. 

ÈN SÉ PsÈiR DÈR PÈS == Nóu SÌ potér discré- 
dere. Non poter credere che la cosa abbia ad 
esser così, 

FÈR FÈR LA PÈS = V. APPASÈR. 

FÈR LA PÈS == Far pace. Fale Depor l'ini" 
miciziUf Tornare in concordia. 



PE ii5 

m SA.NTA p£8 = In ganta pace. Fide Con quiete, 
Con comodo, Con agio. 

M£TT£R AL 8Ò COR IN pÀs == Darsela giù , Por 
giù r ànimo. Non pensar più a checchessia* 

òvsM o DÒNNA ED P£s = Pacìfico, Pacìfica. 

8ACRIFIGHER PR* AvèiR LA PÈ8==Dar del buòn 
per la pace. 

SOPPORTAR UNA CÒSA IN SANTA PÈ8 =^ Pigliare 

Portare alcuna còsa in pace o in santa pace. 
Vale Sopportarla senza rammarico^ Soffrirla con 
intera quiete, e senza risentirsi» 

VÌVER IN SANTA PÈs == Vìvere in pace e in 
bène. 

?Ì& Pace ( Termine di giuoco ) 

PER LA pìs = Far pace o la pace. Dicesi quando 
due hanno il punto pari. 
PESCHÈR == Pescare. 

PEgCHÈR dl' iNNÒj=: Uccellare a còccole, Cer- 
car il mal cóme i mèdici, Cf$rcar brighe col fu- 
scellino, Comperar brighe a danari contanti. 

PESGHÌEB PER SÉ = Pcscar per sé. Fig, vale 
Far le cose a suo uopo. 

Èm 8AVEIR CÒSA A8 PESCA = Nón Saper quel 
eh' uòm si pèschi. Vale Non saper quel eh' e* si 
faccia. 

VÀTTEL PÉSCA Lo StCSSO chc VATTEL CATTA 

Vt CATTÈR. 
PESCHERÀ == Vivàjo. Ricetto d^ acqua per uso di 

conservar pesci. 
PÉSS == Pésce. 

ALÉTTI DI PÉSS = Aliotte. 

OREGG == Brànchie, Orécchie ( Red. Lett. ) 



/^ 
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t'sciga ch'ha ivt la pakza al PÌ88=Notatójo. 
FÌ88 ARGii!rTÈiw== Pésce argentino, Sfìréna. 
PÉ88 Fiir ED RÈ8T ±= Spntapàne ( Garz. ) 
FÉ68 pèR8EGH s= Fragolìno^ Fravolino ( Alb. ) 

AL PÉ88 GRÒ88 MAGBT A AL PZKEIIT = Il pésce 

gròsso inghiottisce il minuto, o divora il pìccolo. 
Vale che II più potente opprime il meno potente, 
CAVAR ÈL RÈ8T AI PESS =s Diliscare i pésci. 
ÈSSER ALLÉGHER gómm' È UK pÉS8=:Èssere al- 
legrissimo , lieti ssimo . 

FRiTTURÉwA ED pÉ88=t= Frittura. Pescc piccolo 
che si frigge. 

svÈLT gómm' un pess == Agilissimo. 
PÉSTA == Puzza, Puzzo, Fetóre, Veléno* 
PÉSTA ( metaf. ) == Nabisso , Diavolino , Serpen- 
tèllo, Facimale, Demoniètto. Ragazzo cattilo. 
PÉT ED VACCA == Tétte, Póppe, Mammèlle, Pòccie. 
PETNADóR = Accappatóio. 
PETNADòRA ==: Acconciatura. Intrecciamento de' 

capegli, Acconciatura di capo. 
PETNÉR == Pettinàgnolo. Quel che fabbrica i pet- 
tini. 
PETNÈR = Pettinare, Carminare. 

PETWER I cAvii ±= Sfrascare i capélli ( For- 
tiguer. ) 

PETNÈR LA TIGNA =t Pettinar la tigna. Si dice 

del Far servizio ad ingrati o a chi noi merita. 

TÓR DI GATT A PETNÈR == Tórre a pettinare 
un riccio^ o a drizzar il bécco allo sparvière. Ifn' 
prendere còse impossibili. 
PETNÈR = Carminare. P^r Bastonare, Strappazzar 
con percosse* 
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PÉTT = V. STRóNi. 
PÈTT ==^ Petto. 

8PIGH Èj} FÀTT === Spìcchio di petto. 
PÉTTEL — PIANTÈR, LASSÈR o RESTÈR INT 
ÈL PÉTTEL =::=; Lasciare o Restare al colonnino^ 
in nasso, nelle péste ^ o nelle sécche, Far lèpre 
vècchia. Abbandonare ec, nel maggior pericolo» 

GAYÈ& O TIRER S'ORA DAL PÉTTEL = Gavar di 

fóndo; cioè Cavare altri d* intrigo di calamità. 

SALTER FORA BEL PÉTTEL == Uscir del gagUO O 

del fango o d' imbrentìna, Trarre il cui dal fango, 
Spelagà^rsi. Vale Uscir d' intrighi. 
PÈTTEN = Pèttine. 

PÈTTSN GiER o STRiGÓiT s== Pèttine rado. 
pÈTTEir FI6S, o PETir£jirA£=: Pèttine fitto, Pèt- 
tine dóppio. 
PÈTTEN DA TÈSSER = Pèttine. Quello strumento 
de* tessitori, tra i denti del quale fanno passar le 
fila della tela, 

PiAKTER LE GASS E pÀTTEiT == Nón istàre a 
dire al cui viènne* Vale Fuggirsi con gran pre-» 
stezza, 

TUTT I GRUPP S' ARDÙSEH AL PÀTTEK 9= Ogni 

nòdo viene al pèttine, Tutte le vólpi alla fine si 
riveggono in pelliccerìa. Vale che Ogni cattiva azio^ 
ne o presto o tardi si scopre. 

PETTORÈL == Pettorale, Pettièra ( Caro ) Striscia 
di cuojo avanti il petto del cavallo. 

PETTORÉNA = V. BUSTARÉNA. 

PEVRóN = Peperóne ( Fortiguer. ) Pianta il di cui 
frutto f del sapore acuto del pepe^ acconcio in aceto 
e sale si mangia e serve pure per condimento. 



; 
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ipÉz == Pèggio. 

FÈR ÈL GÓ8 ALLA P£z = Acciabattàre ^ Abbor- 
racciare, Acciarpare. Far checchessia alla grossa, 
senza diligenza. 
PEzNINÈIN = Picciolìno , Picciolétto , PicciolèUo, 

Piccinino. 
PÈzz = Pèzzo. 

PEzz d' ÈSEN, ED BiRBÓN ec.==:Pèzzo d' àsino) 
di ribaldo ec. Si dicono altrui per modo di 'vil' 
lania . 

PÈZZ E pcÓN ( A )=A spillùzzico, A pèizi e 
boccóni ( Fortiguer. Lett. ) A poco per volta, A 
stento. Così p. e. pagher a pèzz e pc6if==Pa- 
gare a spilluzzico ec. 

BÈLL pèzz ìd dókn a, d' ómm Bèlla tacca 

di uòmo di dònna ^ Bèlla schiattóna^ Bèi co- 
ramvòbis. 

ESSER TUTT d' UN PEZZ Èsser tutto d* un 

pèzzo. Esprime Esser senza moto e senza vivezza. 

FÈR DÈR UNA CÒSA PR* UN PÈZÀ ED PAN = 

Fare o Dare checchessìa per un pèzzo di pane. 
Fale Farlo o Darlo per non nulla o per pochis* 
simo costo o con pochissima spesa, 

GRAN PÈZZ ED mèrm OC. == Gran saldézza di 
marmo ec; cioè Mole d' un pezzo solo. 

TRÈR IN PÈZZ == Mandare o Fare in pèzzi. 
PÈzzA = Pèzza. 

MÉTTERGH UNA PÈZZA ( fig. ) ==: RipCSCàr 1© 

sécchie. Fale Raggiustare i falli. 

VGNIR DAL GOLÓR D* UNA PEZZA LAVÈDA==I"^' 

pallidìre^ Allibbìre. 

£è£z i>a racazz = Pèzze ( Malm. 1 
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PÈzzA = Panno ( Eedi ) Pèzza ( Alb. ) Panno- 
lino di cui si servono le donne nel tempo de^me-- 
strui. 

SPORGHER DÓó , TRÈi pÈzz == Avérc duc , tre 
panni delle sue purghe ( Redi ) 
FÈzzÀ DA PzÈR === Tòppa. Pezzuolo di panno o 
simili che si cuce in sulla rottura del vestimento. 
PÉzzA DLA BÈRBA = Bavaglino ( Alb. ) 
PÈzzA ED TÈILA, ED PANN ec. = Pèzza di téla, 
di panno ec. Fale La tela intiera di qualunque 
materia. 
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PGNòL =:ic= Pinòcchio. Seme del pino. 
PGNtjCCHEL = Pinocchiate. Confettura di zuc- 
chero e pinocchi. 
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PIAGHÉTTA = Occhièllo, UcchièUo. Quel piccolo 
pertugio che si fa per lo più nelle vestimenta , 
nel quale entra il bottone che le affibbia. 

PIAGNA == Lastra. Pietra non molto grossa^ di 
superficie piana, da coprir tetti^ e da lastricare. 

PI AGNóL == Cubàttolo , Schiàccia. Strumento per 
prendere gli uccelli. 

PUN = Piano ( avv. ) 

AVTDÈR UW PÒ PIÙ PIÌ.H = V. ANDÈR. 

CHI VA piÀif VA 8AW=Piàn piàno si va sano^ 
ben ratto , A passo a passo si va a Róma. Chi 
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fa le cose consideratamente^ ancorché con tardità, 
le conduce a sicuro fine^ 

PiÀif iKT £L GALED ==: Piàno a ma' passi. Si 

dice avvertendo che nelle difficoltà si vada consi' 

deratamente. 

PIAN, o SMóNT DEL SCHÈL== Pianeròttolo. Quel- 

lo spazio che è in capo alle scale degli edi' 

PIAN DEL CÀ = Piani, Palchi ( Serd. )-, cioè I 
diversi ordini nei quali per V altezza si dividono 
le case, 

piÀw TREiGir, MZAK = Appartaménto terréno. 

AL ULTIM PIÀK DLA CÀ := A téttO. 

PIANA DL' USS , o DLA FNÈSTRA = Bandèlla. 
Spranga di lama di ferro da conficcar nelle im" 
poste d' usci di finestre , che ha nelV estremità 
un anello, il quale si mette nelV arpion che regge , 
/' imposta. 

usa, FKE8TRA ec. siiKZA piÀiT : — r Ùscjo sban- 
dellato, finèstra sbandellata ec. ( Bellini ) 

PIANA ==: Tàvola. Pezzo di terreno piano seminato 
piantato di qualche cosa, 

PIANGLÈDA == Piagnistèo, Piagnistèro. Pianto 
frequente j e comunemente di più persone» 

PIANGLÈINT = Piangènte. 

PIANGLÈR = Sbietolàre , Imbietolire^ Specoràrc, 
Belare ( m. b. ) , Piangolare ( Segneri ) Piangere 
con voce hassa^ Intenerirsi» 

PIANGLóN = Belóne. 

PIANGLóN = V. SMOJMóN. 

PIANSÀN = Pianigiano. Abitante del piano. 

PIÀNT = Piànto. 
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nlHT DI FUTTÀin £i> VAtSA s= Va^to ( Caro, 
Chiabrera, Anguillara Met. ) 
PIÀNTA = Piànta. Piano o spazio do9e posa V e* 
difizio. 

FER uha còsa SD pjAVTA UOVA = Far chec- 
chessìa di piànta. Vide Cominciarlo dal suo primo 
princìpio^ 
PIÀNTA = Piànta. Nome generico d* ogni sorta 
d' alberi e d' erbe» 

piÀHTA DA ziMMA == Piànta d' alto fasto. 

PIÀKTA iCH GRÉ8Q siinZA FAR FRUTTs= Piànta 

cbe se ne ya in rigóglio. 
piàuta pògh'èlta da T£RRA=Piànta terràgnola. 

IMFAJADÙRA GH* SS FA AL PlÀlTT PÌROH' SK £s- 

uof = Svernatójo. Queir im^oglio che difende 

r erbe e le piante dalle ingiurie del verno. ( Alb. ) 

TAjÈR un A piÀjiTA soTT TSRRA = Tagliare fra 

le due tèrre. 

PUNTA DAL PÈ = Piòta. 

PIA:NTÀìNA == Piantàggine , Petaccinòla , Arna- 

glòssa, Àrnoglòssa. 
PIANTÈDA D' ÈLBER = Schièra, Filare d'alberi. 
PIANTÉDA = V. BURIDóN. 
PIANTÈR == Piantare. 
* fiautìr al gjòld= Ficcar chiòdo. Fide Star 
fermo ed ostinato nelle sue deliberazioni. 

piaittìr dìl bùììbh = Piantare, Ficcare, Cac- 
ciar caròte. Fale Dare ad intendere altrui cose 
che non son vere. 
FiAifTÀR SD j' ÈLBER = Pórre delle piànte. 
fiautìr ìl j* agógg ikt i foitdamìiiit c= Pa- 
lificcàre3 cioè Ficcar pali in terra a riparo. 
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fiautsr j' blbeb sch fazzsn piantèda per 

TUTT I VER8 Pórre le piànte che si riscontrino 

r una con V altra per tutti i vèrsi ( Vettori ) 

PIANTER JV BALL Lo StCSSO che LASSÈB IWT ÈL 
PÉTTEL=^V. PÉTTEL. 

PIANTÈR LE CA88 E PETTEIT == V, PÈTTEN. 

PIANTÈR == Piantare. Vale Lasciare o Abbando- 
nare chicchessia. 

PIANTÈR == Piantare. Lasciar di giucare quando 
si vince. 

PIANTÈRLA == Finirla, Farla finita. Si dice del 
Non tornar più su quel negozio che si trattava o 
su quel discorso che si faceva. 

PIANTóN = Piantóne, Tallo. Pollone spiccato dal 
ceppo della pianta per trapiantare* 

PIANTUMÈÈ == Inarboràto. Parlando di terreno. 

PIANTUMÈR = Inarboràre. 

PIÀNGER = Piàngere. 

FlÀirZER CÓMM' è UNA VIDA TAjÈDA ==V. VIDA. 

ch' è stèè al mòrt sa piàwzer = V. MòRT. 

FÈR PIÀNGER LA MADÓWWA == V. MADONNA- 

rìder e piÀir^ER SEGÓKD jJ OGGASiÒK = Rìdere 
e piagnere agli tèmpi ( Nov. ant. ) 
PIASElNzA = Piacènza. Città. 

A W' È BÈLL FIORÈIKZA, L* È BELL PIASèlWZA=== 

Non è bèi quel eh' è bèllo, è bèllo quel che piace. 
Il significato è chiaro. 
PIASÈIR = Piacére, Favóre, Cortesia. 

AVÈIR PIASÈIR d' UWA CÒSA, E PER VISTA I> ^^ 
VSIREN DOLOR = V. VISTA. 

CHI FA PIASÈIR = Piaceróso ( Crudeli ) 
FÈR PIASÈIR = Corteseggiare, Far cortesia» 
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PIASÈIR = Piacére ( verbo. ) 

AL BÓH WÈ8 A TUTT = V. BóN. 

PIASTRA == Lastra. Pietra non molto grossa e di 

superficie piana, 
PIASTRÈLLA ( ^UGHÈR ALLA ) = V. ÉUGHÈR. 
PIASTRóN o GIASTRóN = Lastróne. 
PIÀTT == Piatto. 

AL MEJ PIÀTT l' È AI. FlATT DLA BÓHA GÉBA = 

La tì Vanda véra è 1' ànimo e la céra. 

LAVABÙRA DI PlATT = V. LAVADuRA. 

LATÈA I PIÀTT == Rigovernar le stoviglie, 
óv iif T AL PIÀTT = Uova còtte nel tegame. 

STRAZZ DA LA VÈR I P1ÀTT==V. STRAzZ DEL 

MASSARI. 
PIÀTT DLA STADÈRA = Gùscio della bilancia. 

Si dice a Quella parte di essa ove si pongono le 

cose da pesare^ 
PIÀTT = Gemmanèlle , Gemmamèlle. Bacinelle o 

piattelli che si sonano picchiando gli uni cogli 

altri nelle bande militari. 
PIATT6N = Piattóne , Piàttola. Spezie d* insetto 

che per lo più si ricovera trapeli dell* anguinaja. 
PIATTONÈR == Dar di piatto. Percuotere colla 

parte piatta delV arme, 
PIÀzzA = Piazza. 

AiTDER A SPASS PER PIAZZA = Piazzeggiàro. 
PIAbzÈDA == Piazzata. Chiassata^ Bordello ^ Stre^ 

pito. ( Pasini ) 

fìr taf a piazzsda = Fare una piazzata. Nel- 

V uso dicesi del Dar materia di ridere alla gente 

col pubblicarsi cosa che saria stato bene tacerla. 

( Alb. ) 
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PICCA =s Picca. Dicesi per Gara. 

PICCàJA = Ventrésca. Ventre , e specialmente di 
vitello, ripieno di uova, cacio ^ erbe ed altri i/z<*> 
gredienti. 

À88ER pÓLÀ AD FiGCÀjA =r Esscr tèpcro dì Cal- 
cagna, Aver tènero il budèllo ( Buonar. ) 

PICCAJÈR Lo stesso che qbodìr dalla %6jxjx = 
V. SóNN. 

AKDÈR PidiGAjÀifD = Andare a 8parabìcco,a 
Éónzo. Fale Andare vagando in qua e in là a 
guisa che fanno le zanzare e le vespe, e simili 
animali. 

PÌCG£L == Lentìggini, e Lintìggini. Macchie di co- 
lare simile a quello delle lenti che si spargono 
nella persona, e particolarmente pel viso che così 
macchiato chiamasi Lintìgginóso ^ o Lentigginóéo. 

PiCCH ==r=: Beccastrino. Zappa grossa e stretta per 
cavar fossi, 

PICCHÈÈ DAL VARóL == Butterato. 

PIGCHÈÈ == Picco ( addiet. )> cioè Tocco, Punto. 

PICCIAPRÉD=^ScarpeUìno, Lastraiuòlo, Concia- 
tór di piètre. Quegli che lavora le pietre collo 
scalpello. 

PICGIÈR = Picchiare, Bàttere. 

piGGiÈR Ai^LA PÒRTA ==: Picchiare, Bussare, Bàt- 
tere alla pòrta. Picchiar V ùscio ( Bart. ) 

piGGiÈR DI QUATTRÈiN == Snocciolàr danari; 
cioè Pagare in contanti. 

PXGGiER FÒRT ALLA PÒRTA == Tempestare Is 
pòrta ( Ambra ) 

E PÌGGIA GHE TÉ PlGGIA == PlCchia ripicchia. 

Frase che usasi per dinotare unripetuto percuotere. 



PI ia5 

PIGCIÉR = Martellare. // tormentare che fa il do- 

lar delV ulcere quando genera la putredine. 
PIGCóLL = Picciuòlo. Gambo di frutta o di simil 

cosa. 

BUS DAL FIGGÓLIi = Bellico. 

STAGGHÀs DAL PIGCÓLL = Spìcciola to. 
PICGTÈÈ = Picchiettato, Picchiato. Di più colori. 
PIÈGA = Piaga. 

PIÈGA ( metaf ) = V. SECCABRÈGH. 
PIÉGH = V. PLìCCH. 
PIÈLLA = Abéte, PièUa. 
PIGA = Pièga. 

FIGA DAL LiifzÓL s= Rimboccatùra. Si dice di 
Quella parte del lenzuolo che si rimbocca sopra le 
coperte. 

PÈB EL PiGH A DI PACK s= Pieghcggiàre. Fare 
o rappresentare le pieghe de* panni, ( Vasari ) 

TÓR WA gattìva PICA = Pigliare o Prèndere 

mala pièga. Fale Inclinare o Avvezzarsi al male. 

PIGAzz = Picchio. Uccello così detto dal picchiare 

che fa col becco negli alberi per fame uscir fuor 

le formicheé 

PIGAzz ( fig. ) = Balórdo^ Sciòcco. 

FIGHÈL ED LANA = Lucìgnolo di lana^ Lucìgnola 

( fem. ) ( Molza Nov. ) 
PIGNA = Pina. 

PIGNA = Largo cóme una pina vérde. Fale Avaro. 
PIGNATTA = Pignatta, Pignatte, Péntola. 

AITDÈR A FÈR DLA TÈRBA DA PIGKATT O DA 

BocGHJEL = Andare a babborivéggolì^ cioò Morire. 
DEB DI PTOT AL PIGVATT RÓTTI = Rispraugàre 
pignatte; cioè Rabberciarle con fil di ferro. 
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ìavèir cdsA Bój iir pignatta = Sapere còsa 
bólle in péntola. V(Ue Sapere quel che si mac- 
china si tratta occultamente. Saper che v' è di 
nuovo, 

s'ciumìr la pighàtta b= Schiumar la péntola. 
Vale Trame la schiuma; e per meta/. Togliere il 
buon d' una cosa per se e lasciare il cattivo ad 
altrui, il che dicesi anche Cavare gli òcchi della 
péntola, Smoccolar la péntola ( Alb. ) 

PIGNATTÈDA= Pentolata. Colpo dato con pentola, 

PIGNATTÈIN = Pentolino, Pentolétta. 

PIGNATTÈR = Pentolàio , Pentolare , Pignattàro 
( Garz. ) 

PIGR, PIGHER == Pigro. 

DviwTÈR piGR = Annighitire. 

PIIN = Ripieno. Mescolanza di carne, erbe, uova^ ed 
altri ingredienti che da' cuochi si caccia in corpo 
di volatili o di altro carname, ( Alb. ) 

PILÈT == Pilato. 

MANDÈR DA ERÒD A piLBT = Mandare da Erode 
a Pilato^ Abburattare. 

PARÈiR LA SERVA ED pilàt = Ésserc cómo un 
cammino. Vale Essere schifo e sudicio ne' panni o 
sulla persona, ed è comparazione usatissima pO'f' 
ticolarmente dalle donne, 

AVEXRGH A Ch' FÈR GÓMm' È PIL8T IHT* AL PA- 
TER = V. PATER. 

PILLA = Pila. Vaso di pietra che tenga o rkem 
acqua ec. 

PILLA DAL RIS ce. = BriUatójo. Strumento di 
legno col quale si monda il riso, il miglio e simiU» 

PILLA ==:= Danari, Sòldi. 
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FILLER AL RIS = Brillare il riso , Pillare il riso 
( fiart. ) Spogliarlo del guscio. 

PILLÉTTA PR'ÈL GALI^N = Truogolo, Trògolo. 

PILLÉTTA DALL' ACQUA SANTA = Pila del- 
l' acqua benedétta. 

PÌLLOLA = Pìllola, Pìllora. Piccola pallottolina 
medicinale composta di più ingredienti. 
FÒGA pìllola! = Éir è una fava, Càncheri! 

PILLóN = Pila. Pilastro de' ponti sul quale posano 
i fianchi degli archi, 

PIMPINÈLLA = Pimpinèlla, SalvastrèUa. Erba. 
PINDÈINT = V. PENDÈINT. 

PINJ)óN DLA SPEDA = Pendàglio, Budrière. Cin- 
tura dalla quale pende la spada al fianco. 

PJNSÉR=V. PENSÉR. 

PINTA = Pinta. Misura che tiene due boccali. Voce 
d' uso comune anche fra buoni scrittori. 

BOGGHJBL *=: BoCCàlc. 

MÈzz = MeÀiétta, Metadèlla. 

FojÉTTA •= Quartùccio. 
PlNz DI PA6N = Còcca. Cantonata od angolo di 

panno o simili. 
FINÌ. DAL FAzzOLÉTT = Punta, Còcca. 
PINz DAL SACCH = Pellicìno. 
PIòC = Pidòcchio, Pellegrino. 

A» DARÉÉ OVANGH LA FÈLLA d' UH PlÒC = E' 

non darebbe del profferito. Modo basso che si usa 
parlando di chi dona malvolentieri, 

FÈR I pióG = Impidocchire^ Impidocchiare. Gè' 
nerar pidocchi. Empiersi di pidocchi. 

MÌSEB GÓMM^ è UN FiÓG = Tignàmicd, Mìsero. 

SGOBDGHÈB UH FIÓG FR' AVEIR LA FÈLLA =^ 
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Scorticare il pidòcchio, Vivere o Far ròba in sul- 
r acqua, Squartar lo ièro , Tirare a nn luì , Ti- 
rare ad ógni spillàncola. Si dice di Chi è gran^ 
demente avido di guadagnare, 

TÒR d' ikt I pióo= Cavar di cènci, Cavar uoo 
dal fango. Fale Migliorare lo stato d* alcuno, 
PIóC POLLÈIN = Pidòcchio pollino , Àccaro ( Ca- 
gliar. ) 

AiTTÀBS DAI Fióc poLLxiir = SpolUnàrsi ( Por- 
tiguer. ) 
PIOCIóS = Pidocchióso. Che ha de' pidocchi. 
PIóD = Aratro. 

À88 = Orécchie ( Aures Virgilio ) 
COLTRA = Coltèlla pe' riscóntri ( Alfa. ) 
cóv =. Manécchie ( Redi Voc. Aret. ) 
DiifTÈL = Dentale. Quella parte dell' aratro 
nella quale si inserisce il vomero. 
GMÉR = Vòmere^ Vòmere. 
FALSÀLLA = Palétta. 
FARDGHÈLii, o RUBRA = Bura^ Buro. 
PIòLA = Pialla. Strumento de' legnaiuoli col quale 

puliscono e fanno lisci i legnami, 
PIòLA = Cantilèna ( Buonar. Pier. ) Voce seccante 

ed allungata nel parlare. 
PIOLÈR == Piallare. Pulire e far lisci i legnami 
colla pialla. — / Maestri di legname dicono In* 
traversare quel piallare che fanno del legno p^ 
traverso prima di venire alV ultima ripulitura, 
PIOLÉTT = Piallétto. Piccola pialla; e sonvene di 

varie forme, 
PIóMB = Piómbo. 

AXTDÈR GÓV AL PK DAL PIÓMB = V. P£* 
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A PiÓMB == A perpendìcolo. 
PIóMfi DI MURAD6R = Archipènzolo. Quello stru^ 

mento col quale i Muratori aggiustano il piano 

piombo de* loro lavori. 
PIÒNzLA, o SPIóNzLA = Ccrnécchio , Cerfùglio. 

Ciocca di capegli separata dal resto della capei" 

liera^ pendente dalle tempia alle orecchie. 
PIòPPA ED CAPPóN, ED GALLÉNA ec.= Pólpa 

di cappóne, gallina ec. 
PIOVÈINT = Piovènto. 
PIÒVER = Piòvere. 

PIÓV£R A TUTT' AN dèh, O CHE DÌO LA MANDA =: 

Piòvere a sécchie, Venir giù la piòggia a sécchie, 
a barili, JDiluvi^re il cielo ( Lasca ) 

PIÒVER UNA CÒSA iwt' uk sit = Diluviare. Fij- 
nirvi capitarvi in gran moltitudine: per esemp. 
iK GÀ MIA' I MATT ÈGH FióvEK = In casa mia i 
pazKÌ ci diluviano. 

BA8TÈR8 ED PIÒVER = Spiòvere. Restar di pio* 
vere. 

ÈK PIÒVER MICA DAPERTUTT =: Piòvere a paesi. 
Si dice quando non piove universalmente da per 
tutto. 
PIÒVER r=r Piòvere. Per lo Cadere della pioggia dai 
tetti: e si prende attivamente per lo Mandar giù 
che fanno i tetti dalle case V acqua piovana. — Si 

fa patto chela detta casa su^ dovesse piovere 

in quella corte. «- Che deva volgere il tetto e far 
piovere di drieto, e non sopra la via ec. ( Gron. 
Strin. ) 
PIOV^ÉNA s^ Acquerùgiola-, Spruzzàglia. Pioggia 
mnutissima, 

9 
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PIOVzINER = Piovigginare , Piovegginàre , Spruz- 
zolare. Piovere leggiermente, 

PIPÌ = UccellÌDo. Foce di linguaggio infantile. 

PIPÌ _ FÈR pipì = Pigolare. Propriamente il Man- 
dar fuori la voce che fanno i pulcini^ e gli altri 
uccelli piccoli che s* imbeccano per lor medesimi; 
ma si dice anche generalmente di tutti gli uccelli 

PIPPA = Pipa. Strumento con cui si fuma il tO' 
bacco, diifiso in Camminétto^ e Cannèllo ( Baruf. ) 

£N VALEIR UNA PIPPA SD TABAGGH = NÓn va- 
lére uno stràccio^ cica, nulla, un bèi niènte, un' 
acca, boccicàta, buccicàta, boccicene, boccata, 
biràcchio^ un brano, un brandèllo- 

PIPPÈR = Fumare tabacco. Pipare ( Alb. ) Trar 
col mezzo della pipa per bocca il fumo del fa-' 
baccOy altra cosa combustibile. 

PIRLÉNA, o PRILÉNA DAL FUS = Fusajòlo, « 
Fusaiuòlo. Quel piccolo strumento di terra coita 
o d^ alabastro o d' altro^ ritondo, bucato nel mezzo, 
il quale si mette nel fuso , acciocché aggravato 
giri più unitamente e meglio, 

PISLEIN = Sonnétto, Sonnellino. Eresie sonno. 
FER UN piSLÈiN = Fare un sonnétto, o un son- 
nellino. ■— // sonno che si dorme in sulV aurora 
dicesi Sonnellino d' òro. 

PISLÈRS = Velar V òcchio. Addormentarsi legger- 
mente. 

FISSA = Orinai Piscia^ Pìscio, Lòzio. 

PISSA' ED j' AMMALÈÈ Ch' ÀS MU8TRA AL MÈ- 

DEGH = Ségno. 

FÈR TGN IR LA PIS6A = Far tener V òlioj cwìs 
Fare star cheto^ e tenere a segno ^ 
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PISSADóR = Pisciatoio. Luogo da pisciaroi. 
PISSÈR = Pisciare, Orinare. 

PI88ER I.A PAURA = Pi8ciàr la paura. Fole Ri' 
pigliar animo dopo alcuna paura avuta. 

PI8SER8 ADDÒS8 DAL RÌDER = ScOTOpisciàrsì 

delle lisa o per le risa. Fale Ridere smoderata^ 

mente, 

CHI FISSA GIÈR n' INGHÈGA AL MEDEGH = Chi 

pìscia chiaro si fa bèffe del mèdico. Fig, vale Abbi 
fura e netta la coscienza y e non temere, 

IFT' I TERMEir LUKGH AGH VA A PISSÈR SU I 

càK = V. TÈRMEN. 

PSÈIR PISSÈR A LETT £ DIR CH' A s' È 8UDÈÈ = 

Star in batrba di mìcio o di gatto, Tener fante e 
fancèlla^ Asino bianco gli va a molino. Suol dirsi 
ài personal che sia assai agiata di fortune, 

PISSòJA = Vino melacchino; cioè Vino bianco sdoU 
cìnatOy smaccato dolce. 

PISSóNA = PÌ8ciósa. Voce bassa con cui si mento^ 
vano le fanciulle ^ quasi si voglia dire che pi» 
sciano ancora in letto > 

PIST = Intrìso. Mescuglio che si fa di farina o 
d^ altre cose simili con acqua o altro liquore per 
far torte^ migliacci, e 5Ìmi/i.— Intriso dicesi an- 
che U Miscuglio di farina^ lievito ed acqua onde 
fare il pane. 

PISTA =:= Pésta, Pòsta. Si dice alla Strada segnata 
dalle pedate de' viandanti , sì delle bestie , come 
degli uomini^ ed anche V Orme stesse. 

TGiriR ED PISTA =r Tener diètro, Tener gli òc- 
chi addòsso. Vale Osservare gli andamenti d' al- 
cuno, — Dicesi anche Ormare, Codiare alcuno, e 
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Vide Andar dietro a uno senza che egli se n'ae- 
cor gay spiando con diligenza quel eh' e' fa, e dove 
e* va, 
PI8TÈR = Pestare . 

PI8TÈR colf I PÉÉ = Calcar co' piedi, Calpestare. 

FISTÀR l' acqua INT AL MORTBL = PoStar l' a- 

cqua nel morta jo, Far V èrba a' cani. 
PISTÒLA = Pistòla. 

PISTÒLA DA Tòvi = Pistòla da fónda. 

GÒLP ìd pistòla = Bòtta di pistòla ( Redi ) 

FUEB, MALEDÉTT GÓMM' ÀL PI6TÒL DI SBIRR = 

Più furbo d' un famìglio da òtto, Che ha gli òc- 
chi nella collòttola. 

PISTóNz = Fiasco. Faso di vetro notissimo. 

PlSTóNz DAL MORTÈL =. Pestèllo. Arnese da 
pestare. 

PIT = Gallinàccio ( Magalotti ) Tacchino ( Salv. ) 
Gallo d' india di rossi e larghi bargigli e che 
striscia V ale a guisa di pai^one. 
ROSS cómm' è un PIT =z V. Ross. 

PITA, PLÉNA = Tacchina. La femmina del gallo 
d' india, • 

PITÈINA = Pollanca. Pollo d' india giovane. 

PITMA, BESGHÌzzEL = Schifiltóso, Di mala bócca 
( Alb. ) Uomo che spilluzzica i cibi. 

PITòCCH = Paltóne , Paltónière. Che va limosi- 
nando. 

PlTTÀNzA, PIATTàNzA = Pietanza. 

piTTÀwzA ED FRUTTA -= Fruttata* Vivanda di 
frutta intrise, ( Mauro ) 

ASBAGGIER EL PITTAWZ PRIMA ED PORTBBLI U^ 

TÈVLA = V. ASSAGGIÈR. 
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PER GIAPPÀR AL COLOR AL PITTA]ffZ = V. COLóR. 

PITTóR = Pittóre. 

piTTÓR GATTÌT = Pìttór da boccàli ( Alb. ) 
PITTURA = Pittura. 

AifDÈR A PITTURA ( chs anche dicesi avdèr 
d' iRGÀffT ) = Andare o Star dipìnto. Fide Stare 
acconciamente^ Non potere star meglio, 
PITTURÈR = Dipìngere , Dipìgnere , Pìgnere, Pit- 
turare. 
PIVA = Piva. 

piva dal GARiréR = Cornamusa. Strumento mu^ 
Sleale di fiato, composto d' un otro, e di tre canne, 
una per dargli fiato, e V altre due per sonare, 

AirnÈRSEir colf el piv iut al saggh = V. 
SACCH. 
PIVÉTT A = Fischio da Pnlcinèlla ( Barrotti ) Spe- 
cie di Fischio o Sampogna formato per lo pia 
di due pezzettini di latta uniti insieme con un 
pò di nastro awfoltoQi sopra ^ e di cui si servono 
i Burattinaj per alterar la voce secondo gli at--^ 
tori che fanno parlare nelle loro commedie, 
P1VIÈL= Piviale. Paramento o Ammanto sacerdo' 
tale\, •«• Cappùccio del piviale dicesi quella parte 
che a guisa di semicerchio sta pendente dietro 
alle spalle ( Alb. ) 

MSTTERS AL piviÈL = Impivialàrsi ( Berg. ) 
PIÙ = Più, 

DA PIÙ = Più là. p. e. Da uomo più lù che 
lavacarne. 

TRÈR UH PIÙ = Gittàre un mòtto ( Caro Amor. ) 
PIUMA = Piuma. 

LÈTT ED PIUMA =: Coltrice? Arnese da letto 



r 
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ripieno di piuma sopra il quale si giace, i«- Piu- 
màccio» Piznàccio, e Prìmàccìo è il Guanciale lungo 
quanto è largo U letto sul quale si posa U capo 
quando si giace. 
mi = Merlétto. Fornimento o Trina fatta di refe, 
d* oro filato o altro, per gùamimento d' abitiy a 
siinilitudine di merlo. 

BALLON DA Pizz = Tótobolo delle trine. 

òss DA Fizz = Piombini. 

TiRÈR su UN pizz = Raccomodare , Insaldare 
un merlétto. 
PIzz = Lémbo, Falda. La parte da pie o estrema 
del vestiménto , e per meta/. La parte estrema 
di checchessia. Y. PINz. 

PIZZ , O PINZ DI SAGGH DEL BALL È9 MIR- 

GANZI A = Pellicini» 
PIzzACARÉTT = Beccaccino. 

AVRiLÒTT = Beccaccino maggióre. 
FARPAjòTT = Beccaccino minóre. 
PIzzàGRA = Beccàccia, Accéggia. 
PIzzÀCRA = Pedóne ( Malm. ) Piede estremamente 

lungo. 
PIzzAFóGH ( metaf. ) = Aizzatóre, Intizzatóre, Com- 
mettimale. 
PIzzÈR = Beccare. Pigliare il cibo col becco: 

pizzÈR l' UVA = Piluccare. Propriamente Spic- 
care a poco a poco i granelli dell' uva dal grap' 
polo per mangiarseli. 
PIzzóN=Piccióne, Pippióne, Colómbo, Picción gròsso. 
pizzóN BA8TERD = Colómbo terzóne. Nato dal- 
l' accoppiamento del piccion grosso col torrajolo. 
( Alb. ) 
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pizzÓN DA GLOMBÈRA = Piccìóne hastardèllo o 
torrajuòlo. 

Fizzó:Er 8ALyÀT£6H , o GLOMBÓN FAVAzz = Pa- 
lómbo^ Colombàccio. 

AvÈiR SEiMPER o j' óv o I pizzó» = Avéic uòva 
o pippióni. Comunemente dicesi di chi è sempre 
incomodato da qualche male. 
PlzzóN ED TÈRRA = Punta di tèrra. 
PIzzóNA = Colómba, 

PIzzONzÈIN = Piccioncino, Piccioncèlio , Pippion- 
dno. 

PL 

PLACA = Vèntola. Arnese di legno o d' altra ma^ 
terìa a foggia di quadretto, con uno o più vi- 
ticci da basso per uso di sostener candele^ e si 
appende alle pareti per dar lume. 

PLADGA o SPLAD6A = Pellàccia. Singolarmente 
si dice di quella pellaccia o tegumento . che .tro^ 
vasi nelle carni, e che si accomoda per cibo* 

PLAD6R = Cicalio, Fracasso. 

PLA6AS — Voce latina usata nella frase 

DIB PI.AGA8 SD queIìChidìtit ( chc attcho dicesi 
Disir' IRA DE DÌO ) = Dir còse dì fuòco d' alcuno. 

PLATÈA DAL TEÀTER e:;: Corsìa , Cava, Platèa 
( Crudeli ) Spazio vóto ne' Teatri. 

PLATON = Puledrino. 

PLÈÈ = Calvo, Pelato, Arrapato ( Giambull. ) 

FLEÈ AL ZÓGH = SbusàtO. 

PLEE MAGJirÈE DAL RUGH = firucàto ( Cagliar. ) 
ARMÀGiTER PLBE =: Rimaner zuccóne. 

AYEIRGH PLÈE E 8GORPGH££=És8er putta SCodàta, 
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Aver pisciato in più d' una néve, Èsser gazza che 

ha pelata la còda. 

DviNTER PLÈÈ = Galvàre. 
ZUCCA FLÈDA :^ Zuccóne. Dìcesì di chi ha la 
zucca scoperta; cioè U capo senza capelli* 
PLEIN = V. PIT. 

PLÉR = Pelare, Spiumàre; cioè Levar le piume, 
PLÈR I FRUTT = Sbucciàre le frutta. 
PLÈR LA FójA 3= Brucare , Sbrucare. Lei^ar U 
frondi da' rami, 

PLÈR LA GAÀA A PÒCH A PÒCH = V. 6A£À. 

PLÈR == Spennare, Ràdere; cioè Cavar danari de* 

straniente. 

PLÈR QUELCHiDÙB^ AL £óghs= Sbusàro. Vincere 

altrui tutti i suoi denari. 
PLICCH = Plico /Piego, Pachétto. Si dice a una 

Quantità di lettere rinvolte e sigillate sotto la 

stessa coperta. 
PLIzzA = Pelliccia. Feste fatta o foderata di pelle 

che abbia lungo pelo come di pecore, capfe, mar' 

tore^ volpiy vaj e simili. 

PLIZZA DI CAKÒNIGH = Gufo. 

PLIzzÈR = Pellicciàio , Pelliccière, PeUicciajuòlo , 

Concia pèlle. 
PLIzzóN= Pelliccióne^ e Pilliccìóne. Pelliccia grafi" 

de e di lungo pelo, 
PLóN = Pollóne, Sbròcco, Vettùccia, Vetticciuòla, 

Vetticèlla. Ramicello tenero che mettono gli alberi* 
PLów ED VIDA = Tràlcio. Ramo di vite mentre 

egli è verde in sulla vite. 

FÈR DI PLÓir, DLA FBA8GAs=Far della frasca 

( Caro Amor. ) 
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PLUGGH = Bruscolo. 
PLUGGHER = Spilluzzicare. Lepar pochissimo da 

alcuna cosa pianamente e con gran riguardo. 
PLUGGHÈRS = Ripulire le pènne. Ciò che fanno 

gli uccelli lisciandole col becco» 



PN 



PNAGO o SPNACG = Pennàcchio. Arnese di più 

penne unite insieme che si porta al cappello o al 

cimiero. 
PNAR6LA = Pennaiuòlo. Strumento da tenerci den* 

tro le penne da scripere, 
PNÈLL = Pennèllo. Strumento che adoperano i di" 

pintori a dipingere. 

8T liAvóR AL VA A Pif Èix =: Quésto lavóro è 

fatto a pennèllo. Vale Fatto eccellentemente bene 

come se fosse stato fatto col pennello col quale 

si fa giusto quel che s* ha a fare. 
PNÈLL = Volante. Piccola pallina di sughero ove 

in giro sono fitte alcune penne che battesi e ri" 

battesi con pale in giuocando. 

ZUGHÈR AL FirÈLL = V. é^UGHÈR. 

PNÈLL PRI FIùMN = Pignóne. Riparo di mura^ 

glia fatto alla ripa de' fiumi in verso V acqua. 
PNUGC = V. PLUGGH. 
PNTJCGiN = Bruacolùzzo. 



PO 



PòCH = Pòco. 

FÒCH ALLA TÒLTA = A micìno a micino. 



f 
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PÒGH X gh' Èa TÓCGHZir = Piacére e non ere- 
dènza. Fole che E più utile il vendere a poco 
prezzo, e a denar contante, che a molto e a cre- 
denza . 

PÒGH ED BÓ]!rr=Malbigàtto, Malalanùzza, Ma< 
lemme, Male intenzionato. Uomo pravo, cattivo. 

PÒGH PIÙ su, PÒGH PIÙ i6 = V. ÈÓ 

A DIR PÒGH = A farla strétta ( Firenz. ) 
AYÈiR TETTEE PÒGH = Èssere di pòca a di pìc- 
cola levatura. 

FÈR A PÒGH A PÒGH, A PÒGH PER VÒLTA = Fare 

a spillùzzico. 

MÓLT PÒGH FAir uit' A88£È = Mólti pòchì faono 
un assai. 

VREIRGH PÒGH =: Di pòca fatica avere assai. 
Ogni poca fatica bastare, essere soperchia. 
PODÀJ = Pennato. Strumento di ferro adunco ad 

uso di potare, 
PODàNDA = Potatura. Per lo tempo del potare. 
PODàNDA = rotazióne, Potatura. Pel potare me- 
desimo. 
PODÈR = Potare. 

PODER uWA VIDA PER LA PRIMA VÒLTA = Suc- 
cidere ( Cagliar. ) 

PODER LASSAITD I GÒ TBÒPP LUNCH, TRÒP? 

Fiss = Potare a vino, Tirare il còllo alle viti. 

PODESTÈÈ = Podestà. 

FER AL poDESTÈE ED siNioÀjA = Fare còme il 

Podestà di Sinigàglia. Comandare e far da sé» 

POGGIÈR = Far crédere, Dar a crédere. 

« • 

POGGIÈR uir s'giàff , UN puGK ec. == Appicci- 
care, Accoccare^ Poggiare uno schiaffo ec. 



PO 189 

POJÀNA = Poàna. 
POIÉINTA = Polènta. 

MiTER i«A poLEiiTTA = Tramestare la polènta 

( Manzoni ) 
TRÀR Àó LA poLÈiiTTA = Rovesciàr la polènta 

in sul taglière ( Detto ) 
PòLEGH = Perno; Strumento di legnOy di ferro, 

di metallo ritondo sopra il quale si reggono le 

cose che si volgono in giro* 
MÉTTER iiTT I PÒLEGH = Impernàro. 
POLÉ^iA D* ÀJ = Spìcchio d' àglio. Una delle par-- 

iieelle dell' aglio che compongono il bulbo. 
PòLGA = Pollone , Rampóllo , Méssa , Germòglio. 

Ramìcello tenero che spunta dagli alberi* 
POLIGàNA := Furbàzzo , Sorbóne , Gattóne , Sop* 

pistóne. Dicesi d* Uomo che procura secretamente 

e accortamente di conseguire i proprii vantaggi. 
POLìI==V. PULil. 
POLINTóN=. Pentolóne, Santàgio, Posapiano. Uomo 

che difficilmente si muove. 
POLìRS = V. PULÌRS. 
POLLARÌA = Pollame. Quantità di polli. — VoU 

leria è il luogo doi?e si tengono si vendono i 

polli. 
POLLARóL = Pollajuòlo, PoUajòlo, PoUinàro. Mer- 

conte di polli. 
POLLARóL = ScopapoUàj. Ladro dipollaj. ( Alb. ) 
POLLàSTER = Pollastro. Pollo giovane. 
POLLÀST£R=r Manna, Manèlla, e ManèUo ( Serd. ) 

Fascette di paglia mietuta che legato con altri 

forma il covone. — » La Crusca non fa differenza 

fra Manna^ Manella e Covone; ma presso di noi 
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il Covone si tiene per equivalente al GóV y che è 
una certa quantità di fascetti di paglia già mie- 
tuti raccolti e legati insieme, 
POLLASTRA = Pollastra. Fem, di Pollastro. 
POLLASTRÈIN^ POLLASTRÉNA = PoUastrino, 

Pollastrìna ( Redi ) 
POLLÈR = Pollàjo, Gallinàjo. Luogo ove stanno i 
polli a dormire. 

ANDER A POLLÈB = AppoUajàre, AppoUàjàrsi. 
ANDER A POLLÈR ( fig. ) = Andare a lètto, 
j' HIH DUU GAJ iict' uw pollèr = V. GALL. 
TORirÈR A POLLÈR {fig* )=sTornàre a casa^ a 
bómba. 
POLLÈR = V. BACGÀN. 
Pólpa = Pólpa. Carne senza osso, e senza grasso. 

PÓLPA DEL 6AMB =. Polpàccio^ Pólpa. ^ 

PÓLPA DI DI == Polpastrèllo. La carne della 
parte di dentro del dito dall'ultima giuntura in su, 
PóLS = Pólso. Metaf. vale anche Forza, Vigore. 
BATTÙDA DAL FÓLS = Battuta del pólso. 
TASTÈR o siWTÌR AL pòls = Toccàr© ài pólso. 
PóLS = Tempia. Parte della faccia posta tra V oc» 

chio e V orecchio. 
POLSÈIN = Pulcino, Pollicino ( Caro Amor. ) 
Quello che nasce dalla gallina, e sino che va 
dietro alla chioccia. 

BAGNEÈ GÓMM UN POLSÈiK =: Bagnato fradicio, 
Fràcido mézzo. Fole Eccedentemente molle e ha^ 
gnato. 

ÈSSER INTRIGHÈÈ GÓMM' È UN POLSÈlN INT I.A 

STÓPPA = Parére un pulcino invòlto nella stóppa. 
Parére un'oca impastojàta. Si dice di Chi non 
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sappia risolver si^ ne caQar le mani di cosa eh' egli 
abbia a fare, 

POLSÈm CH' È DÈINTER AI PÈIR NIzz=Tórso. 

POLSÉTT = Polsétto ( Baldinucci ) Maniglia che 
le donne portano ai polsi, 

POLTÌI = V. PACCIùGH. 

FOLTRóN == Poltróne, Lènto, Pigro. 

AVÈIR Ali MÈL DAL POLTBÓIT = Avér 1' ÒSSO del 

poltróne. 

dviwtìr >oltrón = Annighittìre. 
POLTRÓNA = Sèdia a bracciuòli. Specie di Seg- 
giola piuttosto grande con appoggiatojo e hrac^ 
duoli, 
POLTRONERÌA = Poltroneria. . 

DÈRS ALLA POLTRONERÌA =3= Darsi alla mandra: 
cioh Alla vita poltronesca ed oziosa, ( Biscioni ) 
PóLVRA = Pólve, Pólvere. 

PÓLTRA icH FA I TARÓó = Tarlo. Quella poi'' 
ifere che fa il tarlo in rodendo, 

póiiTRA pRi DÈiWT = Dentifrìcio. Polvere da 
fregare i denti, ( Alb. ) 

BUTTÈR DLA POLVRA IWT j' ÒCC ZZ V. OCC. 

DÈR ALLA PÓLVRA zz Spolverare. Levar via la 
polvere, 
POMÈLL z= Pòrno , Pomèllo. Dicesi d' ogni cosa 
ritonda a guisa di palla, o di frutta, 

FOMÈLL DAL BASTÓV O DLA G AKIT A ZT Capòcchia. 

POMÈLL A DLA GÓCCIA = Capòcchia dello spillo. 
PóMM = Mèla. 

PÓMM GODÓGK ZT Mèla cotógna. 

PÓMM LAÀzARÈm ^ Lsiieruòlo ( albero ) Laz- 
zcruòla ( frutto ) 
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PÓMM PRAM8AN = Mèla róggia, o Mèla rùggine. 
PÓMM PUFPEiir =: Mèla ' francéBca. 
PÓMM 8ALVÀTEGH = Melùggine. 

METTER I PÓMM CC. IVT LA PAJA = V. PAJA. 

PóMM GRANÈR = Melagrano ( Z' albero ) e Me- 
lagranàta, e Melagrana ( il frutto ) 

Flou DAL PÓMM ORAITÈR zz Balaùstra, Balaùsta. 

PóMM D' ÒR = Pomidoro ( Gallizioli ) 

PóMM DA TÈRRA =: Patata ( Targioni ) 

POMMÈR ^ Melèto. Luogo piantato di pomi. 

POMMÉTT PzNÈIN =: Melùzzola. Piccolissima 
mela. 

PóMSA =1 Pómice. Sorta di pietra leggerissima, spu- 
gnosa, e fragile f del color del calcinaccio , o più 
bigia che viene gettata fuori dai 'vulcani^ o sieno 
bocche di fuoco. 

POMSÈR zz Appomiciàre. Usare la pomice^ Str<h 
picciar colla pomice. ( Baldin. ) 

PóNDGA = Tòpo. 

PóNFETE =: V. TONFETE. 

PóNT =: Pónte. 

ÈL DAL Fów T := Parapètti , Spónde ^ Spallétte 
( Baldin. ) 

piLÓw DAL PÓWT = Pile. Pilastri sui quali po- 
sano i fianchi degli archi* 

SPALLA DAL PÓNT zz Gòscia di pónte. La parte 
del ponte fondata alla riva. 

PÓNT DA MURADÓR ec. zz Palco. Tovolato pO' 
sticcio. 

PÓWT DA MURADÓR SOSTGHUU DA DEL CÒRD ^ 

Pónte impiccato^ Dicesi da' muratori il ponte peri' 
dente dall' alto. ( Vasari ) 
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FÓnrT 8TÓMP ic Pónte accecato ( Viviani ) 

F£R AL FÓlfT 9 AL SGRAITÈLL ^ V. SGRANELL. 

PONTASó]^r ^ ^nésmo. Struggimento continuo 
d' andare del corpo accompagnato da uscita di 
poca mucosifà tinta di sangue, 

AvtiR AL p^ifTABÓN =: Avére il tenesmo. 
I FONTÈDA :^ Generosità. Vigore delle piante nel 

mettere. ^ 
FONTÈDA = Méssa. Parlando di vegetabili , ed è 
quel jiollohf qhe wunta ogni anno, 

FOiT£ÈDAtl>* un ^NH = Méssa deir anno. 
FONTàp = ^onzaj^ Pontàre. Far forza per man- 
dar fuori ^i escrementi^ il parto ec. 
PòPOL = Pòpolo. 

vós ED ,FÒPOL' YÓs ìd DÌO =: Vóce del pòpolo, 
o di pfòpolb vóce d' Iddio o del Signóre , £' non 
8Ì gri^a n|ai aj lupo , eh' éi non sia lupo o can / 
bìgiol Fate cìi^ E* non si dice mai pubblicamente 
una cosa d'uno ch'ella non sia vera o pressoché vera. 
PòR = Pòrro. 

POR Rizz BizzÓLrz Malpizzóne. Infermità del 
cavallo tra V unghia e la carne, 

POR DAL VEDER = Pùlica, e Pùlìga. Quello spa^ 
zieito che pieno d' aria o di checchessia s' inter- 
pone nella sostanza del vetro o di altre materie 
simili, 
PòRCH = Pòrco» 

PÒRGH APPASTÈÈ zz, Pòrco ingrassato. 
FER AL PÒRGH r: Porcheggiàre. Imitare il porco , 
Farla da porco, ( Doni A. F. ) 

FER l' ÒGG dal PÒRGH O DAL PORZLÌIIC = V. 

PORzLÈIN. 
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MÉTTER A pÈiz UH ^RGK ;^ So^zzàr un pòrco 
( Sacch. ) /■/ V . <L 

PLER uir pòRGff cóli/ l' agqk^. qg^DA := Ab- 
brucciàre un pòrco ( ì)etto .)*..~-'\ ,^* 
SALÈR UIC pòRGH = Insalarlo ( iDetto ) 
ÀÓTTA DJ PÒRGH = Imbratta. 9wo che si dà al 
porco nel truogolo. Il '^^ ^t'* 

PòRGH = Pòrco. Per persona yt spoìUjhi )postumi e 

schifa, i\ fi \\ 

PORGHÈR = PoFcàjo, Porcàro.|C^u^v^^^|4^^ porci, 
PòRCHI = Vacche. Si dicono JKWtitda^^eta che 

intristiti per nialattia, non IMoranM, iB^ 
PòRT = Pòrto, Portatura, Reciterà. C pìfrtare. 
Pòrta = Pòrta. \ \ 1 

PÒRTA ED FiÀisrcH zzi Pòrta delmànc»^ cioè Quella 
che non è nella facciata princi^ale.}^ \ 
PÒRTA SEGRETA zn Pòrta falsa ( Bo|:c. | 
piGGiER FòRT ALLA PÒRTA zz Te^ppetftàt^a pòrta ' 
( Ambra ) 

STAKGHÈR LA PÒRTA zz Stangare la pòrta. Af- 
forzarla colla stanga. 
PORTABASLòTT = Lavamani, o Lavamene. Arnese 
con tre piedi da posarvi sopra la catinella per 
lavarsi le mani, 
PORTABICCIÉR = Vassoìno da bicchièri ( Salv. ) 
PORTABOTTiGLI = Vassoìno da bottiglie ( Detto ) 
PORTABOzzÉTT = Portaòlio ( Gosi i Fiorent. e 
Rom. ) Certo arnese di latta y legno o simili ^ in 
cui si portano in tavola tutte due insieme le arn^ 
polline dalV olio e dall' aceto, 
PORTAFóJ == Portafògli , Portalèttere ( Alb. ) Ar^ 
nese in cui mettonsi fogli per poterli portar seco. 
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PORTALÀPIS = Matitatójo. Cannuccia in cui si 

ferma la matita, il gesso, il carbone ridotto in 

punta per uso di disegnare. 
PORTAliiè = Règolo, Règoli ( Alb. ) 
PORTAMOCCHÉTT = Navicèlla , Vassoìno delle 

smoccolatóje. Strumento su cui posano le srhoc^ 

colatoje. 
PORTAMòRS n= Portamòrso. Striscia di cuojo che 

dalla sguancia entra nèlV occhio del morso e lo 

sostiene » /' 'y // 

PORTANTÉNA = Bùssola , Portantina ( Alb. ) 

^tàia portatile chiusa da tutte le bande» 
POATAPIÀTT ==r Portapiatti ( Alb. ) Cerchietto di 

pia materie su cui appoggiano i piattelli delle 

vivande e jimili, 
P0RTASTÀN6H = Portastanghe. Cigna dì cuojo 

per tener ferme sopra la groppa del cavallo le 

itanghe, ( Alb. ) * 

PORTATIRÈLL = ReggitirèUe ( Alb. ) Quel cuojo 

che partendo dalla groppa del cavallo regge la 

tirella. 
PORTÈDA= Servito, Méssa, Mésso, Mandata, Por- 

tata ( Alb. ) La quantità di vivande che si porta 

in una volta sopra alla mensa* 
PORTÈDA DLA FBUTTA== Mésso o Servito delle 

frutte, Frutte ( assolut. ) 
ULTMA POBTÀDA=3=Pospàsto. Si dìCC all' lUtimo 

servito che si mette nella mensa. 
PORTÈDA ED FIL = Pajuòla. 

utiiA 70RTÌDA == Mèiià pajuòla. 
PORTÈÈ = Affezionato, IncUnàto. 

FORTÈS 7A' £L DÓITF, P&ì FRÉT, FRÌ TfLZt, FR' ÌL 

10 



% % ^ 
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sÈRET = Donnàjo> o Donnajòlo, o Femminàcciolo^ 
Pretàjo, Fratàjo, Fantàjo. 
PORTÈLL = Sportèllo. Piccolo Uscétto in alcune 
porte grandi; ed anche V Entrata delle botteghe 
tra V un muricciuolo e V altro, 

ABTTB AL PORTÈLL =■ Sportollàre. 

FÈR PASSÈR QUELGHIDÙir PB' AL POBTÌ5LL==SpOr- 

tellàre alcuno. Farlo passare per lo sportello* 
PORTÈR = Portare. 

PORTÈR A GAVALL CIÒZ==V. A CAVALL CIÒZ. 

PORTÈR AI 8ÈTT zÉL = Celebrare a cielo. 

PORTÈR AL BASTI == Portar basto. Fig. vale 
Essere padroneggiato, Essere trattato da schiaffo, 
da asino. Essere ingiuriato o offeso* 

PORTÈR AL GAVAGir ALLA PAjOLÈDA = Far l'U" 

sàto * presènte o regàio alla puèrpera. V, CA- 
VAGN. 

PORTÈR AL LÓGGH ALLA ClÙSA == V. CIÙSA. 

PORTÈR BÈiGir j' AKW Portar bène gli anni. 

Vale Essere prosperoso in età avanzata. 

PORTÈR ED PÈI8 == Portare di péso. Vale Por- 
tare alcuna cosa sostenendola in maniera chenori 
tocchi terra, 

PORTÈR ÈL BRÈ6H Portare i calzóni. F^S' 

vale Comandare, Dirigger la casa, Far da pò.- 
drone. 

PORTÈB GRA])iÉzzA == Portar bruQo. Vale Ess^f 
vestito a bruno. 

PORTÈR iir TÈVLA == Méttere innanzi. 1^^^' 
Portar la vivanda in taoola, 

portfrl' èlta == Portarla alta. Vale Essere al- 
tiero, jr receder con fasto. 
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PORTARLA FORA = Camparla, Scamparla , Por- 
tarsene fuòri ( Bart. ) 

PORTARLA TBòPP ÈLTA = Intonarla tròppo alta. 
Si dice quando alcuno si mette in un posto nel 
quale non si posta poi mantenere. 

PORTARLA VIA KETTA == Andar nétto. 
FORTÈR PÉRA = Portar pari. Vale Trasferire una 
cosa in maniera che non penda. 

PORTÈR QUELGHIDÙN == Portare alcuno. Vale 
Proteggerlo, Ajutarlo, Favorirlo. 

Gòs FAziL DA PORTÈR VÌA 3= Ròbe manésche 
( Malm. > 
PORTERÀ = Sportèllo. Parte della carrozza che 
chiude il vano per doQe vi si entra ( Alb. ) L' Ita^ 
liano Portièra vale quel Paramento di drappo o 
simile che altre volte si metteva alle porte, e che 
noi chiamiamo TÈNDA o PORTERÀ. 
TIRA8PÈGG = Passamano del cristallo. 
PER ME Air gh' è PORTERÀ = A me non è te- 
. nùta pòrta. 

PORTERÀ DEL BRÈ6H = Brachétta, Braghétta, 

Tòppa ( Alb. ) La parte davanti de^ calzoni che 

si abbottona alla serra ( órel ) per coprirne lo 

sparato. 

PORTGàJA == Tettója. Tetto fatto in luogo aperto, 

P0RTU6ÀLL == Aràncio, o Melaràncio. Albero che 

produce V arancia o melarancia. 
PORzÈLL == Pòrco , Ciacco , Vèrro ( se non è ca- 
strato ) Majàk ( se castrato ), Porcello. Quesf Mi- 
timo però si usa più comun. per diminut. di porco, 
SROjKTER uw PORzÈLL = Abbruciare il pòrco. 
V(ile Scottarlo per pelarlo, ( Sacch. ) 
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PORzLÈIN £= Porcellino^ Ghiaccherìno. Uim. di 
porco. 

FÈR L* ÒGG DAL PORZLÈIN == Guardare a strac- 
ciasacco, a sqnarciasàoco ^ Guardare in cagnésco, 
Cipigliàre ( Magalotti ) 
PORzLÈIN == Reciticcio. Materia che s'è vomitata. 
FER I PORZLÈIN == Récere, Vomitare, Rigettare, 
Rimandare. 
PORzLóN ( fig. ) = Sudicióne- 
Pòssa «* Foce usata nella frase 

FÈR OMNiPòssA = Far V impossibile, Far V e- 

strèmo di sua pòssa. Fole Fare il pia che un può, 

POS SEDA == Posata. Tutti gli strumenti che sipon^ 

gono alla mensa d' avanti a ciascuno per uso di 

prendere o partire la vivanda. 

BUSTA DEL FOSSÈD = Gustòdia delle posate. 
POSSÈSS = Possésso. 

ANDÈR A POSSÈSS == Entrare in tenuta. 
GiAPPÈR POSSÈSS ADDÒ8S A UN = Pigliar campo 
addòsso a uno. Fale Prender rigoglio e maggio^ 
ranza, 
possi £IL == Possibile. 

FÈR AL possìbil = Fare il potére, o il suo po- 
tére. Fare il possibile^ Fare quello che un può. 
PòST = Pósto. 

ANDÈR FORA ED PÒST = SpOStàrsi. 

AvÈiR OGGUPÈÈ TUTT I PÒST == Avér prési tutti 
T luòghi ( Suonar. Fier. ) 

IN PRimM POST, IN ÙLTEM PÒST DLA TÈVLA== 

V. TÈVLA. 
MÉTTER UN IN 8Ò PÒST = Comméttere la sua 
* potestà in uno ( Bocc. ) 
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PòSTÀ = Avventóre, fiottegàjo. Dicesi Colui che e 

solito di andar a comprare ad una tal bottega; 

onde Bottegajo, Avventore mio, tuo^ o del tale 

vale Che si prevale della mia, della tua o della 

bottega del tale. 
Pòsta = Pòsta. Bersaglio. 

A BÈLLA PÒSTA =r A stùdio^ A bèUo stùdìo, A 

sómmo stùdio , In véro stàdio , A bèi dilètto , A 

bèlla pòsta. 

AKDÈK ALLA PÒSTA DLA LÈVRA=V. LÈVRA. 

GiAPPÈE SD PÒSTA == Cògliere dì pòsta; e si 
dice quando il colpo ferisce senza toccar prima 
d'arrivare al bersaglio altro corpo. 

DE STA PÒSTA = Di quésta pòsta. Si dice per 
dinotare la grossezza o la grandezza d' alcuna 
cosa* 

ED PÒSTA, SÙBIT, A DIRITTURA = Di pÒSta. 

PER A PÒSTA = Fare a pòsta. Operare a bello 
studio, in pruova. 
PòSTA ==: Pòsta. Luogo nelle stalle destinato a cia^ 

scuna bestia grossa. 
Pòsta == Pòsta. Luogo dove in correndo la posta 
si mutano i cavalli. 

vxAÀÀB PER LA PÒSTA == Posteggiare ( Saccenti ) 
Pòsta del LÈTTÈR = Pòsta. Luogo dove si 
danno e si portano le lettere. 

BUS ^DÓV AS MÉTT £L LÈTTER = BuCa della 

pòsta ( Redi Lett. ) • 

POSTER = Fermare, p. e. Fermare la starna, e 
simili si dice del Fermarsi il cane dopo che trac» 
dando e fiutando ha trovato e vede la starna e 
simili. 
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POSTILLA = Postilla , Riméssa ( Caro ) Giunta 

in uno scritto, 
POST SCRIPT A = Post scritta , Poscrìtta. Giunta 

di lettera, 
P6TTA == Podestà, Pòtta ( Tassoni ) ( Alb. ) 

FAREIR AL PÒTTA DA MÒDITA == Parére il 86- 

c^Dto. Dicesi di persona che in fatti o in parole 
si stinti oltre al convenevole y o che abbia grande 
apparenza, ' 

POTTàCC, POTT ACCÌN = Potàggio , Pottàggio, e 
Potàcchio ( Fagiuoli ) Specie di mardcaretto br(h 
doso. 
Pò VER == Pòvero, Che non ha pan pe' sabati, Mal 
agiato de' bèni del móndo ( Bocc. ) 

pòvER TÉ SÉ ec. == Mìsera la tua vita se ec. 

DviKTÈR PÒVER = Impoverire. 
?ÒÌÌ = Pózzo. 

GAMÌSA DAL pózz == Incamiciatùra del pózzo, 
Riprésa del pózzo ( Alb. ) 

Divisióv d' uh pózz comùk = Véla ( Alb. ) 

TÒTA DAL PÓZZ == Spónda , Parapètto del 
pózzo. 

CÒRDA = Fune. 

RAMPEIN DA ATTAGGHÈRGH LA GÒRDA AL CAI- 

DARÈiv == Èrro.,Ferro che si tiene affisso accanto 
ai pozzi per raccomandarvi le secchie^ la fune ec* 

ziRÉLLA =;c= Girèlla. Piccola ruota per lo più 
di legno o di ferro scanalata, 

GASSA DLA ziRÈLLA == Carrùcola. Strumento 
di legno o di ferro, nel quale è una girella scO' 
nàlata, sopra di cui addattasi fune o canapo per 
tirar su acqua o pesi ec. 
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ÈS8BR AL FÒZZ AD 8. PATRÌZI =: ÈsSerO CÓme il 

pózzo di San Patrìzio. Non contentarsi, Non tm-' 
piersi mai. ( Magalotti ) 
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PRADÈR = V. APPRADÈR. 
PRANS = Pranzo. 

i>£R PRAR8 = Métter tàvola. 
oòP FRAN8 c= Dòpo mangiare, Diètro mangiare^ 
Apprèsso mangiare. ' 

FRaTICA = Pràtica. 

AvàiB un A FBÀTiGA= Avere nna pràtica. Di^ 
cesi quando uno ha o- si tiene qualche donna o 
innamorata, ( Minncci ) 

tu P8ÈIB LA88ÈB UKA PRATICA s= Avere avùto 
la zampa della bòtta. Dicesi quando alcuno non 
si può spiccare dalla pratica di una meretrice. 

8TZR iir PRÀTICA == Star sull'intésa, Star sul«« 
1* avviso. 
PRÀTICH = Pràtico, Espèrto. 

Ì88EB FÒGH PRÀTICH D'iTRA CÒSA s= Avér pÒCO 

peccato in una còsa. 
PREDA = Piètra, Lastra. 

PREDA DA BÀTTER PÒGH = Piètra focàja. 

prìda da calzolèr s= Marmòtta. Quel sasso 
su cui i calzolaj battono i corami per allungarli 
e distenderli, ( Alb. ) 

PREDA DA FÒGH s= Frontóne. Piastra di ferro 
altro ne' cammini. ( Alb. ) 

PRÈDA DA GUzzÈR = Cóte, Góta. Pietra da 
affilar ferri. 
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PBÉDA DAL 8CÀHDEL== Piètra dì ftcàndalo. Fig, 
vale Cagion di scandalo» 

PRJBDA DA MÉTTER SOVR* AL CHSRT^ = Grava- 
rgli. Formella di pietra da porre sopra i fogli 
acciocché non isvolazzino. ( Alb. ) 

PREDA DA MOLÈiiT = Màcioa^ Màcioe, Mòla. 

PRÈDA DA PULIR, LI00BR AL MÀLMER s= Fras- 
sinèlla. 

PRÈDA LAVAGNA == Lavàgoa ( Alb» ) 

PREDA TAJÈDA IR RU8TIGH =z BòZZa, BòzZO. 

ATÈiR AL MEL DLA PRÈDA = Àvére il mal dei 
calcinàccio. Dicesi in modo basso di chi è inoli' 
natissimo a fabbricare. 

DÈR DAL GUL IRT LA PREDA = V. GUL. 

DÈR LA PREDA == Affilare, Dare il filo. 
PRÈDICA == Prèdica. 

PRÈDICA A RRAzz =: Sciabìca ( Salv. ) 
PREDICHÈR = Predicare. 

PREDIGHÈR A RRAZZ == Sciabicare , Predicare a 
braccia; cioè senza preparamento e senza imparare 
a mente, Predicare improvviso o allo improvviso. 

PREDIGHÈR LÀ GA8TITEE AI ROJIDÓH = V. RON- 
DóN, 

CHI pRÈDiGA A BRAzz = Sciabicante ( Sanse- 
verino ) ( Berg. ) 
PREDICòTT == Prèdica. Riprensione, Avvertimento. 
FÈR UH PRBDiGòTT = Fare una prèdica o uno 
scilòma ad alcuno. 
PREDóN =: Lastróne. 
PRÈÈ = Prato. 

PRÈè QuÈRT d' ÈRBA == Prato inerbato ( Ca- 
gliar. ) 
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ADACQUAR UN FRSÈ = V. ADAGQUÈR. 

PRÈINÌIP, PRINzIP = Principe. 

ANDÈB BA FR£iNziP, o DA PAPA == Andare a 
vanga o di rondóne o in póppa. Vale Andare una 
cosa a seconda, Andar benissimo, 
PRÈISA = Présa. Verbale da prendere. 

PRÀisA ED TABAGGH ec.=Pré8a di tabacco, e simili, 
fìr frèisa = Far présa. Si dice dell' Assol- 
darsi insieme, nel rasciugar muriy calcina o simili^ 
e questo cotale assodamento è pur detto Presa. 
PKÈIS A == Magolàto , Ajuòla , Présa di tèrra; cioè 
Quello spazio di campo nel quale i contadini fanno 
le porche il doppio pia dell* ordinario accosto 
r una air altra* 

FRÈISA DA TBAPIAITTÈRGH l' ORTÀJA =: PrÒSa 

( Cagliar. ) 
PRÈMER £= Calére. Premere^ Essere a cuore. 
PREPARÈR = Preparare. 

FREFARÈR LA TÈRRA DA SBMHÈRGH == Pórre a 

séme. Vale Disporre il terreno per seminarci. 
PRESÈPI == Gapannùccia. Quella che si fa ad im^ 
mitazione della capannuccia dove nacque il iVo- 
stro Signore^ nelle case e nelle chiese per Natale. 
PRESINTÈIN = Gabellière, Gabellòtto, Stradière. 
Colui che a luoghi del dazio ferma le robe per le 
quali deve pagarsi la gabella, 
PRÈSSIA = Frétta, Prèscia. 

FÈR IN PRÈSSIA^ TRÈR SU == Abborracciàre. 
IN PRÈSSIA = In frétta. All' imprèscia ( Gasa ) 
IN PRÈSSIA IN PRÈssiA=In tutta frétta, In frétta 
in frétta. 
PRÈST = Prèsto. 
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FÈR PRS8T A PR£PARBR ec. 1.= Studiar le mani 
all' apparécchio ec. ( Bart. ) 

PRE8T E BÈI6H ÈN PÓL 6TÈB IV8ÉMM === Diffi- 

cil còsa è congiùngere còlla prestézza la preci- 
sióne ( Celli ni ) 
PRÉT = Prète. 

A FALLA ANGH AL PRÀT ALL' ALTER =: Égli 

erra il Prète all'altare. Pras^, che si usaperiscu' 
sare qualche difetto mediocre, mostrando esser fa- 
cile V errare anco in cose di maggior* importanza* 

DÀ DA BÈVER AL PRET CHE AL GIERGH HA S£J = 

Dà bére al Prète che il Ghèrico ha séte. E si dice 
quando alcuno chiede per altrui quello^ eh' ei vot' 
rebbe per se. 

FERS PRET =r Impretàrsi. 
PRÉT DA LÈTT = Prète ( Alb. ) 
PRETAzzóL==:Pretazzuòlo, Pretónzolo, Pretignuòlo, 

Pretòzzolo. Diminut. ed a^Mit. di Prete, 
PRETÈST = Pretèsto, Mendicità ( Galil. ) 

TROvÈR UN PRETEST = Trovar la cagión del 
pretesemelo^ Fìnger novèlle. 
PRÈzzI == Prèzzo. 

ALZAMEiiTT AD PRÈzzi=Ritoccaménto di prèzzo. 
( y, Il grano rincarò con inaspettato ritoccamento 
di prezzo. ,, Zibaldone ) 

CALER ED PREZZI =: Rinviliàrc ( nel senso att. 
e neut. ) 

MAnTGNÌRS IKT L* ISTÈSS PRÈZZI == RipOSàrC. 

Parlandosi di granaglie o altre grasce, Mante' 
nersi ad un certo prezzo» 

w* AvÈiR PREZZI = Non aver pago. Si dice di 
cosa rarissima. 
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TiRÈRS ED PBSzzi = Tener mercato. 
PRILÉNA DAL FUS = V. PIRLÉNA. 
PRÌLL=:6iriyòlta, Ruòta ( Bart. ) Giro intiero 
che si fa di tutto il corpo, sostenendosi sopra un 
piede solo, ed è per lo più termine del ballo» 
PRILLÈR = Muòvere in giro, Tòrcere, Rotare. 

PRILLÈR AL FU8 s= TÒrCOrO il fu80. 

PRIMARóLA = Primajuòla ( Fiorent. ) Primìpara 
( Vallisnìeri ) Quella donna che partorisce per la 
prima volta, 
FRIMÉRA= Primièra, Frussi, Frusso. Sorta di gioco. 
AiTDte A PBiMERA. = Stare a frussi^ cioè Cer- 
car di far primiera. 
PRINziPI = Principio. 

AL PRiHzìpi d' AUTÙir ec. == Al méttersi del- 
l' autunno ec. ( Bart. ) 
PRò == Pro. Giovamento. 

FAR PRÒ s= Approdare. Far prò. Giovare. 
PROCESSIóN = V. PROzlSSIóN. 
PROCTJRÈR = Dar òpera. 
PR6L DLA SCHÈLA = V. S'CIAVARóL. 
PRòLEGH = Difficoltà. 

ri:B DI PRÒLEGH == Fare difficoltà , Mostrarsi 
difficile. 
PROLUNGHÈR=:Prodùrre, Tirar in lungo (Ariosto) 
PROMÉTTER = Prométtere. 

PROMÉTTER RÓMA E TÓMA = Prométter mari e 
mónti, Róma e tóma, Prométtere a piede e a ca- 
yàllo ( Lasca ) 
PRONuNzIA = Pronùniia. 

PROirÙV^ZI A DLA Z IK VÉZ DAL G CC = Impa- 

niatùra. Propriam. è l'impaniare certe parole colla 
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pronunzia^ come Frànzia^ Perziò in vece di Francia^ 
Perciò. ( Salv. ) 
AvÈiR uiTA BÀLiiA PRO]!rtrirziA=Scolpìr le paròle. 
PROPORzIONÈÈ = Proporzionato. 

BÈiGN FROPOBzioirÈi = Ben rispondènte in ógni 
sua parte ( Bart. ) 
PROPòSIT = Propòsito. 

ESSER A PROPÒSIT == Èssere il propòsito. Af' 
farsiy Convenirsi bene, 

tobkì:r sul PROPÒSIT = Tornare a casa. 
PROTÉ^ER == Protèggere. 

TÓR A PROTEZER == Prèndere in protezióne 
( Vasar. Vit. ) 
PRÒVA = Pròva, Pruòva. 

DÈR o TÓR A PRÒVA == Dare Tórre a pruòva. 
Vale Dare o Torre alcuna cosa sotto condizione 
di farne la pruòva. 4 

FÈR A PRÒVA == Giostrare, Far a gara. 
PRóVA == Compito. Opera e lavoro assegnato altrui 
determinatamente . 

DÈR LA PRÒVA, AVÈlR LA PRÓVA, FÈR LA PRÒ- 
VA = Dare il compito^ Avere il compito, Fare il 
compito ec. Assegnare^ o Fare ec. alcun lavoro 
opera di determinata quantità» 
PROVÈR = Provare. 

PROVER s' UNA CÒSA RiÈss BEiGN == Risicàre 
alcuna còsa ( Malmant. ) 
PROVÈRBI = Provèrbio. 

ZUGHER AI PROVERBI = V. l^UGHÈR. 

PROzISSIóN = Processióne. L' andare che fanno 
per lo più gli Ecclesiastici attorno in ordinanza 
cantando salmi ed altre orazioni in lode di Dio» 
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AiTDÈR IN PBOzissióir == Andare a processióne. 

Per simìlit. vale Andare attorno, Andare in qua 

e in là. 

BASTOVÉR DLA PROzissióv = Raoiàrro. Colui 

che ha cura che la processione vada con ordine. 
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PTACRA , o TORTIóL = Grovigliòla. Quel ritor- 

cimento che fa in sé U filo quando è troppo torto. 

TTÉ6LA ^= Gìnguettìèra. Femmina che cinguetta» 

PTEGLÉR = Cinguettare. Ciarlare stucchevolmente. 

PTER ==: Appoggiare^ Appiccicare. 

PTÈR I.À == Scagliare, Gettare in tèrra. 
PTÈR ti = Gettare, Lanciare. 
PTER UVA CÒSA = Appettare nna còsa ad al- 
cìino. Presentare ad inganno una cosa in vece 
d* un^ altra. ( Magalotti ) 

PTÈR vjx s'giaffóv s= Appoggiare , o Lasciar 
andare uno schiaffo. 
PT6N == Bottóne. 

GAMBA DAL PTÓv = Picciuòlo. Comho attUC' 
catara del bottone. 

PTÒK DI FIOR s=: Gàlico^ Bòccìa, Gùscio. Bottone 
di fiori. 
PTONADùRA = Occhiellatura, A£Bbbiatójo, Affib- 
biatura. La parte del vestito ove si affibbia. 
PTONÈR = Abbottonare, Affibbiar coi bottóni. 
PTONÉRA = Bottonatùra, Abbottonatura. Quantità 
e ordine di bottoni messi in opera per abbottonare 
un vestito. 
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PUBBLICSAzIóN = Bando, Dennnziaménto, Denun- 
zìazìóne. QuelV aw^iso che si dà al pubblico del 
futuro matrimonio di due promessi sposi, 
PùBBLIGH = Divolgàto, Divulgato. Fatto comune. 
ÈSSER CÒSA PUBBLICA. = Andar per le bócche di 
tutti. Esser comun detto > ( Segneri ) 
PUÉNA = Ricòtta pecorina. 
PUERILITÈÈ, RAGAzzADÈINA = Bambinàggine. 

FAR DEL PUERiLiTEE = Bamboleggiare. 
PUGLIA = Quarteruòlo. Pezzetto d* ottone ridotto 
a guisa di moneta che serve specialmente per nO' 
tare nel gioco, 
PUGN = Pugno. 

puGN iiTT AL sTÓMEGH = Stomacóne. Colpo dato 
nello stomaco colla memo stretta ( Redi ) 

PUGif iiTT UN DOBMiDÒR = Tempióno. Colpo dato 
con mano nelle tempie» 

DÈR w PUGK = Percuòtere d^ una man chiusa 
( Bembo ) 

FÈR AI PUGN = Fare alle pugna. Fale Percuo- 
tersi vicendevolmente colle pugna. 

FÈR AI PUGN ( metaf. ) = Ripugnare. Dicesì 
anche Quésto pie non mi va da quésta gamba 
per denotar cose che non possono stare o si cori' 
tr addicono. 
PUGNE L, C A VICO == Bacchétto ( Fior. ) Can- 
nonétto ( Rom. )' Quel legnetto che usano avere a 
fianco le donne per sostegno de' ferri nel lavorìo 
delle calzette. 
PUGNÈR8 = Fare alle pugna, Giocare alle pugna. 
PUGNiN = Pugnétto, Pugnèllo. Diminut. di pugno 
in senso di capacità. 
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PULOA = Pulce. 

FÈR ix PUIiGH = y. FRUGHÈR ADDÒ88. 

MAGirÈÈ DAL FULGH = Indanajàto dalle pulci. 

MÉTTER UVA PULGA INT li' ORÉGCIA = Métter 

una pulce neir orécchio y Métter nel pensatójo; 
cioè In sospetto di male. 

pÈiN £B puiiGH = Pulcióso. Che ha molte pulci 
addosso. ( Crudeli ) 

pziGADÙRA d'uva fulga =fieccàta, BcccatèUa, 
Sùccio di pulce. 
PULÌI = Pulito, Forbito, Nétto. 

PUI.ÌI gómm'uv 8picG=Nétto cóme uno spècchio. 
ATEiR MISS ixr PULÌI =. Avere al nétto. Parlan- 
dosi di scritture vale Averle poste in netto» ( 6a- 
lil. lett. ) 

FÈR PULII = Fare pulito. Fole Eseguire pun- 
tualmente ^ Far bene e nettamente checchessia. 
MÉTTER ijx PULÌI s= Méttere in nétto. 
PARLER PULÌI = Parlar pulito; cioè Elegante- 
mente, 
F1}L1KS= Pulirsi, Raffazzonarsi, Abbellirsi, Rasset- 
tarsi, Aizimàrsi, Allindarsi, AUind'irsi, Rinfronzìrsi. 
PùLPIT = Pùlpito. 

TGViR AL PÙLPIT = Tenére il campanello , Te- 
ner r invito di diciòtto. Far le carte. Si dice di 
chi nelle conversazioni cicala per tutti gli altri. 
PUMAzz = Capezzale. Quel guanciale che si pone 
da capo del letto quando è lungo quanto la lar^ 
ghezza del letto stesso* 
PUMAzzÈIN, PUMAzzóL = Guancialino, Pimac- 
ciuòlo. Quello che mettesi sopra V apertura della 
vena dopo V emissione di sangue. 
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PDNT = Punto. Stato f Termine di checchessia, 
puNT ED RiPUTAzióiT = Stòcco, Onòro, Riputa- 

tìóne. 

iir BÓir 7UHT, YK GàTTÌv pnNT==In buon punto, 

In mal punto, In duro astro ( Petrarca ) Fagliano 

Fortunatamente o DisoQventurosamente. 

tbovìr inr iw bóh puft, ik cattìv pukt = 

Cògliere alcùbo in buon punto, in tèmpera, in 

buòna tèmpera, o in mal punto, in mala tèmpera. 
PUNT DA SÈRT = Punto. 

FUFT A cavalla: Punto allacciato ( Diz. Mil. ) 

PUNT INDRÉE = Puuto addiètro ( Alb. ) 

DER DI puiTT = Impuntire. Cucire checchessia 

con punti fitti. 

DÈR DI PUNT AL PIGNATT = V. PIGNATTA. 

iMBA8TiDÙRA=Punto mòlle. V. IMBASTIDùRA. 

iirzippADÙRA = Sopraggitto. Sorta di lavoro che 
si fa coir ago. o per congiugnere fortemente due 
panni insieme , o perchè il panno sulV estremità 
non ispicci, e anche talora per ornamento» 

BOYERMÀir = Sopraggitto. 
PUNT AMMIRATÌV =r Ammirativo ( assolut. ) 

PUWT iuterrogatìv :=: InterrogjBtiyo. 

PUNT sovr' al I = Titolo. 
PUNTA == Punta. 

PUNTA DLA forzìna = Rèbbio ( se è ciò che 
diciamo BRANZ ) e Punta ( se è poi la punta o 
della forchetta o del rebbio ) 

PUNTA dl' ÈLA = Sómmolo. Estremità, Punta 
dell* ala. 

PUNTA 8PI6H ED PÈTT = SpiCchio dì pèttO. 

Diciamo al mezzo del petto degli animali' 
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ciAPPÀR LA pmfTA = Pigliir la punta o il fuòco. 
Si dice del Cominciare a inacetire il vino. 
PER LA PURTA =. Ag^Ezàre, Appuntare. 
MÉTTSR ALLA PUKTA = Méttere al pulito. 

PARLÀB IN PUXTTA AD PORZÉITA = V. FORzÉNA. 

TÓR ìl CÒ8 PER LA PUKTA ss Prènder le còse in 
gara ( Varchi ) 
PUNTA, o MÈL ED PUNTA = V. DòJA. 

GIAPPER AL MÈL DLA PUKTA = V. DóJA. 

PUNTÈfe = Acuminato. 

FUNTÈIN = Tìtolo. Quel punto che si mette sopra 

la lettera i. 
PUNTÉL = Puntèllo, se trattisi di legno che si posi 

per ritto a piombo. Si direbbe poi Sorgozzóne quan^ 

do dalla parte inferiore posasse sopra mensola, 

beccatello , o buca fatta in muro y e la superiore 

sportando in fuorij servisse a regger travi , ponti, 

sporti ec. ( Diz. del Di8« ) 
PUNTÈR = Risprangàre. Riunire vasi rotti con fi 

di ferro, 
PUNTIGLIÈRS = Piccarsi. Vale Entrare in picca, 

in gara o in contesa con alcuno per cagione d' aU 

cuna cosa. 
PUNTIGLI6S = Piccóso, Garóso. 
PUNTRóL -= Punteruòlo , Pugnitójo ^ e Pungitójo. 

Strumento dapugnere. 

BROVÈR AL PUXTTRÓL, PUKTROLÈR=rr Pungolare. 

Stimolare col pungolo. 
PUNTURA = Fitta, Trafitta. Dolore pungente e in^- 

termittente. 
PUPLA = Upupa, Bùbbola. Uccello con una cresta 

in capo che vive di cose putride e laide* 

II 
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PUPÙLLA = V. CACIÙFFA. 
PURGANT = Purgante. 

PUROAVT ch' èn 6C01VZÈRTA 2r Benedétto. 
PURGATÒRI = Purgatòrio. 

kvEM. DAL PURGATÒRI = Purganti ( aMolut. ) 
PURGH = Purghe, Mèstrui, Ragióni, Galènde. 

8TÈR Uir MÈI8 DUU TRÌ d' EST VEDER ÈL SÓÓ 

FURGH = Far una, due o tré passate. 
PUTA «- Foce latina équwaUnte alle frasi italior 

ne = Supponiamo, Diamo per suppósto ec. 
PUTTA = Pulcèlla. 

PUTTA VECCIA = Pnlcellóna. 
PUTTÉIN -=: Bambino, Màmmolo, Bimbo. 

PUTTÈlir DA DBRGH O DA METTERCH AL DIDÈIK 

iir RÓCCA = Fanciullo di Mònna Bice, Bacchinone. 
—Suol dirsi di persona già cresciuta che faccia art" 

cera delle azioni fanciullesche* 
PUVA = Fantòccio, Bàmbola, picesi un Fantoccino 

di cenci o simili che fanno le fanciulle e i fari" 

ciullinim 
PUVA=UbbrÌachézza, Ubriachézza ec. V. CIÙCCA. 
PCViDA = Pipita. Malore che viene ai polli sulla 

punta della lingua, 

TÓR LA puvÌDA AL GALLÈiii = Trarre la pipita 

alle galhne ( Gresc. ) 
PUVÌDA DI DI = Pipita. Filamento nervoso che 

si stacca da quella parte della cute che confina 

coir unghie delle dita delle mani. 
PUzzA = V. PUzzóR. 
PUzzÈR = Putire , Puzzare , Allezzàre , Appestare. 

PUZZER AL FIÈÈ =r V. FIÈÈ. 

PUZZÈR LA SANiTÈÈ = Muòver lite alla sanità. 
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Dicen di chi sta bene, e vuol pigliar medicine^ e 
di chi anche troppo si strapazza» 

i/ A6H PUZZA = Gli pute; fig. Gli dispiace. 
PUzzóR = Puzza, Puzzo, Fetóre, Veléno, Mòrbo. 
FuzzÓR d' uivtumm brusèe = Léppo. 
PUZZÓR DEL QHEVER = Àbròmo ( Castelli ) 
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PzAM, ROTTàM r= Pezzame, Rottame. Quantità di 

pezzi, 
PzÈDA = Pedata, Òrma, Vestigio. 

AKDER ADREÉ ALLA pzEDA = Ormare, Aormàre, 

Seguire per V òrme ( Caro Am. ) Andare i caC'» 

datori dietro all' orme della fiera per rintracciarla, 
PZÈDA b' uka bestia frèda -= Ferratura. 
PzÈÈ = Rappezzato, Rattoppato. Parlando di panni, 
PzÈÈ = Pezzato. Aggiunto del mantello de' cavalli 

quando e macchiato a pezzi grandi di più d' un 

colore; e si dice anche de' cani e simili, 
PzÈR J PA6N = Rappezzare , Rattoppare i panni , 

Raccenciare. Racconciarli mettendovi il pezzo che 

vi manca. 
PzIGADùRA = Beccata, Mòrso, Puntura. 

pziGADÙRA d' uwa pulga = Beccàta , Becca- 

tèlla. Sùccio di pulce. 
PzlGHÈÈ o MAGNÈÈ DAL PULGH = Indanajàto 

dalle pulci. 
PzIGHÈR = Pizzicare, Bezzicare. 

pziGHÈR DEL MÓ8GH o DEL zivzÈGH = Mòrdere, 

Pùgnere, Appinzare. 
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FziGHÈB^ PÙHÉSR DAL pàivsR= Frizzare, Mor- 
dicàre, Pùgnere. 
PzIGòTT = Pizzico^ Pizzicòtto, Pulce sécca. Dicia- 
mo allo Stringere in un tratto la carne altrui con 
due dita. 

DÈR DI PZIGÒTT = V. PzIGHÈR. 

PzI6òTT= Pizzico, Pizzicòtto. Quella quantità della 
cosa che si piglia con tutte e cinque le punte delle 
dita congiunte insieme^ come si fa del sale , dd 
pepe, e simili. 

PzOLÉNA s Pezzuòla, Pezzuolina. 

QU 

QUACC = Quatto. Chinato e basso per celarsi e na- 
scondersi ali* altrui msta, 

QUAGG QUACC = Quatto quatto, Catellón catel- 
lóne. 
QUACCIÈR = Coprire, Ricoprire, Covertàre. 
QUAGciER j' ÒGG = Bendare gli òcchi. 

h' AVÌ;iR GAMÌ8A DA QUACGIÌR8 AL CUL = ÈsSCre 

pòvero in canna. Èssere al vérde. Vale Esser mi" 
serissimo^ grettissimo. 

QUACCIÈR ( metaf. ) = Mantellàre, Scusare, Pal- 
liare^ Inorpellare. Ricoprire ingegnosamente, 

QUADERLÈDA = Cólpo di mattóne. 

QUADERLÉTT = Mattoncèllo. Dim, di mattone. 

éUGHER A QUADERLÉTT = V. ÉUGHÈR. 

QUADERTóN = Dado. Specie di munizione da ar- 
chibugio, 

QUADRÉLL = Mattóne. — Cambia nome secondo la 
sua forma e grossezza', quindi 
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Qnadro, e Quadrùccio; se è quadro. 
Pianèlla; se è sottile. 
MeÀ^àna; se è mediocre. 
Quadrèllo; se è di figura paralellogramma. 
Quadróne, e Tambellóne; se è molto grande, 
QUADRÈLL DA FÓREi^ = Tambellóne. 
QUADBÈLL fràgit = Mattóne ferrigno. 
QUADRÀLL UT CÒSTA = Mattóne per coltèllo. 
Dicesi allorché il mattone posa in terra non col 
piano più largo ma col più stretto. 

QUADBié O 8A88 BEIGIT UlTÌI IUSÉMM = Mattóni^ 

Sassi ben conventàti insième. 
FÈR I QUADRXÉ= Spianare i mattóni. Vale Dar 

loro la forma. 

F£R TRI PASS HTT w quadrìell = Far passo di 

picca. Vale Camminar con lentezza. 
QUADRÉTT ( A ) = A scacchi. 
QTJÀJA = Quàglia. 
QUAJARóL , QUAJARÈIN = Quaglière,, e Qua- 

glièri. Strumento col quale si fischia imitando il 

canto della quaglia per allettarla^ e prenderla. 
QUA JÈDA = Corbellatura. 
QUAJÉR = Corbellare, Burlare. 
QUALITÈÈ= Sòrta, Manièra, Ragióne, Spèzie, Qua- 

lità. 

ED CATTIVA QUALiTÈÀ s=: Di rèa qualità. 
QUARANTóR = Quarant' óre, Quarantòre. Una 

delle solenni esposizioni del Santissimo Sacramento. 

( Alb. ) 
QUARÉISMA = Quarésima. 

ÈSSER liUircH CÒMM' è IìA quabeisma , O h* ÙL- 

TEM DÌ ED QUARÀiSMAs^sÉsser più luugo maggióre 
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che il Sàbbato Santo, più lungo che la quarésima 
( Serd. ) Suol dirsi d* uomo assai tardo nelle 
cose sue. 

QUARÉLLA s= Accusa in giustìzia. Querèla. 

DÈR UVA QUARÈLLA = Accusàre ìb giustìzia, 
Pórre richiamo a córte ^ Pórre, o Dare querèla, 
Querelare. 

ESSER IN QUARÈLLA = Èssere Rccusàto in giu- 
stìzia, Èssere querelato. 

QUARTARóLA = Quarteruòla. La sesta parte della 
inuui» 

QUARTàzzA — DÈR LA QUARTÀzzA=CuUttàre. 
È quando due pigliano alcuno^ V uri pe* piedi) 
V altro per le braccia , e percuotonlo col culo in 
terra; che si dice anche Acculattàre. 

QUARTÉNA =: Copertina. Dim. di coperta; e di- 
cesi anche di quella che si pone sul dorso delle 
bestie da cavalcare. — / Fiorent. chiamano Top- 
póne quella specie di piccola coltre con che si ri- 
cuopre sopra alle pezze un bambino che sia m 
fasce, 

QtJARTóR = Copertójo, Erpicatójo. Rete con che si 
cuopre una brigata di starne o simili* 

QUATT QUATT = V. QUACC. 

QUÀTTER = Quattro. 

FÈR AL DIÈVEL A QUATTER = V. DIÈVEL. 
TÓR SU ÈL SÓÓ QUÀTTER = ToCCàmC. ^'(i^^ ^^' 

sere battuto» 
QUÀTTER TÈIMPER = Quattro tempora, Digiune. 
QUATTRÈIN = Quattrino. 

AL W' HA CREDIT PR' UN QUATTREIK = ^ *"^ 

inchiòstro non tinge. Si dice ad uno che Tion 
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ha credito , e di cui la scrittura non passa per 
buona. 

h'ahmAgiter xrs quattreik in sacca = Avere 
una sgangheratìasima paura. 

ir' AvsiR gvauch uh quattrìih da s'gmèr al 
TÈiMP = Non ayére un bécco d' uxi quattrino. 
Non ce ne cantar uno, Aver soiBàtò nel borsel- 
lino. Non potére o Non avere da far cantar un 
cièco, Essere asciutto più d'una lastra ( Fortiguer. ) 
Vagliono Non avere neppure un quattrino, 

ròba quattreik = Tràppole da quattrini. Frase 
dinotante cose che stieno in mostra per vendersi , 
vaghe air occhio^ e di niuna utilità. 

VLXIR LA so P£RT FIK ALL' ÙLTEM QUATTRÈIIT — 

Voler la parte sua sino al finocchio fino al quat- 
trino. Vale Volere fino a un mìnimo che, di ciò 
che tocchi. 

ZERGHÈR d' OTTGHÌR QUÈLCH CÒSA CON DI QUAT- 

tèein = Tastar di monéta alcuno. Offrirgli de- 
naro per corromperlo. 
QT}ÈD£R = Quadro. Pittura in legname o in tela, 
accomodata in telajo. 

mercart da quàder s= Quadrare ( Baldin. ) 
QnÉD£R = Quadèrno. Uno degli spazj quadri che 

si fanno negli orti. 
QUÉL = Quale. Voce usata nella seguente frase 
FER LA QUEL = Gran còsa , Gran fatto, p. e. 

LA R' i MICA PÒ CLA RÒBA PER LA QUEL = Nón 

è già quésta gran còsa, Nón è già quésto gran 
fattoi cioè Non è già una cosa maravigliosa o 
straordinaria. 

ED QUÉI ét TÉ? = De* quai sci tu? ( Caro Amor. ) 
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QUÉLL = Quello. 

FÀRsir ED QUELLI = Farne di quelle, e vi si 
sottintende cose, burle, beffe o simili» 

l' è 8ÈIMPEB BD QuÀLLA = L' è sèmpre quella 
bèlla; cio^ Noi siamo sempre alle medesime ( Malm.) 
QUÈRG = Copèrchio, Govèrchio. — Quello delle 
pentole dicesi Tèsto. 

QUÈRG DAL CAGADÒR =: CarìèUo^ CarèUo. 
MÉTTER AL QUERG = Goperchiàro , Govercbiàre. 
Mettere U coperchio» 

TÓB VIA AL QUÈRG = Scoporchiàrey Soovercbiàre. 
Levare il coperchio. 
QUÈRT = Copèrto* 

audèr a QUÈRT iir quèlgh sit = Fuggir V a- 
cqua in qualcbe luògo. Ricoverarsi in qualche 
luogo quando piove. 
QUÈRT = Quarto. 

QUÈRT DLA luha = QuartQróne. Quarto della 
luna. 

AHDÈR A QUÈRT = Èsser pazzo a punti di luna 
( Alb. ) 
QUÈRT DA BÈIGH= Anello. Una certa misura di 
seme di bachi da seta, che è quanto ne cape in 
un anello da cucire. 
QUÈRTA DA LÈTT = Copèrta, Cóltre, 
QUÈRTA ED LAICA = Boldróue ( Alb. ) 
QUÈRTA IMROTTÌDA = Coltróne. 

TIRÈR IVDRÈé LA QUÈRTA DAL LÈTT = Scoprìl^ 

i panni del lètto ( Saccbet. ) 
QU£RzÀN ;= Capitòzza. Quercia scapezzata. 
QUERzóL = Querciuòlo. Quercia piccola e giovane. 
QUERzóLA = Querciuòla. 
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QUESTIóN s= Quistiòne. 

QUSSTJÓir ED FARÒL = V. PÀRòLA. 

SALTÀB FORA ED QUE8TIÓV = Sguìzzar della qui- 
stiòne ( Bart. ) 

quìa — Voce latina usata nella seguente frase 
YGViR AL QUÌA = Venire all' èrgo. Venire alla 
conclusione, Conchiudere. 

QUÌBUS = Quattrìnì, Danari, Sòldi, Contanti. 

QUINTÈRN ED GHÈRTA = Quintèrno. ù& foglj 
ài carta. — Quadèrno è sinonimo di Quinternetto 
in senso di alcuni foglj uniti insieme. 

gniNTERNÉTT DI PRÉT = Calendàrio. 
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BACCHÉTTA = Racchétta. Strumento fatto di corde 
di minugia tessuto a rete col quale si giucca alla 
palla. 

RACLA = Taccolàta. 

trovìr dìl ràghsl = Méttere in mùsica. Porre 
difficoltà impedimento^ Mandare in lungo una 
cosa. 

AACLÉR = Taccolàre. 

RACLóN = Accattabrighe. 

RÀDER = Grattugiare. Sbriciolare cose fregandole 
alla grattugia» 

Ràder = Ràdere, Rasentare. Accostarsi in passando 
tanto alla cosa che quasi ella si tocchi. — • Stri- 
sciare dicesi il Passar rasente con impeto, 
RÀDER LA serba = Ràdere. 

RADICC = Cicória, Radicchio. 

RAFF — Voce usata nel dettato 
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o 'd riff o 'd raff = V. RIFF. 

RAFPÉTT DA MARANG6N= Graffietto. Strumento 
di legno di lunghezza per lo pia di mezzo braccio, 
trapassato da un regoletto di forma quadra , nel 
quale è fermo un ferro a simiglianza d' un chiodo, 
e il regoletto dalla parte del chiodo si fa spor- 
tare in fuoriy quando più , quando meno , e serve 
per segnare le grossezze tanto ne' legni che nelle 
pietre y metafli e altro die si voglia lavorare, 

RA6AJÈRA == Raucèdine/Fiochézza, Fiocàggine. 

RA6AJ=: Ràuco. Che ha raucedine ^ Che ha voce 
suono non chiaro y Roco. 

RAGAzz = Ragazzo. 

RAGAZZ CH' Èir PÓL M£J STER QUIET =. NabìSSO, 

Facimale, Fanciullo frùgolo. Che frugola. Che non 
istà mai fermo . 

BIRIGHINADÈLLA DA RAGAZZ = SboCCatÙra. PaZ' 

ziuola gioi^anile. ( Panciatichi ) ( Alb. ) 

muggì A ED RAGAZZ = Ragazzame , Ragazzàglia. 

PARTORIR DUU RAGAZZ IKT* UNA VÒLTA = V. 

PARTORìR. 
RAGAZZA = Pulzèlla. 

DER MARÌI A UNA RAGAZZA = V. MARIDÉR. 

RAGAzzÈDA= Ragazzata, Fanciullàggine, Fanciul- 
lerìa. Puerizia, Bambineria^ Bambinàggine. Azione 
da fanciullo, da ragazzo. 

FÈR DEL RAGAZZ£D = V. RAGAzzÉR. 

RAGAzzÈR = Bamboleggiare , Pargoleggiare. Fare 
atti da bambini, Trattenersi in cose di niuna con- 
chiusione. 

RAGIONÈÈ = Ragionière, Computista. 

RAGN = Ragghio, Ràglio. La voce dell' asino. 
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RAGir d' èssK Èa vÀ al zbl = V. È8EN. 
RA6N = Ragno, Ràgnolo, Ragnuòlo, Ragnatéle* 

RAGN GRÒ88 = V. RAGNÀZZ. 

JX' ÈSSER BÓV ED GAVÈR UH BAGIT D* IVT' W 
BU8 = V. BUS. 

tlarìda ed ragh = Ragnatéle. 
RAGNA =2 Ragna. Rete per pigliare gli uccelli. 
GASCHSR IVT LARA6irA=Dar nella ragna, Dar 
nella réte. Metaf. vede Incorrere nelV aguato, Ri" 
> manere ingannato, 

TEHDER LA RAGNA = Ragnàre. 
HAGNAzz=Ragnolóne. Ragno grosso. ( Fortiguer. ) 
RAGNÈR = Ragliare, Ragghiare. // mandar fuora 

che fa r asino la voce, 
RAGNÈR = V. SMERGLÈR. 
RAGÙ = Cibrèo. Manicaretto fatto per lo più di 

colli e curatelle di polli. 
RAJA — FÈR ALLA RA JA = Fare alla grappa di 
qualche còsa. Gareggiare ad aggrapparsela scam» 
bievolmente, ( Castiglione ) 
RAÌSA = Radice, Barba. 

RAÌSA ED 8. FOLòifiA = Pìlatro Orientale. 

ARTIRÈR O ARYllfÈRS AD RAM £ 'd RAÌ8A=: An- 
dare o Mandare a fuòco e fiamma in fóndo. La- 
sciare in checchessìa le pólpe e V ossa, Rovinare 
di strafinefatto. Vale Andare o Mandare in rovina 
e in precipìzio. 

FÈR £L RAIS UÒVI zz Ribarbsgre. 
RAM, RAMA = Ramo, Virgulto. 

ARVIITEB^ ARVIRERS SD RAM, E 'd RAJSAZTV. 

RAiSA. 
RAM MÈISTER D' UN FIùMM = Filóne ( Alb. ) 
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RàMED— ÈSSER RÀM£D= Èssere o Star chiòccio, 
Chiocciare. È Quel cominciarsi a sentir male, Es* 
sere malazzato, 
RAMÈDA = Réte di fèrro, o Màglia di ili di ferro. 
RAMÉNA zz Ramino. Vaso di rame a guisa £ or- 
duolo da scaldarci e bollirvi entro checchessia, 
RAMÉNGH = Randèllo, Bastóne, Matterò. 
RAMÈR z= Ramière. Lavorator di rame. 
RAMMAzzÈDA=: Raman^ina^ e Ramman^ina, Rab- 
buffo, Riprensióne, Gridata. 

FÈR UNA RAMMAzzsDA izz Fare Una ramaniìna 
.0 raiDtnanzìna, Cantare il vespro. Riprendere, 
RAMFÈDA == Salita, Érta. Il salire, e il Luogo per 
lo quale si sale, 

RAMPÈDA DÓLÀA zz Salita, Èrta dólce. 
RAMPEDA DRITTA £ FADiaósA =z Pettata. Grande 
e aspra salita detta dall' affanno del petto che si 
patisce a salirla. 

FÈR UNA RAMPÈDA =: Far r èrta^ cioè Salirla. 
RÀMPÈIN=lJncino, Ràffio, Appiccàgnolo, Rampino. 

TIRÈR FORA ÈL PARÒL CÓK UW RAMPÈlK = Ca- 
var di bócca le paròle còlle tanàglie. Fole Far 
grandissimo sforzo e violenza per ottenere che al" 
cuno parli. 

RAMFÈIN CH* ÈS MÉTT A UN CAVAGN DA 
CóJER DI FRUTT = Ranfióne ( Cagliar. ) 

RAMPÈIN (fig') = Pretèsto, Colorétto, Afferratójo 
( F. r esempio ) Appicco. 

RàMPÈR :x Rampicàre, Rampicàrsi. 

RAMPóNz£L =: Raperónzo , e Raperónzolo. £rba 
che si mangia in insalata^ e che ha la sua barba 
di figura alquanto simile alla rapa lunga* 
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RANA = Rana. 

LA RAKA PERS LA CÓVA FR' ÈN LA DMAH DÈR ZZ 

In bócca chiùsa non entrò mai mósca. Vale che 
Chi non chiede non ottiene. 

RANCHÈR = Abbrancare , Ghermire. Prender con 
violenza j e tener forte quel che si prende, 

RANDA ^ Foce che si usa nella seguente frase 
ALLA RAiTDA DAL sÓLr=Sótto la sfèrza del sóle. 
Ai raggi del sòl cocènte, Alla faccia del sóle, In 
pòsta del sóle ( Dante ) Air òcchio del sòl co- 
cènte ( Bart. ) Edi qui Solata che è certa Impresa' 
sion violenta^ talora mortale , che fa il sole co' suoi 
raggi scora certe cose in certe circostanze, ( Alb. ) 

RANDÈLL = V. RAMÉNGH. 

RANÈLLA = Tabèlla , Raganèlla ( Serd. ) Stru-- 
mento di suono strepitoso che si suona la setti- 
mana santa in vece delle campane. 

RANÈLLA =: Ranèlla , Raganèlla ( Ann. al Mal* 
mant. ) Maniera di ranocchi verdi col muso auzzo. 

RANG == Ràncio. // pasto dei soldati, ( Alb. ) 

RANGOGNÈR = Brontolare, Borbottare, Bofon- 
chiare, Stronfiare ( Aret. ) Bollire. 

RAVGOGirÈR DA PER SE zz Dir della violina. Dir 
del male fra se medesimo, Borbottare, Taroccare^ 
( Malm. ) 

RANGOGNóN =r Bufonchino , Brontolóne ( Alb. ) 
Borbottóne. Colui che brontola sempre, 

RANGOGNóNA = Borbottóna. 

RANICGIÈÈ =r Rannicchiato , Raggricchiàto , Rag- 
gruzzolato. Vale Ristretto in se stesso; ed è pro- 
prio dell' Uomo che ha raccolte insieme le mem- 
bra o per freddo e per altro simile accidente* 
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RANNICGIÈRS = Rannicchiarsi. Ristringersi in se 

stesso. 
RÀNT£6H=: Ràntolo, Ranto. Ansamento frequente 

e molesto con risonante stridore del petto. 
RàNzED =3 Ràncido, Ràncio^ Vièto, Stantio. 
RÒBA rauzda =z Vietume. 
8AVÈIR ED RÀKZED =: Sentir di vièto. 
RANzDiR =:; Invietàre , Invietire. Divenir rancido 

e vieto. 
RARITÈÈ = Cario«ità. 
RASGH zz Raspo. Sapore piccante del vino* 
RA6'GIADùRA=i Raschiatura, Rastiatùra, Rasura, 

Cancellaménto, Cancellazióne, Accecatura ( Tratt. 

Cic. ) 
RAS'GIÈR ::: Raschiare , Rastiàre. Levar la super- 
ficie di checchessia con ferro o altra cosa tagliente, 
RAs'ciÈB I PÉ68 ZT Diliscare i pésci. Levare le 
. lische, 
RAS'GIN = Rastiatójo. Strumento con che si rastia, 

e di cui servonsi i Calligrafi per raschiare gli errori 

di scrittura^ o le brutture incorse nei loro lavori. 
RASÈÈ ( addiett. di panno ) = Cimato. 
RASÈÈ = Rabboccato. Faso, Fiasco ec. rabboccato 

si dice Quello che già manimesso è poi stato ripieno* 
RASÈR =: Rabboccare, Abboccare. Empiere un vaio 

insino alla bocca. 
RASóN = Ragióne. 

BASÓN STRACCHI, RASÓN MÈGRI , RA8ÓW TlÀC- 

CHi =r Ragióni frivole. Ragióni del venerdi. 

. AvèiR DLA RASÓiT DA VÉNDER zz Avér ragion da 
vendere^ cioè Soprabbondante, 
jJ è UNA RASÓF ch' èm pèca 'SZ Cotésta 
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ragióne mi sì accòsta ( Sacchet. ) Cotcéta ragióne 
ini può. 

Vk PER TÒBT Vk P£R RASÓIT JCHT LA88ER MET- 
TER PERSóir = V. PERSóN. 
PAGHERS £0 RASón = Pagarsi di ragióne. 
RASóR = Rasójo. Coltello taglientissimo col quale 

si rade il pelo, 
RASóRA ni Grattùgia. Arnese bucato e ronchioso da 
una banda dalla quale vi si stroppiccia e frega 
su la cosa che si vuol grattugiare. 

BUS DLA RASÓRA = Occhi della grattùgia ( Alb. ) 

SGAPPÈRLA Pr' AL BUS DLA BASÒRA = Uscime 

pel rótto della cùffia. Fole Aver commesso alcun 

errore^ e liberarsene senza spesa, o danno ò noja, 
RASóRA DAL CONFESSIONÀRI = Graticcia del 

confessionàrio ( Fortiguer. ) 
RASTÈLL DA PRÈÈ = Rastrèllo. Strumento den- 

tato di legno col quale si raccoglie il fieno ec. 
RASTELL DLA PÒBTA ec. r= Rastrèllo , Cancèllo. 

Steccato che si fa dinanzi alle porte od altri 

luoghi. 
RASTLÉRA DAI S*ClòPP = Rastrèllo, Rastrellièra. 
RASTLÉRA DA C A VA LL=: Rastrellièra. Strumento 

di legno fatto a guisa di scala a piuoli che si 

conficca nel muro per traverso sopra la mangia^ 

toja, per gettarvi sopra lo strame che si dà alle 

bestie, 
RATAPORzIóN = Parte, Porzióne. 
RATÈLLAsrRéte, Oménto, 2irlo , Epiplòo. Quel 

pannicolo grasso che cuopre le vìscere del ventre 

inferiore, 
RAVAGN ( LÈIN ) = Lino vernilo. 
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RAVÀNÈLL = Ràfano, Ramolàccio* 

RAVANÈLL ( metaf. )= Cecino, Naccherino. JRa- 
gazzetto che va crescendo e vezzoso. 

RAVIzzóN = Navóne selvàtico, THapo silvèstre. 

RAz = Razi^i. Diciamo a una Sorta di fuoco hwo^ 
rato che scorre ardendo pef V aria, e si usa co- 
munemente in occasione di feste d' allegrezza, 

RA^A = Róvo, Rògo. Pianta spinosa che fa assai 
forte siepe y ma consuma e affoga V altre piante. 

RA^A = Làppola. Per Persona che si freghi altrui 
d' intomo volentieri, 

ÈSSER vvA ra2a = Éssoro cóme V àsino lei 
pentolàjo^ cioè Fermarsi a discorrere con tutti, 

TAGCHERS gómm' uiTA RA^A = Èssore appicca- 
ticcio , Appiccarsi cóme le mignatte , Essere una 
làppola. Fale Essere importuno , e che altri dif- 
ficilmente si può levar d' attorno, 

RÀàA DLA RóDA = Ra^^o, Ra^^uòlo, e meglio 
Ra^^a. Qu^l pezzo di legno, d' altra materia che 
dal mezzo della ruota ^ ove è impostato , partenr 
dosi regge e collega il cerchio esteriore, 

RA^ÈR = Spinàjo, Spinéto, Rovéto. 

RAzzA = Razza. 

RAZZA ED GAN BARBEiiT = Di Schiatta di can 
botolo. Detto in gergo di chi è vendicativo, altri' 
menti Di mal pelo. ( Boccac. ) 

CHE RAZZA d' ÓMM HÉL? = Di che Stampa è 
colui? 

FÈRXir ED TUTT ÈL RAZZ Lo StCSSO che FÈBEW 
SÓTT E DÒS8 = V. SÓTT. 

RAzzA = Scròfa, Tròja, Pòrca. La femmina del he- 
stiame porcino. 
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RÈ = Ré. 

RÈ ED f À8EN = Ré degli àsini , degli igno- 
ranti; cioè Chi sorpassa gli altri in asinità, 

PARÒLA DA RÀ 3= V« PARòLA. 

RÈ ED QUÀJ =^ Reqnàglio, o delle quàglie. 
RÉD ED TÈILA = Passino. Tanta lunghezza del- 

la tela quanta è la lunghezza dell' orditojo. 
REDA =ir Réte. 

REDA ALLA GATALÀVA s= Réte CÓUa Culàja 

( Firenz. ) 

ALGHÉTT DA FAR LA REDA = Mòdano. Quel, 

legnetto col quale si formano le maglie delle 
reti. * 
cia^pìr con LA REDA ^= Irretire, Inretìre. 

FATT A REDA == RotìCOlàtO. 

REDENzIóN = Redenzióne. 

Aif gh' è RXDEsrziòH ( che altrimenti dirébhèsi 
ancia ah gh' t da fbr , ah gh' t uè lì^ ni lé^ 
AH gh'è uà saht uè MADÓHif ) = Non c'è via, 
Non e' è modo , Non e' è vèrso. Frasi con cui si 
vuol dinotare in altrui obbligo di far checchessia 
a un dato modo. 

REDITARóLA, EREDlTARòLA, EREDITÈINA = 
Erède, Reditièra, Redatrice, Reda. 

RÈDNA 13=: Rèdine, Rèdine. Quelle strisce di cuojo 
o simile, attaccate al morso del camallo colle quali 
si regge e guida. 

REGALÈR= Presentare. Parlando di cose mobili. 

REGALÉTT = Mnnùsculo, Regalùccio. 

RE6LÉTT, ARGLÉTT == Cròcchio, CapannèUa, 
Gerchiellìno. Adunanza di più persone messesi in-- 
sieme per discorrere in luogo pubblico. 

12 
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RB60LÉÈ INT' AL VÌVER = Ammisuràto. Che 

vwe con misura e con regola, 

REOOLBS IKT AL SFÉITDKR =3= A68egnàtO. Che 

spende con regola e con misura. 
REGOLÈR==Temperàre; e così Temperar l'orologio. 

REGOLÈB8 SBGÓND AL 8ÒLIT r== V. SòLIT. 

RÈIN8 = Rènsa. Tela di rema. 

RÈIV = Réfe. Accia ritorta insieme in più doppj 
per lo pia per uso di cucire. 

RBiv A uw CO, A Duu CO ec. ==Réfe a un ca- 
po, a due capi ec. 

MERGAlfT DA RÌIV = Refajllòlo. 

RÈMEL, RóMEL=Gra8ca, Sémola. Buccia di gror 
no o di biade macinate, separata dalla farina. 

LA FARÉNA DAL DIÈVEL LA VA TUTTA IN SE- 
MEL = V. DIÈVEL. 
RÈNDER = Rèndere, Restituire. 

RÉKDER BÈiGir PER mèl= Rènder ben per male. 
Fole Giocare a chi nuoce. 
RENDER iNFELÌz == Sfortanàre. 

RÈNDER LA PARÌGLIA = V. PARÌGLIA. 

RENDER LA VÌSITA = Rivisitare. 
RÈNGA = Aringa. 

BENGA DAI LATT :.= V. LATT. 

JiÈPEGH == Èrpice. Strumento di legname che ti- 
rato da* buoi, e calcato dal bifolco spiana e trita 
la terra de' campi assolcati. 

RÈPEGH, o GARGADÈLL= Fantàsima, Suffocànte 
( sost. ) ( Mazzoni ) Quella oppressione e quasi sof- 
focamento che si sente nel dormire supino, ogP 
più comunemente incubo ( Passavanti ) 

REPRIMÈNDA = Gridata. 
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REQUIÈR = Requiàre, Posare, Rifinàre^ Quietare, 

Aver rèquie. 
RÉS= Rabboccato, p. e. biggiìr ras = Bicchière 

rabboccato. 

MSURA Rà8A==V. MSURA. 

RÈSA = Ràgia. Umm viscoso che esce del pino , 
delV abete, dell' arcipresso, e di simili alberi. 

RÈSA=Ràgia. Fraude, Tristezza, Inganno, Astuzia 
Cosa che altri voleva tener celata. 

GAFÌR LA RÀ8A == Conóscere la ràgia^ cioè V in^ 
ganno, la fraude. 

KÈS6A == Séga. Strumento per lo pia di ferro deno- 
tato col quale si dividono i legni e simili. Man-- 
cono le voci italiane corrispondenti alle parti 
della sega. 

RÈSGA 8EI1IZA TLÌR, E GÓV AL màuegh =s Gat- 
tùccio. Sorta di sega a mano stretta, e senza te- 
lajo di legno. ( Alb. ) 

CkvA DLA RÈ8GA ::= Lìcciajuòla ( Alb. ) 

i>ÈR LA 8TRÌEDA ALLA BÈ8GA£=: Allicciare. Far 
la strada a* denti della sega ( Detto ) 
RES6HÈÈ = Segato. 
KESGHÈR = Segare. 
RESGHiN == Segatóre. 
RÈST = Rèsto, Avvànzo. 

DÈRGH DAL RE8T = Far del rèsto. Vale Giù- 
care tutto il restante del denaro. — Per mjetaf. 
vale Arrischiare il tutto. 

DIR AL BEST, o DIR ÈL FARÒL== Cantare a uno 
la zólfa^ Dare una sbrigliata o sbrìgliatùra, Fare 
un rovèscio, Cantare a uno il vèspro o il mattu- 
tino^ o Risciacquargli il bucato. Vale Dare alcuna 
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buona riprensione ad alcuno; ed anche Fargli ah 
noscere risentitamente le proprie intenzioni, 
RÈSTA = Lisca. Così chiamansi quelle piccole spine 
che si trovano in certi pesci come tanti ossicini 
acuti e flessìbili, ««- Spina , o Resta chiamasi V osso 
del pesce dal capo alla coda. 

FÉ88 FIN tv R£8T=:.V. PÉSS. 

TÓR VIA AL RÌST =: Diliscare. Levar le lische. 
RÈSTA DAL 8FIGH DAL FORMÈINT == Barba, 

Rèsta. 
RÈSTA ED Zl6óLL== Rèsta di cipòlle. Una certa 
quantità di cipolle intrecciate insieme col gambo» 
RESTÈR == Restare, Rimanére. 

RESTAR A AvÈiR == Restàro arerò, o a avere. 
Fale Rimaner creditore. 

RESTAR BURLÈà =: Restàro air inganno ( Dat. 
Vit. ) 

RESTAR sÈiifzA GNiVT AL MÓSTD == Rimanére in 
sul làstrico. 
RESTÈR = Sottrarre. Cavar d' una somma mag- 
giore altra minore • 
RESTìI { sust. ) = Ritrosia, 
RESTìI = Restìo, Ritróso. Aggiunto che si dà alle 
bestie da cavalcare e da soma quando non vogliono 
passare avanti; e dicesi per traslato anche delle 
persone ostinate^ caparbie, contrarievoli» 

BÉSTIA gh' abbia AL RESTÌI =: Bicciiighera. 
RÈVA = Rapa. 

REiDóRA, o ARiDóRA DLA CÀ= Reggènte, Pa- 
dróna, Massa ja di casa. 



RI i8i 

Bl -*■ RI f^:= Lima — lima. Motto per dileggiare e 

uccellare. Modo usato da' fanciulli ed è quando 

fregando a guisa di lima il secondo dito della 

destra in sul secondo della sinistra verso il viso 

del dileggiato dicono Lima — lima. 
RIÀTÈIN r=: Sciicdo, Sciicdolo, Reatìno ( Alb. ) 

Pìcciolissimo uccelletto che tien sempre la coda 

ritta, e sta per le siepi* 
RIBASS = Tara. Defalco che si fa a' conti quando 

si vogliono saldare» 

FSB VN BiBAss s=s Tarare. Ridurre nel saldare 

i conti al giusto U soverchio prezzo domandato 

didV artefice o dal venditore. 
RÌBES = Ribes , Uva de' Frati. Pianta e frutto 

noto di più spezie f cioè rosso, bianco e neroj ma 

il rosso è il pia comune. 
mBBÈii = RibréÀ^. 

SEB TiB BiBBÈ&i = RibreÀ£àre, Ribre^iàrsi ( Salv. ) 
RIGGH== Ricco. Che ha ricchezza. 

BXGGH MAGK , BIGGH 8FOKDÀÌ , RlCObV = Ric- 
cóne, Ricco sfondato, Ricco sórdo, Sfolgoratamente 
ricco ( Sacchet. ) 
RICCH =s= Agiato. Aggismto proprio ed e^ressìiH> 
delle vesti o simili alU^a che sono doviziose in- 
tomo alla persona^ o a checchessia* Dicesi anche 
Vantaggiato. 
RIGLA = Ruca, Ruchétta. Erba efrosidiaca. 
RIGORDÈIN = Ricordino ( Alb. ) Queir anelletto 
o simile che suol tenersi in memoria di checchessia. 
RICÒTTA s= Ricòtta. Fior di latte cavato dal siero 
per mezzo del fuoco. 

RICÒTTA DUBA =1^ Ricòtta salata ( Caro Amor. ) 
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RICÒTTA àn j* òOG== Cacca, Giipa. Umore che 
cola dagli occhi, e si risecca intorno alle palpebre, 

BIGÒTTA to PÈGRA^ o PUÉN A = Ricòtta pecorina. 

AVEIR j' ÒGC FODRàJB AD RICÒTTA =: V. OGC 

RÌDER = Ridere. 

RÌDER ADRÉÉ == Sghignare. Ridere per beffe» 
rIdsr oh'ìh FASSA I DÌiHT= Ridere che non 
passa dal gózzo in giù. Dicesi del ridere che fossi 
fintamente, o per forza. 

RÌDER DA MATT = Rìdere sgangheratamente, 

Far le risa grasse, Sganasciarsi, Scoppiarci Sma- 
scellarsi, Morire, Crepare dalle risa. 

RÌDER E fiàkìer sbcónd l' oggasióit s= Rìdere 

e piagnere agli tèmpi ( Not. ant. ) 

RÌDER j' ÒCG A Uir, RÌDERGH FIK LA PURTA, 

LA SÓLA DAL sghàrp == Rìder gli òcchi ad alcuno, 
Ridergli V occhiolino ( Malmant. ) Si dice quando 
mostra d' esser contento di gualche cosa* 

RÌDER sàmzA SAvàiR AL PERCHÈ = Ridere agli 
àngioli. Rìdere a credènza. Vale Ridere e rum sor 
per di che. 

RÌDER sólT vós , SÓTT SAGGÓv = Ghignare, 
Sogghignare* Leggiermente, scarsamente ridere, 

A oh' à FÒGH DA RÌDER , O FÒGH DA STÌB AI^- 

LÉ6HER = Non v' è sfòggi. Espressione fami* 
gliare che si usa ironicamente per dire Non e 
gran fatto, Non v' è gran cosa. 

AV oh' è da RÌDER = E' nón e' è gràscie. Jf^^ 
e' è da ridere, La cosa non va né mal né bene, 

AvÈiR uK BÈLL RÀDER = Avér buòn rìdcr®* 
( Lasca ) Aifer buona ragione di ridere* 

FAR BOGGHÌN DA RÌDER = V. BOGGHÌN- 
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. T£R vGHiR DA £ÌD£K = Concitare il riso. 

MKXTSB8 A BÌDER = £ntràre nelle risa. Met-' 
tersi a ridere.' 

pissERg ADDÒ88 DAL rìd£K = Scompisciàrsi dalle 
risa o per le rìsa. Vale Ridere eccessivamente a 
smoderatarnente, 

RÒBA DA FBB RÌDER I ToocHÌK == Gòsa da far 
ridere le telline, da far ridere il piànto ( Vasar. ) 
TGHiB bìder = Tener ridere. Fole Secondare 
ridendo il ridere degli altri, 

TRATcniRS DAL RÌDER == Rattompràr le risa 
( Nov. ant. ) Tener le rìsa. 

TRERLA iir bìdbr = Méttersela in baja , in 

burla^ in canzona, in chiasso, in fanferìna, Far 

la fanferina. Si dice di chi per suo interesse mette 

ogni cosa in baja, e in canzone* 

RIDò ==: Padiglióne, Gamerèlla. Arnese che circonda 

e copre il. letto. 
RIDòTT DÀ Zó6H = Bisca. Luogo ove si tìen 

giuoco pubblico, 
BÌ¥F -^ Voce usata nella frase 

o 'd eot, o 'd ratf e=: O noU' un mòdo o nel- 
r aJtro, A màrcio dispétto, Sforiataménte. 
JUFFA — FÈR UNA RIFFA = Fare una pedina. 

Fare una cavallétta. 
RIFIuTT = Fàglio. Mancanza di un seme nelle 

carte del giocatore. ( Alb. ) 
RIFIXTTTÈR = Fagliare^ Non qyere del seme di 

cui si giucca. ( Detto ) 
RIGA.= Riga, Linea, Fila. 

FBR 8TÈR IV RIGA = Fare stare al filatójo. Far 
filare, o frullare^ Far tener 1' òlio, Avere o Tenére 
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sótto là tacca del Còccolo, Tener a règola, Tener 

a ségno, Tener a sièpe. Fagliano Fare star cheto 

alcuno per bella paura , o tenerlo con gran èig- 

gezione. 

STÈB IN RIGA = Règger la linea. Fole Con- 
durla diritta. 

8TÌB IV aiOA =s=: Stare al filatóio, Filare. Fole 
Temere. 

RIGA DA MSUBADÓR = Sta£a. Strumento de* mi- 
suratori per conoscere la tenuta di un vaso. 
( Alb. ) 

RIGA, CAKADÀLL ÀGH FA L*. ACQUA QUAKD lA 

GÓRR == Stròscia, Tròscia. La riga che fa V acqua 
correndo in terra o su checchessia» 

RIGA I9T Ali PARK, ÈTRA RÒBA s=: Vérga^ Cloè 

Lista tessuta ne* drappi, panni ec* 

RI6ADÈIN == Bordato, Vergato. Panno o drappo 
rigato a bastoncini. 

RI6II£TT== Règolo. Strumento di legno o metallo 
col quale si tirano le linee diritte. 

RI6IRÈRLA = Rigirarla. Adoperarsi per ogni verso 
per condurre a fine un negozio. ( Rodi ) 

RIGOR = Rigóre. 

AKDÈB A TUTT RIGOR = Stangheggiàre. Pro- 
cedere con tutto rigore. 

RIMASùLLI , VANzUMM s= Ataniaticcio , Rima- 
sùglio. V. VANzITMM. 

RIMBAMBIR == Imbarbogire, Rinfantocciàre^ Rim- 
barbogire ( Redi ) Rinfanciullire ( Berg. ) Rim- 
bambire. Perdere il senno virile. 

RIMÈDI = Rimèdio. 

RIMEDI èCH TIRA VV UMOR DA W BTRA PBRT = 
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Rimèdio, revellènte. Che ritrae in tdtra parie del 
corpo qualche umore. ( Redi ) 

RIMÈDI o&DiKÀBi = Pannicèlli caldi. Rimedii 
inefficaci» 

AH GH* ± RiMsm ce= II' Volérvi rimediare' è cóme 
voler rÌBQ8citàre nn mòrto ( Garo ) La piètra è 
cascata nel burróne ( Mariani Assetta ) 

TROVAR RiMÀDi A TUTT =s Avére > unguènto a 
ógni piaga. Saper rìmedimre a ciasohedunù lìicon- 
veniente. 

RIMODERNÈR = Ammodernare. Ridurre all'uso 
moderno» 

RIMòRS == Rimordiménto, Cosciènza. 

ATÀiR o n' AVÀiR RfMÒRS ssxs Avà^o Nón a- 
vér cosciènza d' una còsa. 

RINCRÉSCER = Sapere agro. 

RINFUSA ( ALLA ) s;^: Alla rinfusa. Confusamente. 

RINGHERÀ =s=s Ballatóio, Veróne, Bakonita ( AU). ) 
Ringhièra ( Milizia ) Andare che ha dinanzi le 
sponde per lo più di balaustri e si fa per lo pia 
fuori delle facciate degli edifizj per dar luogo o- 
gli abitatori di ricrearsi all' aria aperta, e godere 
la veduta delle strade e piazze. 

RimmiA = Rinùncia. 

FAR LA RIHÙnziA m B^IGIT Al ORSDITÓR == Far 

cedobònis. Far cessione ai creditori di tutti i beni. 

RIP£TIzIóN = Orinolo a ripetizióne. Una ripeti- 
zione ( Alb. ) 

RIPIÉ6H = Ripiègo. 

FSRSÓITA iCH TROVA RinÉGH IH TITTt' SL j' OC- 

GORRjsiirz :?=: Persóna che riparerebbe a un co- 
mune^ che ha unguènto ad ógni piaga. 
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RIS:?=:RiBa. Biada. 

RI8 IN CAGiróif = Riso in tegame. 

RISGALDAeIóN = V. ÀR5GALDAÌI6N. 

RISCALDÈÈ = Y. ARSGALDÉÈ. 

RI8GALDÈRS »= V. AR8GALDÈRS. 

RI8ÈDA = Risata. 

BI8ÈOA DA MATT=8cn6aoio di risa. Riso snuh 
derato e tirepitaso, - > r. 

BÌ8E6H sss EUcbio, Pericolo; . 

MÌTT£i|8 A RÌ8E6H = Perigliarsi ( Ariosto, Pa- 
nni ) 

RISÈRA = Risàjo ( Berg. ) Risàja ( Targioni ) 

RISGHÈR==RischiÀre, Arrìsohiàre/ Risicare, Arri- 
siràre, Méttere in aweht&ra, Goounéttere alla for- 
tuna. 
CHI Àv LA RI86A EU LA RÓ80A ss Chi nòn 8'ar- 

^ rischia non acquista, Il méndó è di chi se lo pi- 
glia, Al pòrco peritóso non cade in bócca péra 
mézza. Vale che Oli arditi ottengono eia che wh 
gliono. 

RIS6óS=3Arrìschiévole, Arrisichévole, AvventàtOi 

RISóN =?B Risóne. It grano del riso non brillato- 
( Cagliar. ) 

RISÓRSA = Mèiio. 

RIS0V6NÌRS = Tornare alla ménte, Tornare alla 
memòria. 

7ER RI80VGNÌR == Ridurre a memòria. Tornare 
alla memòria; ( in signif. att. ) p. e. Le pietre 
da Landolfo trovate mi hanno alla memoria tor- 
nata una novella ec. 

RISPÈTT = Rispètto. 

CON RISPÈTT FARLAHD =:Gón sopportazióne. Si 
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dice per chiedere scusa licenza avanti di nomi'" 
nare cosa schifa sozza. 
RISPÈTT ==;: Rispètti. Ottave rusticali ( Suonai'. ) 
RISPÓNDER == Rispóndere. 

RISPÓNDER IV 8GRITT =s Resciivere. 
RISPÓNDER ritentìv = Rispóndere a spizzico 
( Manzoni ) 

Ujr O UNA ÀGH VÓL RISPÓNDER A TUTt' JSL PA- 

RÒi< == Rispondìòro, Rispondièra ( Serd. ) 
RISPÓSTA = Risposta. 

DER LA RISPÓSTA EGH DÀ AL PEPA AI ZALTRÓNs= 
V. PEPA. 

RISUSGITÈR == Risórgere, Risusoitiire. 

VÈR RISUSCITAR a= Recl^ro a vita ( Nov. ant. ) 
RITóREN = Riméno. Termine de* Vetturali, p. e. 
viTTUBA ED RITÓREN s= Vettura dì riméno, Ca- 
vallo di riméno. 
RIVA = Rupe, Dirupato. Luogo scosceso. 

ANDJCB A RIVA int' UN affìr == Andarne alla 
riva ( Gar. Lett. ) Condurlo a termine. 

DBii LA RIVA == Riva riva^ cioh Lungo la riva. 

RIVA, ÈR^EN D' UN CAMP = Gisàle , Riteni* 

tòjo» Quel terreno rilevato che soprasta al campo 

e si fa per sostenere la terra onde il suolo di^ 

oenga stiapianoy e non sia rovinato dall' acqua. 

DA UNA RIVA all' btra=: A lètto pièuo. Par-" 

landò di fiume gonfio, 

MAGNAR ÈL Riv ss'Corròdere le ripe. Parlando 
di fiumi. 
RIVA, o SPÓNDA DAL LÈTT = Spónda^ Pròda. 

L' orlo, r estremità del letto. 
RIUSCÌ DA == Riuscita^ Succèsso^ Evènto. 
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FÈR BÓKA o OATTÌVA Riu8<toA =s: Far buòna 
mala riuscita. 

VÈR MIÓRA HIITSCÌDA ÈD QUÈLL CH' À8 P£K8ÈYA=: 

Riusdr mèglio a pan che a farina^ Riuscir mèglio 
che di parata ( Lasca. ) 
RIUSCÌR = Riuscire. 

biusgìr iut l' imprìisa = V. IMPRÈISA* 

FBOVXB S'UITAOÒSA RIUSiSS BÀlGir=V. IKOVÉR. 

RIzz z=^ Riccio. Capelli créspi e inaneUatu 

BIZZ FIRT = Ciuffi. Ricci pOStìCCi ckc SÌ OC' 

conciano in capo le donne ( Bupnar. Fier. ) 
FÀB I BIZZ A URA CÒSA =s Rinfroui^irla. 
RIzz = Riccio, Spinóso. Animaletto detta figura del 

porco il quale in vece di setole ò vestito di spine, 
RIzz ÈD CASTAGNA 3= Riccio. La scorza spinosa 

della castagna. Ricciàja dicesi il Luogo dofie sì 

tengono ammassati i ricci perchè rinvengano e sieno 

più agevoli a diricciare. 
RIzz DA MARAN6óN= Trùciolo, Brùciolo.^^tfa 

sottìl falda che trae la pialla in ripulire il l^ 

gname, 
RIzzóL = Malpizzóue. Infermità del camallo la 

quale si fa dalV unghia nel luogo ove la carne 

viva si ghigne coli' unghie. 
RIzzOLÈlN == Ricciolino. Piccola ciocca di capali 

arricciata artificiosamente. 
RIzzOLÈIN = Ricciutèllo , Ricciutino ( Lasca ) 

Dicesi per vezzo a persona ricciuta* 
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Ròba = Ròba, Avere del Móndo ( Pecor. ) 
BÒBA DA TÈSTA fb' èl dòks = Bènda. 
BÒBA FATTA ±D PASTA == Pastume. Nome ge^ 
nerico che comprende tutte le foivande fatte di pasta, 

RÒBA irOMIiriDA l' è SÀIMPEB Piai LA 8TBèDA=: 

V. STRÈDA. 

BÒBA FASSÈBA IBTT l' ASÈJ = V. ASÈJ. 

ROBAzzA == Robàccia. P«^gior. di roba. 
ROBÀz^A ===: Robàccia. Femìna disonesta. 
ROBBÉR = Rubare, Far dell' altrùi sao. 

BOBBÈB coir ivsoAWy TBUFiTEB =3r= Espilare. 

BOBBÈR ÈL GALLÉH =2= V. 6ALLÉNA. 

AKDÈB A BOBBÈB A cÀ DI lèdeb == Andare a 
rubare a casa del ladro. Fole Mettersi a ingan^ 
nare chi è più tristo di te* 

CHI Èir fiòBBA Èif ir' HA ==: Chi non ruba non 
ha ròba. Si dice per dinotar la difficoltà di acqui' 
star giustamente. 
ROBBIóL= Raviggiuòlo, e Raveggiuòlo. jForma|^^io. 
BOBBJ6I1 GÓK I BÈiGH = Raviggiuòlo- invermi- 
nàto. 
RòCCH = V. RàNTEGH. 

Rócca = Rócca, Conòcchia ( Tasso ) ( Alb. ) Stru- 
mento di canna o simile sopra il quale le donne 
pongono lana o lino o altra materia da filare. 
SGÓDES = Grétole. ' 
CAPLÉTT DLA BÓCCA s= Pergamèna. 
Doir^ÈLLA = Fantésca ( Diz. Mil. ) 
1OTSÉR = V. PEN8ÉR. 

MÈTTEB Ali CAB^ÓL, AL LÈIK eC. IITT LA BÓCCA, 

IITROCCHEB = Inconocchiare , Arroccare , Appen- 
necchiàre. Mettere in sulla rocca il pennecchio. 
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PABÀIR UlTA RÓCCA, O UVA 8TAH6A VSSTÌDA =: 

Sembrare un lucernière vestito. Dicesi di donna 
lunga e magra. 

vuDSR LA RÓQQA = Sconoocbiàro* Trarre d* in 
sulla rocca il pennecchio, filandolo. 
ROGGHÈDA = Boccata, Conòcchia. Penecchio in 

sulla rocca* 
ROGGHÈDA = Roccàta. Colpo di rocca. 
RòGGOL = Ragnàja, Uccellare , Frasconàia , Uccel- 
làia. Luogo acconcio e destinato per uccellaroi 
colla ragna o per tendenti la ragna. Chiamansi 
Fantòcci quelle piante tosate sulle quaU pongonsi 
i vergelli. 
Róda = Ruòta, Ròta. 

BÓGGLA S3 Bùccola , Bóccola , e Bronzina parti-^ 
colarmente se è di bronzo. ( Alb. ) 

oò = Mòiio della ruòta. Quel pessso di legno 
nel mezzo di essa dove sono fitte le razze. 

GÀTEL =s Quarto. 

BA^A s= Raiia, RaAio, Radinolo. Quel pezzo di 
legno o di altra materia che dal mezzo della ruota, 
oQe è impostato^ partendosi regge e collega il cer^ 
chic esteriore. 

ZERGiÉTT DAii Gò = Gèrchi^ cioè i Cerchi del 
mozzo. 

zsRGiÓK = Gerchióne ( TarifFa delle gab. ) 

AHDÈR A QUÀTTER RÓD = Andar di rondóne. 

FAR LA RÓDA s=: Far ruòta^ o ròta. Si dice de* pa^ 
voni ed altri simili uccelli quando e^ distendono 
le penne della coda» Dicesi pure del Girar che 
fanno gli uccelli per V aria e particolarmente 
quelli di rapina. 
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FJR LA RÓ0A = Aliare. Aggirarsi intorno a- chec- 
chessia più che uom suole. 

IiA PIÙ TBISTA BÓDA BAI. GARA l'È^ QUÀLLA £GH 

8GHEKzi7ìss=:La pìù cattìva ruòta del carro sèm- 
pre cigola o scricchiola. Vale che Chi ha pia di" 
fetti e sempre qiiel che più parla. 

ST MÓIVD l' è una róda, CHI VA SU CHI VA ÌÒ = 

Il móndo è fatto a scale chi le scénde e chi le 

sale. Dettato che vale che A taluno è propizia^ 

a taluno contraria la fortuna, 
"Róda = Ruòta. Così chiamiamo quella ruota che 

sta aperta la notte verso strada, onde accogliere 

i nocentini, ì hastardelli. 

MANDÈR AI.LA RÓDA = Mandare alla ruòta. Fale 

Mandare un fanciullo allo spedale dove s* alle" 

Qono i hastardelli. 
Rógna = Rógna, Scàbbia. 

GAMBA ±D RÓGNA EOH If ' E ANCÓRA MARZÌDA=: 

Bollicèlla acquajuòla ( Bonomo ) 

TORiiER A DÈR FORA iiA RÓGNA = Rifiorire la 
rógna ( Cestoni ) 

SE g' HAN DLA rógna da GRATTÌR LASSA CH' ÈS 

LA GRATTEN = £' làscia pur grattar dóv' è la ró- 
gnst; cioè Lascia pur dolere chi s' fui a dolere, 

ZERGHÈR RÓGNA DA GR attèr = Gcrcar di rógua. 
Andare a rischio di trovar ciò che non si vorrebbe. 
( Alb. ) 
ROGNòN = Arnióne, Argnóne, Rognóne. Parte car» 
nosa delle reni. «- / Macellaj chiamano Rogno- 
nata tutta quella parte che contiene V arnione , e 
dicesi per lo più quand' è staccata dalP animale. 
AVEIR I ROGNÓN GRA86 ( fig, ) Èsscre Hcco sórdo 
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o sfondato ) Biocóne,' Ayér gròtto rognóne ( For^ 

tigner. ) 

BÀSTIA OH* HA I BOOITÒN QUÌBT DALLA GBASSA = 

Animale raggiùnto. 

ROGNONÈDAsLombàta. Tutta qusUa parte da cui 
contengasi uno de* lombiy e dieesi per lo più quan-- 
do è staccato dal corpo dell' animale. (Fag.) ( Alb.) 

ROGNóS ( metaf. ) = Ronchióso, Scropulóso^ Scab- 
bióso ( Creso. ) 

Róma = Róma. 

ANDÈB A RÓMA SSnfZA VÉDBR AL FÈPA=V.FÈPA. 

DMAxrDAHD AS VA A BÓMA = Domandando si va 
a Róma. 

FBOMÈTTBB BÓMA X TÓMA = Prométtere Róma 
e tóma, mari e. mónti. Fagliano Promettere molte 
e grandi cose, o talora di quelle che abbiano dello 
impossibile a mantenersi. 
ROMLÈDA = Emolliènte. Specie di empiastro fatto 
coti criaea e vin b^lito che s' usa applicar sulle 
membra offese da qualcìie contusione. 
Romper = Rompere, Spezzare. 

ROMPER AL dìun = Rompere il digiuno. Vale 
Guastarlo^ Mangiare. 

RÓMFBB AL GiÀzz = Rompere il ghiàccio o il 
guado. Vale Essere il primo a fare una cosa. 

BÓMFER AL sóNif =s Rompere il sónno. Vale Far 
destare^ Guastare il sonno. 

ROMPER CON I DÀiiTT = Dimorsàro ( Vedi però 
la relativa osservazione nella Crusca ) 

ROMPER ÈL j' ORéCG GÓK DAL FRACASS , ASSOR- 
DIR == Intronare gli orécchi , Stordire. Offendere 
con soverchio remore V udito. 
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KÓMFSR LA gauva ec. = Scotolare. Battere colla 
scotola la canape ec. 

RÓMPSR LA CAVÉZZA = V. GAVÉzzÀ. 

ROMPER LA DEVOzióK = Rompere o Tórre il capo 
altrùi^ Tórre gli orécchi, Infracidare. 

ROMPER LA PÒRTA d' UVA GÀ, d' UNA ROTTÈl- 

GA ec. == Sconficcare una casa , una bottéga ec. 
( Bocc. ) 

ROMPER LA TÈSTA = Rompere il capo la tèsta 
altrùi, Infracidare. Vale Infastidirlo^ Nojarlo, Im- 
portunarlo, 

RÓMPER8 = Rompersi. Fale Adirarsi. 
RÓMPERS AL TÀiMP = Rompersi il tèmpo. Fale 
Voltarsi alla pioggia. 
RÓMPERS uxTAGAMBAec.sSconciàrsi una gamba ec. 
ROMióL = Cruschèllo, Tritèllo^ Stacciatura. Crusca 
più minuta che esce per la seconda stacciata. 
PAR ED ROMÀÓL = Pane di tritèllo. 
RóNGH = Pòggio. Colle coltivato. 
R0T9GHÈR = Arroncàre, Sarchiare. Nettar le biade 

dalV erbe. 
RONBANÈIN= Rondinino. Pulcino della rondine. 
ROJVDóN = Rondóne. 

PREDIGHÈR LA CASTITÈÈ AI RORDÓK = Predicar 

la castità in chiasso, Predicare a' pòrri. Predicare 

nel desèrto. 
RóNFA -= Séme. Semi si dicono le quattro diverse 

sorte nelle quali sono divise le carte da giucare. 

p. e. Seme di coppe , Seme di danari ec. Chia^ 

masi anche Palo ( Pascoli ) 
RONFAMÈINT = Russo. Respirazione romorosa di 

ehi dorme. 

i3 
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RONFÈR = Russare, Ronfàre ( Redi ) Roncare, Ron- 
ebeggiàre ( Baruf. ) Ronchiiàre ( Muzzi ) RomO' 
reggiate che si fa nelV alitare in dormendo* 
RóRA = Ròvere , Ròvere. Albero somigliante alla 

quercia. 
Ròsa ='Ròsa. Fiore di pia spezie e di più colori, 
BÒBA ivQAUKÈDA = RòSB imbalconàta. 
È68ER TUTT RÒ8 s FiÓR = Èsser fióri e baccèlli. 
FRÉsGH gòmm' à uha RÒSA = Frésco cóme una 
ròsa. Fale Freschissimo. 

8* ÈL j' HIN RÒS ÈL FIORIRAFK = S' élla è rÒSa 

élla fiorirà , S' èli' è spina élla pugnerà , Se sarà 

della buòna fiorirà. Fale che DalV esito si co^ 

noscerà la cosa, 
RÓSA — DÈR LA RÒSA = V. ROSÈR. 
ROSAPÌLLA = Risipola. Spezie di tumore infiam^ 

morivo con macchia distesa di color rosso viva^ 

mente acceso. 
ROSÀRI = Rosàrio. 

£ O' HARSé 0£È I ROSÀRI DA DIR A M£^£ = lo 

mi sarei confessato da lìii. Si dice per esprimere 

d' esser restato deluso della buona opinione che si 

aveva d' alcuna persona. 
ROSÈD A = Rugiada. Umore che cade la notte e 

suir alba dal cielo ne* tempi sereni nella stagion 

temperata e nella calda. 
ROSÈR = Rosolare. Fare che le vitande per forza 

di fuoco prendano quella crosta che tende al rosso» 
ROSGAIJÙRA = Roditura. 
ROSGHER = Ródere. Tagliare e stritolare co' denti 

checchessia^ ed è proprio de' topi, tarli, tignuole 

e simili. 
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BOtGHÈR DI GRosTÈiN OC. = Sgranocchiàrc. Mari' 
giar cose che masticandole sgretolino, 

QHI Èir LA BÌS6A È17 LA RÓ86A = V. RISGHÉR. 

ROSGóN^ o MARGòSS = Tórso. Ciocché rimane di 

un pomo pera levata attorno la polpa» 
ROSMARÈIN.ITSMARÉm = Ramerìiio, Rosmarino. 
Specie di frutice di f rondi perpetue come il gi» 
neprOy la scopa^ e simili y il quale abbonda d' olio, 
ed è molto odoroso. 
ROSPÉTT DliA LÌNGUA = Afta. Pustuletta od 
ulcera superficiale biancastra che viene nella bocca 
al palato, alla lingua ed alle gengive, la quale è 
accompagnata da un calore abbruciante, ( Alibert. ) 
Ross = Rósso. 

ROSS GÓHM vv piT = Accéso, Infocàto in viso, 
£' se gli accenderebbe il zolfanèllo. Dicesi pro^ 
priamente di chi è molto rosso in viso, 

BOSS d' óv = Rósso d' uòvo. Si dice il Tuorlo 
dell' uovo. 

t' é VGinnj BOSS = La bugia ti córre su pel 
naso. Dicesi a chi dà colore di aver detta cosa 
non vera, 

TGirxR ROSS =s Arrossare , Arrossire , Diventar 
rósso. Si dice di ehi per vergogna si mostra più 
rosso dell' usato nel volto. 
RòST = Arròsto. Vivanda arrostita. 

L* È PIÙ AL F17MM CHE AL RÒST = MóltO fumO 

e pòco arròsto, È più la salsa che la lampreda, 
È più la giùnta che la derrata. Dicesi di chi 
molto presume e poco vale; e di chi sfoggia e poi 
non ha da vivere, ( Alb. ) 

ÓMM DA MÉTTER A LÉSS E A RÒST == V. OMM. 
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ROSTiR^ ARROSTIR = Arrostire, Fare arròsto. 

Cuocere senza ajuto à* acqua, come in ischidione, 

in tegame^ in sulle brace o simili* 
ROSTÌR (fig. ) = Gabbare, Truffare, CoAellàre, 

Rovinare il negòzio. 
Rótta = Mòrso. Parlando di cavallo. 

PRIMA RÓTTA^ SSGÓNDA RÓTTA = Primo mÒfSO, 

Secondo mòrso. Quindi dicesi Puledro di primo 

morso, di secondo morso, e al terzo morso s* ap' 

pella cavallo. ( Gresc. ) 
ROTTàM = Rovina, Ruina. 

MOGGIA ED ROTTÀM = MultitùdÌDe di rovìne. 
ROTTÀM, AVVANz DLA TÈVLA = Rilièvo. 
ROVINÈÈ = Macinato^ Disertato. Ridotto in mal 

termine o di roba o di sanità. 
ROVINÈR = Disertare. 
RòzzA = Rózza, Brénna. Tristo cavallo. 
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RUBBIÓL = V. R0BBI6L. 

RUBÈLzA=: Bòtola. Dicesi quella buca onde talora 
si passa da un piano di casa a un altra. Quella 
cateratta poi onde si serra tal buca e che noi 
chiamiamo pure rubàiìa dicesi Ribàita, Ca- 
ditója ( Redi ) 

RUD = Letame, Goncìm^ Cóncio, Stallàtico, Fimo. 
RUD ED GòBEN TRiD=Rìccia { s, f. ) ( Cagliar.) 

. RUD ED FÉGRA SÉGGH = Polvoràccio. 

GALÓR ÈGH sòRT DAL RUD = Fórno del letame. 
MASSA DAL RUD ■= Mondczzàjo, Letamàjo. 
MASSA ED RUD = Mónte di letame. . 
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MircG ìd Rin> IKT I CAMP = MontìcèUo di le- 
tame. 

SPABFAGiiER AL RVD, o 8TEBM1SISBXL = Spar- 
nazzare il letame. 
RUDÈDÀ = Letaminaménto, Letaminatùra, Letami- 
nazióne* 
RUDÈLL=Órlo. Estremità de' panni cucita con 
alquanto rimesso. Dicesi anche per qualsivoglia 
estremità generalmente. 
RUDÈLLA = Rotèlla. Dim. di Ruota. 
RUDÈR = Governare^ Concimare^ Conciare. 
RUFFA t= Malpìglio. Increspamento della fronte 
per isdegno o per orgoglio. 

FÈH LA RUTFA = Far malpìglio, aspro pìglio. 
Far cattivo viso. 
RUFFIÀN = Ra£Bàno, Pollastrière, PortapóUi ( Cor- 
8Ìni ) 

fìr AL BUFFiÀir = Tener 1' òche in pastura. 
Portar póUi, Arruffianare, Tirar il calèsse, Arruffar 
le matasse ( m. b. ) 
BXfFFlÀN ( in iignif. onesto ) = Ammogliatóre. 
RUFFIANA = Ruffiana ( Cr. neWesemp, del Firenz.) 

Fasservizi ( Malm. ) PoUastrièra ( Celli ) 
RUFFIANìSEM = Ruffianésimo, Artifizio. 

FÈH DAL RVFFiAirìsEM A uiTA CÒSA = Arruffia- 
nare^ Rassettare^ Raffazzonare una còsa; cioè Ri" 
coprirne i difetti ' in tal modo per farla apparir 
più bella o migliore. 
RUGA = Rmco. Spezie d' insetto che rode princi- 
palmente la verdura.r 

PLÈÀ MAGirÈÀ DAL BUGH = Brucàto. Sfron- 
dato o corroso dai bruchi. ( Cagliar. ) ( Gr« Diz. ) 
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RUGHÈR = Grufolare. Proprio il Razzolare che 
fanno i porci col grifo. Grufolare vale anche 

Quel gesto ohe fa il porco alzando il grifo^ e spi^ 

gnendolo innanzi grugnendo, 
RUGNlRzs Grugnire, Grugnàre. Lo stridere pro^ 

priamente del porco. 
RUGNÌR = Nitrire, Annitrire, Fremire. Proprio ^ei 

cavalli, 
RUMGNÉR, ARMGNÉRsRttgumàre, Ruminare, 

Rumare. Far ritornare alla bocca U cibo, man^ 

dato nello stomaco non masticato, per masticarlo, 

ed è proprio degli animali del pie fesso che hanno 

un sol ordine di denti, 
RUSGARóL = Paladino. Si dice in modo basso il 

contadino che colla pala va raccogliendo per le 

strade il concio e la spazzatura, 
RUSGARóLA = Cassétta ^a spazzatura. 
RUSCH 3= Spazzatura, Spazzatùme, Pattume , Pac- 
ciame ( Soderini ) Immondizia che si toglie via 

in ispazzando. 

BssERGHEir AivGH vn' AL RUSCH = Èssor macco 

d' una còsa. Esserne grande abbondanza e a vt- 

lissimo prezzo, 

LASSER O VlAVU^h. INT AL GAUTÓH DAL RUSCH 2= 

Lasciar nel dimenticatójo o nel cèsso. Fole Met^' 

tere in abbandono. 
RUSCHÈR Su = Buscare. 
RUSII = Rosùra , Rosùme. Sono quéi rimasugli o 

quelle reliquie che restano della cosa rosa; così 

p. e. RUSII ED FEGir , RUSII DE STRAM s= RoSÙra 

di fièno, di strame. 

KEGH FER MiGA I RU811 = Nón far rosùra. 
Dicesi di gran mangiatore cui nulla avvanza. 
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RTTTT = Rntto. Fento che dallo stomaco si manda 

fuori per bocca. 

TBÈR DI RUTTarr Ruttare, Arcoreggìàre. Mandar 

fuori per la bocca il vento che è nello stomaco* 
RUT^ÈR = Ruttare, Arcoreggìàre. Fare de' rutti 
RTJzLA = RùÀÀola. Strumentò tondo a modo di gi'» 

rella. 
RU^LÈR := Rui^olàre. Gettar per terra la ruzzola 

facendola girare; e per similitud» si dice di chec^ 

chessia che si rivolga per terra. 
RUzNA = Rùggine. Quella materia di color giug^^ 

gtolino che si generia in sul ferro^ e lo consuma. 

COLOR ED RTTÀKA s=S GolÓr róggio. 

RUàNÌR = Arrugginire, Irrugginìre. Proprio del 
ferro; Divenir rugginoso, 

Rùz^EL = Curro. Legno ritondo non molto lungo, 
il quale si mette sotto pietre, cose simili gravi 
per muoverle agevolmente. 

àssER iRT I BÙiÀEL = Balenare, Èssere in sul 
cròllo della bilancia, Èssere in bìlico. Dicesi di 
un mercatante quando il suo credito comincia a 
diminuirà, e vacillare, e non aver polso e saldezza; 
siccome di un cortigiano che vacilli traballi, e 
cominci a cadere dalla grazia del suo padrone, e ^ 
simili ec. 

RMàEL da batter al gran = Tribulo ( Ga- 
gliar. ) 

RèizEL ED DINÈR = Grui^o, GrùÀ^olo. V. MA- 
GHÉTT. 

RmzLóN — ANDÈR IN RUizLóN =^ Andar roto- 
lóne o voltolóne, e voltolóni. Vale Rotolando, Con 
voltolarsi. 
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SABA = Sapa. Mosto cotto e alquanto condensato 
nel bollire che seive per condimento* 

SABBADÉNA=Sabbatìiia.— Far la sabbatina di- 
cesi di chi aspetta a cenare subito dopo la mez- 
zanotte del sabbato per poter mangiar carne o si" 
mUe. ( Fag. ) ( Alb. ) 

SÀBBIA = Réna, Aréna^ Sàbbia, Sabbóine* 

SABBIóN = Sabbióne. 

SABBlóN = Allóra. Foce colla quale la plebe scher- 
nisce le maschere» 

SABBIONìz£ = Sabbiondso. 

SÀBEL = Bìlie. Così chiamansi le gamie storte. 

SABIÈR = Vigliare. Separare colla granata o con 
frasca dal monte del grano o delle biade le spighe 
o baccelli che hanno sfuggita la trebbiatura. 

SABLÈR = Sballare ( m. b. ) Raccontare cose lon^ 
tane dal vero. 

SABLóN = Sballóne ( Saccenti ) 

SABLòTT = Bilènco , Sbilènco. Che ha le gambe 
storte^ o Storto generalmente. 

SACCA == Tasca j Saccòccia. 

AvàiR IN 8AQGA ( fig. ) = Avér nel carnière, o 
in pugno, nella mànica. Dicesi dell' A»ere una 
cosa sicuramente in propria balìa, 

GAYER FORA DLA SACCA = SbisaCCiàrC. 

FAR SACCA = Far saccàja. Si dice delle ferite 
infistolite, quando saldate e non guarite rifanno 
marcia che non si vede* 

V* ARMÀGNER VV QUATTREIH IV SACCA = V. 

QUATTRÈIN. 
SAGCH = Sacco. 

piNz DAL SAGCH = Pellicini. 
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AKDÀR HCT UK 8AGGH ^ ÌE TORKÀR IUT VR BA* 

TULL, o iiTT UKA SPÒRTA = Andar giovènco e tor- 
nar bue. 

AiTDERSEir còv ÈL piv iRT AL 8AGGH = Andar- 
sene colle trómbe nel sacco. Vale Andarsene senza 
che sia riuscita V impresa. 

AR 'S PÓL DIR GATT GATT TlSf GH' AX ir' ÌB IUT 

JLL 8AGGH=.Nón dir quattro se tu non T hai nel 
sacco. Significa- che V uomo ncn deve fare asse-- 
gnamento di alcuna cosa infinchè et non V ha in 
sua balìa. 

LA K^i FARÉlfA DAL SO SAGGH = V. FARÉNA. 

MÉTTiER iiTT AL SACGH =. Insaccère. 

METTER IUT uxT 8AGGH {fig. )=:Méttere in sacco 
o in un calcètto. Vale Stringere e convincere aU 
trui con gli argomenti in forma eh' ei non abbia 
e non sappia che rispondere. 

SACGH d' ÒS8 = Ossàccia sènza pólpa. Si dice 
per ischemo a persona soverchiamente magra. 

SACGH TÓD AH STA IH PÉÌ:=:La bÒCOa. HO pòrta 

le gambe. Fole che Per via di mangiare si num" 
tengono le forze. 

TÒR FORA DAL SAGGB = OiSRCCàre. 

SAGCHÈDA = Tascata. Tanta materia quanta ne 

capisce in una tasca. 
SAGGHÉTT = Bisàcce. Sono due tasche collegate 

insieme con due cinghie che si mettono all' arcion 

dietro della sella per portar robe in viaggio, 
SA GHÌ = Isciò isciò. Foce con cui si cacciano le 

galline^ ( Monosini ) 
SAGRAMENTÈÈ = Sacramentato. Munito dei Sa^ 

cramenti. 
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8ACRAMENTÈR = Sacramentare. Amministrare i 
sacramenti. 

SACRAMENTÈR = Sacramentare. Per Giurare. 

SAGATTÈR = Trabalzare , Strabalzare , Sbàttere. 
Quesf ultimo pare il più proprio per dinotare que- 
gli urti che si risentono in carrozza passando per 
una strada rotta o disuguale, 

SA6ATTÈRc= Abburattare, Malmenare, Dibàttere. 
Scuotere alcuna cosa in qua e*in là. 

SA6RÈÈ = Sacrato ( sust. ) 

SA6RINÈR = Vessare, Travagliare. 

SAJA = Saja, e non Saglìa. 

SALAM == Salame. 

GASGHia AL SALAM IVT. LA £É]f DB A = CaSCar le 

braccia. 

DÈR AL SALAM ( che onche dicesi deb al ovòg- 

GH, DÈR l' olita )= Fare un manichétto. Si dice 

del Mettere urus mano in sulla snodatura delVd' 

tro braccio, piegandolo all' in su , che è atto di 

sdegno, e d' ingiuria verso U compagno. 
SALAMELÈCCHI Salamelècche ( v. b. ) Saluto ce* 

rimonioso^ e riverenza, profonda. 
SALÀRI = Salàrio^ Stipèndio, Paga. 

ARSGÓD£R AL SALARI = Appoggiare il còrpo al 

désco. Riscuotere la mercede del suo ser^e. 
SALARIÈÈ = Salariato, Stipendiato. 
SALASS = Flebotomìa, Cavata di sangue , Salasso 

( V. a. ) 
S AL ASSÈR = Cavar sangue , Salassare , Segnare , 

Flebo tornare, Flobotomàre, Sventar la véna. 
SALASSAR LA BÓRSA = Smùgner la bórsa, R^" 

dere. 
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SALÀTTA = Frana, Mòtta. SmoQÌmenio che fa la 

terra ne* luoghi a pendìo. 
SALATTÈRssSmottàre, Slamare, Dilamàre (Baldìn. ) 
SALGRàUT, SAULGRàUT = Salcrànt^ Sai cràut. 
Cavolo cappuccio confettato con aceto. ( Mìnucci ) 
SÀLÈÈ = Salato. 

G08TÌR 8ALÌÀ = GoBtàr «alàto , Saper di rame 
( m. b. ) 5i dice di cosa che si compri a prezzo 
carissimo. 

UL^M CÒSTA 8ALÌDA=:Élla mie Stata insalata. 
PÒGH SALBÈ = Dólce di sale, Sciòcco. 
TRÒPP SALÀÀ = Amaro di sale. 
SALÈIN = Salièra. Vasetto nel quale si mette il 

sale che si pone in tavola, 
SA LÈR = Salare, Insalare. Asperger checchessia di 
sale per dargli sapore^ e conservarlo. 

SALER LA GHÈRITA eC.sV. CHÈRNA. 

SALÈR ( metaf ) = Mandare alla banda , Métter 
da parte. Maniera proverò, che si usa per dire 
Non pensar pia a checchessia^ Non potersene ser» 
vire, Essere in obbligo di metterlo da banda. 

SALES = Salcio^ Saloe. Albero che fa ne' luoghi 
umidi e paludosi. 

SÀLES A FIÒ60IA O FIAirGIÀlTTsSàlcio cfae pìÒVO^ 

Sàlcio Davìddico, o di Babilònia. Specie di salcio 
che prestissimo cresce, i cui lunghi e sottili rami 
sono fragilissimi. 

sÀiiES DA psBTEGH =. Sàlcio biànco , Salicene. 
Salcio da pertiche. 

8ÀLE8 DA podìr = Sàlcio da legare , o Sàlcio 
giallo, Salciòlo ( Alb. ) 

8ÀLE8 SALTÀTEGH = SaligàstTO, Salicóne. 
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SÀL6HÈÈ ( 8o8t. ) = SeUciàto, Selenita ( Baldin. ) 
Selciato ( Alb. ) Ciottolato { se è di pietra )j 
Mattonato { se è di cotto ), Tavolato ( se di ta^ 
^le ) Làstrico, Lastricato ( se di lastre ) 

SAL6HÈÈ ( addiet. ) = Lastricato, Selciato, Ciot- 
tolato. 

SAL6HÉR= Lastricare; se con lastre; se con pietre 
Selciare, Ciottolare, Acciottolare; se con mattoni 
Ammattonare. 

SALÌA, SALìVA = Saliva , Scialkva. Umor sieroso 
che da condotti di diverse glandule poste nella 
bocca cola in essa, e quella umetta, e le fauci* 

VGITIR LA SALÌA IK BÓCX2A = Venir r acqua o 
r acquolina alla bócca o buìV ùgola. Fenir gran" 
dissimo desiderio, Svegliarsi V appetito. 

S ALìDA = V. RAMPÈDA . 

SÀLLER, SELLER = Sèdano, Àppio. 

SALSÉTT = Salciòlo. Vermena di salcio j con m 
si legano le viti od altro ^Alb. ) 

SALTÈR = Saltare. Levarsi con tutta la vita da 
terra ricadendo nel luogo stesso , o gettandosi di 
netto da una parte all' altra senza toccare lo 
spazio di mezzo. 

SALTÈR A GAVALL = Saltare a cavallo o sul ca- 
vallo o destrière. Fale lo stesso che Montare in 
sella, Salire a cavallo. 

SALTÈR ADDÒ88 = Scagliarsi addòsso , Gettarsi 
addòsso, Avventarsi, Córrere addòsso. 

SALTÈR gómm' vtx gavrètt = Saltar còma un 
beccarèllo ( Sacchet. ) 

SALTÈR DESPÈRA = Prèndere il salto iit fwo 
( Bart. ) 
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8ALTÌ11 AD PÉL 117 FRASCA := Saltar di palo in 
frasca^ o d' Arno in Bacchillóne. Vale Passar 
d' ima cosa in un' altra* 

SALTÈk FORA d' UZT AFFÌR O IITT' USTA MAVÀRA 

o iitt'uh stba^ Fi]fìRLA= Cavarne cappa o man- 
tèllo^ Cavarne le mani^ cioè Venire alla risola^ 
zione. Finirlo in qualsivoglia maniera o favorevole 
o contraria* 

SAiiTSRiir Gòi.RA= Saltare in còllera. Vale En^ 
trare in collera,- Adirarsi» 

8AI.TÌR8 ADDÒ88 = Venire alle prése. 

8AiiTÈR su = Rispóndere con orgóglio , con al- 
terìgia, Insorgere, Insùrgere. 

SALTAR so IV FUGA DAL LÌTT s= V. LÈTT. 

FAR SALTER I DivÈR = Dar fóndo ai danari. 
Dissipare, Consumare. 

O MAGHÈR STA MHÀSTRA O SALTAR STA FlfÀ- 

8TRA = V. FNÈSTRA. 

SEGÓRfD l'agh SALTA = Cóme s'avviene ( Bocc. ) 

Come dà il caprìccio. 

torrìr a saltìr ADDÒ88 A uif=.Rifòrsi sòpra 

alcuno^ cioè Tornar ad assalirlo ( Caro ) 
SALTòGG ( ED ) = A saltacchiòne ( Cellini ) Bai- 

celióni. 
SALTUCGIÉR = Salterellare , Saltellai^ , Saltabel- 

lare, 
SALVAND AL ME = Sai mi sia. Parole di buon 

augurio che si dicono nel ragionare di qualche 

mala 'ventura, 
SALYÀTE6H ( sust. )=: Salvagg^na, Selvaggina, 

Salvaggiùme, Salvaticìna. Tutte le specie d' ani" 

nudi che si pigliano in caccia, buone .a mangiare. 
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SÀLVÀTE6H DA INTER = Sterpìgno. 

SALVÈR8 = Salvarsi. 

CHI Ì8 f6l salyèb i» SALVA =: Chi ha spago 

aggomitoli. Fole Chi è in peccato scampi fuggendo. 

fìr a SALYKES = Fare a salvo, Fare a salvare. 

Pattuire con un altro del giuoco di non esigere 

scambievolmente il danaro della vincita. 

SALVIÉTTA =; Salviétta , Tovagliolìno. Specie di 
tovaglietta più lunga che larga per uso di ascia* 
garsi le mani e simili. 

SALUMM = Salùme, Salsùme. Tutti i camangiari 
che si conservano col sale. 

SALSizzA zz Salsiccia. 

MODKLL èD sALSizzA ^ Ròcchio di salsiccls, 
Salsicciuòlo. 

SAM ::! Sciame, Sciamo. Quella quantità e moltitu- 
dine di pecchie che abitanoy e vivono insieme* 

BsÓL DA 8AMZZ Bugno, Àmia, Alveare^ Alveàrìo. 
Cassetta da pecchie. 

TEiMF DA AMMAzzEE I 8AM = Smelatùra ( Ca- 
gliar. ) 

SAMÉR zz Sciamare ( 6arz. ) Fare sciame , e di* 
cesi delle pecchie. 

SAMM, SÉMM z= Sboccato. Aggiunto a fiasco vak 
Manomesso; contrario d* Abboccato. 

SAMM, SÉMM =: Scémo. IscioccOy Di poco senno. 

SAMURÈINT, MÈL ALVÈÈ ( addiet. di pane ) =: 
MkHeroy Manierato. Vale Mal lievito e sodo* 

SAN = Sano. 

SAN cómm' è uir còREN^zSano còme una lasca, 
o cóme un pésce, o Vérde oóme un àglio. 

CHI VA PIAN VA SAN ZZ V. PlÀN* 
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SANCTA SANCTòRUM— ENTRÈR IN SANCTA 

SANCTòRUM =: Pórre la bócca in cielo. 
SÀN6HEV = Sàngue. 

AI* SÀirGHEY ir' £ ACQUA =1 V. ACQUA. 

aitdìb iir TAiTT 8ÀVGHBv=Dar la vita. Si dice 
di cosa che apporti somma consolazione, grandis*- 
simo piacere, utilità vera. 

A 8ÀIT6HEV FBÉDD = A sàngue fréddo, Ad ani* 
mo riposato. Vale Dopo che la passione è calmata. 

AVSIR AL 8À»6H£V 6RÒ88 QÓH UHSAvérO àni- 
mo grÒ880 cóntra uno. 

BÓJER AL 8ÀN6HET = BoUìrO il sàngUO. XOCII-* 

zione colla quale dinotiamo a^ere V istinto del con^- 
cupiscibile, o dell' irascibile appetito. 

GAGGIÈR8 O AGGIAZZÈRS AL SÀKGHSV ADDÒ88 ZT 

Agghiacciar il sàngue nelle véne, Restar sènza 
sàngue, Pèrdere il sàngue. Fagliono Perdere i 
sentimenti. Abbattersi, Accorarsi. 

GAVèR SÀlfGHEV = V. ARVÌR LA TÌIKA. 

FÈR sÀiTGHEv =: Far sàngue. Fole Gettar san^ 
gùe; ed anche Uccidere. 

I deitìr jr' HiN AL SEGóiTD sÀHGHEv ZT I da- 
nari sono il secóndo sàngue. Si dice per mostrare 
che il danaro è necessariissimo per li comodi della 
vita, 

spòRGH ED sÀVGHEv = Imbrodolato di sàngue, 
Arrossato di sàngue. 
SANGIòTT r= Singhiozzo, Singózzo. Moto espulsilo 
del ventricolo congiunto con subita e interrotta 
convulsione del diafragma prodotta per consenso 
dtW orificio superiore delV istesso ventricolo ir" 
ritato. 
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SAN6I0TTÈR = Singhìoizàre, Singhioziire, e Sin- 
gozzàre. Attere il singhiozzo. Vagliano anche Pian- 
gere dirottamente e singhiozzando» 

SAN60NÀZZ =: Sanguinàccio , Migliàccio. Vii^anda 
fatta di sangue d* ammale. 

SAN60NÉNA = Sanguinària, Sanguiiièlla. 

SANGONÈR = V. SANGVNÈR. 

SAN6UÉTTLA = Sanguisuga, Mignatta. 

SAN6UÉTTLA ( >i;. ) = Segavéne, Segavéni, Mi- 
gnatta delle bórse altrui. Persona che sempre ti' 
rannizza altrui pel suo interesse» 

SANGVNÈR := Sanguinare. Fersar sangue. 

SANITÈÈ =: Sanità. 

GHERPÈR Ki> SAiriTÀè =z Abbondare di sanità. 

PUZZAR LA SAVITÈÈ 1= Y. FUzzÈR. 

SAN MÈRGH = Giocofòrza, A màrcia fòrza. 
SAN SAN — FÈR SAN SAN =: Fare santa. Si dice 
dei bambini quando per far motto toccano la maino 
altrui. 
SANT = Santo. 

AL DÌ ED TUTT I SAifT zn Ognissanti. 
A 'ir gh' è irÈ SANT Kà MADÓNir :r Non e' è 
riparo. V. REDENzIóN. 

AVEia Uir QUÈLGH SAITT ÈCH PRBIGA PER SÉ Z^ 

Aver qualche santo o buon santo in paradiso o 
dalla sua. Aver chi ci protegga. 

DÈR AL saut := Dar convégno o pòsta , Tem- 
perar la cétera con altri. Fale Accordarsi. 

SCHERZA CON I FAST , E LÀSSA STAR I SAITT ZZI 

Scherza . co' fanti e lascia stare i santi. Maniera 
proverò, colla quale si avverte a non porre in 
ischerzo o in derisione le cose sacre. 



SA A09 

TIRÈR io I 8AirT= Grattare ì piedi alle dipin- 
ture. l?icesi di coloro che per parer buoni fanno 
intomo alle immagini sante il collo torto onde 
son detti Graffiasanti. 

TUTT AL SANTE DI =s Tutto il nato di. Modo 
basso che significa Tutto lo intéro dì. 

VLEIR AITDÈR IIT PAftADÌS A DIfipèTT DI 8AirT== 

Kccàrsi. Vale Intromettersi prosuntuosamente e in 
luoghi doQe ci sia vietato V ingresso. 

SANTIFIGÈTUR— Voce usata nella frase seguente 

issER uir SAKTiFicÈTUR =S3: Èssere una schifai 

pòco, una mònna onestai Dicesi di persona la 

quale artatamente faccia la modesta^ e la conte» 

gnosa. 

SANTITÈE = Santità. 

DEirÈR E SAUTITÀÈ LA METBS BLA VOSTÈk = 

V. DENÈR. 

SANVA» SÉNVA = Senape, Sènapa. 

A CÒSTA PIÙ LA SAVVA CHE LA MOSTÈBDA^=: V. 

MOSTÈRDA. 

TGifiR LA SAKYA AL iTÈs = Venir la sènapa 
al naso. Montare in collera^ Stizzirsi. 

8ARACCA Saràcca. Sorta di pesce insalato. ( Spa- 

àafoTSi ) ( Fortiguer. ) 
SARDÈLLA ( metaf ) = Staffilata. 
SARRADuRA, GIAYADùRA r= Tòppa. Sorta di 
serratura fatta di piastra di ferro con ingegni cor^ 
rispondenti a quelli della chiave^ la quale per a» 
prire e serrare si volge fra quelli ordigni. 
BUS = Bocchétta. 

GADNAzz = Stanghétta. Ferretto lungo che è 
nella toppa d'alcune serrature e serpe per chiuderle. 
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GABTÈLL == Piastra. 

MAS*c = Ago. Ferro aguzzo attaccato alla ser- 
ratura e che entra nel buco della chiame, 

8U8TA == Mòlla. 

SàRRADùRA del BóTT =r JUétta. 
SARRAMÈINT ==: Impòste. Così diconsi gli usci, 

le persiane, le vetriate ec, di una casa. 
SARRAMÈINT =s: Intasatura , Intasaménto. Ottu- 
razione^ impedimento di petto o simile. 
SARRÈDA — FÈR UNA SARRÈDA == Fare una te- 
gliata^ Fare una bravata^ Fare una squartata. Squar- 
tare. Minacciar con molte parole e bravando. 
SARRÈR == Chiùdere, Serrare. 

8 ARRÈR ALLA viTTA =s Serrare alla vita. Si dice 
delle vesti strette che comhagiano alla persona. 

8ARRÈR ÈL LÀTTER = Serrar le lèttere. Vale 
• Sigillarle. 

8ARRÈR FORA = Serrar fuòra. Fale Mandar 
via, Cacciar via. 

SARRÈR I PASS = Negar pràtica. Fale Nonam^ 
mettere in una città, porto o simili, le merci o le 
persone in tempo di contagio o di guerra. 

SARRÈR LA BÓTT CÒV AL «PIHÈLL = ÉipoUre. 

Serrar con lo zipolo. 

SARRÈR TRA l' USS O LA PÒRTA E LA »nJRÀjÀ=: 

Strìngere fra 1' ùscio e il muro. Fale Fiolentare 
alcuno a risolversi senza dargli tempo a pensare' 

E88ER SARRÈÈ STRÌGGH SU, ESSER SCUR ^ AC- 

GAPÈÈ = Far cnlàja. Parlandosi di tempo dicesi 
quando V aria è piena di nuvoli e minaccia pioggia' 
SARSARòL, SASSAR6L ( aggiunto di colombo ) == 
Sassajuòlo. 
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SASS == Sasso, Ciòttolo. 

8A6S GBÒSS DA MÉTTER INT £L GANTONÈD = 

Cantóne. 

8A88 y O QUAD&EÉ BÈJGV WÌl IV8EMM = SaSSÌ, 

Mattóni ben conventàti insième. 

jfÉTTEEGB SU W 8A8S, AL QUERC DA SEPOL- 
TURA s= Méttervisi SU il pie per sèmpre. Usasi 
per dire Questa cosa sia dimenticata o sepolta, 
Non se ne parli più, 

o QuàsT o DI SASS s= Vuo' quésto o vuo* delle 
péreP cioè Se tu non vuoi questo non aorai né 
l'uno né V altro. ^ 

RIPÈR ÌD SASS INT I FIÙMM = V. FlÙMM. 

SASSÈDA == Sassata , Ciottolata. Colpo di sasso. 
TRER LA SASSÈDA ( metaf. ) = Toccar un tasto. 
Fale Entrare in qualche proposito con brevità e 
destrezza* 

SASSÈR o TIRÈR DEL SASSÈD = Ciottolare, Dar 
delle ciottolate, Assassàre ( Domenichì ) 

SATùREN == Saturnino, Manincònico. 

SAVAiiÈR== Sciaguattare, Trillare. Dicesi pro^ 
priamente quel Diguazzare che si fa de* liquori 
ne' vasi non interamente pieni; e anche talora nel 
travasarli senz' ordine d' uno in altro vaso* — Si 
dice anche per Isciacquare , Battere y e Diguaz' 
zare alcuna cosa nelV acqua per pulirla. 

SAVÈIR £= Sapere. 

SAvèiR A MÈiivT= Sapere a ménte. Vale Avere 
impressa alcuna cosa nella memoria in maniera 
che si possa ridire. 

SAVÈIR CÒSA BÓJ IK FIGITÀTTA , SAVÈlR CÒSA 
oh' È ED HOT, 8AVÈIRLA TUTTA, SAVEIRLA LÓNGA 
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E LÈRGA == Sapere còsa bólle in péntola^ Sapere 
a quanti dì è S. Biagio. Vale Essere accorto, e 
pratico di checchessia. 

8AVEIR dì barca meitàndi == Saper di barca 
menare. Fole Avere astuzie per arrivare a suoi 
fini. 

8AVEIR DOV' AL DIÈVEL TIH LA CÓVA = Saper 

dóve il diàvolo tièn la còda. Fale Ai^ere esperienza 
e notizia anche delle cose meno note , e non av- 
vertite comunemente, Conoscere gli inganni, Es" 
sere astuto, sagace. 

8AVÈIBEN PIÙ D* uw èTER== Rivénderlo. Sopra' 
farlo sappiendone più di lui. 

8AVÀIR FÈR = Saper fare. Si dice dell* Usar 
modi industriosi per arrivare a* suoi fini. 

8 A VE jR LA LÓXTGA E LÈRGA==Sapérla tutta (Redi ) 

8AVEIR8 DA TUTT == Andar per le piazze. Di' 
cesi delle novelle quando sono generalmente note. 
( Bembo ) 

8AVÈIR STÈR AL MÓiTD = Saper vìverc. 

SAVEIR UITA CÒSA DA BÓN GAKEL, DA BÓKA BAK- 

DA =z= Sapere una còsa di buon luògo. Fale Ai^erne 
certa e chiara notizia. 

tv SAVEIR CÒSA AS PRISCA =s: Non sapere quel 
eh' uòm si peschi , Camminar per perduto. Fale 
Non sapere quel eh* ei si faccia. 

£N SAVEIR DAL JXtS ALLA BÓCCA =s NÒU Sapere 

quante dita s' abbia nelle mani. 

ÈW SAVÈlR DIR QUÀTTER PARÒL IW CRÓS=r=NÓn 

saper mèi^e le mésse » Sapere o Avere imparato 
due h, Èssere dòtto in Buèzio, Avere studiato in 
Buèmme. Fale Essere sciocco. 
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ÈJS SAYÈIR KE ±D TÉ wi ED ME = V. TÉ. 

Èw TLÈiR SAVEiBEH PIÙ = Nón ne voler più 
càccia, Nón ne voler pili sonata. Dicesi del Non 
volere più attendere a checchessia. 

TER DA SAVEiR =: Fare il saputo 9 il saccènte 
e simili^ 

TER VISTA D* èw SAVEIR UKA CÒ8A=== V. VISTA. 

SA VÈIR =t= Sapere. Per Avere odore^ onde Saper 
di muschio, Saper di rose e simili, 

SAVEIR ED Bóir, ED HILL ODOR = Saper di mille 
odóri. Vale Spirare gran fragranza, 

SAVEIR ED BRVSEÈ == V. BRUSÈÈ. 
SAVEIR ED RÀirz£D=:V. RÀNzED. 

SAVóN == Sapóne. 

DÈR DAL SAVóir , iif SAvovÀR ( fig, ) == Dar la 
8òja, la quadra^ la carne d' allòdola, le caccabàl- 
dole, xnoìne^ roselline^ Ùgnere lì stivàlli, o le car- 
rùcole, Lisciar la códa^ Insaponare, Sojàre, An- 
dare a compiacenza^ a piacènza, ai vèrsi. 
SAVONÉTTA = Saponétte. Sapone gentile ed o- 

doroso. 
SAVóR = Sapóre. 

ìd ìatìì, SAVÓR ==: Muzio , Di mè^^o sapóre. 
' Fole Che non. è ne agro^ ne dolce. 

METTER IH SAVÓR==:Far sapér buòno. Fare a^ere 
in' gran conto una cosa. Fare che sia molto sti^ 
mata. 
SAVORÉTT ==i Dèfrito, Dèfruto. Mosto che bollendo 

è spessato. 
SAVUSÈR = Frugare di soppiatto. 
SAVUSóN = Frugatóre, Che fruga. 
SAzI==: Stucco, Ristucco, Stuccato, Stufo, Stufato. 
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ÈSSER SAZI == Essere stncco, ristucco. 
SA zi = Sàzio, Saziato. Soddisfatto interamente^ e 
si dice per lo più dell* appetito, e de* sensi. 



SB 



SBACGIERLÈR = Abbacchiare, Bacchiare^ Abbat- 
tacchiàre. Battere con bacchiò) hattacchio, o per^ 
tica , e dicesi per lo pili delle frutte col guscio 
quando sono in sulV albero. 

SBADAGG = Sbadìglio, Sbaviglio. 

SBADAGGIÉR== Sbadigliare, Sbaviglrare. ^j?rir la 
bocca raccogliendo il fiato, e poscia mandandol 
fuora; ed è effetto cagionato da sonno, da rincre- 
scimento, da negligenza. 

8BADAGGTÈ& DÒP ÈGH 8^ È VIST A SBADAGGIER UN 

ÈTER == Risbadigliàre. 

SBADzÈRS=Er Farsi il ségno della cróce di chec- 
chessìa, ftestarne ammirato* 

SBAFFAJÈR == V. SBAJAFFÈR. 

SBAFFI = Mustàcchi, Basette. Barba ohe è sopra 
il labbro. 

METTER8 I SBAFFI = Alzàre la crésta. 

SBAFFIÉTT ==: Basettini. Piccole basette. 

SBAFFIóN =; Basettóne. Che porta gran basette. 

SBAGA JÉR =^ Sbarazzare. Toglier via gli irnba^ 
razzi, gli impedimenti. 

SBA6AJÈR (per Cambiare abitazione )=V.SGOM- 
BRÈR. 

SBAJAFFÈR == Ciaramellare, Tattamellàre» Ciar- 
lare assai, e non saper che^ ne perchè. 



SBAjAFFóN=:Tattamèna, Ciarainòlla, Ghìacchie- 

róne. 
SBALDÉÈ == Spalancato, Sbarrato. Largamente 

aperto. 
SBALDÈR r= Sbarrare, Spalancare. Largamente 

aprire, 
SBALLÉÈs= Spallato. Fig. si dice d'uomo che sia 

sopraffatto dal debito; e ancora d' ogni altra cosa 

rovinata o di esito disperato, come Negozio ec. 
SBALLÈR =£= Crepare, DUefìàre, Tirare ì panni. 

L' Ital, Sballare vale Disfar le halle, e Contar 

cose oltre il vero, 
SBALLOTTÈR= Fallare. Sbalzare a guisa di palla. 
SBALORDÌ! =zs Sbalordito. 

ABMÀGFSR SBALORDÌ! == Gascar 1' ovàja. 
SBALzÈR = Sbalzare, Saltare, Lanciarsi. 

8BAI.ZÈB DLA BALLA o DAL BALLÓir=^ Rimbal- 



zare. 



SBAMBALÈR := V. SDINDONÈR. 
SBANGHÈR == V. »lìb quelchi^^ al ^gh. 
SBAR = Sparo. Parlandosi d' armi da fuoco. 
SBARÀJA ( ALLA ) o ALL' ALBARÀJA = Alla 

scopèrta. All' intempèrie^ Sub dio, Al seréno. 
SBARATTÈÈ = Scollato , Scollacciato , Spettorato, 

Sciorinato. 

AVDÈB GiBAHD 8BABATTÌÈ e= Girare Spettora- 

taménte^ cioè Col petto scoperto. 
SBARATTÈRS =: Spettorarsi, Sciorinarsi. Scoprirsi 

il petto. 
SBARGHÈR = Pórre, ed anche Pórre in tèrra. 
SBARÈR =s=t Sparare. Si dice del cavallo che tira i 

calci a coppia. 
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8BAAÌR I GÀUifòif =s'8paràre V artiglieria. 
SBARÈR = Iperboleggiare. 

8BAAÈRLI GBÒ88i= Lanciar campanili^ Lanciar 
cantóni. 
SBARRA == Sbarra. 

MÉTTER LA 8BABRA == Abbarràre, Sbarrare, As- 
serragliàre. 
SBARXIFFÈÈ = Arruffato. 
SBASÌR == Bafrire, Morire. 
SBASiR ( per Fuggir nascostamente ) == V. SBI- 

6NÈRSLA. 
SBASSÈR = Abbassare, Sbassare. 

8BA8SÈR UIC CAMP CC. == V. CAMP* 

SBÀTTER == Sbàttere. 

SBÀTTER AL NÓ8, LA GIARDA ec. s= Abbacchiare. 

SBÀTTER I FAClf == V. PAGN. 

SBÀTTER I FAGir, AL FIL ^ LA TSJLA CC. QUAlf- 

d' è8 lèveh = Abbacchiare il filo , i panni , la 

tela ec. Si dice allorchh le donne alzate queste 

cose le sbattono poi sopra le pietre per lavarle 

meglio. ( Pauli ) 
SBÀTTER = Aombràre. È lo scemare V altrui lume 

o splendore col proprio. 
SBÀTTER (fig. ) == Sbàttere , Pacchiare , Dare il 

portante ai dènti. V. SGAGNÈR. 
SBATTùù = Abbattuto, Sbattuto, Dibattuto. 
CÉRA SBATTÙDA = Céra smòrta, abbattuta. 
ÒGC SBATTÙÙ = Òcchi abbattuti, sbattuti^ cioè 

languidi» 
SBAVAzzADùRA = Sbavatura. 
SBAVAzzÈINT == Bavóso. Pien di hava^ che cola 

bava. 



SBAVAzzÈR == Imbavare^ Scombavàre. Imbrattar 

di bava. 
SBÈLz = Làncio. Salto grande, 

àn PBiM SBÈLz == A prima giùnta, Di primo 

làncio. 
SBERLÀNzA = Altaléna. È un giuoco che fanno 

i fanciulli, i quali sedendo sopra una tavola sos- 

pesa tra due funi pendenti da alta o in altra 

guisOf la fanno ondeggiare, 

fìr alla 8BXBLÀNZA r=: Altalenare. Fare al'- 

r altalena. 
SBERLÈFF = Sberlèfie, Sberlèffo. Taglio, Sfregio. 

F£B Uir 8B£RLÌS^ INT AL M08TAZZ A UIC == Fare 

un brutto sètte sul viso ad alcuno ( Fortiguer. 

Lett. ) 
SBERLOCGIÈDA = Occhiata, Guardata. 
SBERLOGGI£R=±=Andàre con gli òcchi a processióne. 
SBERLOGGIÉR s=^' Guardare vèrso mercoledì. Si 

dice a chi in vece di stare attento e applicare a 

ciò che conviene, va vagando con V occhio in qua 

e in lày o sta fisso in altro luogo. 
SBERLUSÈR, SBERLUSìRs^Sbirciàre. Socchiudere 

gli occhi per vedere con più facilità le cose minu^ 

te, proprio di ohi ha la vista corta. 
SBGAzz = Sgòrbio, Scòrbio. Macchia fatta • in sul 

foglio con inchiostro. 
SBGAzzÈIN { fig. )z=: Pittór da chiòcciole o da 

sgabèlli. Dicesi di Pittore che nella sua profes" 

sione sia ignorante, e V eserciti male. 
SBGAzzÈR ^= Scorbiàre. Lasciar cadere lo inchio^ 

stro sulla carta per macchiarla o sia a caso o sia 

apposta^ Fare scorbj. 
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SBGAziÈR 7= Cancellare, Fare o Dare un fregò. 

8BGAZZÈR I.A MEMÒRIA d' AVÀIR VIUDÌtÒ O IM- 

FRE8TEÈ uiTA CÒSA ==: Spuntare. 

8BGAZZER VIA p. e. UK ÌBMA^ UN I8CRIZ161C eC. = 

Accecare V arme ec. 

SBIÀYED = SbiadÀto , Sbiavàto , Dilavato. Vale 
Smorto > 

SBIÈSS = Sbièco, Sbièscio. 

DE 8BiÈ8S==À sbièco, In Ì8bièco, A schiancìo, 
A sghémbo, A sghimbèscio. Dicesi di cosa situata 
o tagliata in maniera che partecipi del lungo e 
del largo siccome fa la diagonale del quadro. 

SBI6NÈRSLA = Sbiettare , Svignare, Bàttersela, 
Furarsi da ec, Scantonarsi, Dare un canto in pa- 
gaménto. Fòle Fuggir presto e nascostamente. 

SBI60KDLÈR=Strefolàre. Disfare i trefoli. 

SBIRR =;r Birre , 2affo, Satèllite, Famìglio, Azzuf- 
fino ( Gecchi ) 

GÒRF DI SBiRR :^ Satellìzio ( Caraffa ) 
dìr int I SBiBR == Dar ifel bargèllo. Avvenirsi 
in isciagure. 

FURB, O MALEDÀTT GÓMM' È 'l PISTÒL DI SBIRR 

V. PISTÒLA. 

ROBBÈR A GÀ DI SBIRR :^= Mangiare il càcio nella 

tràppola. Vale Fare alcun delitto in un luogo ove 

non può fuggirsi il castigo, 
SBIRRA == Sghèrra . Donna impavida y avventata , 

brava. 

ALLA 8BIRRA = Alla sghèrra. Vale Alla foggia 

de' birri. 
SBIRRÀlA=:Sbirràglia) Sbirrerìa, Satellìzio (Caraffa) 

Tutto il corpo insieme de^ birri o famiglj. 
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SBOGGHÈÈ == Sboccato, Scorrettàccio ( Malm. ) 
Fole Disonesto o Incauto nel parlare. — Sboccato 
si dice anche al cavallo che non cura il morso ^ 
che anche il diciamo Duro di bocca. — • Sboccato 
aggiunto a fiasco vale anche Rotto nella bocca. 

SBOCCHÈR == Sboccare, Métter fóce. Parlando 
de' fiumi, strade , e simili. 

SBOJNTÈR== Scottare, Sboglientàre. Far cottura 
col fuoco nel corpo dell' animale. 

SBojjtnkjL vjx AiriMÈL == Abbruciare il pòrco. 
Vale Scottarlo per pelarlo. ( Saccbet. ) 

SBORDLAzzÈR Lo stesso che fèr dal bordìll = 
V. BORDÈLL. 

SBORGHÈR = Distasàre, Sturare, Schiùdere, Sta- 
sare. 

SfiORi&ACCLóN, SBORÀACGLóN A s=SciamiDaDàto, 
Sciammanàta. Vale Sconcio o Sconcia negli abiti 
e nella persona. 

SBOVACCRÈR= Bombettàre, Sbombettàre , Sbe- 
vazzare, Pecchiàre, Zizzoll are. Cioncare, Imbottare, 
Trabére, Strabére, Bére con larga mano. 

SBOYAGCRóN=: Trincóne, Cinciglióne, Gorgióne, 
Pecchione, Beone, Succiabeòne, Cioncatóre, Mo- 
scióne, Trinca, Trincatóre, Imbriacóne. 

SBRAGHER = Schiantare, Stracciare^ Squarciare. 

SBRAGHÈR = V. SBRASÈR. 

SBRAGóN = V. SBRASóN. 

SBRàJ == Grido, Strillo, Strido, TifoJo. 

8BRAJAMÈIi|S[T = Gridio, Gridóre, Grida. 

SBRAJÈR = Gridare , Clamare , Alzar la vóce o i 
mazzi. Dar delle grida, Stiamazzàre, Schiamaz- 
zàrej Dar grida, Sbraitare ( v. b. ) ( Lami ) 
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sBBAjàa qómm' uir strazzàr, o d' èlta tèsta == 
Gridare quanto se n' ha nella góla o in tèsta , 
Gridare a tèsta , Gridare quanto se n' ha nella 
stròzza. Vale Gridare fortissimo. 

SBRAJER FÈRCH' AH'S GAFÌSSA CÒSA OI8 j'£TBR== 

Coprir la vóce. 

SBRAJóN == Gridatóre, Schiamazzatóre. 

SBRASÈDA = Sbraciata. Fale Mostra di voler far 
gran cose. 

SBRASÈR r=: Sbraciare. Allargare la brace accesa 
perch* ella renda maggior caldo. 

SBRASÈR ( metaf. ) = Sbraciare. Fale Largheg- 
giare o in fatti o in parole. 

SBRASóN= Millantatóre, Stadèra dell'Elba. Detto 
così perchè la stadera delV Elba che serve per 
pesar barelle piene di ferro nelle sue tacche co^ 
mincia a contare dal mille e seguita sempre a 
migliaja. ( Minucci ) 

SBREGAVÈIRà = Tagliacantóne , Spaccamóndi , 
Gradasso, Squarcióne, Spaccamontagne, Arcifan- 
fano. 

SBRÈGH =s=3 Squàrcio, Stracciatura . 

F£R uir SBBEGH iST LA GASSA == Fare uua 
buca. Parlando di amministratore dell* altrui da- 
naro, 

SBRIGHÈRS = Sbrigarsi. ' 

AFFER DA SBRIGHERSEIT FRSST =5 GiuÒCO di 

pòche tàvole. 
SÈRINz ==: Sbrinzo ( Fiorent. ) Sorta di cacio che 

ci viene dalla Ssfizzera. 
SBRIS, IN SBRI8 = Scusso, Brullo. Quegli a cui 

non è rimase niente. 
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ÈSSER IN BBRis= Èssere al vérde. Fole Essere 

air estremo o al fine. 
SBRISLÈR = Sbriciolare, Sbrìszàre. Ridurre in 

bricioli. 
SBROGGHÉR= Dibrucare, Dibruscàre, Sbrancare. 

Troncare^ Rompere^ Potare^ Tagliar via le branche 

e i rami, 
SBRODGóN = V. BRODGòN. 
SBR07ÈR = Sbrigare, Strigare. Dar fine con pre* 

stezza e speditamente ad operazione che s* abbia 

fra mano. ^ 
SBROJÈRLA , FINIRLA ec. = Mozzar le lunghe 

( Ariosto ) 
SBRUFF ( UN ) = Palmata , Ingòffo , Imbeccata. 

Dono fatto a chi vende la giustizia, 
SBSOLÈR = Sconcare. Trar fuori dalla conca; e 

dicesi dei panni in bucato, ( Biscioni ) 
SBUCCIADùR DLA SÈIDA ==:Sbròcco, Sbroccatùra. 

Nettatura della seta sul guindolo. ( Alb. ) 
SBUCCIÈR ÈL PÈRTEGH , J' ÈLBER ec. = Ri- 
mondare, Nettar le pèrtiche, gli àlberi ec.^ cioè 

Tor vìa il superfluo. 
SBVGClÈSi LA SÈIDA == Sbreccare. Nettar la seta 

con ferruzzi appuntati da* sudiciumi che nel fi^ 

larla vi si sono attaccati. ( Alb. ) 
SBDLFRÈDA ED VÈINT = Folata , Buffa ( Caro 

£n. ) Bufflita ( Stratico ) di vènto. Soffio di vento 

non continuato che sorge a un tratto^ cessa e rù^ 

torna. — Ràffica è il soffix> interrotto ma più im- 

petuoso* 

VGWIR DEL SBULFRED ED VÈlHT = Venire il 

vènto a ràffiche ( Alb. ) 
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SBULFRIR== Starnutire. ( „ Imperocché per questo 
il cavallo starnutirà e gitterà gli umor freddi e 
liquidi a modo d' acqua ,, Crescenzi ) 

SBULFRóN ED RISA = Sghignùzzo ( Lasca ) Scrò- 
scio di risa. 

SBUSAGGIÉR == Foracchiare, Sforacchiare, Bucac- 
chiare. Forare con ispessi e piccoli fori, 

SBUSÈR == Forare^ Bucare , Pertugiare , Traforare, 
Straforare.' Far buchi o fori con checchessia* 
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SGAGGH = Scacchi^ nel num. del più per lo Giuoco 

degli scacchi, 

scAGGH MATT = Scacco màtto . 

DÈR SGAGGH M ATT == Mattare^ e per simiL vale 

anche Confondere, Vincere ec. 
SGADNAzzÈR = Schiavellàre. 
SGAFFA DA GUSÉNA = Scanceria, 
SGAFFA DA LÌBER == Scancìa, Scansia, Scaffale^ 

Giscrànno. 
SGAGAzzÈR == Scacazzare. Mandar fuora gli e5- 

crementi che si avrebbero a mandare in un tratto 

e in un luogo^ in più tratti e in parecchi luoghi. 
SGAGAzzÈR ( metaf ) = Sgocciolare il barlétte , 

Pigliare il sacco pel pellicino, Votare o Scuòtere i 

pellicini. Fale Dire tutto ciò eh* Uom sa d* alcun 

affare. 
SGÀJA = Scàglia. Quel piccolo pezzuole che si leva 

da' marmi o da altre pietre in lavorando collo 

scalpello. 

SGAjÀ DA s'giòff = Piètra focàja. 
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se AJ6LA = Scagliuòla^ Scaglinolo. Spezie di pietra 
tenera simile al talco, altrimenti detta Specchio 
d' asìno^ della quale si fa il gesso da doratori; ed 
anche Una composizione o mestura con cui si ri- 
cuoprono le tavole o simili. 
SGALÀMPIA s= Assito. Tramezzo d' asse commesse ^ 
fatto alle stalle in càmbio di muro tra una posta 
e V altra. 

SGALÀMPIA = V. 8GHÈLA DA TIRELL. 

SGALGA6NÈÈ = Scalcagnato. Che ha perduto i 

calcagni delle scarpe. 
SGALDÈIN z= Scaldalètto. Vaso di rame o simile in 

forma di padella con coperchio traforato^ entro 

al quale si mette fuoco ^ e con esso si scalda il 

letto. * 

SGAUÈIN, PÈGGA = Grado, Gradino, Scaglióne. 
SGALÈIN DLA SGHÈLA DA MAN = Staggi. Quei 

due lati sopra i quali si reggono gli scalini delle 

scale a pìuoli. 
SCALFARòTT = Scarferóne. Arnese da vestire la 

gamba^ Stivaletto- 

pizzóir DAI SGALFABÒTT = Piccióne calzàto. Che 

ha penne fino sui piedi. ( Àlb. ) 
SGALINÈDA = Scalinata, Scalèa. Ordine di gradi. 
SGALMàNA = Galdàna y Gran caldura , Fitto me- 
rìggio. 
SGALóGNA = Scalógno. Spezie di cipolla che nasce 

a* cespi, e produce le radici sottili, 
SGALóN = Scalóna. Scala grande. 
SGALVÈR J' ÈLBER = Scapezzare , Scapitozzare , 

Scoronare^ Tagliare a coróna. Tagliare i rami a~ 

gli alberi insino in sul tronco. 



^"^ 
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piAVTA 8GAI1VBDA == Piànta scapezzata, Scberi- 
càta, Capitòzza. 

SGAL^AREINsGardelUno, Garderlno, Gardellétto. 

SGALz;ÈR = Scalzare , Gavàre i calcètti. Metaf. si- 
gnifica quello che volgarmente si dice Sottrarre^ e 
Cavare di bocca, cioè Entrare artatamente in un 
ragionamentOy e dare dintorno alle buche per fare 
che colui esca^ cioè dica, non se ne accorgendo, 
quello che tu cerchi di sapere. 

SCAMBIòTT = Scambiétto.^ Salto che si fa per lo 
pia in ballando. 

FER DI 8GAMBIÒTT = Scambiettare. 

SGAMPANLAMÈINT = Scampanata, Scampanìo. 
Gran sonar di campane, 

SGAMPANLÈR=rr Scampanare. Fa;V un gran sonar 
di campane. 

SCAMPÈR = Campare. 

CHI FA A 86 MÓD SCAMPA Ulf Aim ED PIÙsV. 

MòD. 

CHI SCAMPA UN DÌ, SCAMPA UN ANN:=GbÌ Scam- 
pa d' un punto scampa di mille. 

SCAMPA GAVALL CHE l' EBBA GRÌ:SS = Caval dèh 

non morire che l'èrba ha da venire, Méntre l'erba 
crésce il cavallo muòr di fame, Méntre che 1* èrba 
crésce, muore il cavallo. Dicesi prov. da coloro i 
quali promettono quello^ che non posÉono o non 
vogliono attendere, accennando che prima che 
venga il tempo di effettuar la promessa , nascerà 
qualche accidente che gli scuserà. 

SCAMUFF, SCAMùFFA = Grimo, Grìma. Aggiunto 
che si dà a vecchio, o vecchia. 

SCANAFòSS = Burróne, Burràio. 
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SGÀNDÀJ = Scandàglio. Per metaf. Calcialo , Ri^ 

prova, Esperimento. 
SGANDA JER = Scandagliare. 
SGÀNDEL = Scàndalo. 

PREDA DAL 8gàjtdbl= Piètra di scàndalo; cioè 

Cagione di scandalo. 
SGANFOGNADóR = Beffatóre , Beffardo , Scher- 

niàno. 
SGANF06NÈR = Beffare^ Sbefiare^ Scoccoveggìàre. 
SGANLADuRA = Scanalatura. 
SGANLÈR=Accanalàre^ Scanalare. Incavar legno y 

pietra e simili per ridurla a guisa di piccolo 

canale. 
SGANS = V. SMILz. 
SGANTÈÈ = Accòrto^ Dèstro, Svegliato. Parlando 

d' uomo. 
SGANTÈR = Svegliare, Risvegliare. Vale Rendere 

attento e operativo. 
SGANTINÈR = Mancar al promésso}, o all' aspet- 
tazióne, Svariare. 
SGAI9T0NÈR = Smussare. Tagliar Vangelo o il 

canto di checchessia. 
SGANzìA DA LiBERsScancìa, Scansia, Scaffale, 

Ciscrànno. 
Ass = Palchétti. 
SGANiLADùRA = V. RAS'GIADtrRA. 
SGAN^LÈR = Gancellàre. 

SGAv^LÈR UNA FARTÌDA •= Dannare , Dannare 

la ragióne. È proprio dei conti, e di partite. 
SGAFÈIN o SGAPINÈLLA = Scappino, Pedule. 

Quella parte della calza che calza il piede. 

audàr IV SGAFSijf -= Andar in^ peduli. 
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ARFSR I sGAPÀnc AI QALzÉTT = Bimpedulàre. 
Rifare il pedule, 

FORMÀj DAL SGApisiir = Formàggio che sa di 
riscaldato ( Burchiello ) 
STSR vs SCAPÈIH = Stare in peduli. 
SCAPÈIN== Pretèsto. 

TROVÈR DI scAPKiir = Cavillare, Ritrovar pre- 
tèsti . 
SCAPINÈDA — FÈR LA SCAPINÈDA = Cammi- 
nar in peduli. 
SGAPINÈR I GALzÉTT = Rimpedulàre. Rifare i 

peduli alle calze* 
SGAPLAzzÈDA = Sberrettata. 
SGAPPADÈLLA = Scappatèlla, Sboccatura ( Pan- 

ciaticfai ) Pazziuola di prima gioi/éntà. 
SGAPPADóRA(yS^. ) = Rimèdio, Ripiègo, Grétola. 
TROVÈR uKA SGAFPADÓRA = Trovar la grétola; 
cioè Trainar ripiego, congiuntura o sottile argo^ 
mento per esimersi dal far checchessia. 
SGAPPADóRA ( addiett. di cavalla ) == Velóce. 
SGAPPÈDA = Scappata. 

PER UNA SGAPPÈDA = Fare scappata. Si dice del 
Dare la prima mossa con furia nel correre U 
cavallo liberato dal ritegno che gli impedita* 
SGAPPÈDA = Scappata^ Scórso, Sregolatézza, Li- 
cènza, Trascórso. 
SGAPPÈR = Far mazzo de' suoi salci, Spulez^àre, 
Bàttersela, Scantonarsela, Nettare, Nettare il pa- 
gliuòlo, Levar le bèrze. Sbrucare, Leppàre, Giocar 
di calcagna. Darla a gambe ^ Arrancare, Scarno* 
jàre, Ti-uccar via, Bàttere il taccone. 

SGAPPÈR DiTT o FATT uwA CÒSA = Scappàro a 
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dire o a fare alcuna còsa; cioè Lasciarsi andare 
a dirla o a farla quasi non volendo, o dopo esser» 
sene ritenuto* 

8GAPpàRi«A KÉTTA = Avérla a buon mercato > 
Passarsela liscia. 

SGAPPER VIA IN FuoA = Fuggir di buòne gambe 
( Bart. ) 

III scAPPER = Scarso^ e così giapper ih scap- 
par, FRiR iK SGAPPÈR ec. = Córre scarso, Ferire 
scarso; cioh Non dirittamente e colla parte più 
forte f Non in pieno. 

SCAPPÈR = Passare. Parlando di vino che inco^ 
mincia a prender troppa forza senza però tendere 
all' acido. 

SCAPPÈR = Andarsene. Nei giochi vale Non te^ 
ner V inibito. 

SCàPUzz = Scappùccio, Inciampo. 

SGAPUsz ( metaf. ) = Scapestrato^ Dìscolo. 

SCAPUzzÈR = Scappucciare , Inciampare , Intop- 
pare.— Scappucciare dicesi anche in modo basso 
per Errare. 

SGARABòGC = Scarabòcchio, Dicesi il Segno che 
rimane nello scarabocchiare. 

SCARABOCCIÈR s Scarabocchiare , Schiccherare. 
Propriamente Imbrattar fogli nello imparare a 
scrivere, o disegnare. 

SCARAMPLÀNA ( addiet. di vecchia)» Scagnàrda, 
Grima, Bavósa. 

SCARAVÓLTÈR, GAzzÈR SóTT SóVER= Rovi- 
stare, Rifrustàre, Trambustare. Rimuovere le cose 
confondendole e disordinandole. 

SCARATOLTÈR AL STÓMEOH = V. STóMEGH. 
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SGARBONTiRsIncarbonehiàre^ Riscaldàni. Par- 

landosi di grano e altre biade vale Patire , AU 

terarsi. 
SGARFùLLÀ ED ilGòLLA = Spìcchio di cipòlla. 

Una delle particelle della cipolla che compongono 

il bulbo, 
SGARGABARÌLs Scaricabarili. Giuoco fanciullesco 

che si fa in due volgendosi le spalle e intrecciate 

le braccia alzandosi scambievolmente da terra. 
FÈE A 8GABGABARÌL =: Fare a Scaricabarili. Fig, 

Gittarsi la cólpa tra due V uno addosso ali* aU 

tro. ( Alb. ) 
SGAR06NiRS=: Rinvigorirsi, Sboziacchire, Uscire 

del tisicùme. 
SGARPAzzÈR = Scalpicciare. 
SGARPAzzón = Erbolato, Erbato ( Girai. Gir. ) 
SGARPÈIN = Scarpetta. 

SGARPEiK ALÀÉR = Galcétto. Sortu di scarpa 

l^ggi^i^ con sottil taccone y e col calcagnino di 

cuojo per correre, ballare ec. 
SGARPOLÈIN = Giabattino. Quegli che racconcia, 

ricuce , e rattaccona le ciabatte e le scarpe rotte. 

V. GALzOLÈR. 
SGARPóN = Scarpóne ( Gare ) 
SGARTABLÈR=s= Squadernare. Volgere e rivolgere 

minutamente e attentamente le carte dei libri. 
SGARTÀzzA =z Scardasso, Gardo. Strumento con 

denti di fil di ferro auncinati col quale si raf^ 

fina la lana acciocché si possa filare. 
SGARTAzzÈDA = SpeUicciatùra. 
SGARTAzzÈR == Scardassare. Raffinar la lana cogli 

scardassi. 
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SGARTAszÈR ( metaf. ) = Malmenare, Tartassare. 

SGARTOCGIÈR= Sfogliare. Separar le foglie. Sfal- 
dare. 

SGAR^óN = Gardo, Gardóne, Labbro di Vènere. 

SG ASS ADùRA = Gancellatùra, Gassazióne^ Gancel- 
laménto, Frego, Accecatura ( Trat. Gic. ) 

SGASSÈR = Gancellàre, Gassare^ Fregare, Dare un 
frego, o Fare un frego. 

SGASSÈR UKA PABTlBA ::= V. SGANÀLÈR. 

SGATLA = Scàtola. -» Quella del tabacco dicesi 

pia propriamente Tabacchièra. 
SCAyALGHÈR=x:.Strayalcàre. Passar di sopra con 

un pie per volta. ( Redi Voc. Ar. ) 
SCAVERCIÉÉ,o èANGH DA PASSÈR L'AGQUA= 

Tràmpoli. Due bastoni lunghi, nel mezzo de' quali 

è confitto un legnetto sul quale chi gli adopera 

posa il piede, e servono per passare acque o fan» 

ghi senza immollarsi o infangarsi» 
SGAVÈzz ED TÈILA ec. == Scampolo. Pezzo di 

panno di due e tre braccia al più. Avanzo della 

pezza, 
SGAVEzzAGòLL = Rompicollo , Scavezzacòllo. Si 

dice di persona atta a far altrui capitar male. 
SCA VILLÈÈ = Scarmigliato , Scapigliato. Coi ca^ 

pelli scompigliati» 
SGAYìzz = Scavézzo^ Scavezzato. 

viTTA SOAVIZZA = Vita fine, gentile, svèlta. 
SGAVzÈR, SGAVzÈRS =, Fiaccare, Fiaccarsi. 
SGAzzADIÈVEL s Gacciadiàvoli, Sconginratóre. 
SGAzzUJÈR s: Acciabattare, Abborracciare, Acciar- 

pare. Far checchessia alla grossa e senza dili^ 

genzia» 
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SGHÈINA = V. 8GHINA. 
SGHÉLA = Scala. 

SGHÀLA A Duu RAM c= Scala a due branche^ 
8CHELA A lumìga = Scala a cbiòcciola o a 
lumaca. Scala rivòlta ( Bocc» Com. Dant. ) Quella 
che rigirando sopra sé stessa, si •oolge attorno a 
un cilindro o simili* 

OOLÓlClf A GH* È IH Mkìi AL 8GHÈL A LtJMÈGA == 

Ànima della scala ( Baldinncci ) 
SGHÀLA DA s'giavaróó =: Scala a pinòli. 
8GHÈLA DA TiRÈLL = Scalèo ( Fioreut. ) 

AICDÈR 8tr PER 8GHÈ1A, X ió PER CÒRDA = Dar 

de' calci al rovàjo, al vènto, air ària ec. In modo 

basso vale Essere impiccato, 

FÈRS 8GHÈLA= Farsi scala. Condursi ad alcuna 

cosa per mezzo d' un* altra. 
SGHÈLGH = Scalco. Quegli che ordina il convito e 

mette in tavola la vivanda; e anche Quegli che 

la trincia, 

FÈR DA 8GHELGH = Servare di coltèllo. 
SGHELDABàNCH = Frustamattóni , Perdi^ómo , 

Pancaccière, Scioperato. 
SGHELDAMÀN = Layéggio, Galdanìno. Vasetto di 

terra cotta fatto a guisa di pentola^ ma col ma-- 

nico come le mezzine, nel quale si mette fuoco 

e serve per riscaldarsi le mani, 
SCHELDAVIVÀND= Scaldavivande, Focolare. Fa- 

setto per lo più traforato, dentro al quale si mette 

fuoco^er tener calde le vivande ne^ piattelli , e 

fassene di pia fogge, 
SGHÈLY DEL GAMÌS ec. = Scollatura. 
SCHÈLV DAL PÈ o DLA SGHÈRPA = Fiòsso. La 
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parte pia stretta della scarpa e del piede vicino 
al calcagno^ altrimenti Fiòcco. ( Alb. ) 
SCHÈLz, o D£SCHÈLzA = Scalzo, Scalzato, A pie 

scalzi, A pie ignudi ( Segneri ) 
SCHÈLz, o MAzzA DAL S'CI6PP= Càlcio. Piede 

dell' archìhuso, 
SGHERMÌRS ==: Abbrìvidàre. 

FÈR SCHEAMÌR AL sÀKGHXV = Aggbiacciàre il 
sàngue nelle réne. 
SCHERNiCC = V. SCHNÌBBI. 
SCHÈRPA =- Scarpa. 77 calzar del piede fatto per 
lo pia di cuojo, 
GAiiZÉTTA = Quartière, Quarto. 
GAPLÉTT = Cappellétto. Pezzo di cnojo grosso 
posto in fondo della scarpa per sostenere il to^- 
majo. 

fìIìS =• Fiòsso , Fiòcco. La parte più stretta 
della scarpa vicino al calcagno. ( Alb. ) 

FORTEZZ DLA TMERA = Alétte ( Diz. Mil. ) 

GUÈiRDEL = Tramè^Éa, Tramèi^o. Chiamano i 
calzolai una striscia di cuojo che cuciono tra il 
suolo e il tomajo della scarpa, 

MAscABtoA = Guiggia. La parte di sopra e 
davanti della scarpa. 

ORCÌK = Becchetti , Orecchino ( Dati ) Quelle 
punte delle scarpe grosse ove sono i buchi per 
mettervi i nastri, — Cinturini Quelle alette delle 
scarpe che s* affibbiano. ( Alb. ) 

SÓLA = Suòlo , Suòla ( Gran Diz. ) La parte 
della scarpa che posa in terra. 

»80TTPÌ = Solétta. Quella parte delle scarpe che 
si pone sotto al piede. 



^ 



aSa SG 

TAGGH = Calcagnino , Calcagno» Quella parte 
della scarpa che sta sotto il calcagno. 

TMBRA = Tomàjo , Tomàja ( Bart. ) La parte 
di sopra della scarpa, 

zuFFÉTT = Bocchétta ( Magalotti ) 

8GHERP A zAVATTÓv = Scarpe a cacajuòla , a 
piànta, a ciabatta, a zoppellétto ( Alb. ) Scarpe 
non tirate su dietro le calcagna» 

AK TROVA 8GHÈRP Gh' £8 GU' AFFÀZZJBN = Nón 

trova cappa che gli cappi, Nón trdva brache che 
gli entrino. Si dice di persona fastidiosa , e im^ 
paziente. 

£N PORTÈR GirAUGH ADRÉÉ AL 8GHÈRF A UN=: 

Non èsser dégno di sciògliere la coréggia del cal- 
zare ad alcuno. 

FORÈR I BUS DEL GRUFFAJ «IlVT ÈL SGHÈRF = 

Stampare. Far nelle scarpe quei buchi per cui 
ha da passare il legacciolo con cui si stringono., 

RÌDER FIN ÈL SÒL DEL SGHERP = V. RÌDER. 
SEIirZA SCHERP AI FÉE = V. P£. 
TGiriR AL P£ IN DÓÓ SCHERP = V. PÈ. 

SCHÈRT:= Scarto. Dicesi tanto dello scartare delle 
carte al giuoco ( Alb. ) quanta di qualunque 
cosa inutile ( Targioni ) 

SGHERT ED RÒBA v£GGiA = Divecchiaménto. 

SGHERzNiR = Scricchiolare. Si dice di quMsÌPO^ 
glia cosa dura e consistente, la quale renda suono 
acuto nelV essere sforzata, o nello schiantarsi* 

SGHERZNIR DEL RÓD DI GARR = Cigolare. Lo 

Stridere che fanno i ferramenti o i legnami fre^ 
gati insieme quando s* adoprano. 

CHI £N VÓL CHE AL GARR SGHERZNÌSSA, BISÓGNA 
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ÙFÉSR ±h r6d = A voler che il carro non 
cigoli bisógna ùgner ben le ruòte. E vide A non 
volere eh* altri parlando ^ sconci i fatti nostri , 
bisogna con regali acquietarlo. 

liA PIÙ TRISTA RÓDA DAL GARR L' £ QVÌLLA ÈGH 

SGHERzirìss = La più cattiva carrùcola^ o la più 
catlàva ruòta del carro sempre cigola. Fale che 
Colui che dovrebbe star cheto, cinguetta, e si fa 
sentir più degli altri, 
SGH£iLÉNA=Scbegginòla^ Scheggiùzza. Diminut. 

di scheggia. 
SGHÉzÀA = Schéggia. Pezzetto di legno che nel 
tagliare i legnami si viene a spiccare. Dicesi 
anche per similitudine de' Pezzetti che si spiccano 
nel rompere qualsivoglia altro corpo. 

sghìz^a DAL RAM = Ramina. Scaglia che fanno 
i Caldera] quando battono secchie o altri lavori 
di rame. 

TRÈR UH A SGHÉi^A DEL SGHÉzÀss Scheggiarsi, 
Svernarsi, 
SGHIBIàRóLA = Squàcchera , Squàcquera. Sterco 

liquido. 
SGHIfilÉR = Squaccheràre , Squacquerare, Schiz- 
zare cóme un nibbio. Propriamente Cacar tenero. 
SGHINA = Schièna. 

riL DLA SGHiiTA = Spina 9 Fil delle réne. <— / 
nodi della spina si chiamano Spòndili, e Spón- 
duli. 

dormìr ih SGHiiTA^o stìr IH SGHiHA = Giacer 
resupino^ cioè Coricato sulla schiena, colla faccia 
volta in su. 

LAVORER DE SGHiHA = Lavoràre di nèrvo ;, o a 
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mazza e stanga , Sudare all' òpera. Vale La^o^ 

rare di fotza^ 

PIAKTSR LA SCHIITA AI. MUR ^ MÉTTER8 AL 
MUR = V.MUR. 

▼iiir ch'ha dla 8QHiifA==yino che ha schièna^ 
cioè forza, 
SCHINGA ss Stinco. Parte anteriore della gamba. 
SGHINGHÈDA = Stincata, Stincatura. Percossa 
nello stinco. 

GU8TÓ8 cÓMM ' Ì USTA scHiifCHÈDA 2= Piacévole 
cóme il mal di póndi; e dicesi di persona nojosa. 
SGHINóN = Grande schièna. 

AvÈiR uK 6RAK SGHiiróif = Èsscre hèue schie- 
nùto. 
SGHIRÀGG, o S6HIRÀGG = Ghiro, Scojàtto, Sco- 
iàttolo. 
SGHIR£, SGHÈRi = Schérmo. 

FÈR XTR BRUTT 8GHIRZ = Far mal giuoco. Fare 
un brutto schérzo. 
SGHIVAFADÌOH = Fuggifatica, Schifanèja. Pigro, 

Poltrone. 
SGHIVóS = Schifo, Fastidióso. 

FER Ali sCHiYós = Far del vezzóso, Far dello 
schifo. 
SGHÌzz =. Schiacciato, Stiacciato. 
SGHìzz=GamÙ8o. Chi ha U naso schiacciato^ piatto. 
SGHIzzÈR = Schiacciare. 

SGHIZZÈRS VS DI = V« DI. 

SGIzzÉR , SGRIzzÈR = Schizzare. Saltar fuor a, 
proprio de' liquori quando scaturiscono per pie-- 
coli zampilli con impeto^ o quando percossi sai" 
tan fuori con violenza. 
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SCHNÉL DLA GADRÉ6A = Spallièra, Appoggia- 
tòjo. Queir asse o altra siffatta casa alla quale 
sedendo s' appoggiano le spalle. 
SGHirÈL DAL CÒBO = Spallièra. 

SGHNIBBI = Dècimo. Ragazzetto scriato^ gracile, 
e poco 'vegnente. 

S'GIAFFóN = Gefiatóne. Ceffata grande. 

S'GIAFzÈR s Schiaffeggiare, Dare achiàfii. 

S'GUNGH, SBRÈGH, STRAzz = Stracciatura. Lo 
Stracciare^ e la Buca, e Rottura che rimane nella 
cosa stracciata. 

s'ciÀircH d' uva =s: Raspóllo. Racimoletto d' uva. 
Airi>ÈR 8PIOLAKD DI s'ciÀKOH D* VTA s= Raspol- 
lare. Andar cercando i raspollL 

S'GIANGHÈR = Stracciare^ Rompere, Spezzare. 

S'GIÀPPA £= Schiappa, Stiàppa. Pezzo di legna. 

S'CUPPA = Sbèrcia ( Fagiuoli ) Cèrna. Colui che 
è poco pratico del giuoco, che prende degli sbaglj. 

S'GfAPPÈDA = Fésso. Piccola spaccatura^ o fen^ 
ditura lunga. 

S'CIAPPÈDA = Fenditura. Propriamente il Taglio 
della penna da scrivere. Chiamasi Fenditòjo quel 
pezzo d* ossOy hosso^ o simile , su cui si fende la 
penna. Vale anche Traforo o Apertura stretta in 
C14Ì possa liberamente passare _, come per taglio^ 
alcun pezzo di legno y ferro simile. 

S'GIAPPÈIN = V. S'CIÀPPA. 

S'GIAPPÈR = Schiappàre, Fèndere, Rifèndere. Fare 
scheggie d' alcun legno. 

S'GIAPPÈR UN PER ED RÈSTI = Spajàre due 
béstie. 

S'CIARÈLLA , SCIARIÓN, SORÈLLA INT LA 
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TÈILÀ ecs Malafatta» Malefatta ( Suonar. ) 

Propriamente dicesi degli errori che fa il tessi» 

tore nella tela, od alcun altro artefice nel suo 

lavoro, 
S'GIATTINÈÈ = Brìziolàto. Mescolato di due co- 

lori sparsi minutamente. 
S'CIAVARóL = Pinòlo, Piròlo. 

8CHÌLA DA s'ciAYA&óó s= Scala a pinòli o a 

piròli. 
S*GIÈR = Acquàio. 
S'CIÈTT = Schiètto. 

DIRLA s'cIÌTTA E K^TTA = Y. DIR 

S'GÌFFEL = Fischio. Suono acuto simile \al canto 

degli uccelli che si fa colla hocca^ con varie- po^ 

sture di labbra, e di lingua. 
S'GÌFFEL = bufolo. Strumento di fiato rusticale, 

fatto a guisa di flauto, 

8oirÌR AL s'gìffbl ss Galamoggiàre. Sonar lo 

zufolo, 
S'GIFFLÈIN = 2nfolétto, I^nfolino. 
8'GIFFLÈR = Fischiare, Wolàre. Mandar fuori il 

fischio. 

S'CIFFLÈB ÈL J* OBÌGG =rr Y. GREGGIA. 

V 

s'giffler FiÀir PiÀir =: Zufolare in semitnòno 

( Manzoni ) 
S'GIMLÈIN s= Damerìno, Yagheggìno, Attillatùzzo 

( Lalli ) 
S'GlòGGH =: Scòppio, Remore. Fracasso che nasce 

dallo scoppiar delle cose* 
S'GIOLDÈR s Sconficcare, Schiodare. 
S'GIòPLA = Yescica. Quel gonfiamento di pelle ca^ 

gionato da cottura o altra simile infiammagione. 
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s'ciòPLA DAZi PAN = Vesoìca. 

TGViR ìl 6'giòfel = Alzar le yesciche.— •( „ Le 
vesciche gli alzarono nelle gote ec. ,, Lasca ) 
S'GIOPLÌR = Scoppiettare, Crepitare, Crosciare. 
Quello strepitare che fa il fuoco, abbruciando le 
legne verdi. 
8'CIòPP=ArchibÙ80, Arcobùgio, Archibùgio ( Casa ) 
Schiòppo. 

AzzARèm= Piastra ( Diz. Mil. ) V. AzzARÈIN, 
GAN per le loro parti, 

BACCHÉTTA = Bacchétta da fucile ( Alb. } 

BUS DLA BAGGHÉTTA==:Sbacchettatàra ( Diz. Mil. ) 

GAirif A = Canna. Quella dell* archibuso ec, in 
cui si caccia la polare, 

GHETABÀLL = Cavastràcci. Strumento che s' usa 
per trarre lo stoppacciolo dall' archibuso o simili, 

CULATTA = Càmera. La parte che nel vóto della 
canna si fa più stretta vicino a fondo. 

È8$ = Cartèlla. Piastra di metallo liscia ce^ 
sciata e trasforata che si mette sulla cassa degli 
archiìfusi dalla parte opposta alla piastra che 
porta il cane e il fucile, 

FASSA = Bocchino. Piccola fascetta di metallo 
che adoma e stringe il collo della cassa delibar" 
cibugio alla canna. ( Alb. ) 

GRAir = Grano. 

METTER vjx GRAN = Ringranàre ( Alb. ) 

GTTÈRDiA z:=z Guardamàcchie , ma meglio Guàr- 
dagrillétto ( Monti ) Quell'arnese dell' archibuso 
che difende e ripara il grilletto. 

mcABSADURA = Cassa. Quella parie di legno 
doi^e entra la canna dell* archibuso. 
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MIRA = Misura, Mira, Guida ( Arrìvabene ) 
Quel segno dell' archìbuso o simili nel quale si 
affissa r occhio per aggiustare il cólpo al bet" 
saglio. 

PA88411ÌIH s=i Grillétto. Quel ferretto che toc^ 
cato fa scattare il fucile. 

9GHÈLZ MAZZA s=: Càlcio. Parte delV archi-^ 
buso che s' appoggia alla spalla, 

TiDóv s=: Vitóne ( Àlb. ) 

AVEiR AL g*GiòFP MOHTÀÈ zz Aréro in punto 
r archibùgio; cioò Condotto in sullo scattare. 

FSR PAvÙRA CON uK s'ciòpp vÓD ZI Bravare a 
credènza ( Alb. ) 

iMBRAzzÀR AL s'ciòpp ZT luipofttàre il fucile. 
Spianare il fucile per far fuoco. ( Gra$8i ) 

LON TÀir UH TIR DA s'ciòpp := Distante oóm' è 
il portare d' un archìbuso* 

MONTÈR AL s' oiòpp =: Métterlo in punto« Con^ 
durlo in sullo scoccare^ o scattare. 

STÈR coir AL s'ciòpp ALLA SPALLA = Star con 
r arco téso . Fale Stare intento a far chec» 
chessia. 

TRÈR AL s'ciòpp = Scaricare l' archibùso. Fale 
Fare uscire la carica col dargli fuoco. 
S'CIOPPÈR zz Scoppiare, Schiattare. 

s'cioppÈR DAL RÌDER ^ Scoppiare delle o dalle 
risa. Ridere smoderatamente. 
S'CIOPPÉTT == Scoppietto. Pezzetto di canna di 
sambuco vota d' animai in cui introdotte due 
palle di carta bagnata una dopo V altra ed in-' 
calzate con una bacchetta vanno scoppiettando^ 
trovandosi la prima sforzata a sprigionarsi per 
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effttio deir aria compressa dalla seconda ( Red. 
Yoc, Aret. ) . 

S'GIOFTÉDAziArehibugiàta, Àrchibusàta, Fuci- 
lata ( Alb. ) Colpo d' archihuso. 

S'GIOFTÈIN = Archibugiétto. 

S'GIOPTÈR =: Arcfaibugìàre, FucUàre ( Alb. ) 

S'GIOFTÉR= Archibudère. CìU latrerà gli archibusL 

S'ClùMMA = Schiuma, Spuma. 

S^GIDMMA DAL FERR = ScÒrìa, RottlCCi. 

BÓjf A s'ciÙMMA ziz Buòna lana o lanétta^ Lana 
fina. Dicesi di persona scaltra, maliziosa, che 
sa il conto suo. 

FÈR LA s'giùmma = Schiumare , e Schiumarsi. 
Fare o Generare schiuma, 

VGiriR LA s'ciÙMBfA ALLA BÓGGA=Venir la schiu- 
ma alla bócca. Fale Adirarsi» - 
S'GlùMMA r= Spumiglia. Sorta di roba dolce con^ 
sistente che rappresenta le sembianze di spuma, 
( Gellotti ) ( Alb. ) 
S'GIUMMÈR ;=: Schiumare. Let^are , o Tor via la 
schiuma. 

s'giummsr la pjGirÀTTA zz Schiumare , Stiu- 
mare la pignatta. 

s'giuhmàr la FiGvkrvA ( metaf, ) =: Trarre o 
Gavar gli òcchi alla péntola. Fale Trarne il mi- 
glior boccone, 
SGòGGA = Gùscio, Gassa ( F, la Crusca alla Foc. 
GAMERA $. 7. ( Alb. ) Qisella parte di carrozza 
o altro legno che posa sopra le stanghe, ed è 
retta da cignoni o dalle molle, 
SGODGHÈR zr Scotennare, Scoticare. Levar la co- 
tenna ad un prato ( Gagliardo ) ( Gran Diz. ) 
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8CóDSA= Schéggia. Sottile striscia di Ugnarne ad 
uso di far corbelli, panieri e simili. 
8GÓDE8 DLA RÓCCA z^ Grétole. 
SGóFFIA = Cùffia, Scùffia. 

ciAPPÈR LA SGÓFFIA zz Pigliar la bertùccia. 
Fale Imbriacarsi, 

ET FARÒ UVA SGÓFFIA =1 Ti farò uu berrettino 
o una berrétta della chitarra, del violioo o simile. 
Modo basso usatissimo in vece di dire Te la bat- 
terò in sulla testa ( Minucci ) 
SGOFFIÈR = Scoccoreggiàre. Surlare, Beffare. 
SGóL = Scolatójo. Luogo pendente per lo quale 
scolano le cose liquide, 
scóli DAL LAVELL = Góla dell' acquàjo. 
SGOLADìzz, o SCOLATÌzzl = Scolature. La ma- 
teria scolata* 
SGOLADòRA = V. SGOLADizz. 
SGOLTÓN ( IN ) = In ascólto. 

STÈR IH SGOLTÓir =r Stare in ascólto, colP oréc- 
chio téso, a orécchi levati, in orécchio. 

STEE IH SGOLTÓXr ALLA FISSÙRA d'uH USS OC. = 

Tener l'orécchio in ispia alle commessure del- 
l' ùscio ec. ( Bart. ) 

SGóMED = Disagiato, Scòmodo. 
STBR SGÓMED ZZI Stare a disàgio. 

SCOMMÉTTER == Scomméttere. Giuocare per so- 
stenere un' opinione a patto di perdere o vincere 
una cosa o somma stabilita. 

CÒSA GRE SGOMSKTEMiA? ZI Quanto ci ha di 
buòno? Modo di chi afferma scommettendo. 

SGOMMiSSA = Scomméssa. 

FAR SGOMMISSA MTÉHD SU AL FSGH = Métter 

pégno, Métter su. 
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vìirzER LA 8GOMMÌ88A := Vìncere il pégno. 
SG0MPÀ6N== Scompagnato, Spicciolato. 
SGOMPAGNÈR = Spajàre^ Scoppiare. 
SCOMÙNICA = Scomùnica. 

A88ÒLVEB DALLA SGOMÙNiGA c== Rìcomunicàre. 
SCóNDER = V. ASCÓNDER. 
SCONDóN ( DE ) = Di nascósto. Di soppiatto, Di 
celato , Di furto , Alla celata , Alla sfuggita , Di 
piatto, Alla màcchia, Soppiattóne^ In celato, Per 
furto, D' involo, D' imbolìo, Di bèrfia ( Burchiello ) 
rÈR De scsoKDÓir == Fare fuòco nell' orcio. Vale 
Fare ì fatti suoi nascosamente y e in maniera da 
non essere appostato. 

GUARDÈR DE sgokdóh «= V. GUARDÈR. 
SCONDRóLA = Capo a niscóndere. 

7£R ALLA SGOi!iDRÓLA=Far capo a niscóndere. 
Giucare a un giuoco fanciullesco così detto. 

FÈR LA sGoirDRÓLA= Far capolino. 4/7^^^^^*^^ 
destramente per vedere altrui, e tanto poco che 

difficilmente si possa esser veduto. 

SCONÌR, SCUNiR = Scolare. Fare scolare, Tenere 
alcuna cosa in modo che scoli. 

scoifÌB AL BOGGH£L = Votar ben bène il boc- 
cale. 

SCóNSA^ GRÉMBIA ==: Grembo. Quella parte del 
corpo umano dal bellico quasi infino al ginocchio 
in quanto o piegata o sedendo è acconcia à rice~ 
ver checchessia. 

SCONSACRÈR == Disacràre , Disagràre. Contrario 
di Consacrare. 

SGONÀùBIA=: Moltitùdine. Numero copioso, Gran 

quantità. 

16 
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SCpPÀzzA = Fionda, Frómba , Frómbola , Fónda, 
Scàglia. Strumento fatto d' una funicella lunga 
intorno a due braccia, che nel mezzo si divide in 
due o tre per una lunghezza di circa un palmo, 
doife si mette il sasso per ìscagliare, il quale arv- 
eh' esso si chiama Frómbola forse così detto da 
quel fromho ch^ ei fa quando egli è in aria, il che 
si dice Frullare. 

SGOPAzzÈDA == Sfiondatùra. Scagliamento colla 
fionda, 

TiRÈR DEL 8Q0PAZZÀD == Sfiondare , Frombo- 
lare ( Alb. ) 

SCOPAzzÈR = Frombolare ( Alb. ) Sfiondare. Ti- 
rar di fromha. 

SCOPAzzóN==Scapezzóne. Propriamente Colpo che 
si dà nel capo a mano aperta, 

SCòPLA , SCOPLòTT = Scappellòtto» Colpo dato 
nella parte deretana del capo colla mano aperta, 

SCORBACCIÈR = Scorbacchiare , Scornacchiare. 

Bociare, e Palesare gli altrui errori e malefatte, 

FER8 SGOBBAGGièR= Chiarire il pòpolo, e Ghìa* 

rire semplicemente. Farsi scorgere coi fatti o colle 

parole, 

SCORDÈÈ = Distemperato ( Bart. ) Parlando di 
istrumento musicale, 

SCORDÈRS UNA CòSA = Uscir di fantasia alcuna 
còsa. Cader della memòria, Escìr di ménte. 

SGORDGADùRA =;= Escoriazióne , Scorticaménto , 
Scorticatura. 

SG0BD6ADÙRÀ, O ROTTURA DEL RÈSTI DA SÒMA : 

Guidalésco. Ulcere o piaga esteriore del cavallo 
d*^ltre bestie da soma. 
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SCORDGHÈÈ == Scorticato. 

AYEIRGH PLÈÈ E SCORDGHÌÈ = V. PLÈÉ. 

SCORDOHÈR = Scorticare. Tot via la pelle. Scor- 
txcsive vale anche Sbucciare j Cacare altrui di sotto 
assolutamente danari; ohe anche diciamo Pelare^ 
Torre altrui rapacemente le sostanze o distrug^ 
gere colle troppe gravezze. 

8G0RDGHÌR LÀ 8ÌMIA =z Uecìre il vino del capo. 

6G0RDGHÈR UXI PIÓCC PR* AVÈJR LAPÈLLA = V. 

PIóCC. 

A FA TAKT QUÀLL ÀGH TIK GÓMM' È QUELL CHE 

6GÒRDGA =: Tanto ne va a chi tiene quanto a 

chi scortica. Significa che Nello stesso modo pecca 

ed è punito chi fa U male , che chi lo consiglia 

e vi consente. 
SG0RD6HÌN = Scorticatolo. Coltello tagliente da 

scorticare. 
SGORÉìàA = Gorèggia^ Péto. Suono di quel vento 

che si manda fuori per le parti di sotto. 

ÈSSER DAL GOLÓR d' uka sgoreààa == Èssere 

internato. Vale Impallidito , Squallido. 
SGóRSÀ == Scórsa, Scorriménto. 

DtB. UlVA SCÓRSA A UN LÌBER , A UVA SCRIT- 
TURA = Dare una scórsa a un libro^ a una scrit- 
tura, o simili^ Lèggerlo ad òcchio volante ( Bart. ) 
Vale Leggerlo^ Rivederlo con prestezza. 
SGóRSIA = Rincórsa ( Alb. ) Quel Dare indietro 
che altri fa per saltare o lanciarsi con mx^ggior 
impeto e leggerezza, 

BER i>LA SGÓRSIA = Dar vantàggio ad alcuno 
nel camminare. Lasciarlo andare innanzi un tratto 
prima di porsi a seguirlo. ( Ariosto ) 
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SCòRTA =r= Scòrta. 

fìerb w pò bè scòrta == Far grùzzolo , Rag- 
gruzzolare. 

SCòRz A = Scòrza, Cortéccia. Parlandosi d'alberi. 
=: Baccèllo, Bùccia. Parlandosi di legumi. 
r= Gùscio. Parlandosi di castagne. 
== Pèlle, Bùccia. Parlandosi di frutta. 
SCÒRZA ROGNÓSA rs3= Gortéccia scabbiósa. 

SCòRzA, o SCORzóN == Piallàccio. Quell'asse che 
è segata da una banda sola, 

SGORzÈR = Scorzare , Discorzàre ( Berg. ) Levar 
la scorza, 

SCORGER = Spetazzàre , Tmllàre , Sbombardàre , 
Buffare. Trar coregge, 

SGOSSALÉNA , GREMBIALÉNA = Grembialino 
da calèsse. Quel cuoj'o che cuopre la parte d' a- 
vanti d' un calesse o altro simil legno, per difen^ 
der dal fango e dalla pioggia le persone che vi 
sono dentro. ( Alb. ) 

SGOSSÈDA, SGONSÈDA, GREMBIÈDA=Grem- 
biàta, Grembialata. Tanto quanto può capire nel 
grembiule, 

SGòTTA == Scòtta. Lo siero non rappreso che ap- 
vanza alla ricotta, 

SGòTTA DI ( A ) = Bollènte, Bogiiènte. Addiet- 
tivo di miranda levata allora allora dal fuoco , e 
calda cosi che appena si possa soffrire. 

SGòTTA DI ( A ) ( metaf. )==:Galdo caldo. Sùbito 
sùbito. 

SCOTTADùRA==Gocióre, Gocciuòla ( Salv. ) Ar- 
sióne ( Passa vanti ) 

SGOTTÈINT = Bollènte, Rovènte. 



se ^45 

SGOTTÈR = Scottare. Far cottura col fuoco nel 
corpo delV animale. 
gh' k 8TÌi: 8G0TTÈÀ ball' acqua chàlba ha 

PAVÙHA AirCH DLA FREDDA =C=V. ACQUA. 
' È88ERGH 8TSÌS 8G0TTEE DEL j' XT£B VÒLT = Ès- 
sere accivettato. Per metaf, presa dalV uccello che 
avendo veduta altre volte la cwetta ne fugge le 
insidie^ si dice d* uomo renduto accorto da' pre^ 
cedenti pericoli, 

LA GHÈ SCÒTTA Lo StCSSO ckc LA GHÈ BRUSA, 6 

simili nel senso metaf. = Y. BRUSÈR. 

PIAN BARBXR CHE l' ACQUA SCÒTTA = V. A- 

CQUA. 
SGOTTIzz == Abbrucialfìccio ( Aretino ) 
SGóVA , GRANERÀ = Granata , Scópa. Mazzo 

di scope o simili f con legame di rogo o altro col 

quale si spazza, 
SCOVAzzÉNA = Cutréttola, Cutrétta. Uccello. 
SCOVÈR =- Scopare, Frustare. Percuotere con i- 

scope o frusta i malfattori per ordine della giù» 

stìzia. 
SCòzz = Góccio, Gréppo. Pezzo di vaso rotto di 

terra cotta. 
SCòzz s= Gónca féssa. Per Chi abbia poca sanità. 
SGOzzER = Rompere, Spezzare. 

8COZZÈR j' 6v s=: Scocciare le uova ( Nesi ) 
SGOzzÉTT — èUGHÈR A SGOziÉTT = V. 2:U- 

GHÈR. 
SGRANA = Scranna, Sèdia, Seggiola. 

LI6HER £L SCRANIT = Intèssere le seggiole. 

TGiriR I FÉE IH ZIMMA AL TRAvèS DLA SCRAIT A 

quakd' a s' è A SEDER = Tenére i piedi a pollàjo. 
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SGRANÈIN ED LÈ6N = Scanno. 

SGRÀNÈLL DAL VIOLÈIN =^ Ponticèllo , Scan- 
nèllo ( Berg. ) Quel legnetto che tiene attaccate 
sollevate le eorde» 

FÈR AL rònT DAL SGRÀNÈLL == Far pòntc, Far 
pónte delle réni ( Sacchet. ) Porsi a guisa di 
ponte incurvandosi. 

SGRANÈR = SeggiolÀjo ( Fiorent. ) 

SGRANLÈIN ^ FÈR A UN AL SCRANLÈIN = 
Portar uno a predellìne o a predellùcce. Si dite 
quando due intrecciate fra loro le mani portano 
un terzo che vi si mette su a sedere. 

SCREDITÈR == Svilire. 

SGRIMÀJ === V. PERAFÓGH. 

SCRITTURA = Scritta, Garta, Scrittura. 

SCRITTURA, GARATTJSR MKÙtJ s= Occhi di pulce 

( Alb. ) 

CORRÌÀER uva SCRITTURA RIAITDÀKDLA == Ri* 

mescolarla. Racconciarla riandandola. 

ÈSSER iifDRÉÉ ED SCRITTURA = Èssere indiètro 
un* usanza, Èssere addiètro. Fale Saper poco. Non 
aver tutta la cognizione di checchessia. 

FÈR SCRITTURA d' UH coHTBATT==:Farne Carta. 

SGRITTURÈL == Scritturale, Scrivano. 

SCRIVANIA = Scannèllo. Certa cassetta quadra^ 

da capo più alta che da pie per uso di scriventi 

sopra comodamente y e per riporti entro le scritte. 

scrìver = Scrivere. 

scrìver a UN ed bón ING1Ò8TER =: Fare una 
lèttera che canti. 

scrìver ih fuga == Scrivere con caràttere af- 
frettato ( Bart. ) 
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SCRÌVER m 8TIX. PIÙ BA8S =r Abbassarsi neHa 
stile ( Alb. ) 

SCRIVER MàL = Scombiccherare , Scrivacchiare 
( Aret. ) Scriver male e non pulitamente. 

AJSDKR DRiTT iiTT^AL SCRÌVER = Règger la lìnea. 
FÈR SGRÌVEB = Fare scrìvere. Per Far notar a 
debito, p. e. Volete voi darmi danari, o fare scri- 
vere. 

SFROFòsiT iKT AL SCRÌVER = Cacografìa. 
STER soRivEin) = Avér la pènna in carta. 
Stare attualmente scrivendo. ( Magalotti ) 
SCROCCA — ANDÈR ALLA SCRòCCA == V. 

SCROCCHÈR. 
SCRòCCH, SCROCCóN==±= Scròcco, Scroccóne, Ar- 
cière. Che scrocca volentieri, 
SCRòCCH DEL J' ÈREM == Scatto. 
SCRòCCH = Serratura a sdrùcciolo, o a cólpo. Pic^ 
cola serratura la cui stanghetta a mezza mandata 
è smussa in guisa , che V uscio spingendolo si 
chiude da se; e dicesi particolarmente di quelle 
che non si chiudono a chiave, e si aprono girando 
un pallino. ( Alb« ) 
SCROCCHÈR, ANDÈR ALLA SCRòCCA=:Scroc. 
care, Appoggiare la labàrda. Fare checchessia alle 
spese altrui; e per lo più si dice del mangiare e 
del bere, 
SCROCCHÈR DEL J' ÈREM == Scattarci. 
SCROLLÈDA r= Scòssa, Scrollo, Scrollaménto. 
SCROLLÈR == Scuòtere, Scrollare. 

SGROLLER £L BÒTT == Scuòtcr Ic bussc , Far 
dòsso da buffóne. Vale Comportar busse ec. Non 
farne caso, ed Avervi fatto il callo. 
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SGRUFLA s=: Fórfora , Fórfore. Escrementi secchi 

e bianchi del capo, 
SGRòPEL = Scrùpolo^ e Scrùpulo. Dubbio che per- 

turba la mente, ed è più proprio delle cose atte^^ 

nenti alla coscienza che d^ altro* 

AvÈiRGH SGRÙPEL 3= Farei cosciènza. 

MÉTTER DI scRÙPSL =: Far ooscìóiiza ad alcuno. 

Métter cosciènza. 
SCUCCADòRA = Picchiòtto ( Alb. ) 
SCUCCHÈR, SCUCLÈR = Smallare. V. NóSA. 
SGUDÈLLA = Scodèlla, Giòtola. Vasetto cupo che 

serve per lo pia a mettervi entro minestre. 

FER LA 80UDÈLLA = Scodellare. Versare dalla 

pentola nella scodella la minestra» 

l' ANDE IIT TÌRRA GÓMM' UN 8AGGH DK 8GUD£I.L= 

Si trovò per tèrra rovèscio che parve un sacco di 

stàbbio ( Garo Amor. ) 
SGUDLÈIN = Scodellino , Giotolìno. Diminut. di 

Scodella. 

SGUDLÈiir DL'AzzARÀiif ==:ScodelIìno. Parte del^ 

V archibuso dove è il focone, 
SGUDLÈINA = Scodellina, Scodellétta, Giotolétta, 

Giotolina. 
SGUDLÈR = Lutifigulo, Pentolàjo, Stovigliàjo. 
SGUDLER = Trincare. Bere assai, 
SGXJDLÉRA = Rastrellièra. Strumento di cucina 

dove si tengono le stoviglie» 
SGUDLòTT == Giotolòne. Vaso da bere senza piede. 
SCULAzzÈDA == Sculacciata. Percossa che si dà 

sculacciando, 
SGULAzzÈR == Sculacciare. Dar delle mani sul 

culo. 
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atìik scuLAzzài ai. MÒifD=s Èssere putta sco- 
data , Aver pisciato in più d' una néve , Avere 
scopato più d' un céro. Fale Esser di molta espe^ 
rienza, e da essere difficilmente ingannato. 
SGULAzzóN = Sculaccióne, Sculacciata. 
SCULÈÈ = Sgroppato ( Bocc. ) 
S'GXJMM = Frusco, Il seccagginóso^ Il seccheréc*- 
CÌ05 Seccume. Si dice di que^ Fuscelluzzi secchi 
che sono su per gli alberi, — Quel legno secco 
cìie si forma presso il taglio ai tralci delle viti 
dicesi Catòrcio. 
SGUR =s: Oscuro^ Scuro, Bujo. 

E8SEB AL scuR d' UVA CÒSA = Èssore ftl bujo 
di checchessìa* Fale Non averne notizia» 

F£R XJL Gòs AL SCUR == Far le còse al bujo. 
Fale A caso, e senza considerazione. 
TRA XUMM9 X SCUR = A barlume. 
VGRiR SGUR == Farsi bujo, Abbujàrsi. 
SGUR DEL FNÈSTER =&= Impòste. 
SGùRIA = Frusta , Scuriàda , Scuriàta. Sferza di 
cuojo colla quale si frustano per lo più i cavalli. 
BATTÙDA DLA SGURiA = Frustìno. Fropriam. 
queir accia simile che è annodata alla frusta 
per farla scoppiare. ( Alb. ) 

GIOGGHèR LA SCÒRIA :=V. GIOCGHÈR LA FRUSTA 

SGURIÈDA s= Sferzata. Colpo di sferza, di frusta. 
SCURÌR = Oscurare, Scuràre. 
SGURiRS = Farsi bujo, Abbujàrsi. 
- SGTJRòTT = Bujétto. Alquanto bujo. 

8GUBÒTT ìb ÒHÌRi!rA = Bruuòtto ^ Brunòzzo 
( Salv. ) Bron^tto ( Serd. ) 
SCURTAD6RA, SCUBTóN=Scorciatója, Travèrsa, 
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Scortatója ( Bart. ) Smoz&atùra di strada ( Caro 
Amor. ) Tragitto, Via più corta. 
SGURTÈR =3 Abbreviare. 

P£R FlirÌRfiA , S PER tCURTERLA =: V. FINIR. 

SGURzI = Scórcio. Positura o Attitudine strava^ 

gante, 
SGUSÈR s= Scasare. Procurare di scolpare con ad* 

durre ragioni faiHkrevoli, — * Scusare vale anche 

Risparmiare checchessia sentendo in sua vece. 
ÈSSER JUST gómm' È DIR SGUSÈM = Nón Se ne 

far nulla ^ Dare in nulla o in nonnulla. 

PARÒL DITTI PER SGusERS =2 Paròle escusatòrie 

( Bocc. ) 
SGUSiR == Scucire, Scusìre, Sdrucire. 
SGUzzONÈR = Scozzonare. Domare e ammaestrare 

i cavalli e V altre bestie da soma; e per metaf. 

Dirozzare alcuno non pratico, Scaltrire* 

SD 

SDA6N = Setóne. Laccio o Corda fatta di setole 

per uso di medicare alcun malore de^ camalli. 
SDARÈINA^sdSpàzzola. Proj9riame;z^e Piccola gra^^ 

nata di filo di saggina colla quale si nettano i 

panni, — Sétola^ quando è di setole, 
SDAzz = Stàccio. Specie di vaglio fine con cui si 

cerne per mezzo di un panno simile alla stami'' 

gna, e fatto di crini di cavallo, 

TRÈR AL SDAZZ == Fare lo stàccio ( Malm. ) 
SDAzzÈDA = Stacciata. Quella quantità di farina 

che si mette in una sola volta nello staccio, 
SDAzzÈIN == Staccétto. Diminuii di staccio. 
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SDAzzÉR = Stacciare , Istacciàre » Gerirne. Stf€^ 

rare collo staccio il fine dal grosso di checchessia; 

ma si dice più propriamente della farina* 
SDAzzÈRS==: Vagliarsi, Abburattarsi ( Malmant. ) 

Dimenarsi e scontorcersi come per grattarsi il 

prudore coli* abito» 
SDAzzÈR ss Staccia jo. Colui che fa o 'oende gli 

stacci, 
SDINDONÈR = Sdondolare^ Dondolare. Girare in 

qua e in là una cosa sospesa, 
SDITTA = Disdétta, Disgràzia, Sventura. 

AvàiB I.A SDITTA se: Avér disdétta. Èssere in 

disdétta. Si dice nel giuoco quando 5' ha la for^ 

tuna contro^ 
SDOFPIÈR=SdoppiÀre, Scempiare. Contrario d^Ad' 

doppiare. 
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SÈ=rSé. 

ABDÈB FÓKA ÌD SÉ == Dare in ismemoràre. 
( Bart. ) 

isssR FORA AD sx == Èsscro uscìto del sènso. 

ESSER iir SÉ =: Èssere in sno sènso; cioè In 
sentimenti, in senno, 

TOBirÈB IH SÉ = Risensàre. Ricuperare gli spi* 
riti, 
SEBIÓL, SOBIóL = V. S'CÌFFEL, 

FÉR Ai« SEBiói^ = Sommosciàre^ Accartocciarsi, 
Incartocciarsi. Vale Appassire alquanto^ parlando 
d' erbcy fiori ec. 
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SÉGO s= Sécchia. Vaso cupo di legno, col quale 
s* attigne V aequa» 

MAiTDBR ib AL SÉGO = Calar la sécchia, 
uir gikcG s= Una secchiata. Quanto tiene una 
secchia, 
SECGABRÈGH, SECCACùL, SfiCCHÈDA = Sec- 
cafistole^ Seccàggine^ Rompicapo, Seccatóre, Mi- 
gnatta, Zécca, Mósca culàja. Importuno , Appic- 
catìccio, Mósca cavallina. 
SECCATURA == Seccàggine, Importunità. 

AiTDÈR adrìk a DEL 8 EOO AXDR £s=: Camminar per 
tragétti, Sofisticare, Cavillare. Usar ragioni strane. 
SECCH =^= Sécco. ' 

ssccM còmm' un' uss =s= Allampanato, Lanter- 
nuto. Smunto^ Secco in sommo grado. 

AVBiR AL sÉGGH== Saper di sécco. Si dicedei 
vino che nella botte ha preso V odore del legno, 
GRAN 8EGGH == Seccóre straordinàrio. 
8TAGIÓN SEGGA ^=. Tèmpo di sécco^ cioè Tempo 
di siccità, 
SECCH ÈR == Molestare , Incomodare , Impacciare, 
Nojàre, Tediare, Infracidare, Movere il còrpo. Stuc- 
che volare. Infastidire. 

ET m' hèè segchèè == Tu m' hai fràcido* 
n' ÈBiSEGGH£R=Nón mi rompere la fantasìa. 
SÉCCIA = Sécchio. Propriamente quel Vaso entro 

il quale si raccoglie il latte nel mugnere, 
SECÓNDA == Secónda, Secondina^ Panno, Placènta. 
Quella parte carnosa e assai simile a una schiac-^ 
ciato, a cui sta attaccato il tralcio umbilicale^ e 
le membrane del feto, e che esce dall' utero dopo 
il parto. 
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SEGONDER == Parlare a ben piacére. Secondare , 

Lusingare. 
SECRET = Segréto. 

SECRET gómm' è 'l TRóir == Sgolato ^ Segréto 
cóme un dado j Dicesi proverh. di Chi si laida 
facilmente scoprire un segreto, 

jyvK IN SECRET 3= Pórre in credènza. 
TGiriR SECRET UNA CÒSA == Tener la gatta in 
sacco. 
SEDER == Sedére. ( Verbo ) 

SEDERS I9T I CALCAGN = V. GALGÀ6N. 

MÉTTER A SEDER = Méttere a sedére. Fig. 
•vale Deporre altrui di carica o simili, 

UN JED QUI ÈCH SÈDEN INT LA GASSA DLA ZÉRA = 

V. Mra. 

SÈDIA == Sèdia. Vettura a due posti e a due ruote 

per viaggiare. { Alb. ) 
SEDÌL = Sedile. 

SEDÌL, O RANCH DAL CÒRO =xs V. CòRO. 

SEDIóL ==: Calessino ( Alb. ) 

SÈDOL = Sétole. Si dicono alcune Piccole scop" 

piature o fessure che si producono nelle mani^ 

nelle labbra) nelle palpebre^ e spezialmente nei 

capezzoli delle poppe delle donne , e cagionano 

dolorosa lacerazione, 
SÉÉ = Sèi. 

FÌ5R UN 8ÌÉ = Far verzicola , Aver verzicola. 

Al giuoco delle pallottole significa Aver tre palle 

al grillo o lecco ( Pros. Fior. ) 
SÉ6HEL = Ségale^ e Ségola. Sorta di biada più 

minuta e lunga, e di colore più fosco del grano. 
SÈGMA = Fórma. 
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SÈ6N s Ségno. 

AK GH' è GNAirCH MAlCGHBfi AL 8£GH = E Stata 

a nn pélo che ec. ' 

osR iiTT Ai« SÈGH =sz Dare o Trar nel ségno , 
Dare in bròcco, Imbrecciare, Imberciare. Vagliano 
Apparsi^ Pigliare il nerbo della cosa. 

£K BÀTTER A BÈcif Tss Saltar di palo in frasca. 

F£RS AL SKGir DLA SAHTA GRÓS == Farsi 11 SégnO 

della cróce. Fole Segnarsi o sia per divozione, o 
per maraviglia. 

FAR sÀGir =: Accennare» Far cènno. Far ségno. 
Dar ségno. 

FÈR STAR A. sÀGV =ss Fare stare a ségno, o Te- 
nére a ségno. Vale Costringere ad ubbidire. 
LASSERGH AL sÈGiT = Lasciàr la tràccia. 
PASSAR AL sÈGN= Passare i tèrmini, Eccèdere^ 
Trapassare i lìmiti^ Uscir del convenévole. 

poRTÈR, CONDURR A SEGN =: Condurre a bène, 
a tèrmine, a compiménto, e semplicemente Con- 
durre. 

TiRÈR A SEGN = Trarre a mira férma. 
TiRÈR iifT AL sÈGN=Dar nel pnnto in bianco. 
Fale Colpir per appunto^ Dar giunto, 
SÈGN ED VA.RÓL = Bùttero, éegno o Margine che 

resta altrui dopo il vajuolo o simili. 
SÈGN CH' ÈS DÀ C6N LA CAMPANA p. e, ED 

VÈSPER = Tócco del Vèspro. 
SEGN CH' ÈS FA CóN LA TÈSTA PER DIR ED 

SÉ= Capocbino. Cenno affermativo di capo, 
SÈGRA = Sagra. 

SEGRóL = Piccozzino. Piccola scure. ( Alb. ) 
SEGUÈINT == Agguagliato. Si dice parlando 
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singolarmente di filo^ seta, o sinUli^ e vale Per 
tutto eguale, 
SEGUÈINzA = Sequènza, Nel giuoco Tutte le cart^ 

di un medesimo seme, ( Gran Diz. ) 
SÈGUIT ( IN ) = Apprèsso. 
SÈJ = Séte. 

ALAPEÈ DALLA sÈjsAssetatìssimo, Allampanato* 
GAVEB LA SÈI = Dissetare. 
GAvÈR LA S£j GÓiT DLA grèrna salèda = Ca- 
var la séte col prosciutto. Cavar un capriccio con 
danno di luu 
gatebs la SÈJ = Dissetarsi. Cavarsi la sete, 
morìb dalla SÈJ s=: Morir di séte, Affogar dì 
séte, Avere attaccati i polmóni alle còste per la 
gran séte ( Fortiguer. ) Allampanare ( Salvini ) 
Àrder di séte. Significano Avere intensissimo o 
grandissimo bisogno di bere, 
SE} = Sevo, Ségo. Grasso rappreso d* alcuni ani^ 

mali che serve per far candele, 
SÈJD = V. SÈDOL { malattia ) 
SÈID = Sétole. Propriamente il pelo che ha in sul 
filo della schiena il porco^ ma si trasferisce anche 
ai peli lunghi particolarmente della coda dei ca"- 
valli, e d* altri animali, 
SÈJDA = Séta. 

TREK LA SEjDA =r Trarre la séta. Fale Cavare 
la seta da bozzoli, 
SÈIGN, SÉN = Séno. 

asgoitdr' IV SEiGiT = Insenàre. Riporre , iVo- 
scondere in seno, 

MÉTTERS LA TÈSTA IW SÈlGIT == V. TÈSTA. 
TIRÈRS LA BISSA IN SÈlGlT = V. BISSA. 
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8ÈIMPI = Scémpio. Contrario di doppio. 
SÉIMPI ( fig. ) = Scémpio, Scempiato^ cioè Sciocco, 

Scimunito, Di poco senno, 
SÈL = Sale. 

È86ER ARRABÌI ADRÌÉ A UlTA CÒSA GÓMM' £L P£- 
GHER AL SÈL = Y. PÈGRA. 

È4SBRGH 8Ù AL 6EL = Saper di rame; cioè Co^ 
stare y o Costare assai» 

F£R DA ALLÓGGH PER N* ALVER AL 8ÌL =1 Far 

la gatta mòrta, Fare il gattdne. Far la gatta di 
Masino che chiudeva gli òcchi per non Tcdèr pas- 
sare i tòpi^ Fare il gòffo per non pagar gabèlla. 
Fole Far le viste di non vedere o udire, Simulare 
il semplice. 

MÉTTER Uir PÒ ÌD SEL 8ÓVr' A UNA CÒSA CZ Sa- 

leggiere una còsa; cioè Aspergerla di sale, 
SÉ Là zh Sala. Quel legno che entra ne' mozzi delle 

ruote di carri, carrozze, e simili, intorno all' e- 

stremità del quale esse girano. 
SÈLA 1= Sala, Camminata. Stanza principale della 

casa. 
SÈLDA, SALDÓN, CAMP IN SÈLDA = Sòdo (sust.) 

Salda ( Alb. ) 
SÈLDA — DÈR LA SÈLDA = V. ÀMIT. 
SÈLLA :i: Sèlla. Arnese di cavallo che gli si pone 

sopra alla schiena per poterlo acconciamente ca-- 

calcare. 
ARzióN zz Arcióne. Quella parte della sella e 

de' basti fatta a guisa d' arco, 

GusiNETT := Bardèlla. QuelV Imbottitura che si 

conficca sotto V arcion delle selle^ perciò non of" 

fenda il dosso della cavalcatura. 
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GBOPPEBA , o SOTTGÒVA =: Groppièra j Posolìno. 
Cuojo attaccato con una fibbia alla sella che va 
per la groppa sino alla coda, nel quale si mette 
essa coda, 

PETTORÈL === Pettorale, Pettièra ( Caro ) Striscia 
di cuojo d' altro che si tiene davanti al petto 
del cavallo^ appiccata alla sella da una banda e 
affibbiata dall' altra , acciocché in andando al^ 
r erta, la tenga cV ella non cali indietro. 

QUARTENA = Copertina. QuelV abbigliamento 
che si attacca alla sella delle bestie da cas^alcare, 
e cuopre.loro il dorso. 

STAFFA = Staffa. Strumento per lo più di ferro 
pendente dalla sella ^ nel quale si mette il pie 
salendo a cavallo, e cavalcando vi si tien dentro. 

STAFFI! DLA STAFFA = Staffile* 

zÌNGiA = Cinghia. Stringa o Fascia tessuta di 
spago qualsivoglia altro filato che serve propria^ 
mente al tener ferme addosso alle bestie la sella, 
il basto, la bardella, e simili. 

CHI SK FÒL BÀTTER AL GAVALL BATT LA SELLA = 

V. CAVALI. 

METTER LA SELLA = Sellare. 

METTER LA SÈLLA ALL' ÈSEIT = V. ÉSEN. 

SELLER = V. SÀM^ER. 

SÈLM = Salmo. 

TUTT I SELM FUTissEir IN GLÒRIA = Ogni salmo 
tóma in glòria. Si dice quando alcuno ripiglia 
spesso il ragionamento di quelle cose che gli pre- 
mono; nel qual senso diciamo anche La lingua 
batte dóve il dènte duole. 
SÈLSA = Salsa. 

17 
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l' APTlT l' è la MIÓRA SÀIiSA GB' ÈOH SIA =: 

Appetito non yuòI salsa» 
SÈLT = Salto. 

ED 8ÌLT = Di balzo; cioè Non successwamente. 

FÈR AL SÈLT DAL MOlfTÓlT = V. MONTóN. 

spiGGHÈR DI 8ÈLT s= Spìccar Salti. Far salti. 

SELTALIóN, SALTALI6N = Saltaleóne. Filo sotti- 
lissimo di ottone ( Alb. ) 

SÈLTAMARTÈIN = Locusta, Cavalétta, Grillo 
vérde. 

SALTÈR cómm'un seltamartèi» = Salterellare. 
Fare spessi salti, e non molto grandi. 

SELVADINÈR = Salvadanàio. Vasetto di terra cotta 
nel quale i fanciulli mettono per un piccol per^ 
tugio , cÀ' egli ha y i loro danari per salvarli , 
non potendoli poi cascare se non rompendolo. 

SEMÈDA = Lattata. Bevanda fatta con mandorle 
o semi di popone, o simili^ pesti e stemprati con 
acqua e colati. 

SEMNÈLL = Spargiménto, Spandi mento. 

8EMICELL ED FORMÌGH = Lista di formiche. 

SEMIVELL ed RÓMEL , ED SÀlTGHEV , ED PÓJLVBA 

DA s'ciòFF = Tràccia di sémola ec 
SEMNÈR = Seminare. 

PREFARÈR LA TERRA PER SEMITERGHcrsV. TÈRRA. 
TORITÈR A SEMNER DÓV s' ERA SEMKEÀ =: Rin- 

granàre. Seminar di nuovo quando per qualche 
disastro sia andata a nude la prima semina» 
( Gagliar. ) 
SEMNÈR = Spàrgere. 

SEMNER DLA RÒRA MÈIKTER LAS PÒRTA VIA p. 6. 

DLA PAjA, DAL FEGW ec.= Scancàre (Nesi) Perdere 
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per terra camminando alcuna parte di ciò che si 

porta come paglia, fieno e simili* 
S£MOLÉNà = Semolèlla, Semolino. Sorta di pasta 

ridotta informa di piccolissimi granelli che cotta 

si mangia in minestra» 
SEMPLIzIàN =. Sempliciòtto 9 Semplicióne. Fale 

Uomo inesperto, soro, senza malizia, 
SENSALARÌÀ = Senserìa. La mercede dos^uta al 

sensale per V opera sua. 
S£NTÈINzA = Sentènza, Giudicaménto, Giudizio. 

spuDÈR 8S1VTEI1TZ = Sputar sentènze. 
SÉNVA=V. SANVA. 
SEPóLCHER = Sepólcro ( Fiorent. ) Quel Sepolcro 

che si fa nelle Chiese nella settimana santa per 

figurare il tumulo di Gesù Cristo, 
SEPOLTURA = Sepólcro, Buca sepolcrale. 

S88ER coir I PEX iBT £A SEPOLTURA = Tenére 

il piede nel sepólcro , Aver la bócca sulla bara, 

Piatir coi cimitèri^ Èssere alle ventitré óre. Vale 

Esser 'vicino a morire, Esser molto UQvanzato 

in età» 
SÈRR = Sièro, Sière. Parte acquosa del sangue e 

del latte, mercè di cui le rimanenti parti inte^ 

granii di questi umori possono facilmente scorrere. 
SÈRRA — SÈRRA =r Sèrra sèrra, Lèva lèva, Bólli 

bólli. Tumulto j impetOy o furia nelV azzuffarsi. 
SÈRT = Sarto , Sartóre. — Quando il Sarto ruba 

quel che awanza de' vestimenti eh' ei taglia , si 

dice che Fa la bandièra. 
SÈRTA = Sartòra ( Alb. ) 
SERVA == Fante, Serva, Fantésca. 

MATT ADRÉE AL SEREV = Fautàjo. 



I 
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PAREIR tA 6ÈRTA ÌD PILÈT = V. PILÈT. 

SERVÌI = Servito. 

ÈSSER SERVII DAL F£8T O PR' ÈL FÈST = Èssere 

aggiustato; cioè Essere in cattivo grado. 
ÈSSER SERVII MÈj = Gavar più servigio. 
8ERVÌR =:= Servire. 

servìr a TÈvtA = Servir le tàvole. 
servìrs d'un liberAmèiitt =Fare a fidanza 
con alcuno. 
SERVITóR = Sèrvo, Servitóre, Fante, Famiglio. 
AKDER A STER PER SERVITÓR =. Acconciàrsi per 
servitóre con ec, Pòrsi con ec, Méttersi per ser- 
vitóre. 

È6H sÓN SERVITÓR = Sóuo al piacer suo. 

ESSER SERVITÓR A UIT A PEE £ A GAVALIi:=5ervÌre 

uno di còppa e di coltèllo. Vale Esser pronto a 
fare ad uno ogni sorta di servitù. 

FERMÈR UN PER SERVITÓR =V. FERMER. 

METTER UN PER SERVITÓR CO» uw' ÈTER = Ac- 
conciarlo con altri^ Métterlo per servidóre. 

TGNIR UW SERVITÓR FAZÉNDEGH SÒL ÈL SPÈIS = 

Tenére uno in casa alle spése ( Vasari ) 
SERVITÓR = Reggivivànde ( Fiorent. ) Specie di 

tavolino a più piani che si tiene a fianco della 

mensa per comodo di mettervi le vivande e ipiat-' 

telli, che diversamente ingombrerebbero la mensa 

stessa, 
SERVITóR = Lucernière. Strumento comunemente 

di legno, nel quale si tiene la lucerna col ma^ 

nicOw 
SERVITORÈLL = Servitorino. 
SERVITÙ = Servitù. 
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VÈR LA SERVITÙ A vv AMMALÈÈ = Ministrare 
un inférmo. 
SERVÌZI = Servigio. 

AK farìe uk servìzi lóvgh w Di = Nón da- 
rebbe bére a sécchia^ Non darebbe fuòco a cèncio. 
Dicesi di chi non fa un minimo servigio e che 
non costa niente. 

FÈR ikt' vjx yiaì duu SERVÌZI = Pigliare due 
colómbi a una fava, Bàtter due chiòdi a un caldo, 
Far una via e due servigi, Pigliar due rigògoli a 
un fico, Dare a due tàvole a un tratto. Fale 
Colla stessa operazione condurre a buon fine due 
negozj. 

FÈR UIC GRAK SERVIZI z= Far Servìzio a cielo; 
cioè Un favore accettissimo o grandissimo. 
SERVIzIÈL = Servi^iàto , Servigiàle ( Lasca ) Che 
'volentieri fa servizio, 

AL v* È BRiSA SERVIZIÈL =^ E' nóu farebbe un 
piacer col pégno. 
SÉSA, SEVA = Sièpe, Màcchia. Chiudenda o ri- 
paro di pruni e altri sterpi che si piantano in 
sui ciglioni dei campi per chiuderli • 

— La siepe tenuta bassa dicesi forse = Cesale 
( Salvini ) 

— La siepe folta = Fratta. 

«— i La mal fatta^ o mal tenuta = Siepàglia. 
sésA MÒRTA z= Sièpe sécca ( Gresc. ) 

A3CÒKDERS INT LA SÉSA = lusiepàrsi* 

PER UNA sisA d' iktorn' A UH CAMP =p Assie- 
parlo. 

PER santa gnesa a górr l' arsihtèlla per 
LA SÉSA = V. GNÉSA. 



A6a SE ^ 

SES6N, SEVóN =- Siepóne. Accreso. di Siepe. 

SÈTT = Sètte. 

MAZZA 8ÀTT £ STROPPIA QUATTÒRDBS = Gra- 
dasso, Smargiasso, Spaccamontagne. 

SEVA = V. 8ÉSA, 

SEVóN = V. SESóN. 

SF 

SFANGHàÈR=: Sfangare. Camminare pel fango, 

SFAzzÈÈ, IMPRUDÈINT =r Sfacciato , Sfrontato, 
Svergognato, Frónte o Fàccia invetriata. 

DVii^TÈR SFAzzBÀs: Far frónte di meretrice. 

SFERA = Saétta. Indice ovvero quella freccia deU 
V orinolo che mostra le ore. 

SFERGADÈINA == FregagioncèUa. 

SFERGHÈR = Fregare, Soffregàre, Leggermente 
stropicciare, 

SFERGHÈRS = Strebbiàrsi. Stropicciarsi y ed è prò- 
prio quello che fanno le donne in lisciandosi. 

SFERGHÈBS d' iwtorw' A UN = Soffrogàrsi. Vale 
Accostarsi^ quasi pregando o .raccomandandosi o 
offrendosi, 

SFIDÈÈ = Sfidato, Sfiducciàto. Che non si fida. 

SFIGURÈR, FÈR CATTiVA FIGURA = Far cattiva 
figura ( Alb. ) 

SFILÈDA ( ALLA ) = Alla sfilata , Alla spiccio- 
lata, Spicciolatamente, Fuor d' órdine. 

AiTDÈR ALLA SFiLÈBA=rAndar alla spicciolata ec. 

SFILÈR= Sfilare. Contrario d' Infilare ^ Disunir lo 
infilato. 

SFILÈRS = Sfilarsi. Si dice dell'Uscir dal suo luo- 
go una più vertebre nelle reni. 
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8FILÈR8 BCH FA AL PAVK :=: Sfilacciare , Spic- 
ciare. Far le filacci/a, ed è propriamente V Uscir 
che fanno le fila sul taglio o straccio de*^ panni. 
SFIòPLA •== V. S'CIòPLA. 
SF06HÈR LA STIzzA = Svelenarsi. 

8FOGHÈR8 d' WK PASBlÓir GÓK QUELCHIDÙIT = 

Discrédersi , Ricrédersi ( Stor. d' A jolfo ) con al- 
cuno. 
SFóJAr=: Sfòglia. Falda sottilissima di checchessia. 
SFóJA = Sòglia, Sogliola. Sorta di pesce di mare 

molto stiacciato ed assai dilicato. 
SFOjÀzz 3= Stracciafbglio, Scartabèllo, Scartafòccio. 

Quaderno che i Mercanti tengono per semplice 

ricordo, notandoci le partite prima ai passarle a' 

libri maggiori. 
SFOJÈDA, FOJÈDA, PASTÈLLA = Pasta fogliata 

( V. la Crusca alla Foc. FOGLIATO S- neW e- 

semp. di Frane. Sacch. ) 
SFOJER = Sfogliare, Sfrondare, Brucare. Levar le 

foglie da* rami* «* Parlandosi di viti direhhesi più 

propriamente Spampinàre, o Spampanare. 
SFóND= Sfóndo. Spazio vacuo lasciato nei palchi 

o nelle volte per dipingervi. 
SFóND = Abbondanza, Còpia, Moltitùdine. 
SFONDÈÈ r=z Sfondato , Góla sfondata , Góla disa- 

bitàta^ cioè Grandissimo mangiatore. 
RiGGH SFoiCDÈÈ = Ricco sfoudàto. 
SFONDÈR =s Sfondare. Rompere checchessia con 

violenza per penetrare entro. 
SFóR = Luce , Apertura. Così chiamasi dagli Ar-- 

chitetti il vano di qualunque fabbrica o armata 

o architravata» 
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SFORAGGIÈÈ DAL VARóL = Butterato. 

8F0RAGGIÉR = Foracchiare, Sforacchiare, Bucac- 
chiare. Forare con ispessi e piccoli fori» 

SFORDIGóN DAL FóREN = Frugóne del fórno. 
Legno onde sparpagliansi le brace. 

SFORMÈR ÈL SCHÈRP = Sformar le scarpe. 

SFORNÈR = Sfornare. Cavar del forno. 

SFòRz = Sfòrzo. 

FÈR j* ÙLTJEM 8FÒRZ = Far 1' ottrèmo di sua 
pòssa, Dare il suo maggióre. 

FÈR TUTT I SFÒRZ = Spogliarsi in camìcia. 

SFORzÈIN = Spago rinforzato ( Soderini ) 

SFORzÈR = Forzare. 

SFORZÈR UN US8 , UNA FNÈ8TRA OC = ForzàrC 

un ùscio, una finèstra ec; cioè Aprirli rompendo 
il chiavistello od altro. 

SFRANTUMIVI = Frantume, Tritume. Quantità di 
frammenti, 

ANDER IN SFRANTUMM = Stritolarsi. Spezzarsi 
minutissimamente, 

SFRANTUMÈRS = Stritolarsi. 

SFRASCAMÈINT = Frascheggio. Remore che fa 
il vento altra cosa fra le frasche. ( Salv. ) 

SFRASGHÈR I FOLSÉÉ = Sbozzolare. Levare i 
bozzoli della seta di sulla frasca. 

SFRATT = Sfratto. 

DER AL sfratta: Sfrattare, Dare lo sfratto, 
Dare o Pórre il lémbo o il lembùccio in mano 
altrùi. Fagliene Licenziare alcuno^ Terselo d' at- 
tórno, i^ Scasare Vale Obbligare altrui a lasciar 
la casa dove abita. 

SFRÈÈ = Sferrato. Dicesi di bestia da soma cui 
manchi alcuna delle ferrature ai piedi. 
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SFRÈR = Sferrare. 

SFRIS = Sberlèfie , Sberlèffo. Taglio , Sfregio nel 
volto» 

SFRIS iKT uir jjÈGVy o IH ETER GÒ8 = Intacca- 
tura. Pìccol taglio. 

SFRISÈR== Intaccare^ Scalfire, Calterìre. Passare a 
fior di pelhy Legare alquanto di pelle penetrando 
leggermente al vivo. 

SFRONTÈÈ z=^ Spavaldo. Dicesi Quegli che nel por- 
tamento y nelle parole ^ o in checchessia procede 
sfrontatamente y e con maniere avventate. 

SFRUS = Fròdo. // celare alcuna cosa a' gabellieri 
per non pagar gabella; e la Cosa stessa celata. 

SFRUSAD6R = Frodatóre , Contrabbandière. Colui 
che fa contrabbandi y Che Ì uso a far contrab" 
bandi. 

SFRUSER=Frodàre. Celare alcuna cosa a' gabellieri 
per non pagar gabella. 

SFUGONÈÈ = Sfoconato. Che ha guasto il focone. 

SFU60NÈÈ= Svivagnato, p. e. bócca sfuoohèda=. 
Bócca svivagnata) cioè Bocca eccedentemente larga» 

SG 

S6ABLÈR = Sgabellare. Liberare della gabella. 
( Gran Diz. ) ( F. la Crusca alla Voc. GABEL- 
LARE ) 

SGABLÈRS D'UNA GòS A = Sgabellarsene, Libe- 
rarsene. 

SGADóR = Falciatóre. Che sega colla falce. 

SGAGIÈÈ = Attillato, Accóncio, Adórno, Ben com- 
pósto. 
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AiTDÈR 8GAGIÈÈ = Vestìre attillato, Stare lindo, 
o sulla lindùra, o sulle gale» Andare o Vestire 
lindo, e galante. Fale Vestire alla moda e in ga^ 
lanteria, 

SGA6IÈÈ = Dèstro, Scaltro. 

S6A6IÈRS = Snighittire , SnighittìrBi , Svegliarsi, 
Sgranchiarsi. 

S6AGNÈR, SBÀTTER = Scuffiare, Pacchiare, Ùgne- 
re il grifo o il dènte, Sbàttere il dènte, Toccar 
col dènte, Far ballare i dènti, Taffiàre, Alzare il 
fianco. Far buon fianco^ Caricarsi, Guffiàre, Mor- 
fìre, Sbasoffiàre, Sparecchiare, Strippare. 

SGALÉMBER = Sghémbo. 

DE SGALÉMBER = A Sghémbo , Di sghémbo , A 
sghimbèscio, A schiancio, A scancìo, A schisa, 
A schiso. 

ANDÈR DE SGALÉMBER =: Andare ancajónc. An- 
dare sghémbo ( Buonar. ) Cioncolàre. Fale Andare 
con aggraffarsi pia sur un' anca che sur un'altra, 
e ciò per dolore che sia sopraggiunto a quella parte. 

SGALIÈR = Cavar di mano altrui checchessìa. Vale 
Indurre altrui a dare alcuna cosa, 

SGALMÉDRA = Garbo. Grazia che assi nelV o^ 
per are. 

SGALLONÈÈ = Scosciato. 

SGALLO NÈR = Scosciare. Guastare o slogar le, 
cosce: 

SGALLONÈRS ss Scosciarsi. 

SGAMBÈDA = Spulézzo. 

SGAMBINÉR == Spulezzàre. Menar le gambe , Cor- 
rere, 

SGAMBURLóN = Gambuto. 
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S6ANASSÉRS DAL RÌDER = Sganasciare dalle 
risa. Ridere smoderatamente. V. SGHIGNAzzÈR. 

SGANNÈR = Sgannare, Far ricredènte. Cavare aU 
trui d* inganno, 

SGANNÈRS = Sgannarsi. Uscir d^ inganno» 

SGANTÈIN = Segatóre. 

SGARBADùzz =x= Svenevolóne. Senza grazia^ Sgua^» 
jato, 

SGARBÀzzA DL' Àj, DEL ZIGóLL ec. =Códa; cioè 
La parte opposta al capo. 

SGARBìR = Carpire, Aggraffare. 

SGARBUJÈR = Sviluppare, Distrigare. 

86ARBUJÈR I GAYji , "kh FiLz r= Ravviàre i ca- 
pelli, le matasse e simili. 

SGARGA JÈR = Somacchiàrc, Scaracchiare ( Alb. ) 
Far somacchi. 

SGARGAJóN = Sornàcchio, Farfallóne, Farda, Sca- 
ràcchio ( Detto ) Catarro grosso che tossendo si 
trae dal petto. 

SGARGARIÀÀÈRS = Gargarizzare. Risciacquarsi la 
canna della gola con gargarismo, detto dal suono 
che si fa , ritenendolo eh' e' non passi alle stO" 
maco. 

SGARGARlZiÈRS { fig. ) = Sciòrre, Votare, Scuò- 
tere il sacco , Sgocciolare V .orciòlo , Sciòrre la 
bócca al sacco ^ Pigliare Scuòtere il sacco pei 
pellicini. Maniere figurate che vagliono Dire ad 
altrui senza rispetto o contegno tutto quello che 
V uomo sa; e talora Dire tutto quel male che si 
può dire. 

SGARRóN = Erróre, Erroraccio, Strafalcióne, Mar- 
róne. 
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S6ARÀÈR , SCARàÈR = Cardare. Cavar fuori il 

pelo ai panni col cardo* 
SGARàÈR == V. SLUMÈR. 
8GATTIÈR = Distrigare, Disciògliere. 
SGAVLòTT = Bilènco, Sbilènco, Strambo. Che ha 

le gambe a balestrucci; cioè storte. 
S6HÈÈ = Segato. Reciso con sega. 
SGHÈR =: Segare. Propriamente Ricider con sega. 

Si dice però ancora Segare il fièno ec. 
SGHERBJADùRA = Scalfittura, Galteritùra, Intac- 
catura. Leccatura, Escoriazióne se la pelle è ri" 

voltata. 
SGHERBIÈR =^ Scalfire, Galterìre. Levare alquanto 

di pelle penetrando nel vivo. - 
SGHERBLÈÈ = Scerpellàto. Aggiunto d^ occhio che 

abbia arrovesciate le palpebre, 
SGHERBLÈÈ = Sciarpellìno, e ScerpeUino. Che ha 

gli occhi sciarpellati. 
SGHERBLÈR = Scoscéndere. Rompere o Spaccare^ 

e propriamente dicesi di rami d' alberi ec* 
SGHERMGNÈR LA LANA = Spelaizàre. Tra- 

scerre la lana, e quasi pelandola cernere la buona 

dalla cattiva, 
SGHÉTTA , ARSGHÉTTA = Seghétta. Dimìn. di 

Sega, 
SGHIBÈzz = V. SBIÈSS. 

SGHIGNAzzÈDA = Sghignazzata, Sgbignazzìo, Ghi- 
gnata, Cachinno, Ghignàccio ( Celi. ) 
SGHIGNAzzÈR = Sghignazzare. V. kìder cómm' uk 

MATT. 

SGIÀVED = Fràgile. Che agevolmente si rompe^ Che 
dura e resiste poco. 
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SGIÉTTA = Seggétta, Sèlla, Predèlla. Sorta di ^dia 
per uso deir andar del corpo, 
vÈs = Pitale. 
S'GNàGGHER = Giiirigòro. Intrecciatura di linee 
fatta a capriccio di penna, 

SGNIAN6LAMÈINT r= Gnorgniolaménto. Werso e 

lamento del gatto. ( Grillo ) « 

S6NIANGLÈDA = Miagolata ( Bracciolini ) 
SGNIANGLÈR= Miagolare, Miagulàre, Gnaulare* 

77 mandar fuor la voce che fa U gatto. 
SGNóR = Signóre. 

SGiaÓB. DALLA BuzzRA s=c Signor di Màggio. 
SGirÓR d' alto bórdo = Signor d'alto paràggìo. 
FAREiR AL GAic d' w SGifóR =c Avér capcllàccì 
sparsi. 
SGNóR = Signóre, Dio, Domeneddio. 

AL TTEGAREV AL SGHOR IITT LA GRÒS = Direbbe 

che il biscòtto non avesse cròsta , Negherebbe il 
pajuòlo in capo. Diciamo del Non voler mai con- 
fessare cosa che si abbia fatta y quantunque sia 
manifesta. . 

AL SGirÓR AL SA LÙ=Dio lo sa^ Dio il sa, Dio 
sa, Sallo Dio o Iddio, e simili. Fagliene Mi sia 
Dio testimonio^ Siano testimonj gV Iddj. 

AL SGITÓR DIS AjÙTTET TÉ CHE t' AJUTARÒ AWCA 

ME = A téla ordita Dio manda il filo. 

• AL SGHÓR I FA E FÒ A GLj' AGGOMPAGITA = Dio 

fa gli uòmini, èssi s' appàjano , o Dio fa gli uò« 
mìni e poi gli appàja. Vale che La gente simile 
facilmente si unisce. 

AL SGITÓR LESSA FER, MA AN LESSA 6TRAFER r= 

Domeneddio, o Cristo non paga il Sàbato, Dettato 
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esprimente che II castigo può diferirsi ma non si 

toglie. 

AL BGJXÓR V*AL DIGA LV ZZ DÌO Vel dica, O DÌO 

ve lo dioa per me. L' usiamo quando non Sap^ 
piamo esprimer da noi quel che vogliamo dire. 

fAzza al 8GVÓR =: Fàccia Dio. Vale lo stesso 
che Io non ci penso, A me non importa , Faccia 
egli quel che vuole. 

l' b al 8GNÓR ÈGH VÓL AC8E :z: È fattura di Dio. 

ÓMM DAL SGNÓR = V. ÓttM CRISTIAN. 

PERGHÈR DIO AL SGNÓR Gh' A LA MANDA 

BÒNA r= Pregare Dio che la mandi buòna. Si dice 
del Rimettersi nel voler di Dio aspettandone V e- 
sito^ come dall' incertezza del caso. 

SGOBBERÀ Facchineggìàre^ Affacchinare, Sgobbare 
( m. b. ) ( Fag. ) 

SGOLLÈÈ = Scollato, Sgolato, Scollacciato. Col collo 
scoperto^ ed è proprio delle donne quando il ten^ 
gono scoperto, e colle vesti poco accollate. 

ABIT SGOLLÈÈ ZZZ Y. ABIT. 

SGóMBER =: Ripostìglio. Luogo ove riporti le cose 
che non sono di uso nel momento. 

SGOMBI£Rz=Scompigliàre. Disordinare, Confondere. 

S60MBIÈR = Scompigliare , Turbare. Alterare e 
Commuover V animo altrui, facendo o dicendo 
cosa che gli dispiaccia. 

SGOMBJ, SGOMBIAMÈINT = Scompìglio , Scom- 
pigliaménto » Turbazióne, Perturbazióne, Turba- 
ménto, Perturbaménto. Alterazion d' animo. 

S60MBRER zz Sgombrare, Sgomberare. 

SGOMBRÈR, FÈR SAN MARTÈIN= Sgomberare, 
Sgombrare. Portar via masserizie da luogo a luogo 
per mutar domicilio. 



S6 971 

SGÓNFI =: Séno. Enfiatura prodotta dall' aria nelle 

vesti e simili; e dicesi anche di quella prodotta 

dall' arte. 
S60RBÈIN = Còrba , Cestóne. Cesta intessuta di 

vimini, o d' altra simil materia» 
SGÓRBIA zz Sgórbia, Górbia. Scarpello fatto a guisa 

di porzione di cerchio per uso d* intagliare e tor* 

nìre, 
SGózz z= Scòsso dall' acqua. 

ÈSSER iir SGÓZZ = Èssere in iscólo. 
SGózz = Sonati. Aggiunto ad anni vale Compiti 

( m. b. ) ( Magalotti ) 
SGOzzER z= Sgocciolare, Gocciolare. Versare insino 

r ultima gocciola. 
SGOzzÈR =: Scolare. Fara scolare , Tenere alcuna 

cosa in modo che scoli» 
SGRAFGNADùRA=: Graffiatura, Gràffio, Graffia- 
ménto, Sgràffio. Lo straccio che fa il graffiare. 
SGRAFGNADÀzzA = Sgraffióne. 
SGRAFGNÈDA = V. SGRAFGNADèRA. 
SGRAFGNÈDA == Rampata. Colpo dato colla branca. 

( Caro ) 
SGRAFGNÈR = Graffiare, Sgraffiare. Propriamente 

Stracciar la pelle coli' unghie; e si dice anche 

d' altra cosa che straccia la pelle a simiglianza 

di graffia, 
SGRAFGNÈR ( metaf. ) = Sgrafignàre. Rubare, 

Portar via. V. GRIFFÈR. 
SGRANDÌR = Aggrandire , Grandire, Ingrandire. 

Far grande, Accrescere. 
SGRANÈÈ = Sgranato, Sbaccellato. 
BEKER SGRABÈE = Denari contanti. 
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86RANÈR = Sgranare. Cacare ì legumi del guscio* 
sgrafìsr l' uva := Sgranellare, Spicciolare. Di- 
cesi propriamente dello spiccare gli acini o grò- 
nelli dell' uva dal grappolo^ e da picciuoli, 

S6RANÈRLA=r Gonfiare, Sputar tóndo, Stare in sul 
grande, Filar del signóre. 

SGRASP = V. GRASP. 

SGRI6NAPLÈDA == Sghignazzata, Sghignazzamén- 
to, Sghignazzio. 

SGRIGNAPLÈR = Sghignazzare. V. rìder gómm'un 

MATT. 

SGRIGNAPLóN =: Sghignapàppule ( Alb. ) 

SGRISóR ED FRÉDD= Brivido, Brividi, Riprézzo, 
Brisciaménto, Capriccio. Tremito cagionato ne' cor^ 
pi dell' animale dal freddo j e dalla febbre, 

AvÈiR DI 8GRISÓR ED FREDD =1 Abbrividàre^ Ab- 
brividire ( Alb. ) 

SGROSTÈR = Scrostare. Levar la crosta. 

SGROSTÈRS = Scanicàre. Si dice propriam. dello 
Spiccarsi dalle mura, e cadere a terra gì* into^ 
nacati. 

S6RUGNÈR = Dar degli sgrugnóni , Dar un gri- 
fóne, Sgrugnare ( Fortiguer. ) 

SGRUGNÈRS = Sgrugnarsi. Darsi de' colpi nel 
grugno, cioè nel viso ( Detto ) 

SGRUGNóN^Sgrugnóne, Sgrugno^ Sgrugnata, Stré- 
gola, Stré<;ola ( Caro Mattac. ) Colpo dato nel 
viso colla mano serrata, 

SGRUPPER=:Sgruppàre. Svoltare, Cavar del gruppo, 

SGUALDRÈINA = Sgualdrina. Femina vile. 
FER LA SGUALDRÈINA ^i Sgualdrincggiàre. 

SGUANzÉN A =: Galantina, e Ganascina ( Fiorent. ) 
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Quel pizzicotto che si dà altrui per careggiarlo^ 

prendendogli leggiermente fra Vindice e il medio 

r una delle gote. 
S6UATTARÈR==Sciaguattàre. Isciacquare, battere, 

e diguazzare alcuna cosa nelV acqua per pulirla, 
SGUATTARÈRS == Diguazzarsi. Proprio delle a- 

nitre neW acqua. 
SGUÀTTER== Guàttero, Lavascodèlle. Servente del 

cuoco. 
SGUAzz^ GUAzz = Guazzo. £/77ii(fi/à come d' acqua 

versata. 

FÈR DAL 8GUAzz = Fare guazzo. Bagnare ec- 

cedentemente , Adunare grande umidità. 
SGUAzzAMóJ— VGNIR AL SGUAzzAMóJ=Dimo. 

jàre. Liquefarsi, Struggersi del ghiaccio o neoCy e 

del terreno ghiacciato. 
SGUAzzARóN == Acquazzóne, Scòssa d' acqua, 

Rovèscio d' acqua. Gran pioggia. 
SGUAzzÈR = Guazzare, Guadare. Passare a guazzo. 
SGUAzzÈR == Sguazzare , Scialacquare , Far tem- 

póne. Prodigalizzare^ Spendere profusamente. 
SGURA =?= Scura, Scure, Secùre, Accétta. Stru^ 

mento di ferro per lo più da tagliare legname. 
SCURA A Duu TAj ^= Bicciacùto. 
SGURÈDA = Lustratura, Lustro, Puliménto. 
SGURÈDA = Colpo di scure. 
SGURÈR == Nettare, Pulire, Polire, Lustrar©, Far 

liscio. Arrotare, 

SGUBÈR DI TÈS £D RAM, DE' STAGN, d' OTTÓlff eG.=r 

Spuràr^ ( Redi ) 
SCUSSA == Fame. 

ATEiR 8GU8SA =: Avér fame. 

i8 
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SGUSSÈR = V. S6AGNÈR. 

SGUSSÈR , o MONDÈR ÈL NóS = Sgusciare le 

nóci. 
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SÌA= Pòrca, Ajuòla, Prace ( Redi ) Quello spazio 
della terra nel campo tra solco e solco, nel quale 
si gettano e si ricuoprono ì semi, 
FÈR èli SII == Imporcàre. 
SICCH — LACCH = Né uti né putì. Usato a ma- 
niera d'aggiunto significa Non capace ne di bene 
ne di male. 
8ICUR = Sicuro, Cèrto. 

AUTDÈR PER LA siGiTRA == Ferir nel mòlle* 
ÀS8ER siGUR, £ÈRT d'una gòs A =:È88erne chiaro, 
Èsserne chiarito. 

MÉTTERS IN 8IGUR == Asserragliàrsì ( Alh. ) 
SIÈRPA==: Ciarpa. Taffetà che portano sulle spalle 

le donne, 
SIÈRPA = Cassétta. Quella parte della carrozza 

dove siede il cocchiere per guidare i cavalli» 
SIGÌLL == Sigillo. 

AiTDER ED SIGÌLL == Sigillare. Turar bene, Com» 
baciare. 
SI6ILLÈR = Suggellare. 

TORiYÈR A siGiLLÈR = Risuggellàrc. 
SIGURTÈÈ == Mallevadoria, Malleverìa. Promessa 
del mallevadore^ Sicurtà. 

FER SIGURTÈÈ == Mallevare, Far fidanza, ^/i- 
trare mallevadore. 

LA SIGURTÈÈ CHI LA FA , LA PÈGA == Chi del 
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suo vuol èsser signóre, non entri mallevadóre, Chi 

entra mallevadóre entra pagatóre. 
SIGURTÈÈ = Mallevadóre, Fideiussóre, Malleva- 

drice ( se donna )• Colui o colei che fa sigurtà, 
SILLABÈR BÈIGN= Scolpir le paròle. Pronun- 

ciarle bene. 
SILLAGQH = Guazzo, e Grumo se equivale a 

CAGGIóN, 
SÌMIA = Scimia, Sìmia, Bertùccia. 

GiAPPÈR LA siMiA = Pigliar la bertùccia. Vale 

Imbriacarsi. 

FAR LA SÌMIA == Imitare. 
SIMITTóN, SJMITTONÉR, SCIMITTONÈR = V. 

S'MITTóN, S'MITTONÉR, S'MITTONÈR. 
SINDACHÈR = Sindacare , Tenére a sindacato. 

Rivedere altrui il conto sottilmente^ e per la mi'^ 

nuta. 
SINDACHÉT = Sindacato, Sindacatùra , Sindaca- 

ménto. Rendimento di conto, e anche Quella lihe^ 

razione, che dopo il rendimento del conto , e la 

dimostrazione della buona amministrazione otten^ 

gono da' superiori coloro che hanno maneggiate le 

faccende pubbliche, 
SINIGàJA = Sinigàglia. Città. 

FBR AL PODESTÈE ED SJ1!«GÀJA=:V. PODESTÈÈ. 

SINTASSI s= Sintassi ( Corticelli ) ( Celotti ) 
SINTiR, SENTÌR = Sentire. 

* FÈRS siirTÌR==: Farsi sentire. Dir con forza le 

ragioni. 

FÈRS siiTTÌR = Farsi sentire. Dicesi del caldo 

e del freddo quando sono in grado eccessivo; co-- 

me Questo caldo, questo freddo si fa sentire. 
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SIPÀRI == Tènda , Véla, Cortina, Proscènio ( Ma- 
galotti ) Sipàrio ( Olivo ) ( Berg. ) Quella tela 
che distesa dinanzi al palco cuopre le scene fin^ 
che si dia cominciamento alla commedia. 

SIRA = Séra. 

DALLA MATTÉWA ALLA 8IRA==V. MATTÉNA. 

iVTT LA SIRA = Sul Calare del di ( £art. ) 
PRIMA ED SIRA = Cól dì ancór vivo ( Detto ) 
YSEiir A 8iRA=^ Sul maucar del giórno ( Detto ) 

SISS = V. èiss. 

SISTEMÈR = Assestare, Ordinare, Pórre in órdine. 

Sistemare ( Bern. ) Aggiustare per V appunto. 
SIT = Sito. Positura di luogo; e prendesi talora 

anche assolutamente per Luogo, 

siT DLA MA9SA DAL BTJD = Letama jo. Luogo 

dove si raguna il letame, 

A siT A SIT = A luògo a luògo. 
SITóN == Cavalòcehio. Insetto di molte specie e 

di diversi vaghi colori che per lo più si aggira 

intorno alle acque. 
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8LADINÈR = Rènder latino, ladino ( Muratori ) 
SLAMÈR == Smallare. Levare il mallo. 
SLANz = Làncio. Salto grande. 

ED pRiMM 8LAWZ == Di pHmo làucio. Fale Swf 

hito, A prima giunta. 
SLAPPAzùGCH == Mangióne, Golóso, ed anche 

Scioccò. 
SLARGHÈR = Allargare, Slargar^. 
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SII9TIR8 A SLARGHÈR AL COR = Seiìtìrsi COn- 

solàre, riconfortare^ Tornar a nuòva vita, Rac- 
consolare, Riavérsi. 

SLA TTÈR == Spoppare, Divezzare. 

SLAVACC = Dilavaménto. 

SLAVACCIÈR== Dilavare. Far perdere la propria 
virtù per dilavamento. 

SLAVACCIÈR = Invincidire. , 

SLAVAGciER AL 8TÓME6H == Invincidire lo sto- 
maco; cioè Renderlo vincidoy molle^ e debole, 

SLEPPA == Schiaffo, CefJata, Guanciata, Gotàta. 

S'LÈTTA = Scèlta. 

FÈR LA s'lètta === Scégliere, Scèrneré. 

S'LEzz£R=Scègliere, Scèrnere, Ricapàre ( Caro )-^ 
Sfiorito si dice di frutte o d' altre cose quando 
ne è stato trascelto il meglio^ o quando sendo 
brancicate hanno perduto il fiore* 

SLIGHÈR = Slegare, Sciògliere. 

SLINTÌRS , ALLENTiRS = Allentarsi. Far che 
le vesti sieno meno ristrette al corpo ( Buonar. ) 

SLIPPA== Disdétta. Sorte avversa. 

AVEiR SLIFFA = Èsscre in disdétta, Dir cattivo. 

SLòFF, SLòFFI, FLòSS== Lónio, Flòscio, Snervato. 

SLOGADùRA== Dislogaménto, Lussazióne (Redi ) 
Is voltura ( La%ca ), Slogatura ( Olivo ) ( Berg. ) 
Parlando d^ ossi che vengono fuori del suo ace* 
tabulo. 

SLOGHÈÈ ==±= Dislocato, Dislogàto, Sconvòlto, Tra- 
vòlto, Lussato ( Redi ) Proprio delle braccia e 
de^ piedi j quando V osso è uscito del luogo suo. 

SLOGHÈR= Slogare, Sconciare, Stravoltàre, Dis- 
locare. 
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8LOGHJkB8 UKA GAMBA, ITK PÌ eC =5 Sconciàrsì, 

Stòrcersi > Slogarsi^ Dislogàrsi, Lussarsi ( Redi ) 
Tra voltarsi ( Sacchet. ) una gamba un piede ec. 

8L0NGHÈRGLÀ = Rallungar la via. Andar per 
la via più lunga, 

SL0N6HÈRS == Allungarsi. 

SLOVGHEBS ió CON UKA QÒBDA==Gollàr8Ì. Co- 

lare sospeso ad una corda* 
SLUMÈDA ^== Sguardo, Occhiata. 

DEB uha SLUMÈDA s= Balenare uno sguardo^ 

aggiugnendosi in giro quando si faccia su di più 

persone o cose. ( Manzoni ) 
SLUMÈR = Occhiare, Aocchiàre. 
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SMÀCGH ( A ) = A sbacco, A bii^^èffe, A ribócco. 

Fole Abbondantemente. 
SMAGGHÈÈ = Smaccato, Scaciàto. 
SMAGGHÈR QUELGHIDuN = Smacòàre altrùi , 

Ghiarìre, e Ghiarìre il pòpolo. Fale Svergognarlo 

per lo più collo scoprire i suoi difetti. 
SMAGGIÉR =: Smacchiare^ Tor via le macchie 

da' vestiti. ( Nasi ) 
SMAGGIERLÈÈ==Sprazzàto, Sprizzato, Ghiazzàto, 

Picchiettato/ Screziato, Brizzolato. 
SMAGNÈDA = Gorrosióne. 

- SMAGirÈDA ÈGH BÈ8TA DÓV 8* È ATÙ UlTA FRIDA 

o UN mìl = Fossétta ( Bart*. ) 
6MAGNÉÈ = Smangiato, p. e. Sassi smangiati 

( Targioni ) 
SMALIzIÈÈ = Avveduto, Scaltrito. Bene istruito. 
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SMALIzIÈR == Scaltrire. Di razzo e inesperto fare 

altrui astuto e sagace,-^ Vede anche Corrompere, 

Viziare. 
SMALTIR = Smaltire. Parlando di mercanzie je 

simili vale Darle via. Riuscirsene, Esitarle, 
SMALVÈIN == Sveniménto. Lo svenirsi. 
SMALVÌI =: Gualcito. 

SMALVÌR== Gualcire, Sgualcire, Malmenare. 
SMANDGHÉRS = Smanecchiàrsi ( Fortiguer. ) 

Parlando di secchie e simili. 
SMANÈii = Moviménto^ Agitazióne. 

ÀssER iut ubt gbak 8MAVÉÌZ == Èssere in gran 

moviménto, in grande agitazióne. 
SMANTRUSÈR = Mantrugiare, Brancicare, Staz- 

zonàre , Tramenare. Maneggiare y Trattar con 

mano» 
SMANTRUSóN = Brancicatóre, Brancicóne. 
SMARDóN = Merdóso. Imbrattato di merda. U^ 

sasi anche fig. per vilipendio. 
SMARELTÈR =: Tempellàre. 
SMARGIÀSS == Chiasso, Rumóre, Remore. 
SMARCI ASSÈDA = Smargìasseria , Millanterìa, 

Bravata. 
SMARGIASSóN = Smargiasso , Gospettóne , Spac- 
cóne. 
SMARINÈRS =: V. MOIil. 
SMARRìR == Scolorire , Smontare , o Smontare di 

colóre, Acciecàrsi. Diciamo delle tinture che non 

mantengono il fiore e la vivezza del lor colore, 
SMARRÌR ==: Bussare. Gittar terra e sassi sopra 

la ragnaja per discacciare gli uccelli onde ap" 

pannino, ( Salv. ) 
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SMARzIR AL ZóGH = Uscir del màrcio, Campare 

o Scampare il màrcio. 
SMASSXÈRS DAL RÌDER = Sbellicarsi dalle rìsa. 

Rìdere sgangheratamente, smoderatamente. 
SMAzzUCCHÈR == Stillarsi il cervèllo, Beccarsi il 

cervèllo. Ghiribizzare, Fantasticare, Mulinare, Af- 
faticar lo intellètto. 
S'MÈÈ =a= Sboccato. Aggiunto a fiasco vale Mano^ 

mesjo. 
S'MÉINTA = Séme, Semènza, Seménta, Seménte. . 
s'MÈiifTA £D GAKVA = Canapùccia ( Alb. ) 
s'meiiyta ed LÈiir == Linséme. 
ANDÈR iK s'MÈiirTA = Semcnzìre . Fare seme. 

Frodar seme^ Tallire. 
S'MÈR =^ Scemare. 

s'mèr una bottìglia = Sboccare un fiasco. 
SMERGLÈR == Sbietofàre. Piangere ma da uomo 

sciocco, 
SMESDÈR = Mestare. Tramenare, Agitare o con' 

mestola o con mano; e dicesi propriamente del 

Tramenare i medicamenti^ o altre cose liquide o 

che tendono al liquido, 

DAI, VÒLTA, TRILLA, SMÉSDA == Dagli, pìCchia, 

risuóna ^ martella. Così suol dirsi ad uno che 
adopra ogni sua industria per fare una cosa per^ 
fettamente, reiterando più volte le diligenze. 

SMESDGHÈRS = Addimesticarsi. 

SMÌCCH, o SNÌCCH = Ammaccato. 

SMICCHÈR, SNICGHÈR=Ammaccàre, Acciaccare. 

SMILz = Smilzo. Poco meno che vóto. 

SMINDGóN == Smemorato ^ e Smimoràto , Dimen- 
ticóne ( Redi ) Che ha perduta la memoria. 
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SMÌNGHEL ±= Mingherlino ^ Magrìno/ Sottilino, 
Scarzo. Di membra leggiadre y e agili; contrario 
di Atticciato, Traversato, e Massiccio. 

S'MINTÈINA = Seménta di trefòglio. 

S'MITTóN == Moine , Lèzj. Spezie di carezze di 
f emine y e di bambini, 

FÈH DI s'mittóit ±= Ru^zàrc. Proprio de' fari'' 
ciulli, 

S'MITTóN == Schifiltà. Ritrosìa, Ripugnanza pue^ 
vile. 

F£R DI s'mittóit = Far delle schifiltà ( Macch. 
Mandr. ) cioè Opporre ritrosia a fare una cosa di 
poco momento, 

S'MITTONÉR ;-= Moinière. Colui che fa moine, 

S'MITTONÈR = Far vézzi , Far moine , Vezzeg- 
giare. 

SMLòDEGH = V. §MOLÈDEGH. 

SMOCCADùRA = Smoccolatura, Fungo , Mòccolo, 
Moccolàia ( Salv. ) Quella parte del lucignolo 
della lucerna, e dello stoppino della candela, che 
per la fiamma del lume resta arsiccia, e conviene 
torla ma perchè non impedisca di lume, 

SMòJA^ ALSÌA == Rannata. Queir acqua che si 
trae della conca piena di panni sudici gettatavi 
bollente sopra la cenere. — Il Ranno è di minor 
forza, 

FÈR LA SMÓjA AI PACK ==;, Mmojàre e Demo- 
jàre, dicono gli Aretini; ed è il Tuffar nel ranno 
i panni lini prima di metterli in bucato, ( Redi ) 

SMOJÈR = Lavare. Far pulita una cosa e spe^ 
cialmente i panni lini levandone la sporcizia con 
acqua od altro liquore. 
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SMOJMóN = Pigolóne. Colui che sempre si duole 

d* aver poQO ancorché abbia assai. 

F£B AL 8M0JMÓV == Pigolare^ Tenére il cappón 

déntro «e gli aglj fuòra. Mostrarsi uno più povero 

eh' ei non è. 
SMOLÈDEGH, MLòTEGH, M0LÈDE6H = Mol- 

lìccico 9 Molliccio , Tramollìccio ( F. V esemp. di 

Senec. Pist. ) 
SMóNT DLA SGHÈLA = Pianeròttolo. 
SMONTÈR = Smontare. Scendere. 
8M01TTÈR DA GAVALL = Scavalcare. 

AKDEB A SMONTER A GHEBA d' UN == Andar a 

scavalcare a casa d' uno. 

FER SMoifTÈR == Méttere in tèrra. 
SMONTÈR , TóR ÌÓ , DÈR INDRÉÉ = Sconfor- 

tare , Dissuadere > Sconsigliare j Spuntare alcuno. 

Vale Rimovere alcuno dalla propria opinione. 
SMONTÈR ED GOLóR = Acciecàrsi , Smontare, 

Smontar di colóre. 
SMòRGl A , o SMùRGIA = Mòrchia , Mòrda , A- 

mùrca. Feccia dell' olio. 
SMòRFIA==:Lézio^ Leziosàggine, Smanceria, Moina, 

Scéda^ Smòrfia. Modo pieno di mollezza ed affeU 

tazione usata da donne per parer graziose y e da 

fanciulli usi ad esser troppo vezzeggiati. 
SMORFfòS == Lezióso, Moinière, Attóso^ Cascante 

di vézl^i. 
SMORGÀj==Sornàcchio, Sarnàcchio. Catarro grosso 

che tossendo si trae dal petto. 
SMORGÀJ == Mocciàja. Materia simile a' mocci, 
SMORGàJ ( metaf. ) == Afatùzzo, Dècimo, Scriàto, 

Scriatèllo. Venuto su e cresciuto a stento, Di poca 

carne^ Debole. 
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SM0R6AJÈINT == Infardato. Imbrattato con sor- 

Tiacchio, 
8M0R6AJÈR=Sornacchiàre, Far eomàcchì; ed 

anche Infardare nel senso di Imbrattar con sor^ 

nocchio , f arda ec» 
SMORGAJóN = Farda. Sornacchio grande, Sputo 

catarroso. 
SMòRT = Smòrto, Pàllido, Squàllido. 

DYiUTÈR 8MÒRT=Sniorìre, Impallidire, AUibbire. 
SMORTLòTT = Pallidiccio, Pallidùccio. Che ha del 

pallido. 
SMOSTIzzÈÈ == Ammaccato, Acciaccato. 
SMùRCIA =i: V. SMòRCIA. 
SMUSSÈR == SmuBsàre. Tagliar V angolo o il can^ 

ton di checchessia. 
SMUSSÌR = Frìggere. Si dice un certo rammari" 

carsi che fanno i fanciulletti , desiderando chec» 

chessia, o sentendosi male. 

SN , 

SN£BBIÈR== Lamicare» Piovigginare, Spruzzolare; 

cioè Cader rada e minutissima pioggia. 
S'NUMM = Lézj, Moine ec. 
FiB Bx s'kumm == Lezióso. 
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SóA = V. SUA. 

SOCCHÈ, UN SOCCHÈ = Secréto, Còso, Negòzio, 

Qualche cosa cioè, della quale o si ignori, o non 

vogliasi dire il nome» 
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SOGGóRS ==± Sovveniménto, Ajùto. 

80GGÓRS sTRÀORDiirÀRi == Ajùto di cÒsta. Jyi» 
cesi di quel Sowenimento dato altrui oltre al con' 
venuto, 
SòD = Sèrio, Posato^ Grave. 

SòD = Sòdoj Duro. Che non cede al tatto, che non 
è arrendevole, '^^ Sodo vale anche Forte, Gagliardo' 
DviiTTER SÒD = Ammassicciarsi, Assodarsi. 
PARLER iiTT AL SÒD = Dire Favellare sul 
sòdo. Fale Dir da senno , daddovero. 

STÈR SÒD == Star sòdo. Star fermo, Non si muo^ 
vere. 

8T£R SÒD ===: Star sòdo^ Star sòdo alla màc- 
chia, o al macchiòne. Fagliene Non si lasciar 
persuadere ne svolgere a checchessia, o a dir quel 
eh' altri vorrebbe. 
SOFFIoN = SoflBóne. Canna traforata da soffiar 

nel fuoco. 
SOFFIóN == Soffióne. Per Ispia. ( m. b. ) 
SOFFÌTT = Soffitto, Soffitta. Palco che si fa sotto 
V ultima copertura o tetto degli edificj , o sotto 
altro palco per abbellimento , e talvolta per cO" 
modo di abitare. 

SOFFÌTT d' ARELL = SoppàlcO. 

SòFFOGH = Afa. Un certo affanno che per gra^ 
vezza d* aria o soverchio caldo par che renda dìf" 
ficile la respirazione. 

SóGA =22 Séga, Fune, Còrda, Cànapo. 

MANDER iò GÓK UNA SÓGA == Collare. 

SóGA ED LEGNA = Carrata di legna. 
SOGHÈR=r:Funàjo, Cordare ( Garzoni ) Chi fa fune, 
SOGHÈR = Legare con fune. 
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80GHER ì6 == Collare. Calar con fune. 
SOGHÉTT = Capèstro. Fune colla quale ordina" 

riamente si legano gli animali, 
SóJ == Bigóncia. Vaso di legno composto di doghe, 
senza coperchio, di tenuta intomo a mezza brenta, 
SÓJ DA BU6HÈDA == Rannìère. Faso che riceve 
il ranno che passa dal colatojo, 
SòJA == Sòja. Spezie di adulazione mescolata al'' 
quanto di beffa, 

DÈR LA 8ÓJA == So j are , Dar la sòja , Dar la 
qaadra. Adulare beffando, 
SOJóLà ==• Bigonciuòlo. 
S6L F= Sóle. 

SÒL AKiTEBBièè ==: Sóle annacquato , o abbaci- 
nato. Vale Che è di luce debole a cagione de* nu^ 
poli. 

AGH BATT AL SÒL == Il SÓlc TÌ pu6- 

Jlia/ alteda dal sòl === Cól sòl levante ( Bart. ) 

ALLA RAWDA DAL SÒL V. RANDA. 

AiTDèti zó AL SÒL = Colcàrsi il sòie, Andar sótto 
il sóle. Vale Tramontare. 

AVEiR QUELGH CÒSA AL SÒL = Avér tèrra^ della 
tèrra al sóle. Vale Possedere beni stabili, ' 

GÓLF ED SÒL sc= Solata ( Alb. ) Impressione mo- 
lenta che fa il sole co' suoi raggi, 

CÒTT DAL SÒL = V. CòTT. 
. Èir SAYÈIR GNA17GH DA Gh' BAITDA AS LEVA AL 

8ÓL=:Nón saper mèzée le mésse. Vale Non aver 
cognizione^ Essere poco informato, 

FERMÈRS AL SÒL =: Assolinàrsi. Fermarsi in luo- 
go dove dà il sole. ( Alb. ) 

l' è vGnù AL SÒL AL TÓó FNESTER = La palla 



d86 SO 

balza dal tuo o in snl tuo tetto. Tu tieni la for- 
tuna pel ciuffétto. 

QUAlfD AL 8ÓL VA iò IITT AL 8AG0H A PIÓV 

PRÀ8T = Quando il sóle insacca in Giòve non è 

sàbato che piòve. Proff. denotante che Quando i/ 

sole va sotto o tramonta attraverso d* una lassa 

striscia di nebbioni densi, essendo altrove sereno 

il cielo ^ la mattina pioi^e. 
SóL = Sólo. Unico y Non accompagnato. 

6ÓL soLÉTT == Sólo solétto, Sòlo uato. 
SóL = Tégghia. Vaso di rame piano e stagnato di 

dentro dove si cuocono torte, migliacci, e simili» 
SÓLA = Suòlo, e nel plur. Suòla, Suòla, e nel plur. 

Suòle ( Gran Diz. ) Parte della scarpa che' posa 

in terra, 
SOLADuRA DEL SGHÈRP GUASTI = Risolatura 

( Alb. ) 
SóLGH = Sólco. Propriamente quella Fossetta che 

si lascia dietro V aratro in fendendo o lavorando 

la terra. 

SÓLGH TRA UH A SÌA E l' ETRA = SolcOSiaèstrO 

( Gagliar. ) 

SÓLGH TRAvsADÓR = Sólco acquàjo , Sólco tra- 
versale ( Grescenzi ) È quello attraverso al campo, 
che riceve V acqua degli altri solchi. 
SOLGHÈLL = Gorèllo. 
SòLD = Sòldo. 

PER SÒLD =s Ridursi in danari, Recarsi in 
contanti; cioè Vender le cose sue^ e farne con" 
tanti, 

MÉTTER FORA I SÒLD = Snocciolare, Slai^eràre* 

FAGHER LiR, SÒLD, E DENER = Pagare a lira e 
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sòldo^ Pagare il lume e i dadi. Vale Pagare del 
tutto, Non lasciare addietro nulla» 

8FÉKD£K AL 8ÒLD FEB QUÈLL Ch' AI. VA = Spèn« 

dere la ana lira per vènti sòldi. Vale A^ere il 
conto suo.. 

STÈR iVT I 8ÓÓ znrcH sòLD = Andar in con*' 
légno. 
SOLDARÌÀ = Soldatésca, Soldateria. Adunanza di 

soldati. 
SOLDÈÈ = Soldato. 

80LDÈE DAL PEPA = Soldato da chiòcciole. Così 
chiamasi un soldato di poco o nessun valore. 
SOLÈBBI = Sóllo. Parlando di terreno vale Non 

assodato, soffice, contrario di calcato, pigiato, 
SOLER = Soleggiare. Porre al sole il grano o qual- 
sivoglia altra cosa all' oggetto d^ asciugarla. 
SOLÉRÀ = Peraiàna ( Alb. ) 
SOLÉTTA = Scappino, Pedule , e nel plur. Peduli. 

Quella parte della calza che calza il piede. 
SÒLFA = Sòl ?a, 2òlfa. 

' BÀTTER LA 8ÓLFA = Bàttere il tèmpo , Far la 
battuta. ' 
SOLFARÈIN = Solfanèllo, Solfanèllo. 

80LFABÈIN AD 8TÒPFEL= Zolfino. Stoppino co- 
perto di zolfo per uso di accendere il lume. 
SòLFER = ìó\£Of Solfo. Materia fossile che fa le- 
var fiamma a ogni piccola porzion di fuoco nelle 
cose combustibili , ed avvene ancora delV artifi^ 
ziale. 
COLOR to 8ÒLFER =r Golòr zolfino. 
DEB AL 8ÒLFER = Solfòre, Solfare ( Salvini ) 

V 

FUMM DAL SÒLFER = Zolfatùra. 
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SòLI =: Sémplice 9 Schiètto ( Bart. ) Contrario di 

À opera. 
SòLIT = Sòlito. 

BEGOLÈRB SEOÓiTD AL SÒLIT :z: Andare in sul fatt03 
cioè Governarsi secondo quello che è stato fatto 
altre volte. 
Sòma ^ Sòma. Carico che si pone ai giumenti. 
BESTIA DA SÒMA = Béstia somàja. 

DBÉÉ ALLA STB EDA A s'ajÙSTA LA SÒMA 1= Per 

le vie s' accóncìan le sòme. Vale che In operando . 
si superano le difficultà, 

metteb la sòma = Assomàre. 
quaittitee ed som = Salmeria. 
SòMMA = Sommato. Dicesi la somma raccolta da 
un conto di più partite. 

IN SÓMMA del sòMM = In sòmma delle sómme. 
Posto avverò, vale Per final conclusione, 
SOMMÈSS = Ùmile, Sottopósto. 
SóN = Suòno . 

AVDEB A TÈVLA A SÓK ED GAMPANàLL=Y. GÀM- 

PANÈLL, 
S0NAD6R = Suonatóre. 

BÒNA nòtt ai sovadór = Addio fave , Buòna 
nòtte pagliericcio. Bàcio le mani ( Magalotti ) 
( Menzini ) Vale Noi siamo spacciati, 

togghèb da fagher I sosTADÓB s Èsserc il pi- 
giato;* cioè Quegli cui in una conversazione o gioco 
tocca a pagar per tutti. 
SONÀJ (fig. ) = Balórdo, Scimunito, Bàbbèo. 
SONÈR = Sonare. 

SONÈR A bòtt = Rintoccare. Sonar la campana 
a tocchi separati. 
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sonÈR CAMPANA A MARTÈLLsMartellàre, Sonare 

a martèllo o a stórmo, Stormeggiàre, Ticchettare 

{ Berg. ) Sonar le campane per adunar la gente. 

80KÈR ALLA luitga = Sonare a distésa^ Con^ 

trarlo di A tocchi, 

801SER I GRUFF = Souàre a mòrto* 

801TER O GAUTÈR AG8Ì FÒRT Gh'aK8 8EI»TA j'ÈTER 
ISTROMÈIITT, 'l VÓ8 = V. CANTÈR. 

801TÈR FR' al FÓGH^ BA FÈSTA, DA MÒRT, FR* AL 

7EIMF s= Sonare a fuòco ^ a glòria o a fèsta, a 
mòrto, a mal tèmpo. 

8oirÈR uir DÓFFi z= Sonar dóppio , o a dóppio. 
Con più campane. 
SONÈR ^=: Quadrare, p. e. la ir' èm sòsta miga 

sÈiGiT = Non mi quadra, Non mi va a gènio. 
SONÈR = Appiccicare, Appoggiare. 

soiTÈR DEL BÒTT ec. =: Appiccicar busse ec. 
SONÈR = Sonare ( Minucci ) per Putire. 
SONÉTT = Sonétto. 

80VÉTT Gónr LA GÓvA =: Sonètto còl ritornèllo 
( Redi ) Sonètto caudato ( Alb. ) 
SóNN = Sónno. 

sóirir AL^ER = Sónno svegliévole. 
sóNir gh' e8 fa iva l' alba =:. Sonnellino d' òro^ 
o deir òro. 

GRODÈR DALLA SÓVN , O ÈSSER MÒRT DALLA 

8Óif»r= Tracollare, Cascar di 8Ónno o dal sónno. 
Morir di sónno, Sentirsi una gran cascàggine. 
Lasciare andar già il capo per sonno» 

FÈR AiTDÈR VIA LA SÒNIT = Disonnare. 

FÈR TGNiR sóvvr = Assonuàre , Insonnàre* /n- 
durre sonno. 

»9 
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MÉTTER A DORMÌB UN 8011^ = Métter da banda. 
Métter da parte. 

PRitfM sóNif == Primo sónno; cioè Nel principio 
del dormire, 

ROMPER AL sóiriT 1= Rompere il sónno. Far 
destare. Guastare il sonno* 

TRA LA TEGLIA E 'l sóiTN=Sonnacchióni ( avv. ) 

TROVER AL SÓHIT = Pigliare il sónno* Fole Co^ 
minciare il sonno. 

YGiriR sÓNN = Assonnare. 
SONNióN — IN SONNIóN = Sonnacchióni ( avv- ) 
SOPÌ! = Sopito, Assopito. 
SóPPI = Sóffio. 

int' vjx sóffi c= In nn sóffio, In un siiccio. In 
un àttimo. 
SOPPIÈR = Soffiare. 

soFFisR coir AL MAiTTES = Mantacàre. Soffiar 
col maniaco, 

soFFiÈR YST EL j' ORÉGG = Soffiar paròle negli 
orécchi altrùi; ed anche assoluta Soffiar negli o- 
récchi ad alcuno. «Si dice del Dargli alcuna nO'^ 
tizia o avifertimento segretamente; ed anche An^ 
dar continuamente instigandolo. 

sopFiERS iWT i DI = Far pépe o pizzo. Fale 
Accozzare insieme tutti e cinque i polpastrelli', 
cioè le sommità delle dita, il che quando d* in^ 
verno è gran freddo, molti per lo ghiado non pos» 
son fare, 

SOFFIÈR VIA LA s'gIÙMMA ÈGH vn^ AL BUS DAL 
COWCÓir DLA BÓTT = V. BòTT. 

AL FÓL SOFFIÈRM DEDREE === Rincarimi il 
fitte 
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SOPPIÈR = Soffiare. Dicesi anche in modo basso 

del Far la spia. 
SOPPIÉTT = Soffiétto. Strumento col quale spin- 
gendosi V aria si genera vento per accender fuoco 
o simili. 
SOPPIóN = Soffióne. Canna traforata da soffiar nel 
/z^oco.**» Soffióne dicesi anche altrui in modo basso 
per Ispia. 
SOPPR£SSÈDA= Soppres8àto. Sorta di mortadella 

o salame. { Fìrenz. ) 
SOPPRESSÈR = Soppressóre , Stirare. Tirare di* 

stendendo. 
SóRA = Mònaca, Suòra. 

SÒR àcH YAK A LÈTT = Monachine. Scintille 
di fuoco che nelV incenerirsi la carta a poco a 
poco si spengono, — Favolésca, o Falavésca è 
quella materia volatile di frasche o di carta o di 
altra simil cosa abbruciata che il vento leva in 
alto. 
SORÀDóR =s Hisciacquatójo. Canale per lo quale i 
Mugnaj danno la via ali* acqua quando non 9o- 
glion macinare. . 
SORÀzzA = Gufoy^.Barha^kuni. Uccello notturno. 
SóRD = Sórdo. Privo dell udito. 

sóRD gómm'e usta zucca = Sordissimo, Sordac- 
chióne. 

DvnrTÀR 8ÓRP = Insordire. 
Èv PARLER MIGA A w SÓRD = Nón dire a sórdo. 
Vale Dire alcuna cosa ad alcuno che facilmente 
V intenda^ e prontamente V eseguisca. 

FAR Ali SÓRD = Fare il ^ sórdo, Sonare la sor- 
dina. Fare orécchia di mercatante. Si dice di Chi 
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fa vista dì non udire , o non vuoh inten^ 

dere. 

I.* È UK BRUTT 8ÓRD QUELL GH'lhf VÓL 8nrTÌB = 

Égli è il mal sórdo quel che non vuole udire. Si 
dice di Chi fa vista di non udire per non atten- 
dere a fare ciò che gli è detto. 
80BDÉNA = Sordina , Sordìno. Certo arnese che 
mettesi agli strumenti perchè rendano minor suono. 
ALLA soRDÉiTA = Sordamente, Alla sórda^ Che- 
tamente. 
SORDóN =. Sordacchióne. 

SóRGH, SóR£GH=:Sórcio, Sórco Sórice, Sórce, Tòpo. 
8ÓRGH DA ACQUA == Tòpo acquaiuòlo. 
8DR6H MosoARDEiir = Tòpo moscaruòlo. 

A6H PÓL BALLER DBIHTER .1 8ÓRGH = £* vi 8Ì 

può giocare o tirar di spadóne. Dicesi d' alcun 
luogo spogliato di masserizie. 

COLOR icD sÓRGH-^Golór topìuo, soricìguo ( Garz.) 

QUAlf D Air Gh' è AL GATT I 8ÓRGH BÀLLEN =;= 

Dóye non són gatte i tòpi vi ballano; od anche 
Quando la gatta non è in paese, ì tòpi ballano. 
Si dice quando la brigata non^ha intorno coloro 
di chi ella ha paura, onde si-ftà buon tempo tra- 
lasciando quel che le conviene fare. 

SORGHÈR = Spillare, Rinvergàre. Risaper spiando. 

SORGHÈRA = Sorciàia, Topàja. Nido de' topi. 

SORGHiN = Topolino. 

80RGHÌN, o SORGHÉTT ( metaf. )= Cecino, Nac- 
cherino. Fale Ragazzetto^ e si dice per vezzo. 

SORGHiN ( addiet. ) = Topino, Soricigno ( Gara. ) 
Color di mantello di cavalli, asini, e simili. 

SORIÀN = Soriano, Peissiàno, Persianino. Aggiunto 
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di color bigio e lionato scopato di nero^ proprio 

singolarmente de' gatti. 

ESSER vMi d'una gatta 80RIÀWA=V. GATTA. 

SORNàGG = Móccio. Escremento che esce dal 
naso» 

SORNACCIÈÈ , o SORNACCÈINT = Moccicóso^ 
Moccióso. Imbrattato di mocci. 

SORNAGGIÈR = Moccicare. Lasciarsi cadere i moc» 
ci dal naso. 

SORPRÈNDER = Sopravvenire ( att. ) ( „ Pane 
un giorno • . . sopravvegnendola tentò di trarla al 
suo desiderio ,, Gare Amor. ) 

SóRS = Sórso. 

8ÓRS ED vtiTx = Gentellino , Giantellino. Pic" 
colo sorso di vino. 
BÈVER A SÓRS = Gentellàrc, Bére a centellini. 

Sòrta = Manièra , l^agióne , Sòrta , Spèzie , Qua- 
lità. 

SORTDMóS = Acquitrinóso, Acquidrinóso , Acqui- 
dóso. Parlando di terreno. 

SORiìA = Bulicame. Acqua che sorge bollendo^ Sor- 
gente. 

SOR^IÉR L' AGQUA = Rampollar l'acqua. Il sur- 
gerCy lo scaturire che fa V acqua dalla terra. 

SOSPÈIS = Sospéso. 

TGiriR sospÈi8= Tenére in pendènte, Tenére in 
pónte. 

SOSPìR = Sospiro. 

SOSPÌR AGGOMPAGHES DA S AVGIÒTT = SoSplrO ^S- 

singhiozzato ( Aret. ) 

TRÈR DI soSFiR = Gettar sospiri^ Sospirare. 
S6TT = Sótto. 
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A GR* B QuÈLL BÓTT = Gatta ci cóva; cioè e è 
sotto inganno o malizia, 

CHI È sÓTT È 8ÓTT = Zara a chi tócca, Zara 
air avvànzo. Vale A chi tocca per danno. 

DÈR ED SÓTT == Dare il gatnbóne. Vale Dar co-' 
raggio a chi dice di voler fare una cosa, 

DÈR ED SÓTT = Andarne di mèi^o. Fole Pa^ 
tirne pregiudizio, 

ÈSSER sÈiMPER SÓTT = Star punta a punta, Ès- 
ser due vólpi in un sacco, Bezzicarsi, Bisticciarsi. 
Dicesi di persone che sempre garriscono e conten^ 
dono fra di loro. 

FÈREV SÓTT E DÒss=Far d'ogni lana un péso. 
Far d' ógni erba un fòscio, Fare a lascia po- 
dére. 

TiBÈR SÓTT =r Dar pasto. Nel gioco dicesi del 
Lasciarsi vincere artatamente qualche cosa per 
tirar su il giucatore, e mostrare di non ne sapere 
più di lui, 
SOTTANA = Sottana, Gònna, Gonnèlla. Veste che 
portano le donne dalla cintola infino a^ piedi o 
sia sopra o sia sotto ad altre vesti, 
SóTT GóGH = Sottocuòco. Ajuto del cuoco. 
SóTT Còppa = Sottocòppa. Tazza sopra la quale 

si portano i Bicchieri dando a bere, 
SóTT CÓVA =- Groppièra, Posolino, Posolatùra, Sot- 
tocóda ( Garz. ) Cuojo attaccato con una fibbia 
alla sella, che va per la groppa sino alla coda, 
nel quale si mette essa coda, 
SóTT GóLA= Soggólo. Parte della briglia. V. BRÌA. 
SóTT MAN = Sottomano. Quasi di nascoso. 
SóTT PAGN ( avv. ) = Soppanno. Sotto i panni. 
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SóTT PÈ == Solétta. Quella parte de' calzari che si 

pone sotto al piede, f 
SóTT SóVER = Sottosópra , Contata ógni còsa ( a 

modo d' aw. ) ,, Io ho roba che^ contata ogni cosa^ 

costò delle lire presso a cento ,, ( Boccac. ) 
SóTT S6VER = Di rio in buòno. Ragguagliata- 
mente, L' un anno per V altro. 
SóVER = Sópra. 

AVDÈR sòvER^ Riboccàre, Traboccare, Versarsi, 

Ridere^ Versare, 

cAzzÈR SÓTT SÓVER =: V. SCARA VOLTÈR. 
DÈR SÓVER 1= Ràdere. LcQar via colla rasiera 

dalla mina il colmo che soprawanza dalla misura, 
HETTER SÓTT SÓVER = Méttere in i sconvòlta 

( Bart. ) 
SOVERPòSTA =: Sovrappósta . Sorta d' infermità 

de' cavalli che si fa intra la carne viifa e V un^ 

ghìa, 
SOVERQUÈRTA = Sopraccarta. Coperta della let- 

fera, 
SOVERSCRiTT = Soprascritta, Indirizzo. Voce de- 

notante intitolazione d' una lettera e simili, 

AvÈiB US BÒN soversgrìtt =z Avér buòna so- 
prascritta. Fig. vale Aver buona cera, 
SOVERTàCCH = Sopratàcco. Suolo sopra il tacco 

della scarpa, ( Alb. ) 
SOVRàN = Sopranno. Che ha più d* un anno. Che 

è sopra V anno; e si dice comunemente de* he^ 

stiami, 

:= Per Principe zz Sovrano. 
SOVRòSS = Sopròsso. Grossezza che apparisce ne* 

membri per osso rotto o scommesso, e mal acconcio. 
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SOVRuSS = Soprapòrta ( Tose. ) 

Sò^DA =: Sòccio^ Sòccita ( Monos. .) Accomàndita di 
bestiame che si dà altrui perchè il ' custodisca ^ e 
governi a mezzo guadagno, e mezza perdita, 
— Sòccio si chiama poi egualmente il Bestiame 
che si dà in soccio, e Quegli che così lo piglia. 

DAR A 8ÒZOA = Dare a sòccio, Assocciàre^ Dare 
altrui bestiame a custodirsi a mezzo guadagno^ e 
mezza perdita, 

«« Dare a sòccio a capo salvo. Vaie Dar bestie 
a socgio col patto che morendone alcuna colui che 
le tiene dee in quello scambio metterne un* altra 
egualmente buona. 

DESFER LA 8Ò2^DA =z Disfar la sòccita. Vale Por 
fine a un negozio fatto in compagnia con moltiy 
e quindi il dettato Morta la vacca disfatto il Boc- 
cio; parlando di ogni cosa che cessi per cessar 
d' altra. ( Alb. ) 

SP 

SPAGO d Spàccio, Èsito. 

l' e al spago ÌGH dà AL GUADAGM = 11 gua-^ 

dàgno consiste in far faccènde ( Crusca alla V* 

GUADAGNUZZO nel %P esempio ) 
SPACCHÈDA == Millanteria. 
SPACCHÈÈ = Prètto, Sputato, Maniàto. È aggiunto 

di linguaggio, p. e. al perla arsàk spagghèè = 

E' parla reggiano pretto^ sputato ec; cioè il reg^ 

giano del volgo, il pretto reggiano* 
SPACCHÈR = Spaccare, Fèndere. 
SPAGCHÈR = Millantare , Lanciar campanili , Far 
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del grande. Aggrandire e amplificare smoderata^ 
mente, 
SPÀGGóN = Spaccóne, Smargiasso^ Gospettóne. 
FÈR AL spAGGÓiT 1= Tagliar gi'andi cólpi ( Ariosto ) 
( Monti ) 
SPADIDùRA DI DÈINT = Allegaménto de' denti. 

FÈR AITDER VIA LA SPADIDÙRA ZZZ Dislegàre i 

dènti. 
8PADIR I DÈINT = Avere i dènti allegati. 

FÈR 8FADIR I DEiiTT r= Allegare i dènti. È quel" 

V effetto spiacevole che fanno le cose agre o aspre 
ai dentiy le quali morse gì* intormentiscono onde 
si sente una certa difficoltà nel masticare, 

FÈR SPADIR I DÈiKT ( mctof. ) =Nón mangiare 
di checchessia. Parlando di cosa che non s' in» 
tenda come p. e. al latìsiit Aja fa spadir i 
DEiiTT = Del latino io non ne mangio; cioè Non 

V intendo. 

SPADLóN DA ROMPER LA C ANVA = Scòtola. Stru- 
mento di legno di ferro a guisa di coltello ma 
senza taglio col quale si scuote e batte il Uno e 
la canape avanti che' si pettini per fame cader 
la lisca. 

SPAGHÉTT = V. FUFFA, 

SPAGNóL = Spagriuòlo. 

uir FASs ALLA sfagi^óla =e= La fascìna degli 
Spagnuòli ( Fiorent. ) Cosi chiamasi per ischerzo 
il sole. 

SPAGNOLÉTTA = Spagnolétta. Specie di serratura 
delle imposte delle finestre. ( Alb. ) 

SPA JÈR = Spagliare. Levar la paglia al grano. 

SPALLA = Spalla. 
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AVÀIR tSVA FAMIA ED DEB FERBÓN AL 8PALI« = 

Avere una famìglia di dièci persóne alle sue spalle^ 
sulle spalle, sulle braccia, o Tenérla addòsso* 

BUXTÈRS O TRÈBS UVA CÒSA DREE DAL SFALL = 

Métterla in non calére, Gittàrsela diètro alle spal- 
le^ Postergarla. 

DIR MÈL d' un dedree DAL SFALL = Scardas- 
sare, Lavorar di straforo^ Èssere una cattiva lima 
sórda. Tagliar le legna addòsso3 cioè Sparlare^ 
Mormorare di chi è assente, 

FÈR SFALLA = Fare spalla o spalle; cioè Spai-- 
leggiare^ Soccorrere, Porgere ajuto. 

LERGH DE SFALL = Spalluto ( Lalli ) ( Berg. ) 

métters el gamb iir sfalla -= V. GAMBA. 

STÈR ALLA SFALLA = Star fitto addòsso. Star 
continuamente d^ attorno ad alcuno, 

STRÌNÀEtis iWT EL SFALL = Fare Spallùcce, Ag- 
groppar le spalle ( Bart. ) Vale Restringersi nelle 
spalle per mostrare di non sapere alcuna cosa, 

VÌVER AL èPALL DAL GR0GIFÌ8S = V. CRO- 

CIFÌSS.' 

SPALLóN == Frodatóre, Contrabbandière. 

SPALPUGNÈR = Brancicare. 

SPANÈR = Spannare. Torre la panna che si ge^ 
nera nella superficie del latte. 

SPAPPLÈR = Scorpàre , Sventrare. Fale Mangiar 
bene e assai, 

SPAPPLÈRS = Spapolàre, Spappolare, Spapolàrsi. 
Non si tener bene insieme. Disfarsi, 

SPARàYÉR = Sparvièro ( Alb. ) Rettangolo di le- 
gno con manico verticale sopra [cui i muratori 
pongono la calcina. 
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6PARGIÈR = Levar le tàvole. Sparecchiare. 

SPARÈR = Risparmiare. Astenersi dalle soverchie 
spese. 

SPÀRER = Sparare , Disparàre , Disimparare. Con" 
trarlo d' Imparare, 

SPARÈR LA MAN = V. MAN. 

SPARGLÈIN = Aspersòrio, Aspèrgolo ( Alb. ) Spruz- 
ietto ( Tassoni ) Strumento per aspergere col^ 
r acqua santa. 

SPARPAGNÈR = Sparpagliare, Sparnazzare, Star- 
nazzare. Spargere in qua e in là e senz' ordine. 

SPARS = Spàragio -, Aspàrago , Spàghero. Erba di 
foglie sottilissime come il finocchio^ della quale si 
mangiano i talli subito che spuntano dalla terra» 

SPARSÉNA = Sparaghèlla. 

SPARSÈRA = Sparagiàja. Luogo piantato di spa» 
ragi, 

SPARTÈINzA = Dipartènza. 

F£R spARTÈiiizA = Far la dipartènza con al- 
cuno. Prendersi congedo per partirsi. ( Fagiuoli ) 

SPARTIR = Spartire, Divìdere. 

SPARTIR AL MÌL PER MÈZZ = Y. MEL. 

SPASS = spasso. 

AiTBÈR A SPASS = Andare a dilètto, a ricrea- 
zióne, a spasso, a solàzzo. 
jaskn A 8FASs = V. MNÈR. 

SPATTUzzÈR = Sbrattare, Nettare. Fale anche Le- 
vare gli impedimenti^ Sbrigare ^ Spedire, 

SPAVÈINT = Spavènto. Infermità de' cavalli che 
consiste nel movimento sregolato dei muscoli dello 
stinco e del piedcy sicché camminino come se fos- 
sero spaventati* 
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SPAVENTAI s= Spaventàcchio, Spauràcchio. Cencio 

o straccio che si mette ne' campi sopra una mazza 

in sugli alberi per ispaventare gli uccelli che 

non calino a guastare i seminati e le frutta. 
SPAURÀzz = Spauràcchio, Spaventàcchio. Cosa che 

induca altrui falso timore, 
SPA^zADóR := Spazzafórno, Spazzatójo. Arnese per 

ispazzare il forno. 
SPAzzARÈINA = Spàzzola. Propriamente Pìccola 

granata di filo di saggina colla quale si nettano 

i panni. 
SPAzzÈÈ = Chiaro , Seréno, p. e. zél spazzàì: = 

Gièl chiaro^ cioè Sereno, Senza nubi, 
SPAzzÈIN = Spazzino. Chi ha cara o ufficio di 

ispazzare, 
SPAzzÈR =. Spazzare. Nettare il sólajo , patimento 

simile, fregandolo colla granata. 

6PAZZÈR I PA6ir= Setolare, Spazzolare. Nettare 

i panni colla setola, o colla spazzola, 
spAzzÈEt 8tr^ o RVSGHÈR 8Ù = Buscàre. 

SFAZZÈR VIA , MAGirÈR TUTT* UWA CÒSA = ScO- 

nocebiàre ( Redi ) Consumare, Finire qualche cosa 
mangiandola. 

SPAzzÉTTA = Spàzzola , Sétola , Scopétta. Arnese 
notissimo^ di cui si fa uso per nettare ipanni,'^ 
È da notarsi che Setola si chiama propriamente 
quella spazzola che è fatta colle setole di porco, 
e Scopetta o Spazzola più propriamente quella 
fatta di filo di saggina. 

SPCIÈRS = Specchiarsi. Guardarsi nello specchio o 
in altri corpi riflettenti le immagini. 
SPCIÈRS IN QUELCHiDÙjDT = Specchiarsi in alcuno. 
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Lo diciamo in significato di Riguardarne V opere 
per prenderne esempio. 
SPCONzÈR = Sbocconcellare. Mangiai: leggermente* 
SPÈGG = Spècchio , Spèglio , Spèra. Strumento di 
cristallo piombato da una parte y s che dalV altra 
riflette V immagine degli oggetti. 
spìgg dla gabòzza = Cristallo. 
DÈH IUT I SFEGG = Dar ne' lumi^ Dar nelle sto- 
viglie ( in« b. ) Grandemente adirarsi, 

È8SEB FULÌI GÓMm' UlT 8PEGG = ÉsSero pulìtO 

nétto cóme uno spècchio. Vale Esser nettis-^ 
simo. 

FIGURA Gh' £S TSD IUT AL SFEGG qVAVX> A SÉ 
8FEGGIA = Postilla. 

VEDER DAii SPÈGG = Bàmbola. 
SPÉJ = Spièdo, Spiède, Ischidióne. 
SPÈIN = Spino, Rògo, Pruno. 

SFEiK BRUGKÓL= Prùgnolo. Frutice spinoso da 
siepe. 

ESSER iiTT I sPEin = Èsserc sulla fune , o Star 
sulla còrda. Fale Star coli' animo sospeso o duh^ 
bioso, Aspettare con grandissimo desiderio o strug' 
gimento, 
8PÉJSA 3c Spésa. 

ÈK GUARDER A SPÌhlSA = V. GUÀRDÈR. 

FÈR SFEiSA = Fare spésa di ec. Comprare. 

iJ È FIÙ LA SPÈISA GHE iJ EITTREDA = La Spésa 

vince V entrata ( Segni ) . 

RiiTGRESGER LA SFÈisA = Gravare il còsto ( Pe- 
cor. ) 

TGiriR ITV 8ERVITÒR FAZEITDEGH SÒL £L SF£I8 = 

V. SERVITòR. 
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SPÉNA^ SPINA sCiannèlla. Legno bucato a guisa 
di huociuol di canna per lo quale s* attigue il vino 
dalla botte^ 

BUS DLA SFÉHA = Fecciàja. 
SPÉNA = Spina. Stecco acuto e pugnente de'pruniy 
delle rose e simili, 

BVÉJSA AL COR = GoltèUo. Dolorc , pena , pen^ 
siero affannoso. 
SPÉNA ( A ) =s A spinapésce. Parlando di panni 

e simili. 
SPÈNDER = Spèndere. 

SFENDER ACQUA = Far acqua, Orinare. 

SFERDER AL 8ÒLD PÌR QUÈLL CH' AL VA = V. 

SòLD. 

SPERDER ED PIÙ ED QUÈLL BGH GOMPÒ&TA AL 

SO 8TET = Distèndersi piii che il lenzuòt non è 
lungo, Imporla tròppo alta. 
SPÉRA— PÈRDER LA SPÉRA = Pèrdere la dire- 
zione, o la tramontana. 
SPERA D* ÓMM =: Schèletro. 
SPERA ED SÒL = Finestrata di sóle. JDicesi da* 
contadini V aprirsi delle nubi subito dopo una 
pioggia^ sicché vi passi il sole, ( Alb. ) 
SPERAMàN = Palmata. Percossa sulla palma della 
mano, 
SPERAMÀR DI SGARFOLÈiK = Manòpola ( Alb. ) 
SPERANZA = Speranza. 

CHI VIV ED SFERÀRZA VÀ A MORÌR ALL' 08F1T£L= 

Chi vive a speranza muore a stènto. 
DÈR SPERÀRZA = Dare appicco. 
SPCRÈR = Sperare, 

SPERER BEiGir = Stare a buòna speranza* 
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£N P8ÈI& SPERAR Gif IBT DAL TÈh = Il tale è di 

perduta speranza. 

ÈN SP£BÈR PIÙ = Èsser caduto di speranza* 

SPERÈR = Sperare. Opporre al sole y a un lume o 
ali* aria una cosa per vedere s* ella traspare^ p. e. 
8FERÈR j' óv = Sperare le uova. 

SPERLUNGóN == Spilungóne, Sperticato. Lungo 
assai, 

SPERNIGHÈDÀ = Spellicciatùra. Dicesi del Mor- 
dersi dei cani; ed anche d' aspra ripresa. 

SPERNIGHÈÈ= Scarmigliato, Schermigliàto , Sca- 
pigliato. 

SPERNI6HÈRS33 Scarmigliarsi, Rabbaruffarsi. Az- 
zuffarsi quasi graffiandosi, guastandosi gli ahiti^ 
e disordinandosi i capelli. 

SPERNI6HÈRS = Accapigliarsi. Fale propriamente 
Tirarsi V un colV altro i capelli azzuffandosi. 

SPETNÈÈ =s Scóncio, Sciatto. Che non si sia acco- 
modati i capelli in testa. 

SPETTA ( A ) — VÉNDER A SPETTA = V. 
VÉNDER. 

SPETTÀCHEL = Subisso. V. FLAGÈLL. 

SFÈzI = Spezierie, Spèzie^ Aròmati. 

SPEzNÌR = Appiccinire, Rappiccinire, Appiccolàre, 
Rappiccolàre, Diminuire. 

SPiA = Spia^ Referendàrio, Delatóre , Spióne , Sof- 
fióne ( m. b. ) 

PER LA SPÌA=È8Ser referendàrio. Far la péra, 
Soffiare, Mangiare spinàcci ( m. b. ) Pisciar nel 
cortile. 

SPIA NED A = Rispianàto. 

SPIANTÈÈ = Spiantato. Ridotto m miseria. 
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E88ER 8FIAKTÈÈ = Èssere alle màcine. 
SPIGGAJÈR =;. Ciondolare , Penzolare, Penzigliàre. 

Star pendente o sospeso in aria. 
SPIGGAJóN (A, IN ) = Penzolóne, Penzoloni, A 

dondolóni. A maniera delle cose che penzolano. 
SPIGGH zi: Spicco. Comparsa tra V altre cose, 
8PIGGHÈR = Spiccare , Staccare. Contrario d' Ap- 
piccare. Levar la cosa dal luogo op' elV è appic' 

cata. 
8FIGGHKR DI 8ÈLT =z Spiccar salti; cioè Far salti, 
SPIGGHÉR = Spiccare. Dieesi del Comparire tra 

r altre cose. Far vista. 
SPIGGHÈRS = Zampettare. Dicesi de' ragazzi quan^ 

do cominciano a andare. 

8PIGGHER8 DA UN, DA UH 8IT = Spiccàrsi da Un 

luogo ^ da una persóna. Vale Lasciarlo, Partir^- 
sene. 

SPIGGIÈR = Spicciare, Ispedire, Sbrigare. 

SPIGGIERLÈÈ 1= Indanajàto, Billiottàto. Asperso di 
macchie a guisa di gocciole ^ Tempestato, Mac^ 
chiato naturalmente di macchie piccole e tonde. "^ 
Nel significato di Chi ha dbl fìggel dicesi Len- 
tigginóso Lintigginóso. 

SPIGAzzÈE z= Gualcito. Si dice de* panni piegati 
disacconciamente. 

SPIGAzzÈR = ÀUucignolàre, Gualcire. 

SPIGH zr Spiga. Quella piccola pannocchia dove 
stanno racchiuse le granella del grano, deW orzo, 
e di simili biade. 

SPIGH ^ Spìgolo. Canto vivo de' corpi solidi. 

SPIGH D' A J == Gapo d' àglio. Tutto V aglio intero 
tolte le fronde. 
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8PIGH ED PÈTT = Spìcchio dr petto. 
SPIGHÉTTA cs: Spinétta. Spezie di guarnizione 

fatta di seta e non traforata^ 
SPIGHÈR == Spigare, Spicàre. Far la spiga o spica, 
SPIGHLADóRA = Spigolatrice ( Spolverini ) 
SPIGHLÉR =s= Spigolare^ Ristoppiare. Ricogliere le 

spiche pei eampi mietuti. 

8FIGHLÀB li' UVA == Raspollare. Andar cercando 

i raspolli. 
SPINA = V. SPÉNA. 
SPINAzz = Spinace. Srba da cucina, 
SPINAzz =s= Pèttine. Strumento fatto di punte di 

ferro con cui si pettina il lino, la canapa , e si^ 

mUi. 
SPINGIóN ;= Bordóni. Penne degli uccelli quando 

cominciano a spuntar fuori. 
SPINGIóN DAL BASTóN == Puntale. V. SPUN- 

CIóN. 
SPINÉLL <r=: Zìpolo. Legnetto da chiudere il foro 

della cannella* 

ITÉTTER AL SFIUiCLL ALLA 8PIKA = ^ipolàfO. 

SPI NON DLA BóTT = /affo < Sederini ) 
SPINTóN = Frugóne. Forte colpo di pugno dato 

di punta, 
SPIOGGIÈR = Spidocchiare. Levar via i pidoc^ 

chi. 
SPIóN x= Spióne. 
SPIóNzEL = V. PIóNzEL. 
SPIOV^ÈR , o SPIOVi^INÈR = Piovigginare , Pio- 

vegginàre. Leggiermente piovere. 
SPIùRA, SPIURÈINA = Prudóre, Prudùra. 
SPIURÌR = Prùdere, Pizzicare. 

20 



3o6 SP 

8P1URÌR BL MAir r= Pizzicare le mani, Volérne 
un ròtolo. 

SPLADGA = V. PLADGA. 

SPLòJA== Grilla ja, Catapécchia, Galèstro ( Sede- 
rini ) Campo magro, 

SPLONÈR ==: Spampanar le viti, Accecar le viti. 
Ripulir le viti troncando tutti i falsi polloni, ed 
anche Romper coli' unghie il capo dei tralci non 
destinati a formar la potatura dell* anno seguente. 

SPLùzzER = Bezzi, Quattrini, Sòldi, Danari, Lam« 
pànti. 

SPNACC = Pennàcchio. 

SPóLA ==: Cannèllo. Pezzuole di canna sottile ta- 
gliato tra V un nodo e V altro , che serve a di'- 
versi usi di lavorii di drappi o panni. 
SPÒLA piiTA ED FiL = Ripièno. 
FÈR ÈL 8FÓL == Accannellàrc , Fare i cannèlli 
( Alb. ) 

FÈR ÈL 8PÓL I FU8 ( parlando di gatti ) == 
V. FUS. 

SPOLÌCC, SPOLÉTT = Spoletto. Il fuscello^ella 
spola in cui si infila il cannello del ripieno. 

. SPOLÌCC == Puntale. Pezzetto di metallo appun^ 
tato che mettesi alV estremità degli aghetti^ o delle 

' stringhe. 

SPòLVER == Pólvere. Arena preparata , ovvero H- 
matura d' ottone o simili che si getta in sullo 
scritto fresco onde non si sgorhii. ( Alb. ) 

SPOLVRÀzz c=: Polverìo, ^tte/fci quantità della pol^ 
vere che si leva in aria, agitata da vento o da 
altra cosa. 

SPOLVRÈINì= Polverino. Vaso foracchiato in cui 
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si tiene la polvere per mettere in sullo scritto di 

fresco. 
SPOLVRÉIN A == Spolverina. Sopravveste da viag- 

gio per riparo della polvere. ( Àlb. ) ( Baruff. ) 

( Berg. ) 
SPOLVRÉR = Spolverare. Levar via la polvere , 

Ripulire, 
SPOLzÉR==Spicchìàre ( Fiorent. ) Dividere ne^ suoi 

spicchi un capo d* aglio, una melarancia ec. 
SPóND A=r Spónda . Parapetto di ponti, pozzi, fonti, 

e simili. 
8PÓIIDA DAL CARR = CÒ8cia del carro. 

8PÓWDA DAL LBTT = V. LÈTT. 

SPÓNDA DAL BI6LIÈRD =: Mattonèlla ( Alb. ) 
TiREB ED SPÓNDA == Far mattonèlla ( Detto ) 
SPÓNDA ( metaf. ) = Appòggio. Vale Ajuto , fa-' 

vore di chicchesjia, 
SPòNGA == Spugna. 

SFÓiTGA DAL CALAMEB == Péli, Stracci ( Fiorent ) 
Quella borra di seta che si mette nel calamajo 
inzuppata d' inchiostro, 
SPON6HÈDA==i:Pinocchiàto, Spongàta (Tassoni ) 
SPòRCH=r Sózzo, Spòrco, Làido. 
SFÒBCH ED TERRA == Terróso. 

DTIITTER 8PÒRGH == AsSOZzàrsi. 

SPORGHizzIA = Sudicerìa, Snciderìa^ Sporcìzia. 
SPÒRTA == Spòrta, Spòrtola ( Caro Amor. ) 

ANDER INT Uir 8AGGH , E T0R17ÈR INT 1711 BA- 
VULL, O IUT UFA SPÒRTA s^= V. SACGH. 

SPORTÉÉ DEL FNÈSTER = Impòste. 
SPORTÈLL == Sportèllo. 
SPòRTLA = V. SPÒRTA. 



3o8 SP 

8PóS ==: Spòso. 

AHDÈR AI 8PÓ8, o A Kòzz =s Andar a nózze, 
alle nózze ^ a un pajo di nózze. Fale Andare ai 
conviti che si fanno in occasione delle nozze, 
GAMBA DI 8PÓ8 = Tàlamo ( Salv. ) 
MÉ88A DI 8PÓ8 =3= Méssa del congiùnto. Quella 
messa che si celebra nella benedizione degli sposi, 
8P0SÈR =s 3po8àre. 

AVÈIR 8P08ÈÀ UNA MÀ88IMA c=: Y. MÀSSIMA. 

SPtlAGGHÈRS =7 Allargarsi. 

8PRACCÓN = V. SBREGAVÈIRi. 

8PRIGGH =x=x Spruzzo^ Sprùzzolo, Sprazzo. Spargi' 
mento di materia liquida in minutissime gocciole* 
8PRIGGH ED FAiTGH s= Nàcchera, Schizzo di 
fango, Tócco di fango ( Bart. ) 

8PRIGCHÈR = Spruzzare , Spruzzolare. Leggier- 
mente bagnare o si faccia colla bocca socchiusa 
mandando fuor con forza il liquore che vi s' ha 
dentro, ovvero colle dita bagnate j o con ispazzole ec. 

8PRIGGHÈR == Schizzare. Scaturire con impeto a 
piccoli zampilli; parlando di liquidi. 

SPRòGGH = Sbròcco, Spròcco, Bròcco, Stécco. 

8PRÒGGH DA MÉTTER IKT I TAGGH DEL 8CHÈBP= 

Bulettìne di légno. 
SPRòGGH ( metaf )= Stécco. ( „ E perchè (piello 

stecco di quella possessioncella di quel povero 

uomo gli era sempre negli occhi ,, Firenz- ) 

SPRóN = Sprone, Speróne. Strumento col quale sì 

pugne la cavalcatura, acciocché ella affretti il 

cammino. 
RUDLÈiw A DAii SPRÓK = Sprouèlla. Stella dello 

sprone. 
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A ISPBÓIT BÀTTÙù = A sprón battuto, o a sprón 
battuti. Fagliano Velocissimamente^ A tutto corso, 

fiPRóN DAL GALL o DAL CAN= Sprone. Quello 
unghione del gallo che egli ha alquanto di sopra 
al pie; e similmente quel del cane. 

SPRóN DEL MURÀJ, DI FldMM 2= Sproni, Rim- 
pèllo ( Alb. ) Si dicono alcune muraglie per traver- 
so che si fanno talvolta per fortificare le mura ec. 

SPRONÈDA =^ Spronata, Fiancata. Colpo che si dà 
cogli sproni nel fianco al cavallo, 

SPRONÈDA === Spronàja. La piaga che fa la per- 
cossa dello sprone, 

SPROPòSIT := Spropòsito. 

SFBOFòsiT DA GAVALLc=:Mà8chio suarióne ( Bart.) 
Spropòsito da caràllo^ Spropòsito da pigliar còlle 
mòlle. 

"8pRoi»ò8itr iNT AL SCRÌVER 3= Cacografia. JEr* 
rore nello scrivere. 

F±R DIR DI sfROFòsiT == Spropositàre. 

SPROPOSITEDAMÈJNT = Sformatamente, Sbar- 
dellàtaménte ( m. b. ) Fuor di fórma ^ Smìsura-* 
taménte, Stemperatamente^ Smoderatamente. 

SPROPOSITÈÈ = Sformato, Disorbitante. 

SPRUzz ss= Spruzzo, Sprùzzolo, Sprazzo. 

SPRUèzÈR = V. SPRICCHÈR. 

STSUMM = Fondigliuòlo , Posatura. Rimasuglio 
di cose liquide, 

SPTONÈR = Sbottonare, Sdilacciàre. 

SPUBBLICHÈR DAPERTùTT == Bandire. 

SPUDA ==: Sputo, Scilìva. La materia die si sputa 
e r atto stesso di sputare. 

TAGGHÈÈ GÓir DIA SÌFUDA S=s=z AppiccàtO CÓUa 
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céra còlla tcilìva. Dicesi di una còsa appic- 
cata a un* altra leggermente , e che con facilità 
possa disgiugnersi; e si usa così al proprio, come 
al figurato. 

MA6VÈR FAN £ 8PUDA ^ VÌVER BD PAV S DE 

8PUDA = Vìvere di limatura , Far vita strétta , 
Stiracchiar le milze , Non aver pan pei sabati. 
Fale Stentare. 

SPUDAGGIARòLà s= Sputacchièra. Sorta di vaso 
da sputar dentro. 

SPUDAGGlÀRóLA =sz Tielìsmo. Spezie di malattia 
nella quale frequentemente si sputa. 

SPUDÈÈ == Sputato. 

iri£ E 8PUDEE ==: Prètto sputato, Maniàto, 
Puro e prètto , Vivo e v^ro. In modo basso vale 
Somigliantissimo, Che pare V istessa cosa per V ap- 
punto. 

SPUDÈR == Sputare. Mandar fuori scialìì^a, ca- 
tarro altra cosa per bocca. 

SPUBÈR ADDÒ88 DI8GORRÉ1TD = Spruzzar a yèn- 
to. Dicesi quando alcuno parlando sputa aitrui 
nel viso. ( Serd, ) 

8PUDEB 8SRTEIIVZ = Sputar sentènze. Fole PrO' 
ferir sentenze con affettazione, e da^e non occorre, 

ÈSSER , V' ESSER CÓMm' È SPUDER IN TÈRRA 

( che anche dicesi èsser o v^ èsser gómm' è ti- 

RER UNA FRÈISA ED TARAGGH ) ==: ÈsSCrC CÓme 

bére un uòvo, o Non èsser lòppa. Fale Essere o 

Non essere cosa facile. 
SPUDÈR ( parlando di panni ) == V. SFILÈRS. 
SPULGHÈR == Spulciare. Tor via da dosso le pulci 
SPUNCIóN = Górbia; Galza, Calzuolo. Picciol ferro 
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fatto a piramide, ma ritondo, nel quale si mette 
il pie del bastóne come in una calza, 

SPUNCIÒK ED j' 08ÉÉ == V. SPINCIÓN' 

SPUNTÈR == Spuntare. Lessar via. Guastar la 
punta, 

8PU1TTSRL A =: Spuntare alcuna còsa, Sgaràrla^ 
Sbarbare, Vìncer la pròva. Vale Ottenere da chic» 
chessia alcuna cosa o per arte o per forza. 

SPUNTERGNÈR == Punzecchiare. 

SQ 
SQUACCIÈR == Scoprire. 

8QUAGGIER j' ALTABÈIIf :=£= ScOprìro gli altari, 

un émbrice. Fale Dir cose che altri 'vorrebbe che 
si tacessero per non essere di suo servigio che il 
pubblico le sappia, 

SQUAQUARÈR = Squaccheràre , Squacquerare. 
Propriamente Cacar tenero. 

SQUAQUARÈR ( fig. ) = Svertàre, Sgocciolare il 
barlétte, o il barlòtto o V orciuòlo. Vale Dire 
senza riguardo quel eh' è occulto e che si dovreb' 
be tacere, 

SQUAQUARóN = Ciarlóne, Ciarlatóre. 

SQUAQUARóNA = Ciarlóna. 

SQUASS =z Scòssa d' acqua, Rovèscio d' acqua > Fo- 
lata d' acqua. Pioggia di poca durata ma ga- 
gliarda. 

SQUASSA DÉINA = Scossétta, Grollatèlla ( Berg. ) 

SQUASSÈDA = Scòssa. 

SQUASSÈÈ = Divelto, Pastino, Pastinazióne. 
TER DAL sQUASSÈs =^= Divèrre. 

SQUASSÈR == Squassare. Scuotere con impeto. 



Sfa SQ 

8QUA0ÌBB I fìbr ( metaf. ) Lo stesso che èsser 
iHT I nìsiiEis = V. RùiiEL. 
SQUÉRT == Scopèrto. 

armagub'al 8QUÀBT = Rimanére allo sco- 
pèrto. Dicesi di chi non può essere pagato o per 
non v'essere il pienoy o per esserci crediti privile- 
giati o anteriori^ 
SQUÉRz s= Sfòggio. 

FÈR UR GRAN 8QUERZ = Sfoggiare COR luSSO. 

SQUES==Squa8Ìlio.ilfarai^i^Zia eccedente, (Baraf.) 

FÈ^ DI 8QUÌ8== Strabiliare, Strabilire ( usai 

anche in signif, neut. pass. ) Trasecolare, Sl-rase- 

colàre, Spantàre ( v. b. ) Mara^ngliarsi fuor H 

modo. 

PiK De 8QUÈS =3 Miracolàio. Colui che per 
poco grida al miracolo ^ Che fa le meraviglie d'ogni 
cosa ( Caracciolo ) 
SQUINCI ( IN )=:In galla, Attilataménte , In 
parata. 

SQU1NTERNÈR = Squinternare. Sconcertare, Di- 
sordinare. ( Boccalini ) ( Berg. ) ^ 

SR 

SRA6ÀzzÈR = Bamboleggiare. Far cose da bambini- 
S'RAJA ==• Impòsta. Legname che serve a chiidert 
uscio finestra. 
s'raia dal fÓber == Lastróne^ Chiusino ( Alb. ) 
s'raja del giàtegh = Saracinésca.- 5i dice 
quella Serratura di legname o simile che si fa ca- 
lare da alto a basso per impedire il passaggio alle 
acque. 
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SRAJSÈR == Sbarbare. Sceglier dalle barbe. 
SRAzzÈR = Estirpare y Dìstìrpàre. Levar via in 

maniera che non ne rimanga pia sterpo, 
S'RÈIN =^= Seréno^ Stellato ( a modo di sust. ) 

( y, Egli era uno stellato cbe faceva un chiarore 

grandissimo ,, Cellini ) 

li' È vm s'hèiit gh' abbàja = Égli è un seréno 

che smàglia. Dicesi quando di notte il cielo è 

chiarissimo, 
SRIzzÈR = Diricciàre, Sdiricciàre. Cavare i marroni 

e le castagne de* ricci, 
SRUzNìR = Dirugginare. Nettari^ il ferro dalla 

ruggine. 
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STÀBIL s= Stàbile, Bène sòdo ( Lasca ) Contrario 
di Mobile^ e si dice di case, poderi, e simili beni 
che non si muovono ne possono muoversi. 

VÈR AIVDÈR un STÀBIL A FAMJ DA SPÈISA 3= 
Y. liATORÈRS IN CÀ. 

pìccoL STÀBIL 2= V. LOGRÉTT. 
STABLIDùRA = Copertura, Intònieo, Intònaco, In-' 
tonicàto. Ultima coperta di calcina sopra V arric" 
ciato del muro in guisa che sia liscia e pulita. 

CASGHÈR LA STABLIDÙRA DAL MUfiÀj = Sca* 

nicàre. 

STABLIR ::= Intonacare, Intonicàre, Dar d^ intò- 
naco. 

STACCHÈR == Staccare, Distaccare. 

STAGGHÈR A PÒCH A PÒGH QUIXGH PORZIÓlT D'UITA 

CÒSA = Scalficcàre ( Bellini ) 
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STADÈRA = Stadèra. 

M ÀACH =: Romàno^ Piombino. 

piÀTT == Gusci, Còppe ( Alb. ) 

RAMPEiv = Appiccàgnolo della bilancia ( Crusc, 
alla F. APPICCAGNOLO nelV esempio. ) 

BTAlTGHÉtTA = Stilo» AgO. 

STAFFA = Staffa. Strumento per lo più di ferro^ 
pendente dalla sella , nel quale si mette il pie 
saliendo a cavallo, e cavalcando vi si tien dentro, 

TGiriR AL pi IW DÓÓ STAFF =s V. PÈ. 

TGWiR LA STAFFA == Tener la staffa. Far forza 
alla staffa acciocché non giri la sella quando W- 
cuno sale a cavallo. 

SALT£R VIA AL PÈ d' IKT LA STAFFA == Pèrder 

la staffa. Uscire il pie della staffa a chi cavalca, 

STAFFA == Cógno della calza. Quella parte d*una 
calza dove le maglie andanti si dividono, e cu(h 
prono le noci del piede, ( Alb. ) 

STAFFA DLA VANGA = Vangile , Stécca. Quel 
ferro o legno che si mette nel manico della vanga, 
sul quale il contadino posa il piede, e aggrava 
essa vanga per profondarla bene nel terreno. 

STAFFÉTTA — CALzÉTT A STAFFÉTTA == Cai- 
ze a staffétta^ e a staffa. Diconsi le calze simili 
alla staffa^ fatte senza peduli. 

STAGIóN = Stagióne. 

mèAAa stagióit =i ÌAhiio tèmpo ( Bart. ) cioè 
Primavera e Autunno. 

STA6N == Saldo, Sòdo, Duro. Che non è arrende- 
vole, 

AiTDèB STAoir == Andar cól pie férmo ( Gua- 
rini ) 
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$TA6NADóR=r: Saldatóio. Strumento per saldare. 

( Alb. ) 
STAGNÈR s= Stagnare. Coprir di stagno la super^ 

fide dei metalli, 
STAGNÈR == Stagnare, Ristagnare. Vale Far ces- 

sare di gemere o di versare. 
STA6NÉRS = Stagnarsi, Riétagnàrsi. Cessar di 

gemere, di versare. 
STAJUzzÈR = Tagliuzzare^ Cincischiare^ Cinci- 

stiàre. Tagliar male e disegualmente, 
ST ALÀIÀI = Stantìo, Vièto. Parlando di comme" 

stihilif escluso il Pane che dicesi Rafférmo. 
STALL , o RANCH DA CESA == Panca , Banco. 

Arnese di legno sul quale possono sedere^ più per-- 

sene insieme, — • X' italiano Stallo vale Sedia Ve» 

scovile ( Borgbini ) e Spartimento nel coro dei 

capitoli e conventi per cadaun canonico o reli" 

gioso ( Nasi ) 
STALLA === Stalla. 

STALLA DI BÓÓ , £ DEL YAGGH Lssz Bovìle ( 6a« 

gUar. ) 

ÀFDiT = Corsìa. 
GREPPIA ==: Mangia tója. 
PÒSTA = Pòsta. 

SGALÀMFIA == Assito. 

80LCHELL = GorèUo. 
STALLàDEGH== Stallàggio. Vale Quel che si paga 
air osteria per V alloggio delle bestie, e V Albergo 
stesso delle bestie, che dicesl anche Stalla. 
STAMBÈRGA = V. BARACCA. 
STAMBI DI PòRCH = Porcile, Stipa ( Caro Amor. ) 
STAMBi DEL PEGHER = Ovìle, Pecorile. 
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STAM Bi vàh GBÈYEB = Caprile^ 
STÀMBfóL = Subbinolo. Piccola stalla ( Salv. ) 
STAMPA =c^ Stampa. 

STAMPA DAL DiÈvEL =: PófFar del móndo. Còr- 
po di Bacco, o di Diandra. 

AL STA LE FEB STAMPA ÌD GASTAGITÀZZ ==: V. 

GASTA6NÀZZ. 
STAMPE R = Stampare. 

STAMPÀB ALLA MAGGIA 3=^ Stampare alla mào 

chia. Fale Stampare di nascosto ^ di frodo, 
STANGA as=: Stanga, Mazza. Bastone grosso che 

serve a diversi usi» 

STAKGA DA FÈB LÈVA c=: Manovèlla , Mano- 
vello. 
STANGA DLA FÒBTA=: Stanga. 
STANGHÈDA = Stangata. Colpo di stanga. 
ST ANGHÈR = Stangare . Puntellare , e Afforzar 

colla stanga. 
STANGHÈR ==: Dare stangate . Percuotere con 

istanga, 
STANGHÉTTA DLA FÌBBIA = Travèrsa della 

fibbia. 
STANGHÉTTA DLA STADÈRA = Stilo, Ago. 
STANGóN = Stangóne. Stanga grande, 
STANGONÉDA = Stangonàta. Colpo di stangone. 
STASSÉRS UN DÈINT = Slogarsi un dènte- 
STAzA DAL TLÈR = Stàggio del telàjo. 
STÉ STÈ — FÈR LA STÈ = Fare santa. Foce 

che dicesi quando si invitano i fanciulli a star 

retti da sé. 
STÉCCA =: Stécca. Pezzo di legno propriamente 

piano. 
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STECCA DA BiGLiEKD = Asta^ Stécca ( Alb. ) 
STECCA DA s'lèr == Gavapélo. Strumento di 

ferro per uso di trar fuora dai basti ^ dalle selle 

o simili il crine^ la borra o altro. ( Alb. ) 
STÉGCH DA AWTÈBS I DÈiiTT === Steccadènte, 

Dentellière, Stuzzicadènti. 

STEGGH DA BU8T == Stéccho. Si dicoTio olcuTie 

strisce di una cartilagine , che comunemente si 

appella osso di balena^ che si mettono ne* busti 

delle donne per tenerli distesi,^ 

STÉccH DA TEWTÀj : — Stécche. Xfr principali 

bacchette d* un ventaglio. ( Alb. ) 

ATEiR LA so STÉCCA == Avér la senserìa. 

TGNIR A STÉCGH^ FER STER A STÉCCH , A 

BACGHETT ( fig. ) = Tener la brìglia, Tenére a 
ségno ( Menzìni ) Vale Tener oh' «' non si tra*' 
scorra^ 

STÈÌNCH = Distési, Incaricati ( V. la Crusca alla 
Voc. SALDA ). Parlando di pannilini. 

6TÈINCH = Stecchito, Sécco, Ristecchito, Intiriz- 
zito, Intirizzato, Impettito. 

stìr stèiwch = Intirizzare. Star troppo intero 
sulla persona. 

STÈIIIP, STIRP = Stèrpo, Stèrpe. 

siT Piw ED STIRP = Sterpéto, Luògo stcrpìgno, 
sterpóso. 

STÉLLA = Stiàppa, Schéggia di legna. 

STELLA = Stélla. Corpo celeste luminoso. 

STELLA ÈGH CASCA O ÈCH MUDA POST = Stélla 

discórrente. Quella meteora ignita che il volgo 
crede essere qualche stella che cada. ( Del 
Papa ) 



/ 
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STALLA Tir FRÓHT AL GATALL ssz Comèta, Stélla 
( Galil. ) 

FÈR VEDER ÈL 8TÀLL = Far Yedér le lùcciole 
ad alcuno. Si dice quando per colpo ricevuto e \ 
specialmente sul capo gli si fanno apparire certi 
bagliori simili a lucciole o a minutissime stelle; 
e si trasferisce ancora a dimostrare qualsivoglia 
intenso dolore. 

PORTÈR AL STELL, o AI 8ÈTT zìl = Celebrare a 
cielo. Esaltare con grandissime lodi. Lodare gran^ 
dissimamente, 
STELLAzòGCH = Spezzazòcchi ( Garz. ) 
STENDÈRD = Stendardo, Ségno ( Vasar. Vit. ) 
STENTÈR = Stentare. 

stentìSr a CRÉDER UNA CÒSA = Parer fatica a 
crédere una còsa ( Firenz. ) 
STÈR = Stare. 

8TER A BÓCCA AVERTA = Stare a bócca apèrta. 
Ascoltare con attenzione. Vale anche Aspettare 
con desiderio. 

8JÈB A CAVALL al FÒ88 = V. FòSS. 

8TÀR A COR =s: Stare a cuòre* Aver passione^ 
Aver premura, 

8TèR A cÓRT = Stare a Córte. Esser cortigiano 
Viver nel palazzo del Principe. 

6TER ADDÒ88 ( fig. ) = Stare addò88o. Vale Pres- 
sare^ Incalzare, 

8TÈR A DEINT 8UTT = V DÈiNT. 

8TÈR A DOYBiR == Stare a dovére. Stare secondo 
il dovere^ secondo la convenienza, giustamente, 

8TÈR A DO^ÌEIIfA = y. DOitiÈlNA. 

STÈR ADBEÉ A UNA GÒ8A = Stare diètro a 
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checchessia. Fig. vale Usare, pensiero o attenzione 
ad effetto di ottenerlo, 

STER A FÓiTD = Stare a fóndo. Non gallega 
giare. 

STÈB A GALLA = V. GALLA. 

STEB AL DiTT = Stare a détta. Seguire il detto 
degli altri, Quietarsi all' opinione altrui, 

STER AL FJÀITCH AL GÒ8T A UIT s= Stare al 

fianco ad alcuno. Stargli allato^ Assistergli; e fig* 
Rammentargli^ e tenergli ricordata alcuna cosa, 

STÈR AL f6ch = V. FóGH. 

STÈB all' àbia= Stare all' ària. Essere a cielo 
scoperto^ o in luogo aperto, 

STÈB ALLA loittàita = Stare alla lontana. Vale 
Trattenersi in lontananza. 

STÈB ALLA PÒSTA = Stare alla pòsta. Star fer^ 
mo al posto opportuno pel fine desiderato, 

8TÈR ALLA STAFFA = Stare alla staffa. Seguire 
a piedi colui che cavalca, 

STÈB ALLA TITTA — V. VITTA. 

STÈR all' èbta = V. ÈRTA. 

STÈB all' ómbba zz V. OMBRA. 

STÈB A òcc SABÈÈzrStare a chius' òcchi. Vivere ' 
senza usare la dovuta attenzione, e i convenienti 
riguardi. Vale anche Viver sicuro e quieto, 

STÈB A QuÈLL GH* Ès Dis z= Stare alle grida. 
Creder quello che comunemente si dice da altri 
senza ricercar di vantaggio, 

STÈB A QUÈLL ÈGH Djs UI7 z= Starsene a ano o 
alla sentènza d' uno. Vale Rimettersi in lui pie- 
namente, 

STÈR A sÈGiCT z= Stare a ségno o al ségno. Star 
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con rispetto, con timore, Stare a ubbidienza, e 

dentro a' termini del Àionpenevole. 

6TÀR AfiPTAKD zz Stare ad aspètto o a spe- 
ranza. 

«TEB A TUTT r: Avér mantèllo a ógni acqua. 

8TÈR BÈiGM :=: Star bène. Convenire, 

8TÈR BÈiGirri: Star bène. Meritar così^ Stare il 
dovere, 

8TÀR BÌiGir =z Star bène. Vale Essere in buono 
statOy Far bene i fatti suoi. 

«TER BÈiGir zz Star bène. Dicesi di checchessia 
che torni bene e aggiustato, come del vestito q^uando 
torna bene indosso e simili, 

STÈR BÈiGir :=: Star bène. Talora per ironia si 
prende per Jstar male , che anche diciamo Star 
fresco, 

8TÈR BÈiGH = Star bène. Vale Essere in buona 
sanità, 

STÈR GÓN AL S'CIÒPF ALLA SPALLA, O AL MO- 
«TÀZZ ZZ V. S'CIòPP. 

STÈR DA PER SÉ ZZI Stare da sé, o di per se. 
Non vivere in camerata ^ compagnia o servigio 
d^ alcuno. 

STBR DUR zz V. DUR. 

STÈR AD GÀ E 'd bottàiga ZZ Stare a casa e 
bottéga. Vale Aver la casa congiunta colla òof- 
tega. 

STÈR FRA 'l sé, él kò = Stare fra '1 si, e '1 no. 
Non si risolvere, Non aver certezza, 

STKR FRÉ8CH =Z V. FRÉSGH. 

STÈR Tir APÒLL = Stare in Àpòlline. Mangiar 
lautamente. 
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STÌSB. IK BOGGóir =: Stare boccóne* Giacere colla 
faccia verso la parte inferiore. 

STÈB. IN Bi78G]fóH = Star coGColóne o coccolóni. 

STAR, xir DIÈTA = Stare a dièta. Cibarsi parca- 
mente» 

8TÈB iw GATTÒif = Star Carpóne e carponi. Star 
colle braccia, e co' piedi in terra a guisa d'ani' 
mal quadrupede* 

8TER IV FEINA PER QUÈLGH GÒ8A=:V. FEINA. 

8TÈR iir 8golt6b = V. SCOLTóN ( IN ) 

8TÈR IW 8GAPÈIW = V. SCAPÈlN. 
STER IKT I 8ÓÓ 8TRAZZ = Y. STRAzZ. 
STBR IBT LA 8Ò VITTA =:; V. VITTA. 

8TER IHT LA 8ÙA = Stare in 8ulle sue. Vale 
Sostener sua ragione. Star contegnoso. Dicesi di 
chi è adirato con alcuno, 

STÈR LE A GRATTÈR8 LA FABZA = V. PANzA. 
8TÉR LÈ8T == V. LÈST. 

8TER FRÓBT =7 Stare a filo. Vale Esser pronto, 
apparecchiato, in punto* 

AH 8È STARÀ PER DEH £R = Per danari non man- 
cherà che eo.'y cioè La cosa non fallirà per di^ 
fetto di danari. 

CHI STA BÈIG9 ÈB 8'MóyA = Ghi ha buòno in 
mano non rimescoli, Chi sta bène non si muòva. 
Vale Chi è in buono stato non deve cercar di 
mutar condizione, 

GLA STAGA iB TE s Stia in tc. Diccsi ad uno 
raccomandandogli di tener segreta una cosa. ( Gel- 
lini ) 

ÈB SAVEiR Dóv STÈR ec. = Non trovar luògo^ 

O loco. — vE b' HO TABTA VÓJA CH* ÈB 8Ò DÓV 
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8TÈR = Sommi aeceso in tanto desiderio che non 
trovo loco. 
£ 8TX88LA LE = E non baBta^ E fórse più. 
FÈEGH 8TÈR =s Méttere in un calcètto^ Accoc- 
carla a qualchediino. Vale Abbattere^ Confondere ^ 
Mettere in sacco. 

LA STA iRT vù , LA DiPÉHD DA vù = Dimòra 
in vói il ec. ( Bocc. ) 

FXR ME AH SÉ STARA = Da me non mancherà 
che ec. 

STÈRGH = Bére. Credersi una cosa, p. e. si di- 
rehhe £ir ghé stagh miga me a st' £L tóó ball=: 
Queste tue carote io non le gabello^ o non le in- 
fiasco^ o non me le bevo; cioè Io non le credo. 

STER6IÈR = Stregghiàre, Stregliàre, Strigliare. 
Fregare e ripulire colla stregghia. 

STER61ÈR = Tamburàre, Tambussàre, Bàttere, Per- 
cuòtere, Dar le frutta di Sér Alberigo. 

STERIÀMÈINT = Stregherìa, Malìa, Fattucchieria, 
Malefizio. 

STERIÈÈ = Scriàto , Afàto. Dicesi per ischerzo o 
compassione di chi abbia cattiva cera, o sia ma- 
grò, secco, smunto. 

STERIÈR = Ammaliare, Far malie. 

STERIÉRS = Arrabbiare. Dicesi delle vivande cotte 
in fretta e con troppo fuoco. Dicesi anche delle 
biade che si seccano prima del debito tempo, 

STERIÉRS = Rientrare. Ritirarsi, Raccertarsi, Ri- 
stringersi in se; specialm» parlando di panni ec, 

STERIóN = Sti-egóne, Maliardo. 

èssr' uk STERIÓI7 = Avere il diàvolo nell' am- 
pólla. Dicesi di persona furba e antiveggente. 
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STElRIòzi = Stregherìa. Luogo dove vanno o si ri' 
trovano le streghe. 

AiTDÈR iir 8TERIÒZZ = Andare in stregherìa o 
in tregènda. 
STERMNÈR = Versare. 

BAYER SènrZA STERMVXA8 AL YEIV ADDÒSS=:V. 

BÈVER. 

ST£RTóR = Strettóio. Fasciatura stretta. 

STERVLADuRA = Stravoltùra. 

STERVLÈÈ = Sbièco. Parlando di corpo che non 
abbia la sua superficie piana sopra la quale si 
addotti una linea retta come si doifrebbe. 

STERVLÈÈ = Sciancato. Che ha rotta o guasta 
V anca. 

AVDÈR STERVLÈÈ = Andare ancajóne. Vale An- 
dare con aggravarsi più sur un'anca che sur un'ala 
tra, e ciò per dolore che sia sopraggiunto a quella 
parte. 

STERVLÈRS =: Sbiecarsi. 

STÈRzA=Barrùccola. Specie di carretta composta 
dì un timone e di due ruote stabilite in una sala 
afforzata con grossi e saldi pezzi di legname^ per 
uso di trasportar delle traoi o altri grandissimi 
pesi, ( Alb- ) 

STERzÈR = Sterzare. Girare o voltare per isterzo. 
( Alb. ) 

STIGHÈR = Stuzzicare, Istigare, Punzecchiare. 
STiGHÈR AL formighèr = Stuzzìcàro il formi- 
càjo. Recar molestia a chi può offendere, 

STIMÈRS =: Pavoneggiarsi, Pagoneggiàrsi. Rimi" 
rarsi con albagìa come fa il pavone; e fig. Glo^ 
riarsi, Boriarsi^ Compiacersi. 
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STIMPRÈR,8TEBIPRÈR= Intrìdere. Stemperare o 

ridurre in paniccia con acqua o altra cosa li- 
quida checchessia. 
STINDóR, STENDóR =: Stendìtójo ( Alb. ), Ter* 
razzo. Luogo destinato a distendervi checchessia. 
8TINTÈR = V. STENTÈR. 
STIRPATA = Stirparne, Prunàme. 
STIVALL ss Stivale, Calzare. 
FA88 = Fàscie. 
GAMBA 3= Gamba. 

SGHÈRPA =r Scarpa ( V. SCHÈRPA per le sue 
parti ) 

6TITÀJ DA BÒTTA = Trombóni. Grossi stii^ali 
da corrieri, postiglioni ec. ( Alb. ) 
8TITÀJ ED LAiTA = Uòae ( Alb. ) 
ABMOKTÈR I fiTiTÀj = Riscappinàre gli stivali. 
GAVER8 I 8TivÀj= Distivalàrsi ( Contile ) 
MéTTER8 I 8TIVÀJ = Stivalàr8Ì. 
STIVALÉTT A MÈiiA GAMBAi=BoTzacchino. Sii- 

caletto ^ Calzaretto che viene a mezza gamha. 
STIVALÉTT , o GHÉTTA DA SOLDÈÈ = Sopra- 
càlza. Calza di rascia o di panno che si pone 
dai soldati di fanteria sopra le calze abbottonata 
per lungo all' infuori della gamba, ( Grassi ) 
STìzz = Tizzo, Tizzóne. Pezzo di un legno ahhruc" 
ciato da un lato. Dicesi anche Stizzo, e Stiz- 
zóne. 
COVER I 8TÌZZ = Covare il fuòco, la cénere. 
fìr iHifAirz I 8TÌZZ c= Rattizzare il fuòco, 
STIzzA =r: Stizza, Ira, Còllera. 

GAVER8 LA STIZZA = Svelenarsi. 

FA8SÈR LA 8TizzAc=:Prènder luògo la stizza (Geli.) 



ST 3f&5 

TGVIR LA STIZZA bìiittb' èd SÉ = Trangugiar 
l' ira. Tenerla dentro di sé, reprimerla. ( Ariosto ) 
( Monti ) 
STIzzóS = Stizzóso, CioUeróso. 

8TIZZÓ8 gómm' uiTA YiPBA = Velonóso. Parlando 
d^ uomo iracondo, 

STJzzós gòmm' uk gak = Incagnàto. 
STLÉIN =x= Taglialégna. Colui che atterra alberi e 

fanne legne, 
STLÈR = Spezzare. 

STLÀR DI édCGH 3= Spezzar céppi ( fioco. ) 
STOCGADóR == Scrocchióne. Chi dà gli scrocchj. 
STOGGADóR = Arcière. Colui che freccia richie- 
dendo or questo or quello di danari in prestanza. 
STòGGH = Scròcchio. «Sor^a d* usura che consiste 
in dare o torre robe per grande o incom^enevolis- 
simo prezzo con iscapito notabile di chi le ri^ 
ceve. 
oÌB UN STÒGGH == Dare lo scròcchio. 
STOGCHÈDA = Frecciata. 

Din UKA STOGGHÈDA = V. STOGGHÈR. 

STOCGHÈR = Frecciare , Dar la fréccia. Vale Ri- 
chiedere or questi or quegli che ti presti danari 
con animo di non gli rendere. 

STOMBAzzAMÈINT r= Diguazzaménto. 

STOMBAzzÈR= Sciaguattare. Dicesi propriamente 
quel Diguazzare che si fa de* liquori ne' vasi non 
interamente pieni; e anche talora del Travasarli 
senza ordine d* uno in altro vaso. 

STOMfiAzzÈR=£ Guazzare ( n. a. ) Parlando d'uova 
sceme, ed anche di vasi. 

STóMEGH = Stomaco. 
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BÓCCA DAL STÓMSGH = ForcéUa , Bócca dello 
stomaco. Arcale del petto, 

ATÀJR Ah 8TÓMEGH 8CARATÒLT= AvérC lo 8tÒ- 

maco sdegnato. Aver nausea o inappetenza. 

BÓv 6TÓMEGH = BuÒDO stòDiaco, Dìcesì d* Un 
gran mangiatore; e fig. dicesi anche di Persona 
a cui si possa dire liberamente il fatto suo. 

GiAPPÈR \sv PR* AL 8TÓMXGH = Appniitàre ad 
alcuno al petto la mano ( Bart. ) 

PUGW IITT AL 8TÓMEGH = V. PUGN. 
8CARAV0LTSB AL 8TÓMEGH = Méttere in ÌSCOH- 

vòlta lo stomaco ( Bart. ) 

STÈB iVT AL STÓMEGH == Strìgnerc i cintolìni. 
Si dice di quelli a cui preme molto ed importa 
alcuna cosùé 

TGFIR IVT' al STÓMEGH, TGHIR BEINTER SD 

sé = Far sacco, o saccàja. Fale Accumulare nel' 
V intemo ira sopra ira, sdegno sopra sdegno; ed 
anche Tenére in còllo; cioè Non dire tutto quello 
che uno vorrebbe dire. 
STOMGHiN = Panno da stomaco ( Buonar. Fier. ) 
STOMPABùS = Ripièno, Stoppabùchi ( Panigarola ) 
( Berg. ) Tutto quello che in alcun luogo non 
opera e non serve a nulla, 

SERVIR DA 8TOMPABVS = Servir per ripièno. Si 
dice fra noi di Persona che non opera né serve a 
nulla, se non a riempire il vóto che rimanga ac» 
cidentalmente. È frase usata specialmente nelle 
cose amorose dicendosi p. e. é^a una donna al suo 
amante t' em vó fèr servir da stomfabùs; cioè 
Ti rivolgi a me nei momenti in cui non hai altra 
donna a cui appigliarti. 
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STOMPAJ = Taràocìo, Turàcciolo, ÌMo. Quello con 
che si turano i vasi o cose simili. 

STOMPÀJ DAL 8'CIÒPP = StOppàccioIo. 

STOMPÈR = Turare. 

8TOMPÀR ah TiBèìjK z=i=i Intasare, Rintasàre. Chiù* 
dere le fessure con diligenza , locchè si direbbe 
anche Rìnzaffìire ^ quando si usi stoppa , hamba^ 
già ec, 

8TOMPÈR8 Ali vks = Méttersi il naso in mano. 
( Bnonar. Fier. ) 

8T0HPÀR8 ÉL j' OBÉGG = Turàrsi le orécchie. 

STOMPÀR VITA Fif ÈsTRA =r Accecàre una finestra. 

8T0MPÌB vjx FÒ88 ec. = Accecàro un fòsso ec. 
( Grassi ) 
STÓPPA = Stóppa. Materia che si trae dopo il ca^ 
pecchie nel pettinar lino o canapa. 

ÈSSER IlfTRIGHiè GÓMM' UIC POLSÈlK IST LA 

STÓPPA = V. POLSÈIN. 

FAR LA BÈRBA DE STÓPPA = Far la barba di 
stòppa. Fale Far danno o beffa a chi non se 
r aspetta. 

PAR LA STÓPPA = Divenire stoppóso, tiglióso. 

VAMPA DLA STÓPPA, DLA PAJA CC. = V. VAM- 

PARÀJA. 
STOPPAzz =Gapecchiàc€Ìo. Materia grossa che cade 
dal lino o dalla canapa per razione della scotola. 

ÓtfM DB STOPPAZZ = V. STRAzZ. 

STOPPAzzóS = Tiglióso , Stoppóso , Stoppàgnolo. 
Trattandosi di carnaggi vale Duro contrario di 
Frollo. 

STOPPÈIN DA RIzz = Diavolini ( Fiorent. ) No- 
détti ( Lucrh, ) 
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STOPPÈIN DLA GANDÈJLAcsLudgiiolo, Stop- 
pino. 

GH' ha MAGVàà KL OANDÌJL CHÈGA I 8T0F- 

PÌi9 = Ghi imbratta spazzi, Béva la (%ccia chi 
ha bevuto il vino, Cachi le lische chi ha man- 
giato i pésci. Si dice del Pagar le pene degli er^ 
rori commessi. 

STóPP£L= Lucìgnolo. Più fila di bambagia che si 
mettono nella lucerna, e nelle candele per appic^ 
carvi il fuoco a far lume. 

STÓPPIA = Stóppia, Séccia. Quella parte di paglia 
che rimane in sul campo sulle barbe delle biade 
segate, e il campo stesso nel quale eli' è, che dì» 
cesi anche Stoppiàro ( Caro Amor. ) 

STdPPIóN:=s Stoppióne. Erba pungente che cresce, 
e viene tra le stoppie, 

STóRA =s Stuòja^ e Stòja. Tessuto o di giunchi, o 
d* erba sala^ o di canne sfesse, 

STóREL = Stórno, Stornèllo. 

STòRT = Stòrto, Sbièco, Stravòlto. 

STòRTA=:Stortilatàra, Stortiglìàto, Stortilàto. ( F. 
la Crusca nelVesemp. alla Foc. ST0RTI6LIAT0 ) 
Stòrta ( Alb. ) 

STORzGNÉR = Sbiecare, Stòrcere, Stravòlgere. 

STORzGNÉRS= Contòrcersi. Dicesi di quel rì^oU 
gere di membra, che si fa talora o per dolore che 
si senta o per vedere o aiterò a far cose che 
dispiacciano» 

STRA ASSÉÈ = Bastevolìssimo, SufBcientìssimo. 

STRABIzzÈINT = Cencióso, Stracciato, Straccióne 
( Biionar. Fior. ) Aggiunto a uomo o a donna 
vale Co' vestimenti stracciati. 
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STRABI£zÈR = Carpire. 
STRAB6JER = Bollire a scròscio , Bollire a ricor- 

sójo. Vale Bollire nel maggior colmo. 
STRAGARGH = Tracàrco. 
STRAGGH = Stanco, Sgambato se pel troppo cam^ 

minare. 
STRAGGHÉR = Stancare. 

STRAGGHÌN = Stracchino. Qualità di cacio. ( Ca- 
gliar. ) 
STRAGONTÈINT =: Stracontènto^ Arciconténto. 

Contentissimo. 
STRAG0NTINTÈR8 == Arcicontentàrsi. 
STRAGóRRER == Stracórrere. Correr forte e senza 

ritegno. 
STRAI^R = Ridire. 

DIB B STRADÌR :=: Dire, e ridire. 
STRADóN = Stradone. Dìcesi per lo più di quella 

strada che è tramezzo a larghi viali di cam^ 

pagna* 
8TRAD0TÈL =. Sopraddòte, Sopraddòta, Parafèma. 

Quella quantità di effetti che ha la donna sopra 

la dotey Giunta di dote. 
STAAINTÉNDER = Frantèndere. Non bene inten- 
dere^ Intendere al contrario di quel cV è detto. 
STRALUNÈR J' ÒGG = Stralunare , Strabuzzare 

gU òcchi. Stravolgere in qua e in tàgli occhi, a- 

perti il pia che si può. 
STRAM = Stóppia, Séccia. Quella parte di paglia 

che rimane in sul campo segate che son le 

biade. 
STRAMAzzÈDA = Stramazzata. Caduta^ percossa 

in terra. 
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STRAMAzzÈR = Stramazzare. Gettare impetuosa- 
mente a terra in maniera che il gettato resti sba^ 
lorditOf e quasi privo di sentimento, 

STRAMAzzÉRS = Stramazzarsi. Cadere senza 5«ri- 
timento a terra, 

STRAMAzzóN = Stramazzóne. L' atto dello stra- 
mazzare. 

STRAMB = Strànio» Strano, Ittravagànte ^ Cervel- 
làccio. 

STRAMBUGCHÈRssInciampàre, Inciampicare. Por- 
re il piede in faUoj o Percuoterlo in alcuna cosa 
nel camminare, 

STRAMPALARiA = Strampalaterìa ( Magalotti ) 

STRAMPALÈÈ= Strampalato, Stravagante, Strano, 
Sgangherato, Sbalestrato. Chi nel suo operare non 
ha ne regola né proporzione, 

STRANGLÈR == Strangolare, Strozzare. 

STR^iTGLÈR oón UNA OÒRDA 3= Aorcàre. Stran- 
golare coli' arrandellare una fune al collo. 

STRANGUJóN = Stranguglióne, Stranguglióni. Ma^ 
lattia del caQaUo, 

STRANSI — IN STRANSI ED MòRT = Stare o 
Èssere in trànsito. Vale Essere in sul morire. 

STRANSil = Adusto, Àrido, Riàrso. 

STRANUD = Starnuto, Sternuto. Strepito col quale 
si manda fuori per le narici e per la bocca V aria 
spìnta con violenza per una veemente contrazione 
del petto, 

STRANUDÈR = Starnutare, Starnutire. Mandar 
fuori lo starnuto, — aggiùmm è la voce dì cui ci 
serviamo noi per imitare il suono di chi sternu- 
tisce. 
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STRANUDÌGLIA =r Starnut]i§plia. Medicamento in 

polvere a foggia di tabacco che eccita lo starnuto. 

( BarnfF. ) 
STRAPàGHÈR = Soprappagàre, Strapagare. 
STRAPIANTÈR = V. TRAPIANTÈR. 
STRAPIOMBÈR = Uscir di piómbo. Vale Uscir di 

perpendicolo. 
STRAPP = Strappaménto, Strappata, Stratta. 
STRAPPA zz =. Strapazzo, Stràzio, Schérno. 
STRAPPAzz = Strapazzo. Lo Strapazzarsi, o As^er 

poca cura della propria salute. 

CÒSA DA STRAPPAZZ == Gòsa da strapazzo. Vale 

Cosa da servirsene senza rispetto, 
STRAPPAzzÈR = Strapazzare. Far poco conto di 

checchessia. 
STRAPPAzzÈR = Strapazzare, Maltrattare» Stra- 
ziare^ Dire una gran villanìa, Dire nna carta di 

villanìe o d' ingiùrie. 
STRAPPAzzÈR UN GAY ALL ec. = Strapazzare un 

cavallo, o simile. Vale Affaticarlo senza diserei 

zione. 
STRAPPÈR = Spiccare, Lacerare. Levar con vio^ 

lenza. 
STBAPPER d' iir MAir = Garpìro. 

STRAPPÈRS I GAVÌI =. V. GAYÌL. 

STRAPPóN = V. STRAPP. 

STRARIGGHÌR = Strariccbìre ( San Severino ) Tra- 

ricchìre ( Bembo ) Trasricchìre ( Segneri ) SmO' 

deratamente arricchire^ Diventare straricco. 
STRASóRA = Straóra < Doni ) Ora strana y Ora 

che è fuor delV ordine dovuto, e consueto. 
STRASSINÈR = Strascinare, Trascinare. Tirarsi 

dietro alcuna cosa senza sollevarla da terra. 
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STRASSINÈRs:.SGÌapàre, Scipàre. Lacerare, Con- 
ciar male, Guastare. 

STRAT •=: Cóltre, Drappellóne. Panno o drappo nero 
con cui si usa coprire la bara nel portare i morti 
alla sepoltura. 

STRAVACCHÈÈ s Sdrajàto, Sdrajóne. 

STÈR 8TBAYAGGHÈÈ = Stare sdrajóne ( Redi 
Voc. Ar. ) 

8TRA VAGGHÈRS = Sdrajàrsi , Méttersi adra jóne 
( Facciol. ) 

STRAVA6ÀNT = Di cervèl balzano. Parlando 
d* uomo. 

STRAVÈCC = Traantkco ( v. a. ) 

STRAVÈINT = Acquivènto, Piòggia con vènto 
( Bart. ) Si dice della pioggia portata obliqua- 
mente dal vento. 

STRAzz = Stràccio , Cèncio. Propriamente Vesti" 
mento qualsivoglia panno consumato e straC' 
ciato. Dicesi anche Sferre. 

A FÈiSA DÀ 8TRAZZ = A misùra di crusca o dì 
carbóni. Fale Sopr abbondantemente. 

AVèlR ÈL MAir DÀ 8TBAZZ O £D PÀjA=3Avér le 

mani di lòlla. 

ÀssER uir 8TRAZZ = Nóu potér le polizie. 

FRUGHÈR IITT I STRAZZ ( ohc anckc dÌCe$Ì GUA&- 

DER ikt' èl gusdùr ) = Rivedére il pélo a uno* 
Vale Risedergli severissimamente il conto delle 
sue azioni. 

8TÌB ii^T I 8ÓÓ 8TRAZZ == Stare ne^snói cènci, 
o ne' 8uói panni , Cuòcersi nel suo bròdo. Non 
s' intrigare con persona di riga superiore , Non 
avere desiderii oltre la propria sfera» 
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TÓRS D^ iiTT I 8TRAZZ = Uftck di céncì. Vole 
Migliorare stato. Venir in migliore stato. Venir 
in miglior fortuna. 

Uir ÓMM DE STRAZZ^ O Xm 8TRAZZ BAGif ÌÈ t=: Un 

cèncio mòlle, Un pulcìn bagnato. Vale Uomo di 
poco spirito, o di debole complessione, 

VJX 8TRAZZ d' VK FERB, UK 8TRAZZ o' UlTA PER- 
ITA, vjx 8TRAZZ d' vv b*ciòvv OC. c= Un cèncio di 
fèrro. Un cèncio di pènna, Un cèncio di 8chiòp- 
pò ( Fìrenz. ) 

STBÀzz DEL MASSARI = Strofinàccio^ Strofinào- 
ciolo. Propriamente Tanto capecchio o steppa o 
cencio molle che si possa tenere in mano, e serve 
per ìstroppicciare, e strofinar le storìglie quando 
si rigovernano. 

STRAzz ED SÉIDA = Stracci^ Séta 8tracciàta 
( Crusc. alla V. FILATICCIO ) Diciamo la seta 
de' bozzoli^ e simili stracciata col pettine di ferro 
o in altra maniera. 

STRAzzA — Voce usata nella frase 

v' nr 8AYÈIR STRAZZA = Nón ne sapere uno 
stràccio^ niènte, punto, nuUa^ un' acca ec. 

STRAzzAMARCHÉÈ ( A ) = A bonissimo mercato. 

STRAzzÈÈ = V. STRABIzzÈINT. 

STRAzzÈR =3= Cencìajuòlo , Cenciàjo ( Alb. ) Ven^ 
ditore di cenci. 

GRIDÈR CÓMM' VTX 8TRAZZER =: V. SBRAJER. 

STRAzzÈR s= Stracciare^ Squarciare. Dicesi propria- 

mente di panno, di fogli o simili. 
STRAzzÉTT = CencerèUo. 
STRAzaóN = V. STRABIzzÈINT. 
STRÈDA = Strada. 
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STRADA BATTÒi>A = Strada battuta, Strada cor- 
rènte, Péfta^ Calpestata ( sust. ) Si dice quella 
OQe di continuo passano molte genti. 

•TAXDA CATTIVA, GUASTA SS Strada rótta. 

strìda ÈGH GOVDÙS da uva QOMÙir all' £TRA=i 

Strada comunale. 

streda xgh con dùs da uka cà all' ètra = 
Strada vicinale. 

8TB EDA XGH VA A ROMA = Via làttea. Qucl 
tratto di cielo che nelle notti serene biancheggia 
perchè seminato di minutissime^ e quasi ini^isiiUi 
stelle y altrimenti Vìa Romana^ e con grec» voc. 
Galàssia. ( Guidacci ) 

strìda mèistra = Strada maèstra. Si dice 
Quella che conduce da luogo principale ad altro 
luogo grande. 

strìda più curta = V. SCURTADóHA. 

ARTDÈR P£R LA STRÌDA DAL CA.RR =: Andar per 

la piana; cioè per la strada ^ e per i mezzi pia 
facili ed usitati. 

AiTDÌR io ED STRÌDA = Forviàro. 

DÌR LA STRÌDA ALLA RÌSGA £=: V. RÈSGA. 
DRÌÌ ALLA STRÌDA A s' AJÙSTA LA SÒMA = V. 

SòMA. 

£K TROVÌR LA STRÌDA ÌD FÌR DIR UKA CÒSA = 

Èssere nelle rònche ( Alb. ) Èssere nel rónco 
( Salv. ) 

FALLÌR O SBAGLIÌR STRÌDA (fig, ) •=: Èsser fìlòr 

di strada, Uscir di strada. Vale Essere in errore.' 
FÌR LA STRÌDA = Far la via. Avviarsi innanzi 

agli altri. 

METTER iiTT LA BÓiTA STREDA =; Méttere per la 
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buòna strada, o per la strada. Vide Indirizzar 
bene altrui in 'checchessia, 

MÉTTER iir STRADA = Méttere uno in sul filo^ 
cioè Indirizzarlo. 

uéTTER iut' uita strèda r^ Levare gli assegna- 
mènti, Piantare, Méttere a sedére, Pórre a sedére 
alcuno. Vale Le^^arlo di carica, 

metters alla strìda t=i Gettarsi alla strada, 
Andare alla strada, Stare alla strada; Vagliano 
Assassinare, Rubare i passeggieri per le strade, 

RÒBA KOU^nrÌDA l' t SÈIMPER PER LA STR£DAs= 

Còsa ragionata per via va. Dicesi quando succede 
alcuna cosoy di cui si ragionala, o quando ragio' 
nandosi d* alcuno assente, e' comparisce improV'» 
fisamente dove si ragiona di lui, 

TGiriR LA STRADA ED MÈ££ = Tener la via di 
mèzzo, Tenérsi sul partito di mèzzo. Vale Star 
neutrale. Non inclinare in atcuna parte, 

tornìr iiTDRÉé PER l' istèssa streda = Ripè- 
tere le orme ( Caro £n. ) , Ritrovar V òrme sue 
( Dante ) 

STRÈLLA = V. STÉLLA. 

STRÉTT= Strétto. 

GIAPPER AL STRETTI, PER LA GÓLA, PR' AL 

còLL=Serràre i panni addòsso. Stringer fra l' lìscio 
e il muro. Serrare i basti addòsso. 

ESSER STRÉTTA = Avérlo ristrétto. Espressione 
contadinesca quando si vuol dire che la gallina 
non fa più uova. ( Baldovini ) 
STRÌA = Stréga, Maliarda. 

FURBA GÓHM' è uva STRÌA = Fufbo più d' UU 

famìglio d* òtto. 
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STRIABfÈINT = Stregonerìa. 

FÈB UN stbiauàiitt = Gettar V arte. 
STRiÀiz zz Stregherìa, Strìàzzo* 

▲ITDJBH iir 8T&IÀZZ = Andare in tregènda, o in 
ifltrìàizo. 
STRICGA o STRIGCAJDùRA = Spremitura. Lo spre^ 

mere, e la materia spremuta. 
STRICGA D' ÒLI = Infrantojàta, Macinata. 
STRIGCALIMóN=;Mattricìna, Péra. Strettoio con 

cui si spremono i limoni. ( Alb. ) 
STRIGGALIMóN =: Bacciapìle, Bacchettóne. 
STRÌGCH = Filétto. V. BRÌA. 
STRÌGGH = Brétto, Tenace, Sòrdido. 

È88£a STBÌGGH =:: Tenére strétto. Essere $OQer» 
chiamante economo. 
STRIGGHÈR = Strìgnere^ Strìngere, Sprèmere. 
8TRIQGHÌSR Hi/ ÒGG 1= Ammiccare, Far d' òcchio 
o V occhiolino. Chiudere un occhio quando si vuole 
essere intesi con cenni senza parlare. 

STRIGGHÈR i«A BORGHÉTTA :^ Strignore i cinto- 
lini ad alcuno. Si dice del Premere molto ed im- 
portare altrui una cosa. 

STRIGGHÈR sù ÈL 8TRÒPP == Venire a' ferri. Ve- 
nire alle strétte. Stringere il trattato per la con' 
clusione. 

STRIGGHÈR TRA l' U68 E LA MUBÀjA = Stringere 
fra 1' ùscio e il muro. Vale Violentare alcuno a 
risolversi^ senza dargli tempo a pensare. 

STRIGGHÈR vjx LiMÓK zz Sprèmere un limóne. 
STRIGCóN = Avaróne. 
STRIÈR8=rV. STERIÈRS. 
STRIGHÈR = Strigare, Sviluppare. 
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8TRI6BÈR X GAvìi , AL FiLz OC. == Rarviàra i 
capélli^ le matasse ec. Vale Ravviare ì capelli 
quando sono avviluppati, le matasse ec, 
8TRIGÓN = Pèttine rado. 

STRIMBÈLL=Strambèllo, Brano^ Brandèllo. Parte 
spiccata pendente dal tutto, ma per lo più di' 
cesi de* vestimenti laceri. 
STRIMPLÈR == Strimpellare , Trimpellare. Sonare 

così a mal modo* 
STRINÈRc:=: Abbronzare. Quel primo abbruciare 
che fa il fuoco nella superficie^ ed estremità delle 
cose» 

8TRIKÈA i' oséÉ, I poLLÀSTER OC. s±= Abbrustìàre 
gli uccèlli ec; cioè Mettere alquanto alla fiamma 
gli uccelli pelati per tor via quella peluria che 
riman loro dopo levate le penne» 
STRINGA == Aghétto, Stringa. Cordellina^ nastro, 
o passamano con punta d* ottone o altro nelV e^ 
stremità a guisa d' ago, per uso d* affibbiare» 

TiRÈB ÈL STRiiTGH ( fig. ) s= Boccheggiàro, Dare 
i tratti , Avere i tratti , Tirare i tratti , Essere al 
lumicino, Ratire^ Tirar le recate. Si dice delV Es^ 
sere all' estremo di sua vita» 
STRÌNGER = Strìgnere, Strìngere. 

Ali STRÌKÀER DEL STRÒFP = Al fin del fatto , 
Al levar delle tènde, All' i)iltimo. 

STRÌBÀERS iiTT AL SPALL s=: Fare Spallùcce, Ag- 
groppar le spalle ( Bart. ) Vale Ristrignersi nelle 
spalle per mostrare di non sapere alcuna cosa. 
STRÌSCIA = Banda, Bandèlla. Si dice per lo più 
de' drappi e simili* 

STRÌSCIA , STRissA ED TÌRRA = Tornatùra. 

22 
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Fetta di terra ^ squarcio di campo. ( Aresio ) 

( Berg. ) 
STR0F6NÈR, 8TRnF6NÈR = Gualcire, AUnci- 

gnolàre, Stazzonàre. Conciar nude checchessia^ e 

dicesi di cose maneooli come tela, drappo, carta 

e simili; e Gualcire anche d' erbe» 
STR0FGN6N = Batùffo, Batùffolo, Stmffo, Strùf- 

folo. Massa con/usa di cose, 

STBOFGKÓir AD PAJA, O ED FÈGIT DA DÌR Ì6 A 
UN GAVALL QUAV D jJ È SUDÈÈ = TòrtOrO ( Alb. ) 

STRòLGH, STRòLEGH = Indovino, Indovinatóre. 

ÈSSER STRòLGH=Avér mangiato mèrda di gallétti. 

8TR0LGHÈR =: Indovinare. Prevedere o Predire 

il futuro. 
STROLGHÈR==: Mulinare, Fantasticare, Armeggiar 

cól cervèllo, Lambiccarsi o Stillarsi il cervèllo, 

Rivòlgere. 
STRòNz = Strónzo, Strónzolo. Pezzo di stereo sodo 

e rotondo, 

8TRÓIVZ COR LA BnjFFA==:Tam agnino della pòrta. 

Stronzo già divenuto muffò per la vecchiezza, Si- 

gnifica ancora Uomo piccolo che ha pia anni che 

non mostra, ( Bocc. ) 

A VESTÌ& VS 8TRÓKZ AL PER Ulf GÓBTT == I panni 

rifanno le stanghe. Vale che I vestimenti o^^eZ- 
liscono r uomo, 
STRòPPA = Vermèna, Scudiscio, Scuriscio. Sottile 
e giovane ramicello di pianta, 

STRÒPPA DA LiGHÈR i^FAss cc. = Ritòrta , Ri- 
tòrtola, Stròppa, Stroppia ( Alb. ) Vermena verde 
la quale attorcigliata seroe per legame di fustella 
e di cose simili. 
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AL STRÌniBB DEL 8TBÒPP = V. STRÌNGER. 
8TRICCHÌB 8Ù ÈL 8TBÒPP = V. STRIGGHÈR. 

STROPPÈLL t= Virguko, Pollóne. 

8TR0PPBLL DA GABBIA = Grétola, CiascuTi di 

quei vimini di che sono composte le gabbie degli 

uccelli, 
STROPPLÉTTA = StroppèUa ( Cagliar. ) 
STROPzÈR=Vergheggiàre, Scudisciare, Scnrìscìàre, 

Svincigliàre. 
8TRUSIÈRS=: Soffregàrsi. Accostarsi quasi pregane 

do o raccomandandosi^ 
STRUSSIÈR === V. STRASSINÈR. 

6TR1788IÈR8 = Affacchinàrsi. Durar fatiche a 

modo di facchino. Struggersi nelle fatiche. 
STRUSSIóN = Sciupatore. 
STDA, STUVA == Stufa. 

8TUA DI FORK SB = Caldano. Quella stanza che 

è sopra la volta de* forni, 
STUCC = Astùccio. 
STUGGH ==: Stucco. Composto di diverse materie 

tegnenti per uso d* appiccare insieme y o di ritU" 

rar fessure, 
FictmÈiN DE STUCGH = Augiolìuo di Lucca 

( Malmant. ) 

RESTAR DÀ STUGGH = AUibbìrc, Impietrire, Re- 
stare cóme un uòmo di pàglia, Restar di gèsso 

( Fortiguer. ) Vale quanto Restare sopraffatto, 

stordito, maravigliato, 
STITGGHÈR =: Stuccare. 

STUGCHÈR AL FissuR == Intasar le commcttitùre. 
STUDI == Scrittóio, Stùdio. Stanza ove si sta a stu^ 

diare. 



\ 
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STUDIÉR sex Stadiàre. Applicarsi alle lettere o alle 

scienze, 

STUDIAR melamìxitt =r Studiazzàre ( Doni 

A. F. ) 
STUDIÈRS = Studiare il passo, Studiarsi. Ajffret^ 

tarsi. 
STUDIÈRS = Studiarsi. Affaticarsi, Industriarsi. 
STUFF := Stacco, Ristucco, Infastidito^ Sàzio. 

STUFF IN FIN AI ÒGG = SttlCCO 6 lìStUCCO. 

STUFFÈÈ = Stufòto. rimanda. 

STUFFÈR == Stufare^ Stuccare, Ristuccare. Arrecar 

nausea, fastidio. 
STUFFÀRS d' una CÒSA s= Venir a tèdio d' una 

còsa> Attediarsene. 
STU6H = Festuca. Piccolo fuscellino di legno o 

di paglia d' altra sì fatta cosa. Bruscolo. 
STURLÈDA=Gozzàta, Gòzzo. Colpo dato cozzando. 
FÈR AL 8TURLÈD ==■ Fare a còzzi. Cozzare^ e 

percuotersi gli animali cornuti colle coma, 
STURLÈR = Cozzare. Percuotere, Ferire colle 

coma. 
STURLÈRS == Dar di còzzo. Incontrarsi, Abhat- 

tersiy ed anche Urtar con impeto. 
STnRLóNr=: Capàrbio^ Ostinato. Uomo inflessibUe. 
STUSS, STUSSÈDA = Scòssa, Scotiménto. 
STUSS r= Busso. Remore. 

STUSS == Busse, Battiture, Cólpi, Ficchiate, Per- 
còsse. 
STUSSÉR c=::s Scuòtere. Muovere e agitare una cosa 

violentemente e con moto interrotto sicché ella 

brandisca e si muova in sé stessa, 
STUSSÈR, TIRÈR ADDòSS= Percuòtere, Bàttere. 
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stvssìb góktra la mubà/a iir tèrra ess= Sba^ 
tacchiàre. 

SU 

SiT s=r èn, Sópra. 

A1.VÌB8 8n CSC Levar su, Levarsi sn. Fagliano 
Surgerty Rizzarsi* 

AKDÀR SU == Frascórrere. p. e. lassìr andìr 
su vs MÈis^ Duu , TRI = Ldsciar trascorrere un 
mese, due mesì^ tre mesi. 

AKDÀR su s=s Andare al bòsco^ e dicesi de*ha^ 
chi da seta, 

ÀN PSÈiR audèr più su s= Non potére andar 
più óltre. Non poter crescere di più in gloria^ 
onori ec. 

7SR su s=^ Avvòlgere. Porre una cosa intomo 
ad un* altra in giro quasi cignendola ed è proprio 
di funi, di fasce, e di altre cose simili. 

FÈR str QUELGHiDÙir = Gabbare, Ingannare^ 
Giuntare qualcbedùno. 

MiÉTTRR su ( fig. ) = Ini zzare, Adizzàre, Mét- 
tere al curro. Subbillare. Stimolare a far cheC" 
chessia. 

PÒGH prò su PÒGH PIÙ io ss= Y. 2Ò. 

BTÈR su == Stare .alzato , Vegghiàre , Vegliare. 
Star desto propriamente in tempo di notte, 

STAR SU ( che dicesi anche tgkir su ìl sóó 
CHÈRT ) == Star sostenuto in sul mille, Far gli 
òcchi gròssi. Vale Non degnare^ Andar sostenuto. 

tirar sù=:V. SGALzIa. 

TGViR SU == Venir su. Vale Crescere. 
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▼OHIB fùs= Aver l' incèndito. Parlando di cibi 

Quel ribollimento dello stomaco cagionato da in^ 

digestione. 
SUA == Sua. 

8TÈR iut la sua Lo stesso che STàa eè =1 

V. Su. 
SUATT= Soàtto, Sovàtto, Sovàttolo. Spezie di 

cuojo del quale si fanno le cavezze a' gfumentiy li 

guinzagli a' caniy ed altro. 
SUfiAFFITTÈRs=rSollogàre, Sullogàre ( Soldani ) 
SUBBI = Sùbbio. Legno rotondo sopra il quale i 

tessitori avvolgon la tela ordita, 
SUBITÀN == Sùbito, Rótto, Rovinóso. Dicen di chi 

tosto si adira. 
SUBóRGH s= Sobbórgo. Borgo vicino alla Città, 
SUCCIA == Sugante. Addiett, di carta. 
Sl(GCIÈR = Succiare. Attrarr^ a si V umore, e il 

sugo. 
SUCCIÈR ( metaf. ) = Succiare, e Succiàrfii. Si 

dice delV Appropriarsi V utile e V avvantaggio di 

checchessia. 
SUCCIÈR s= Sugare. Si dice propriamente di quella 

carta che per difetto di colla non regge air in.- 

chiostro. 
SUDACGIÉR = Sudacchiare. Leggermente sudare. 
SUDIzIóN = Peritanza. Vergogna, Rossore. 
SUDóR = Sudóre. 

CAMÌ8A TUTTA BAGKA ÌD 8UDÓRc=: V. CAMÌSA. 

SUÈLL s= Acciarino. Quel pezzo di ferro o di ac- 
ciaio per lo più ritorto che s' infila nella sala 
delle ruote de' carri carrozze perchè non escano 
del mozzo; è in questo significato dicesi Acciarino 
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a esse , a paletta , a rondone, inginocchiato ec. 
( Alb. ) 
SUFFITT == Soffitta, Palco, Cielo della stanza, 
GUASTÈB AL SUFFITT = Spalcàre. 

SEIlf ZA SUFFITT == SpalcàtO. 

SUFFITTÈR == Impalcare , Soffittare ( Alb. ) Far 
soffitte. 

SUFFRAGHÈR == Suffragare. Giovare, Valere, p. e. 
CÒSA Mò SUFFRAGA QUÈST? A che vale, A che giova 
questa cosa? 

SUGAMÀN= Scingatójo, Bandinèlla, Tovagliuòla, 
Guardanàppa, Gnardanàppo ( w. aa. ) Un pezzo, 
di pannolino lungo circa due braccia per uso di 
rasciugarsi. 

SnGG£RIDóR = Rammentatóre. Colui che dal pal- 
co rammenta ai Comici le loro parti. 

SUGGERIR r=: Rammentare. Ricordar quello che si 
dee dire come nelle commedie j e in altri pubblici 
recitamenti. 

SUGH == Suco, Sugo. 

SUGH ED LIQUERÌZTA == SuCO SugO di lique- 

rìzia, regolìzia, e legorìzia. 

SUGH = Sugo ( Soderini ) Sughi d' uva ( Tassoni ) 
Mosto cotto con farina. 

SUGH ==: Sùcchio. Sugo, Umore; ed è proprio 
delle piante le quali per virtù di quello cornine 
ciano a muovere generando le foglie e i fiori; e 
quindi Essere in sùcchio dicesi quando V umore 
viene alla corteccia delle piante , e rendala age^ 
vele ad essere staccata dal legno. 

SUGHÈR == Asciugare^ Rasciugare. 

SUGHER A FÒGH A FÒGH =: Suzzàre. Rasciugare 
a poco a poco ( Si usa nel signif. att. e neut. ) 
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SUMÀGGH=Sommàcco* Cuojo caneio colle foglie 

della pianta detta pure Sommacco 
SUN£A = Sugna. Grasso per lo più di porco j e 

serve per medicine ^ o per ugner cuoj e simili ma^ 

terie, 
MOLSiiif gómm' à la sukìa = Morbidìssimo. 
SUPPÀ == Suppa, 2uppa. Pane infinto in qualsia 

voglia liquore* 

LA V* t BUTTA Gli' à PAH BAOVf tt == È tutta 

fava^ Ella non è mèrda ma il can la cacò ( Mo- 

nosìni ) Si dice proverbiai* di due cose fra le quali 

non si osservi alcuna differenza. 
SUPFÉR A == Piatto da zuppa^ Zuppièra ( Fiorent. ) 

Quella specie di tazza in cui si porta la zuppa 

in tavola, 
SURBÉTT, SORBÉTT = Sorbetto. 

8URBÉTT VS PÒ TRÒPP 8ÒD = SorbèttO UU pò 

tròppo serrato ( Magalotti ) 
STJRBIR == Bére. „ E se ciò farai il vasello non 

berà P olio ec. ,^ ( Grescenzi ) 
SURBIR ==: Succiare. È quel tirare che si fa del 

fiato a sé ristringendosi in sé stesso quando si 

sente grave dolore. 
SnSPENSòRI == Brachière. Fasciatura di ferro a 

di cuojo per sostenere gli intestini che cascano 

nella coglia per crepatura. 
SUSSIDIÀRIA = Succursale. Quella Chiesa che serve 

in vece d' una Parrocchia che è troppo distante. 

( Alb. ) 
SUSTA = Mòlla. Strumento per lo pia di ferro 

che fermo da una banda , si piega agevolmente 

dalV altra^ e lasciato libero^ ritorna nel suo prima 
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essete ond' egli fu mosso, e serve a diversi usi di 

serrature, e d' ingegni. 
SUSTINÈLLA — MÉTTER IN SUSTINÈLLA = 

Méttere in susta. Fate Mettere in moto, in agitai 

zione simili. 
SUSTINTÈR=: Sostenére. Difendere quistionando. 
susTiKTÈR UKA BU8ÌA == Sostenére una bugìa. 
SUTT =^ Asciutto, Sciatto^ Rasciùtto, Sécco. 

ÈSSER strTT £= Èssere bruciato o arso di danaro» 

V. QUATTRÈIN. 
SUTTIÈR == Assottigliare. Far sottile , Ridurre a 

sottigliezza» 

A SUTTIERLA TRÒFF LA 's RÓMF == Chi tròppo 

r assottiglia si scavézza. Vale che Chi troppo sO" 
fistica non conchiude e non conduce niente a fine, 
SUTTÌL == Sottile. 

XH IiA GUABDBR ACSE PER LA SUTTÌLA sTT: Ber 

gròsso. 

riLXR SUTTÌL s= Filare stoppini. 

GUARDÈRLA TRÒFP PER LA 8UTTÌLA ±=±= Vedérla 

fil filo^ Guardarla tròppo ael tettile. 

ÓMM SUTTÌL =±= Uòmo che r assottiglia , Uòmo 
interessato, e sofistico. 

TGiriR SUTTÌL w =: Tenére a strétta, Tenére a 
stecchétto, Tenére a crusca e a càvoli, Tenére a 
disàgio; cioè Fare star altrui col poco, magramen» 
te^ con iscarsità di vitto, di danaro, ò d^ altro ec, 
TiBÈRGLA PER LA 8UTTÌLA = Stare a ònce. Far 
vita parca, sottile, 
SUTTILòTT=Sottilòtto. TraU sottile e il grosso. 

( Secchi ) ( Berg. ) 
SùV£R==Sùgbero« Corteccia d* albero del medesimo 
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nome, che è leggerissima, e serve a tenere a galla 

checchessia^ e ad altri usi» 



8V 



SVAMPAlUjÀss Baldòria, Fioràglia ( Redi ) Fuoco 

che si fa con una fascina o simili e che non dura» 
SVAROLÈÈ , S'GNEÈ ED VARóò == Batteràto, 

Butteróso. Pieno di butteri; e dieesi del volto del- 

V uomo nel quale sien rimase le margini del vo- 

Juolo, 
SVE6LIARÈ1N = Svéglia , Destatójo ( Lasca ) 

Squilla degli oriuùli che suona a tempo determi" 

fiato per destare. 
SVE6UÈRS =;= Dissonare, Disonnarsi. 
STÈLL = Acciarino ( Alb. ) V- 8UÈLL. 
SVÈLT = Dèstro^ e fig. Avvisato, Avveduto, Ac^ 

córto. 

SVELT QOMM' è Uir GASSABÀRGH ss=z V. CASSA- 

BÀNGH. 

ALLA 8VÀLTA ss Alla spacciàta. 
STAR 8VÈLT = Girar largo, Girar largo a canti, 
cioè Guardarsi^ Star cauto, 
SVÈLT = Sàvio, Avveduto, Accòrto. 

STER svÀLT = Star avvisato , Star suU' avviso. 
„ Animnm attendere ad cavendum. „ 
SVENIMÈINT = Basiménto. 

ARVGHiR DAL svBNiM JBnTT s= Risonsàro y Ri- 
sensàrsi. 

vGif IR iir svENiMÈiiTTsBasire, Svenire, Disvenire. 
SVER60GNÈR = Segnar di vergógna. 
SVIDADÓR = Cacciavite ( Alb. ) 
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SVIDÉR-t=s Svitare. Sconèttere le cose fermate con 

vite. 
SV6D = Cavità, Varco. 

6YÓD d' vjx camp s= Fassàggio. 
SYOJ£Ès= Svogliato. Senza voglia; e si dice prO' 

priamente del mangiare. 
8V0JÈÈ = Svòlto. Contrario d' Avvolto. 
SYOJÉR = Svòlgere. Contrario d' Avvolgere. 

svojTÈR UVA FILZA = Dipanare. Aggomitolare 

traendo il filo dalla matassa, 
SYOLAzS i- DORMìR IN SVOLAzz :== Y. DORMÌR. 



TA 



TA £AGGH== Tabacco. £ria che seccata con varie 
diligenze si mastica, si brucia per prenderne il 
fumo, e si riduce in polvere per tirarla su per lo 
naso. Dicesi anche £rba regina. 

GOLÓB AD TABAGGH==: Colóre tabaccàto (Baldin.) 

Klf VAIièlR UNA PIFPÀDA ÌD TABAGGH bc=S Non 

valére un frullo, una frulla; cioè Nulla pochis" 
simo. 

ÈSS^K GÓMM^ E TIBÈB UNA PRÈlSA SD TABAGGHs= 

Esser lòppa. Fale Essere impresa facile. 
TABACCHÈR = Prènder tabacco. 
TA6ACCHÈRSLA=8vignàre. Fuggire con prestezza 

e nascosamente» 
TABACCóN / Tabacchista. Colui Colei ohe ha 
TABACCóN A ^ per uso di prender molto tabacco. 

( Alb. ) 
TABALòRI = Baggiano, Baggèo, Babbióne. 
TABARR £= Tabarro , Mantèllo. Quel manto che 
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gli uomini comunemente portano sopra gli altri 

vestimenti 

TABABB BiCGH s= Tabarróne. 

FBB AL TABABB =s= Portare 1 fraBCÓni^ £8ser 
cròcchio. Crocchiare. 8i dice al pfoprio degli tu> 
celli quando sono ammalati; efig. anche degli uih' 
mini quando si troifano in catturo stato di saluteé 

fìb uir TABABB A uir==: Appiccare^ Attaccare, 

. Affibbiare altrùi una campanèlla. Appiccare zane 

sonàglj^ Affibbiar bottóni sènza ncchièlli. Fo- 

gliono Jpporgli alcun difetto sicché gli altri il 

tengano per reo uomo. 

IMBAYUCGHÈB8 IVTAL tABABB=: Tapparsi ( For- 

tiguer. ) 

VBGG C2ÓMM' È AL TABABB DAL DIÈVEL = V. 
DIÈVEL. 

TABÈLLA=3 Tàvola. Così chiamasi un foglio^ una 
carta j su cui veggasi ridotta a compendio una 
materia qualunque; od' anche quel foglio che di" 
oiso per finche già intestate serve per annotarvi le 
partite pubbliche o di mercanzie o simili. 

TABERNàGHEL == Cibòrio. Quel Tabernacolo che 
sta per lo pia sul principale altare delle chiese^ 
nel quale si tiene V ostia consecrata. 

TACCA i— Foce usata nella frase 

%n MÈ£^A--TAGGA = Di mèiisi tàglia. Fale Né 
dei primi né degli ultimi in alcun esercizio , tra 
nobile e ignobile* 

TACCADìzz = Tenace, Viscóso, Tegnènte. Che a- 
gevolmente s* attacca , e ritiene. Dicesi anche K^ 
^ìccaiticcìo parlandosi specialmente di malattie con" 
tagiose. 
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TACCA6NÈR = Piatire, Contèndere, Litigare. 
TAGCAGNÌN== Fiatitóre, Litigióso, Contenditóre, 

Cattabriga. 
TAGCALÌT = fieccaliti, Pizsicaqnistióni. Che cerca 

le lìti e brighe. 
TAGCH=: Calcagnino, Calcagno. Quella parte della 

scarpa che sta sotto il calcagno, 

E88ER BA68 SD TACGB^ isSSR DAL TAGCH BA88== 

Essere pòvero in canna. 

FAR Dl' ABMÓR con I TAGCH INT L' AXTDÌER = 

Zoccolare ( Saccenti ) 
TACCHÈÈ = Attaccato^ Appiccato. 

TACGHÈà CON DLA 8PUDA=sV. SPUDA. 

TACCHÈLLA == Tacca. Piccol taglio. 
TACCHÈR 3= Attaccare, Appiccare. 

TAGGHÈR A BÉTEB , A MAONÈR ec. c=z= Darsi in 

sul bére^ in sul mangiare ec. 

TAGGHÈR FÓGH, dèr FÓ6H ( mctaf, ) = Ca- 
var fuòri il limbèllo, Dar fuòco alla bombarda. 
Vale Cominciare a dir male d' uno , o scrivere 
contro di lui, 

TAGGHÈR FÓRA=s= Affiggere. Vale Attaccare uno 
scritto per avvertire il pubblico di qualche cosa. 

TAGGHÈR IN 6ÓLA==: Mordicàre la góla. Dicesi 
di cibo o bevanda di sapore afro che si dura fa- 
tica ad inghiottire. 

TAGGHÈR INT l' èrr 3= Balbotire 9 Balbutire , 
Balbettare, Balbezzàre, Balbui^àre. 

TAGGHÈR 8ÓTT== Attaccare i cavalli. Vale Guer^ 
nire i cavalli de^ fornimenti necessari y e con essi 
attaccarli alla carrozza o altro legno in modo che 
possan tirarlo. ( Salv. ) 
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taochìbì ▲ Fin UKA GòtA = Attaccarsi a fare 
qaalche còsa. Porsi a farla con calore , con ap^ 
plìcazwne, 

TAGGHÀBt A USTA CÒSA c= Appiccàr6Ì Attac- 
carsi a una còsa. Fate Eleggerla per la migliore. 

TAGGHERS OÓMM' UKA RAÀA = ÈsSOrC appicca- 

ticcio. Appiccarsi cóme le mignatte, Essere una 
làppola. Fole Essere importuno, e che altri diffi- 
cilmente si può levar d* attorno* 

TAGGHERS to PARÒL = V . PARòLA. 

TAGGHERS fógh == Appìccàrsi il fuòco , Ap- 
prènder fuòco 9 ed anche Accèndersi^ Pigliar fuòco. 
LA 'ir TAGGA = C è ammattonato le caròte non 
s' attaccano ( Serdonatì ) 

UNA PARÒLA TAGGA l' ETRA == Il dir fa dire. 
E vale Dal favellare si trae nuova materia di 
favellare^ e il pugnere in ragionando dà materia di 
nuova puntura. 
TAGGHERS = Appiccarsi. Dicesi de* semi e delie 
piante che alleficaìio, e s' apprendono alla terra. 
TACCHETTA ^= V. PI A GHÉTTA. 
TACGóN — BÀTTER AL TAGGóN =±= Bàttere il 

taccone ( m. b. ) Partirsi in fretta. 
TAGGONÈR = Rattoppare, Rabberciare ^ Rappez- 
. zàre. Racconciare una cosa rotta , mettendovi iZ 
pezzo che vi manca. 
TA J == Tàglio. Squarciatura e ferita che si fa nel 
tagliare; ed anche la Parte tagliente di spada o 
strumento simile da tagliare* 

TAj DESPÈRA MÈL FATT = GinclscHio, Gincistio. 
Taglio mal fatto e disuguale che si fa con forbii 
ci o altro strumento mal tagliente, e male affilato. 
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TAj FATT GóiT LA RS8GA = Segatura. 

TAj iifT LA FAzzA = Gatenàccio. Grande cica'- 
trìce che uomo abbia sul viso» 

A Duu TAJ = Ancipite , A dóppio tàglio. Ag^ 
giunto d' arma. 

BJCR A TAJ = Dare o Véndere a tàglio. Fai^el'- 
landò di cose da mangiare vale Venderne datone 
prima il saggio. 

D£R I TAJ iNT w LÈGN = Arrocchiare. 

DEB UN TAJ A UlTA QUI8TJÓN= Fare UH tàccio, 

. Stagliàre^ Finire, Fare a tàccio ( Gar. Lett. ) 

ZEINT H8U& K UlT TAJ 8ÓL = Y. MSURA. 

TAJA ==: Tàglio. La parte tagliente di strumento da 
tagliare. 

TAJA = Tàglia. Prezzo che si promette o si paga 
a chi ammazza sbanditi o ribelli, 

TAJA = Tàglia. Così chiamasi uno strumento mec^ 
carneo composto di carrucole per muovere pesi 
grandi. 

TA JADÈLL = Tagliatèlli, Tagliolini. Paste tagliate 
in pìccoli pezzi che comunemente si usano per 
fame minestre, i^ 

TAJADóR zz Tagliuòlo. Strumento per tagliare il 
ferro a caldo. ( Alb. ) 

TA JÈÈ = TagUàto. 

TAjÈè Ac8Ér= Tagliato co8Ì; cioè Fatto così^ Di 
tal natura. 

TAjÈÈ io còv AL MARAzz z^ Dirozzàto cól pic- 
cóne. Vale Malfatto^ Di brutto corpo. 

TAJÈR = Tagliare. 

TAjÈR A FÉTT n: Affettare. Tagliare infette chec- 
chessia. 
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tajìr al tìik = Tagliare il tùio; cioè MescO' 
lame V uno eoli' altro. 

tajìb a tòggh zz Tagliare a pèz£i. 

TAjÈR GVRT;i:Re8tàre> Finire, Tagliare il ragio- 
naniénto^ Parlare asciutto ( Bart. ) 

TAjxR I pAGir ADDÒS8 A UH z= Tagliare le legna 
addòsso a chicchessia. Vale Nuocergli con cMìqì 
uffizji Sparlarne. 

TAjÀR LA TASTA = Amnianajàre. 

TAJÈB LA TKSTA AL TÒR = V. TòR. 

TAjÀR vir ÀBiT PR*uiT ÌH3H GBÀS8 =: Tagliare un 
vestito a crescènza. 

TAJÈR tJlf A FIABTA 6ÓTT TÈRRA S Tagliare fra 

le due tèrre. Tagliare al piede sotto la superficie 
della terra. 

TAJÈRS AL KÈS FR' IZrSAXrGVZrÈBS LA BÒOGÀ ZZ T. 

NÈS. 

TAJÈRS == Ricadérsi. Lù diciamo del Rompersi eh 
fanno i drappi o simili sulle pieghe. 

TAJÉR = Taglière, Taglière. Legno piano ritondo a 
foggia di piattello, dotfe si tagliano su U iii- 
Qonde, 
TAjÈB FzirÈiK := Taglierétto, Taglienizzo. 

TAJóL = Magliuòlo, Calmo di vite ( Bemb. ) Ser- 
mento il quale si spicca dalla vite per j^ùin- 
tarlo. 

forzèlla da FiAifTÈR I TAjóó z^ Grùccia. Stru^ 
mento fatto a guisa di gruccia con una mezzaluna 
in fondo per ficcare i magliuoli nel divelto, 

TAJóLA = Biétta. Pezzetto di legno, o d' altra ma- 
teria soda, a guisa di coniOi che s* adopera teiera 
per serrare o strignere o fendere. 
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TAJÓLA DA 8*CIAPPÌ:R LA LÉCITA = Gònio. <9/ra- 

mento di metallo o di legno che è tagliente da 
una testa, e verso V altra va ingrossando y e pi'- 
gliando forma piramidale, onde percosso ha forza 
di penetrare, e di fendere* 

STRiGCUER GÓN DEL TAjÓL =: Rinzeppàre, In- 
zeppare. Metter zeppe; cioè piccole biette, 
TAMARÀzz = Materasso , Materassa , Stramazzo. 
Arnese da letto ripieno per lo più di lana y ed 
impuntito per dormirvi sopra, 

batta' I TAMABÀzz s=: DlvettAre , Scamatare. 
Percuotere o battere con carnato o vetta lana per 
trarne la polvere, 
TAMARAzzÉB ^ Materassàio, Divettìno, Battilano. 

Quegli che fa le materasse^ 
TAMBERLÀN =c Sciòcco, Scimunito, Capòcchio. 
TAMBURR = Tamburo. 

TAMBURB 8TIRÈÈ =3s Tamburo stemperato. 
soNÈR AL TAMBURR = Stamburare ( Saccenti ) 
TAMBùSSA c=: Carpìccio. Quantità di percosse. 
TÀMP£L=Tempellaménto,Vacillaménto^ Ambiguità. 
DER AL TÀMPEL = Dar Una lunga, Tempellàre. 
Vale Intrattenere alcuno senza spedirlo, e non 
venire ad alcuna conclusione, 
TAMPÈRLA = Tabèlla. Strumento di suono stre- 
pitoso che si suona la settimana santa in vece 
delle campane, 
TANA = Tana, Cóvo, Govàccio, Covàcciolo. Stanzia 
da bestie. 

TAKA DLA VOLPA = Volpàja ( Caro ) 
TANABùS == Bugigàtto, Bugigàttolo. Piccolo stan^ 
zinOy Ripostiglio, 

2^ 
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TÀNDEM i— Voce usata nella frase 

TGiriR AL TÀHDSM c= VcDÌre a mtiÌA lama. 

Venire alla conclusione subitamente. 
TÀNF = Tanfo. Il fetor della muffa. 

QiAPPÈR AL TAiTFsr Intanfire. Pigliar di tanfo j 

Tener di muffa. 
TÀN6HER = Tànghero, Zòtico, Ròiio , Rùvido. 
TAPPA = Schéggia, Goppóni ( plur. ) ( Alb. ) Pez- 
zetto di legno che nel tagliare i legnami si mene 

a spiccare. 

XL TApp viifEN DALLA ZOCCA s=s La Schéggia 

ritrae dal céppo. Si dice figur* di Chi non trdi- 

gna da' suoi genitori. 
TAPPÉÈ — BÈI6N TAPPÈÈssBèn accóncio, In 

buòni arnési. 
TAPPÈR = Affettare, Tagliaszàre. 
TAPPOLÈR= Ciarlare, Cicalare, Cornacchiàre, Tac- 

colare. Parlare assai, Parlar vanamente e leggiera 

mente. 
TAPPOLóN = Taccolino, Tattamèlla. Chi parla fli- 

sai e senza verun fondamento. 
TAPPOLóNA = Parlantina. 
TARA = Tara. 

ALV£R LA TARA = Tarare. 

WÉTT DALLA TARA = TaràtO. 

TARABACIò, o ClARABACIò =: Sveniménto. 
TARABÀCLA= Trabìccolo. JDicesi d'ogni macchina 

stravagante^ e particolarmente di legno. 
TARANTÈLLA = Taràntola. 
TARASCóN =L Trescóne. Ballo. 
TARDJ -= Tardivo^ Seròtino, Seròtino. Aggiunto 

propriamente de' frutti che vengono allo scorcio 

della loro stagione. 
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TARDòTT = Tardétto. Bimin. di Tardi. 
TARIFF — MÈRE TARIFF = Pùtrido , Fràcido , 

Pièn di màrcia. 
TAALUCGH = Baccellóne. Dicesi d' Uomo semplice 

e sciocco. 
TARMLIDùRA = Tarroatùra ( Caraffa ) ( Berg. ) 

Tignuòla. Rodimento fatto dalle tarme. 
TARMLiI = Intignato, Tarmato. Roso dalle tignuo- 

le, o tarme. 
TARMLiR = Intignare. Essere roso dalle tignuole, 

tarme» 
TARóL = Tarlo. Ferme che si ricovera nel legno e 

lo rode, 
FEB I TARÓó = Intarlare. Generar tarli. 
PÓLTRA ÈGH FA I TARÓÓ = Tarlo , Tarlatura 

( Baldin. ) 
TÀROLiI = Tarlato, Intarlato. Roso dal tarlo. 
TARTAJÈR = Tartagliare, Trogliàre, Barbugliare. 
TARTA JóN = Tartaglióne , Tròglio. Che tartaglia, 
TARTASSÈÈ = Tartassato. 

TABTASsià DAL d£8grA.zi = Balestrato, Trava- 
gliato, Afflìtto dalla fortuna. 
TARTASSÈR= Tartassare, Malmenare, Maltrattare. 
TARTùFLA = Tartufo. Pianta di figura hernocoluta 

senza radice e senza foglie, la quale sta sempre 

sotto ierra^ e sonno di due specie, altri di polpa 

neruy ed altri bianca, 
TASÈIR =r Tacére. 

FÈR TASÈIR = Attutire. Fare star cheto contro 

sua voglia uno che favelli o colle minacele o colle 

busse. 

metterl' ik TASÈIR = Farla finita. Si dice del 
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Non tornar pia su quel negozio che si trattava o 

su quel discorso che si faceva. 
TàSSADóR= Gacciatója. Strumento di ferro col 

quale percuotendolo si cacciano gli aguti indentro» 
TASSÈLL = Solàjo, Palco, Soffitta. Quella parte di 

una casa che è immediatamente sotto al tetto^ e 

in cui si sogliono riporre legno ec, 

TA8SELL D* A8S = TavoUto , Assìto. Pavimento 

di tavolel 

A TA88ÈLI. A TA88ÈLL = A 8UÒlo a SUÒlo. Di- 

Stesamente, Per ordine ^ U un dopo V altro. 

GUA8TÈR AL TA88ELL = Spalcàre. 
8EIITZA TASSELL = SpalcàtO. 

TASSLAzz =r Palcàccio. 

TAST = Tatto, Tasto. 

TAST = Tasti. Si dicono que^ Legnetti dell* organo, 
buonaccordo e simili strumenti che si toccano per 
sonare; e quegli Spartimenti della cetra ^ o del 
liuto o d* altri strumenti di quella guisa dove 
^' aggravan le corde colla mano manca. 

AWDER AI TA8T = V. TASTÈR. 

ToccHÈR UN TAST ( metof. ) = Toccàre un tasto. 
Fale Entrare in qualche proposito con brevità e 
destrezza. 
TASTÈR = Tastare , Brancicare , Palpare , Palpeg- 
giare. ( ,, Colle tremanti roani Tasta li vaghi pomi „ 
Amet. 63 ) 
TASTÈR = Saggiare, Assaggiare. Propriamente Gu* 
star leggermente di checchessia per sentirne il 
sapore. 

TASTÈR DALLA x-QiTTÀw = Intonare; cioè Do-- 
mandare alla lontana. 
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TASTAR O 8IKTIR IW BÓCCA A UF = V. BóGGA. 

TAST6N ( A )=Ta8tóne5 Tastóni, A palpóne ( Alb. ) 

AiTDER A TA8TÓN = Andar tastóne a tastóne, 

o brancicóne, brancolóne. Vale Andar branco^ 

landò p al tasto* -^ Per metaf. vale Far checcheS' 



sia a caso, a vanvera. 



TATRA = Ciarpa. Arnese, e per lo pia si dice d' ar'^ 
nesi vili, e dicesi ancora di qualsivoglia mescti^ 
glio di roba cattiva. 

QUAWTiTÈè ED TATER = Ciarpame. 

TATRA =V. TINTINÈGA. 

TAVAN =i Tafano. Insetto volatile simile alla mo^ 
sca ma alquanto più lungo. 

ALL* ELBA DI TAVAK = Air alba de' tafani. Fale 
Tardi, Intorno al mezzodì; perciocché quelV ani' 
vialetto non ronza se non è alto il sole. 

TÀVED, TÈVED = Tièpido, Tepido. Tra caldo , e 
freddo. 

A FÓREN TÀVED = V. FóREN. 

TAVÈLLA =2 Me^^àna. Sorta di mattone col quale 
principalmente s* ammattonano i pavimenti, 

MUDÈR TAVÈLLA = V. MUDÈR. 

TAVLÈDA ED PERSóN = Tavolata. -Gente alla 

medesima tavola^ 
TAVLÈIN = Tavolino. 

TAVLÈIW DA TRI PÉÉ ==5 Trèspolo. 

8TKR A TAVLÈiK :== Stare a tavolino. Stare a esa-- 
minare o studiare qualche cosa seria ( Magalotti ) 

TAVLÉR, TOLLER= Màdia. Specie di cassa in 
quattro piedi per uso d' intridervi entro la pasta 
da fare il pane, 

TAVLÉR D' ÈLBEB =^ V. VIVER. 
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TAVLÉTTA = Vóto. Immagine o statua di cera, 
argento ec. che si mette nelle chiese in contras-- 
segno di ringraziamento da chi s' è votato, e 
eh' ha riceinito alcuna grazia» 

TAVLÉTTA DA FiTTÓR = Tavolòzza. Quella sot- 
tile assicella sulla quale tengono i pittori i colori 
nelV atto di dipingere. 

TAzzA=TaMa. 

TAZZA DA CAFFÈ , DA GIOCOLATA cc. = Chic- 
chera, e Ciccherà. 

TE 
TÉ = Tu. 

Sn SAVÈJR ITE 'd te Hit *D ME =: Nón èsscF né 

carne né pésce^ Nón èsser né uti né putì. Dìcesi 
del Non sapere quel eh' un si sia. 

PRIMMA té E PÒ I TÓÓ E PÒ J* ÈTER EST PÓÓ = 

V. TÓÓ. 
TEDÈSCH = Tedésco. 

II7VIDER VTX TEDESGH A BEVER = Invitare uno 
al suo giuoco. Chiamarlo a far alcuna cosa che 
sia di sua professione o gusto» 
TÉ6G = Tétto. Coperta delle fabbriche. 

GAS TER = Corrènte. Ciascuno di quo' travicelli 
sottili che si metton ne' palchi o ne' tetti e fra 
trave e trave. 

TEiMPiA = Piana. Intendiamo particolarmente 
quel pezzo di legno rifesso, lungo , stretto e piatto 
che si fa posare sui correnti dei tetti per portare 
i tegoli, 

TRÌv= Trave. Legno grosso e lungo che s' ad- 
dotta negli edifizj per reggere i palchi e i tetti* 
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tì:gg a duv piotèiitts Tétto a capanna ( Àlb. ) 
Copertura d' edificio che pende da due lati. 
DEgCBÓYEB AL TEGG = Disembiìciàre. 
n' AYÈiR v± GÀ jxt TÉGG Lo stesso che k' avsir 

JKÈ, CÀ vi FÓGH = V. CÀ. 

TADA LA GÀ , £ 'l tégg s= Vada il móndo in 
carbonata, Vadane che vuole. Accada che vuole 
che sa. 
TÉG6IA s= Tegame. Faso di terra piatto con orlo 
alto per uso di cuocere vitande. 

METTER IITT LA TÉGGIA O IITT AL TGAM = In- 
tegamare. 

TÈGNA r= V. TIGNA, 

TÈIGA ED FEVA, ED FASóó ec. = Bacillo, Ga- 

gliuòlo^ Siliqua, Teca ( Gagliar. ) 
TÈILA = Téla. Lavoro di fila tessute insieme. 

LiVRÀDGA = Cerro, Peneràta, Pènero ( Salv. ) 
Quella particella della tela che si lascia senza 
riempire. 

ZIHÒ88A = Vivagno. L' estremità de* lati della 
tela. 
tìila cruda Lo stesso che tèila grezza V. 

TÌILA da 8AGGH, DA FA JAZZ = SaCCO. SpCCic di 

panno rozzo e grossolano del quale più comune-^ 
mente si fanno i sacchi* 

tìila èd RÌiir8 = Téla rén^a. Sorta di tela 
bianca fine. 

TEiLA FATTA IH" cÀ.= Téla di casa ; e forse 
meglio Téla casalinga. Quella tela che è fatta 
per cura delle donne di casa con maggior prO" 
fitto e con pia bontà di quella che vendono i mer- 
canti. 
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TfiiLA GBÉzzA = Téla véAÌSL. Vale Tela non cu^ 
rata né imbiancata. 

TÈiLA iiTZREDA = Téla Cerata, Incerato. 

irÈ OÓlfNA NE TÀILA A LU8ÒB ED GANDÈJLA = 

Né fémina né téla a lume di candéla. Che vuol 
dire: Guarda queste due cose di giorno, 

ORDÌR LA TÈILA = Ordire la téla. Distendere e 
mettere in ordine le fila sulV orditojo. 

TiRÈR 8Ù LA TÈILA = Impórre la téla. Porla 
sul telajo. 
TÈIMP = Tèmpo. 

TÈiMP oh' ha giéra ed ster BÒHf = Tèmpo che 
ha buòna luchéra. Che mostra air apparenza di 
voler esser bello e sereno. ( Redi. ) 

TÈIMP ÈRA, TÈIMP È = Nón è più il tèmpo che 
Bèrta filava* Vale Non è più tempo della felicità. 

AL TÈIMP Gh' AS TIRÈVA BV ÈL BRÈGH CÓlT LA 

ziRÈLLA = v. Girèlla. 

A19DÈR A TÈiM? = Andar a battuta. Termine 
della musica. 

Air gh' è TÈIMP DA PÈRDER = Nóu è tèmpo da 
por pòrri. 

ARFÈR8 DAL TÈiMF PÈRS = Rimétter le dòtte. 
Riacquistare il tempo perduto. 

ASLARGHÈRS AL TÈ iMFc=s Rischiararsi il tèmpo. 

AVAWzÈR TÈIMP = Avauzàr tèmpo, Pigliar tratto 
avanti ( Caro ) Vale Anticipare^ Sollecitarsi, 

AvÈiR BÓN TÈIMP z=k Avere, Darsi buon tèmpo 
bèi tèmpo. Vagliono Far tempone , Stare alU' 
gramente. 

CH' HA TÈIMP k' ASPETTA TÈIMP == Chi tèmpo 

hae, e tèmpo aspetta, tèmpo pèrde^ Chi ha tèii^po . 
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non aspètti tèmpo. Fagliono Non doversi lasciar 
passar V occasione, 

CON AL TÈIMP E LA PAJA A MADURÌSS I KE- 

SPEL = V. MADURÌR. 

DEUS Al BELL TEiMF s= Sc&rrero la cayallìna. 
Darsi buon tempo. 

BER TEIMF r= Dar6 spàzio. 

BER TÈiMF AL T]ÈiMF=Dar tèmpo al tèmpo. Pro» 
cedere con maturità, e non troppo affrettatamente, 

ksx FEEDER T£iMF=Nón métter tèmpo in mèzzo. 

ÈSSER iiTT AL TEIMF = Èssere di tèmpo o attem- 
pato, Èsser óltre; cioè In età avanzata y e ten^ 
dente alla vecchiezza, 

ÈSSER Iir TEJMP A FÈB UKA CÒSA r=: Éssere a 

tèmpo a far checchessia. Fale Esservi ancor 
tempo prima che passi la congiuntura di farlo, 

FÈR FEEDER AL TEIMF A CHI LAVORA = Scio- 
perare. Levare chicchessia dalle sue faccende, fa^ 
cendogli perder tempo. 

FÈR QUELGH CÒSA FER FASSÈR AL TEIMF = Spas- 
sar tèmpo. Far checchessia per passatempo e fug" 
gir la noja, 

PISSEB AL TEIMF = Appostare il tèmpo giusto 
( Soderìnì ) 

jrusTERs AL TEIMF 2= Racconciàrsi o Rassettarsi 
il tèmpo. Vale Rasserenarsi, Di torbido farsi nuo» 
vamente sereno. 

METTER iw TÈiMF = Rimétter nel buon dì. Vale 
Condonare il pregiudizio incorso per dilazione. di 
tempo, 

S' AVÈIR GSTAISrCH UH QUATTREIIT DA 8*OHÈR AL 

TÈIMF = V. QUATTRÈIN. 
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v' àtSER MICA uir TÀiHP GEFERài. = Piòvere a 
paé8]. Si dice quando non piove universalmente 
per tutto. 

PER TÀiMP = Per tèmpo. Fole A buon* ora» 

BÓMPEB8 AL TÀiMP c= Rompersi :fl tèppo , Cor- 
rómpersi air acqua. Fate Foltarsi alla pioggia. 

soirÈR pr' al tìim p = Sonare a mal tèmpo. 

TÓR nò AL TÈIMPS Górre il tèmpo, Cor la ròsa^ 
Prèndere il tèmpo. Prender la congiuntura ^ Fa- 
lersi dell' opportunità, 

TÓR TÈiMP = Métter tèmpo in mèiio. 

TUTT ivt' uk TÈIMP = Tutto in uu tèmpo. Tutto 
ad un tratto. 
TÈIMPIA= Piana. Intendiamo particolarmente quel 
pezzo di legno rifesso lungo, stretto, e piatto che 
si fa posare sui correnti dei tetti per portare i 
tegoli. 
TEIMFRA =r Tèmpra, Tèmpera. Consolidazione ar- 
tifiziale, Induramento fatto con artifizio; e dicesi 
per lo più del ferro che bollente è stato tuffato 
neir acqua o in altro liquore per consolidarlo. 
TÈINCA = Tinca ( Pesce ) 
TEMER = Temere, Tremare. 

TEMER AL GHELD , AL FRÉDD OC. = Goràre li 

caldo, il fréddo ec.^ cioè Temerlo, Sentirlo assai. 
TEMPÈSTA == Tempèsta. 

LA TEMPÈSTA A VJf DE8PRÈÈ LA 11' ÈGH FA 

GKiKT s= La rovina non vuol misèria. 
TEMPORÈL = Temporale. Tempesta. 
TEMPORÈL = PorccUétto. Dìminut. di Porcello. 
TÉNA = V. TINA. 
TÈNDA = Tènda. 
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TéiTDA TiRÈDA= Tènda abbattuta; me Ca/a^a. 
AirÈLL DA TÉiTDA = Campanèlla. 
FÈRR DA TENDA =3 Portatènda ( Dìz. Mil. ) 
TÈNDER = Tèndere. 

TENDER ADREE = Tener diètro, Seguitare, Con- 
tinuare. 
TÈNDER = Attèndere , Badare, p. e. té téwd ai 

TATT TÓ6 = Tu bada a' fatti tuoi. 
TENTÈR = Tentare. 

TENTEBLi TUTTI = Straccare ógni cura. 
TÉRA ED PAN = Piccia di pane , Tièra di pane. 

Pia pani attaccati insieme» 
TERLòCCH = Baratto, Càmbio. 
TERLOCCHÈR = Barattare, Cambiare. 
TERMARÌA, TERMARóLA = Trèmito , Trièmito^ 
Tremóre, Tremolìo. Il tremare ^ ^Paura. 

TERMARÌA PER FREDD O FRÉVA ■= Brìvido. Tre- 

mito cagionato ne' corpi dell' animale dal freddo 
e dalla fehhre, 
TÈRMEN = Tèrmine. Contrassegno di confine, 

IWT I TÈRMEN LUNCH AGH VA A FISSÈR SÙ I CAN = 

Méntre che il can pìscia o bada la lepre se ne 

va , Che méntre pìscia il can la lepre sbietta. 

Chi non sollecita quando e' p}iò perde V occasione. 

PIANTÈR I TÈRMEN = Confinare. Porre i termini. 

TERMLòTT = Brullichio , Brulichìo. Movimento 
interno. 

TÈRMNA = Tarma, Tignuòla. Piccolo vermicello 
che per lo più rode i panni lani , della qual ro" 
Slira si alimenta e si forma la casa che è Un can- 
nellinOy il quale si strascina dietro in quella guisa 
stessa che fanno del loro guscio le chiocciale. 



364 TE 

BU8 net TèRMEW = Tignnòla, Tannatura { Ca- 
raffa ) ( Berg. ) Rodimento fatto dalle tarme. 

È88EB ROSGHÈÈ DAL TÀBHBK = Intignare. 
ROSGHÈÈ DAL TEBM EK , O TABMLlI = Tarmato j 

Intignato. 
TERMòMETER = Termòmetro. 
// tubo chiamasi = Cannellino. 
La pallottolina appiccata al cannellino=Bott6ne. 
TERNÈS = V. DIAVLÉTT. 
TÈRRA = Tèrra. 

TÈRRA DA MACG = Tèrra del purgo ( Crusca 
alla voce INTERRIARE ) 

TÈRRA DA piGirATT = Argilla, Argiglia. Nome 
di terra tegnente e densa j della quale si fan le 
stoviglie» 

TÈRRA MEGRA = GriUàja. Luogo sterile. 

TÈRRA KIGRA FA BÓN FAlf, TÈRRA BIANCA n' TR 

FA Gif AVGH vjx GRAK = Tèrra néra buon pan 
ména , tèrra bianca tòsto stanca. Prov. contadi^ 
nesco; fig si dice anche parlando di persona che 
sia alquanto bruna, volendo inferirne forza e ro- 
bustezza, 

TERRA STRACCA = Tcrrén stracco, ìmmagrìto. 

ANDÈR A FÈR DLA TERRA DA BOCGHÈL DA 
PIGWATT = V. BOCCHÈL. 

COLOR ED TÈRRA = V. GOLóR. 

DIR BÙZZER Gh' ÈN BTAV ITE IN ZÉL NE IN 
TÈRRA = V. ZÉL. 

ÈSSER O n' ÈSSER CÒMM' È A SPtTDÈR IN TERRA ^ 
O CÓMM' è a TIRÈR SÙ UNA FRÈISA ÈD TABACGH!, 

o CÓMM ' È A suRBÌR UN ÓYcsÈssere o Non èsser 
lòppa. Essere o Non esser facile. 
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jj ANDÒ IK T£RRA GÓMM' UN 8AGGH D£ 8GU- 
DÈLL = V. SCUDÈLLA. 

MANGHÈR LA TERRA SÓTT AI FÉÉ= Mancare il 

terréno sótto ì piedi, Mancare il terréno assolut. 
Vale Mancare il più necessario; e si dice d' uomo 
avaro che di ciò sempre teme. 

FREFARER LA TERRA DA 8EMNÈRGH ss Fórre a 

séme. Vale Disporre il terreno per seminarvi. 

SFÒRGH ED TÈRRA = Terróso. 

6TRI8SA ED TERRA =:Ternatùra. Fetta di terra^ 
Squarcio di campo. ( Aresio ) ( Berg. ) 

TOGGHÈR TÈRRA=Tenér pie tèrra. ( ,^ £ con tanta 
furia che non mi lasciaTa tener pie terra „ Lasca ) 

TRÈR IN TERRA = Allettare, Abbassare, Spia- 
nare. Effetto che fanno la pioggia e il vento alle 
biade che sono sopra la terra. 

VIZI MALATTÌA ED GHI MAGNA LA TÈRRA, AL 

CARBÓN, AL GALzxRÀzz ec. = Gissa ( Mattioli ) 

ZERGHER FER MÈR E FER TERRA = Gcrcàre per 

mónti e per valli, Domandar Dio e il diàvolo 
( m. b. ) ( Lasca ) Vale Cercare alcuno per ogni dove. 
TÈRS = Grómma , Tàrtaro. Crosta che fa il vino 
entro la botte, 

QUÈRT ED TÈRS = Intartarito. 
TERVÈLLA = Sùcchio, Trivèlla. Strumento di ferro 
da bucare fatto a vite^ appuntato daW un de' capi , 
e dalV altro ha un manico per lo più di legno. 

TERVÈLLA DA TERRA =: Foratèrra. Strumento da 
far fori o buchi nella terrai 
TERVLÈIN = Succhièllo. Diminut. di succhio. 
FORÈR GÓN AL TERVLÈIN = Succhiellàre , Suc- 
chiellinàre ( Varchi ) 
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T£RzÉTTA = Terzétta. Fistola pia carta delle or- 

dinarie» ( Redi ) 
TESDùRA =. Ripièno, Trama. Quel filo col quale si 

riempie V ordito della tela, 
TÈSSER = Tèssere. 

GEUPPSR I FIL ÈQB SÉ s'ClÀlfGHElT IVT AI. TES- 
SER = V. 6RUPPÈR. 

TÈSSRA = Tacca, Tàglia, Tèssera. Legnetto dit^iso 
per lo lungo in due parti, sulle quali a riscontro 
si fanno certi segni piccoli per memoria^ e riprova 
di coloro che danno, e tolgono roba ,a credenza. 

▲ppA&iÈB ìl tèsser ( metafi ) ss Pareggiare o 
Ragguagliar le sòme. Vale Far le cose del pari, 
TÈSTA = Tèsta, Capo. 

TESTA BUCA £= Zucca al vènto, Zucca vòta^ 
Tèsta balzana. Dicesi di Chi è pazzo o sciocco* 

AGGRAYEE IITT LA TESTA = Accapacciàto. 

ARDER con LA TÈSTA RÓTTA = Rimanére allo 
scopèrto. Andare a capo rótto. 

A test' èlta = A capo ritto^ A capo levato. 

AvÈiR ÈTER PER LA TESTA = Avér altra fanta- 
sìa, Avér il capo ad altre còse. 

AVEiR LA TESTA A GA = Avére il ccrvèl sécoy 
Èssere in cervèllo. 

AvÈiR QuÈLL PER LA TÈSTA z= Èsscro impensle* 
rito; cioè Soprafatto dai pensieri* 

AvÈiR TAKT Èo TESTA ■= Èssero accapacciàto , 
Avére il capo cóme un cestóne; cioè Avere il 
capo grave ed affaticato. 

BASSÈR LA TÈSTA ( fig. ) = Arrèndersi, Accoìti- 
discèndere, ed anche Umiliarsi, Baciare il manì- 
polo. 
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BÀTTER LA TASTA FR' ÈL MUBÀJ = V. BÀTTER. 

GA8GHER LA TASTA = Tracollare. Xajcìar andar 
giù il capo per sonno o simile accidente. 

iir SAvèiR oóv DÈR DLA TÈSTA = Nón Sapere 
dóve dare darsi di capo^ dove bàttere il capo^ 
Vale Non sapere dove ricorrere y a qual partito 
appigliarsi, 

ÈSSER i6 ED TÈSTA, O AVÈIR LA TÈSTA A FÈR 

GuirzÈR = Pórre Piantare una vigna. Esser Del- 
l' altro móndo, Èssere o star sópra fantasìa , Es- 
sere altróve. Tener fantasìa. 

FÈR ED so TÈSTA =: Far dì SUO capo^ cioè Senza 
r altrui consiglio. 

FÈR VGKiR TAiTT ED TÈSTA = Fare il capo cóme 
un cestóne, gròsso cóme un cestóne, Intronare, 
Stordire. Offendere con soverchio remore V za- 
dito* 

FiGGHÈRS IH TÈSTA =Ficcàrsi in tèsta. Ficcarsi 
in Ultóre, Incaponìre. Vale Ostinarsi. 

GRAK GÓLF IKT LA TÈSTA = SuSÓmO. 

GRAVÉZZA ED TÈSTA = Accapacciaménto. 
GRiDÈR d' èlta TÈSTA = Gridare a tèsta. Vale 
Gridare ad alta 'voce. 

LA VEDA ED TÈSTA = V. LAVÈDA. 

LA VÈR LA TÈSTA ALl' ÈSEIT = V. ÉSEN. 

MÉTTER IN TÈSTA d' UH UH BIGLIÉTT DA MÓIVT 

ec. = Intestare in uno luòghi di mónti o simili^ 
Porgli in testa o in nome di colui. 

METTER LA TÈSTA O AL ZERVÈLL A FARTÌI = Mét« 

tere il cervèllo a bottéga, o il capo a partito. 

MEjTTERS LA TESTA iif sÈiGN = Méttersi il capo 
in séno. Calarsi il vólto in séno ( Bartoli ) 
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ir' atìir ìd pknbbb peb ha. tìsta = Aver 
1' ànimo scàrico^ Èssere scàrico d' ogni pen- 
• sièro. 

n ' AYEI& PIÙ TÈSTA = Nón aver più tèsta. Vàie 
Esser sbalordito o smemorato per troppo affati- 
care il capo. 

PERDER LA TESTA = Pèrder la schérma o la 
scrima, Nón veder lume. Vale Escir di se y Non 
saper quel eh' un si faccia. 

RÒBA DA TÈSTA fr' èl dóitn = Bènda. 

ROMPER LA TÈSTA = Tórre o Rompere la tèsta 
altrùi, Tórre gli orécchi, Spezzar la tèsta. I?icesi 
deir Infastidire altrui con soverchio strepito o con 
importunità^ o Venire a noja col cicalare. 

S" A CASCA un CÒPP AM DÀ IITT LA TÈSTA = Allo 

sgraziato tempèsta il pan nel fórno. 

SALTÈR iir TÈSTA zz Toccar umóre ( Cellini ) 
Toccar il ticchio, Venir caprìccio. 

SÈGN CH' ÈS fa CÓIT LA TÈSTA PER DIR ED SÉ^Z 

Capochìno. Cenno affermativo di capo. 

sÈinzA GNiiTT IN TÈSTA = In zucca ( avv.) cioè 
Col capo scoperto. 

TAjÈR LA TÈSTA z= Ammanajàre. 

TÓR d' inT LA TÈSTA = Cavar del capo , Far 
discrédere, p. e. gnaugh al dièvel m' al tós 
d' int la TÈSTA zz Neppur il diavolo me lo cava 
del capo, mi fa discredere. 
TÈSTA ED LÈGN= Prestanóme. Colui che presta 
ad altri il suo nome per un negozio, uffizio e 
simili. ( Alb. ) 
T£STARDàRÌA =: Caponeria^ Caparbietà, Ostina- 
zióne. 
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TESTÈDA = Tèsta. V un de* capi della pezza^di 
panno, tela eo» 

TESTERÀ = Testièra. Testa della briglia. 

TESTÈRD TESTER = Testardo, Capàrbio, Ca- 
paccio, Capóne, Provano, Capitóso, Testeréccio, 
Inteschiàto, Di suo capo, Di sua tèsta ^ Di sua 
opinióne. 

TESTIMÒNI == Testimònio, Testimóne. — Parlando 
di /emina Testimonia, e Testimònio. 

TÉTTA = Tétta, Póppa, Mamma, Mammèlla, Cizza. 
D£R LA TETTA s= Allattare. Nutrir con latte. 

TÓR LA TÉTTA, 8LATTSR r= Sveszàrc ^ DisVOZ- 

zàre. Spoppare. 
TETTARóLA = Poppatóio. Strumento per trarre 

il latte dalle poppe delle donne. 
TETTÈR = Tettare, Poppare. 

T£TT£RGH DÈiiTTER ( fig. ) == Ingrassare in 

checchessìa. Fale Goderne^ Averne compiacenza. 
TJÈVLA = Tàvola. 

AITDÀR A TÈVLA A SÓN ED GAMPAIVÈLL = V. 

CAMPANÈLL. 

DAL pRivzìpi ALLA FÉN DLA TÌ:vLA:;=Dal be- 
nedìcite sino al buonprò ( Caro Lett. ) 

issER IN CO ED TÈvLA = Sedére ùltimo in tèsta 
della tàvola ( Caro Amor. ) Sedére nel pósto 
d'onore ( Manzoni ) 

ÈSSER iir vip ED TÈvLA == Èsscr sull' Ùltimo 
boccóne ( Detto ) 

FÈR ASPTÈR A AVDÈR A TÈvLA = Far allun- 
gare il còllo. 

IN ÙLTEM POST ED TÈVLA = In códa della tà- 
vola ( Sacch. ) 

24 
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' '^ MÉTTKR IN TÈVL.\ = Méttere in tàvola. Fale 
Portare le vivande in tavola, 

ssavÌR A TÈVLA. =r Servir le tàvole. 
TÈ£zA := Fenile, Fienile. 

TRÓMBA DifA TÉ^ÀA == Abbattifìènp ( Dìz. Univ. 
d' Agr. Fran. ) 
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TGNIR = Tenóre. 

TGiriR A GIÀ.GGIER s= Tener» a paròle. Allun- 
gar le parole per tenere altrui sospeso, Non venire 
alla conclusione, 

TGNIR A g6iits=: Tenére a cónto. Registrarne 
il conto per ricevere il dovuto pagamento* 

TGNIR AL pi IN DÓÓ SGHSRP = V. PÈ. 

. TGNIR A MÓD 3= Tenére a mòdo. Fale Conset' 
vare con diligenza, 

TGNIR ASGÓLT I DISGÓRS ED j' ÈXER = V. 

ASCOLTÈR. 

TGNIR BA88 =■ Tener sótto. Vale Tener sog» 
getto. 

TGNIR BATTÙù ss^ Insìstere. 

TGNIR BÓN = Accarezzare, CSonfettàre uno^ Li- 
sciare, Piaggiare, Ugnere li stivali. Fale Compia» 
cere uno per proprio interesse, e per giovamento 
che se he speri, 

TGNIR BÒTTA Lo StCSSO chc TGNIR CUCC == V. 

cuce. 

TGNIR GORDON Lo SteSSO chc TGNIR MAN === V. 

MAN, GORDON. 

TGNIR GUGG = Resistere, Star férmo. 
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T6NIR D*ACCATTs=Tenér da cónto^ Tener cón- 
to di checchessìa. Vale Risparmiarlo , Averne cura. 

TGRiB UA QUELLA d' w == Tener con alcuno^ 
Parteggiare. Essere dalla sua parte ^ della sua 
opinione. 

T6ITIR DI BÈiGH=:Fare i bachi. Vale Nutrire 
i bachi ad effetto d' averne la seta. 

TGWIR DDB, STÈR DUB == V. DUR. 

TGWIR ED PISTA, TGWIR ADRÉÉ == V. PISTA. 

TGWiR iiit' al stómegh = V. STóMEGH. 

TGKIR lìX TÈIMF Lo StCSSO ckc FER PERDER AL 
TÈIMP = V. TÈIMP. 

TGiìiR LA MAH == Tener la mano. Propriamente 
Prendere la mano di colui che impara a scrivere 
simili j per ammaestrarlo nel muoverla per V ef^ 
fetto suddetto. 

TGWIR LA STAFFA == V. STAFFA. 
TGWIR MAW = V. MAN. 

TGWIR MÒRT = Tener mòrto. Parlandosi di 
danaro simile vale Non lo trafficare^ Non ri" 
trame utile. 

TGWIR, MWER A MAW == Tenére sulla fune, 
sulla còrda. Tener sospeso, Dare altrui pena col" 
r indugio. 

TGWIR SECRET == Tcuér crcdènza. Non mani" 
f estare y Tener segreto , Non ridire quello che è 
stato detto in confidenza, 

TGWIR SU ÈL GHERT = V. CHÈRTA. 
TGWIR SUTTÌL = V. SUTTÌL. 

DER DA TGWIR uWA CÒSA A uw = Consegnare 
in sèrbo, Dare a sèrbo^ cioè Dar in custodia al" 
cuna cosa col patto di restituirla. 
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AH TGiriR GKiNT = Rmyetcìàre. Ridire y Ri^ 
portare, Riferire imprudentemente o malignamente 
quanto è stato udito^ e che dovevasi tener segreto* 
( Varchi ) 

FÈRLA TGinR A QUELGHiDun =. Far tener V òlio 
ad alcuno. Fide Fare star cheto alcuno per bella 
paura. Tenerlo a segno. 
T6NIRS ATTGNIRS=;^ Allignarsi, Appigliarsi, 
Appiccarsi, Barbicare. 

TGNIBS £P BÓV;=Y. BóN. 

TGNIRS == Impregnare, Parlando delle /emine de' 

bestiami, 
Èjx s' ATTGiriR ?=? Rimaner sòda; cioè Non re- 

star pregna. 
TGNIzz == Tiglióso. 
TGN6S == V. TIGNóS. 



TI 



TIGNA = Tigna. Ulcere sulla cotenna del capo onde 
esce viscosa marcia^ cagionate da umore etere y e 
corrosivo. 

GRATTERS LA TIGNA ( fig. ) =t=2 Fare a capélli. 
Accapigliarsi, Accapellàrsi, Pigliarsi a capélli. 

FETWÈR LA TIGNA = V. PETNÈR, 

VGWiR LA TIGNA ( fig. ) :;= Venire stizza. 
TIGNóS == Tignóso. Infetto di tigna. 
TIMPÈSTA=:V. TEMPÈSTA. 
TIMPRADùR A = Tempera, Tèmpra. 

TiHPRADÙRA PLA PÈNNA z=:^ Tèmpera della pènna; 
che più comunemente si dice Temperatura. È quel 
taglio che le si fa per renderla atta allo scrìvere. 
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TIMPRÈÈ == Temperato. 

TBSIPRÈÈ == Imbevuto. Parlando dì terrenoi 

TIMPRÈR = Temperare. Dar la tempra. 

tiMPRER ÈL péNif =ii= Temperare le penne. J9£- 
cesi delV Acconciarle ali* uso di scrivere. 
TiMPRÀBs LA TÈRRA ==s Imbéversi. 

TIMPKERÈIN == Temperino , Temperatójo. Stru^ 
mento col quale si temperano per lo più le 
penne, 

TINA == Tino. Vaso grande di legname nel quale 
si pigia V uva per fare il vino. 

TINAzz = Tinàccio. 

TINÀzzÈRA =i= Tinàja. Luogo stanza ove si ten^^ 
gono le tina. 

TINÈLL = Tinèllo, Tina. Piccol tino. 

TINÈLL== Tinèllo. Luogo dove mangiano i faml^ 
gliari. 

CHI MAGKA A tutìll =a= TinelItBta ( Grillo ) 

TINTINAGHÈR == Tentennare , Baloccarsi, Ten- 
tennarla. Vacillare, Titubare^ Non andar risO' 
luto di buone gambe a far checchessia; che in 
modo più basso dicesi anche Lellàre, Ninnarla, o 
Dimenarsi nel mànico. 

TINTINÈGA = Tentennóne, Posapiano. Colui che 
è nelle sue operazioni irresoluto^ risolve adagio^ e 
conclude poco. 

TINTóN ( A ) == Tentóne , e Tentóni. Diciamo 
Andare tentóne a tentóne, e vale Andare ada* 
gio leggieri quasi tastando co' piedi il suolo ^ o 
facendosi la strada collo stendere le braccia iri" 
nanzi y il che si fa per lo bujo per non essere 
sentito. 
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TINTORÌA == Tinta , Tintoria ( Corsini ) Bottega 

e Luogo doQe sì esercita V arte del tignere. 
TÌNGER = Tingere. 

TÌirÀER CÓH AL FUMM DLA CAirDÈjIiA== V. CAN- 

DÈJLA. 
TIPP — TòPP = Tòppa tòppa. .Si usa per esprimere 

lo strepito di colpo o percossa replicata. ( Salvini ) 
TIR ^ Tiro. // tirare, L' atto del tirare, e anche 

il Colpo, 

ESSER A TIR == Èssere a filo; cioè Pronto per 

far checchessia. 

FÈR VTX TIR A UIC == Fare un tiro a uno. Fare 

un mal termine o cosa che non piaccia a uno. 
VGNIR AL TIR == Venire il dèstro , Venire il 

bèllo, Dare alle mani il buon punto ( Bart. ) 

Tornar comodo^ Esser opportuno. 
TIR == Tiro. Sorta di malattia del cavallo che gli 

fa mordere la mangiato] a. 
TIRABUSSóN == Tirabussòne , Tirabuscióne ( Ce- 

lotti ) ( Berg. ) Strumento fatto a spire ad uso 

di sturar bottiglie. 
TIRàCHEL == Straccale ( Fiorent. ) Cigna, Tirante 

( Lucch. ) Fale Cinghia, Cordone di canapa, filo ^ 

cuojo o simili da tener su le brache. 

TIRÀCHEL DA RAGAzz == Calde ( Vocc aretina ) 

Falde ( Biscioni ) «Sozzo due cordelle affibbiate alle 

vesti loro circa le spalle onde guidarli , e soste" 

nerli mentre imparano ad andare. 
TlRACùL =2= Saltamindòsso. Foce fatta in ischerzo 

per significare un Vestimento misero e scarso per 

ogni verso. 
TIRA E Mòla = Tira e allenta. 
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zuGHER A TtRA £ MÒLA = Fare a tira e ai- 
lènta. Usasi sì al proprio che al figurato, 

TIRANT = Tirastivàlli ( Fiorent. ) Fettuccie at- 
taccate ai due lati di uno stivale per calzarlo più 
facilmente. 

TIRAPÈ=: Capestro, Pedale ( Alb. ) Striscia di cuojo 
con cui i calzolaj tengono fermo sulle giriocchia 
il loro lavoro, 

TIRAQUàTTER, tira SÉÉ=r= Muta a quattro, Muta 
a sèi; cioè Carrozza tirata da quattro o da sei 
cai?alli. 

TIRASPÈGG == Passamano del cristallo* Cordone 
allo sportello della carrozza che mediante il frul- 
lino fa alzare od abbassare il cristallo, 

TIRÈÈ Su, Con I PAGN TIRÈÈ Str=sAlèàto 
( Alb. ) 

TIRÈÈ TIRÈÈ == Affusolato, Diritto diritto , Difi- 
lato, Tirato, p. e. l' avdò a ghesa TiRÈÈ7riR££== 
Se n'andò a casa affusolato, difilato ec. 

TIRÈLLA == Tirèlla. Fune striscia di cuojo con 
che si tirano le carrozze o simili. 

moutèr a cavai«l alla tirèlla £=^ Rimbal-^ 
zkre. Parlando di cavalli. 

TIRÈR = Tirare. 

TIBER A CÀ QUSLL ÈOH s' ERA FERS INT AL 

iòon = V. èóGH. 

TiRER AL Gt7L iTVBRÉé= Tirare alla staffa, Ti-^ 
ràrsene indiètro. Fale Acconsentire mal volentieri 
alle altrui dimande, Far di mala voglia checchessia. 

TiRÈR ALLA FEiD = Indurre, Persuadére. 

TjRÈR A RIVA == Tirare a • riva, Metaf vale 
Condurre al fine. 
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TCBÀB DALLA SUA = Tirar dalla ftua. Fole Gua- 
dagnar alcuno per la sua opinione^ Condurlo nella 
sua fazione^ dalla sua part^. 

Ti&ÈR DI CHÀLZ= Tirare. Parlandosi di muli^ 
camalli e simili vale Tirar calci, Scalcheggiare, 
Sparare, Sprangar calci* 

Tiaia iHKAvx DA ìx» DÌ all' èteb s= Rappìc- 
càre dì sopra dì ( Bembo ) 

TIRAR nr GésA=Y. CESA. 

TiRÈB INT AL BÌGir==:Dar nel pnnto ia bianco. 
Vale Colpir per appunto. 

TiRER LÀ = Protrarre, Dilungare. 

TIRÈR l'acqua AL 8Ò MOLÈnii.=^V. MOLÈIN. 

TiBÈR LA FEGA == Tirar la paga. Vale RiscuO' 
ter e il salario o la provvisione» 

TJRER l' ORGÌNA AL GAK, TlRER 8Ù SL GHEBT 

pRi PiaB==V. CHÈRTA. 

TiRER pr' al vestii = Tirare di diètro^ cioè 
Per la veste, ( „ Or qui ci par un che ci tiri di 
dietro, e ci dica „ Annot. al Decam. ) 

TIRÈR 8ÓTT==V. SóTT. 

TIRÈR sir = Tirar su ( Salv. ) Créscere. Alle^ 
vare, Nutrire. 

TIRÈR su = Tirar su. Fig* il diciamo del Far 
dire con astuzia ad altrui quel eh' e' non vorrebbe; 
che anche si dice Scalzare^ e Cavare i calcètti. 

TIRÈR sir ÈL GHÈRT FRI FÉÉ =:r Y. CHÈRTA. 

TIRÈR SU l' ablój =: Caricare V orològio. 

TIRÈR SU LA TÈILA ==: V. TÈILA. 

TIRÈR UH A GAniTA DA s'ciòPF cc. == Tirare una 
canna d' archibùso ec Vede Ridurre la sua su^ 
perfide a convenevole figura e pulimentQ. 
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TiBÈR iò VTX LAVÓR 2= Tirar giù un laróro. 
Vale Strapazzarlo^ Abborracciarlo. 

TiBÈRS ADRÉé == Strascicare. 

17REK8 AL GAPFELL IBTT j* ÒGG == Tirarsi ìl Cap- 
pùccio sagli òcchi. Vale Procedere senza verun 
rispetto. Tirar già la buffa. 

TiRÈBS ED PREZZI ==: Tener mercato. Trattare 
della misura del prezzo. 

TiRÈRs su === Alzarsi. Detto assolut. Levarsi i 
panni davanti di dietro. ( 99 E pure alzossi e 
mostrogli il culo „ Nov. ant. ) 

TIRA CHE TÉ TIRA == Tira c ritìra. 

AL TÈIMP Gh' È8 TIRÈVEIT SÙ ÈL BREGH CON LA 

ziRÌLLA=V. l^IRÈLLA. 

A TIRERLA TRÒPP LA 's RÒMP==GhÌ trÒppO tira 

la còrda la si strappa. 

ÈW 'S 1PÈR TIRER PRI PACK O PR' AL VESTII == 

V. VESTÌ!. 
TIRER = Indurre, p. e. £ l' hakt tirèè a fìbs 

gristiàk == L' hanno indotto a farsi cristiano. 
TIEÈR = Agognare y Aspirare, p. e. tirer a ubt 

iMFiEGH = Aspirare a un impiego. 
TIR ITERA ;^= Tiritera, Stampita, Lungàgnola, Lun- 

ghièra, Filastròcca, Pilastro cecia. Stravagante lun» 

ghezza di ragìonqmento nojoSo. 
TIR6N = V. STRAPPóN, STRAPP. 

TL 

TLARÈDA = Ragnatéla^ Ragnatéle^ Ragna, Ragno. 
Tela che fa il ragno. 

TLARÈDA ÀGH YÈN SÓVr' AL VEIIT = PanUO. 
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Un certo quasi velo che si genera nella super" 
ficie del vino o £ altro liquore. 
TLÉR ==: Telàjo. Strumento di legname nel quale 
si tesse la tela. 

GA88 = Gasse. 

GAYìcGi = Chiavarde. 

CHXRGHSii == Calcele. 

GOLÓiTir == Colónne. 

btaìì s= Staggi. 

SUBBI = Sùbbio. 
TL6N = Tènda, Cortina, Véla, Proscènio { Ma- 
galotti ) Sipàrio ( Olivo, Berg. ) È nei teatri quella 
tela che distesa dinanzi al palco cuopre le scene 
finché non si dia principio alla rappresentandone. 

TM 

TMÈRA == Tomàjo, Tomàja ( Bart. ) La parte 
di sopra della scarpa. 

TN 

TNAJA s= Tanàglia. Strumento noto di ferro per 
uso di stringere^ di sconficcare^ o di trarre chec- 
chessia con violenza, 

CÀYER UNA CÒSA GÓN £L TNAj = Lcvàre Ca- 
vare alcuna còsa colle tanàglie. Modo proverh. che 
vale Ottenere o Fare alcuna cosa con grandissimo 
sforzo e violenza, 

TO 

Tò =^ Tuo. 

Tó =5= Tò, Tògli. 
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TÓ Mò SU VE = Tò SU, Tògli su; cioè Questo 
è il guadagno che hai fatto ( ironicamente ) 
TOGCAMàN == Sponsalìzio. Promessa dèlie future 

nozze. 
TòCCH == Tòcco. Pezzo, p. e. Tocco di cacio, di 
carne e simili. 

TòGGH ED L£GK==Pèzzo di bastónc ( Fortiguer. ) 

TÒGGH £D MIIYGIÓIV, ED BIBBAUT = PèzZO d' àsi- 

no. Pèzzo di birbante. 

TÒGGH ED PAW == Tòzzo di pane. 

ANDÈR A TÒGGH A TÒGGH =s=: Gascar a brani, 
Non se ne tener brano. Parlandosi, di vesti e 
simili vale Essere lacerata e logora» 

AiTDER im TÒGGH =: Impoverire, Andare in ro- 
vina. 

A TÒGGH A TÒGGH == A brano a brano. 

ESSER IN TÒGGH == Esscre per le fratte, o alla 
màcine , Aver fatto ambasci in fóndo. Dicesi di 
chi ha mancanza d* avere, o è spiantato. 

TAjER A TÒGGH = Tagliare a pèzzi. 
TóCCH = Tócco ( addiet. ) 

TÓCCH IKT AL WOMIFEPATRIS ==: PaZZarèUo. V. 

NOMINEPàTRIS. 

TÓCCH — TRÈR AL TóCCH = Fare al tócco. Vale 
Vedere a chi tocchi in sorte alcuna cosa, il che 
si fa alzandosi da ciascuno uno più diti a suo 
talento^ e facendo cader la sorte in quello in cui 
termina la contagione secondo il numero dei diti 
alzati. 

TòCCHEL,o TOCCLÉTT = Pezzuòle di checcbessìa. 

TOCCLÈIN = Bocconcino, Pezzettino. 

TOCCHÈR == Toccare. 
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togghìr al cor = Toccare il caòre^ Toccar 
r ànima ( Fortiguer. ) Fole Far gran prò, o Sortir 
mamente piacere o dilettare. 

togchìr ikt al tiv = Toccare sul vivo o nel 
vivo. Fig, Si dice dell' Arrecare altrui grandis^ 
Simo dispiacere con parole o motti pungenti. 

TOGCHÈR 8ù±=: Uscir di passo. Cammifiare. 

TOGGHÈR TÈRRA ==V. TÈRRA. 

TOGGuÈR vjx Dóv AGH dól =2 Grattar dóve piz- 
zica. 

TOGGHÈR UK PÈRGH* A 8 VÒLTA, PER PERGH 

ìÈGK =: Tentare. ( ,, Qaando il mio Duca mi 
tentò di costa. ,, Dante ) 

TOGGHÈR UW TA8T t=a= V. TAST. 

Alf TÓCCA TÈRRA , LA GAMÌ8A ir' ÈGH TÓGGA 

AL GUL s=: Non t6cca tèrra, La camìcia non tócca 
il culo. Si dice di chi ha grande allegrezza ^ o 
proQa qualche gran piacere in alcuna cosa, 

PÒGH E oh' ès TÓGGHEir == Piacére e non cre- 
dènza. 

T0GCHÈR8 IITT LA LÌlfGUA; O IITZIZZLÈRS =^ Sci«> 

linguàre^ Balbettare, Èsser tròglio, e balbo. 
TOCCHÈR == Bociàre, Ghiattìre ( Alb. ) Parlando 

dello squittire del segugio ( CAif braggh ) seguii 

tante la fiera o la traccia di essa. 
TOGGHÈR s=:r: Toccare. Parlandosi di bestie vale 

Sollecitarle percotendole. 
TòDNA s=: Scipito, Scimunito, Sciòcco. 
TOLÉR r= Màdia. Spezie di cassa in quattro piedi 

per uso d' intridervi entro la pasta da fare il pane. 
TOLÈTTA = Apparecchiatójo ( Alh. ) Toelètta 

( Voce francese ) Tolètta ( Algarotti ) 
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7ÌR TOLÈTTA = Rifarsi del barbière. Parlando 
di persone attempate vale Usciarsi^ e strihiarsi 
per esser pia appariscente, 
TOLIRóLA = Taglière , Taglière. Asse che copre 

la madia. 
TòM == Tòmo. 

BóiT TÒM = Buòna lamétta ( Saccenti ) 
TOMBACCIòTT = Tozzòtto, Tangòccio, Tòzzo. 
dviiTtèr un TOMBAGGiòTT = lutozzàre. DivC" 
nir tozzo o atticciatOy di figura corta e grossa. 
TóN == Tuòno. 

S88ER IV TÓiT =3c Èssere in carne ^ Rilucere il 
pélo. Si dice dell* Esser grasso e fresco^ e in buono 
stato. 
TóN = Tónno. Pesce. — La pancia dicesi Serra. 
TóND = Piattèllo , Tondino. Quel piatto che si 

tiene davanti nel mangiare a tavola. 
Tonfete = Taffe. Jtto che si fa presto e con 
forza, onde di coloro che si battono si dice Far 
tiffe taffe ( Fag. ) 

TiFFETÉ TÓHFETE = Tòppa tòppa. S* usa per 

esprimere lo strepito di colpo o percossa replicata. 

( Salv. ) 

TONFLÉR=Tanfanàre. Malmenare^ Maltrattare. 

TONNÉNA = Tonnina. Sàlume fatto della schiena 

del pesce tonno. 

FÈREK tonitìna s= Fame delle risate. Vale 
Servirsi di alcuno per deriderlo, per corbellarlo. 
Tóó = Tuoi. 

PKIMMA TÉ, E PÒ I TÓÓ E PÒ j' ETER EST PÓÓ == 

Strigne più la camicia che la gonnèlla, Più vi- 
cino è il dènte che nessun parente; 
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TòPA := Talpa. 
TOPINÈRA ss Topinàra. Foro fatto negli argini 

da talpe, topi o simili animali^ pericoloso per la 

rottura de' medesimi, ( Alb. ) 
TóPP PR'ÈL BóTT = Sedili. Diciamo que' sostegni 

sopra i quali si posano le botti. 
T6R == Tògliere, Tèrre. 

TÓR A 8FXTTA Lo SteSSO ckc TÓR IITT JuA GÒBA V. 
TÓR DA QÒ PER MÉTTER DA PÉÉ = V: PÈ. 

TÓR DRiiTTER = Tògliere déntro. Introdurre. 
( Ariosto ) ( Monti ) 

TÓREN 8U QUANTI Ilf FÓL BEHDÌR UK PEPA = 
V. PEPA. 

TÓREN 8Ù QuÀTTER =Tocrar delle buase. Vale 
Esser percosso, 

TÓR póRA == V. Fora. 

TÓR IN. FALL = Cògliere in càmbio. 
TÓR IKT LA GÒBA = Pigliare a credènza , a 
tèmpi. Vale Pigliar sulla fede con pagare a tempo. 
TÓRLA GÓMM LA vEif = Pigliar ìl móndo cóme 



e' viene. 



TÓR LA MAH = V. MAN. 

TÓR MojERA =: Prènder móglie, Accasarsi, Am- 
mogliarsi^ Beccar móglie. 

TÓBSEL DALLA BÓCCA = Y. BóGGA. 

TÓR SÌ7 = Ricògliere. 

TÒR sir = Gappàre. Scegliere^ Pigliare a scelta, 

TÓR su = Catturare, Métter prigióne, p. e. ter 
j' HAW TÒLT su Duu LEDER = Jcri Catturarono due 
ladri. 

TÓRS UN DAL GUL = Dargli porgli in mano il 
lémbo. 



/ 
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TÓR UlTA GÒBA D* IW BÓCCA A UW = V. BÓCCA. 

TÓR iò = Svòlgere, Rìmòvere uno dalla sua o- 
pìnìóne; Ridurre ( Ariosto ) ,, La ridusse da quel 
crudele ed ostinato intento ^, 

TÓR ^ó d' htt I GVÈni = Sgangherare , Cavar 
de' gàngheri. 

TÓ su QUESTA = Àssàggia quésta. 

TOT ED CHI =1= Tira via ( Firenz. ) 

A TS^ £GH JX* È JXÈ DA TÓR VA DA MÉTTER = Élla 

è a dovére. Frase che significa una data cosa eS" 
sere assolutamente perfetta e non dolersi in essa 
camhiare il menomo che. 

DAR DA TÓR su = Méttere a partito o al par- 
tito, Dar le prése. 

DÈR LA MAW IWT AL TÒR 8Ù = V. MAN. 

PÈR8 TÓR FORA = V. FÓRA. 

UJC, ÈCH VÓJA BÈlGlf AL TÓS TUTT = Càlcio di 

Stallóne non fa male a cavalle. 
TòR = Tòro. 

TAjÈR LA TÈSTA AL TÒR = Dare il tracòUo o il 

tratto alla bilancia. Fale Dar cagione ad alcuna 

risoluzione^ facendo cessare ogni dubbio o incera 

tezza altrui. 
TóRBDA = Acqua tórbida , Tórba , Tórbida ( Vi- 

viani ) 

D£R LA TÓRBDA AI CAMP = Colmar le campagne; 

cioè Alzarle coir introdurvi acque torbide dei 

fiumi. 
TòRC = Tòrchio, Strettójo, Torcolàre, Tòrcolo. 
TORCIóN ( A ) = A chiòcciola. Fale Rigato a 

modo di chiocciola. 
TóRD = Tórdo. 
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TÓBD d' argiIm = Tórdo allettajoòlo y canta- 

jaòlo. 

TÓHD GRòss = Tordèlla. Uccello della spezie 
de* tordi ma un poco maggiore. 

GBA88 QÓMM' è UJf TÓRD = 6ra80òccio. 

8IT DÓv A8 TÉN I TÒtiVzs:Tordkjo, Serbatojo da 

tordi, 
TóREL o TóREN = Tórnio , Tórno. Ordigno sul 

quale si fanno dùcersi lavori di figura rotonda o 

che tendono a quella sì di legno^ sì d' osso^ si di 

metallo. 
TóREL D'ÒV= Tuorlo, e Tòrio. Parte gialla deU 

V uovo che ha il suo seggio in mezzo all' albume; 

che anche si dice Rósso d' uòvo. 
TORLlDóR = Tornitóre, Torniàjo. Che lavora d 

tornio. 
TORLÌR = Tornire, Torniàre. Lavorare ul tornio. 
TORNÈR = Tornare, Ritornare. 

TORITER 8ÓVER Y6KJR A GALLA Più VÒLT = 

Dare i tuffi. Dicesi di coloro che affogano i quali 
prima di morire tornano alla superficie delV acqua 
due o tre volte ( Malm. ) 

STEGH TORNER PIÙ = Rimanérsi, p. e. sèiitza 
pROPONiMÈiKT ED itègh TORCER piij = Senza pro- 
ponimento di rimanermene ( Passavanti ) 

TORRlÀzz = Torracchióne. Torrione antico e che 
minaccia rovina. 

TORSÀN = Torrajuòlo. Addiet. di piccione che sta 
per le torri. 

TORSóN = Tórso^ Tórsolo. Fusto d' alcuna pianta, 
e si dice comunemente di cavoli. 

TòRT = Tòrto. 
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AVEIR TÒRT DE DLA DA TUTT I TÒBT =S Àvére 

il tòrto màrcio. 

SÉ DOVh VENDER LA TEL OÒSA NEM FÈà TÒRT = 

Se dovete véndere la tal còsa non mi cambiate 

( Celi. Vit* ) 
TóRTÀ= Tórta. Spezie di vivanda composta di varie 

cose battute e mescolate insieme che si cuoce in 

tegghia in tegame. 

TÓRTA d' brb =s Erbolato, Erbato ( Girai- 

Gir. ) 

TÓRTA ED FABR = Farràta ( Caro En. ) 
TORTÈLL = Tortello, rivanda della stessa materia 

che la torta ma in pezzi più piccoli. I Fior, lo 

chiamano volgarm. Bocconòtto. 
TORTIÈÈ = Aggrovigliato. Ritorto in se. 
TORTIÈR = Attòrcere, Avvòlgere. 
TORTIóL = Grovigliuòla. Quel ritorcimento che fa 

in sé il filo quando è troppo torto. 

FBB Al. TORTIÓL = A ggTO vigliarsi. 

TORTLÉTT = Tortellétti ( Tassoni ) 
TòRzA=Tòrchio, Tòrcia, Doppière. Candela grande, 

o Più candele avvolte insieme. 
TòRzER = Attortigliare^ Attòrcere. 

TÒRZER LA BÓCCA = Tòrcere il grifo , Tòrcere 
il muso, Tòrcere il viso, e simili maniere. Accen^' 
nano gesti e atti^di chi fa dello schifo , dello sde- 
gnosOy del ritroso. 

TÒRZER LA sEiDA OC. s=: Tòrcoro la séta simili. 
Vale Avvolgere le fila addoppiate. 
TòRzERS = Tòrcersi. Detto di roba sì molle che 
se ne spreme il sudore, p. e. Gavossi una camicia 
che si sarebbe tòrta. 

a5 
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TÒRZER8 iir PUNTA = Àduncàrsi. Divenir tortOy 

adunco. 
TOSÈÈ = Tosato. 

Toskt A BRiGGH = Bertonàto. 
TòSS£GH = Tòssico. Veleno perfido sopra tutti i 

veleni, benché oggi diciamo Tossico a qualunque 

veleno. 
Tòta dal PóiS; = Spónda, Parapètto del pózzo. 
'lòH = Capécchio. Materia grossa e liscosa tratta 

dalla prima pettinatura della canapa a del lino. 
TòzzL A = Goccinola. Piccolissima enfiatura cagio' 

nata per lo più da morsicature di zanzare , da 

puntura di ortica, e simili. 

TR 

TR ABOGGHÈINT=Traboccànte./'arZa7ufo di moneta. 

TRABOGCHÈR = Traboccare. 

F£R TRABOGGHER ( metaf. ) = Dare il tracòllo 
il tratto alla bilancia. Si dice di quello che 
nelle cose egualmente pendenti e dubbie^ cagiona 
risoluzione. 

TR ABUCCHÈLL=Trabocchèllo, Trabocchétto. Luo- 
go fabbricato con insidie^ dentro al quale si pre- 
cipita a inganno, 

TRABUCCHÈLL ( metaf. ) = Tranèllo, TranelleTia. 
Inganno malignamente e astutamente fabbricato. 

TRACAGNòTT = Tozzòtto. Piccolo e grasso. 

TRADIMÈ1NT== Tradiménto, Lància còlla quale 
giostrò Giuda ( Dante ) 

MAGWÈR AL PAN A TRADIMÈIKT = V. JVIAGNÈR. 

TRADIR = Tradire, Fallire in fedeltà ad uno. 
TRADURR = Tradurre. 
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TRADURR DE VERBO AD vàBBUM = Volgarizzàre 

a vèrbo; cioè A parola per parola^ Letteralmente, 

TRAFÌLA = Trafila , Filièra. Strumento onde si 

/anno passare metalli legni per ridargli infilo^ 

ed a maggior sottigliezza. 

AiTDÈR PER LA TRAFÌLA ( metaf. ) = Passar per 
la filièra. Procedere per ordine o con ordine o 
ordinatamente, 
TRAFóR = Trafóro, Straforo. Specie di lavoro che 

fanno le donne detto dai francesi Point a jour. 
TRAFORÈR = Traforare. Lavorar di traforo. 
TRAMBALLÈR=Vacillàre, Ondeggiare, Barcollare, 
Balenare. — D^ un ubbriaco si direbbe Se balena 
non balena a secco. 
TRAMBALLÓN — ANDÈR IN TRAMBALLóN = 
Barcollare, Andar barcoUóne o barcollóni. Andare 
a ónde. Pendere di qua e di là^ Non poter star 
fermo in piedi. 
TRAMÈZZA = Tramè^^o , Tramèi^a. Ciò che tra 
V una cosa e V altra è posto di mezzo per divi» 
dere scompartire^ e distinguere. 
TRAMóààA =: Tramòggia. Quella cassetta quadrane 
gelare in forma d* aguglia che s' accomoda capo- 
volta sopra la macine^ d^ onde esce il grano la 
biada che s* ha a macinare. 

GOFF DLA tbamó^£a= Cassétta. Queir arnese 
che è sotto la tramoggia. ( Alb. ) 
TRÀMPEL == Trabiccolo. Ogni macchina strava^ 

gante particolarmente di legno, 
TRÀNSIT = Passo. // gabellare di quelle merci 
che non si fermano in paese ov' è la dogana^ ma 
passano avanti^ e s' usa dire per passo. 
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TRANTùFLA = V. TARTùFLA, 
TRAPANÈK = Trapanare. Forare col trapano. 
TRAPANÈR = Trapelare. Propriamente è lo scap- 
pare il liquore o simili dal vaso che lo contiene 

uscendo per sottilissima fessura* 
TRAPASS =7 Trapasso. Maniera dell* andatura del 

cavallo. 
TRàPEN = Trapano. Strumento con punta à* ac" 

ciajo col quale si fora il ferro^ la pietra e simili. 
TRAPIANTÈR= Traspórre, Transpónere, Traspìan- 

tàre. Rimutare le piante da un luogo ad un altro. 
TRAPLA c= Tràppola, Schiàccia, Calàppio. Ordigno 

per pigliar gli animali, ed è una pietra o simile 

cosa grasce sostenuta da certi fuscelletti posti in 

bilico, tra li quali si mette il cibo per allettar^ 

gli; tocchi scoccano^ e la pietra cade e schiaC' 

eia chi v' e sotto. 
GASGHÈR iHT LA TRAPLA = Entrar nel calàppio^ 

Rimaner alla stiaccia. 
TRAPLÈR =3 Trappolare. Metaf. vale Ingannare 

con alcuna apparenza, o dimostrazion di bene. 
tRAPùNTA = Coltróne. Coperta da letto di pan^ 

nolino ripiena di bambagia. 
TRAPùN^ER =a= Impuntire. Cucire checchessia con 

punti fitti. 
TRASACCH ( A ) = A trabócco , A rovina mani* 

fèsta. 
TRASUDAMÉINT = Gemitìo. 
TRASUDÈR = Gémere, Gemìre, Meàre. 
TRATT = Tratto. Maniera. 

vu gh' ha di b££ taatt =: Persóna trattósa , 

di bèi tratto. 
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TRATTAMÈINT = Banchétto, Convito. 

TRATTÈR = Banchettare, Convitare. ' 

TRATTÈR = Amoreggiare, Corteggiare, Tener con- 
suetudine con ec. ( Segni ) 

TRATTÈR mìl =£ Aspreggiare. Trattar con a^ 
sprezza. 

TRATTÈRSLA ALLA GBA1TBA ^^ Tener gran pòsto. 

TR ATTóRA = Barbatèlla. Ramicello dì vite, d' aU 
tro albero che si pianta per trapiantarlo barbio 
cato che sia ( così la Crusca ) Ma gli esempi 
mostrano che Barbatella è il ramicello già bar» 
bificato e corrisponde quindi alla TRATTóRA. 

. TRATTORÈR = Propagginare. Coricare i rami delle 
piante^ e i tralci delle viti senza tagliargli dal 
loro tronco, acciocché faccian pianta ^ e germO" 
glino per se stessi. 

TRAYÀJ = Travàglio. Dicesi da maniscalchi un 
ordigno nel quale mettono le bestie fastidiose e 
intrattabili per medicarle ferrarle. 

TRAVÀJ = Carniccio. Strumento di legno con quat^ 
tro girelle ove si mettono i bambini perchè im~ 
parino ad andare. •— Cestino dicesi un certo ar^ 
nese di vimini che serve per lo stesso oggetto, 

TRAVEDER =. Travedére. Ingannarsi nel vedere. 
Vedere una cosa per un' altra. 

FÈR TRAVEDER = Abbacinare , Far travedére , 
Far vélo al giudìcio ( Firenz. ) Indurre alcuna 
a credere ciecamente, 

TRAVÈS ( A ) = A biòscio, A biòtto; e così A 
bioscio sul letto ec. 

AiTDER A TRAVES = Andare alla stagliata. 
AiTDER ED TRAVES sObliquàro. Nou andar retto. 
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audèr fri travàs r= Andar per travèrse. 
VEDER uHA CÒSA ED TH A vÈs = Vedére alcuna 
còsa in iscórcio. 
TRAVÈSA = Gònna , Sottana. Veste che portano 
le donne dalla cintola infino ai piedi o sìa sopra 
o sia sotto ad altre vesti, . 

FASSÒLA DLA TRAVÈ8A =^ Balzana. 
TRAVÈSA D'UN USS, D'UNAFNÈSTRA=Spran. 
ga. Pezzo d' asse che foa attraverso d'una porta, 
uscio finestra y e s^ unisce a battitoj ( Alb. ) 
— Travèrsa dicesi di qualunque cosa che si ponga 
a traverso. 
TRAVESTÌRS = Travestirsi, Camuffare* 
TRAVÉTT = Travicèllo, TravicèUa, Travétta. 

cowTÈR I TBAVÉTT = Novcràre i corrènti del 
palco. Starsene ozioso ^ colle mani a cintola ( Alb. ) 
TRAVGHIN = Massàjo. Uomo da far roba. 
TRAVSÈIN = Gonnellino, Gonnellìna. 
TRAzIMMÈR = Tracimare. Traboccare le acque 

dagli argini soverchiandone V altezza, ( Alb. ) 
TRAzz = Terrazzo, Veróoe. Parte alta della casa 

scoperta o aperta da una o più parti. 
TRÉCLA = V. PTÉ6LA. 
TRÈIN = Terréno. 

TRÈiw ch' HA DAL FÓWD = Terréno fondato. 
TRÈIN CHE SFÓWDA= Fitta. Tcrrcno che sfonda, 
e non regge al piede, 

TRÈIN ch' ès pól adacquèr = Terréno ada- 
cquàbile ( Alb. ) adacquatòrio ( Gagliar. ) 

TRÈIW DAITWEGGIÈÈ DAL FORMIGH , DAL LU- 

MÈGH ec, = Terréno predato dalle formiche, dalle 
lumache ec. ( Alaman. ) 
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TBEiK ÈGH sé SBRiSLA = Terréno che si rilassa, 
Terréno sfarinàcciolo. 

TREiK GB Ass =:: Terréno lièto ^ polputo, fèrtile, 
grasso. 
I TBÈiir MEGHER s= Terrén brétto , manincònìco^ 
Terrenèllo ( Redi ) 

TREiif FADÌi 3=. Terréno confètto. 

TREiK 8ABI0ITÌZZ = Terréno renìschio. 

TREiN 8TRAGGH -=: TjBrrén stracco , infiacchito 
( Gagliar. ) 

GAMRA A TRÈiir £3 Stanza terréna. Quella che 
è nel piano della casa più vicino a terra. 

lAyorèr al TRÈII7 ==: Trassinàre il terréno. 

TROVER AL TREIIT LADÈlIT ( fig, ) £== Al^dar a 

vanga. 

TRÈINTA f Foci che si usano nel seguente 

TREINTÙN ) modo 

DA gh' j' ham fatt trèiwta famm avgh treiw- 
TÙw := Tanto s* imbratta la màdia per far dièci 
pani, quanto per vénti e per cento. 

TRÉMER= Tremare. 

TREMER GÓMM' UNA FÓJA == V. FóJA. 

TREMOLóN = Scuotiménto. 

DÈR UN TREMOLÓN = Scuòtcrsi. Commuovcrsi 
per subita paura* 
TRÈR = Trarre, Tirare. 

TRÈB ALVÈR AL bój =: Levar un bollóre. Vale 
Cominciar a bollire, 

TRER AL s'giòpp = Scaricare V archibùso. Vale 
Farne uscire la carica col dargli fuoco, 

TRÈR AL 8Ò ADRÉÉ A j' ÈTEB=tLa padèlla dice 
al pajuòlo: Fatti in là che tu mi tigni, Misurar 
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gli altri còlla tua canna. Suol dirsi a chi riprende 

altrui d' alcun vizio di cui sia macchiato egli 

stesso» 

TBÈR DSL GAMB 8TAFP A SEDER, O A^ÌACQràÈ = 

Gambettare. Scuotere o dimenar le gambd 

TREK DI RUTT = V. RUTT. 

TRÈR O BUTTÈR DLA PÓLTRA XITT j' ÒGO = V. 

dee. 

TRÈR IV GANzóif, IK BURLA s= Far la fanferina, 
Méttere in fanferina. Si dice di chi per Suo in-' 
teresse mette ogni cosa in baja, e in canzone» 

TRÈR iir GA8TÈLL ss V. eASTELL. 

TRÈR IV vÓL = Tirare di volata. 

TRÈR iir YOLGHÈR = Trarre in volgare. Fole 
Volgarizzare, 

TRÈR rs 7ÈZZ 2= Mandare o Fare in pèzzi; 

TRÈR LA CÓLPA ADDÒ88 A j' èter =: Incolpare, 
Colpàre, Imputare altri ^ Addo88àre, Versare la 
cólpa addòsso ad altri, Rovesciar la bròda ad- 
dòsso un altro ( m. b. ) 

TRÈR LA MÙGGiA = Spulare ( Salvini ) Vento- 
lare il grano ( earo Amor. ) Spurgare il frumento 
dalla pula. 

TRÈR LA RÒBA ADRÈÉ = V. ADRÉÉ. 

TRÈR tJL sÈjDA = Trarre la séta. Vale Ca^ar 
la seta da bozzoli. 

TRÈR sÓTT sóvER LA RÒBA = Rovistàre^ Tram- 
bustare^ Rifrustàre. Andar per la casa trassìnando 
e movendo le masserizie da luogo a luogo quando 
si cerca di checchessia. 

TRÈR VIA = Gettare, Trarre, Scagliare. 

TRÈR VIA == Récere, Vomitare, Gomìre ( v* a« ) 
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Bìvedére i c6nti , Cacciar fuòri ( Berni 9 Lasca ) 

Mandar fuori per bocca il cibo o gli umori che 

sono nello stomaco. 

TR£R WS PIÙ = Gittàre an mòtto ( Caro Amor. ) 

TREK ^= Abbàttere. Parlando di piante, case ec « 

TREB8 FORA i=z Uscìr di gatta mòrta, Farsi vivo. 

TRÈR =. Tirare o Saettare in arcata , Gittàre una 

paròla a vólo. Interrogare suggestivamente, 
TRER =3 Scalcheggiàre, Tirare^ Tirar calci, Sprangar 
calci. 

£N FsèiR PIÙ ITE TREK ITE mitìr = Èsser sgam- 
bàto) cioè Stracco per soverchio cammino. 
TRÉR =s Gettare. Parlando della penna da scrivere 
vale Rendere lo inchiostro, Formare i caratteri, 
o Scrivere correntemente^ 

TRÈR OBòss o 8UTTÌL =2 Rènder gròsso a sottile. 
TRÈV = Trave. Legno grosso e lungo che 5' adat^ 
ta negli edificj per reggere i palchi e i tetti. 

VTX STUGH ìd paja parèir uif TBEv = Ogni 
bruscolo parére una trave. Fole Stimar per gran^ 
di le cose piccole. 
TRICOTTÈ = Camiciuòla. Piccolo farsetto chepor^ 
tasi sotto gli altri abiti, e sopra la camicia per 
difendersi dal freddo. 
TRID = Trito. Da Tritare. 

TRiD DXA FAVA = Favùle. Gambi della fava 
svelti e secchi. 
TRIDA =:: Spalata della néve. 

FÈR LA TRÌDA ss Spalar la nète. 
TRIDÈR = Tritare. Ridurre in minutissime partii 

celle. % 

TRIDLA 2s Strisciatòjo ( Redi Voc. Ar. ) Trìtolo 
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( Alb. ) Cencio per cui si fa passare il filo deU 

V accia nel dipanare. 

TRÌDEL ÈGH FA I 8ÈRT = Scàmpoli de' Sartóri 
( Fortìguer. Lett. ) 

TRIDUMM = Tritume. Aggregato di cose trite, 

TRIGN = Orcio, Orciuòlo, Utèllo^ Utièllo. 

TRIMPÈLL = V. TRÀMPEL. 

TRINCH — Voce usata nella frase 

"sò^f DE TRiircH = Nuòvo di zécca, Ancor cal- 
do della fucina. Vale Nuo{^o nuovo^ Non mai a- 
doperaio. 

TRINCHÈDA = Tirata. Quanto si beve a un fiato. 
( ,^ E fatte due tirate da tedesco, la tazza butta 
via subito in terra „ Malm. ) 

DÈR UNA TRiwcHÈDA = Tirare ( Pecorone ) 

TRINzÈR = Trinciare, Smembrare ( Ariosto ) Ta- 
gliare^ Servire di coltèllo. 

TRIPPA = Busécchia, Busécchio. 

TRIPPÉÉ = Treppiède, Treppiè. Strumento trian- 
golare di ferro con tre piedi per uso per lo più 
di cucina. 

TRIPPÈR = Gattàjo. Chi va attorno vendendo carne 
per dare ai gatti ( Biscioni ) 

TRòL = Mazzuòlo da tèrra ( Alb. ) Màglio ( Ca- 
gliar. ) 

TROLÈR = Rimboccar la 'tèrra sópra i sémi ( Bart. ) 

TROLÉTT TROLÈINA DA DÈR SòVR' ALLA 
MÉNA =: Rasièra. Piccol bastone ritondo di lun' 
ghezza d' un braccio, per uso di levar via dalla 
mina il colmo che sopravanza alla misura. 

TRÓMBA DLA Utiik = Abbattifièno. Buca per la 
quale si getta nella stalla il fieno deposto nel 
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fenile che sta di sopra ( Diz. Univ. d' Agr. 
Frane. ) 
TRóMBEL = Tónfo. Gran percossa di cosa che cade 

e che battendo fa gran remore, 
TKóN = Tuòno. Quello strepito che si sente nel" 
r aria quando folgora. 

FÒBT gómm' è un tbów = Gagliardo , Fòrte , 
Robusto, Vigoróso. 

SEGBET gómm' £ AL TRÒN = Sgolàto, Segréto có- 
me un dado. Dicesi di chi non sa tenere il segreto, 
TRÒNCH = Trónco. 

TRÓNGH d' ANGUÌLLÀ , ÌD SALSÌZZA = Ròcchio 

d' anguilla, di salcìccia. 

TRÓNGH ED LEGir = Ròccfaio. Pczzo di legno il 
quale non ecceda una certa grandezza spiccato 
dal tronco^ e di figura che tiri al cilindrico, 

TRONÈDA = Cólpo di tuòno. 

TRòPP = Tròppo. 

A TIRÈRLA TRÒPP LA SE STRAZZA = Chi tròppo 

tira la còrda si strappa. 

TUTT I TRÒPP HIN TRÒPP, TUTT I TRÒPP STAW 

PER ifóSER = Ogni tròppo è tròppo, Ogni tròppo 
si vèrsa, Ugni soperchio rompe il copèrchio, Tutti 
gli estrèmi sono viziósi. Vagliono che Si dee stare 
dentro a termini convenevoli. 
TRòTT = Tròtto. Una spezie degli andari del ca^ 
vallo che è tra il passo comunale, e 7 galoppo. 

TRÒTT CATTÌv = Tròtto duro ( Crusca alla V. 
DURO. S. V. ) 

ED TRÒTT , ED BÓN TRÒTT = Di trÒttO , Di 

buon tròtto, Trottóne. Vagliono Trottando; e fig* 
vagliono Prestamente, Velocemente. 
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±D TBÒTT sarbììssIK tròtto sorfàto ( Fortigaer.) 

TRUGGH r=: Palla a màglie ( Diz. del Dìs. ) Pal- 
lamàglio ( Tasso } 
BÒGC = Palle. 
MAJ =. Màglio^ 

TRUCCH = Negòzio, Affare, Trucco ( Fagiuoli ) 

TRUCGHÈRS, GnGGIÈRS=Ck>zzàrsÌ9 Urtarsi. Con- 
traddirsìy Venire in controversia* 

TRUFFADóR ^ Arcatóre, Truffatóre. 

TRUFFÈR = Espilare, Truffare, Arcare. 

TRUS =: Fusto, Tòppo. Pedale o stipite degli al" 
beri dal quale derivano tutti i rami, 

TRUTA = Tròte. Pesce. 

TRUzzÈRA = Terrìccio. Concio macero mescolato 
con terra. 

T8 

TSÈDER S3 Tessitóre, Tesserandolo. 
TSÈDRA = Tessitrice. Che tesse. 

TU 

TUàJA = Tovàglia. Panno lino bianco per lo più 

tessuto a opere, per uso d^ apparecchiarla mensa* 

TUÀJA DA GRÓVER AL FAN =: Télo da pane. 

Quella tovaglietta di panno lino colla quale si 

cuopre il pane in su V asse ( Minacci ) 

TUÀJA a BOSS A, ORDINÀRIA =Mantile. Tovaglia 
grossa dozzinale. 
TUAJóL = Tovagliolino, Salviétta, Tovagliòla, To- 
vagliuòlo ( Segneri ) Tovagliolo ( Crusca alla Voc. 
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T£LQ ) Piccola toQagliuola che a mensa tegnam 
dinanzi per nettarci le mani e la bocca. 
TU A JóL =: Brachétta, Tovàglia ( Lncch. ) Lembo di 
camicia che esce fuori dalla brachetta de' calzoni. 
PÈRDER AL TUAjÒL = Avér rubata- la tovàglia 
air òste. Dicesi a chi sorte della brachetta dei 
calzoni un lembo di camicia, 
TUFF = I^affiita. Propriamente quel colpo che danno 
altrui talvolta i liquori , uscendo con furia in 
gran copia, e all' improvviso^ e si dice anche dfe- 
gli odori. 
TUFF = Tufo. Fetore, Mal odore^ Puzzo. 

ciAPFÈR .DAL TUFF = lutufàro. Prendere odore 
di tufo. 
TULLIANA =3: Gozzovìglia, Gozzoviglio. Empimento 
di gozzo. Stravizzo^ Manicamento in allegrezza 
e in brigata. 

F£R TULLIÀI7A s= Gozzovigliàro. Stare in goz^ 
zoviglia. 
TUPPÈ = Toppe. QuelV adornamento dei capelli 
della fronte tirati dall' insù all' indietro ( Pascoli ) 
( Berg. ) 
TURLULu = Baggèo, Baggiano. 
TURRiBEL = Turìbile, Turibolo, Torribolo, Incen- 
sière. Vaso dove si arde lo incenso per incensare. 
TUTT = Tutto. 

TUTT A uw TÈiMP r= Tutto 3 uu tèmpo, Tutto 
in un tèmpo. VagUono Improvvisamente^ Ad un 
tratto, Instantaneamente, 

tutt' èter is Tutt'altro. Vale Diverso, Mutato. 
TUTT QUAWTsr Tutto quanto. Vale Tutto intero. 
TUTT* UF z: Tutt' uno. Vale Una cosa stessa. 
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C88£R TUTT o* UN pàzz = Èsser tutto d^ un 
pèzzo. Esprime Essere senza moto^ e senza vz- 
vezza, 

E88ER TUTT'uKA CÒSA p. e. È88ER TUTT MOJÉRA, 

ÈS8ER TUTT LEGG ec. = È88er tutto móglie, Èsser 
tutto léggi ec. Non pensare ad altro, 

IN TUTT E PER TUTT := lu tuttO ÌU tUttO , In 

tutto e per tutto, IJgioli e berùgìoli. Vale Intie» 
ramente, Senza veruna eccezione* 
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Va pur Là = Va .la Valeria ( Fiorent. ) Espres- 
sione che serve a denotare concessione ^ accondi- 
scendenza, quantunque alquanto forzata, 
SLA vÀ LA VA = S' élla còglie còglie. 
VACÀNzA = Vacanza. 

DÌ ED VACANZA ^ Dì di scìoperìo* 
VACCA = Vacca. 

PARÈiR UNA VACCA ziz Parére un carnovale. 
Dicesi popolarmente di una persona grassa e 
grossa, ( Alb. ) 

PARLER LATÈIN GÓMm' UNA VACCA SPAGNOLA ZZ 

V. LATÈIN. 

s' LA VA A £uRÈR LA VACCA È MIA rz Se di- 
pènde dal giurare la vacca è mia. 

VACCARÌA = Proquòjo, Procuòjo , Procòjo. Quan- 
tità di bestie bovine adunate insieme, 

VAGCH = Vacche. Si chiamano quei lividori o in- 
cotti, o macchie che vengono talora alle donne 
nelle coscie quando tengono il fuoco sotto la gon-- 
nella in tempo di verno. 
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VACCHÈR = Vaccàro ( Sannaz. ) ( Castigl. ) Guar- 
diano delle vacche, 
VACCHÉTTA z=: Vacchétta. Cuojo del bestiame 

vaccino. 
VACCHÉTTA = Vacchétta. Libro in cui si 5m. 

i?o?io giornalmente le spese minute» 
VADA = Coperchièlla , Mantèllo , Scusa. Frode 

altra simil cosa ma coperta j affine £ ingannare 

altrui, 

ST£R SUI VADA zz Star sulle vòlte, Stare sulle 

stecca te^ cioè Stare attento alle congiunture, 
VÀDEH = V. VEDER. 
VAGABóND = Vagabóndo. 

AiTDEB VAGABÓKD ^1 Vagabondare. Andar va^ 

gabondo. 
VAJóN ( A ) = A èónzo, Ajóne, Ajóni. 

AiTBER A VA jóif::: Andare a ión^o, ajòne, ajóni, 

ajàto. Fale Andar qua e là senza saper do^e an^ 

darsi come fanno gli scioperati e a chi a\?anza 

tempo. 
VALÈDA z= Velata. Giubba o Giustacuore. 
VALÈIR = Valére. 

VALÉIR UN MÓND ^ V. MÓND. 
ÈN VALÈIR UN FIGH ZZ V. FIGH. 

VALÌSA = Valìgia. Spezie di cassa o di tasca per 

uso di trasportare robe in viaggio, 
VALòRIA =z Baldòria , Falò. Fiamma appresa in 

matèria secca . e rara onde tosto j' apprende ^ e 

tosto finisce, 

F£R VALÒRIA ( mctaf, ) := Far baldòria. Con^ 

sumar il suo allegramente^ Darsi bel' tempo, 
VAMPA = Fiamma. 
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FER DLA VAMPA = Levar fiamma* 

VAMPARÀJÀ = Fioràglia. Fiamma eh' esce dal 
fuoco di paglia j stoppa o simile ( Red. Voc. 
Aret, ) 

VàNDER = V, VÉNDER. 

VANEGGI ÈR =: Farneticare, Freneticare^ Vacillare. 
Dir cose fuor di proposito, ed è proprio de' feb» 
hricitanti. 

VANGA zz Vanga. Strumento di ferro con manico 
di legnOy simile alla pala che serve per laoorar 
la terra, 

GANA DLA VANGA :=: Gartòccio ( Alb. ) 
MAN ED VANGA ZZL Puntata. Quanto in una sola 
volta il contadino vangando può ficcare la vanga 
nella terra. 

stjlfvìl "sz Vangile. Stécca. Ferro die si mette 
sul manico della vanga, sul quale il contadino 

. posa il piede e aggrava essa vanga per profon^ 
darla bene nel terreno. 

VANGA Dura zz Vangatura. U atto del vangare, 
e il tempo in cui si vanga. 

VANTAI = Vantàggio. 

LA88ER ANDER A SO vantaì zz Lagciàre andare 
a benefìcio di fortuna. 

VANTÈRS = Menar vampo, Boriarsi. 

VANzER zz Avanzare, Méttere in avanzo , Acqui- 
stare, Accumulare. 

VANzÈR 1= Andar creditóre, p. e. e vahz duu 
zGHiN DA jusÈFF = lo vò Creditore di due zec- 
chini da Giuseppe. 

YANzUMM := Avanzatìccio , Rimasùglio. La pic- 
cola e peggior parte di quel eh' avanza. 
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YAirziniM DLA tìvlasss Rilevo, e Rilièvo. Quello 
che amanza alla mensa. 
VARóL =: Vainole, (plur,fenu ) e Vainolo. Infera 
mità che produce pustule o bolle ^ accompagnate 
da febbre continua, le quali vengono alla pelle^ 
e si riempiono di un umore che diventa marcia. 

atùv DAL vABÓL = Bùttero. Segno o margine 
che resta altrui dopo il vajuolo. 

SGJxtt DAL VABÓL = Buttcróso, Butterato. 
V ASÉTT =s Baràttolo. Faso di terra o di vetro per 
riporre e tenenti conserve e simili. 

VA8ETT DA . FOMÈDA OC. = Bo88olétto, Alberèllo 
VASÌA =: Stèrile , Infecónda. Dicesi di vacca o 

donna^ che non s' impregna, od ingravidasi. 
VASSÈLL = Bótte, Vèggia. Faso di legname nel 
quale comunemente si conserva il vino o simili 
liquori, di figura cilindrica j alquanto più corpac" 
ciato nel mezzo, che nelle testate. 

abìit ADÙRA = Gaprùggine. Intaccatura delle 
doghe, dentro alla quale si commettono i fondi 
delle botti e simili vasi. 

GOKGÓir = Cocchiume. Quel turacciol di legno 
o di sughero che tura la buca onde s' empie la 
botte. — Cocchiume dicesi pure la buca stessa. 

DÓGA = Dóga. Una di quelle strisce di legno 
di che si compone il corpo della botte, e di simili 
vasi rotondi. 

0RÉcc=0récchi ( Crusca alla r.ORECCHIO §.1.) 

FAiTZA =; Còrpo. 

SPEJTA =s Cannèlla. Legno bucato a guisa di 
bucciuol di canna per lo quale s' attigne il vino 
dalla botte. 

26 
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SFiKÈLLs Zìpolo. Quel piccai legnetto col quale 
si tura la cannella della botte o d* altro vaso 
simile* 

8Fijróir = iaffo. 

DÈK m GÓLF AL ZÌRG, B UF AL VA88ÈLL= Dare 

un cólpo alla bótte o sulla bótte^ e uno al cér* 
chio sul cérchio. Dicesi di chi tiri innanzi più 
faccende a un tempo quando V una e quando 
V altra. 

VASSLÉTT = Botticèlla, Botticina, Botticèllo, Bot- 
ticÌDo. Botte piccola, 

VASSóRA a= Vassòjo. Arnese' da mondar grano e 
biade. 
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VDÈLL, VIDÈLL= Vitèllo. 

VDÈLL DA LATT£=Lattónzo, c Lattónzolo. £e^ 
stia vaccina da un anno indietro. 
VDÈLL A, VIDÈLLA =^ Vitèlla. 

VDÈLLA DA LATT = Vitèlla mongàna. Vitella 
di latte. 
VDLÉTT, VIDLÉTT = Vitellétto ( Bembo ) Pic^ 
colo vitello. 

VE 

VÈCC = Vècchio. 

véce BARBOTLÓN = Vècchìo barbògio. Quegli 
che per soverchia età non ha più intero U di" 
scorso. 
vÈGC cómm' è al gucch == V. CUCCH. 
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vÀGC ED SONA CÉRA = Yècchio ferrigno , ru- 
bizzo. Prosperoso» 

vÈGG MATT = FraunòDiiolo. Vecchiuccio sci^ 
munito. 

vEGG MATT = FancìùUo dì Mònna fiice. Suol 
dirsi per ischerzo ad un giovanotto che faccia 
^ancora delle fanciullaggini, 

ch' ha dax vègc = Veccbìccio. 
l' èra ygtxv VÈGG = Olì anni gli avévan fatto 
sómma addòsso ( Firenz. ) 

MÓiiT VÈGG = Pièno d' anni, Pièno d' età^ In là 
un pèzzo con gli anni* 
VÈCC, STALA Dil ( addiet. di pane ) = Raf- 
férmo. 
VECC = Antenati, e Àntinàti. Dicesi di coloro che 

sono nati avanti di noi, 
VÉCCIA = Vècchia. 

BALLER LA TÈGGiA = Mareggiar 1' ària pel 
caldo. 
VEDER = Vedére. 

VEDER ÉL STÈLL = V. STELLA. 

VEDER, E 'ir VEDER •=: Vedére , e non vedére. 
Si dice ad alcuno che sia in prossimo pericolo. 

VEDER UNA GÒ8A ED TRAVE8 3^ Vedére alcùna 
còsa in iscórcio. 

VEDER UNA CÒSA pr' un' ÈTRA = Avér le tra- 
veggole. Si dice di chi in vedendo piglia una 
cosa per un' altra o travede. 

VEDERSLA BELILA = Vedérsi il bèllo. Conoscere 
la congiuntura. 

VEDERSLA BRUTTA s: Vedére la mala parata. 

A LA vEDRÉv UH ÒRB = La Vedrebbe un cièco, 
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o Gimahùé che aveva gli òcchi di panno. Vale 

La cosa è troppo chiara e manifesta. 

A BKGH p&iNzìpiA A TKDBB -&= Incomìocia a bian* 
che§giàr 1* ària. 

A VEDER AGgé == A giudìzio dell' òcchio; cioè 
Secondo che si può giudicare per mezzo della vista, 

AVEIR UfTA FAU DA VcH VEDER Lo SteSSO ckc 
ÈSSER MÒRT DALLA FAM ss: V. FÀM. 

FÈR BÈLL o BRUTT VEDER 3= Far un vedér bèllo 
o brutto. Aver bèlla o brutta apparènza. 

FÈRLA VEDER IH GAiCD^jLA =c Farla vcdérc in 
candéla. Vale Far che succeda alcuna cosa cori' 
tro r altrui desiderio. 

FÈR VISTA d' èm veder = Far le viste di hód 
vedére. Vale Dissimulare, 

METTERS ÈL MAIT SOVRA AI ÒGQ PER VÉD£R ICKJ 

DALLA loittah s:= Farsì delle mani ombréllo agli 
òcchi ( Buonar. Fiér. ) 

jx' Ès LAS8ER VEDER = Nou 8Ì lasciàr trovàre. 

STER A VEDER = Stare a vedére. Fig. vale Stare 
ozioso, 

STRÀ VEDER^ E 'n VEDER a== Dal vcdére al non 
vedére, In un àttimo, In un tratto. 

VLÈiRS VEDER GÓiT quelghidùn =s VoIérsi Ve- 
dére con alcuno. Fale Volgersi a parlare^ e anche 
Voler battersi con lui. 
VEDER == Vétro. — Pùliga o Pùlica, Ampollétta o 
Ampollina dicesi quello Spazietto che pieno d' aria 
d' altro^ s' interpone nella sostanza del vetro, 
cristallo^ e simili. 
VEDERIÈD A = Vetrata , Invetriata. Chiusura di 
vetro che si fa air apertura delle finestre. 



VE 4oS 

V£DERlÈR=Vetràjo. Colui che vende o acconcia 

i vetri per finestre o simili. 
VEDRÉNA DA ORÉVES ±= Bachèca. Cassetta a 
guisa di scannello^ col coperchio di vetro, nella 
quale gli orefici tengono in mostra le gioje. 
VÉGLIA = Véglia, Végghia. 

TRA LA VEGLIA) E 'l sóiTKssSonnacchiónì ( avv.) 
VÈIN = Vino. 

YÀin abbogghìè s= Vino abboccato. Vale Ama' 
bile e soave al gusto. 

ràiTf AMÀBiL = Vino maturo. Contrario d* a- 
spro- 

YÀin BÒK DA FAMÌA 3= Vinétto^ Viuo da fami* 
glia. Vino di poco colore , senza fumo ma gra^ 
sioso. 

TÈiv GATTÌv £= Gerbonèa , Gerbonéca. Si dice 
a vino cattivo^ pessimo. 

YXin' gh' abbia al 8ÌGGH z=2 Vin cho 8a di sécco; 

cioè Che ha preso V odpre della parte del legno. 

TÀiif gh' abbia uir BÀL GOLÓB 2= Vino copèrto. 

TBixr gh' abbbàzza al 8TÓMEGH = Vino acco- 

stante^ stomacale* 

YÌIH gh' ABMAGir IIT FÓND AL BIGGIÌB = Ab* 

beYer^^ccio, AbboYeràto. 

Yxiif DAI 7IÓB = Vino fiorito^ cioè Quello che 
è al fin della hotte^ che comincia ad aver il fiore. 

YBIjr BALLA PUIITA, GH' HA PBIUZIFIEÈ A CIAF- 

PXB AL FÒBT =3 Vino forl^gno. Che principia ad 
avere il saper forte. 

vàiv DOLZEjA szrVino sdolcinàto. 

YÈijr dóy' agh sia stìee smobzeà uh ferb 
BOSS = Vino ferrato. 
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viiv DUR = Vino duro. Brusco, 

vÈiir ÈGH PÒRTA dl' ACQUA = Vìho che com- 
pòrta deir acqua ( Soderìni ) 

yèiir KCH PÒSSA durèr = Vino bastàbile. 

vÀizr ED póMM s= MelicMno. 

vÈiv GAjÈRD = Vino possènte , grs^nde , pode- 
róso, che ha schièna. 

TÈIN GRASS = Vino polpÙtO. 

vÌBiir GUAST , gh' ha AL GAGHÓiT = Cercóne, 

Vino vòlto. 

YÈIR R-ÓY TÓRRBD S= MÓStO. VìnO flUOQO € flOn 

ancor ben purificato. 

VÈIR QUARD LA RÓTT AL VASSÈLL E ITT FÓITO = 

Vino lénu. 

YEiR 8E6IÒTT -= Pitciarèllo. 4S^e(7Ì6 i^i vìno rosso 
di poco colore, 

YÈiN 8UTTÌL= VJno sottìlo. FaU Di poco corp^ 
Passante, Piccolo. 

viiR TORGIEÈ = Vino del tòrchio , Torchia tico 
( Cagliar. ) ( Cran Diz. ) Quel vino che s' ot~ 
tiene facendo passar sotto al torchio le vinacce 
di già pigiate nel tino. 

AL VÀIR BÓR r' ha BISÓGR ED FRASCA c= Al 

buon YÌno non bisógna frasca. Fale cheli buono 
si fa conoscere da se medesimo , e non ha bisogno 
d* allettamento o di contrassegno» 

GAYÈR AL YÈlR DALLA TIRA «= Svinare. 

CAYÈR DAL YÈiv s=. Attìgue re vino^ Spillare. 

COLOR ED VÈIR = ViuàtO. 

GOMFRER AL YEIR A BOTTÌLLi = Fiascheggiàre. 
DER AL COLOR AL YÈiR ==: Guoprjre il yìdo. Ca- 
ricarlo di colore. 
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DEB LA GlTirZA AL vèlH = V. CUNzA. 
DMATTDER ALL' Ò8T s' AL g' HA DAL VEIIT BÓlT = 

Domandar 1' òste s' égli ha vìn buòno. Vale Do' 
mandar cosa che tu sappi dì certo che U do^ 
mandato risponderà a favor suo , quantunque ei 
non sia per dir vero, 

GUASTÈits AL \tìv = Incerconire, IH venir cer- 
cóne, Rivòlgersi^ Dar la vòlta. 

LA88ÈR BÓjER FÒGH AL vÈJV =? Imbottar gióvane 
( Davanz. Colt. ) 

MAMMA ECH viN II7T AL vEiv = Mamma, Ma« 
dre. Fondiglìuoloy feccia letto del vino quando 
è nella botte, 

MEÀ4 viiw = Vinèllo. 

MUDER AL vèiw = Tramutare il vino ( Cresc. ) 

TAjÈR AL vÈiK = Tagliar il vino. Mescolarne 
r uno coli* altro* 

VEUDER al VÈIW QUAWD l' i AWCSÓRA IFT LA 

TiWA = Véndere il vino al tino ( Davanz. Colt. ) 
VÈINA = Véna. 

abvìr la vèiva = Sventar la véna , Segnare^ 
Flobotomàre, Cavar sangue, Tòr sangue. 

A viiREir UNA visiiTA == Avér una véna di pazzo; 
cioè Sentire alquanto del pazzo» 

ED VÈINA = A secónda, del tiglio del legname 
( Redi ) 

FÈRS arvìr la VÈINA = Sccmàrsi sangue. 
VÈINA = Véna. Disposizione d' animo. Umore. 
VÈINT = Vènto. 

VÈINT ECH DÀ DL' ACQUA = VentipiÒVOlo. 
VÈINT ÈCH PÒRTA LA NÈIVA IN FAZZA = VèntO 

che rimbiìiFa ( Grillo ) ( Berg. ) 
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alvìrs al vAiht = Venir fuòri ^ Levarsi il 
vènto. 

BAixóir piif ED viziTT = Pìèno di vènto* Si dice 
di persona superba^ vana, 

OHE Bóv vEiiiT i QUÈ6T? = Ben vènga màggio 
co' suoi fióri. Modo di salutare e accogliere per- 
sona che non siasi veduta da gran tèmpo- 

GÒLP ED vKi]fTs=Nòdo di vènto. Grappo dì 
vènto. » 

FAR vÈiKT = Ventare. Produrre vento. 

8BUI.FAÌDA ED VEIITT = V. SBULFRÉDA. 

TIRAR AL VEIITT =s: Venteggiàre. 
VÈINT = Vènti. Quelle funi colle quali si legano 
' le cime degli stili che si rizzano per servigio de^ 

gli edifizj ( Diz. del Dis. ) 
VÈJRA =r Véro. 

EiT DIR AL VÈJRA = Nón dire il véro. p. e. ìl 
GAME n' ÈM DÌ8EIT PIÙ AL vÈjRA==Le gambe nón 
mi dicono più il véro; vale Non serpono aW uso 
debito. 

:kN pARÈiR VÈJRA = Aver in cónto di gran 
mercè, p. e. a itègh pèrs vejra ed sgapper via= 
£bbe in cónto di gran mercè il potérsene fug- 
gire. 

E88ER LA VÈjRA =7 ÈsSOr il mèglio. 

FÈR DA VÈJRA = Fare da véro o daddovéro. 
Oprare risolutamente^ o seriosamente. 

w'È vÈjRA?=:N'è véro? Fale lo stesso che 
Non è vero? 
RIUSCIR VÈJRA =: Rinvertlre. Succedere. 
VÈIR^A = Càvolo verzòtto. Svèrza. 
VÉLL = Vélo. Tela finissima tessuta di seta cruda. 
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VÉNDER = Véndere. 

TÉKDER A BÓN mabghìà =3 Véndere a buon 
mercato. Vale Vender per poco prezzo* 

vÉiTDER ALLA MifVDA =r Véndere a minuto, 
Véndere a ritàglio. Vale Vendere a poco per volta; 
contrario di Vendere indigrosso. 

YEifDER all' iwcawt = Véndere sótto V asta , 
o Véndere alla trómba. 

TÉiTDER all' htgròssa = Véndere indigròsso. 
Vale Far vendita di tutta la mercanzia insieme. 

TENDER A SPETTA = Véndere pe' tèmpi. Vale 
Vendere per riceifere il prezzo con dilazione di 
tempo determinato. • 

YEifDER CHÈR = Vénder caro. Vale Vendere a 
gran prezzo. 

TENDER DEL CAGNI, DEL BALLc=Ficcar Caròte, 

bózze , panzane^ baggiane , Carotare , Dar paro- 
line. 

TÈNDER tTNA CÒSA A UN = Véndere altrùi choc-» 
chessìa. Vale Dare altrui ad intendere cheC'^ 
' chessia. 

VENDER UNA CÒSA CÓMM' LA s' È COMFRÈDA = 

Véndere alcuna còsa còme si é comprata. Vale 
Darla^ Raccontarla o simili come da altri è stata 
data raccontata. 

TÈNDER UNA CÒSA IN ÈRBA = V. ÈRBA. 
VÉNDER UNA CÒSA PRIMA D^ ÈSSREN PADRÓN =: 

Vénder 1' uccèllo in sulla franca, Vénder la pèlle 
dell' órso prima d' averlo prèso. 
ATEiREN DA VENDERSI Avér da véndere di cbec« 
cbessìa. Vale Averne abbondanza, Averne soprab" 
hondantemente. 
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VENTÓSA = V. V1NT6SA. 

VÉRA = Ghièra. Cerchietto di ferro o d' altra ma- 
teria che si mette intomo all' estremità o bocca 
d' alcuni strumenti , acciocché non s' aprano o 
fendano. 

VÉRA Iir FÓRD AL BA6TÓ1I O CAlTlf A = Calza, 

Calzuòlo, Górbia. 
VÉRA = Anello, p. e. véra da spòsa = Anello 

nuziale, Fede. 
VERDURA = V. ORTÀJA- 
VERGHÈINT = Rovènte, infocato. 
VÉRGIN = Vérgine. 

MORIR YéRGiN = Morir còlla ghirlanda, o còlla 
coróna. 
VERGÓGNA = Vergógna. 

FÈR TERGÓGNA = Portare scòrno ( Redi ) 
w* AvÈiR VERGÓGiTA = Avére o Far faccia di 
pallòttola. 
VERGOGNÈRS = Recarsi a vergógna. 
VERITÈÈ = Verità, Véro. 

LA VERITÈÈ STA SÈIMFEB 8 OVER = La Verità Sta 

sèmpre a galla. 

TUTT ÈL VERITÈÈ EU 's FÓLEN DIR = Ogni vérO 

non è ben détto. Vale che Talvolta giova tacere 

la 'verità. 
VÈRMEN = Bachi. Sorta £ infermità che per lo 

più patiscono i fanciulli. 
VÈRMEN = Vèrme , Pani , Spire. Ravvolgimenti 

della vite, 
VERNÀJA == Strame. Ogni erba secca che si dà in 

cibo o serve di letto alle bestie come fieno o 

paglia. 
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VERNÌSA = Vernice. 

pÈR xA vsRvìsA = In Verniciare, Invernicàre* 
VÈRS = Vèrso. 

CHI ±TX l' ha PR' VJX VEfiS h' HA FÀB l' ÌCTER=: 

Ognun e' è pel cnòjo e per la pèlle, per l' ossa 
e per la pèlle. Fede che Ognuno è sottoposto agli 
infortunii. 

TÓR UN pr' AL 8Ò VÈR 8 rrs Prèndere alcuno per 
dóve sólo può afferrarsi ( Bart. ) 

TBOYÈRGfi AL vÀR8=Trovar le congiunture; cioè 
il modo di conchiudere agevolmente alcuna cosa, 
VERGÈLLA PER LA TÈ1LA= Vérga. Grossa bac- 
chetta di legno o di canna che passa tra le in^ 
crociature della tela» ( Alb. ) 
VÈ8 = Vaso, Vase. 

BUS iTX FóND AI vÀs DA FIOR = Fógna ( Alb. ) 
VÉSTA =1^ Vèste, Vésta. 

TÈSTA DA GAMBA =f Guamàcca , Guarnàccia. 
Veste lunga che si porta di sopra. 

TESTA LUNGA = Sottana. Veste lunga dal collo 
fino ai piedif che per lo più si usa dai Preti. 
VESTìI == Àbito, Vestito, Vèste. 

BARDÈLLA DAL TE8TÌI =: Falda, Quarto. 
' TESTÌi ATTiLLEÈ = Vestiménto strozzato. Vale 
Stretto, Serrato forte addosso. 

TESTÌI DALLA FESTA = Àbito domenicale, Àbito 
dal dì delle fèste, Àbito festeréccio. 

TESTii BiGCH = Vèste agiata , doviziósa , Tan- 
taggiàta. 

VESTII SGOLLÈE =s Vestìto scoUàto. 

TESTÌI «ÒLI = Vestito positÌTO. Vulc Ordinario, 
Modesto, e di poca spesa. 



\ 
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TX8TÌI STRIGQH 8Ù AL CÒIX ss Ve8tktO aCCoUàtO. 

ivs fìr tibìr pe' al TXSTh sss Nòif 8Ì fare 
stracciare i panni. Fole Non si fare pregat 
troppo. 

FXR UN yjEBTÌi È simile all' altro fèr uk ta- 
rare s=r y. TÀBARR. 

IMPGRÈR I VX8TÌI =5 Mandare i vestiti a lèggere. 

TiRXR pr' al yESTii = Tirare di diètro^ doìi 
per la veste. ( ,j Or qui ci par un che ci tiri di 
dietro, e ci dica ,, Ànnot. al Decam. ) 
V£STiI ss Vestito ( addiet. ) 

TRSTix all' ALÌÌRA==Vest)to di leggieri ( Malm.) 

AssxR TRSTÌi all' alàìra =&b Avér pòco indòsso 
( Lasca ) 
VESTiR = Vestire. 

A vestìb un strókz al per un gónt ^. V* 
STRóNi. 
VETERINÀRIA = Mascalcia. L' arte del ferrare e 
del medicare cavalli ed altre bestie* . 
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UFF ( A ) ::^ A ufo, A scròcco , A macca , A sai*» 
vum me fac , A squàcchera , A scròcchio , Alle 
spalle Alle spése del Crocifìsso^ A isònne, A 
sovvallo. Fale A spese altrui, Senza propria spesa. 

DISNÀR ZNÀB A UFF, SÈINZA PÀGHÈR LA SO 

pÉRT =u Passar per bardòtto. «-» Bardòtto è il ca» 
vallo del mulattiere, pel quale generalmente egli 
non suol pagare lo stallatico. 

MA6NER A UFF =: Ugncrsi il grifo alle spalle 
altrùi. Mangiar ad ufo, a macca ec. 



U6LA = ugola. Parte glandulosa e spugnosa al-' 
V estremità del palato verso le faucu 

0A8CHÌB l' TJGLA =5: Affiocàre. Divenir fioco. 
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YIAii = Viàggio. 

BER AL Bóir YiAiiss: Ramognàro, Far ramògna. 
Augurare buon maggio ( Passavantì ) 

TER INT'uV 'VIAH DUV SERVÌZI = V. SERVÌzI. 

TiRÈR DRiTT fr' AI. BÒ YiAzi = Andare alla 
saa Tia, o la sua via. 

VIAzzòL or: Chiasso* Viuzza stretta, 

▼lAziÓLA 0AI4 LÈTT := Strétta del lètto ( Da- 
vila ) 
VIDA =5 Vite. Pianta notissima per V eccellenza 
del suo frutto, dal quale si cava il vino. 
VIDA TIRÈDA 2s Vite corcàta. 

ACQUA ÀCH GÓZZA DA UKA VIDA TAjàDA = Là- 
grima. La linfa che trasuda dalle viti ( Cagliar. ) 
( Gran Diz. ) 

AVTÈR ÈL VID DA GLA PRIMA SCÒRZA CH* ÈS 

DESTÀCGA z= Bruscàre le viti. Spartire ^ Staccare, 
e levar loro d' addosso la scorza superflua, e che 
sta penzoloni male appiccata affinchè sotto rin» 
nuovi. ( Soderini ) 

liéGV DLA VIDA zs Òsso della vite ( Davanz. 
Colt. ) 

MÉTTER I vàL AL TiD =s Paleggiare le viti ( Va- 
sari ) 

PIÀNGER gómm' uva VIDA TAjÀDA z= Piàngere 
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a cald' òcebi^ Dolersi a cald' òcchi, Cader le là- 
grime a ciòcche ( Fiienz. ) 

piÀiriKB DAL viD s= Lagrimàre, Gémere. 

PODÀR UNA VIDA P£B LA PRIMA VÒLTA = SaC- 

cidere ( Cagliar. ) ( Gran Diz. ) 

VIDA = Vite. È un cilindro circondato nella sua 
superficie da una spirale, il quale movendosi in" 
tomo al suo asse entra nella cavità parimenti 
cilindrica d'un altro solido addimandatoM^adre- 
vìte^ e corredato da una simile spirale in rnodo 
che il convesso delle spire dell' uno s* adatta al 
cavo di quelle dell' altro, e colla sua forza^ e col 
suo moto serve a diversi usi della meccanica. Quindi 
la vite è composta di due parti essenziali cioè 
del Mastio, e della Chiocciola detta anclie Fem- 
mina, Madre, e Madrevite. // Mastio è quello 
che passa per la chiocciola. Le spire o anelli del 
mastio diconsi Pani , quei della femina diconsì 
Vermi. 

. A VIDA :i: A vite , A chiòcciola. Vale A ma» 
niera di vite, Attorcigliato alla forma della vite, 

VÌDEL = Vìvole. Gangole che nascono intra il capo 
e il collo sotto ciascuna parte delle mascelle del 
cavallo simili bestie da soma, 

VIDÈR =z Invitare ( Alb. ) Stringere, Serrar con 
vite. 

VIDóN = Fastèllo di serménti, o di potatura. 

VIDóN =: Vitòne. Accresc, di vite ( strum. meccan, ) 
( Alb. ) 

VIDóR = Vignéto, Vigna jo. Quantità di viti, 

YiDOREÈ oLivEÈ = Vignato. Si dice di ter» 
reno coltivato a vigna» 
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VIÈL D'UN ORT, D'UN GIARDÈIN ec. = Viale, 

Viòttola, Andare ( sust. ) 
VILLAN = Villano, Contadino. 

viXiLAif ARFATT zz Àsino risalito. Dicesì di per-- 

sona- che da basso stato sorta a miglior condizione^ 

sdegna ogni altra persona, 
VILLANA = Villana, Contadina. 

A LA VILLANA zz Alla villanésca. Alla foggia 

de* villania 
VlLLANóN zn VillaniÈóne. Villano zotico. 
VILLANòTTA = V. PAISANòTTA. 
VlNAzz, GRASP z= Graspi, Raspi. Grappoli da 

quali è spicciolata, piluccata o levata V uva. 

^» Vinaccia si dicono gli acini, o granelli d' uva 

uscitone il vino. 
VINAzzóL := Vinaccinòlo , Granèllo , Àcinor, Osso 

( Creso. ) Quel granelletto sodo che si tresca entro 

gli acini o granelli delP iwe, ed è U seme della 

vite. 
VINCHÈÈ =: Piegato. 
VINTA — AVÈIRLA ED VINTA = Vincer la 

pròva. 
VINTAJ = Ventàglio^ Vèntola, Vèntolo ( Bembo ) 

Arnese coniche si fa vento a cagione principale' 

mente di sentir fresco nella stagione calda. 
VINTARóLA =RÒ8ta, Ventaruòla. Strumento da 
farsi vento fatto in varie fogge, e di varie materie. 
VINTARóLA z=: Banderuòla. Si dice per similitud. 

di persona leggieri e instabile. 

ÈSSER UNA viifTARÓLA zn Voltàrsi a tutti i vènti. 
VINTISÈTT = Ventisètte. 

FER AL VINTISÈTT = Far la péra^ cioè la Spia. 
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VINTóSA = Ventósa, Coppétta , Cornétto. Faseito 
di vetro che j' appicca per via di fuoco alle carni 
per tirare il sangue alla pelle. — Coppétte sécche 
si chiamano quelle che si appiccano alla cute del 
corpo senza poscia tagliare la pelle, — Coppétte 
scarìfìcàte, o Coppétte a tàglio , quelle in cui si 
taglia essa pelle per trarne il sangue, 
METTER ah viiTTÓs = Ventosàre. 

VÌNzER = Vincere. 

YÌNZER PER LA MAiT =r Vìncere della mano. 
Si dice in que* giuochi ne* quali il punto uguale 
non è pace , ma vince quello che è il primo a 
tirare. 

Èir P8ÈIR ITE yjKZER VE IMPATTARLA rsz N6n 

poter né vincere né pattare. 

LÀ6SER8 VÌirZER PER TIRÌR 8ÓTT AL ZUGÀDÓB = 

Dar pasto. 
VINzJÈRA srr Mòra. Massa di frasconi. 
VIOLÈIN = Violino. 

vioLEiN ED malghétt = Cètore di sagginali. 

Cetere di canne di saggina o melica o gran turco. 

Queste si fanno per i bambini loro dalle persone 

di campagna. 
VIS = Viso. 
VISÈIN = Visino ( CeUini ) Visetto. 

BELL VI8ÀJN = Bèi viséttO. 

VÌSITA = Visita. 

vìsita dal àùdes SOVRA LÓGH =;: Aceèsso* 
RENDER LA VISITA = Rivisitare. 
VIS'RA ^ Vìsciolo ( V albero ) Visciola ( il frutto) 

Spezie di ciriegio. 
VISTA = Vista. 
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A PBiMMA VISTA = Di prima présa. 

AVÈiR liA VISTA GUBTA :s& Veder córto, Avéi'il 
vedére córto ( Sacch. ) 

GojTòssxR ED VISTA = Conòscer di veduta. 

F£B TORiiiÈR LA VISTA == Alluminare. Dar la 
vistay ed anche renderla a chi V ha perduta. ( Vite 
de' SS. PP. ) 

FJBR VISTA = Accennare, F^r veduta. 

FÈB VISTA jy* AVàlB DOLOB d' TTITA CèSA , £ A- 

vEiBEif piASEiB =:=£= Ridere col cudre e piagnere 
cògli òcchi ( fioccac. ) 

FÈR VISTA d' àn «AVEiB uiTA CÒSA «9= .Fare le 
fórche. Vale Sapere una cosa., e negare- o infine 
gersi di saperla. 

FÈR VISTA i>' EST VEDER =z= Ohìùder V òcchio 
( Malm. ) 

HJ^DEBOLÌBS LA VISTA == Disgregarsi la vista> 
gli òcchi. Offenderli, indebolirli per sòi^erchia luce 
o per lunga applicazione. 

PERDEB ED VISTA ;== Pèrdere di vista, Pèrdere 
d' òcchio. 

BiGUFEBÈR LA VISTA £= Ralluminàrsi. 

UN gh' ha agquisteè la vista = Alltiininàtò 
( Vite de' SS. PP. ) 
VISTóS :sfss: Vistóso^ Avvistàto. Da vista, Di bella 
apparenza. Che tira facilmenìe a se la vista 
altrui» 
VISTóS == Notàbile, Consideràbile^ Ragguardévole. 
VITTA = Vita. 

AVEIR UW BELL PORTAMÈIITT ÌD VITTA =3= Stare 

altrùi bène la vita. Vale ^Regger bene la persona 
in andando, Portar bene la persona. 

^7 
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dìr la TITTA ssas Dar la vita. Fig. si dice 
dell' Apportar somma consolasàone , grandissimo 
piacere, utilità vera. 

FÈB BÓKA o CATTAVA TITTA = Far buòna 
mala vita. Fole Menar vita di buoni o di rei 
costumi. 

fìr vitta qattìya== Guadagnar del suo còrpo, 
Far còpia di sé. Guadagnar di peccato, Pórre il 
còrpo suo a guadagno , Far aenrìgio di sé. Dar 
fétta, Dar le mèmbra ad òpra di vitupero. Par-^ 
landosi di /emine Far copia di se disonestamente. 

FÈR uwA vitta DA FAOCHiF = AffaccbinàTe. 
Durar fatica a modo di facchino. 

MSTTERGH LA VITTA PR* uir=: Spararsi per uno. 

8ARRÈR ALLA VITTA == Serrare alla vita. Si 
dice delle vesti strette che comhagìano alla per- 
sona. 

8TÈR ALLA VITTA sssz Star alle costole , Stare 
alla vita. Stare a panni. Pressare, alcuno affinchè 
faccia alcuna cosa, 

STKR iWT LA sò VITTA == Tenérsi in se , Re- 
carsi sópra sé o sópra di sé* 
VITTùR A = Vettura. 

VITTÙRA ìd ritórew == V. RITóREN. 
VIVACCIÈR== Far mala vita, vita strétte, Vivat- 

tare ( Doni ) Vede Vìvere meschinamente. 
VÌVER == Vìvere ( verbo ) 

vìver a dì per dì s= Vivere di per dì. Fale 
Non avere assegnamenti ne provvisioni se non per 
un dì. 

VÌVER A SE = Starsi ne' suoi panni^ cioè Starsi 
da sé con quello che uomo ha. 
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vìvBE DAL 80 = Vivere del suo. Fale Aper 
proprie reìidiU da potersi nutrire. . 

VÌVER D* ÀRIA, ED 8FUDA = V. SPUDA, 

vìver ed LIMÒ89A = Vivere d' accatto. Vide 
Accattare^ Mendicare, -Vìgere di limosina* 

VÌVER E LASSAR VÌVER = Leccàre, e non mòr- 
dere. Vale Contentarsi di un onesto guadagno. 

i^VER iw SAW TA pÌ8 = Vìvere in pace e in 
bène. 

CHI viv? ss Chi TivaP ( Caro En. ) 

OHI VIV kD SMRAKSA VÀ A MORÌR ALL* 08PI- 
TÈL :^ V. SPERANZA. 

8AGRIFIGHÈR PR' AL QUIÉT VÌVER == Dar del 

boòn per la pace. 
VÌVER = Vìvere ( nome ), Vita. Per Vettovaglia. 

AL VÌVER l' È A BÓW MÀRCHÈÈ == Il VÌVCre è 

grasso; cioè Le derrate sono- a buon prezzo. 

gvadagfìrs al vìver = Guadagnarsi la vita, 
Cavar la vita ( Oelli ) Industriarsi per cam^ 
pare. 
VIVER = Semenza jo, Seminàrio. Luogo dove si 
semina, e dove nascono le piante che si debbono 
trapiantare» 

VIVER ED PRUTT salvàtegh = Nestajuòla. 
Luogo dove si pongono i frutti salvatichi per an» 
nestarli. 

vitìr da pess = Vivàjo. Hieetto d' acqua mu» 
rato comunemente per uso di conservar pescL 
'Vizi r= Vizio, Méndo. 

ALvisR I vizi = Disviziàre. 

ciAppÈR UH vizi == Pigliare una credèn- 
za. Dicesi del camallo àllorchi piglia un vizio* 
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VUI, o MALATtiiL ED CHI MAGNA LA TÈRRA, 
AL GARBóN, AL GALzINAzi ec.r=GÌ86a (Mat- 
tioli ) 

VIzIóS» Vizióso. 

DvnrràH viziós ^s=s InvieìàiBi, Inviziare. 



VL 



VLÈIN == Veléno. 

TLXiN GB* AMMÀizA 8UBÌT 3= Veléno Subitàneo. 

TÓR AL Titìnr e=: Inghiottir la mòrte in un 
boccóne avvelenato ( Bart. ) 
VLÈIR = Volére. 

VJLÈIRLA FÓRArsssV. FóRA. 

AHGH VÒ8S ìter == NÓB bisogttò più aranti 
( Bart. ) 

CHI VÓXi VADA B GHI ÒJX VÓL MANDA s=:N. 

MANDÈR. 

6IUS7 LE K TÉ vLivA== Coati mi Cadde Vago; 
cioè Tu fé' caduto appunto doQ* io m* aspettava, 

vLiv Mò ÌTER3=:Voléte voi altro che «e. ( Lasca ) 
1}LTEM=: Ùltimo, %éiìo, Se^zàjo. 

IN ÙLT£M=:Da %éiio^ Dassés^io. Neir ultimo 
luogo. 
VLù =2 Velluto. Drappo di ^eta col pelo. 

iriGHER cómm'uw vlìt £= Néro vellutato. V(de 
Di color pieno qual è quello del velluto. . 
ULz D' UVA = Pèfizolo d' uva. H diciamo a pia 
grappoli d* uoa ^niti insieme . e pendenti da qual- 
che luogo. Si dice anche d* altre frutte^ 

ULZ ED vRÀsp == Gomitolo d'api. Si dice delle 
pecchie ammucchiate insièniie. 
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UMBRÌS = V. 0MBRÌ8. 
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UN = Uno. 

A tFir A UIC £== À un per uno. 

uir ED PÓRA == Forése. Che sta fuor della Città, 
Contadino. 

UK DI BÓROH :±= Borghigiano, Borghése. AhitU' 
tor di borghi. 

TUTT I Di A IN PASSA UN == Ogni di ne va un 
di. Si dice per denotare che il tempo passa 
presto. 
UNA == Una. 

XSS2R TUTT A tJiTA ss=z DÌTBÌy Affarsi , Gonfòrsi, 
Essere a una léga. Vale Essere amici, Essere in 
concordia, 

vgitirit' A uiTA = Venire a mè^^a lama, o a 
mèiia. spada ^ Cavarne cappa o mantèllo. Fale 
Venire a gualche conclusione. 
ÌJN6IA = Ùnghia, Ugna. 

AvÈiR ±L j' uwG LUNGHI == Avér le mani a 
uncini. Suol dirsi figuratamente di un ladro. 

BÉSTIA dall'uggia FÌSSA x=: V. BÉSTIA. 

GUARDÈR XL j' UHG A UN s= Avér cura alle 
mani altrui. Vale Osservare eh' altri non rubi o 
fraudi. 

MALIGir fin INT ÈL j' UNO DI PÉé s=: V. MA- 

LìGN. 

8INTÌRS A VGNIR FREDD , A RUOfiÈR FIN INT 

ÈL j' UNG DI p£É ==: Sentirsi raccapricciare. JV^- 
scere in altrui un certo commovimento di sangue^ 
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con arricciamento di peli , che per lo più viene 

dal vedere o sentire cose orrìbili, e spaventose, 

TAjàm A tnro e A == Augnare, Aunghiare. Ta^ 
gliare obliquamente o a sconcio, non a perpen- 
dicolo. 

uir hìgher d' èvGXA «=: Un minimo che , Un 
ugna. 

ÙNIGH = Unigènito, Figliuòlo ùnico. 

UNTUMM s= Untume. Materia untosa. 

PUZZA D* UlTTUMM BEU8Ìà = LéppO. 

ÙNiER =s ùngere, e Ùgnere. 

ùif £bb al cabriól , nvÀXR LA MAir =3 Ugnere 
le carrùcole^ Ugner le mani. Fig. vale Corrom" 
pere con danari. 

trn^EBt I SBAFYi s= Ugnere il grifo o il dènte. 
Fole Mangiare, e più particolarmente Mangiare 
del buono. 
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VóD = Vóto. 

£»8EB VÓD sssz Far dièta, p. e. La mia Jborsa fa 
dieta ( Bellincioni ) 

FÀB PAURA CÓV AL S'CIÒPP t6]>=V. 8'GIòPP. 

YóDA s= Rimasta aòda. Parlando di vacca^ od altre 
femmine di bestiame che condotta alla monta non 
sia rimasta pregna. 

YODAGANALÉTT =:= Votacèsao. Colui che vota i 
cessi cacandone lo sterco» 

VOGHÈR =s Vogare, Remare, Remigare. 

V06HÈR = V. BI8GHÈR. 



VóJAsssVòglia, Deaidèrio, Volontà, Vaghézza, Strage 
giménto, Brama. 

AviiR vójA =± Aver capriccio. 

CAvÈR LA VÓJA zsssz Sbramare, Disbramàre. 

£ n' HO WA VÓJA DA iitsfiritìr =: Ho Una 
vòglia che spìrito di ec. ( Magalotti ) 

TER VGiTiR VÓJA =£= Méttere a filo^ Méttere in 
sùcchio o in £urlO) Inuggiolire, Inni^olire, Ac* 
céndere in volontà, Indisià^* Far venire in uz^ 
zolo che è un intenso appetito di checchessia» 

FÈR UKA CÒSA ÀD BÓKA O SD MALA VÓjAs=Far 

una còsa, o Venire a una còsa di buòne o di male 
gambe. 

morìr dalla VÓJA ±=: Morirsi di vòglia^ Èsser 
vago. Fale Aver grandissima voglia^ Bramare eC" 
cessipamente^ Struggersi, 

8FUDÈR LA vójA s= Sputar la vòglia. Si dice 
fig, di chi sia costretto a dimettere il desiderio 
d* alcuna cosa per impossibilità di conseguirla, 

VGiriR vòjA a= Venir talènto, Venir vòglia , 
Toccar il ticchio , Cader in appetito , Venir va- 
ghézza. 

VTXA, VÓJA 11' i MÀj gbìba ±= Una vòglia non 
è mai cara. Fale che Non pare grave ciò che si 
spende per soddisfare il proprio volere, 
V6JA i= Vòglia , Ròsa ( Bocc. ) Vogliènza ( De 
Nores, Berg. ) Diciamo a quella macchia o altro 
segno esteriore nato alV uomo in qualche parte 
del corpo ^ e che da alcuni si crede nascere da 
soverchio appetito della madre nella gravidanza^ 
di quel cibo o bevanda che da quella macchia si 
rappresenta* 
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l' à FAZIL CH* AB m' ATTACCA LA TÓJA £=£ È 

facil còsa che il parto ne venga segnato ( Caro ) 
V6L == Vólo. 

VÓI. ìd j' oséjb e=: Coltèlli. Le penne minestre 

dell' ali degli uccelli. 

vÓL £o PER1IÌ8 == Brigata di starne. 
TBÈR iif vóL = Tirare di volata. 
VòLA — FÈR VòLA = Dar cappòtto. Nel giuoco 

di carte vale Vìncer tutte le bazze. (Alb. ) 
VOLàDGA =r Friscèllo , Fuscèllo. Fior di farina 

che vola nel macinare^ che è amaro, e piglia Vo" 

marezza nello stare appiccato alle mura del mu' 

lino che sempre sono umide. S' adopera per lo più 

a far pasta da impastare, e congiugnere le cose 

insieme. 

VOLÀDGA DLA PELL =: Volàtiche^ Empetiggioe. 

Asprezza della cute cagionata da bollicine seccht 

e accompagnata con molto pizzicore. 
VOLANTÉIN == Carrétta , Baròccio, e Biròccio. 

Sorta di carretta piana a due ruote che sen?e per 

trasportar robe. 
VOLGHÈR == Volgare. 

TRÈR iir VOLGHÈR == Trarre in volgare. Fole 

Volgarizzare. 
VOLòTT = Pennuto. Che ha penne ^ Pieno di 

penne, 
VOLòTT == Vispo, Fièro, Biiikrro, Vivace. 
VOLPA = Vólpe. 

LA VOLPA PÌERS AL PÀIL, MA I VIZI MÌJssII lupO, 

càngia il pél ma non il vézzo o il vìzio ola natura. Vale 
che r Uomo abituato nel vizio, per qualsit^oglia mu» 
tazione eh* e* si faccia difficilmente se ne rimqne. 



TANA DLA VOLPA = Volpàja ( CaTO ) 

Volpa ( meta/. ) =i= Vólpe. Si dice di persona 

astuta e maliziosa. 
"VOLPóN ( metaf. ) = Volpone. Si dice pure di 

persona astuta. 
Vòlt = Vòlta. 

FATT A VÒLT s= Voltato ( Bombo ) Vòlto sópra 

archi ( Bart. ) 
'Vòlta £= Vòlta. Foco la quale aggiuntole nome 

numerale^ e di quantità significa determinazione 

d' atto; e dicesi anche Fiata. 

BES, TBÈIIVTA, ZEIITT VÒLT SE PIÙ == PIÙ T UII 

dièci, Più r un trénta. Più V un cento , o T nn 
cento più ( Geli. Vit. ) Un cento più. 

DÓÓ VÒLT, TRÈI VÒLT, QUATTER VÒLT TAWT ==: 

Due, tre, quattro cotanti. 
Vòlta = Vòlta. Da Voltare. 

AnBER iir VÒLTA == Andare o Girare in vòlta^ 
Andare in ronda, Andar giróni. Vale Andar va^ 
gandoy Andar attorno, 

DÈR VÒLTA r= Dar vòlta ^ Dar di vòlta, Dar 
vòlta addiètro , Tornare . in vòlta. Vogliono Tor-' 
nare indietro^ Volgere le spalle. 

bìr vòlta = Dar vòlta. Ribaltare. 

DÈR VÒLTA uw vèg == Dar la vòlta a un vaso. 
Vale Ropesciarlo. 

TOGGHÈR LA 8Ò VÒLTA == Toccàre o Venire la 
vòlta ad slcùno. È quando nelle operazioni alter" 
native, cioè che s* hanno a fare determinatamente 
or da uno or da un altro s' aspetta a lui V ope^ 
rare. 
VÒLTA SOVR' A UNA STRÈDA == Cavalcavia. 
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Arco o altro a somigUansa di ponte da una parte 

alf altra sopra la via per lo più ad uso di pas^ 

sarò dall' una casa alV altra. 
YOLTARRòST s= Menarròtto, Girarròsto ( Alb. ) 
YOLTÈDA = Vòlta, Rivòlu. // voltare, e la parte 

dooe si volta. 

K0B9XR LA TOLTÌDA, O TOLXàa TBÒPP STRéTTs 

Rubar la Tòlta. Si dice de' cavalli quando nel 
maneggiarli voltano prima che il cavàlier non 
vorrebbe. 
VOLTÈRs= Voltare, Vòlgere. 

VOLTAR ABBAsa s=s Rimboccare, Capovòlgere. 
Parlando di fiaschi^ bicchieri, vasi ec. vale Met" 
terli colla bocca allo già. 

VOLTAR CASACCA s=: Voltar mantèllo. Voltar 
casacca. Fale Passare da un partito ad un altro. 

VOLTAR nrDRÉi =7 Dar vòlta. 

VOLTAR LA LUVA :=s Voltar la luna. Diciamo 
quando ella comincia a scemare il suo lume che 
è nel trapassare l'opposizione del.sole^ 

VOLTARLA s PRILLARLA A 8Ó MÓD = Far cór- 
rere il ginòco colla sua méstola^ Far le minestre. 
Fale Padroneggiare^ Far da padrone. 

VOLTAR STRÉTT, voltìr LàRGH=^Vo]tar Strétto, 
Voltar largo ( Mem&ini ) 

VOLTÈR TRÒPF STRÉTT=:V. VOLTÈDA. ( ROB- 

bìr la ) 

VOLTAR UV ABIT = V. ABIT. 

VOLTóN = Vòlta, Voltóne ( Magalotti ) ifaro in 

arco, 
VOLùBIL = Volùbile, A bandièra. 

ÈSSER voLUBiL = Avére il cartèllo a oriuòli. 
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V6S =r Vóce. 

TÓ8 GRÒSSA == Vóce quadrata* 

alzìr IjA yó8== Alzar la vóce. Fole Grìdarey 
Sclamare. 

AiTDSR LA TÓsss: Andar vóce. Vale Parlarsi y 
Esser fama. Pubblicarsi. 

A uiTA Tós = Ad uiÌA vóce. Vale Unitamente, 
Concordemente, 

A VÓ8 =;= In vóce. Vale A bocca, In parlando. 

QoiròssER LA vós =: Scòrgete la vóce. Dìstin^ 
guerla. Conoscerla. 

DAR iiTT LA vós 3= Dare in sulla vóce^ Dar 
sulla vóce^ Dar sulla bócca, Tagliare il ragionare, 
Tagliare le paròle. Vagliano Interrompere 2' altrui 
discorso. Contraddirgli^ Farlo chetare. 

DÈR UKA vós == Dare vóce o una vóce. Vale 
Chiamare. 

dìr vós s= Dar vóce. Far correr fama. 

Il ' AvÀiR vós IV 0APÌT0L3=Nón Rvér vóce in 
capitolo. Non avere alcuna autorità in negozio. 

PÈRDER LA vós = Affiocàvc, Divenir fiòco. 
Perdere la voce per gridare o per raucedine. 

sÓTT vós s= Sótto v6ce^ Sótto bóce, In mèzia 
vóce> Di soppiàno. 

vós ED PÒPOL vós ED DIO == Vócc del pòpolo 
vóce d' Iddio o del Signóre. Vale che di rado la 
comune fama s' inganna. 

VóS ED DIVÈRS ANIMÈÈ 

aghìll s= Belare; Belato. 

AiriMÈL s= Grugnire, Orugnàre^ Grugnito. 

Bò == Muggire , Mugghiare , Mugliare^ Mug- 
gito, Mùgghio» Mùglio. 
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CAN = Latrare, Àbbajàre; Latrato. 

QUAND AX aiustBA I DÀiifT = Ringhiare , 
Ringhio. 

QUAK D A8 LAMÈiFTA== Guaire, Gagnolare; 
Gagnolio, Gagnolaméiito. 

QUAVD AL TÓCCA LA LSVBA = Bociàie , 

é 

Squittire, Schiattire* 

QU AVD AL FA ALGBÉZZ A=:Mugolàre^MugolÌO. 

CAirARàii!r=Gorgheggiàre3 Gorghéggio (Bellini) 

GAvALL = Nitrire; Nitrito. 

CIÒ == Chiurlare. 

GIÒ2ZA QUAiTD LA. ciAMA I POLSÀiif = Chioc- 
ciare^ Crocciare. 

coRir ÀCCIA = Crocidare, Crocitàre. 

elefàut = Barrito. - 

ÈsxK == Ragghiare^ Ragliare^ Ragghio, RàgL'o. 

FRIVTGUÈLL == Gorghcggiàrcj Gorghéggio. 

GALBEDER = Fischiare^ Fischio. 

GALL == Cantare; Canto. 

gallìka d' iiTDiA == Schiamaziàre; Schiamaz- 
zo, Schiamazzio. 

gallèga quattd l' ha fatt l* 6v = Schia- 
mazzare; Schiamazzo, Schiamazzio. 

GATT = Miagolare; Miào. 

gaìa == Gracchiare. 

GRILL = StHdere. 

LiÓN = Rugghiare, Ruggire; Ruggito. 

Lóv ==: Ululare^ Ulolàre; Ululato, Ululo. 

LU8GNÓL = Gorgheggiare; Gorghéggio. 

mìrel = Fischiare; Fischio. 

NÀDER === Schiamazzare; Schiamazzo, Schia- 
mazzio. 
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ÓRS = Urlare; Urlo. 
PALPASTBBix =3=s Stridere. 
FÈGRA =s Belare; Belato. 
piT — ' Schiamazzare; Schiamazzo^ Schiamazzìo. 
FOLSÈiic = Pigolare. 
PÒBCH == Grugnire;, Grugnàre; Grugnito. , 

QUA jòTT : Cantare qua qua riquàv \ 

KAWA == Gracidare. 

RosTDAirÉiRA fisrà GorgheggiÀré; Gorghéggio. 

8EHPèiKTs=Sibillàre, Sibilare; Sibilo. 

SÌMIA QUAITD LA MU8TRA I DEIWT s= CoCCàrC. 

SÓR6H == Stridere. 
TÓRD == zirlare; Zirlo. 
TÓRTBA === Gémere; Gèmito. 
TRÀSPA == Roncare, Rombare; Ronzo ^ Ronfio, 
Ron^aménto. 

ziwzÈGA = Ron^àre^ Rombare; Ron^o, Ronfio, 

Roniaménto. 

zivÉTLA = Chiurlare. 
VOSÈDA = Gridata. 
VOSÈR = Gridare, Alzar la vóce. 
VOSLÈINA = Vociolina ( Celi. ) 
yOSóN = Vocióne. Accresc. di Voce. 

VóT — Vóto. 

BER AL 8Ò VÓT = Rèndere il suo partito. 
METTER AI vóT = Méttere il partito. 

VR 

VRÈSPA, BÈIGA DA SAM = Ape, Pécchia. Le 
Api Pecchie son quelle che fanno il mele e la 
cera, e nascono senza piedi, e senza ale^ e poi le 
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mettono quando son grandi. Il Fuco è una specie 

di pecchia maggiore delle altre senza pungiglio^ 

ne, e che non fa miele» 
VRÈ8PA = Vèspa. Insetto sinule alla pecchia. 
YRESFÈR = Vespa jo. Stanza delle vespe , e cala^ 

hroni simile a fiali delle pecchie, 

STazziGHÈK AL TRUFÀR s= Stuzzicàro il Fespà}0, 

le pécchie, il can che' dorine^ il formicàjo, il naso 

dell' 4}rso quando fuma. Vagliono Irritare chi ti 

può nuocere, o chi è adirato, o chi può pia 

di te. 
VRESPÈR = Vespa jo. Sorta di malore a più bocche 

che per acrimonia d' umori ha luogo talvolta in 

alcuna parte del corpo. ( Nesi ) 
URTóN, o SPINTóN = Urto, Urtóne, Spinta. 



US 



US = Uso. 

FER BÓK O GATTIV US D* UKA CÒSA = UsHT bène 

o male una còsa. 
USÀNzA == Usanza. 

ESSER vs BCfl VA adrìì agl' vsahz awtìgbizz 
Èssere uno della stampa rècchia ( Salr. ) 

MÉTTER str uv usÀvzA = Méttere una can- 
nèlla. 
V8È1N = Vicino. 

DÈRGH. vsèin ZI Dar rasente. Colpire vicino allo 
scopo. 

1 V8ÀIV =: La vicinanza. GUMtanti delle case 
vicine* 
USS = Ùscio. 
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AI. VAM nò OATTÌV I.' à QUàlX DI.* VM = V. 

PASS. 

BADAGCiica l' ms = Àrrandellàre, Stangare 

1» » • 
USCIO. 

MiTÈR l' U88 nrVABz E iifDRÉé = Far pilastro 
pèrgola, Menare o Menarsi V agrèsto. Fole Per^ 
dere il tempo' senza far nulla» 

6EGGH OÓMM* 1TK USS Z= V. SÉCGH. 

TiRÈRS ADRÉi L* USS = Tirare a sé V ùscio , la 
pòrta, simili. Fate Serrar per di fuori, 

TROYÀR I.' USS SARRÈK zz Trovar r ùscio ghiac- 
ciato imprnnàto. Dicesi quando alcuno va per 
entrare in uri luogo^ e non gli riesce» 
nSSÉRÀ DLA GIÀ VGA = Saracinésca^ Seracinésca. 
Serratura di legname o simile che si fa calare 
da alto a basso per impedire il passaggio alle 
acque,, 
V'SSIGA = Vescica, v Vessica. Membrana^ o Faso 
situato nella parte inferiore del ventre, ed è ri» 
cettacolo dell' orina, 
V'SSIGA := Vescica. Gonfiamento di pelle cagionato 
da cottura o altra simile infiammagione, 
v'ssiGA DI péss ^ Nòtatójo. 
V'SSIGANT r= Vescicatòrio. Medicamento caustico 
che esteriormente applicato fa lepar vescica come 
fanno le scottature, onde si dice Fuoco morto. 
V'SSÌGH zr Sènici. Grumi duri vicini al polso che 
si schiacciano con freghe forti, ( Salv. ) 
ROMPER ÈL y'ssiGH r= Schiacciar le sènici. 
USVil = Arnése, Utensili ( plur. ) ( Alb. ) 
usvii DA FRÈR I GATAj cc. = Ferraménto, 
usvii ED FERR zz Ferraménti. 
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UVA := Uva. Frutto della vite del quale si fa il 
vino. 

UVA BBBscÈBTA =: Uva pèrgola^ o brumàsta. 
UVA PASSA :zz Uva passa, passala, e pàssola. 
UTA STÀDA IV MASSA == Uva Stata ammontata. 
MÉTTER jj UVA A imfassìr AL SÒL = Spiegare 
e Stènder 1' uva a sommosciàre al sóle ( Soderini) 
iirvARiR ÈCH FA h' UVA :=: In va j are, Saracinàre 
( Alb. ) Lo annerire, e maturar che^fa V uva, 
VUDÈR = Votare. 

. VUDÈR AL SAGGHETT ( metaf. ) ^ Sgocciolare 
il barlétto. V. SQUAQUARÈR. 

vuDÀR sóvER =z Soprainfòndcre ( Bart. ) 
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ÌSAGGAGN, ZAGGóN == Seccume. Tutto quello che 
ha di secco sugli arbori, e sulle piante. 

2LAGGLA;=: Zàcchere, Pillàcchere. Quantità di schiz- 
zi di fango che altri si getta in andando su per 
le gambe. 

GRATTER VIA LA ZAGGLA z= SpiUaccheràre. 

2 AGGLÈINT = InÀaccheràto, Zaccheróso. Pieno di 
zacchere. 

2;ACCóN = V. ZAGCAGN. 

^AFFRAN =: SSafferàno. Filetti di color rosso che 
si trescano in numero di tre dentro al fiore d' una 
cipolla detta Groco. 

TERRA gh' agh vchirév AL zAFFRAiT = Ter- 
réno in cui farebbe il sale. . 

V 

ZAGNòTTA=: Giòtola, Gòppa. Vaso con bocca spasa 
per uso di bere. 
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4AL = Giallo. 

ÀAL GÓMM' £ un GALBÉDER = V. 6ALBÉDER. 

DYiif TER ìaJj = Ingiallire , Ingiallare. Divenir 

giallo. 
ÉALÀSTER = Giallìgno, Giallìccio, Giallétto. 
ZALDóN ^ Cialdóne. Cialda avvolta a guisa di 

cartoccio, 
ZALTRóN = Cialtróne, Gagliòffo. 

DER LA RISPÓSTA ÈGH DA, AL PEPA AI ZALTRÓN = 

Dar r audiènza che dà il Papa ai furfanti ( m. b. ) 
ZAMBòTT •=: Trómba. Istrumento col quale si sol" 
levano i liquidi ^ e si cavano d' un luogo in altro 
a forza di pressione ^ o di attrazione, — Quella 
parte della tromba che ne riempie la cavità, e 
col suo movimento attrae e sospinge i liquidi chia^ 
masi Stantuffo. 

ZAMBÒTT DA PESCADOR = FrUgatÓjO. 

BUTTÈDA d' acqua d' UN ZAMBÒTT = Sgorgata. 

La quantità d' acqua che nella tromba solleva lo 

stantuffo ad ogni impulso del movente ( Gali). ) 
ZAMPÈDA = Zampata. Colpo di zampa. 
ZAMPÈLL = Inciampo, Intòppo. 
ÌAMPÉTT = Ginocchièllo, Pedùccio. Tutta la parte 

dal ginocchio in giù spiccata dalV animale, 
ZAMPLÈR = Calpestare^ Scalpitare. Pestare e CaU 

car co' piedi in andando, 
zAMPLER DI GAVAj =: Razzàrc. Si dice del Ra^ 

spare, Zappare che il cavallo fa colle zampe quasi 

razzolando. 
Lanétta = Giannétta. Bacchetta per lo più di 

canna d* India o simile che portano propriamente 

gli ufficiali dì milizia, 

28 
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l^ANG = Randèllo. 

2AN6LA =3 Gàngola. Secchia in cui si dibatte il 
latte per fare il burro ( Alb. ) 

l^ANGLÈIN = Battibùrro. Così chiamasi quel ba- 
stone con cui si dibatte il latte nella zangola per 
fare il burro. ( Diz. Fer. ) 

È ANNÈIN = Gorgoglióne , Gorgóglio, Tónchio^ Pun- 
teruòlo. Baco che è ne' legumi e li vota» 

GRAir KAOKKÌ DAI i^Aif NÌiirs=6rano intonichiàto. 

2;APPA = iappa, Marra. 

DÈR8 DLA ZAPPA iut' AL pÀsDarsi della scure 
in sul pie , del dito nell' òcchio , Dar del culo 
in un cavicchio. Tagliarsi le légno addòsso , Ti- 
rare a' suoi colómbi , ' Agguzzàrsi il palo in sul 
ginòcchio. Murarsi in un fórno. FaglionQ Operare 
a proprio svantaggio, 

ZAFFA PER LA CALZAI ITA = Marra. Sfrumento che 
adoperano i manovali a far la calcina, simile alla 
rusticana, ma pia stiacciata, 

ZAPPADóR = Zappatóre, Zappadóre. Che zappa. 

i^APPÈR = l^appàre. Lavorar la terra colla zappa. 
ZAFFAR l' èrba CATTIVA = Sarchiare. Ripulire 
dall' erbe salvatiche tagliandole col sarchio. 

ÈAPPÉTT = Marrétto, Cappèllo ( Caraffa ) 

Zappétta = Sàrchio. Piccola marra per uso di 
sarchiare. 

Zappétta da MARANGóN = Asce, Àscia. Stru- 
mento di ferro col manico di legno , per tagliare^ 
fatto in forma di zappa j ma più largo e più corto, 
proprio de* legnaiuoli. 

DROVBR LA cAPPBTTA =. Asciàro. DìgrossoT Ugni 
coli* ascia. 
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^APPóN = Cappóne. Sorta di zappa stretta e lunga. 

^APPONzÉLL = Èapponcèllo ( Oarzooi ) 

èARABOTTÀNAsCerbottàna. Mazza lunga iniorno 
a quattro hr accia, vota dentro a guisa di canna^ 
per la quale con forza di fiato si spigne fuora 
colla bocca palla di terra; ed è strumento da ti^ 
rare agli uccelli, ^m^CeThottRnsL è anche uno Stru* 
mento per parlare altrui ali* orecchio pianamente. 
8AYSIR VITA CÒSA PER ZARAB0TTÀI7A = Sapere 
o Intèndere alcuna còsa per cerbottana. Fale «So- 
perla indirettamente, intenderla per terza persona. 

Z ARFóJ =: Trifòglio, e Trefòglio. 

ZARFOJÈDA= Affoltàta, Orsàta. Parlata fatta in 
fretta, e frastagliatamente. 

ÈARFOJÈR = Affoltàrsi. Favellar troppo, e frasta- 
gliatamente. 

ÌARFOJóN = Tartaglióne. 

^ARLATàN = Cerretano , Cantambanco , Ciurma* 
dorè, Bagatellière, Giocolare. 

2:ARLATANÌSEM = Ciurmerla. Quegli atti e quei 
falsi cicalamenti che fanno i ciurmadori. 

^ARPARìI = Ciabatte, Masserìzuòle , Bazzicature", 
Ciarpe, Chiappolerìe, Robicciuòla. Coserelle di poco 
pregio, 

QUAifTiTÈE ED zarparìi z^ Ciarpame. 

ZAYÀJA = Rigattière. Rii^enditore di vestimenti e 
di masserizie usate. 

2IAVAJÈR = Vacillare, Farneticare^ Errar còlla 
ménte. Sbalestrare. Non dar nel segno in fa^ 
odiando, 

ÉAVAJóN = Vacillante. 

:2aVàTTA = Ciabatta. Scarpa vecchia. 
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8TIMÌCR 01f TANT QUAKT EL 806 ZAVATT = Stimar 

uno quanto il càvol a merènda o cóme il tèrzo 

piede. Vale Averlo in ninna stima, 
ZAYATTÈIN = Ciabattino. Quegli che racconcia^ 

ridice^ e rattacona le ciahatte, e le Scarpe rotte, 
èAVATTóN ( A ) = A cacajuòla, A ciabatta ( Alb. ), 

a piànta ( Biscioni ) Parlando di scarpe vale 

Averle in pie senza finir di calzare, 
ÌAzzRA == Zàzzera. Capellatura degli uomini te^' 

nufa lunga al più infino alle spalle, 
ÌAzzRA = Capellamènto. Dicesi delle sottilissime 

fila delle barbe degli alberi. 
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I^ÉCCA = Cécca. Sorta d' insetto. ( Berg. ) 
2ÈGN = Cènno. 

CAPIR A zÈGir = Conóscere la réte dallo stàggio. 
Accorgersi di checchessia ad un qualche cenno. 
FÈR zÈGK CON U2TA MAiT =z Comandar con mano. 
l^ÈINA = Céna. 

^ TER 9A zÈiHA =s Far da céna. Vale Preparare 
la cena. 

GUASTER AL DISITÈR LA ZÈINA = V. GVABTÈR. 

MAGKER A zÈivA uifA CÒSA = Cenare una còsa. 
MAGiTSR Dòp zÈZNA = Pusiguàre. 
èÈINT == Cento. 

FSR irOITAirTEirÒY, E PÒ ÈIX PSèlR FÈR ZÈINT = 

Cadére il presènte sul!' ùscio , Cader la gràndine 

in sul far la ricòlta ( Ambra ) 
12;ÈINTA = V. GÈINT. 
2ÈINT£R = Cèntro. Punto nel mezzo del cerchio. 
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zèiiTTEB DA VÒLT == Centina. Legno arcato con 
cui s* armano e si sostengono le volte. 
ÈÉL = Gèlo. Eccesso di freddo. 

ìél d£l man^ di péé :=: Pedignóne. Infiamma^ 
zione che per cagion del freddo in tempo d^ in^ 
verno si genera nei calcagni, e nelle dita delle 
mani j e de' piedi. -— Manignóne^ parlando delle 
mani ( Pros. Fior. ) 
ZÉMBEL = V. "ziMBEL. 
^ÉM£R = Nicchiare. .Dolersi pianamente. 
ZÉNDRA = Cénere. 

AVDÈR iir ZÉNDRA = Incenerire. Diventar ce^ 
nere. 

GASGHÌR al 8ALAM IVI I«A ZÉITDRA = V. SA- 

LAM. 

CÒTT 8ÓTT ALLA ZÉWDRA = V. CòTT. 

COVER LA zÉKDRA = Covar la cénere. Dicesi di 
chi agghiadato e neghittoso non si sa partir dal 
focolare. 

LA zÉiTDRA = Dì di cénere. Vale II primo giorno 
di quaresima. 

FERDER8 IN T LA zEiTDRA = Andar in fumo. 
ZÉNTA = Cinta, Cìntola. Fascia colla quale si cin^ 
gono i panni intorno al mezzo della persona. 

ZENTA DLA SPEDA = Bàlteo, Cintura della Spada 
( Magalotti ) 

ZÉNTA DA S'CIÒFF £= Cìgna. 

ZEPP = Céppo. Istrumento nel quale si serrano i 

piedi a prigioni. 
i^ÉRA = Céra. Quella materia della quale V api 

compongono i lor fiali, 

ZERA DE SPAGNA = Ceralacca. Composizione di 
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gomma, lacca, spirito di vino, e vermiglione che 

si riduce in bacchettine per uso di sigillare, 

UH ED QUI iCH SÌDEK IBT T LA OA88A DLA ZÉRA = 

Uno de' quarantòtti. Uno de' più riputati e sti^ 
mati del paese. 

ÉERfiÈIN, ÈERBINòTT = Gerbino. Persona aitila 
lata per mostrarsi inclinata agli amori, 

ÉERBINòTTA = Forosétta. Contadinella , Villa- 
nella, 

ZÉRC == Cérchio. 

ZERO ALLA TESTA PR* AL TBÒPF BÈy£R=Spran* 

ghétta ; i»- 0/1^0 Aver la spranghétta , dìcesi ài 
coloro che ascendo soverchiamente bevuto sentono 
gravezza di testa nello svegliarsi. 

ZERO OA BALLETT ec. = Cassìno ( Tariff. deJie 
Cab. ) 

ZERO DLA luha = Alóne. Quella ghirlanda di 
lume non suo che vedesi talvolta intorno alla 
luna. 

DÈR VV GÓLF AL ZERO E U9 AL YA88ÀLL = V. 

VASSÈLL. 
iSÉRCA = Cérca. 

FER LA zÉRGA r=: Far la cérca. Andar limosi' 
nando. 
^ERCHÈR = Cercare. 

ZERCHÈR GÓv AL LAiTTERVÀm = Cercare An- 
dar cercando d' alcuna còsa col fuscellìno. Fate 
Cercarne minutamente, e con grandissima dili' 
genza, 

ZERGHER DL' IHHÓJ = V. INNóJ. 

ZERGHER MARIA FER RATàlflf A = CcFCar Maria 

per Ravenna. Fale Cercare le cose dove non sono. 



ZE 439 

ZEBGHÈR P£R mìr , £ SER tìrra s=: Domandar 
Dio, e il Diàvolo, Cercar per mónti e per valli. 
ZEBGHER vv( GÓK j' ÒGO = Guardar d' uno. 
Ai?0£R ZEAGÀIID IN ZA E 117 LÀ = Andar ratio. 
GHi ZERGA TROVA =: Chi cérca truòva. Fale che 
L' effetto ne segue quando si pone la causa, 
2ÌERCHÉK =r= Braccare , Braccheggiare. Cercare da 
per tutto e minutamente; e dicesi propriamente 
de' bracchi che cercano la fiera» 
ZÉRGIA = Coreggiàto. Strumento villereccio fatto 
di due bastoni legati insieme da capi con gombina 
per uso di battere il grano: il bastone maggiore 
si chiama Manfanile, ed il minore Vétta. 

ir 

ZEACIóN =. Cerehióne. Lastra circolare di ferro 
che s* imperna o s' inchioda sui quarti delle ruote 
per renderle più salde, e pia durevoli. 

ZÈRGH = Gergo. Parlare oscuro e sotto metafora 
come la Ingegnosa per la Chiave^ la Faticosa per 
la Scala, Bracchi per Birri; o sotto allusione come 
Allungar la vita, Affogar nella canapa per Essere 
impiccato; o per voci inventate come Gonzo per 
Contadino, Stefano per Pancia. E non s* intende 
se non fra quelli che ne hanno fatta osservazione, 
sono convenuti tra loro de' significati, 

PARLER IN ÀÈRGH£=Farlar gorgone^ cioè In gergo. 

zERIóLA = Candellàja , Candela ja , Candellàra. 
Giorno della festività della Purificazione della 
Madonna, nel quale si benedicono le candele, e si 
distribuiscono al popolo. 

ZÉRL A = Gèrla. Strumento composto di mazze con 
un fondo d^ asse , e aperto di sopra che serve a 
portare il pane dietro alle spalle.. 
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ZERMóLL ?= Germòglio, Grermóglia. La prima messa 
delle piante, i ramicelli teneri che spuntano dagli 
Meri; e dicesi anche Germe, Rampollo. 

FÈR AL ÀKRMÓLL s^ Impiolìre. Dìccsì delle ca^ 
stagne quando di soverchio riscaldate cominciano 
a vegetare e germogliare ( Alb. ) 

ZERNÉRA = Cerniéra. Specie di mastiettatura gen- 
tile formata dall' unione di due o più cannelli di 
metallo infilzati a fermati da un pernOy per aprire 
e serrare^ o render mobili le due parti a cui sono 
saldati, 

ZERNÌR =: Scégliere , Scérré. Cernere , Separare y o 
Mettere di per sé cose di qualità diversa per di^ 
stinguerle, o per eleggerne la migliore. 

ZEBNÌR LA LAI7A BÒNA DALLA GATTÌVA = Spe- 

lazzàre. Termine de' lanajuoli ^ ed è il Trascerre 
la lana e quasi pelandola, cernere la buona della 
cattiva. 
Zi ERNÌ SA = Cinìgia. Cenere calda, o che ha del 

fuoco. 
èÈRT = Cèrto. 

LA8SÈR AL zÈRT PER l' iivzèrt=: Lasciàr il prò- 
prio per r appellativo. 
ZERVÈLL = Cervèllo. 

zervell ed gatt = V. GATT. 

ZERVÈLL stravagàitt = CcrvéUo eteròclito. 

AVEIB MA6ITÈÈ DAL ZERVELL ED GATT = V. 

GATT. 

LAMBIGGHÈRS AL ZERVÈLL = SOttilizzàr d' in- 
gégno ( Bart. ) Stillerai il cervèllo. 

MÉTTER AL ZERVÈLL A PARTII = Méttere il CdpO 

a far bène. 
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ZERVLÈÈ = Sanguinàccio. Vwanda fatta di sangue 

dì animale, 
èÈTT = Pollóne, Polloncèllo, se piccolo^ Getto ( Ca- 
gliar. ) ( Gran Diz. ) 



ZG 



AGOGNA = Mànfero. Manubrio per isvolger ruote. 
Vocabolo conservato nella Romagna; YediV Amati 
Gant. a. di Franco Sacchetti sulla battaglia delle 
Vecchie colle Giovani pubbl. in Bologna 1819. 
Manfero forse deriva dal lat. Mamphur. Ved. il 
Forcellini. Forse Mamphur è anche radice di 
Manfanile. 
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zìa ;= Ciglio , Ciglia ( in plur, ) La parte sopra 
all' occhio con un piccolo arco di peli» 

ZìBEL = taccagna. 

ALTER AL zìBEL =i Tirar la zaccàgna . Dicesi 
quando preso un ciuffo dinanzi si fa staccar la 
pelle dall' osso, la quale istaccandosi fa scoppio. 

ZIDRóN = Citriuòlo.— ^we^/i enfiatelli che lo ren^ 
dono ronchioso chiamansi Còssi per similitudine 
cogli enfiatelli die vengono sulla faccia. 

ZÈL = Cielo. La parte del Mondo che è sopra gli 
elementi, — Cielo per similitudine si dice la Parte 
superiore di molte cose y come Cielo di forno, di 
cortinaggio^ di carrozza e simili, 

DIR BÙZZSR GH' ÈVr STAlff VE IN ZÈL JX± IIT TÈR- 
RA =: Dir còse che non le direbbe una bócca di 
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fórno; cioè Che non possono stare, falsità j bugie 
manifestey farfalloni ec. 

6U£ADA AL zxL = Gèssi Iddìo ^ Gèssi ^ Tòlga 
Iddìo, Iddìo non vòglia. 

PORTAR AI SETT ZEL = Celebrare a cielo ^ X#o- 
dàre a cielo, Incielare, Méttere in paradiso. 

RA6N d' esek èn yà AL zÉL =: Ràglio d* àsino 
non arriva in cielo. Dicesi per dinotare che le 
imprecazioni o le preghiere degli uomini di niun 
conto non fanno impressione o non sono ascol^ 
tate* 

ikh DLA Bócca = PaUto. 

ZIGARóLà s=r Aquilóne, Rovàjo, Tramontana. 
Michela =r cicala, insetto volante che nel bollar 

della state stride, ^^CìMbl e Cicalóne si dice anche 

di chi favella troppo, 
ZIGNóN = Tignóne. La parte deretana de* capelli 

delle donne, 
2:iGóLLA = Cipòlla. 

SGARFÙLLA ED ZIGÓLLA = SpìCchio di cipÒJia. 

ziGÓLLA FÒRTA=Cipólla acetósa ( Suonar. Fier. ) 

ZIGÓLLA DI FIOR = Bulbo. Barba o radice d^ aU 
cune piante, la quale diciamo comunemente Ci- 
polla per la somiglianza eh' ella ha con essa. 

DÓK ZIGÓLLA = Di messére tornato sére, di ba- 
déssa convèrsa ( Monos. ) 

DÓPPI góscm' E una ZIGÓLLA = Più dòppìo d' una 
cipòlla. Dicesi d' un uomo non sincero , ne leale; 
e ciò perchè le cipolle hanno di molte scorze. 
ZIGOLLÈIN=: Cipollino, Cipollina, Cipòlla ma- 
lìgia. È propriamente quella che non ha fatto né 
ingrossato il capo, e mangiasi fresda» 
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iìMSEL = Cèmbalo, Gémbolo. Strumento da sonare 
che è un Cerchio d' asse sottile alla larghezza 
d* un sommesso col fondo di carta pecora a guisa 
di tamburo intorniato di sonaglj j e di girelline 
di lama d' ottone y e si suona picchiandolo con 
mano. 

l^IMGHÈR = Bàttere gli òcchi. È quello spesso per^ 
cuotere delle palpebre che si fa in serrargli y e 
aprirgli. 

2lMMA = Cima, Sommità. 

ziMMA DI DI = Polpastrèllo. La carne della 
parte di dentro del dito dalV ultima giuntura in su. 
ZIMMA d' ómm =r Cima d' uòmo. Vale Uomo di 
vaglia, di conto. 

CHI GH' èra IK ZIMMA, CHI ÌGH STÈvA 8ÓTT = 

E chi stava ad alto, e chi a tèrra ( Sacchet* ) 
Parlando di chi era andato a rubar ciriege. 
PIANTA DA ZIMMA = Pianta d' alto fusto. 
^IMMÈÈ =: Cimato. 

poRTÈBLA ziMMÈDA zz Star sul mille. 
^IMMÈR = Cimare. 

ziMMÈR ìl j' £l = Tarpare. Propriamente Spun^ 
tar le penne dell' ali agli uccelli. 
ZÌMMÈSA = Cimasa^ Cimàzio. Membro della cor'-' 

nice altrimenti detto Uòvolo. 
ZIMòRR = Cimurro. Infermità del camallo cagio» 

nata dal capo infreddato. 
^IMòSSA == Orliccio. Estremità di checchessia. 

ZIMÒ88A DAL rkw = Cintolo. Vivagno del panno 
lano. 

ZIMÒ88A DLA TÈiLA = Vivagno. Propriamcnte 
V estremità dei lati della tela. 
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ZfMSA =: Cìmice. Insetto di pessimo odore* 

ÌINDÈL = i^endàdo. 

^iNORAzz = Ceneràccio. 

2lNDRÈDÀ = Generata. Composto di cenere e acqua^ 

^INDRÈINT = Generóso. Sparso di cenere. 

iiiNGHER =r ilìngaro, ilìngano. 

S'CIÉTT E irÉTT CÓMM* £ UK ZÌXTGHER = Lealtà 

cóme un Zingano, o Leale Zingano. 
ZiNGIÀ = Cìnghia, Cigna. Striscia o fascia tessuta 

di spago che serve a diversi usi , e propriamente 

al tener ferme addosso alle bestie la sella^ il ha^ 
. sto^ la bardella e simili, 

CARRÒZZA^ LÈTT IKT ÈL zing = Carròzza, Lètto, 

e simili sulle cigne. Vale che si reggono da cigno. 
ÈSSER iitt' el ziiTG =! Star sulle cigne. Dicesi 

propriamente de' cavalli quandif sono ammalati; e 

figuratamente d* uomo ammalaticcio , e cagioMio 

che per debolezza mal si regge in piedi, 
ZINGIóN = Cignóne. Cigna grande, 
ZINQUANTÈR = Baloccare. Dimorare , fermarsi 

con perdimento di tempo. 
2;iNT0NÈR = Centinaio. 
ZINTURÈIN = Cintolino. 
ilNiÈGA = ianéàra, ieniàra. 
ZINzALÉRA =''ZanÌ!ìTÌèTQ , ^en^arière. Arnese per 

difendersi nel letto dalle zanzare, 
ZÌPERIA = Pólvere di cipri, Pólvere d' àmido. Spe- 

eie di polvere odorosa di cui si fa uso per impoU 

verare i capelli ( Alb. ) 

FIÒGCH DA DÈR LA ZÌPERIA <= Piumìuo^ FiÒCCO 

da impolverare ( Detto ) 
ÉiRÀNDLA = V. MINCIONARìA. 
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iìRCA = Circa, Nel tórno. In quel tórno. 

^IRGOLÈR = Encìclica. Dicesi parlando di lettere 
che si scrivono per dare lo stesso ordine ^ e lo stes-- 
so avviso a molte persone ^ ed in molti luoghi 
( Battaglinì ) 

ÈIRÈLL == SottanèUo ( Alb. ) 

Girèlla = Carrùcola. Cassetta di legno di ferro 
nella quale è impernata una girella scanalata a 
cui s* adatta fune o canapo per tirar su i pesi, e 
appiccata a un ferro sopra il pozzo serpe comu- 
nemente a attinger acqua simili, i— L' uscire 
che fa il canapo dal canale della girella ^ e en^ 
trare tra essa e la cassa della carrucola dicesi 
Incarru colare. 

Ali TÈIMP GH' ÈS TIRÈVElf 8Ù EL BBEGH CON LA 

ziRÈLLA = Quando usàvansi le calze a carrù- 
cola. Prov. dinotante V antichità di checchessia. 
( Ceccbi ) 
ZlRòTT = Ceròtto. Composto medicinale fatto di 
cera materia tenace perche s* appicchi in su i 
malori. 
BOLTEiir DA ziRÒTT cc. = PìastrèUo. 
èlS = Céce. 

zis VRAJST = Céci franti o infrànti. 
z|é FRÉSGH =:. Céci vérdi ( Crusca alla V. FA- 
STELLETTO ) 
l^ISÈRCIA = Cicérchia. 

MIA t' abbi magkèè dla zisèbgia =Tu débbi 
aver mangiato cicérchia. Dicesi quando uno, col 
vedere, non distingue bene alcuna cosa. 
ZISóR = Cesóje. Strumento di ferro per uso di ta- 
gliare, composto di due pezzi di ferro imperniati 
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nel msxzOj e da esso mezzo in là taglienti nella 

parte di dentro , che serrandosi V altra parte, si 

stringono e tagliano, 
ZfSS = Sugo di letame ( Grescenzi ) Acqua di le- 
tame ( Diz. Univ. d' Agr. Fran. ) Grassume. 

Orina de* buoi con particole di sterco. 
2lTT = 2itto. 

6TÈR ziTT=sStar chéto cóme Tòlio, Azzittare 

( Fortiguer. ) 
ÈiVEL = Cèfalo. Pesce. ( Alb. ) 
ZIVÉTLA = Civétta. 

FAR LA ZIVÉTLA = Far la civétta , Civettare. 

Dicesi delle donne che troppo vanamente amo^ 

reggiano, 
ÈULA = Giùggiola, Ìàìzììa. Frutto del giuggiolo 

o zizzifo. 

PÒCA àiàla! = Finocchi! Esclamazione per vnodo 

di maraviglia. 
ZIzzÈR r= Succiare, Sùggere. Attrarre a se V umore, 

e 7 sugo* 
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ZLADÉNA= Gelatìna, Gielatlna, e GìeX^iàìnsi. Brodo 

rappreso nel quale siano stati per lo fià cotti 

.piedi, capo, o cotenne di porcOy o altra carne vi- 

scosa, e infusori entro aceto o vino, 

ÉLADùRA DEL MAN, DI PÉÉ = V. tth DEL 

MAN, DI PÉÉ. 
i^LÈK = Gelare^ e Gielàre. Divenir freddo o gelato^ 
Agghiacciare. 

ZLÈR DAL FRBDD = Abbrìvidàra dal fréddo. 
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£LóN =. Freddóso , Freddolóso , Imbasciadóre del 
fréddo. Suol dirsi a persona freddosissima. 

ZM 

ÌMÈLL = Gemèllo. 

vÀsGER zMEÉ =r Nàscere a un còrpo. 

ZN 
2NÈR = Cenare. 

ZirÈR O DI8HÈR SÈIIIZA PAGHEB LA 8Ò P£RTr=V. 
DISNÈR. 

ZNòCG = Ginòcchio. La piegatura che è tra la 

gamba e la coscia. 
IN ^iròGG = Ginocchióne, e Ginocchióni. Posato 

sulle ginocchia. 
ÈNOGGEDA = Cólpo di ginòcchio. 

ZO 

Ì,Ó = Giù. 

pòGH PIÒ 8u, PÒGH PIÙ iò = Dal più al meno , 
In quel tórno, Pòco più pòco meno. 

ANDÈR zó = Uscir de* gàngheri. 

ANDÈR io = Tramontare^ Declinare, Andar sótto, 
Abbassare^ Colcàrsi. Parlando del sole. 

DÌR io = Declinare, Decadére. 

BER. ^ó= Riposare. Dicesi del deporre le fecce 
che fanno i liquori che si lasciano senza toC" 
Carli. 

DAR zó = Impazzire, Impazzare. 
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DEB iò Lo Stesso che a^dbr iv bestia = Y. 
BÉSTIA. 

È88EB UN 8Ù E 20=:=: Èssere un bèrgolo , un 
uòmo leggiero^ una fraschétta^ ed anche un teco- 
meco. 

LAvÈB z6 = V. LA VÈR. 

MAITDÈBLA ÀÓ = V. MANDÈR. 

MANDÈB io = Mandar giù. Fale Inghiottire; e 
fig. Tollerare y Comportare, Non voler farne ri" 
sentimento. 

MANDEB io sÈrirzA BiAssER = Ingollate. 

MÉTTEB iò = V. MÉTTER. 

TRÈR io = Abbàttere. Parlando di piante, ca~ 
se ec, 

TBÈR iò = Votare. Rovesciare^ Far cadere. 
tÓ = Fuòri. 

iò ED MAir^ io ED STBÈDA, ZÓ ÌD MODA ZZftlÒÙ 

di mano, di strada, di moda. 
ZO, o ZóV = Giógo. Strumento di legno col yua^ 

le si congiungono, e accoppiano insieme i buoi al 

lavoro, 

GAvÈR AL iò r= Disgiùgnere. 
MÉTTEB AL iò zn Aggiogare, Giùgnere. 
ÌÒ DLA CAMPANA = Cicógna. Quel legno che 

bilica la campana, 
ÈóBBIA = Giovedì. // quinto giorno della setti" 

mana. 

LÒBBIA GB A 88 A , LÒBBIA FEBTLÈBA IT Borliu- 

gàccio. L* ultimo giovedì del carnovale, . 
2òCG AnzCéppo. Base, e piede dell' arbore»'^ Geppàja 
dicesi la parte del ceppo alla quale sono appic^ 
caie le radici dell' albero. 
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ZOCCA DA TAJÌBGH sè LA CHERUA ==: DéBCO. 

Quello sul quale, sì taglia la carne alla hec" 
cheria. ^ 

ZOCCA dì' AVCv^Eir = Céppo della incùdine. 
Fate Quel toppo di legno sopra cui è fermata 
r incudine. ' 

ÈL TAPP VÉNEW DALLA ZOCCA == V. TAPPA. 

ìòCCH. = Ciòcco. Ceppo da ardere. 

DORMIR CÓMM' VTX ZÒCGH == V. DORMIR DLA 
GRÒ88A. 

I^OCCHÉTT ±= Ceppétto , Ceppatèllo , Cepperèllo. 

Diminut. di Ceppo. 
ZóGH = Giuoco, Giòco, 

ARSGALDÌR8 INT AL ^ÓGH =: Èsser puntO. Di^ 

cesi quando alcuno giuocando perde i denari , e 
quanto più perde più s' infiamma a giuocare 
( Serdonati ) 

FAR BRUTT iòon == Far cattivo giòco. Dicesi 
quando uno nel giuocare o abbandona V avversario 
nella sua maggior perdita o conoscendo la sua 
disdetta non lo ammette ad alcun partito o con^ 
dizione ( Biscioni ) 

òGiri CURT ^ÓGH È BÈLL = Ogni bèi giuoco 
vuol durar pòco^ o rincrésce. Vale che Non sì 
debbono continuare gli scherzi e le burle , ma 
tornare al convenevole. 

SFORTUKÈè \s*t AL ÀÓGH s= Disdicciàto. 

TIRÈR A CÀ QUELL' ÈCH s' ERA PÈRS IRTT AL 

iÓGH = Riscattarsi nel giuoco. Rivincer quello 
che s' era perduto. 
iiOLLÈR ==: Bastonare. Fale Vendere , disfarsi di 

qualche cosa. 

29 
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ZOLLER s^ Appoggiare, Appiccare, p. e. zoi^lèr 

im pucir =^ Appiccare no pugno. 
:2óN = RuUo^ Rulla. 

JtOPGHÈR = 2oppiccàre. Andar alquanto zoppo. 
zoPGHBR IK FUGA s=r Arrancare. Propriamente 

il Camminare che fanno con fretta li zofpi o 

sciancata 
20P6óN ( IN )= Zoppicóne, e i^oppicóni. A ma- 

niera delle cose che zoppicano, zoppicando • 
20PPÉTT — ANDÈR A PÈ 20PPÉTT= Andare 

a pie zòppo. Fale Andare con un pie solo. 
2óTTA == Imbratto. Quel cibo che si dà al porco 

nel truogolo. 
2;0PPìR==V. AizOPPÌR. 

tóY = V. 5:0. 

ÉòVEN = Giovine. 
^ F£R DA iÒYEìX == Giovaueggiàre. 

^óvEif ìd BOTxàiGA == Fattorino, Fattorétto. 
20VNóNA s= Giovanóna. Accrescit. di Giovane^ e 
dicesi per denotare maggior robustezza. 

ZR 

2RÉ8A = Giriègia, Ciliègia. Frutto del Ciriegio, o 
Ciliegio, 

piGGÓLL OLA ZRÉ8A = Grappa ( GastigUone ) 

ÈL OE8GRÀZI HIN GÓMm' ÈL ZR£8 ADBEÉ A UNA 

A oh' 19 viN DÉs == y. DESGRÀzIA. 
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^T A Dura ==: Tèmpera, e più comunemente Tem- 
peratura della pènna. Quel taglio che se le fa 
per renderla atta allo scrivere, 
ZTÈR = Temperare. 

zTER LA PÉNifA = Temperare la pènna , Ta- 
gliar la pènna. Dicesi dell' acconciarla ali* uso di 
scrivere. 

ZU 

iUGCA == iucca. 

ZUCCA DA iNTÈREN == Zucca fratàja. Zucca 
grossa d* inverno, quasi cibo da frati. 

CADÈIHA DLA ZUCCA = Vite. 

sÓRO cómm' è UITA ZUGÒA s= V. SóRD. 
2;UCCARÉRA = Zuccherièra ( Alb. ) 
2;UCCH DAL CAPÈLL = Cocuzze, Cocùzzolo, 

Mazzòcchio ( Gelli, Varchi ec. ) 
ÈUCCHÈDA == Capata. Percossa che si dà col 

capo o si tocca dal capo di checchessia. 
ZUGGHÈJ = Zuccàjo. Campo seminato di zucche. 
ìiUCGHÈLLA — IN 25DCCHÈLLA ar= In zucca. 

Vale Col capo scoperto, Senza nulla in testa. 
^ijCGHER =: Cuccare, bùcchero. 

zÙGGHER FiORÉTT = Zùcchcro biànco. 

y 

zùccHER FioRETTÓir = Zùcchcro di tre còtte 
o di più còtte. Fale Zucchero raffinato, e mi-' 
gliore. 

ZÙCCHER MASCARA = Zùcchero rósso o rottame. 

AL ZÙCCHER W' è FATT PER j' Ì8EW == V- ÈSEN. 

Zucchétta = Fiasco, Bottiglia ( Marini^ ) 

ALVÈR l' òli a UWA ZUCCHETTA == V. ÒLI. 
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^UGGLÈIN = Zucchétta. Dim di Zucca. 
ZUCCSóN a= Capassóne , Capaccio» Ostinato j Ca' 

parbio. 
2UFF = Ciuffo , Ciaffétto. Si dice a capelli che 
soprastanno Ma fronte, e che sono più lunghi 
degli altri. 

giapfìr pb' al zuff == Giuilàre , Acciuffale. 
Prender pel ciuffo. 
2UFF = Bróncio. È un certo segno di cruccio che 
apparisce sul volto. 

FÈB AL ZUFF =: Àlzàro il brónclo. 
MUSTBÀR AL ZUFF 2= Mostràro i dènti. Vale 
Mostrarsi ardito, coraggioso, e senza paura. 
ZUFFA == Malpìglio. QuelV increspamento della 
fronte che deriva da sdegno, od orgoglio* 

F£B LA ZUFFA == Far malpìglio ( Caro Lett. ) 
^ 2;UFFÉTT =E= Bocchétta ( Magalotti ) 

ÉUGATLÈR=Chicchirillàre. Far haje. Scherzare, 
Trattenersi, Trastullarsi in cose di niuna con" 
chiusione, 
. l^UGHÈR =s Giocare, Giucàroi Giuocàre. Amiche^ 
Qolmente gareggiare a fine d' esercizio o ricrea'^ 
zione doQe operi fortuna, ingegno o forza. 

^UGHÌCR FER A CHI GIAFFA GIAFFA = Fare a 

ruffa raffa o a rùffola ràffola. Si dico quando sono 
molti intorno a una medesima cosa che ognun 
cerca con gran prestezza, e senza ordine o modo 
di pigliarne il più che si può. 

^GHSR A GOMFÀGK £ són 8TÌi FRÌI = Gio- 
care a guancialino o a guanciàl d' òro ( Salrini ) 

zuGHÈR AI DÈs = Giuocàrc ai dadi» 

\ ZUGHÈR AI TRI GAiiTÓn=Giuocàre a toccar bómba. 

i 
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^UGHÈR AI zóK = Giocare ai rulli. 

iuGHER AL BÉVA c= Giocàre a castelline. 

zuGHÈR AL BiGLiERD == Giocàre al bìgliàrdo^ o 
al trucco a tàvola ( Muratori ) 

ÀUGHÈR AL BòGG =£=: Giuocàro alle pallòttole. 

^UGHSB o fìr al brazz == Giocàro alla lòtta, 
Lottare. 

£uGH£R AL GHÈRT = Giuocàre alle carte, Bàt- 
ter le nòcca al tavolino ( Menzini Sat. ) 

^UGHER ALLA BURELLA = Far alle buche ( Bi- 
8cioni ) 

iuGHER all' amor s= Giuocàro alla mòra. 

ÀUGHÈR ALLA GIÒSTRA := Córrere alla quin- 
tana. 

^uGHÈR ALLA FAiTDESLEiir A £==: Giuocàre a mó- 
8ca cièca. 

ÀUGHÈR ALLA FÓMMA s= Giuocàrc al póme. 

iuGHER ALLA RUÀzLA = Giocàro a tirar còlle 
TViiiole. V, la Crusca nelV ultimo esempio alla 
Foc. RUZZOLARE ) 

ÉUGHÈR ALLA SBERLAi^zA =: Giocàro all' al- 
taléna. 

ÀUGHER AL FIÀ8TER == Giocàro alle piastrèlle, 
alle lastrùcce. 

£uGH£R AL FiTÈLL == Giuocàre al volante. 

^UGHER o FER AL TÓGCH = Fare al tócco. 

iuGHER AL TRUCCH == Giocàro al trucco. 

àughìr A FERA o desfàbac=: Giuocàre a pari 
o caffo. 

^UGHER fìr a F£ zoffétt = Giocàre a pie zòppo. 

ÀUGHER A QUADERLÉTT S= Giucàro al SUSSI 

( Minucci ) a mattoncèllo ( Neri ) 
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iuGHÈR A. ROMLÀiir =: Gìnocàre a crascherèlla. 

ìughìr a 8GAGGH = Gìuocàre a scacchi. 

iuGHÈB A 8CAR6ABARÌL =;= Giocàre a scarìca 
barili. 

ÀUGHSR A 800ZZÈTT , a AI óv =: Giaocàre a 
scoccièta ( Arrivabene ) 

ivonkn a taròggh == Giocare a tarocchi. 

^UGHÈR A VÒLT o GRÓ8 =: Giocàro a «anti e 
cappellétto ( Àlb. ) 

ÀUGHÈR DA BÓii = Far di buòno. Giuocar da^ 
nari od altro. 

AL ÀUGARÉV LA GAFSLLA ED j' OGG, O LA SO 

PERT ED PABADis ==». Giuocherèbbe sui pèttini da 

lino , Égli ha V asso nel ventrìglio. Dicesi di 

chi ha voglia smoderatissima di giuocare» 
ZUGLàRI = Crepùnde.- Trastulli da bambini* 
ZUNTA =• Tarantèllo. Pezzo di qualità inferiore 

che si dà da alcuni bottega; a' compratori, ne sì 

direbbe propriamente se non di comestibili. 

PER Guitta == Di sópra più. D'abbondante, 

Oltre a ciò, Per arrota. Per soprassèllo. 
ZUNTA == Fràngia. In modo basso si dice Ciò che 

di falso di favoloso si aggiunge alla narrazione 

del vero, 
ZUNTÈR = Aggiùgnere. 
ZiUNTÈR = Congiùgnere. 
ÈUNTÙRA = Giuntura! 

^UHTÙRA DEL MAW, DI PÉÉ == Nòdo , Nodèllo. 

Congiuntura che attacca le gambe ai piedi y e le 

braccia alle mani, 

zuwTÙRA DI DI, iróD=Nòcca. Congiuntura 

delle dita delle mar^i, e de'j?iedi. 



i 



i 
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ÉURAMÈINT == Giuraménto. 

TÓR zURAMÈiHT == Giurar saéraménto ( Bembo ) 
ÈDRÈR = Giurare. 

zuRÈK VENDÉTTA = Avér 1^ códa taccata d* 
mal pélo. Vale Ricordarsi delle ingiurie, e voler 
a suo poter vendicarsene, 

FÈR iuRER = Dar sacraménto ( Bembo ) 

SLA VA A ÀURER LA VACCA È MIA =; V. VACCA. 



FINE. 



